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ROMA 2 Aprile. 


leri mattina, per la domenica delle 
Palme, fu tenuta cappella papale nella Ba- 
silica Vaticana. Alle ore 10 la Sawrira' pi 
Nostro Siewoae discesa da' suoi apparta- 
menti, e indossati i sacri paramenti nella 
cappella della Pietà, recossi all'adorazione 
del Santissimo Sagramento: indi al trono 
di dove benedisse le palme, e fece delle 
medesime la solenne distribuzione al Sacro 
Collegio, agli Arcivescovi, ai Veseoviyiai 
Prelati, al Principe assistente al soglio, alla 
Magistratura Romana, ed a quanti sogliono 
aver parte nelle cappelle papali. In seguito 
ne fece ta distribuzione anche ai membri 
presenti dell’Ecemo Corpo diplomatico, al- 
la officialità dello stato maggiore delle trup- 
pe pontificie e francesi, e ad elouni distinti 
personaggi italiani e stranieri. 

Dopo ciò ebbe incominciamento la pro- 
cessione, a cui presero parte tutti quelli 
che aveano ricevuto la palma. La Santità” 
ni Nostro Sicxone incedeva in sedia gesta- 
toria sotto baldacchino rosso, portando in 
mano la palma. Terminata la processione 
fu dato principio alla Messa solenne pon- 
tificata dall'Emo e Rmo sig. Card. Asqui- 
ni. Il Passio fu secondo il cerimoniale 
prescritto cantato da tre cantori pontifici. 

Alla solenne funzione assistette un 
grandissimo numero di fedeli. 
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STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 21 Marzo. 


Alla Camera dei lordi, seduta del 20 mar- 
10, lord Lyodhurst chiamò l'attenzione della Ca- 
Mera sulla posizione della Prussia relativamen- 
le alle attuali conferenze, di Vienma: 

Lord Clarendon, rispondende a lord Lyn- 
dbursi, disse dapprima, che i governi di Patj- 
gi e di Londra .facilitarono in modo alla Prus- 
sia il suo ravvicinamento  élla politica occiden- 
tale, ch'era loro impossibile di far-di più. « Noi 
abbiamo significata alla Prussia ( così si espres- 
È lord Clarendon ) che per conchiudere con 
£i un trattato analogo a quello ‘del' 2 dicem- 
bre, farebbe ella stessa direttamente un trattato 
con la Francia e con Finighilterra; quante. vdl- 
te ella avesse delle lagnàbze da semettefe con- 
tro l'Austria i che noie fasiamo noti' ‘egual 
Mente i nostri disegni e ‘sottoseriveremmo ‘con 
lei i medesimi protocolli;. che; «firalmetoi, do- 
Po essersi ella posta. mella stessa:sì del 


Il 


l'Austria rimpetto alle potenze «oocideatali, ella io non potrei comprendere ‘l'oggetto di questa 


potrebbe prender parte alle canferenze. 

La sola sua pretensione di;cosiservarsi neu- 
tralo ed indipendente, così alla fine come al 
principio delle conferenze medesime, rende la 
sua ammessione imposgibile. n 

Lord Clarendon parlando poi delle nego- 
ziazioni che i signori Wedell e Usedon conti- 
nuano tuttora a Londra e Parizi: 

« Missioni speciali (disse ) sono state in- 
viate a Parigi ed a Londra, ed io non ho bi- 
sogno di dichiarare che la più amichevole ac- 
coglienza è stata fatta all'ottimo ed onorevole 
gentleman che è venuto da Barlino nella capi- 
tale britannica. Un'eguale accoglienza è stata. 
fatta all'inviato prussiano a Parigi; ed io. sono 
certo, che se lo scioglimento di cotesta qui 
stione fosse dipenduto da questi negoziatori , 
oppure se essi avessero avuto i poteri neces- 
sari per accettare le proposte che loro erano 
falte, io sone.certo..chei il traltato.-già-sarebbo 
conchiuso. Per mala ventura, le cose sono an- 
date diversamente. Tuttavia, io non considero 
le trattative con la Prussia come terminate ; 
altri accomodamenti potranno essere proposti , 
e difatto, nuove proposizioni sono state formu- 
late due o tre giorni fa. Ma la disgrazia vuo- 
le, che le pratiche siano state iniziate intanto 
che la Prussia, pel proprio suo fatto, continua 
ad essere esclusa dalle conferenze. 

Io verità, gli è trista cosa il vedere la 
Prussia abdicare l'alta posizione da lei occu- 
pata finora, e sforzarsi di ridurre nei più stret- 
ti limiti dell'esclusivismo germanico questa più 
grande quistione dei tempi moderni; imperoc- 
chè si tratta anche oggidì di sapere se l'Euro- 
pa sarà indipendente ovvero se la dovrà chi- 
narsi alla politita aggressiva ed alla sinistra in- 
fluenza della Russia. 

Le rimostranze non mancarono, ma la ri- 
sposta uniforme della Prussia è, che la sua po- 
litica è la pace.  . * * 

Milordi; io non dubito punto della since- 
rità di questa. risposta; non ir ha forse verun 
altro paese ‘in Europa. ove la. guerra debba es- 
sere più giustamente temuta che in Prussia. È 
un gran vantaggio della nostra posizione , che 
mai gli orrori della guerra pon siano siati con- 
dotti ‘in seno. al' nostro. paese, mentrecchè la 
Prussia è il paese che-più d'ogni altro deve 
ricordarsi e temere. il: rinnovamento di quelle 
calamità. Ma il miglior mezzo. di raggiungere 
questa pace è di mandare innanzi rigorosamen- 


te la guerra‘; ‘quando la' condotta | diPrussia ’ 


non può avere, invece,: alcun' altra tendenza se 
non quella di rendere da 
estesa:ad ‘uni &mpo e-più lunga. se 
«000 «uhgi da meril piegsiora «o -.la:pnetensiane 
di contestare allai Pruasia-.il dititto ch''iella’iba 
di attéostsi alta politica ch' ella reputi la mi- 
«gliore. pe'suoi ‘propri interessi,.. ma, .lo confessò, 


enna medesima più + 


sua politica la quale non pare a ‘mie nè euro- 
pea, nè alemanna, hè prussisna. 7 

L'attuale politica della Prussia mi sembra 
piuttoste rivolta a comtrariare l'Austria, che a 
tenere in freno Pambizione delta Russia. Fino- 
ra il risultamento generale della politica prus- 
siana è stato di render: vana l'anione e di por- 
re ostacolo al linguaggio uniforme dell'Alema 
gna. Quest’ uniene ci avrebbe , già da lungo 
tempo, assicurata quella pace che noi abbiamo 
sì gran desiderio di ottenere, essa avrebbe al 
tresì assicurato all’ Alemagna le guarentigie di 
coî ella ha tanto bisogno. 


PRUSSIA 

Il Times pubblica un dispaccio confidenzia- 
le del 2 marzo, diretto dal sig. Di Manteuffel 
al sig. Di Hartzfeld, ambasciatore prussiano a 
Londra, e da cui si manifestano dei dissapori 
fra il gabinetto ed. il.sig. Di Moustier,-amba- 
sciatore francese presso la corte di Prussia. 

In risposta a talune osservazioni che il si- 
gnor Di Moustier aveva fatto sopra il linguag- 
gio tenuto. dal sig. Di Bismark-Schonhausen 
nella seduta della Dieta germanica del 22 fe!:- 
braio, riguardo ai motivi che dettarono fa ri- 
soluzione federale dell'8 dello stesso mese, il 
dispaccio confidenziale dice: « Vi confesso che 
nulla poteva maggiormente sorprendermi di quan- 
to il facessero queste osservazioni fatte da un 
governo estero, sopra una discussione della Die- 
ta, sulla quale noi medesimi eravamo ancora 
privi di una relazione officiale. 

Il governo di S. M. era avvezzo (e per 
parte sua non rinunzierà giammai a tale abitu- 
dine) a riguardare le deliberàzioni della. Dieta 
germanica come l'espressione dell’ indipenden- 
za nazionale dell'Alemagna, e guarentite perciò 
da qualunque straniera immissione. » 

Quindi il dispaccio soggiunge, che il go- 
verno ‘di S. M. prussiana è lantano dal voler 
fare dimostrazione veruna contro le potenze oc- 
cidentali, ma che in pari tempo egli deve con- 
seryar l'indipendenza intiera delle proprie cou- 
vinzioni; poscia continua: 

« Il governo francese ci dice, che il no- 
stro contegno nella Dieta non è it armonia 
coll'ind»e della missione affidata al generale di 
Wedell, e che tale contrasto obbliga il gabinet- 
ito di Parigi. ad essere più esigente in ordine 
alle, condizioni di ravvicinamento. lo contesto la 
validità di tale ragionamento; per parte nostra è 
siagera. il desiderio :di ravvicinamento; tuttavia 
noi. non chiedemto di' aderire -al trattato. del 
2 dicembre, e se il governo francese coglie ta- 
de.pretesto..per.mostrare..diffidenza, a noi- toc- 
ca E Tar peri fabio fteno desiderio di con- 
chi “da la con no?; e cerfandente i 
sImezzi; chie ésso adopera, ron sono adatti a con- 
seguire tale risultato. 


Egli è evidente che, fino a quando i due 
gabinetti non si saranno accordati sul loro con- 
tegno scambievole, non potrà quello dei loro 
rappresentanti all'estero essere così uniforme, 
come si potrebbe desiderare; ma, sì tosto che 
la conformità delle nostre mire politiche si tro- 
verà attestata in forma autentica ed obbligato- 
ria, l'armonia dei due governi si mostrerà na- 
turalmente ben tosto nel linguaggio e negli at- 
ti dei loro rappresentanti. » 

DANIMARCA 
Corgnaguen 22 Marzo. 

Nella seconda deliberazione, continuata og- 
gi uel Folksthing, intorno alla concessione del 
credito addizionale per il 1854-55 furono ri- 
liutate per la maggior parte le somme spese 
senza concessione dal ministro della miarina yer 
gli armamenti dell’anno scorso. L'impiego dei 
fondi accordati nella legge finanziaria di que- 
st'anno, tendente ad applicare la costituzione 
complessiva, per sopperire alle spese rispettive 
del precedente anno finanziario , fu approvato 
ieri, dietro proposizione del primo ministro. 

RUSSIA 

L’Invalido Russo pubblica le seguenti noti- 
zie dalle frontiere oltre il Caucaso: 

Ju seguito della loro disfatta del 16 giu- 
gno 1854 sul Tcholok i turchi erano stati ob- 
bligati a limitarsi alla difesa sulle frontiere del 
Gouriel, e per cuoprire il loro territorio ave- 
vano formati presso i villaggi di Leghvy e di 
Okhtchamoury due campi trincierati, che ave- 
van fatti occupare dai loro distaccamenti avan- 
tati, in numero di 2000 uomini per ciascun 
campo. Nella notte del 30 al 31 gennaio il 
capo della milizia di Gouriel, capitano in se- 
condo, principe Gouriel, che trovavasi su quel- 
la frontiera, attaccò con molto successo i cam- 
pi turchi. Passata la frontiera presso il ponte 
del Tcholok si recò con celerità sopra Leghry 
€ caricò vigorosamente i turchi eh'eransi ntussi 
incontro a lui. Malgrado la superi nume- 
rica il nemico fu rovesciato; le milizie entra- 
rono nel campo trincierato e lo distrussero ap 
pena catciatine i turchi. 

In questo mentre le truppe turche che oc- 
cupavano il campo di Okhtchamoury corsero 
in fretta a soccorrere quelle di Leghyy ; ma in- 
contrarono per via una sotnia del distaccamen- 
to delia milizia di Gouriant, condotta dall’ al- 
tiere David Diokely, che dopo una viva scari- 
ca le pose in fuga. 

Fino dalle prime fucilate tratte a Leghvy 
gli abitanti dei vicini villaggi del Gouriel, con- 
dotti dall'assessore di collegio Matchavariani, 
capo di Ogourgheti, e dal principe Tavdgheridzè, 
capo del cantone di Gouriel, erano accorsi per 
prender parte al conflitto. La loro premura 
prova qual tendenza domini nelle popolazioni 
della frontiera. 

I turchi in 
uotabile perdita. 
feriti. 


lesto affare soffersero una 
avemmo. 4 mosti e 39 


AMERICA 

Lo state di Buenos-Ayres è definiti 
mente separato dalla confederazione argentina. 

Non si conosce ancora nel Rio de la Pla- 
ta il risultato ‘della missione del comandante 
Pedro Ferreira, che si recò all’Assunzione nei 
primi giorni di gensaio, per negoziare il com- 
ponimento delle vertenze esistenti -tra_il presi- 
dente Lopez e il governo del Brasile. La sque- 
dra brasiliana, forte di otto vapori, ci que 
bastimenti a vela e tre tsasporii, stansiano 
sempre all'entrata deb Parana. Si diceva a 
Buenos Ayres che il governo del Paraguay 
avesse chiuso due delle tre bocche del fiume, 
facendo. colare a fondo. imbarcazioni cariche 
dî pietre. 
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Abbiamo. da: Parigi. i.-giornali. del 27 eda 
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Il Dibats del 27: consacra un articolo al- 
Ta strada ferrata inaugurata in Spagna fra Al 
cazar ed Albacete. 

Scrivono da Vienna 21 marzo al Boersen- 
halle di Amburgo, che lord Russell ha spedito 
il 20 un corriere a Londra, e dicesi, che i 
plenipotenziari russi credevano loro dovere di 
rifiutare per ora di firmare il protocollo del 28 
dicembre 1854, veduto che la interpretazione 
del 3 punto non pareva loro compatibile” nel 
suo attuale significato coll'onore e la posizione 
europea della Russia. Però questo riliuto non 
implica il rifiuto assoluto del 3 puuto di ga- 
ranzia: che anzi i plenipotenziari russi l'accet- 
tano, ma a condizione che l'interpretazione sia 
modificata di concerto con loro. 

Scrivono da lino 24: Si dice che le 
potenze occidentali sòno disposte ad ammettere 
un plenipotenziario prussiano alle conferenze 
di Vienna, se noy con voce deliberativa, al- 
meno perchè possa far noto al suo governo 
landa dei ‘negoziati. Si pensa general- 
mente che ammesso il plenipotenziario le altre 
difficoltà saranno appianate facilmente. 

Abbiamo da Marsiglia 26 marzo: 

Si attendono 7,000 uomini della guardia 
imperiale: 4000 s'imbarcheranno a Marsiglia e 
3000 a Tolone. H Salut di Lione dice, che il 
passaggio di queste truppe per l'Oriente si fa- 
rà in 8 giorni. 

Le notizie di Parigi del 28 dicono che 
nulla di officiale dalla, Crimea e sulle conferen- 
ze di Vienna. 

Abbiamo da Atene 23 che è morto in 
quella città il generale Tzavella, aiutante di 
campo di S. M. il re Ottone. 

Parici 27 Murzo. 

Un dispaccio di Pera del 19 indirizzato 
al Moniteur amnunzia, che nella notte del 15 
al 16 gli alleati hanno preso una linea d' im- 
boscate occupata daî bersaglieri nemici. 

I russi facevano , nello stesso tempo una 
sortita contro l'estrema sinistra degli alleati; 
ma vigorosamente respinti sì son ritirati in di- 
sordine, lasciando 50 uomini fuori di combat- 
timento. 

— Eeggesi nel Monitewr: 

Il generale Forey depone il comando che 
esercitava all'esercito d'Oriente, e va ad assu- 
mere quello della divisione d'Orano in Algeri. 

Questo ufficiale generale, credendosi ferito 
nel suo onore militare da indegne calunnie, 
aveva offerto all'imperatore la sua dimissione. 
S. M. non l'ha accettata, non volendo privarsi 
de' buoni servigi d'un ufficiale la cui lunga e 
splendida carriera militare è la miglior rispo- 
sta che si possa contraporre a tutte quelle vo- 
ci calunniose. 

Il generale ha testè indirizzato una nuova 
lettera improntata dei più nobili sentimenti, 
nella quale egli ‘insiste sull'accettamento della 
sua dimissione] 

L'imperatore +T‘risponde col dare al ge- 
nerale Forey il comando ‘dell'importante divi- 
sione d'Orano. È 

— Vi è stato ieri un pranzo al palazzo 
delle Tuilerie, Alla sera le MM. LL. ricevette- 
ro tutti gli ufficiali, della guardia imperiale che 
non sono ancora partiti per la Crimea. 

— Leggiamò nél Moniteur de l'Armbe: 

Le operaziogi rélatize alla leya della clas- 
se del 1854 si sono compiute, da tutta la 
Francia, neh tempo prefisso dal decreto impe- 
riale del 16 febbraio. Non mai esse avvenne. 
no con maggior ordine, regolarità e ‘con più 
puntuale esattezza. , 

— Si legge nello stesso giornale: 

i giorpali;esteri haùno esagerato fuor 


di nl 
| le delle truppe russe in Cri- 
lo pina " 


mea. Gli uni oa 170,000 uomini; 


immoderati, lo fanno ascendere sino 


alle olita di 200,000, womini. 
Esa 


La nostra: cogri: 
fornisce su. questo. punto 


abbiamo ogni motivo di credere esatti, e che 
riducono considerevolmente queste erronee ya. 
lutazioni. 

Senz'entrare in alcuno dei particolari che 
contiene questa corrispondenza, crediamo {i 
poter affermare che l'effettivo totale delle trup- 
pe moscovite, tanto di quelle che compongono 
la guarnigione di Sebastopoli, quanto di quelle 
stanzionate sulla Cernaia, a Baksci-Serai, da. 
vanti Eupatoria, Sini oli ecc. non sorpassi 
la cifra totale di 115,000 uomini, nella quale 
la cavalleria e le armi speciali figurano per 
‘24 a 25,000 uomini al più. 

Gli stessi sbagli esistono sul numero delle 
bocche da fuoco dell'armata nemica, la cui ci- 
fra deve essere considerevolmente diminuita. 

— Si legge nei’ giornali belgi: 

Se, come tulto accenna, i plenipotenziari 
sono animati dal desiderio della pace e intra 
vedono la possibilità di arrivarvi mercè rec'- 
proche concessioni, v' ha, d'altronde , per essi 
un motivo di affrettarsi a risolvere queste que- 
stioni d'insieme; è il timore che qualche av 
venimento militare in Crimea non sorga ad ab- 
battere la loro opera, spingendo l'una o l'al- 
tra delle parti deliberanti a rivocare le con- 
cessioni ch'essa si mostrava inclinata a fare 
prima di questo avvenimento. È dunque me- 
stieri che una soluzione diplomatica prevenga 
le operazioni militari. 

Quando si sarà d’ accordo sulle basi della 
pace, che non vi sarà più a regolare che le 
quistioni di dettaglio, sarà allora possibile di 
proporre un armistizio, di cui nessuna delle 
potenze vorrebbe sentire a parlare insino a che 
le basi non siano fissate. Tutto dunque si rac- 
coglie per indurre i plenipotenziari a procede- 
re speditamente in questa prima e principale 
fase dei negoziati, 

-— Si legge nella Presse: 

La nostra corrispondenza di Berlino ci par- 
la d'una nota indirizzata dal sig. Nesselrode al 
sig. Budberg, ambasciatore di Russia in Prus- 
sia. Questa nota sarebbe delle più pacifiche. 

— Il reggimento delle guide della guardia 
è montato ieri a cavallo, in tenuta di campa- 
gna, ed è andato a un'ora pom. ad installarsi 
a bivacco, sotto gli occhi delle LL. MM. l'im- 
peratore e l'imperatrice, nel sito delle corse di 
Longchamp. 

Lonpra 28 Marzo. 

Il Times pubblica un articolo nel quale 
dice, che la distruzione di Sebastopoli è ne- 
cessaria al ristabilimento d'una pace reale. Sog- 
giunge che l’ Inghilterra ha seri motivi di cou- 
tinuare la guerra con perseveranza per rista- 
bilire il suo prestigio militare. 

— &mbedue le Camere approvarono l'im- 
prestito sardo. Clarendon dichiara che le navi 
destinate al trasporto delle truppe sarde sono 
già in viaggio. Wood promette, lo strettissimo 
blocco nel Baltico e nel mar Bianco. 

— Un campo permanente, come fu già 
annunziato, si sta nizzando in questo mo- 
mento in Inghilterra a Aldershatt. 

Il Globe pubblica a questo proposito al- 
cone nuove particolarità che qui trascriviamo: 

Questo campo, dice esso, sarà conce- 
pito sopra un disegno molto più vasto che non 
quello di Chobham. Le truppe vi saranno al- 
loggiate in iose caserme, e si ha l'inten- 
zione di farvi evolizioni ed esperimenti mili- 
tari della più grande importanza. A questo el 
fetto. il governo di S. M. britannica ha desti- 
nata una somma di 175,000 lire sterline a fine 
di erigervi baracche o capanne, capaci di con- 
tenere 50,000: uomini. Anche a Aldersbatt vi 
saranno. caserme per 20,000 uomini. Da que- 
sta d'uomini risulterà un siste- 
tua: nuovo d'educazione militare. 
pi Questo. anno (coni Dorf Ù rg “i 

> Concepito” to giusta il modello del cam- 
pò di. Berdrloo Lil ce sarà cosa utile, atteso 
clie-.il: campo. belgico: corrisponde moglio di 


cola, esercitando sim 
disponibili e, sotto q 
di Beverioo è il miei 

i il governo « 
POP compo di AU 
zione così della trup 
milizia. 


suoi lunghi e zelanti 
fu ministro della guei 
in questi 6 anni im 
ramento delle condiz 

In suo luogo fu 
colonnello del reggim 
sco Giuseppe d’Aust 
po chiamato da Baye 
grafo arrivò ieri in 
immediatamente un' ul 


stra capitale, di rito! 
imperiale e reale il 
glielmo. S. A. imperi 


— Serivesi da 
« Da 
to quì un dispaccio 
militari ebbero fine 


cl 
tesi coi riultai delle 
tenimento delle trup 
altre quistioni di nat 
nistrativa, durano tut 
sono però condotte 
barone de Hess e di 
un aiutante di quest’ 
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mea sono concordi n 
trata ai geli dell’invi 
primavera, ed immi 
razioni militari in q 
leati che i russi conl 


Portare materiale da 
ia sulle alture 
Gli alleati 


» altro allo scopo che si ha in mira di rag- 
1A In altri stati del Continente ove a 
feti guarnigioni e fortezze, si .sogliono chia- 
mare in attività numerosi corpi di truppe da 
50 a 60,000 uomini per esercitarli in cerfe 
qpoche dell'anno, ma un cosiffatto sistema di 
dre del giornale di Londra) non è applicabi- 
x alle risorse e ai bisogni dell'Inghilterra. 

Il fine che il governo britannico si pro- 
one al campo di Aldersbatt è di dare una or- 
apizzazione ad una armata relativamente pic- 
tola, esercitando simultaneamente le divisioni 
disponibili e, sotto questo riguardo, il campo 
di Bererloo è il migliore modello che potesse 
proporsi il governo della regina. 

Il campo di Aldersbatt servirà alla istru- 
rione così della truppa di linea come della 
milizia. & 

Monaco 22 Marzo. 

Il tenente generale de Lider dimandò la 
qa dimissione e l'ottenne in ricognizione dei 
sui lunghi e zelanti servigi. Il sig. de Liider 
fu ministro della guerra dal 1849 in poi, ed 
in questi 6 anni impiegò ogni cura al miglio- 
ramento delle condizioni dell’ armata. 

In suo luogo fu nominato il sig. de Manz 
colonnello del reggimento d' infanteria France- 
«o Giuseppe d'Austria, il quale a questo sco- 
po chiamato da Bayeruth per mezzo del tele- 
grafo arrivò ieri in questa capitale, ed ebbe 
immediatamente un’udienza presso Sua Maestà 
il re. 

BerLino 24 Marzo. 

Il signor de Manteuffel, che nella discus- 
sione del credito fece il possibile perchè sia 
respinto l'indirizzo proposto dalla commissio- 
ne, conseguì il suo intento. 

Vienna 26 Marzo. 

Questa mane alle ore 7 giunse nella no- 
stra capitale, di ritorno da Pietroburgo, S. A. 
imperiale e reale il serenissimo arciduca Gu- 
glielmo. S. A. imperiale trovasi in ottimo sta- 
to di salute. 

— Serivesi da Vienna alla Kolner Zeitung: 

« Da parte del conte Crenneville è giun- 
to quì un dispaccio di Parigi. Le conferenza 
militari ebbero fine tanto a Parigi che a Vien- 
na, essendosi ormai conseguito un accordo cir- 
ca il piano di operazione. Alle conferenze te- 
nute ultimamente furono ammessi sì a Parigi 
che a Vienna plenipotenziari militari d'Inghil- 
terra, i quali si dichiararono pienamente coin- 
tesi coi risultati delle medesime. Intorno il man- 
tenimento delle truppe francesi in Austria e le 
altre quistioni di natura esclusivamente ammi- 
nistrativa, durano tuttora le trattative. Esse non 
sono però condotte dal generale d'artiglieria 
barone de Hess e dal erale Letang, ma da 
un aiutante di quest'ultimo e da un imp. reg. 
commissariato aulico di guerra. » 

— Si legge nel Corriere Italiano dei 27: 

Le ultime notizie pervenuteci dalla Cri- 
mea sono concordi nell'asserire essere suben- 
trata ai geli dell'inverno la bella stagione di 
primavera, ed imminente | tura delle ope- 
tazioni militari in quella penisola. Tanto gli al- 
leati che i russi continuano a ritirare rinforzi, 
* ad erigere fortificazioni in vari punti impor- 
tinti, e questi ultimi, a quanto rileviamo da 
Rolizie di Odessa, sono occupatissimi nel tras- 
Portare materiale da costruzioni e bocche d'ar-, 
tiglieria sulle alture di Supungora. = 

.77 Gli alleati fortificarono Eupatoria e la 
osizione sull'altipiano che giace fra Balaklava 
® Sebastopoli in modo. da rendere, se non im- 


Possibile, almeno molto difficile la distruzione ‘ 


di tali oggetti. Egli è certo che il princi 
Gortschakoff! i, di deal pai 
di attacco e manca specialmente di artiglieria 
‘a campo, È 

— Notizie da Odessa dicono essere atri- 
tato il giorno 14 corrente în quella città, pro- 
Veniente da K'scheneff, il comandante in capo 
dell'armata del sud, principe Gortschakoft. Egli 


partì la sera medesima, accom) to dai ge- 
nerali Kotzebue e Buturlin, ‘alla volta della 
Crimea. Si lavora alacremente alla fortificazio- 
ne di qei porto, che temesi sarà fra breve il 
unto d'attacco delle flotte alleate. Il generale 
rusenstern assunse la direzione degli affari 
che prima amministrava il geserale Annenkoff. 
RUSSIA 

L' Osservatore Triestino ‘ha da Pictrobur- 
go 26: 

Il Principe Gortschakoff è arrivato il 20 
marzo a Sebastopoli. Il 14 corrente, la caval- 
leria turca fece una sortita da Eupatoria e fu 
ricacciata. Il 17, tre battaglioni di zuavi assa- 
lirono il nuovo ridotto, .ma vennero respinti 
con gran perdita. 

E da Odessa 21: 

Le notizie dalla Crìmea ‘gftîngono sino al 
25 febbraio (9 marzo).1 russi, malgrado ripetuti 
e vigorosi attacchi , si sono sostenuti sulle al- 
ture di Sapun (Sapungora) da essi prese il 12 
febbraio, ed eressero colà forti ridotti, dai quali 
possono cannoneggiare le opere d'attacco fran- 
cesi e una parte del campo. 

— L'Invalido Russo contiene il seguente 
bollettino sugli ultimi noti fatti della guerra: 

La malattia dell’aiutante generale principe 
Mentschikoff aumentò ultimamente in modo che 
fu costretto a consegnare al 2 marzo il coman- 
do delle truppe al generale Osten-Sacken. Stan- 
do al rapporto ricevuto ora dal barone Osten- 
Sacken in data dell'8 marzo, i lavori d'assedio 
del nemico contro le fortificazioni di Sebasto- 
poli procedono molto adagio. Il progresso delle 
mine degli assedianti viene da noi sempre im- 
pedito con successo e queste scoppiano a danno 
dello stesso inimico. Al 6 marzo furono getta- 
ti dalle batterie francesi circa 30 razzi nella 
citià, ma essi non ci fecero alcun danno. L'ar- 
tiglierie delle nostre batterie e dei piroscafi al- 
l'incontro operarono con molto successo. 

Dal comandante del corpo dinanzi Eupa- 
toria, tenente-generale barone Wrangel, ricevia- 
mo la seguente relazione del 6 marzo: Il capo 
del corpo d'assedio dinanzi “Eupatoria tenente- 
generale Korf mi annunziò che al 5 marzo il 
nemico, in numero di 6 squadroni d'ulani tur- 
chi e 2 squadroni di basci-bozuk, era uscito 
da Eupatoria ed avea attaccato audacemente il 
centro ed il fianco sinistro dei nostri avam- 
posti. 

I cosacchi che formavano la catena degli 
avamposti si ritirarono al posto priucipale ove 
stava il reggimento ulani di Novomirgord. Ab 
lorchè i turchi furonsi avvicinati ai nostri ula- 
ni si fermarono ed incominciarono a far fuo- 
co. In quel momento il tenente Kosulkin par- 
tiva col sesto squadrone del reggimento No- 
vomirgorod dagli avamposti verso il suo quar- 
tiere, ma quando udì gli spari, fece ritornare 
il suo squadrone per una via nascosta, e sbu- 
cò fuori all'improvviso attaccando il fianco si- 
nistro della cavalleria turca contemporaneamente 
ai cosacchi della quinta compagnia del reggi- 
mento del Don n. 61. S'avanzò indi l'ottavo 
squadrone del reggimento Nouarcangel ed uni- 
tamento a questo si scagliò contro la fronte 
del nemico anche il tenente colonnello Win- 
ning col settimo squadrone del reggimento No- 
vomirgorod , nell'atto che un distaccamento di 
cosacchi della, prima , fetza e, sesta compagnia 
del nziame. È “lettere” l'attacco al fianco 

stro del nemico Questi, sbaragliato da quel 
simultaneo altacco, si volse alla fuga e gli ula- 
ni ei cosacchi lo inseguirdao sino a (re verste 
lontano. x 

Nella città insorse una confusione genèra- 
le; l'infanteria nemica. incòininciò a uscire in 
gran numero 6 schierarsi ‘dititazi alla città. AL 
lora il ello Nikorya cessò dall'in- 

turchi ‘e fece ritornare gli squadroni 


: LUI per perdoti a allliostro priuio attac- 
dò il 0 mor € 0 moi ceo 


che nella sua fuga. La nostra ‘perdita consiste 
in 1 cosacco morto, 1 gregario del reggimento 
Novomirgord gravemente ferito, 1 tenente e 3 
cosacchi dello stesso reggimento furono legger- 
mente feriti. 

— :Leggiamo nell'Osservatore Triestino : 

Gli alleati intrapresero nuovamente una 
marcia di ricognizione nella valle di Baidar nella 
forza di 1800 uomini con 200 cavalli; e trova- 
rono quei luoghi sgombrati dai russi sino ad Alut- 
scia; perda Camara i russi sono accampati in grai 
numero e costruiscono sulle colline i loro trin- 
ceramenti.— I russi procedono coi loro lavori 
fra le posizioni destra e sinistra degl'inglesi. 
Essi s'avanzarono a 1200 passi oltre alle loro 
esterne fortilicazioni ed erigono batterie. che 
potranno essere molto pericolose a quelle de- 
gl' inglesi. Ia.tal modo gli assedianti diverreb- 
bero quasi gli assediati, se creder dobbiamo 
ad un corrispondente dell’ Ost-Dsutsche Post di 
Costantinopoli che narra più, estesamente in 
un poscritto del 15 corr. quei movimenti. Per 
sfuggire a quella trista situazione il più presto 
possibile, si tenne un consiglio di guerra in 
cui sarebbe stato deciso di dare quanto prima 
l'assalto alla fortezza. a 

CostantinopoLI 19 Marzo. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Le relazioni della Crimea, contenute nel 
Journal de Constantinople del 19, riferiscono, 
ma in modo non positivo, che la mattina del 
13 i russi aprirono un vivissimo fuoco dalle 
batterie che inalzarono sulle alture di Balakla- 
va, e lo rivolsero con energia contro il cam- 
po inglese. Alla partenza del Costingham, che 
recò tali ragguagli, le truppe inglesi e la bri- 
gata francese comandata dal generale Vinois, si 
ponevano in marcia per assalire quelle batte- 
rie. Altre notizie dello stesso foglio dicono che 
i russi operarono il 13 una sortita , la quale 
sarebbe stata respinta dagl' inglesi; ma non vi 
si trovano particolari d'alcun genere nè su 
questo fatto nè sul principio del bombardamen- 
to, di cui abbiam parlato nel poscritto di ieri, 
sull'autorità del medesimo Journal +e Constan- 
tinople — Un carteggio di Eupatoria 8 marzo 
del citato periodico dichiara esser falsa la no- 
tizia sparsa della morte d'Iskender bey. Anzi 
questo generale ottomano comincia a riaversi 
dalle sue ferite, e sperasi che sarà ristabilito 
fra breve. La lettera mentovata fa gran lode 
dello spirito dei tartari d' Eupatoria, i quali 
per qualche tempo, ordinati a milizia sotto il 
comando del sig. Gakarski, polacco, furono l'u- 
nica difesa della città, e nel gennaio assalirono 
in piccol numero un corpo russo assai mag- 
giore e lo respinsero. Il 6 marzo (continua il 
corrispondente) una fregata inglese segnalo due 
masse profonde di fanteria e di cavalleria,che 
da Perekop si avviavano ad Eupatoria. È cer- 
tamente una parte del 2° o corpo russo, 
che entrambi sono attesi in Crimea. Se è il 2° 
lo comanda il generale Paniutio, e può ascen- 
dere a circa 30,000 uomini, Si dice, ed è pos- 
sibile, che fra breve debbano essere riuniti in 
Crimea sei corpi d'esercito russi. Il corpo di 
Paniutin, unito a quello che già attaccò Eupa- 
toria, formerebbe una massa di almeno 50,000, 
che sarebbe assai formidabile contro questa 
cità, s'ella non fosse sì ben presidiata da 
truppe turche e circondata da fortificazioni im- 
ponenti. s 

Una lettera di ‘Kamiesch 12 del Journal 
riferisce che in quel giorno Omer pascià giun- 
se con un piroscafo davanti Sebanopoli: Gi racd 
immediatamente al campo;lord Raglan gli ave- 
va mandato ‘an cavallo. Sì crede che Omer pa- 
scià sia andato a concertarè il prossimo attàc- 
co; egli procederebbe per terra da Eupatoria 
ad Alma, ed ivi andrebbero ad incontrarlo due 
divisioni francesi. Gli «eserciti alleati spingon 
sempre;colla stessa energica attività, i. lavori 
d'assedio tanto dinnanzi la torre Malakolf quan- 


| to al Sud della città, e in: faccia al trincera- 


he i russi erigono dalla parte del gol- 
fo si ritiene che sarà più agevole dare l'assal- 
to dalla parte della città. La notte del 10, i 
russi vollero impedire i lavori diretti contro 
la torre e aprirono un fuoco formidabile d' ar- 
tiglieria sui lavoratori. Il 42 questo fuoco cessò; 
le truppe alleate, al coperto, proseguivano tran- 
quillamente l'opera loro. Fu pubblicato un or- 
dine che vieta a chicchessia di entrare a Ba- 
laklava. Le persone che vi si trovano possono 
rimanervi, ma quelle ch'escono non ottengono 
licenza di ritornarvi più. Lo stesso ordine fu 
dato a Eupatoria. Lo spionaggio è grande , 
massime fra gl' inglesi, e uno degli esploratori 
sembra essere un rinegato, oriundo polacco , 
che trovasi nello stato-maggiore inglese. It cor 
rispondente, dopo aver notato la grande atti- 
vità che regna così a Kamiesch come a Bala- 
k'ava, e le molte trabacche erettevi, termina 
col dire: Noi prendiamo definitivamente pos- 
sesso della Crimea. 

A Costantinopoli si attende alacremente a 
preparare il campo per il corpo di riserva sul- 
le alture vicine al Bosforo. Questo vasto cam- 
po di 40,000 uomini occuperà tutto il terreno 
fra Masklak e Revend-Tsciflik, stendendosi da 
una parte fino a Stenia, e terminando dall’al- 
tra presso al Puit. La guardia imperiale pian- 
terà le tende nella pianura di Balta-Liman. Ogni 
giorno vengono trasportati materiali per que- 
slo accampamento, 

— Il trattato d'alleanza fra la Sardegna e 
la Porta Ottomana è stato conchiuso il gior- 
no 15, firmato da Reschid pascià e dal baro- 
ne Tecco, e spedito a Torino per le ratifiche. 

Gli alleati smaschererebbero presto tutte 
le loro batterie contro Sebastopoli. 

Si parla dell'invio di divisioni francesi per 
operare in Bessarabia: la Porta avrebbe spedi- 


ti all'uopo gli ordinì alle provincie limitrofe. 
Musa è stato scelto per ‘accampamento 
della guardia imperiale, che è aspettata. Te 
tinuano ì preparativi per l'arrivo di Napoleo- 
ne III a 
Si assicura ché le navi , mercantili appar- 
tenenti alle potenze, tranne l’Austria, sono fer: 


mate dai russi e condotte ad Ismail. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Firenze 30 Marzo, 

A invito della regina Vittoria le LL. MM. 
l'imperatore e l'imperatrice di Francia andran- 
no a Londra nella metà d'aprile. — 

Il sig. Drouyn de l'Huys è partito per Lon- 
dra; nel ritorno si recherà a Vienna per- assi- 
stere alle conferenze. . 


_—————_—————————_—_—_ecs 
BORSE. 


Parigi 29 marzo. 
Quattro e ‘1/2 per cento aperto a 
chiuso a .. 
Tre per cento aperto a 
chiuso a. 


Vienna 26 marzo. 
Cinque per 0/9... ... .. D. 82 4/4 
Quattro e 4/2 per 0/9. . . . D. 70 3/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 26 1/2 


- 8238 
- 70 7/8 
» 26 3/4 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI MARZO 1855. 


Nuovi depositanti. 
Depositi. . . 
Somme depos 
Somme restituite. 


So. 25,649 DI 
» 32,096 84 5 


GOMPAGNIA COMMERCIALE 


Di ROMA 
Per 


LE ASSICURAZIONI: MARITTIME 

A conoscere Il bilancio Sociale dell'esercizio 1g;, 
udire il rapporto dei Sindacatori, e delibera sull'ap. 
prevazione, non che ad eleggere i Sindacato per De 
same del Bilancio dell'esercizio ccrrente è CONVOCALO jl 
consiglio generale de' socì che terrà la sua a lunanaa 
nelle sale di questa Camera primaria di Commercio 
via de’ Cesarioi n. 8, il giorno 46 aprile pross. fuy, 
alle, sei è mezza pomeridiane. A norma dell'art. 50 deljy 
statuto sociale, col 4 aprile suddetto il bilancio fimane 
depositato. 

Nel pregarvi signore ad intervenirvi, siete preve. 
nuto che I° articolo 58 dello statuto sudetto facolizyy 
gli azion'sti a farsi rappresentare da un mandatario spe. 
giale quantunqus socio che in questo caso avrà doppio 
voto. 

Ho l’onore di riverirvi distintamente. 

Dall'officio 30 marzo 4855 
Il Segretario 
Alessandro Ciampoli 
—— == 
ì ARRIVI 
DAL Giovo 24 AL @ 


No 25 manzo 


berto, Adeane Enrico, Ci Giorgio, 
I Da fia 


o d'ingh” 
lano di Fi 


DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 MARZO 
Per Barcellona —Vernis Giusep. , e Abudra Gio 
poss. Spagnoli—Per Firenze — Nigg Gius., Dubinson kr 
poss. inglesi, De Maupeon d’Ableique e De Grassin Lux 
s Visconte di Francia, Pontani Pietro legale di Orvieto; 
Per Napoli—Sussex Lengoux olt., Lamont Giac.. Silk 
Tommaso Sekene Manarioff, Smaîa Enrico , Canibell È 
Morgan Carlo, poss. inglesi, Gatteschi Cesare posny Gi: 
brielli Gius. pittori di Napoli. 


AVVISI 


Essendosi vacante la condotta 
Medioa-Chirurgica di Marano in Comar- 
ca, il di cui annuo onorario è di sc. 200 
se ne dichiara aperto il concorso per un 
mese dalla data del presente, entro il 
quale potranno i professori matricolati in 
ambe le facoltà spedire i loro requisiti. 
L' eletto dovrà curare gli abitanti si in 
Medicina, che in alta e bassa Ch:rurgia, e 
quando il prescelto mancasse di matricola di 
alta Chirurgìa verrà immesso al posse, 
coll’obbligo di chiamare a tutto suo 
rico un professore dei paesi limitrofi ; 
sarà obbligato all'inoculazione del vajolo 
arabo , e prescelto, che sarà duvrà por- 
tarsi all'esercizio entro giorni 30 a con- 
tare dalla partecipazione officiale. 

Dalla residenza municipale di Mara- 
no li 20 marzo 1855 


re 
Pietro Occhigrossi 
Si deduce a pubblica n 

società Commerciale frà noi soltoscritti 
esistita pella vendita del ferro lavorato , 
couosciuta sotto il nome di ditta Astolfi 
e Mazzoni è stata di comune consenso 
disciolta dal rno 3I decembre 1854 e 
quindi (piu gl'att, e contratii che dal {| 
gennaro corrente anno 

slati falli 0 si potranno 

dall'altro dei s0cj dovranno rimanere ad 
esclusivo carico & vantaggio individuale 
di ciascuno = 

L Astolf e Mazzoni 


FRASCATI 
APPARTAMENTO MOBILIATO 


In via Portaspineita num. 26 ultimo 
piano , composto di 5 camere © cucina 
avente due ingressi, esposto alla campa:- 
gna da ogni lato. 

Chiungue. desiderasse ayerlo in Alito 
potrà dirigergi Sig. Gaspare Luzzi in ‘| 
Frascati modesimo'alla piatda di 4. Pidtro 
num 425 presso del quale sono le chiati, 
ed in Roma nella sartoria del Tranzi in 
riszza -s. Carlo al Corsò n.433, 


Di idazione “ida 
Bi deduco a fond notizla cha $otto 
3} giorno ‘28 ‘marzo ‘ppio' per gli alti del 


- Tribanale invocai 


Notaro sig. Luigi Hilbrat è stato stipolato 
istromento d’immissione al possesso al- 
l'eredità del fà Giuseppe Capogrossi d'Al- 
bano a favore dei signori Luigi Salvatore 
e Glo: Battista Capogrossi fratelli del de- 
fonto perciò ffida chiunque avesse 
interesse con la d. eredità di non ese- 
guire alcun pagamento ii 

que rappresentasse li ’ 
ma bensi attesa la nomina d'Ammiuistra- 
tore e d'Esattore alla d. Eredità del sig. 
Pietro Paparozzi domiciliato in Roma in 
via del Lavatore del Papa n. 30 versare 
in mani del med: le somme dovute con 
sua ricevuta sarà rato e valido qualunque 
pagamento, e ciò si deduce a notizia per 
qualunque effetto di ragione e di legge. 


ANNUNZI “GIUDIZIARI 


Con rescritto SSmo del giorno 41 mar- 
z0 1855, e successivo decreto eseculo- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro è stala interdetta al 
lippo Onofri di s. Ginnesio Diocesi di Ca- 
merino , infermo di mente, ogni facoltà 
di amministrare i suoi beni, e di far con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
in Economo del di lui pafrimomo il sig. 


Don Geremia Mazzocchetti domiciliato a 


Ripe di 4. G.nnesio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, el a forma del $ 4596. 
del regol. legislativo. 

Roma 31 marzo 1855 


Fabio Ianuzzi Not. della Segnatura” 


Ud. Civ. del giorno 2 marzo 4855 

Sentenza defin. nella causa iscritta in 
prot n 2487. 

ra il sig. Antonio. Campi pgas,.do- 
miciliato a Velletri, rappr. dal sig. \Zan- 
Garl Proc. ed 

stég. Luigi Cappellacci domicil. a 
Velletri R. C. Contumace 30 Gaetano 
Bertinelli ec. rappres. dal sig. Vincenzo 
Cascapera Proc. 

Sull' istanza per: sentir. ordinare in 
favore dell’Istante come ‘creditore privi 
lei fato di Luigi Cappellacoi: la coneegna 
de ca 

oséi 
‘l'àrd. 


‘a somma ritratta dalla. vendi; 
ratteri, ed altri oggetti di i rip 
renita li 8 aprile 1834 e0, 


es0cui, colla condanna alle spesa... .: 
Îsto ce, — Cond loranido ec. — I 
il nome S3mo di Dio 


“forma di le 
dai car 


pronunciando definitiv. in primo grado di 
giurisd. ec. ammette 1° istanza avanzata 
da Antonio Campi, e quindi per l'effetto 
ordina in di lui favore la consegna del 
prezzo ritratto dalla vendita d 
i somma complessi 

rzo di spese di giusti 
date in sc. 47 50 come 
disfazione de’ suoi crediti a forma dei ti- 
toli prodotti negli atti rilasciando all’uo- 
po l'ordine esecutorio. Inoltre condanna 
il Bertinelli alle spese da liquidarsi dal 
Giudice Pantanetti incaricato pure per la 
redazione della sentenza. 

L. Avv. Basilj Pres 
Giud. — F. Pantanetti 
Alciati canc. 

Reg. li 22 marzo i855 con sc. 4 Scop- 
petti prep. — Commettiamo ec. — Vel- 
le alla Canc. del T Civ. e Crim. 
li 22 marzo (855. 


. — V. Ingami 
fud. — G. Paolo 


Gio: Paolo Alciati canc. 

Sia notificata la presente sentenz 
sig. Luigi Cappellacci d'incognita dimor. 
per aflissione , ed inserzione in gazzetta 
a forma dei SS 483 e 484 del regolamento 


giudiz. 
A. Jachini Proc. 


Monsig. Hlmo, e Rmo Orlandini giu- 
dice del Trib. Eccl. di Roma. 

Ad istanza dei sigg. Gioaanni Sarra- 
gino, e Maria Diletta Muollo , Giovanni 
Villanacci, e Maria Giovanna Muollo 9, 
Antonio Sarracino, e Maria Muollo dom. 
nel comune delle Pastine rapp. dal sott. 
Proc, 

Si cita nuovamente atteso il decreto 
di contumacia dei 47 luglio 1854 per af- 
fissione a forina del $ 483 della pro- 
cedura il sig. Luigi Muollo Juniore del 
comune di Pastine figlio ed erede di Fran- 
cesco Saverio, 6,‘coerede dì Luigi Muolto 
Seniore a comp, nella 1. udienza dopo 40 
giorni per sentir confermare in ogni sua 
Parte la sent. di Monsig. Vicarid' di Be- 

lei 40 marzo ;1854 colla condan- 
na alle spese, ed ‘il iecr. ec. 4 
Benevento 23 ‘Wwarzo 4855! ufifidià a 


mio Sciarra Proc. di Collegio” 

! Adilstanza della:Xon. Confrater, del 

8Smo Sagramento fignfalone TRI i, 
Draio di sal Te io 
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8’ intima qualmente 

in cognizi I SE. il sig. 
incipe Conti è in trattative di vendere 
il suo feudo di Trevignano , comprensi. 
vamente a tutti li beni sì rustici che ur. 
Dani appartenenti ai così detti luoghi Fi 
di Trevignano, dal medesimo ritenuti in 
enfiteusi senza alcun consenso dei luogbi 
Pii interessati, e perciò si deduce a no- 
tizia di chiunque, che tale enfiteusi è af- 
fetta di lesione enorme , enormissima , 
difbdando on acquistare i sud. beni, 
sotto pena di andar soggetti alle ‘conse: 
guenze del sud. lesivo enfiteusi, per qua- 
lunque diritto o titolo appartenente all'i- 
stanli, sotto Lutte le riserve di ragione 30 
rzo 4855 

Affssa alla porta dell'uditorio a for- 
ma di legge. 

Gius. Valentini Curs. del Vicariato 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
buon fine, ed effetto che il soltoscritto 

‘ante rescritto SSino reso esecutorio 
dall'Ilimo, e Rmo sig. Avv. Aless. Far- 
Ficelli Uditore dell’ Eiuo, e Rmo signor 
Card. Vicafio esibito per publico Istr. in 
atti del Ciccolini Not. del V.cariato li 31 
Marzo scorsu è stato numinato Couluto- 
re, e Concuratore all impubere Atplio 
Fontana del defonto Luigi ‘unita 
mente i lui genitrice. 

Angelo Benaglia 


AVVISO 

In esecuzione del disposto dagli ar- 
ticoli 496 e seg. del Commerciale Rego- 
lamento sono invitati tutti e singoli i cre- 
ditori del Fallimentofli Leon Ab. Morpurgo 
di questa città a presentirsi o personal- 
mente o col mezzo di legittimo procura- 
indaci Prov- 
visionali nel termine di giorni quaranta 
da oggi onde dichiarare per qual utolo 
Fi qual somma sieno creditori del su- 
delia. Fallimento, ed in pari tempo rimet- 
tere agli stessi Sindaci È relativi titoli di 
oredito, ovvero deporli presso la Cancel 
‘questo Tribunale di Comuercio 


ifilirandone ricbyuta, . 


Li cuna' 26 marzo (855 
“"I'bibidaci provrisionali del fallimento 
di Leon Ab. Morpurgo. 
Pi Shenca * 
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ROMA 3 Aprile. 


Questa mattina il Rîo P. Lorenzo da 
Brisighella de'Minori Cappuccini, Predica- 
tore Apostolico, recitò alla presenza di Sua 
Sisrità', del Sacro Collegio, della Prela- 
tura e dei capi degli Ordini religiosi , la 
sesta predica della corrente Quaresima. 


NOTIZIE DIVERSE 

{ili Accademici Tiberini tennero negli scorsi mesi la 
prima “adunanza solenne dell’anno nelle sale di loro re- 
sidenza al palazzo Sabino col ragionamento del sig. prof. 
Francesco Orioli presidente annuale: La donna, seconda 
memoria, e due adunanze ordinarie , nella prima delle 
quali il sig. prof. D. Vincenzo Anivitti discorse sull'Im- 
macolato Cuncepimento di Maria SSma, e nell' altra il 
sig. Giuseppe Cugnoni consigliere annuale lesse l'elogio 
funebre di Pio Barberi già socio residente, e in cotali 
adunanze furono recitati anche poetici componimenti. 

Nella sera poi di domenica , 4 aprile , si aduna- 
rono nuovamente in solenne tornata per celebrare la 
memoria della Passione di N.S. Gesù Cristo. Il ragiona- 
mento fu del R.P. Giuseppe Maria Papardo Procuratore 
generale de' Chier. regolari, il quale con forbito stile e 
vivacità d'immagini tolse a provare dottamente come il 
Redentore divino in niun altro tratto della sua vita me- 
glio addimostrò il carattere di vero Re quanto nella sua 
Passione. 

Seguirono il carme latino del sig. Abbate D. Anto- 
nio Somai tesoriere annuale , l’ode della sig. contessa 
Enrica Dionigi Orfei, il polimetro del sig. avv. Fiorgen- 
tili, gli endecasillabi latini del R. P. Pietro Taggiasco 
delle scuole pie , professore di eloquenza nel collegio 
Nazareno, le terzine del R. P. Tommaso Borgogno de’ 
chierici regolari Somaschi censore annuale, le stanze 
del sig. cav. prof. Fortunato Rudel, l' epigramma greco 
con versioni latina ed italiana del sig. ab. prof. D. Vin- 
cenzo Aniviiti, le sestine del sig. Luigi Baracconi, con- 
sigliere annuale , e le ottave del sig. prof. Francesco 
Orioli presidente, i quali componimenti furono framez- 
tati dai sonetti de? sig. avv. Pietro Merolli censore an- 
uuale, cav. Emilio Malvolti, e ab. Gio: Battista Toti. 

Onorarono il letterario trattenimento gli Emi e nmi 
sigg. Card. Clarelli-Paracciani, e d'Andrea, ed altri di- 
stinti e colti uditori in gran numero, i quali tutti fece- 
to plauso agli Accademici,e agli svariati concetti del su- 
Mime argomento. 


BacnorEA 28 Marzo. 

Questa città col più vivo compiacimento 
acoglieva il grato annunzio del ristabilimento 
in salute dell'îmo e Rio Cardinale Macchi, 
decano del sacro Collegio, e da molti anni suo 
protettore. A manifestare la pubblica esultan- 
ta e ad un tempo rendere le dovute grazie al- 
l'Alissimo, ieri nella chiesa cattedrale, per 
cura della Magistratura Jocale , venne canta- 
ta la messa solenne, alla quale assistette l'ama- 
tissimo nostro pastore, Monsig. Brinciotti, uni- 
tamente al Clero, alla Magistratura ed a molto 
popolo. Questo atto di religione veniva ‘inspi- 
rato da quel sentimento di ammirazione, che 
la città di Bagnorea nutre per un tanto: por- 
porato, che mai sempre.le ha dato-noù dub- 
bie prove di sua speciale ‘affezione. i 


| 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 

Il ministro della marina notifica in data 
del 24: 

In conformità di quanto si pratica nei 
porti del regno di Sardegna per l'arresto e 
per la consegna dei marinari inglesi i quali si 
rendono disertori dai bastimenti della marina 
mercantile brittannica, quando non sieno in- 
quisiti di delitti, il giudizio dei quali competa 
ai tribunali del luogo, S.M. la regina della Gran 
Bretagna con ordinanza emanata in consiglio 
il 10 del corrente mese ha statuito in forza 
della legge 1852 sui disertori stranieri, che i 
marinai non schiavi nè sudditi inglesi, i quali 
disertassero da bastimenti della marina mer- 
cantile sarda nei domint della prefata M. S. 
o nei territori della compagnia delle Indie Orien- 
tali, saranno soggetti ad essere arrestati e con- 
dotti a bordo dei rispettivi navigli, a° condi- 
zione sempre però che se qualcuno di essi di- 
sertori abbia commesso qualche delitto nei do- 
minî, o territori suddetti, possa essere detenu- 
to fino a che sia stato giudicato dal tribunale 
competente, e che la sentenza abbia ricevuta 
la sua ipliera esecuzione. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il governo, dice il J. des Deébats, ha pre- 
sentato testè al corpo legislativo un progetto 
di legge che modifica lemporaneamente Ja legge 
sulle patenti d'invenzione riguardo all’ Esposi- 
zione Universale. 

Un inventore, innanzi di prendere una pa- 
tente e di pagar la prima tassa di 100 fr. per 
un' invenzione da cui ne aspetta grandi risul- 
tati, ha desiderio ben naturale di sottoporla al 
giudizio degli uomini competenti e d'inviare 
i suoi prodotti all'Esposizione Universale. Ma 
egli sa che abbandonando il suo secreto alla 
pubblicità dell'Esposizione, si troverà legalmen- 
te decaduto dal diritto di riclamare la sua pa- 
tente per un metodo che per questo solo fat- 
to si riputerà esser caduto nel dominio pub- 
blico. Se il timore di perdere il’ frutto della 
sua intelligenza e del suo lavoro lo determina 
a tenersi lontano dall'Esposizione, egli resterà 
privo del vantaggio che se ne riprometteva, nè 
si vedrà figurare a quel gran concorso un' in- 
venzione che doveva forse contribuire ad ac- 
crescerne lo splendore. 

Ecco due inconvenienti a. vece d’uno; ed 
a questo dapl’ce inconveniente rimedia conun 
mezzo: molto ‘semplice’ il progetto di legge sot- 
toposto al: corpoulegislativo: Gli; esponenti, che 
vorranno assicurare ;la/conservazione dei. loro 
diritti hon:saranho obbligati »a v:prendere.: una 
patente ved a' pagatela:sassandi 100. fr. Sola- 


mente saranno tenuti ad-indirizzarsi alla com- 
missione, nel mese che seguirà all'apertura del- 
l'Esposizione, per chiederle un certificato nel 
quale sarà descritto l'oggetto esposto. Questo. 
certificato, che si rilascierà gratuitamente, avrà 
iutti gli effetti della patente pel corso del tem- 
po determinato, vale a dire che basterà per 
assicurare all'esponente la proprietà dell'ogget- 
to che vi sarà descritto, col privilegio di va- 
lersene per un anno, a decorrere dall'atto del 
deposito che si farà di quell'oggetto al comi- 
tato locale dell'Esposizione. Resta ben inteso 
che anche prima dello spirare di quel termi- 
ne, l'esponente potrà pur prendere una patente 
nella forma ordinaria. 

Il benefizio della nuova fegge si applica a 
tutti gli esponenti senza distinzione, francesi o 
stranieri. Si applica non solo agli oggetti su- 
scettibili di patente, cioè alle invenzioni ed al- 
le scoperte, ma anche a quegli altri prodotti 
non suscettibili di pafente che sotto il nome 
di disegni di fabbrica sono soggetti ad una le- 
gislazione speciale. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Garatz 12 Marzo. 

Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Occorre dirvi che le speranze della libe- 
ra navigazione nel basso Danubio, mentre cre- 
scono per relazioni che giornalmente si rice- 
vono, pur troppo scemano a fronte dei fatti. 
Ai 6 del corrente il comando militare russo a 
Ciatal ha impedito di progredire verso Galatz 
a nove bastimenti, cioè: 4 austriaci, 2 danesi, 
2 greci e 1 moldavo, adducendo per motivo 
che aspettava istruzioni sul particolare da Ismail: 
intanto ancora oggi non si sa se sono stati l.- 
berati. Il bastimento greco, già carico da vari 
giorni, non osa partire, perchè teme di esser 
preso e condotto a Ismail. Insomma sin ades- 
so la notificazione del generale d'Engelhard spe- 
dita a questo consolato d'Austria, della quale 
ne ho tenuto parola nella mia del 1 marzo, 
combina perfettamente col .proc dimento dei 
russi sul Danubio: e pare che niuna bandiera, 
nemmeno l'austriaca, sarà libera di passare il 
littorale ,danubiano della Bessarabia ; a meno 
che quello successo sin oggi non sia effetto 
d'istruzioni in ritardo. 


RUSSIA ‘ 

Nel Giornale dell'Accademia di Pietroburgo 
trovasi la seguente lettera scritta da Simfero- 
poli 18 gennaio, e che fornisve curiosi rag- 
guagli sull'inverno di quest'annovin Crimea. 


Qui pure abbiamo un inverno che nessu- 
no simile ne rammentano li abitanti della Cri- 
mea. Sino al 18 dicembre ( stile russo, 0 30 
dicembre stile nostro } il tempo fu assai piu- 
voso, e, se non sbaglio, piovve incessantemen- 
te\per 40 giorni ( cominciando | cioè dal 20 


novembre ), cosa che non è mai avvenuta a 
meimoria u'4omo. Persino qui in Simferopoli 
in alcune contrade la circolazione, se non im- 
possibile , era diventata diflicile , tanto era il 
paltume. L'umidità penetrò nelle case meglio 
riparate. JI mese di dicembre è un mese ie- 
male, tuttavolta il termometro di Reaumur se- 
guò dai 10 fino ai 15 gradi di calore, ma se 
di giorno il cielo era limpido., durante la not- 
te si copriva di dense nubi color di piombo , 
e piovve per molte ore, sotto la sferza quasi 
incessante di un impetuoso vento sciroccale o 
australe. 

Al 18 (30) dicembre cadde la prima ne- 
ve, e la mattina del 19 (31) l'atmosfera essen- 
do pienamente tranquilla, il termometro segna- 
va ò gradi sotto lo zero. Fu il primo freddo, 
ove se ne eccettui quello dei giorni 13 e 14 

25 e 26) dicembre a 3 gradi sotto zero. Ci 
parve un benelicio del cielo che il giorno se- 
guente il freddo durasse soltanto due ore, e 
lu invece una sventura , perchè gli succedette 
immediatamente un tempo molle ed un insop- 
portabile scirocco che imperversò come un 
turbine sovra Simferopoli, il 20 e 21 (1e 2 
gennaio ). Intanto l'aria si rinfrescò fortemen- 
te, e la notte del 22 (3 gennaio) cadde molta 
neve, e al 24 (5 gennaio) mattina cominciò un 
freddo intenso. Verso sera il termometro ab- 
bassò a 2 gradi sotto zero; ma la neve conti- 
nuò folta e proseguì sino al 28 (9 gennaio) 
interrotta soltanto dai turbini di un impetuoso 
scirocco. L'anno scorso 1853, nel medesimo 
giorno, la pioggia fece uscire il Salghir dal 
suo letto, che recò gravi danni ai giardini gia- 
centi sulla sponda di questo torrente gonfiatosi 
così all'improvviso. 

Dal 26 dicembre fino al primo gennaio 
dal 7 al 13) gefinaio dominò il solito inverno 
della Crimea; o; non fu nè caldo nè freddo, 


e la neve copriva i tetti delle case e la som- 
mità delle v cine montagne. Dal 28 al 30 di- 
cembre (dal 9 all'11 gennaio) feci una scorsa 


nella steppa alla distanza di 60 verste (60 chi- 
lometri ) da Simferopoli , e potei convincermi 
della straordinarietà del verno di quest anno , 
e assai da quello dei due anni pre- 
Nevicò molto più ad ostro che a bo- 
rea di Simferopoli, e nei giorni 28, 29 e 30 
dicembre (9, 10 e 11 gennaio ) non vi era 
traccia di neve sulla strada di Perekop sino al 
trentesimo primo miliare (sino a 31 veste da 
Simferopoli.) Dapertutto cavalli, pecore , buoi 
pascevano a branchi sovra pascoli lussureg- 
gianti. 

. Verso la sera del 31 dicembre (12 gen- 
naio) riprese a nevicare con un vento di sci- 
rocco è un freddo di 4 gradi, e così continuò 
tutio il giorno seguente. Il due gennaio (14) 
tacque il vento, ma nevicò assai. Il 3 e il 4 
(15 e 16), all'alba del giorno nevicò a furia, 
cosa inconsueta in questa stagione; perché nel 
gennaio , ma principalmente intorno all’ Epifa- 
nia, in tutti li anni precedenti la stagione è 
stata sempre o così calda 0 così temperata, e 
tal fiata tanto calda che le siglore uscivano al 
passeggio in toeletta di estate, e sulla costa 

ionale , sotto un cielo azzurro, fiorivano 
magnifiche rose. Ma in quest'anno noi abbiamo 
Invece, come dicono li abitanti, un vero inver- 
no alla russa. Nelle strade di rado vedesi un 
droske od altra vettura a ruote, sì soltanto slit- 
te; e la neve avendo all'improvviso coperto la 
steppa, abbiamo ;perciò una invasione di slitte A 
il solo mezzo con cui si fanno i trasporti. Vo- 
glia Iddio che il battere delle slitte duri a lun- 
g0 ( onde facilitare i trasporti per l'esercito ); 
perchè nella nostra penisola si ha bensì un in- 
verno , ma nen. persiste un sentiero da slitte 
stante il subito. dimoiar della neve. 
x È ben, naturale che i nostri ospiti turchi, 
inglesi © francesi «trovino questo mutamento di 
Stagione troppo poco di loro gusto. Ogni gior- 
mo xi arrivano idiserturi , da' quali ricaviamo 


N 


essere possibile che ad ostro della penisola si 
aspetti una nuova edizione della campagna 
del 1812. 3 

A malgrado la presenza del nemico che 
promise all'Europa tante vittorie, qui tutto va 
secondo il consueto. La compagnia drammati- 
ca diretta dai signori Markoff e Lweroll, ci di 
letta co'suoi drammi, spettacoli vaudeville, e di 
tempo in tempo conpare sulla scena il giuo- 
colatore Giovanni Martini, che empie sempre 
il teatro. Tuttavia il di fuori della nostra ci 
tà ha cambiato totalmente, e a vece dei paci- 
fici abiti borghesi non si vedono che uniformi 
militari. Ogsi ancorchè sid meno freddo di ic- 
ri, e che il termometro da 7 sia salito ai 4 
gradi sotto lo zero, non temiamo un dimoiare, 
ma si hanno indizi che voglia nevicare anco- 
ra, è quindi speranza che continui il traino delle 
slitte. i 

Se già in ottobre e novembre inglesi e 
francesi si lagnarono del freddo, nè poterono 
dissimulare i patimenti a cui si trovavano espo- 
sti sotto Scbastopoli , che diranno ora che fa 
freddo davvero, e tale che non se lo aspetta- 
vano in quella parte meridionale? Anche per 
noi i freddi di Epifania (18 gennaio) sono in- 
consueti e se ne hanno pochissimi ricordi. In 
un'altra mia vi parlerò degli atti di patriotti- 
smo con cui si distinsero li abitanti della pe- 
nisola taurica. L'altro ieri giunse qui un nuo- 
vo trasporto di prigionieri e disertori; e appe- 
na credemmo, se gl' inglesi stessi non lo rac- 
contassero, che bisogna stabilire una catena di 
sentinelle semplicemente per impedire la di- 
serzione. 

Da questi ragguagli scorgesi che i rigori 
invernali riuscirono tanto funesti agli anglo- 
francesi, quanto furono più favorevoli ai russi; 
imperocchè l'abbondante neve caduta nella step- 
pa, e il gelo che ne la consolida facilitò i tras- 
porti colle slitte, che vanno molto più cele- 
remente dei carri e dei camelli. Questa cir- 
costanza ci spiega come i russi abbiano potuto 
rinforzarsi così presto e munirsi di tanta co- 
pia di provvisioni. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinoPoLI 19 Marzo. 

I vascelli francesi Duguesclin e St. Louis 
giunsero da Tolone con truppe e munizioni per 
l'esercito francese. -- Non appena il governo 
francese ebbe notizia degl'incendi che tanto no- 
cquero al suo esercito d'Oriente, decise di ag- 
giungere ai soccorsi che può offrire il luogo 
alcuni pompieri e trombe secondo il sistema 
francese per tutelare i suoi stabilimenti dai si- 
nistri che avvengono sì spesso in Turchia. — 
È già arrivata a tal fine da Parigi a Costanti- 
nopoli una compagnia di zappatori-pompieri con 
istrumenti efficacissimi, e sotto la direzione di 
abile ed esperto capitano.—Grazie alla benevo- 
la intromissione del + Benedetti, incaricato 
d'affari francese, il ministro della marina Hail 
pascià, dopo averne avuto il permesso dal. go- 
verno turco, consegnò al sig. Barozzi certo Ni- 
colò Satelli, suddito ellenico, arrestato da 16 
mesi sul Danubio e condannato per spionaggio 
alle prigioni del bagno dell'Arsenale. 

Gli alti funzionari della Porta diedero no- 
vella prova del loro patriptismo. Siccome il 
reggimento di cavalleria egiziana alloggiato a 
Pera perdette un certo numero di cavalli , 9 
può esser chiamato di momento in momento 
nell'Anatolia o nella Crimea, parecchi impiegati 
decisero di sopperire alla difficoltà di ottenere 
cavalli aprendo una soserizione in natura. Il 
granvisir donò 4 cavalli; lo sceik-ul-slam 3; 
il ministro della zecca 2; il capo dell' artiglie- 
ria 5; ilministro della guerra 2; il ministro 
della polizia 2 ecc, — Alla zecca si stanno co- 
niando 1000 in:1200 decorazioni per l'eserci- 
to di Omer pascià onde perpetuarvi i bei: fatti 
d'armi da ‘esso compiti nol Danubio. Fa pure 
ordinato di èseguir senz'indagio, le decorazioni + 


che il Sultano intende conferire all' esercito 
francese. — Secondo un nostro carteggio, 4 
parla a Costantinopoli d'un viaggio del Sultano 
Tutto sarebbe pronto per la sua partenza, che 
seguirebbe probabilmente nell'aprile. Il corri. 
spondente però non ci fa sapere dove Abdul. 
Megid intenda recarsi. 


Altra del 22. 
Leggiamo nel Portafoglio Multese: 


Sono in grado d'annunziarvi che le istru- 


zioni inviate dalla sublime orta all'imperiale 

lenipotenziario ottomano delle conferenze di 
Vienna raccomandano a questo rappresentante 
di limi'are !a sua condotta sulle spiegazioni 
date dalle potenze alleate ai quattro punti di 
base per le negoziazioni di pace senza disco- 
starsi dalle prescrizioni che gli sviluppano i 
forti e legittimi motivi del divano per disco. 
noscere il protettorato della Russia sui prin- 
cipati Danubiani. Il divano imperiale accor- 
sente a che i privilegi accordati alle provincie 
moldo-valacche siano garantiti da parte delle 
potenze collegate; ma non si potrebbero im- 
porre alla sublime Porta condizioni che potes- 
sero ledere le prerogative della sua sovranità 
e della. sua indipendenza. La guarentigia della 
libera navigazione del Danubio tenderebbe ad 
impedire assolutamente il rinnuovamento di at- 
tentati da parte della Russia a danno della 
Porta, la quale si riserva in questa quistione 
il pieno esercizio de' suoi incontrastabili diritti. 
Il governo ottomano acconsente alla revisione 
del trattato del 1841, riservandosi però sem- 
pre il diritto d'esclusiva autorità sugli stretti 
dei Dardanelli e del Bosforo. Infine il divano 
prescrive al suo plenipotenziario di basare la 
sua condotta su questa e sulle antecedenti istru- 
zioni e di riservarsi ad referendum per qualun- 
que altra questione. Per dare una prova del 
poco conto che la sublime Porta faceva degli 
intrighi diretti da certi partiti che facilmente 
si conoscono, e in pari tempo per dare una 
nuova e grande prova di particolare stima al- 
l’inviato plenipotenziario del Piemonte il sig. 
barone Tecco, il sultano, non solo diede al suo 
ministro degli affari esteri i necessari pieni po- 
teri onde firmare con quel diplomatico la con- 
venzione di alleanza offensiva e difensiva tra il 
re Vittorio Emmanuele ed il sultano Abdul 
Megid, ma altresì S. M. L volle che a lato di 
Aalì pascià vi fosse lo stesso gran vizir, mu- 
nito pure di pieni poteri, il che è una nuova 
distinzione eccezionale che fu molto rimarcata. 
Il giorno 15 l'alleanza turco-sarda fu firma'a 
negli appartamenti del gran vizir a soddista- 
zione delle due parti contraenti, ed alla pre- 
senza di vari altri funzionari della Porta. In 
quest’ occasione gentilissime parole dette da 
vero spirito di alleanza, sono state scambiate 
tra il plenipotenziario sardo, il gran vizir ed il 
ministro degli affari esteri. 

Il Labrador qui giunto il 19 da Kamiesch 
portò la notizia di due brillanti vantaggi ri- 
portati dagli alleati a carica di baionetta con- 
tro numerose masse di truppe russe uscite i 
giorni 16 e 17 da Sebastopoli. Le perdite del 
nemico furono gravissime; quelle degli alleati 
di pocà entità, È 

Aalì pascià, ministro degli affari esteri, 
venne con decreto del sultano nominato prim? 
plenipotenziario di S. M. I. per le conferenze 
di Vienna. Durante l'assenza d’ Aalì pascià, il 
ministero degli affari esteri verrà diretto dal 
consigliere di questo dipartimento Lafel effendi. 

I ministro della marina imperiale france- 
se diresse una circolare ai comandanti la ma- 
rina. m.litare in Oriente, notificandoli dela par 
tecipazione della Sardegna all'alleanza offensiva 
e difensiva dol 10 aprile, e quindi per la pro- 
tezione degl’ interessi sardi al par degli inte- 
ressi nazionali. 

Il commodoro Baudin, che ha la sua ban- 
diera sul vas.ello francese Fried'and, fece un 
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visita al barone Tecco.—Il Friedland parte pros- 
simamente pel mar Nero. 

“1 20, 21 e 22 partirono da questa capi- 
gle per Kamiesch 5,000 soldati francesi. 

Il generale di divisione egiziano Menekli 
Ahmed pascià, chiamato a rimpiazzare il de- 
funto generale Salim pascià nella Crimea, parte 
prossimamente pel suo destino. 

— Ricaviamo dalla Presse d’Orient le se- 
quenti corrispondenze della Crimea: 

Kamiesch, 10 marzo. 

Ritorno a tempo dopo un'assenza di 48 
ore per scrivervi poche linee col Gassendi. Ho 
visitato quasi tutto il campo. Non potreste far- 
vi un idea dell'attività che regna in esso. Ad 
ogni passo s incontrano lunghe file di soldati 
che si diriggono verso i trinceramenti traspor- 
tando bombe .e palle, e che ritornano a mani 
vuote da'trinceramenti: nel tempo stesso le be- 
die da soma e i cassoni trasportano la polve- 
‘e. Francesi, inglesi e turchi fanno a gara per 
ipprovigionare le batterie. Le batterie francesi 
inno ricevuto quasi tutte le loro munizioni. 
velle degli inglesi hanno 1500 tonnellate di 
roiettili ; dovranno però avere in tutto 2400. 
nostri lavori d'attacco che dalla dritta delle 
alterie inglesi e dalla spiaggia della rada si 
iriggono verso la torre Malakoff, traversando 
| burrone d'ancoraggio, progrediscono con una 
apidità incredibile. Gl'inglesi progrediscono al- 
resì molto rapidamente. Lord Raglan ha avuto 
m'ottima idea. Dopo veduti i bei lavori ese- 
siti da navcies per la strada ferrata, ha pro- 
jettato d'applicarne una porzione ne'lavori dei 
(rinceramenti; ma questi lavoranti non sono sol- 
dati e la proposta non piaceva loro che a me- 

ti. Allora si è lor parlato della patria. 0'd4 En- 
gland, si è lor fatto vedere il russo, si è dato 
loro un buon bicchiere di brandy ch’ essi be- 
veltero alla salute della regina, e da bravi gio- 
vani sono andati a' trinceramenti. Ora sono ag- 
querri.i e non badano più al fischio delle pal- 
le di quel che facevano a quello de'loro con- 
vogli. AI campo, da ogni parte si assicura che 
tutto è pronto, che il gran giorno arriva e che 
non si aspelta altro che l' imperatore per rin- 
cominciare il fuoco. Questa è l'opinione gene- 
rale, e convien che sia appoggiata sopra indizi 
assai gravi. I russ dal canto loro non restano 
inattivi: essi sono veramente infaticabili. Han- 
no eretto fortificazioni sopra fortificazioni per 
coprire il sobborgo di Karabelnaja in parte ro- 
vinato ed il porto militare. Oltre la batteria 
delle caserme, quella del Redan e i ridotti del- 
la torre Malakoff che si oppongono alle batte- 
rie Victoria Chapman e Gordon degl'inglesi ed 
a nostri unovi lavori, hanno innalzato una quan- 
tità di difese che non servono che a tradire il 
lato debole della piazza. Tutto induce a crede- 
re ch'egli è da questo punto che si potrà far 
più male a Sebastopoli. Recandomi da Kamiesch 
3 Balaklava ho traversato gli accampamenti tur- 
chi. Sono perfettamente istallati. Ma il faticoso 
Servizio ch'essi fanao insieme coi nostri solda- 
ti, ha cagionato loro molte malattie e partico- 
larmente malattie di fatica. Gli artiglieri che 
non vanno a far legna stanno quasi tutti bene. 
Queste truppe hanno reso enormi servigi, la 
bro pazienza è superiore ad ogni elogio. f tur- 
Chi vivono in ottima relazione coi nostri sol- 
dati de‘quali alcuni, particolarmente gli africani, 
Sorpiano una ventina di parole che bastano 
Per tutto. Niuno dubita che al giorno dell'as- 
salto questa confraternità non produrrà un’ ar- 
dente emulazione. La strada ferrata in grande 
parte è pronta, ho veduto un convoglio corre- 
Fe fino alle alture della brigata Vinoy al di:so- 
Pra della casa ahitatà da Rustera pascià. Come 
vi ho detto precedentemente,;è molio probabile 
che si costruirà un altro ràmo fino;a amiesc, 


l'intraprendista signor Beaty ha avuto già sul 


Proposito diverse conferenze col general Canro- 
bert. Abbiamb qui giornalmente dagli approdi 
prodigiosi. ijova 


Damasco 1 Marzo. 

Alcune zuffe ebbero luogo quì ultimamente 
fra cristiani e musulmani, ed altre fra cristia- 
ni stessi, ove vi furono alcuni feriti. In conse- 
guenza di ciò Arif pascià diresse una nota alle 
diverse autorità , pregandole d'inculcare a' ri- 
spettivi loro soggetti di contenersi con mo- 
derazione e buon'armonia. Nello stesso seriso 
scrisse circolari eziandio ai consoli, pregandoli 
d'insinuare questi principi a' loro protetti per 
evitare ulteriori disordini nelle aftpali delicate 
circostanze. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 28 marzo: 

Il Tabor ha portato le: notizie di Costan- 
tinopoli a Marsiglia in data del 16. Da essa 
risulta che il sig. Beville, aiutante di campo 
di S. M. l’imperatore dei Francesi, fu ricevuto 
ia udienza dal Sultano, e che poscia visitò i 
palazzi offerti a Napoleone , nel caso che si 
recasse a Costantinopoli. Il generale Monet si 
trova nell'ospedale a Costantinopoli: gli hanno 
amputato due dita e il generale Bouat va meglio. 

Le notizie di Costantinopoli del 19, dice 
l'Eufrate, annunciano l'imbarco di una divisio- 
n@begiziana per la Crimea, e la partenza per 
Burgas di tutta la cavalleria ottomana. 

Il Giornale di Pietroburgo del 18 dà no- 
tizie della Crimea, dalle quali veniamo a sa- 
pere che le operazioni di assedio non «inquie- 
tano gran fatto gli assediati. 

Scrivono da Berlino ia data del 25 mar- 
zo, che le divergenze che si erano manifestate 
nel primo momento in seno delle conferenze 
di Vienna fra le potenze alleate, sono scom- 
parse, e gli ambasciatori di Francia, di Inghil- 
terra e di Austria agiscono perfettamente d'ac- 
cordo. 

Sembra che la notizia di Varsavia sulla 
andata di Nesselrode a Vienna, fosse basata 
sopra una mala intelligenza. È il figlio del can- 
celliere, il consigliere di Nesselrode , che da 
Pietroburgo si è portato in Germania, ed ora 
si trova probabilmente a Monaco. 

La Gazzetta di Lione dice che si parla 
anche della partenza del sig. di Persigny per 
Vienna con dispacci per S. E. il sig. di Bour- 
queny. 

PaRIGI 27 Marzo. 

Leggesi nel Moniteur: 

L'imperatore ha esteso di recente la sua 
clemenza sopra un gran numero di militari che 
subivano la pena dei lavori pubblici o quella 
del carcere ; 485 di tali condannati ottennero: 
229 una grazia intiera, e gli altri 186 una ri- 
duzione di pena. 

— Il più gran movimento regna al mon. 
tatoio della strada ferrata di Lione, per la par- 
tenza della guardia imperiale. 

Ottantadue zuavi sono giuati dall'Africa e 
vengono a Parigi per formare il nucleo de'zua- 
vi della guardia. 

— Il ministro degli affari esteri ha rice- 
vuto il dispaccio seguente dall'incaricato d'af- 
fari di Francia a Costantinopoli ; 

Pera:19 nîarzo 

Nella' noite dal 15 al 16 le nostre pappe 
s'impadronirono d'una linca. d’imboscata che 
era tenuta da bersaglieri nemici. I russi face- 
vano nello stessotempo alla nostra estrema si- 
nistra una sortita che fu vigorosamente respin- 
ta. Essi ebbero 50 uomini messi fuori di com- 
battimento, e si ritirarono in disordine. 


Tocone 27 Marzo. 
I reggimenti, che; si trovato agcantonati 
nella ‘nostra città e ndi villaggi, hanno ricevu- 
to l'ordine di pa ire imi arsi al 


primo momento, e stindonti | ancorati 
ed 


bai 

nel porto fanno i giga gg io. 
fai artirà il tai linea ‘ed uo battaglio- 
Anno 891 80h ino, di ion 


Lowpna 26 Marzo. i 

Nella Camera dei lordi il conte Claren- 
don ba annunziato che i bastimenti di traspor- 
to per le truppe della Sardegna erano già pronti. 

Nella Camera dei Comuni, è stato votato 
l'imprestito sardo senza che la Camera proce- 
desse ai voti; parecchi oratori, i signori Di- 
sraeli, Bright e Bowoyer avevano qualificato di 
sussidio questo imprestito. 

Il sig. Gladstone ha respinto questa qua- 
lificazione. Sir Ce. Wood ha ricusato di ri- 
spondere alla questione statagli indirizzata, ten- 
dente a sapere se il governo avea gradito il 
metodo di lord Dundona d perla distruzione di 
Sebastopoli. Lord Palmerston non ha voluto 
produrre le carte relative ai negoziati in corso. 

Monaco 25 Marzo. 

Un rescritto sovrano dichiara sciolta la 
Dieta. Il governo si riserba a far imprendere 
una nuova elezione dei deputati entro il ter- 
mine stabilito della costituzione. 

. Vienna 28 Marzo. 

La Presse dice rilevare da fonte degna di 
tutta fede, che s’attende d'ora in ora la con- 
cessione dell'imperatore Napoleone ad un ar- 
mistizio con preavviso di 10 giorni. 

— Il Donau dice aver motivo di crede- 
re —in base a comunicazioni degne di fede— 
che i lavori delle conferenze procedono rapi- 
damente. I preliminari saranno portati quanto 
prima al segno da poter precisare perfettamen- 
te le singole condizioni per una pace e quin- 
di continuare le trattative finali per l'accetta- 
zione di esse. Le discussioni finali, alle quali 
è riservata l'ultima decisione se sabbia da con- 
tinuare la guerra o meno, avranno luogo, a 
quanto dicesi, sotto l’immediata influenza di 
importanti personaggi, che arriverebbero qui in 
breve. Gli avvenimenti che in questo momen- 
t0 s'apparecchiano sul teatro della guerra in 
Crimea eserciterebbero in pari tempo un’ in- 
fluenza decisa sulle ultime risoluzioni che avran- 
no da prendere le grandi potenze qui riunite. 

— leri sera partì da questa capitale alla 
volta di Pietroburgo un corriere con impor- 
tanti dispacci. 

Trisste 29 Marzo. 

Leggiamo nell’Osservatore Triestino : 

Qui non si pensa gran fatto all'esercito 
d'Anatolia, e dopo quei pochi danari che gli 
furono spediti (circa 12 milioni di piastre) col 
vapore inglese il London, parte per l’esercito 
di Batum, e il rimanente per quello di Erze- 
rum e Kars, non si sono affatto occupati per 
rianimarlo inviandogli nuove truppe, nè a pren- 
der altri provvedimenti necessari. —Il conte de 
Meffray rimane sempre qui in attesa della sen- 
tenza che dovrà comparire in breve riguardo a 
Zarif Mustafà pascià, ex-generalissimo dell'eser- 
cito di Kars, ma posso assicurare che codesta 
sentenza non sarà tale da dar torto alla dire- 
zione militare strategica del pascià, giacchè, se 
ciò avvenisse, si verrebbe ad offendere con- 
temporaneamente la riputazione del colonnello 
di Meffray. 

Si attribuisce alla Porta l'intenzione di 
arruolar nuove truppe tanto in Romelia quanto 
in Natolia, per servire all'esercito di Kars, 
sotto il comando e lo stipendio dell'Inghilterra; 
le quali milizie dovranno essere in numero di 
20,000 uomini. Senonchè fra quei turchi, mao- 
mettani, pochi saranno atti o propensi ad ub- 
bidire agli ordini d'una autorità straniera, e 
d'un infedele; quanto poi all’arruolare greci o 
armèni, la cosa sarebbe ancor più malagevole, 
atteso lo spirito che regna fra quelle nazioni. 
Quindi tale divisamento non potrà essere ef- 
fettuato; e tutl'al più si giungerà ad accozzare 
2 o 3 mila uomini, e de'meno idonei. 

i dalla Cri- 
morte del 


— Il Banshee è arrivato 
,mea ; esso.reca la . notizia > del 
principe) Mentschikoff AN pascià partirà il 26 

marzo alla volta di Vienna. Vely pascià fu no- 
aminato.gogernatore di Candia, I vascelli fran- 


cesi, hanno ricevuto l'ordine di partire per la 
Crimea. 

N. B. Anche il Portafoglio Maltese, in da- 
ta del 28 corr. dà la notizia della morte del 
principe Mentschikoff. Nei giorni addietro pe- 
rò alcuni giornali lo annunciavano già arriva- 
to a Mosca. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30 Marzo. 
Nulla di officiale nel Moniteur. 
BrusELLES 29 Marzo. 
ll Ministero è finalmente costituito. 
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BORSA. 


Vienna 27 marzo. 
Cinque per 0/0. . |... -. D. 82 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 70 7/8 
Derzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 26 1/2 
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DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE DI M. Y. 


FIORILEGIO DI NOTIZIE 
RELATIVE ALLA DOMMATICA DBFINIZIONE DEL MISTERO 


commiato 


DAL DOTT. LUIGI MAINI 


È divisamento del compilatore di presentare ai de- 
voti dello ineffabile privilegio un’ eletta di que' docu- 
menti ed articoli che si riferiscono con maggior impor- 
tanza alla sua definizione tanto per la parte della storia 
quanto per quella della dottrina. 

Questo Fiorilegio , il qnale é stato favorito di ap- 
provazione e raccomandazione da Monsig. Vescovo di 
Modena, si spera troverà ampia accoglienza dalla parjo 
de’ fedeli, ai quali debbe esser cara la memoria perpe- 
tua delle circostanze che precedettero ed accompagna- 
rono un avvenimento di tanta gloria alla Vergine, e di 
tanta consolazione a tutto l'orbe cattolico. 

Varie ragioni banno consigliato il compilatore a sce- 
gliere per questo Fiorilegio quel genere di pubblicazio- 
ne, che oggi è pure il più favorito , vale a dire il pe- 
riodico. Si comporrà di circa dodici numeri; ciascuno di 
essi, che uscirà ad ogni sabato, costerà cent. 25 italiani. 
Le spese di porto sono a carico degli associati. 
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Per le associazioni dirigersi al compilatore med., ov- 
vero ai sigg. Giuseppe Luppi libraio, e Carlo Vincenzi 
tipografo libraio. 

N.B. Ne sono già pubblicati 10 numeri. 

Modena {0 marzo 4855 


—————————————_———————nà 


ALBSSANDRO DE 9, GIBBAV 


Calligrafo Di Parigi 


inventore di un sistema per mezzo del quale egli în 9 
lezioni cambia i caratteri i più illegibili in un bellissimo 
carattere Inglese , ha l'onore di avvisare gli abitantì di 
Roma che egli alla dimanda di diverse famiglie , conti- 
nuerà le suc lezioni ( che aveva interrotte), fino al 46 
aprile prossimo. 

Chiunque potrà présentarsi al professore tutti i gior- 
ni fino al mezzodì, per vedere i risultati del gran nu- 
mero degli allievi ed i sertificati delle persone della cit- 
tà, che hanno preso lezioni. 

Via del Corso n. 497 primo piano. 

Riguardo poi alle persone che volessero cunos 
il suo segreto, e dare delle lezioni in Calligrafia gi 
il suo metodo sia per fissarsi in una città, sia per viag- 
giare ; egli si fa responsabile di renderli capaci al pari 
di lui. 

La seguente lettera del sig. Colonnello comandante 
il Battaglione de’ Cacciatori Pontifici, inviata al sudegto 
sig. De St. Gibeau, può serviro di documento in c@@- 
prova a quanto si è detto di sopra. 


Pregiatissimo sig. de S. Gibeau 


Io mj credo in dovere di esternarle la mia piena 
soddisfazione pei risultati ottenuti nella istruzione dei 
tre monitori del mio Battaglione, i quali oltre avere in 
meno di dodici lezioni perfezionato, e direi quasi cam- 
biato assolutamente la loro scrittura, sono già riesciti a 
formare dodici allievi sotto la di lei direzione, in guisa 
che i loro progressi hanno oltrepassato ogni mia aspet- 
taliva. Si è perciò che io ho voluto con queste righe 
porgerle un tributo della mia riconoscenza per le pro- 
mure da Lei usate a vantaggio de’ miei dipendenti , ed 
attestarle in uno la mia parziale stima perla eccellenza 
del di Lei metodo, lo che non mancherò di manifestare 
a quanto per me si potrà affine di fare in tal guisa un 
servigio a chiunque bramasse imparare a bene scrivere 
in breve tempo, ed acciò siano resi pubblici i suoi ta- 
lenti. 

Roma 23 marzo 4855 


11 colonnello comand. il battaglione 
+ A. Paromma 


GIOSUÈ MELI SCULTORE 


Avendo trasferito il suo studio in piazza Lance] 

num. 6 previene chi volesse onorarlo di aver Wa 
compimento alcuni lavori in marmo che saranno vigyy 
in tutti i giorni del mese di aprile dalle ore 9 i 
sino alle 5 pomeridiane eccettuate le foste di prio 


È giunto in Roma un negoziante francese 
grande assortimento , e di articoli di 


rlicoli di 
loro fantasia e sono li seguenti : penne metalliche gj 


tutte qualità per qualanque mano, porta penne di int 
qualità, aghi inglesi dal num. 4 al (2, scatole di fan 

lapis faber. e ordinari, e da falegname , e disegni, 
tutti quelli che vorranne prendere all' ingrosso a cas 
avranno uno sconto. La sua abitazione è situat DIA 
piazza di s. Maria in campo marzo num. 5 terzo piano 
dalle 3 pomeridiane alle 6. 


= 


Un Fiorentino, con buoni certificati, e avendo i suoj 
padroni attuali a Roma, ad esso cerca servizio come Cor. 
chiere, essendo molto capace, oppure come servitore, 
conoscendo perfettamente il servizio di casa. Lo stegi, 
è incaricato di vendere una bellissima carrozza nuova 
per la città, o per la campagna. ; 

Indirizzarsi a Pietro, via di s. Andrea delle Fratte 
n. 24 secondo piano dalle 44 all: 2. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 munzo 


Da Napoli—Sikingen G. di Austria, conte, Cabell 
Giulia, Hastingas Ernesto, Hawley Elviro, Hankey Arlu- 
ro, Bumbury F. Sproat T. inglesi, Germain Luigi , De 
Moracin Gio, De Gois Francesco — Da Siria— Dib Salo- 
mone francese—Da Parigi — Robèe D. Luigi , Villott 
Alessandro del Perù,De Grorbriant di America— Per Mar. 
siglia—De Avranze de Hangeranville di Francia barone 
Da Bruselles—Petit D. Melchiorre, Lefevre Ferdinando, 

foret Niccola belzi—Da Toscana — Barbato Gaetano di 
apoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 MARZO 


Por Firenze-—Madarè Francesco belga, Money Fi- 
. lippo, Joung Giovanni—Per Fienna—Corinaldi Raimondo 
Sulkingen Giov. di Austria—Per Livorno—Murphy Gius. 
Hardy Federico, Burintz Svizzero—P'er Napoli — Galien 
N., Bousi Eugenio, Silli Gaetano di toscana, Laville Ama- 
dio, Vigot Vittorio pittori di Francia. 


TTT —=</(YXr_ TT ————— ————_ 


AVVISO 


di mercoldì 18 aprile 4855 alle ore 9 an- 
timeridiane e ser 
così detta di s. 


ig. avrà luogo nella tenuta no 22 marzo 4855 la sig. 


zione in gazzetta, qualmente fin dal gior- 
Maria Lanfi 
chi consegnò all’ istante sei biglietti 


Ecemo Trib. Civile di Roma 


Primo Turno 


Essendosi nel n. 272 di questo gior- 
nale in data 29 novembre cessato anno 
1854 istruito un giudizio contro France- 
sco Del Nero d’ incognito domicilio per 
sc. 315 ad istanza di Raimondo Santarel- 
Ji; affinchè niuno per l'uniformità del no- 
me e cognome del sottoscritto, domiciliato 
attualmenta in via della Stelletta n. 20 
secondo piano , possa esser tratto 
rore a rikenerlo per il debitore ci 
dichiara dal medesimo essere affatto 
neo a quell' interesse, nè avere alcuna 
lane col suddetto Raimondo Santa- 


Francesco Del Nero.domic. via della 
Stelletta n. 20. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


Con sentenza resa dal Tribunale Ci- 
vile di Viterbo li 26 agosto 4852 sulla 
stanza dei N». 88, marchese Gio: Paolo 
Muti Bussi, monsign. Ascanio Gabrielli 
Muti, e marchese Pio Muti Bussi possi- 
denti domiciliati in Roma nel loro palaz- 
10 all’Aracoeli rappres. il ‘primo dal sig. 
Luigi Saveri, ed i secondi dal sig. Anto- 
mo Calandrelli procuratori , venne ordi- 
nota la vend ta giudiziale del'bestiame in 
fine descritto pignorato per la somma di 
sc. 249 99, come al verbale redatto dal 
cursore sottostr Uol 15 marzo 1852 pro- 
dotto in attil} 20 detto; la qual somma 
di sc. 249 99 riducesi o4gl a soli seu- 
di 41 82 ed ‘ulle spese, stanti i menti 
fatti dal debitore in: pendenza degli'ai 

Si rende perciò noto che ner ‘giorno;) 


Mcesco posta nel ter- 
rltorio di Viterbo pi l'acqua Rossa , 
l'incanto per la vendita giudiziale del be- 
Sliame stesso valutato dal perito Carl'An- 
tonio Calcagnini sc. 329 50 come alla pe- 
rizsa depositata in alti li 5 agosto 4852, 
con avverlenza che l'incanto sara ese- 
guito colle norme e prescrizioni di pro- 
cedura, e verrà aperto su della somma 
di sc. 329 50 diminuita però di due deci- 
mi a senso del $ 1299 in relazione al 
S 1290 n. 3 del vig. reg. 


« Bestiame pignorato 


. N. 2 Vacche da corpo, e n. 4 vitelli 
in oggi di oltre tre anni. 
N. 85 pecore laltare, 
Domenico Patrizj Curs. 


Si dednce a pubblica notizia a forma 
del S 1548 del vig. reg. leg. e giud. che 
nel giorno di sabato 7 cor. in via dis. An- 
drea delle fratto 
ad istanza dei 


di Commercio 


loma 
+ Benedeitu Terra- 

il. via dolle Azzi- 

num, 46 rappr. dal sig. Massimilia- 
patti Prete] maia Laîifranchi 

"via della’ Colonna “némi.-50 quanto 

a chiunque altre. peri affissione, ed inger= 


l'ordine del valore. e scadenze come a 
presso affinchè glie ne procurasse lo scon- 
to, i quali però furono creati con l’anti- 
data del 20 novembre 1854 e contempo- 
raneamente per sicurezza l’Istante gli 
lasciò un solo biglietto ad ordine con la 
medesima antidata, e per la med. somma 
scadibile il 25 marzo anzidetto. Simili ope- 
razioni di sconto erano state falte mol- 
tissime volte in antecedenza, e con reci- 
proca soddisfazione. Essendosi dovuto re- 
care l'Istante in Livorno per s 

tissimi affari, ha sognato |” 

avesse evaso onde truffargli le anzidette 
Cambiali inserendo nel giornale di Roma 
del 29 pitimo, un’ articolo infamante , e 
ledente anche gl' interessi fiducia 
commerciale Jietro l’enunci i avere 
anche istruito un giudizio criminale: per- 
ciò con il presente atto nel mentre che 
si diebiara pronto di restituire le accet- 
tazioni Lanfranchi dietro in contempora- 
neo ricevimento della sua, si protésta di 
tatti, e singoli danni , interessi, perdita 
del buon nome, e di quanto altro può 
validamente , e legittimamente protestar- 
si, non solo in questo, ma in ogni altro 
miglior modo ec. e con espressa dichia- 
razione di voler recriminare a forma di 
legge. 


+ 420 al 15 april. 1855 
per sc. 100.al 30 d. 
per sc. 130 al 15 maggio d. 
per sc. 105 al 34ed, 
per so, 75 al {5 giaigno CA 
per se. .50 al 30 


Massimiliano Nannerini Proc. 


Ad istanza della sig. Rosa Tempesti- 
ni Pellicci possid. cil. in Roma via 
della Scarpetta in Trastevere n. 3 rappr. 
dal Proc. sig. Pio Grassi. 

Si citano gl'infr. creditori noti non- 
chè gl'incerti per affissione, ed inserzio- 
ne in gazzella a comparire dopo il ter- 
mine di giorni trenta; ed attesochè la 
Istante per la urgenza ad inopia del di 
lei consorte Francesco Adelindo Pellicri 
corre pericolo che pignorato il frutto del 
la dote qualitativa venga per essa, e suoi 
figli a mancare il necessario alimento , © 
distratti i mobi 
della parte quantitativa «li dote costitui 
tagli dal genitore nella somma di sc. 500; 
per queste: ed altre ragioni 
dei docnmenti sentir ordinare, che previa 
giudiziale descrizione degli effetti mobili 
el citato di lei marito siano rilasciati el- 
l’Istante tutti quelii strettamente neces- 
sarj al proprio uso, e della famiglia che 
in quanto agli altrì vengano venduti al 
pubblico incanto , ed il prezzo dei med 
Sino alla concorrenza della somma ritrat- 
tane debba rinvestirsi per l'assicurazione 
di delta dote q titativa frutti, e lucro 
convenuto nell’Istromento dotale, che f 
nalmente in quanto ai frutti della dote 
qualitativa restino alla Istante medesimi 
esclusivamente assegnati per supplire 2! 
necessarj alimenti, e fare qualunque allro 
decreto necessario , ed opportuno con ls 
condanna di chi di ragione alle spese, 
Îl deoteto be. 

Bseguita a forma di legge li 20 mar 


20 4855. 
Pio Grassi Proc. 


rimanga puranche priva, 


Lunedì la Sastil 
gnossi di ricevere in 
deputazione dell'Accal 
dei sigg. avv. Pietro 
e Luigi Baracconi, 
liarle la medaglia c 
mico 1854. Sta Say 
l'alto suo gradimento 
zione parole di inco 


Continuazione de 
de Esposizione di Pai 


Ministero delle 
allume di rocca. 

Bhemer e Jenuy 
carderìa Morlacchi, e 
lacchi e sua filanda 
di fiocco cardato, u 
di struscio comune, 
giallettami, tre mazzi 
purgato, sei matasse 
bozzoli indigeni, una 
tolo 8/9, una di titd 
titolo 12/13, due di 
que, matasse di seta 
della Grecia, una 


Principe D.Auni 
scatola con otto mat 
tolo 10/11 della sua 

Benedetto Lavdi 


11/12 della sua fitan 
Fratelli Briganti 
matasse di seta di til 
Fratelli Antoni; 
guoni una scri 
orato e di argento 
con figure 0 bassor 
della creazione delle 
@.la fine, i quattro 
tro parti del mondo. 
iii Filippo Balbi : 


‘ome Coc- 
rvitore:, 
Lo stesso 
A nuova, 


le Fratte 


=== 


Li Cabell 
ey Artu- 
uigi, De 
Dib Salo- 
» Villotta 
Per Mar- 
barone— 
‘dinando, 
aetano di 


ney Fi- 
aimondo 


La 


impesti- 
soma via 
3 rappr. 


ti non- 
serzio» 
il ter- 
chè la 


del di 
Pellicci 


tto del- 
e suoi 
ento, è 


e priva 
‘ostitui- 


» 27 » 10.0 
27 » 10,8 


» 3 pomier. 
» 9 pomer.| » 


Mercoledì 4 Aprile 


83 0 [N-NE. 
var. 


Nuv. sp. 
Nuv. sp. 
| Ser. nuy. sp. 


Oppernasioni falle, gd are diverten, Ò 


COLI 


Dalle 9 pom. del'2'Aprile fitiò alle 9 pom. del 8 detto. |! 
Temperat. mass. + 15,0. Temperat. min. + 7,6. 


Domani , Giovedì Santo, non si pubblica il 
giornale. 


ROMA 4 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


Lunedì la SantITA' pi Nostro SigNoRE de- 
gnossi di ricevere in particolare udienza una 
deputazione dell'Accademia Tiberina, composta 
dei sigg. avv. Pietro Merolli, Giuseppe Cugnoni 
e Luigi Baracconi, i qualiebber l'anore di umi- 
liarle la medaglia coniata per l'anno accade- 
mico 1854. Sua SanTITA' degnossi esprimere 
l'alto suo gradimento e rivolgere ‘alla deputa- 
zione parole di incoraggiamento. 


Continuazione degli oggetti inviatì alla gran- 
de Esposizione di Parigi. 

Ministero delle Finanze: Saggi di 
allume di rocca. 

Bhemer e Jenuy sotto il nome di 
carderìa Morlacchi, e Rosa vedova Mor- 
lacchi e sua filanda di seta. Tre mazzi 
di fiocco cardato, un mazzo di bavella 
di struscio comune, due mazzi detta di 
giallettami, tre mazzi detta di. struscio 
purgato, sei matasse di seta tirata con 
bozzoli indigeni, una delle quali di ti- 
iolo 8/9, una di titolo 10/11, due di 
titolo 12/13, due di titolo 15/16, Cin- 
que matasse di seta tirata con bozzoli 
della Grecia, una delle quali di tito- 
lo 6/7, due di Litolo 7/8, una di tito- 
lo 9/10, una di titolo 14/15. 

Principe D.Anuibale Simonetti: Una 
scatola con otto matasse di seta del.iti-,; 
tolo 10/11 della sua, filanda. Osimo 

Benedetto Lardinelli: Quattro, ma- 
lisse di seta del titolo 8/9, 9/10, 10/11, 
11/12 della sua filanda. 

Fratelli Briganti Bellini: Quattro 
Matasse di seta di titolo 9/10. 

Fratelli Antonio e Ignazio. Borgor 
gnoni una scrivania, grande, «di bronzo 
dorato e di argento con ivi. affiggiati 
con figure o bassorilievi i..sei giorni 
della creazione  dellé cose, il principio 
e la fine, i quattro elementi ,,e quat 
{ro parti del mondo. ) 

._ Filippo Balbi: Un dipinto, di...sua 
lavenzione, lasco / 


Roma 


Ancona 


* idem 
dem 


| ide 


ate: 
‘ATAgi. 
194. FEES 
pon 


arte, ,e; 


Invito pei 
nel 1855. 


—-: 


dell’ industria , così il governo ha dato facol- 
tà alla società imperiale e centrale di Orticol- 
tura d’invitare tutti i coltivatori ‘francesi e 
stranieri a formare dal 1 maggio al 31 otto- 
bre una esposizione permanente e universale 
di Orticoltura. 

Perciò la Società prepara nel luogo ap- 
pMato i Campi Elisi un ampio giardino for- 
nito di stufe, ia cui si prenderà ogai cura per 
la conservazione delle piante. esposte. Vi si fa- 
rà mostra di tutte le specie; di. coltivazione, di 
piante, di fiori, di frutti, di legami di tutti i 
climi, infine di tutte le produzioni agricole , 
le quali s‘approssimano all'Orticoltura. 

Vi saranno ricevuti volentieri tutti i pro- 
dotti industriali destinati specialmente all’Orti- 
coltura. 

Alla fine della Esposizione saranno date 
delle ricompense. per. tutti quei prodotti , che 
avranno meritato un favorevole giudizio. 

Verrà. pubblicato. quanto prima un rego- 
lamento generale, ma la Società prega fino da 
ora tutti i coltivatori a farle conoscere. spe- 
ditamente: 

1. La natura e la quantità dei predotti 
che vogliono esporre. 

2. L'epoca in cui questi prodotti potran- 
no essere spediti, e il tempo. che. potranno 
stare, all'Esposizione. ; 

3. Finalmente le indicazioni. che si sti- 
meranno ‘opportune. : 

Le lettere e.le notizie, saranno dirette a 
M. Lion Le Guay Secrétaizeide la Commission 
d’organisation, rue du Cherche/ Midi num. 47. 

S. E. il sig. E, Rouber-mibistro dell’ agri» 
coltara, cammercio e lavori pubblici dell'im-. 

ero francese, con decreto del giorno 23 feb- 
Beato 1855, ha stabilito che. dal primo al '9 
giugno 1855, sia aperto inParigi un coneorso 
generale, agricola.al; quale oltre, l'îndigeri: venga 


a.Parigi. il.1 

enti 

Nato Kan UH 

ala, utilissima; disposizion 

si arreriandoli, vhaste: 
lari; s 


il 


di ogni giorno, eccettuate le domeniche , po- 
tranno dvere.communicazione del programma 
del concorso, e ricevere le neressarie infor» 
mazioni. È 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

N Giornale Officiale di Sicilia del 21 mar- 
zo pubblica tm decreto reale del 14 marzo, 
con che'S, Mi il re Ferdinando HI, conoscen- 
do i servigi a lui resi dal maresciallo di cana- 
po D. Paolo Raffo, principe di Castelcicala, per 
aiutante: generale, lo ha destinatò alle funzioni 
di suo luogotenente generale nei reati dominî, 
oltre il Faro: e-fino‘a che non sarà provve- 
duta la carica di ministro segretario di Stato 
presso la luogotenenza generale, lo ‘destina an- 
che al provvisorio esercizio di questa carica. 


MALTA 28 Marzo. 

Sono arrivate le ng lor truppe inglesi: 

Col vapore Indian da Inghilterra, 7. uffi- 
ciali e 173 bassi-ufficiali ‘e’ soldati’ di linea e 
della reale artiglieria, 14 scrivani del commis- 
sariato' e 112 cavalli per la Crimea; 

Col +apore Craesus da Inghilterra, 6 uf- 
ficiali e 127 bassi-ufficiali e soldati del reg- 
gimento 20 di linea, 4 ufficiali e 128 bassi- 
ufficiali e soldati del reggimento 95 di linea, 
per Malta, e 23 ufficiali ‘e 646° bassi-ufficiali 
e soldati della milizia reale di Wiltshire per 
Corfù; 

Col vapore Emewu da Atene, 19 ufficiali 
e 633 bassi-ufficiali e $oldati del reggimento 
3 (Buffs) per fa Critaéà; 

—- Col vapore delle M. I. Carme! da Mar- 
siglia, 6 ufficiali e 255 bassi-ufficiali e soldati 
francesi; i 

Col vapore Averir ‘da Marsiglia ed Alge- 
ri, 80 militari ‘francesi del treno. — 

— Il'reggimento 3 (Buff:), giunto da Ate- 
ne collo Emeu, completerà la sua forza in que- 
st'isola ‘e proseguirà per la, Crimea. 

-— La riserva dellè truppe in Crimea che 
devé riùnirsi in questa ‘isola ammonterà, come 
si accerta, a ‘20,000 ‘omini. I contingenti fi 
norà ‘arrivati ascendòno'a cinta ‘3300, porzio- 
né ‘déi quali sono ‘iccasérmati nel forte St. El-, 

\ mo' ed'altri it Vértdalà, alla Cospicua. Una di- 
visidhe, coll’ Vito! maggibte, deve ‘essere. 'ac- 

|| casermatà ‘in Lazzaretto "0" ; 
> V'UZLIS6nd 'giutiti da Gehdva domenica scor. 
su'dol'Vaficad'il maggior generale cay., Paolo, 
| de Cavero, intendente generale ‘d'armata: il cav. 
il Carlo An "ono, infedele militare: il dott. cav. 
i Anibaio!Comisettiy medici militare’ divisionale 
| diprimaicclassegitoberto. Lavereri;' luogotenen: 
|| termell' 8vreggimnto: di !!fanterial;c atutanle‘ di 
|| campo del generale de Chverdiz Giovanni» Cav 
|. stellazzi luogotenente nel reggimento zappatori 


«el genio; Alessandro Peironé, applicato d'in- 
tendenza militare. Essi sono tutti destinati pres- 
s0 il corpo di spedizione piemontese in Orien- 
te e proseguiranno lunedì per Costantinopoli 
a bordo del vapore Carme!. 


STATI ESTERI 


BELGIO 


BruseLLe 26 Marzo. 

Oggi si è radunata la Camera dei regpro: 
sentanti. Il sig. di Brouckère, ministro degli 
affari esteri, prende la parola per far la se- 
guente dichiarazione: 3 

« Nella vostra precedente seduta ebbi l'o- 
uore di annunziare alla Camera la risoluzione 
presa dal gabinetto di ritirarsi dagli affari. Fu- 
rono quindi fatti tentativi per ricostituire il ga- 
binetto, i quali finora non ebbero alcun ri- 
sultato. 

Le trattative continuano: quindi è che io 
crederei di mancare ad ogoi riguardo se mi 
facessi ora a dare spiegazioni a questo propo- 
sito: non è ancora giunta l'ora. Credo tuttavia 
di dover fare due osservazioni. 

Si era sparsa voce che il ministero si era 
ritirato sotto la pressione di un’ influenza stra- 
niera. Smentisco formalmente tale notizia; nes- 
suna pressione ci venne da qualsiasi parte: con 
tutti gli stati di Europa conserviamo..amiche- 
voli rapporti ; nessuno s'indurrebbe a fare vio- 
lenza al Belgio ne' suoi interni affari. Ecco la 
mia prima dichiarazione. 

Si era anche detto che io procorai di ri- 
costituire il ministero con nuovi elementi. Al- 
tra voce falsa è questa fra le tante che în que- 
sti ultimi giorni si sono propagate. Non feci 
pratiche presso chicchesia, nè direttamente, nè 
indirettamente, nè personalmente, nè pet mez- 
20 di altri. Troppo io conosco il mio dovere, 
perchè io possa agire allato alla reale prero- 
gativa: a questa io lascio, in tutta la sua pie- 
nezza , l'esercizio de' suoi diritti costituzionali. 

Finalmente sì volle dare un fine politico 
ad una breve mia assenza, la quale altro og- 
getto non aveva che un pio dovere di fami- 
glia. In Parigi non vidi che persone di mia 
famiglia ed amici intimi. Senza dubbio la qua- 
lità di ministro non esclude siffatto genere. di 
relazioni. » 


RUSSIA 
. Secondo la Kass Zeitung si crede nelle pro- 
vincie russe del mar Baltico che continuando 
la guerra, Riga possa essere il primo e prin- 
cipale punto d'attacco delle potenze alleate. Per- 
ciò si costruiscono. colà le più estese opere 
fortificatorie, così dal lato di terra come da 
quello di mare, ed inoltre vi si erige un cam- 
po trincerato. per due divisioni di truppe. A 
quest'uopo è attivo tutto uno stato-maggiore del 
genio., Navigli ed enormi macigni vengono co- 
lati a fondo all'ingresso della haia, dimodochè 
anche i bastimenti da guerra più piatti non 
potranno passare Dénaminde;. fa costa. stessa 
della baia presenta un semicerchio. di batterie 
armate di cannoni di grosso calibro. Oltre ciò 
arrivano. continuamente nuovi riuforzi di trup- 
pe su tutta la costa della Carlandia lino alla 
Finlandia, fra le quali truppe contansi niente- 
meno. che 10,000 uomini di cavalleria. Il ge 
nerale- Sievers vi tiene il comando superiore. 
L'armata. doveva i dapprima,. secondo 
la disposizione del ‘defunto 42peratore ,.. di 
100,000 sonia i. ma. secondo una disposizio-' 
ne più: recente essa verrà. portà: n x 
di 140,000. nomini. liane 


KI ù z 
IMBERO OTTOMANO 

Istruzioni date dalla’ sublime Porta all in- 

ciato ‘ottomano alle conferenze di Vienna. 


AI primo annunzio dall'Eccza vostra man- 
datoci, intorno all'accettazione da parte di co- 
desto ambasciatore russo principe Gorischakoff 
a nome del suv governo, dei quattro ben noti 
articoli insieme colla interpretazione loro data 
dalle tre potenze; le era stato Significato d'or- 
dine di S. M. 1. di assistere bensì alle confe- 
fenze, che si aprirebbero in conseguenza , ma 
di limitarsi. però a prendere le quistioni che 
si tratterebbero solamente ad referendum. Le 
quistioni infatti che concernono le condizioni 
della futura pace sono di una importanza trop- 
po capitale per la sublime Porta, perchè si 
possano decidere senza la più grande circospe- 
zione e senza le più mature riflessioni da parte 
nostra. Non sarà quindi che dopo lungo e mi- 
nuto esame di tali condizioni, e delle quistio- 
ni di diritto a cui s'appoggiano, come pure dei 
casi e del modo della loro pratica applicazio- 
ne, e dopo che tutto si sarà qui concertato coi 
nostri alleati, che il nostro plenipotenziario a 
Vienna potrà essere, munito d' istruzioni preci- 
se e definitive. Intanto, essendo necessario che 
si diano all'Eceza V. alcune succinte istruzioni 
sulle quali ella possa conformare il suo lin- 
guaggio alla occorrenza, le si comunicano P%5 
ciò le seguenti generali direzioni. 

Tostochè sarà imminente il momento di 
dare una esatta definizione all'affare dei quattro 
articoli, e di produrre quindi un progetto di 
trattato di pace, siccome tanto sui principî che 
ne formano la base, quanto sulle loro conse- 
guenti applicazioni, la sublime Porta ha certo 
ben dritto di essere intesa, prima che simile 
progetto di trattato venga proposio all’accetta- 
zione deila Russia, egli è indispensabile che ne 
proceda da parte nostra un conveniente esame, 
e che venga sottomesso, in seguito alla nostra 
discussione colle potenze alleate; per giungere 
su di esso ad ‘una comune decisione. Quan- 
tunque poi un tal procedere sia naturale, e 
che non si possa mettere in dubbio che tale 
anche lo veggono i plenipotenziari delle sud- 
dette potenze; per maggiore precauzione però, 
ed a scanso di ogni malinteso e difficoltà avve- 
nire, vostra eccellenza avrà cura di avere su 
tal soggetto convenienti e precise spiegazioni 
col conte Buol, non che con lord ‘estmore- 
land e col barone di Bourqueney , per riferir- 
ne poi il risultameuto. Venendo ora ai quattro 
articoli succennati, il'primo di essi importereb- 
be, che abolitosi il protettorato che la Russia 
esercitava sulla Valacchia e Moldavia, i diritti 
però dalla Porta concessi a quei due principa- 
ti come pure alla Servia, vengano raecolti in 
una legge organica emessi sotto la guarenti- 
gia delle srandi potenze. Ora, su questo arti- 
colo, molte ed importanti sono le osservazioni 
da farsi, che meritano la seria attenzione dei 
nostri alleati. -E primieramente. non devono es- 
si lasciarsi nella falsa' supposizione che parreb- 
be invalsa, di un vero protettorato che si fos- 
se mai accordato alla Russia in forza di trat- 
tati sopra le nomin: 
rasi. convenuto 
riduceva ad un' Russia, 
quei paesi non sarebbero 


ha sem 
si lin.Ji 


legato, in 
TSE 
«di tali” province ; si 


venga altrimenti agli ordini stabiliti; Sar pur 
nècessario ; che stabiliscano le Prerogati, 
dei. così detti i ; onde non vengano hs 
direttamente | diritti sovrani. della Po 
su quelle province. Su quest'ultimo oggetto pi 
si Lrenso a vostra eccellenza ulteriori © più 
speciali istruzioni. 

Sul secondo articolo, che concerne la ue. 
stione del Danubio, siccome la Russia, arro- 
gandosi Miritti appartenenti alla sublime Pory 
ssu.vari punti del littorale di quel fiume, fers 
insorger& non poche e gravi difficoltà per la 
navigazione : sarà pur necessario che da parte 
nostra si espongano le nostre osservazioni sui 
mezzi di assicdraro nel tempo stesso la navi. 
gazione e l'incolumità dei diritti della sublime 
Porta sul littorale istesso di detto fiume, 

Relativamente al terzo articolo, concernen- 
te la revisione del trattato del 13 agosto 18{l 
ad oggetto di meglio vincolare l' esistenza del. 
l’ impero ottomano all'equilibrio europeo, met- 
tendo un termine alla preponderenza russa nel 
mar Nero, la sublime Porta, riconoscente alla 
prova di sincera amicizia che le grandi poten: 
ze così intendono darle, approva ugualmente j 
mezzi reali e materiali, coi quali propongonsi 
procedere per mettere effettivamente un termi- 
ne a questa preponderanza: ma deve essa in 
pari tempo invigilare, perchè la revisione del 
detto trattato non sia fatta in modo da poter 
ferire i suoi diritti sovrani sugli strettì dei 
Dardanelli e del Bosforo, e sur ogni qualun- 
que in punto che possa restar lesa la sicurezza 
dello stato. 

Venendo poi infine al quarto articolo, sie- 
come la quiete ed il benessere di tutti i sul- 
diti dell'impero ottomano è oggetto d'interesse 
capitale per la sublime Porta, e che in tal vi- 
sta essa assicurò ai suoi sudditi cristiani, nel 
modo più solenne e pubblico, il godimento dei 
loro antichi diritti e privilegi, loro accordati 
dai sultani predecessori di sua maestà regnan- 
te, non che quelli ultimamente loro accordati 
da sua parte imperiale; dichiarando pure un 
altra volta in faccia al mondo, che essa non 
intende affatto infrangere nè sminuire questi 
diritti, sua maestà imperiale non dubita punto 
in pari tempo, che per parte delle potenze a- 
miche od alleate si continuerà a considerare 


. come oggetto della più alta importanza, che 


tutto ciò che concerne il governo interno dei 
sudditi dell'impero, non sia oggetto di stipu- 
lazione, che metterebbero un termine all’ indi- 
pendenza della sublime Porta, indipendenza che 
queste stesse potenze han dichiarato voler is- 
sicurare contro gli attontati della Russia. Egli 
è perciò che la sublime Porta respingerà di 
concerto co”suoi alleati la pretensione del prin- 
cipe Gorischakoff di far inserire nel trattato 
di pace i qualanque clausula di guarentigia 
od altro potrebbe portare qualche lesione 
alla compiuta sua indipendenza. n 
Essendo tali le viste generali della subli- 
me Porta concernenti i quattro articoli in qui- 
stione, la volontà di cui sua maestà imperiale 
si è, che esse servano a vostra eccellenza per 
norma di condotta, ed è perciò che le sono 
comunicate queste direzioni. 
BARBERIA 
3 Tuwrst 22 Marzo. S 
Sono più giorni che qui si parla di un'al- 
tra spedizione per l'Oriente: probabilmente avrà 
luogo verso . l'entrante primavera. Come dicesi, 
questo nuovo contingente sarà composto di egual 
numero ‘d’individui come il primo già spedito, 
gon' di più altri 1200 uomini di cavalleria. Ciò 
pù che è positivo si è la massima sollecitu- 
Colla quale si’ stanno preparando i vestia- 
ri'di: tutta sorta.‘ Dodici mila sefghe (scarpe) 
sario state ordinate e preparate in pochi gior- 
Ni per essere imbarcate a bordo del vapore 
fiqui tattoso da' Tolone, onde quindi pro- 
e bi î, al servizio delle 


tFuyjie®tanisine tiel mar' Nero.. 


floridissimo 

ioggie, il governo 
Pendito di gino; ma 
na, e ciò per difetto 
rezzo chiesto dal go 
le. La domanda 
cafiso, contro cami 
di 14 3/4 per ogni 

Un aliro fatto 
speronara frloria è ad 
quesio mese. Un bri 
niente da Marsiglia 
nacciato da un forte 
la cala di Francia e 
tissima. H capitano 
paventando gl'iasulti 
barcarsi sulla barcac 
luogo di piena sicure; 
gato il bastimento, 
4i arabi dalla montag 
serviti di tutto ciò c 
rico, dettero fuoco a 
mercanzie. L'equipag 
in perfetta salute, md 
Reaussan, attualmente 
Francia, ha preso le 
di questi disgraziati. 


giore sono stati acc! 
luogotenenti-colonnelli] 
capitani. 


gimenti di fanteria d 
rigi monteranno pre 
alle Tuilerie ed altre| 
minciare da oggi. 

3 Loxpri 

Alla Camera dei 
20, il marchese di B 
sposta della regina 
messaggio di S. M. 
del re di Sardegna 
cepita: 

Vi ringrazio de 
indirizzo, come anch 
vostro concorso ai pi 
essere necessari per 
che, d'accordo coll’ i 
conchiuso col re di 

— Alla fine del 
Palmerston dichiarò 
clusa, il governo sari 
prestito che la som 

Il sig. Cobden 
si trovassero i lavori 


— Sappia 
ning-Herald del 27, 
cesi ha convenuto di 
Più in Crimea, se fi 
Gresso. di Vienna, a 


— Secondo il 
® l' imperatrice 
‘a il 16 aprile. 
Ma secondo |’ 


Leggiamo nel ; 


rr o 


Le piogge ‘caddero în grande “abbondanza 

gato horn continnî. Di tale benéfitio ha go- 
io tutta la reggenza; in conseguenza il ricol- 
|) promelto assai bene, e gli alberi d’olivo tro- 
ansi in floridissimo stato. In seguito a. queste 
rioggie, il governo locale ha progettato delle 
endite di grano; ma non se ne effettuò alcu- 
,, e ciò per difetto di compratori, siccome il 
rezzo chiesto dal governo non era convenevo- 
le, La domanda era di piastre ducento per 
afiso, contro cambiali sopra Marsiglia a scu- 
; {A 3/4 per ogni piastra. 
Un altro fatto cousimile a quello della 
speronara (Gloria è accaduto verso la metà di 
questo mese. Un brig-scuner francese, prove- 
niente da Mariza diretto per l’ Algeria, mi- 
nacciato da un forte temporale, ha urtato fra 
li cala di Francia e Tabarca, spiaggia desola- 
issima. Il capitano insieme col suo equipaggio, 
paventando gl'iasulti degli arabi, procurò d'im- 
harcarsi sulla barcaccia e recarsi a Tabarca, 
luogo di piena sicurezza: Non appena abbando- 
gato il bastimento , ecco che videro scendere 
li arabi dalla montagna, i quali dopo essersi 
cerviti di tutto ciò che abbisoguavano del ca- 
rico, dettero fuoco al hastimento con tutte le 
percaozie. L'equipaggio è qui giunto ier sera 
in perfetta salate, ma privo di mezzi. Il sig. 
Reaussan, attualmente gerente il consolato di 
Francia, ha preso le necessarie misure a pro 
di questi disgraziati. 


‘ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Parici 29 Marzo. 

Leggesi nella Patrice: , 

I quadri del corpo imperiale di stato-mag- 
giore sono stati accresciuti di 5 colonnelli, 5 
luogotenenti-colonnelli, 10 capi-squadroni, e 20 
capitami. 

— A cagione della partenza dei hattaglio- 
ui della guardia imperiale per la Crimea, i reg- 
gimenti di fanteria di linea accasermati in Pa- 
rigi monteranno provvisoriamente la guardia 
alle Tuilerie ed altre residenze imperiali a co- 
minciare da oggi. 

Lonpra 28 Marzo. 

Alla Camera dei lordi, seduta del 27 mar- 
20, il marchese di Breadalbane comunicò la ri- 
sposta della regina all'indirizzo in risposta al 
messaggio di S. M. relativo alla convenzione 
del re di Sardegna: la qual risposta è così con- 
cepita: 

Vi ringrazio del vostro leale e rispettoso 
indirizzo, come anche della assicurazione del 
vostro concorso ai provvedimenti che potranno 
essere necessari per adempiere all'obbligazione 

* che, d'accordo coll' imperatore dei francesi, ho 
conchiuso col re di Sardegna. 

— Alla fine della seduta de' Comuni lord 
Palmerston dichiarò che se la pace era con- 
clusa, il governo sardo non pagherebbe dell'im- 
prestito che la somma strettamente necessaria. 
. Il sig. Cobden ha domandato a qual segno 
si trovassero i lavori del comitato d'inchiesta. 
Il sig. Roebuck ha promesso la pubblicazione 
di un primo rapporto avanti Pasqua, e quella 
di un rapporto definitivo pochi giorni dopo 
Pasqua. 

. © Sappiamo da buona fonte, dice il Mor- 
ning-Hetald del 27, che l'imperatore. dei fran- 
esi ha convenuto di spedire ‘50,000 uomini di 
più in Crimea, se fosse bisogno, dopo il con- 
Sresso. di Vienna, a. condizione» che ll Inghilter-. 
fa fornisca le mavi per trasportarli. 


— Secondo. il , I impera 
tore e l'im sie ioni accietilar a 


Londra il 16 ‘aprile. 


arazzi del cerimonia 
Vienna 29 Marzo. 


DL Ma sel td fn Solto llimpe- 
re e l'i fite: de’ francesi. a, 
Osborne Mirino Wight,. per. evitare gl'im».. 


Leggiamo: nel Corr: Italiano: © **’ 


‘tori, 


' gorosa potesse esigere che, un generale: in. ca- 
h‘sul:piedè di guerra: 


na 


Le notizie oggi pervenute. dalla Crimea 
assicurano che gli alleati smaschereranno le 
loro batterie erette contro Sebastopoli. Conti- 
hua tuttora il combattimento tutto all’ intorno 
della nuova posizione occupata valle alture dal- 
le truppe russe, fuori del sobborgo de'naviga- 

dalla uale son dominate le opera d'asse- 
dio poste all'ala destra delle truppe di Fran- 
cià. Tali fatti d' arme l’abbiam preveduti , e 
non ha guari dicevamo che le truppe alleate 
saranno costrette di fare ogni sforzo per scac-' 
ciare i russi da quelle posizioni per esse dan- 
nosissime. Veniamo a rilevare che gli alleati 
per ben duc volte sino ad ora attaccarono quel- 
le opere con successo e resero le bocche da 
fuoco colà col'ocate inservibili, e sebbene tali 
successi siano stati ottenuti con perdite non 
pesa , pure i soldati di Frantia e di Gran- 
retagna non si poterono mantenere in quelle 
posizioni perchè esposte al fuoco di centinaia 
di cannoni d'assedio. Le ultime notizie perve- 
nute in proposito per via telegrafica ne fanno 
sapere che i russi non erano stali peranco slog- 
giati da quelle posizioni e che anzi andavano 
sempre più rafforzandosi. 

— Scrivesi da Vienna al Journal de Franc- 
fort in data 10 marzo: 

Se fu proposto che l'Austria e la Prussia 
nominassero esse stesse dei comandanti pel lo- 
ro corpo d'armata federale, e che fosse eletto 
un generale in capo di concerto coi diversi 
governi rispettivi, incaricato di organizzare e 
sorvegliare la collocazione sul piede di guerra 
di tutti gli altri contingenti, una simile misura 
non potrebbe necessariamente avere che un ca- 
rattere provvisorio e passeggiero. Giacchè ap- 
pena sarà stata risoluta dalla dieta germanica 
la mobilizzazione, le disposizioni della costitu- 
zione militare federale devono entrare in vigo- 
re e in conseguenza dev’ essere nominato un 
generale in capo. 

Ecco le disposizioni relative alla costitu- 
zione militare riveduta: 

Capitolo V, Mob 
delle fortezze federali. 

è 37 Stati maggiori e truppe. 

« Il generale in ‘capo & il tenente-generale 
della confederazione sono nominati dalla Dieta 
germanica giusta i 22 45 e 31. Succederà e- 
gualmente per il comandante in capo, quando 
è posta sul piede di guerra soltanto una parte 
dell’armata federale. I capi battaglione dei cor- 
pi di armata misti sono nominati secondo il 
@ 68 e gli stati maggiori del quartier genera- 
le e dei corpi di armata sono formati giusta i 
22 81 e 74. La distribuzione dell'armata fede- 
rale è indicata al $ 15. Sarà rimesso al gene- 
rale in capo il prospetto dell' effettivo e dell’ 
ordine di battaglia dei diversi corpi di armata 
nei quali sarà contemplata la formazione di una 
forte riserva di cavalleria ed artiglieria. 

Nel caso particolare in cui un corpo di 
truppe dovesse essere in via di eccezione for- 
mato di divisioni di uno o molti corpi di ar- 
mata o di diversi contingenti federali, la, di- 
stribuzione di questo corpo sarà fissata ulte- 
riormente da una risoluzione della Dieta. AI 
momento della eollocazione sul piede di guer- 
ra dell'armata federale, il gemerale in capo pre- 
scrive un ségno comune di riconoscimento per 
tutti i contingenti federati. » In conseguenza è 
evidente che dal momento in cui è mobilizza- 
ta tuia l'armata federale, @ generale in na 
dev essere: nominato dalla Dieix: gormanica. 
collocazione attuale sul piede di guerra è uu 
meszo termine e sebbene un'interpretazione’ ri- 


azione “e guarnigione 


po. fosse scelto già adesso, questa. collocazione 
però non è gie 
né sul''piede: di “guerra: dell'armata faderale,, e 
in conseguenza iè lasciato'.libero. campo all' ac-- 
cordo tra i diversi 2* 


sue disposizioni essenziali somo del seguente 
tenore; 

« Art. XII. Le formazioni militari mobi- 
lizzate dalla Confederazione, formano un'armata 
e sono comandate da un generale. 

« Art. XIII.Il generale in capo è nomi- 
nato dalla confederazione ogni volta che viene 
decisa la collocazione dell'armata sul piede di 
guerra. » 

— La Gazzetta Militare dice poter comu- 
nicare che nelle conferenze furono sciolti finora 
i due -primi punti con soddisfazione, e che ora 
si discuterà il terzo punto, il quale è iw ogni 
modo il più difficile. Di un armistizio non fa 
ancora parlato, ed ogni notizia în proposito sa- 
rebbe prematura. Il Donau dice che la prossi- 
ma riunione dei membri delle conferenze avrà 
luogo probabilmente solo dopo il ritorno dei 
corrieri spediti ai rispettivi governi. 

RUSSIA 

Leggiamo nell’ Oss: Triestino: 

Dalla Crimea giunsero oggi notizie che 
stanno in qualche contraddizione con quelle ri- 
cevute antecedentemente, che pure non sem- 
brano prive di fondamento. Dicési cioè che tut- 
te le comunicazioni fatte finora, che la fortezza 
di Sebastopoli verrà quanto prima bombardata 
e che si vuole tentare il gran colpo per di- 
struggere la parte meridionale della città, erano 
premature ed anzi senza fondamento. 

Le ultime notizie telegrafiche confermano 
che il comandante in capo principe Gortscha- 
koff era arrivato al 20 a Sebastopoli, che la 
cavalleria turca fece al 14 una sortita da Eu- 
patoria e che tre battaglioni di zuavi diedero 
al 17 corr. infruttuosamente l'attacco alle trin- 
cee russe dinanzi al ridotto di Kamtsciatka. 

Omer pascià intraprese una marcia di ri-- 
cognizione verso le due strade occupate dai 
russi che conducono a Perekop e Sack, onde 
assicurarsi contro un attacco. In quell'occasio- 
ne si venne alle mani fra la cavalleria ed en- 
trambe le parti s'ascrivono Ja vittoria a vicen- 
da. Le divisioni di cavalleria francese della Ru- 
melia ed il grosso della cavalleria turca di Bul- 
garia mon sono giunte ancora in Eupatoria e 
vi si recheranno allora soltanto quando Omer 
pascià dovesse intraprendere un movimento of- 
fensivo. Per ora egli sta sulla difensiva. 

I combattimenti intorno alle posizioni fuo- 
ri del sobborgo dei naviganti, ultimamente trin- 
cierate dai russi, continuavano. Da quel punto 
i moscoviti dominano le opere d'assedio dell'ala 
destra degli alleati. Questi ridussero già due 
volte al silenzio le batterie del ridotto, benchè 
con gravi sagrifizi , però non poterono mante- 
nervisi in quella posizione conquistata al 17 
corr. con molto spargimento di sangue, giac- 
chè quell'altura viene dominata non solo dai 200 
cannoni di grosso calibro postati sulle mura e 
sui bastioni della fortezza, ma anche dalle ba!- 
terie della stessa flotta russa. I ripetuti e san- 
guinosi attacchi a quelle trincee e l’ostinata di- 
fesa di esse fanno supporre a più d'uno che 
quella posizione sia la vera chiave per conqui- 
stare il baluardo russo del mar-Nero ,. il. che 
potrà rilevarsi in seguito. Un dispaccio telegra- 
fico del 22 marzo anmunzia che i russi conti- 


: nuano sempt@ a fortificare quella. posizione © 


che s'avanzano ognor più colle fosse e colle 
trincee. 

— Il Journal de Pétersboury pubblica il 
seguente rescritto imperiale, diretto al sig. Po- 
temkino, marescialle. della nobiltà. del governo 
di: Pietroburgo. 

Colla massima. soddisfazione: ho- letto l'in- 
dirizzo, che voi ed i marescialli: dei distretti 
del' governo di’ Pietroburgo mi presentaste, © 
nel quale; esprimendosi il: vostro. dolore» in oc- 


icasione della: sventura che ha' colpito la Russia 


<! per: ta” morte dell'imperatore Nicolò I, d' im- 


peritura memoria, voi mi assicurate pare della 
vostra ferma determinazione di non risparmia- 
re il vostro. sangue nè i vostri beni per l'ese- 


cuzione dell'alto concetto del defunto sovrano, 
il quale .si era armato per una giusta causa. 
Apprezzando io in tutta la loro estensione 
di devozione ‘al trono ed alla’ patria, 
manifestati dalla nobiltà, mi riesce grato di at- 
testarne a voi ed a tutta la nobiltà del gover- 
no di Pietroburgo, la mia siacera gratitudine. 
Sarò sempre il vostro affezionato. 


Firm. ALESSANDRO. 


Damasco 8 Marzo. 

Leggiamo nell’ Oss: Triestino: 

Questo console inglese fa molti prepara- 
tivi per effettuare le provviste di muli ed al- 
tri animali di trasporto commessi dal suo go- 
verno in humero illimitato, ma sinora non po- 
tè riescire a nessun acquisto importante. Egli 
ordinò frattanto un gran numero di basti, sel- 
le ed altri utensili necessari per l’ avviamento 
degli animali d'acquistarsi.e intende recarsi in 
persona in vari distretti dell'interno per pro- 
curarsene una ‘sufficiente quantità. L'uffiziale in- 
glese designato a soprintendere l'impresa non 


Il governo locale contrattò co'vetturini la 
cmd à'Bairat di ‘600 caùtara di' piombo 
che dev'essere spedito al' teatro‘ della guerra , 
togliendolo dal ‘dopogito di munizioni che 'si 
trovano da molto tempò nel castello. 


Firenze 2 Aprile. 
DISPACCIO TÉLEGRAFICO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Torino 81 Marzo, ore 8 pom. 

Londra. — Le Camere inglesi sono state 
rorogate al 16 aprile. 
1 Parigi 31 Domo gon. Wedell è par- 
tito, ma è frà breve aspettato di ritorno con 
nuove istruzioni. 


BORSE. 
Parigi 3 marzo. 


Quattro e 1/2 per cento aperto a . ... ” 4 
race 80138 


+... 7090 


Vienm 28 marzo. 


Cinque per 0/0. . . . D. 82 44 L. 84 3/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. «D. 74 L. 71 4/4 


Conchiglie di terra. e Di mate vionuti e fossi 

Questa. collezione formata da un zeta 
delle scienze naturali , l’ avvocato Giuseppe Sartam 
chiara memoria, in venticinque anni di sesidue 1203 di 
comprende oltre a selmila specie di conchiglie ‘lc; 
i mari e di-terra, tanto viventi, come fossi, presti 
di ciascuna specie vi hanno due, tre, o più esemplari 
la collezione è perfettamente classificata Giusta fori 
cipî della scienza e secondo metodo del prio 
chiologo Lamarck. Si aggiunge una inte; 
pendice di conchiglie microscopiche , 
parte al Monte Mario, classificata anch'essa 
fatica e pazienza. Vi hanno infine alcone 
delle più importanti specie, Il tui 
si usa nei principali gabinetti di 
credenze inaccessibili alla luce. 

Diriggersi per vedere la suddetta collezione e ni 
suo acquisto ai fratelli Sarzana in via del Monte qll 
Fatina num. 43 terzo piano, presso s. Andrea della 
Valle. 


Venerdì 6 alle 8 pomeridiane , terranno yo. 
lenne adun: nella sala del Serbatoio sulla Pas; 
DEL DIVIN REDENTORE, col ragionamento del Rmo Pa 
re D. Carlo Vercellone Procuratore generale dei By: 
nabiti. 


è ancora giunto. ‘ 


AVVISI 


FRASCATI 


APPARTAMENTO MOBILIATO 
ER 


In via Portaspinetta num. 26 ultimo 
piano , composto di 5 camere e cucina , 
avente due ingressi, esposto alla campa” 
gna da ogni lato. 

Chiunque desidera; 
potrà dirigersi dal sig. 

Frascali medesimo alla piazza dì s. Pietro 
num. 425 presso del quale sono le chiavi, 
ed in Roma nella sartorìa del sig. Tranzi 
in piazza s. Carlo al Corso n. 433. 
AVVISO 
Di vendita volontaria 

Il proprietario della vigna posta fu 
della porta Ostiense in contrada 
Para e valle di Grotta Perfett 
quantità di pezze cinquantasette cir 
gravata dell’anono canene di sc. 442 
favore dell’Archiospedale del SSmo Sal- 
vatore di Sancta Sanctorum essendo ye- 
nuto nella determinazione di aliena: 
sieme ai snoi sligli che vi sono, 
chiunque volesse acquistarla a dare Ja sua 
offerta chiusa e sigillata nell’ ocio del 
Notaro sig. Torri: doye si troverà la 
descrizione della stessa Yigna, ed annes- 
si, dentro il termine di giorni 40 dalla 
data del presente avviso per esser pre; 
in con.iderazione. 

Roma 20 marzo 4855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. di Commercio 

Ad istanza del sig. Giacomo Jaconi 
negoziante domic. via Alessandrina n. 37 
rappresentato dal sig. Giuseppe Ceccarelli 
Procur. 

Si difda il sig. Benedetto Mattei, e 
chiunque possa avervi ‘interesse .che |"1- 
stante nel cedere al sud. intimato il con- 
tratto di compra e vendita della macchia 
posta nel territorio di Monticelli acqui- 
stata dal sig. Michele Balestieri, hon ha 
fatto altro con .tale cessione .se non che 
garantire lo stesso Mattei della quantità 
del carbone vendutogli tanto nel corrente 
che nel futuro/anno ‘856/mi che però la 
proprietà del taglio medesimo è restata a 
tutto vantaggio' dell’istapic, per cui esaa- 
rita la corsegne stessa , il residuo del 
Carbone che si troverà oltre quello ca- 
duto in contratto resterà di assoluta pro- 
prietà dell'istante med. che farà traspor- 
tare a suo duogo e tempo. 

Si difida ancora che ‘èssendo l'istante 
sud. venuto ‘a cognizione che Pintimato 
Matiei sì è 9 lecito re a'.nome 
proprio. aleuni;contratti tanto con Îli'ca- 
vallari pel ricaecio del Carbone, quanto 
con li lagliatori e cuocitori, del’ Carbone 
medesimb: cogì l’istarite riteriendo questi 
atti come iarbitrarj; non, intendé di rico- 
noscerli , come anche essendo. .stato. 
Mattei JHicnziato senza. {l Cogsenso del 
Tue tante |flnardimo della macchia 
ed avi N orno continui,far 
così Miao al pronao Ù ell ci 
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passati, quanto per li danni che potesse- 
ro in avvenire accadere , per li quali ne 
sarà il med. Mattei responsabile. 
Giuseppe Ceccarelli Proc. 
Nel giorno 7 corrente alle ore 4 po- 
meridiane per alti del sottoscritto No- 
taro si procederà alla compilazione del- 
l’Inventario dei beni las dal fà An- 
gelo Franchi morto intestato li 34 mar- 
zo scorso nell’ ultima sua abitazione 
sta in via della Palombella num. 38. Si 
deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4547 del vig. 
regolamento. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


colla quale 

gli infrascr. 

della produzione 4 

dal perito giudiziale 

signor Giovanni Falaschi esibita in Can- 

celleria del Tribunale li 6 luglio 1854, e 

della produzione del capitolato per la 

vendita giudiziale , e dell’ estratto delle 

Iscrizioni ipotecarie , effettuata al fasci- 

colo della causa al n. 233 prot. del 4853 
li 8 genn. 4855. x 

Nel giorno di sabato 5 maggio 4855. 

alle ore 10 anlimeridiane nelfa sala del 

di Viterbo si verrà col 


Luccioli, queli 
lo Moneta , di sotto fo ‘stradeltò vicinale 
salvi ec. valutato sc. 3376. * 
ll primo prezzo sul quale vertà'aper- 
to l'incanto è il valore come sopra attri- 
buito a ciascun fondo dal perito Giudiziale 


sig». Gio: Falasc] 
Lodovico, Ottati Proc, 
‘Ad istanza del sig. Piotrò. Fraritols 


impiegato ra ) 
Dopler Ppresentalo. dal sottoscritto 
Si deduce a notizia è chiunque può 

hilo con dlphia=: 


avaro Linteresse che l’Istanto con- 

‘azione em È 
Dita Choo di Roma cs ta deb Tr 
lunquealiro domicilio’ eletto, 64 fa 
© questo lo ha “eletto perc tutti; 


Perzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 26 


L. 26 1/2 


di ragione, e di legge in via della Vite 


+ 78 
DE Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


AYVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


In virtù di Sentenza emanata dal- 
l'Ecemo Tribunale Civile di Viterbo nel- 
l'udienza del giorno 47 luglio 4854 sopra 
istanza dei sigg Luigi, Vincenzo, e N 
cola fratelli Battig: possidenti e nego- 
zianti domic. i primi due in Viterbo ed 
il terzo in Vetralla , colla quale venne 
ordinata la vendita degli infrascr. fondi, 


ed in sequela della produzione della Pe-, 


rizia redatta dal perito giudiziale siguor 
Ignazio Parri effettuata nella cancelleria 
del sullodato Tribunale al fascicolo della 
causa num. 347 dell’anno 4854 il giorno 
43 novembre anno suddetto, e della pro- 
duzione del capitolato per la vendit 
diziale , e dell’ estratto delle Iscrizio; 
ipotecarie effettuata al fascicolo della cau- 
come sopra num. 347 li 8 gen. 1855. 
giorno di sabato 3 io 4855 pros- 
simo alle ore 10 antimeridiane nella sala 
del palazzo comunale di Viterbo si ven- 
derà col mezzo del pubbiico incanto. 

4 Secondo piano di casa posta in Ca- 
nepina in contrada la piazza, o Cornara 
divisa in due quartieri, o abìtazioni aven- 
do due ingressi separati, uno composto 
di cucina , sala ,.6 quattro stanze sotto 
tetto ad uso di magazzini, salvi altri i 
annessi e connessi alla medesim 
zione appartenenti m: col numero 
civico 58 ; e l’altra abitazione composta 
nell’ingresso' un piccolo corridore, d’ap- 
presso una piccola stanza buja, una sala 
con suo cammino due camere da letto 
salvi altri suoi annessi e connessi alla 
medesima appartenenti, marcata col num. 
civico 59 confinanti ambedue le suddette 
abitazioni coi beni proprietarj della Ven. 
compagnia del Gonfalone di Canepina ri- 
tenuti a livello dagli eredi del fù D. Spe- 
randio Battigalli, la strada della-Cornara 
salvi ec. valutate sc. 343 46 4/20. 

2 Una stanza ad uso di stalla con re- 
trostanza incavata nel masso posta in Ca: 
nepina in contrada Mormoraro ; marcata 
col num. civico 61 confinante da due lati 
gli eredi del fà D. Gioacchino, e‘D. Spe- 
randio Batligalli, al presente! il beneficio 
di s. Francesco di Paola amministrato dal 
sig. Canonico Pizzi, la strada salvi ec. 
lutata sc. 53 62 8/10. 

' 3 Casa di abifazione. posta in Cane- 
pina in contrada Strada Nuova compo: 
Uso di cucina, due stanz 
r'uso' di legnara;ne due 
FAmaro. sotto teste 


tenenti. mai 
pante' T beni ‘di 
neo 
cda sale © 
n Una 
in 


jar Te rt 


istrrili i im obibg 


precisamente dirimpetto alla sopradeserit. 
ta casa, valutata sc. 52 01. 

5 Un terreno posto mel Territorio di 
Canepina e precisamente fuori di port 
che conduce a Vallerano contrada M 
moraro di qualità afberato v 
qualche pianta di frutti, seminativo di 
quantità tavole e centesimi 6 circa, 
ed annesso al ilo terreno vi esiste 
un fabbricato consistente in fienile, tie]. 
lo, cantina con vena di acqua , ed'unito 
a detto fabbricato vi esiste un’ seccatore 
ed una piccola stalletta confinante il fo; 
so, i beni del sign. Arcamgelo Orlandi, 
quelli del Yen. Ospedale di s. Sebastiano 
di Canepina, i beni degli eredi del fù D. 
Vincenzo Paparozzi , quelli di Angelo 
Raggi ec. salvo però se è come di ragione 
che in detto terreno vi sono compresi 
due piccoli pezzi di terreno acquistati da 
Maria Felice Moneta moglie del fù Ay- 
tonio Foglietta, sno della quan'ità di 
Staro uno, confinante Francesco Foglietta, 
stradello vicinale la Fontanella di Nico- 
licel lvi ec. e precisamente situato 
per la strada che conduce alla detta Fon- 
tanella dalla parte di s. Sebastiano, e 
l’altro di misurelle 6, e mezza confinante 
Angelo Bastianelli, strada pubblica , e 
precisamente situato al sito, 0 luogo piu 
alto di detto fondo valutato sc. 383 81 1/2 

6 Terreno di qualità Bosco ceduo di 
castagni pasto nel territorio di Canepina 
contrada Formoni della quantità tavole 6 
€ centesimi 30 ‘circa parte del quale si è 
rinvenito ool, getto di un'anno, altra pie- 
cola parte tagliato di recente, ed un altra 
piccola parte con poche pertiche in piedi 
confinante la strada comune, i beni degli 
eredi del fu D. Vincenzo Paparozzi, quelli 
di Angelo Antonio Fogl ra gli eredi 
Lucattini valutato sc. 56 20. 

7 Terreno di qualità Bosco ceduo di 
castagni posto in detto territorio di Ca- 
nepina contrada Poggio Ceccone della 
quantità di' tavofe 5 e centes, 40 rinte- 
nuto col gelto di un” anno confinante i 
beni Leali, quelli degli eredi del fù Vin- 
cenzo Poleggi , i beni del sig. Agos 
Rempicci, quegli degli eredi del fù Gio: 
Antonio Petti salvi ec. , valutato scu- 
di 42/55 1/2. 

8 Tutti i miglioramenti , ossia il s0- 
Praterra esistente nel terreno di qualità 
vitato, filaguato, sodivo eon molte piante 
di frutti dì diverse qualità ed in piccola 

di castagno posto ncl Territorio di 
allerano in contrada Cavyrcie della 
quantità rabbia tre e mezzo circa 
nante a Tramontana coi beai del 
Bagramento di Vallerano , i beni'di B-r- 
nardino Pesciaroli, quelli di Pietro Biao- 


* ehiab:detto BSpighetta di Canepina, al 


mezzo giol li beni proprietarj dei sig. 
fratelli Zell buz , a levante li beni 
dell #dddetta Ven. Compagnia del SSmo 
Sagramento!x;a ponente li beni, ossia il 
3 .Ja.Stagnata dei suddetti fratelli 
Lelli Jacobuzj, e' Pasguale Benedetti sal- 
svivecl responsivo della quinta parte del 
& favore dei mominati fratelli Zell 
proprietarj del medes. valulal 

50. 


isul'quale verrà aper- 

i spiare ire sopra altri» 

lo, dal perito sig. Igo» 
Ottati Proc. 
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Mercoledì all: 
ineomineiamento | 
della Settimana San 
la Santità’ Di Nosi 


cportossi in questa 


al Sacro Collegio di 
Gardinali, agli Arc 
stenti al soglio, 
sonaggi assistette 
bre cantato dai ca 
tificia sulle note « 
Luigi da Palestrini 
che tanto li distinzul 
stus factus est ver 
profondo silenzio il 
stro Baini. 
feri mattina, 
il Sowwo Poxrerice 
discese alla Sistina; 
che incominciasse 
Sua Emza Rma il 
decano del Sacro 
bedienza degli Emi 
Compiuto l’ineruen 
indossarono i sacri 
co, secondo lord: 
altrettanto fecero 
scovi assistenti © 
ladi fu incominci 
quale il Sovwo Poy 
retto da Vescovi 
Sagramento nella ( 
dolo nell'urna appo 
Soa Santità” recossi] 
tata in sedia gestl 
darvi. la benedizio! 
în gran quantità 
truppa pontificia i 
Deposti poi i 
sata la mozzetta e 
dal Sacro Collegio, 
81 soglio .e dalla M: 
iea Vaticana, 


Pella” dei santi P 


coni del trono, 

Un bianco lino, rel 
îÎ, e qui lavi 
lo ‘a ciascuno 


Num. 78 — 1853. 


SI Giornale di Poma cico ogni giorno , eccettiiali è festivi. - 9 preci 
lazione pev Irimotre sco i seguenti: Roma E 4 50. - Stato 
Pico Noapofi è Stati Sand È è 90. - Granducato di Boscana, 
Agro Lonardo Veneto ce. È è So. Francia, Spagna, Portogallo, 
Presi Massi € Suglifierra È 4 So:- Germania È 3.-clmerica @ 6.- 


Opsi associato ticeoe il gionale franco di porto: € ogui sumero atac- 


calo vale Bai. 5. 


e Giovedì 6 Ap le 


(0 dilli del Gooetno inseciti in questo giornale agito a Gra 
£ feltereri pidjft, è gruppi, come anco Pe richiene è lo rimserzioni 
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cia della Biamperia Camerale It" 11 sto. - Culto le volte che vi saranno 
muofti alli goversalici e) dinunei giudiziari si pubblicherii sin supp e- 


Peli 


GIORM 
DRLL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridolto 


0 Termomatr: 
alia Temperat. di O°R | ester. at Nord: 


Stato 
del cielo 


8 lin I, 
Ei 


4 Aprile » 85 


Ore 7 antimerid. 
| » 3 pomerid. 


3 Aprite 
= _9 pomertd.. 


7 , ; Nuvo lor 
+11 x , Nuvoloso 
Cop. piove 
Ser.neb.na.or. 
Ser. nuv. sp. 
Ser.neb.nu.or. 


Osservazioni fatte ad 01 


Pioggia dal mezzoli Tel T 11 memtotì del F-pell fo 6,07 
Dalle ore 3 pemer. del 3 Apro, fino ale are 9 pomer; del $ detto 
Temperat. mass. + 13,0. —1Temperat. min. + 3, 

Dalle ore 9 pomer. del & Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 1 detto 

Temperat. mass. + 13. Temperat. min. + 6,0. 


ROMA 6 Aprile. 


Mercoledì alla Cappella Sistina ebbero 
incomineiamento le commoventi cerimonie 
della Settimana Santa. Alle quattro e mezzo 
la Sisrira” pi Nostro Sicyore Para Po IX 
portossi in questa cappella, e unitamente 
al Saero Collegio degli Emi e Rmi signori 
Cardinali, agli Arcivescovi e Vescovi assi- 
stenti al soglio, alla Prelatura ed altri per- 
sonaggi assistette al mattutino delle Tene- 
bre cantato dai cantori della cappella pon- 
tificia sulle note del grande maestro Pier 
Luigi da Palestrina e con quella maestria, 
che tanto li distingue. Dopo il versetto Chri- 
sus factus est venne cantato a mezzo un 
profondo silenzio il Salmo Miserere del mae- 
stro Baini. 

feri mattina, essendo il Giovedì Santo, 
il Sovso Poxrerice vestito “coni piviale bianco 
discese alla Sistina, e salito in trono, prima 
che ineominciasse la. messa pontificata da 
Sua Emza Rma il sig. Card. Mattei, sotto- 
decano del Sacro Collegio, ricevette l' ob- 
bedienza degli Emi e Rmi signori Cardinali. 
Compiuto l’ineruento Sacrificio i Cardinali 
indossarono i sacri paramenti di color bian- 
co, secondo l'ordine a cui appartengono: 
altrettanto fecero gli Arcivescovi ed i Ve- 
seovi assistenti e non assistenti al soglio. 
ludi fu incominciata la processione nella 
quale il Sowwo Poxreric£, sotto batdacchino 
retto da Vescovi e Prelati, portò il SSmo 
Sagramento nella Cappella Paolina, ponen- 
dolo nell’urna appositamente collocata. Indi 
Su SaxtiTA' recossi processionalmente, por- 
lita in sedia gestatoria , alla Joggia per 
darvi la benedizione solenne al popolo che 
i gran quantità stava sulla piazza, ed alla 
truppa pontificia ivi schierata. 

Deposti poi i sacri paramenti e indos- 
Sata la mozzetta ela stola discese preceduta 
dal Sacro Collegio, dal Principe assistente 
al soglio e dalla Magistratura Romana nella 

asilita Vaticana, e precisamente nella cap- 
Pella dei santi Processo'e Màrfiniario; per 
farvi la lavanda.‘E novellaniente indossati 
gli abiti pontificali rossi, dopo. il; Vangelo 
“antato dall’ Emo e Rmò sig. . Cardinale 


Roberti, ed assistito. da due Cardinali :dia- - 


coni del trono ,. depose:il piviale; e \cinto 
le bianco lino, reeossi «al» banco dei pel- 
Pit e qui lavdle bacid'a tatti“ ‘piedi, 
ndo a ciaseuno tin mazzo di fiori ed ana 


medaglia allusiva alla sacra cerimonia, che 
compiva in quell’atto. 

Compiuta la lavanda il Santo Papre, 
ripreso il piviale, recitò le preci che sono 
proprie del sacro Rito, e quindi ascese nel- 
l'atrio superiore della Basilica, per servire 
alla mensa i pellegrini a' quali avea lavati 
i piedi. Durante la mensa venne letta quella 
parte del santo Vangelo, che racconta la la- 
vanda fatta da Gesù Cristo ai suoi discepoli, 
e che ogni anno dal Sowwo Povrerice viene 
rinnovata nel Giovedì Santo. 

A tutte queste grandi e commoventis- 
sime cerimonie, compiute nella maggiore so- 
lennità dal Somwo Povwrerice, assistette una 
straordinaria moltitudine di fedeli, special- 
mente di stranieri accorsi da tutte le parti 
nella capitale del mondo cattolico. In tribune 
speciali vi hanno assistito S. A. R. il prin- 
cipe Adalberto dî Baviera giunto di re- 
cente in Roma; 1° Ecemo Corpo diploma- 
tico, e l’'officialità francese. 

Nelle ore pomeridiane poi venne can- 
tato, come il giorno innanzi, il mattutino 
delle Tenebre, alla Sistina, terminato col 
Miserere dei maestri Allegri e Bai, can- 
tato a due cori, anch’ esso udito col più 
grande raccoglimento. 

Dopo il Mattutino Sua SantiTA' por- 
tossi colla sua nubile anticamera all'adora- 
zione del SSmo Sagramento nella Paolina. 

Sua Emza Rma il sig. Cardinal Fer- 
retti, Penitenziere maggiore, accompagna- 
to dal suo tribunale, nelle ore pomeridia- 
ne di mercoledì recossi nélla patriarcale 
Basilica Liberiana, per ascoltarvi le con- 
fessioni sagramentali , e ieri, con le stesse 
formalità , nella patriarcale Basilica Va- 
ticana. 


NOTIZIE DIVERSE 
La Sanita’ pr Nostro Signore si ‘è be- 


mignamente degnata di diporto , che l' annua 
erpetua rendita derivante da una cospicua soni- 


ma del suo particolare crd vériga ‘erogata - 


in vantaggio! di vart stabilimenti , eretti in di- 
versi‘ printi dello stato , ved “utili ‘alla «religione 
ed'alla’ società. 


STATI »BSTERI 
da | PNANCIA 
scissa Pintor 90" Marzo. 
Si] rel Monitéu 
SM la reginà Vittoria‘ ha ‘invitato Tim- 


peratore e l'imperatrice a recarsi in Inghilter- 
ra. Le LL. MM. pensano di portarsi a Londra 
verso la metà del mese prossimo. 

Il ministro degli affari esteri è partito 
stasera per Londra, e al suo ritorno si reche- 
rà a Vienna per assistere il sig. di Boarque- 
ney nelle conferenze. 

— Il D%ars ha un lungo articolo sulle 
conferenze di Vienna. Eccone qualche idea. 

Le due prime coudizioni furono discusse 
e approvate nelle sedute dal 17 al 25 marzo: 
la prima abolisce il protettorato esclusivo della 
Russia sulla Moldavia, la Valacchia e la Ser- 
via, ponendole sotto la garanzia collettiva 
delle potenze; la seconda assicura la libera 
navigazione del Danubio in favor del commer. 
cio di tutte le nazioni, sottomettendolo alla vi- 
gilanza e protezione di una commissione mi- 
sta. La Russia conserverebbe le fortezze de la 
riva sinistra, ma fuor di stato di nuocere alla 
libertà della navigazione. 

La discussione sulla terza condizione si 
aprì il 26 marzo, ed è la più importante. Le 
potenze occidentali chiedono la revisione del 
trattato del 13 luglio 1841. Per questo si pro- 
pongono varie combinazioni: 0 una limitazione 
notabile delle forze navali della Russia, senza 
che la Russia potesse mai aumentarle , nè le 
potenze occidentali mantenere nel mar Nero for- 
ze navali superiori alle russe; o formare sulla 
riva mercantile del mar Nero stabilimenti me- 
rittimi da far fronte a quelli della Russia. I ba- 
stimenti da guerra di tutte le nazioni sarebbe- 
ro ricevuti in tutti i porti russi; il porto di 
Balaklava diventerebbe porto franco, e le po- 
fenze tutte potrebbero tenere consoli in Seba- 
stopoli. 

— Il ministro della marina ha invitato con 
circolare i prefetti a far conoscere quali ca- 
pitani di lunga corsa vorrebbero prender ser- 
vizio nella marina’ imperiale. 

— Il maresciallo ministro della guerra ha 
ricevuto il seguente dispaccio del 17 marzo dal 
gen. comandante supremo dell'armata d'Oriente: 

Sig. maresciallo. 

« Ho l'onore di rendervi conto di alcuni 
fatti che hanno avuto luogo nelle trinciere , e 
che sono la conseguenza dell'esecuzione dei di- 
versi nostri lavori. 

Nella sera del ‘14, al di là della parallela 
Aperta davanti al poggiolo che precede la torre 
Malakoff, ed ove: i russi costrussero una nuova 
opera, noi sorprendemmo una prima linea d’im- 
boscate d'onde i bersaglieri nemici molestava- 
no i nostri ‘lavorinii, e d'onde avevano ucciso 
nella stessa mattina il capitano del genio Guil- 
hot che vivamente deploriamo. ° 

Le truppe ingaticate di questa operazione 
l'hanno eseguita con molto vigore e zelo sotto 
if fuoco della moschet'eria e del cannone della 
piazza. L'operazione dovè continuarsi nella not- 


te 15 a 16, e fu, come nel giorno innanzi, vi- 
gorosamente condotta ; le imboscate furon di- 
strutte. Il general Bosquet loda somamamente 
l'energia delle truppe che furono impiegate in 
questi due combattimenti, i quali diedero oc- 
casione ad azioni individuali piene di merito. 

I generali Niel e Bizot riconobbero la pa- 
rallela aperta nella notte e prepararono l' ese- 
cuzione di altra parallela più vicina al poggio- 
lo che precede la torre. Noi l'effettueremo nel- 
la notte veniente, sopra un terreno che disgra- 
ziatamente presenta una leggiera superficie pri- 
ma di trovare lo scoglio; questa condizione ci 
ha contrariato quasi dapertutto fin dal principio 
dell'assedio. 

A sinistra noi abbiam continuati i nostri 
lavori davanti al bastione del centro. Nelle stes- 
se due notti (14 a 16) malgrado un vivo fuo- 
co di mitraglia e moschettéria, nvi abbiam 
ricongiunta agli ‘antichi lavori, con una nuova 
parallela di oltre 400 metri,. la trinciera che 
forma un angolo inoltrato nella direzione del 
bastione medesimo. 

Queste operazioni ci costarono la perdita 
«di una tréntina d'uomini fra morti e feriti; nel 
numero dei primi trovasi il capitano Adin del 
2° reggimento della legione estera. 

Nella notte 15 a 16 gli assediati volen- 
do probabilmente fare una diversione sulla no- 
stra estrema sinistra, e supponendo altresì che 
i lavori intrapresi a destra assorbissero tutta 
la nostra attenzione, diressero verso la sinistra 
una, sortita di 450 volontari di diversi corpi. 
I loro sforzi vennero: sostenuti da una compa- 
gnia del 10° battaglione cacciatori a piedi, e 
una del 2° volteggiatori della legione estera. Il 
conflitto fu assai brillante. Il nemico accolto 
con un vivissimo fuoco e respinto colla baio- 
uetta al tergo fino al di là del parapetto della 
trinciera, lasciò nelle nostre mani una ventina 
d' uomini morti o feriti, e ne abbandonò al- 
srettanti sul terreno che separa la trinciera dal- 
le imboscate da cui era partito. Una quantità 
pure di morti e feriti fu portata via dal ne- 
mico stesso cou distaccamenti provvisti di ba- 
relle. In totale questo piccolo fatto d'arme de+ 
ve esser costa‘o ai russi una terza parte degli 
uomini che vennero a provocarlo. 

Negli ultimi otto giorni abbiamo fatto 
esperimento di una piccola batteria da noi co- 
strutta, armata e servita da inglesi, e che guar- 
da il gran porto. Abbiamo notato che uno dei 
battelli a vapore da guerra, il Gromonsetz, il 
cui fuoco c'inquietava assai, era stato colpito 
dalle nostre palle. Oggi sentiamo che appena 
si è avuto il tempo di condurlo fino alla stec- 
cata dell'avanporto , ove è andato a fondo. 
Questo incidente non manca di valore, special- 
mente per l'effetto morale che ha dovuto pro- 
durre sulla guarnigione, e quanto più la nostra 
azione diverrà minacciosa su quella linea, tan- 
to più le truppe nemiche s'inquieterauno e per- 
deranno il coraggio. 

La brigata della 
ta vigorosamente costit .it 


I migliori soldati 


dell'armata d' Oriente vi hanno naturalmente 


trovato il loro posto ed una nobile ricompen- 
sa. Ieri io rimisi solennemente al reggimento 
degli zuasi della guardia la bandiera che l’im- 
peratore gli ha affidata. S. M. e voi puse, sig, 
maresciallo, putete esser certi che essa sarà 
ben custodita. + — ni 


Malgrado le variazioni eccessive del clî- © 


ma: della Crimea ,, il uumero dei malati va 
decrescendo. 
« Gradile ec. 
I Gen. Com. Supremo 
Cannonent 


GRAN BRETTAGNA 
i Loxpra 29 Marzo. 
Si legge nel Morning Post: 
. Siamo in grado di annunziare che la vi- 
sita da gran tempo aspettata delle LL. MM, IL 


l'imperatore e l'imperatrice € francesi all 
corte s. Giacomo sarà probabilmente nell'apri- 
le prossimo. La data non è stabilita. Il solo 
annunzio di questo fatto basterà, non ne du- 
bitiamo, a produrre in tutto il Regno-Unito uo 
sentimento di viva e profonda soddisfazione. 
Non esitiamo a dire che il ricevimento fatto 
alle LL. MM. I'. sarà degno ugualmente e della 
nazione inglese e del sovrano illuminato di un 
gran popolo. Si annunzia con autorità che gli 
appartamenti d’apparato del castello di Windsor 
saranno fino a muovo ordine chiusi il 28 cor- 
rente e giorni seguenti. 

— Lord Palmerston rispondendo nella se- 
duta de' Comuni 28 marzo a una mozione sul- 
le riforme negli avanzamenti militari, rammen- 
tò che per cambiare il sistema ora vigente biso- 
gnerebbe rimborsare il prezzo dei gradi agli 
attuali loro possessori è osservò che questo 
sacrifizio non gioverebbe al vizio dell'organiz- 
zazione. La mozione fu ritirata. 

—- Il Globe annunzia che la deputazione 
di Manchester ha presentato giovedì a lord 
Palmerston una memoria firmata da 11,000 
persone in favore della pace. Frai deputati era- 
no i sigg. Gibson e Bright. Al discorso fatto 
lord Palmerston ha risposto che i disagi com- 
merciali esposti non dipendono tutti dalla guerra. 

— Una corrispondenza del Times rendo 
piena testimonianza dello zelo dei cappellani 
cattolici addetti alla spedizione inglese in Oriente. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 26 Marzo. 

I giornali inglesi pubblicano il seguente di- 
spaccio: 

Oggetto della conferenza di Vienna fu og- 
gi il terzo punto relativo alla diminuzione della 
potenza russa nel mar Nero. Si prevede che 
questa discussione durerà molto tempo. 

Si dice che sia riuscito alquanto difficile 
di ottenere qualche cosa’ di determinato dai 
plenipotenziari russi. Vana è ogni congettara 
sull'esito definitivo. 

— Il Wanderer scrive che di mano in ma- 
no che progrediscono lè‘ conferenze, vengono 
manifestandosi nuove difficoltà. Riguardo al se- 
condo punto, relativo alla libera navigazione 
del Danubio, la Russia persisterebbe nelle pro- 
poste che essa aveva già” fatte e che essa ri- 
guarda come concessioni sufficienti: si pretende 
anzi che in questo la Russia trovi un appog- 
gio non aspettato nella Turchia, la quale sì di- 
chiarerebbe contenta di così tenue risultato. Le 
pretensioni russe trovano, dice il Wanderer, un 
contrapeso nella fermezza con cui il barone di 
Bourquenéy sostiene le mire .del suo governo, 
alle quali aderiscono pure l'Inghilterra e l'Au- 
stria. 

L'Inghilterra approvò la convenzione mi- 
litare conchiusa tra li Francia e l’Austria. Se- 
condo quella convenzione, la Francia e l'Au- 
stria, qualora le conferenze non riuscissero alla 
pace, armeranno un milione d’uomini per assa- 
lire la Russia altrove che in Crimea. L'Inghil- 
terra s'impegnò a negoziare per l'Austria un 
prestito di 20 milioni di is siestine: se le 
finanze dell'impero austriaco avranno bisogno 


- di questo aiuto. 


— Scrivono alla Gazzetta di Slesia che 
l'Austria non ha mai rinuuziato alla sua parte 
di mediatrice , e Rutre ancora intenzioni pa 
cifiche, ce 
.. Parlando poi, delle" conferenze di Vienna, 
il corrispondente del citato giornale scrive: 

Riguardo all’interpPetazione del 
sb che concerne la limitazione, della 

za marittima nel 
è perfettamente Teco "fa 
vere la guerra alla Ru 
qualora quest'ultima poten Y 
discendere all'eque domande: delle potenze al- 


leate, all giudicare fino a qual 5 
può usare pieghevolezza e ETTARI, na 
offendere gl'interessi di Europa, Spetterebbe 3]. 
l’Austria, e da questa dipenderebbe la dichia. 
razione di gnerra. 

Non sappiamo di qual natura siano le gyj. 
genze delle potenze occidentali; ma da certe 
apparenze si possono trarre induzioni. 

Sinope è ormai designata come dover e 
sere la stazione delle flotte alleate; si parla di 
fortificare Costantinopoli, di rinforzare le lat. 
terie dei Dardanelli e dell Ellesponto; si sog. 
giunge come certo che-si voglia dare a Sch. 
stopoli una innocua esistenza, e così pure alla 
flotta russa, chiudendo il mar Nero ed erigen 
do una stazione di guardia. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Parigi sono del 31 marzo: 

Il Dèbats reca un dispaccio telegrafico da 
Londra 29 marzo, in cui s'annunzia che la mo- 
zione del sig. Scott, tendente ad ottenere spie. 
gazioni al soggetto di Odessa, è stata combat- 
tuta dalla Camera dei Comuni per ragioni stra 
tegiche, ed è stata ritirata. 

Il Moniteur parla di alcuni disordini ten- 
tati la sera del 29 a Madrid. Ora però la 
città era perfettamente tranquilla. 

— 1 giornali di Londra del 29 pubblicano 
i seguenti dispacci : 

Vienna 28 marzo 

Secondo la Presse, si attendeva qui da un 
momento all’altro il consenso dell’ imperatore 
Napoleone ad un armistizio di 10 giorni. Le 
notizie di Costantinopoli in data del 22 nulla 
annunziano d’ importante. 

— Si legge nel Morning Herald: 

Crediamo che secondo le preso disposi- 
zioni, la flotta del Baltico, comandata in capo 
dal contrammiraglio Dandas, partirà da Spit- 
head lunedì prossimo 2 aprile per la sua de- 
stinazione. . 

— Si scrive da Stocolma, il 20 marzo. 
alla Gazzetta Nazionale di Berlino: 

Le ultime notizie di Finlandia vanno sin 
al 16 marzo. Secondo una lettera d’ Abo del 
principio di febbraio, Abo, Helsingfors, e tut- 
te le città della costa di Wiborg a Tornea, 
hanno reso con grandi spese le loro acque in- 
capaci di servire alla navigazione , colandovi 
entro dei battelli. Inoltre gli abitanti di Abo. 
di Bjorneborg e di altre città hanno formato 
dei corpi di tiragliori volontari, di cui ciascun 
uomo è armato di un fucile a due colpi. 

Torino 2 Marzo. 

H ministero della guerra ha ordinato che 
col primo del venturo aprile si formino le com- 
pagnie partenti, al quale oggetto si deve effet- 
tuare il passaggio degli uomini scelti per la 
spedizione, dalle compagnie che non partono , 
a quelle che partono. o 

La: Gazzetta Piemontese pubblica le nomi- 
ne del generale Lamarmora a comandante su- 
premo del corpo di spedizione , e del genera- 
le Giacomo Durando a ministro della guerra. 

Panigi 31 Marzo. 

Leggesi nel Phare de la Loire del 27: 

Ordini ministeriali recenti hanno prescrit- 
to al sig. Guilbert d'affrettare con tutti i mezzi 
possibili il compimento della costruzione delle 


cannoniere che gli è affidata. 


— Il Consiitutionnel annunzia che era par- 
tita per la strada ferrata di Lione una vasta © 
magnifica tenda con questo indirizzo; « Al sig: 
iatendente della casa dell'imperatore, a Marsi- 

ia, ispedirsi a Costantinopoli, al sig. c0- 

) di Byvilte, aiutante dell’imperatore. » 

2 Socomdo l'Endependance belge, la squa- 
dra imperiale ‘e le ultime- truppe partite da To- 
lone. faranno la. spedizione di baia: 
seg) Marsioria 3 Aprile Ù 
è Dalla, Gazzetta del Mezzogiorno di Marsi- 
glia degli & abbiamo le. seguenti notizie: 


Osten-Sacken 
sere cio turco di 
cese di Sebasti 


L'ammiraglio Br 
data del 20 che dive 
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mostrato una 
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SA Londra sabbato. 

avuta una conferenza 
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Waleski. Indi è stato] 

Nella seduta del 
te, lord Granville ha 
inglese aumenterebbe 
merebbe sufficienti ri 

— L'Agenzia Hi 
20: Il generale Oste 
troburgo, che nella 
le truppe di guarnigi 
fatto una sortita per 
vicinamento- degli al 
Kamschatka. 
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Osten-Sacken, è torq 
nostri soldati hanno 
dei francesi, eseguiti] 

Gravi perdite, 
vi sarebbero state d 
Due officiali francesi 
l'altro capitano, comi 
se, figuravano fra i 
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rivo di queste ripre 
BrussEL 
Si legge nel | 
Il ministero 
segue: 
Affari est 
no, Dedecker; giu 
lavori pubbli 


Sono stati preg 
castello di Windsor 
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Amburgo 1 aprile 

{ russi formano un campo trincerato di 
10,000 uomini fra Mittau e Narva per la di- 
fa delle provincie vicine del Baltico. 

secondo una lettera di Amburgo , il ge 
acrale Osten-Sacken per impedire la riunione 
dell'esercito turco di Eupatoria coll armata an- 
lo-fraucese di Sebastopoli, fa fortificare ì due 
Findii delle montagne di Alma e della linea 
Sl fiume Belbeck. Fa inoltre inalzare ridotti 
nelle gole, che portano a Batschiserai, suo cen- 
iro di operazione, e a Sinferopoli, capitale del- 
la Crimea. 

- | seguenti dispacci danno le seguenti 
notizie © 

Parigi 1 aprile 

L'ammiraglio Bruat scrive da Kamiesch in 
data del 20 che diversi scontri hanno avuto 
lnogo alla dritta e alla sinistra delle nostre 
ruppe. Dovunque le truppe francesi hanno 
mostrato una incontrastabile superiorità sui 
russi. 

Londra sabbato. S.E. Drouyn de Lhuys ha 
avuta una conferenza di tre ore con lord Pal- 
merston, lord Clarendon, lord Landowne e 
Waleski. Indi è stato ricevuto dalla regina. 

Nella seduta del Parlamento di-questa not- 
te, lord Granville ha dichiarato che il governo 
inglese aumenterebbe .la flotta del Baltico e for- 
merehbe sufficienti riserve. 

-- L'Agenzia Havas ha da Berlino 31 mar- 
10: Il generale Osten-Sacken ha scritto a Pie- 
troburgo, che nella notte del 22 al 23 marzo, 
le iruppe di guarnigione di Sebastopoli hanno 
fallo una sortita per arrestare i lavori di ay- 
vicinamento degli alleati verso la lunetta di 
Kamschatka. 

Questa operazione, aggiunge il generale 
Usten-Sacken, è tornata a nostro vantaggio. I 
nostri soldati hanno potuto distruggere i lavori 
dei francesi, eseguiti negli ultimi giorni. 

Gravi perdite, secondo il rapporto russo, 
vi sarebbero state dall'una e dall' altra parte. 
Due ofliciali francesi, di cui un colonnello , e 
l'altro capitano, come anche un capitano ngle- 
se, figuravano fra i prigionieri fatti dai russi. 

Vienna 1 aprile. — Serie discussioni sono 
sorte nelle conferenz» sulla interpretazione da 
darsi al terzo punto. La discussione fu sospesa 
sulla domanda del principe Gortschakoff , che 
aspelta nuove istruzioni: e saranno dopo l’ ar- 
rivo di queste riprese le conferenze. 

BrusseLLEs 29 Marzo. 

Si legge nel Moniteur: 

Il ministero belgico è costituito come 
segue: È 

Affari esteri, visconte Vilain XUII; inter- 
no, Dedecker; giustizia, Nothomb; guerra, Greiudl; 
lavori pubblici, Dumon; finanze, Mercier. 

Lowxpra 28 Marzo. 

Sono stati preparati con grande lusso al 
castello di Windsor appartamenti per l’impe- 
fatore e l'imperatrice dei francesi. 

— La Gazzetta di Londra pubblica i se- 
guenti dispacci di lord Raglan, indiritti a lord 
Panmure. 

Davanti Sebastopoli, 13 marzo. 

Il nemico ha cominciato a lavorare nella 
notte del venerdì pel rialzo situato dinanzi alle 
torre di Malakoff: ma l'oscurità dell’ atmosfera 
non ha permesso di distinguere di qual natura 
fossero i suoi lavori. 

Intanto si scopriya domiénica che il nemi- 
0 aveva fatto dei i, & la notte scorsa 
un distaccamento di truppe ‘inglesi ha comin- 
ciato una parallela partendo dall'estremità della 
Nostra destra affine. di c la foro pa- 
rallela corrispondente, che i. francesi hanno co-- 
Minciato nella. sera seguente. Questa mattina 
siffatta operazione era molto avaozata.,. e nòi 
Speriamo. che essa. sarà: ultimata qu sera.. 

Il nemico ha fatto vedere un battaglione 
ed alcuni cosacchi sulle alture di Balaklava e 
verso Kamara,, nello scopo senza dubbio d' in-- 


I 


quietare i distaccamenti ingl 
gino delle legna nelle vicinanze per farne 
gabbioni; ma questi distaccamenti non hanno || 
sospesi i loro lavori. Dà 

Aggiungo a questo dispaccio la lista delle 
nostre perdite sino al 10 di questo mese. 

Ho l'onore ec. 


RagLAN 
Davanti Sebastopoli li. 17 marzo. 


I progressi della parallela, di cui parlavo 
nel mio dispaccio del 13, non sono stati così 
rapidi quanto io lo credeva, a motivo dello 
scoglio e della difficoltà di coprire i lavoratori 
che rende presso a poco impossibile il eonti- 
nuare i lavori nel giorno, % 

Frattanto oggi i lavori deglì inglesi e dei 
francesi comunicano tra loto! Te treppe di S. 
M. non sono state attaccate; ma i nostri alleati 
si sono battuti costantemente, e sono riusciti a 
forza di bravurà e di perseveranza , a scac- 
ciare il nemico dalle imboscate, dov'erasi sta- 
bilitu in faccia ad essi. Essi ebbero alcune per- 
dite, ma senza paragone minori di quelle del 
nemico. 

Le batterie delli nostra destra hanno can- 
noneggiato senza fermarsi l'altura occupata dal 
nemico, e il tiro dell' artiglieria di mare e di 
terra è stato rimarchevolmente buono ed ha 
fatto grande onore a queste due arme. 

Quantunque i nostri lavori non siano an- 
cora stati attaccati positivamente, i nostri ap- 
procci sono così vicini al nemico, che noi ab- 
biamo perduto più uomini di prima, come ri- 
sulta dagli ‘stati qui uniti. Mi duole di annun- 
ziarvi la morte del capitano Graigie, del genio 
reale, il cui zelo ed attaccamento erano estre- 
mi. Egli è stato ucciso il 13 dopo essere stato 
rilevato nella trincea, nel momento in cui si 
recava al parco del genio, da una scheggia di 
bomba venuta a scoppiare presso di luì. 

Ho l'onore di annunziarvi l'arrivo del luo- 
gotenente generale Simpson al quartier gene- 
rale, e quello di sir John Mac Neil e del co- 
lonnello Tulloch, giunti a Bataklava alcuni giorni 
avanti. 

Ho l'onore ec. 

RAGLAN 

— Alla camera dei comuni, seduta del 29 
marzo, lord Palmerston, rispondendo ad un'in- 
terpellanza del sig. Pellat, annunziò che fra la 
Porta e l'ambasciatore d'Inghilterra erano state 
scamsbiate comunicazioni riguardanti la legge 
che, in Turchia , condanna alla pena capitale 
ogni musulmano convertito al cristianesimo, @ 
che il governo ottomano ha assunto da lungo 
tempo l'impegno di abolire la legge in di- 
scorso. 

Asa 27 Marzo. 

Leggiamo nell'Indépendance: Belge: 

Una convenzione militare fra i Paesi Bas- 
si ed il ducato di Nassau è sfata testè con- 
chiusa e notificata alla Dieta germanica. 

Ne risulta che in caso di guerra i con- 
tingenti federali del Limburgo: neerlandese e- 
del ducato di Nassau saranno riuniti sotto um 
solo comando, esercitato alternativamente ogni 
anno da ognuna delle parti contraenti. La ca- 
valleria dei contingenti riuniti ‘darà sommini- 
strata dai Paesi Bassi ed il duoato di Nasssu 
provvederà alla fanteria. è è 

Finalmente i Paesi Bassi manterranno un 
aiutanto di campo. presso il comandante in ca-- 
po di questo: corpo; e per parte, sua il ducato. 
di Nassau si obbliga a sostenere, le spese di 
ambulanza, di ponti. et. nin 

Vazion 27 Marzo. , 


Ul Times pubblica il seguente . dispaccio» 
datato di Vienna 27 marzo: ,., 
ne 

Dicesi che il tato sulla 

sul terzo punto è poco ‘sodlisfacentè. 


le potenze occidentali non i È 
resse e: ioni di Sebastopo— 


li, propongono tuttavia condizioni che la Rus- 
sia non accetta. 
RUSSIA 

Troviamo all Osservator Triestino: 

Abbiamo oggi poche notizie dalla Crimea 
e per lo più di date non recenti. I russi con- 
timuano a fare delle sortite notturne per rico- 
noscere le opere del nemico. I francesi all'in- 
contro si tengono tranquilli. Parrebbe quasi che 
il generale Canrobert voglia attendere che i 
russi terminino le loro nuove trincee di terra 
onde dare ad esse poscia l'assalto. In ogni mo- 
do i russi trovansi ora in buona condizione , 
giacchè i loro lavori procedono molto più ra- 
pidamente che quelli dei francesi. Le trincee 
dei russi furono tutte munite di cannoni fino 
dal 10 marzo, e fanno di quando in quando 
fuogo onde misurare. la laro portata. Le palle 
arrivano entro il campo degli alleati, i quali 
rispondono a quelli spari con parsimonia. 

— Un ukase dell'imperatore Alessandro IL 
accorda nuovi privilegi ai commercianti ed in- 
dustriali stabiliti a Sebastopoli, Eupatoria e Yal- 
ta; permette loro di esercitare la lor professio- 
ne in tutte le altre città della Crimea, e loro 
condona per tutta la durata della guerra i di- 
ritti imposti ai capi di stabilimenti industriali 
o commerciali. 

Varsavia 23 Marzo. 

La nostra cittadella viene ingrandita e for- 
tificata maggiormente. A tal fine un ukase or- 
dinò la demolizione di parecchie case private 
vicine ad essa cittadella. 

3 Opssa 18 Marzo. 

È falsa la notizia della morte del princi- 
pe Mentschikoff. Molta cavalleria è in viaggio 
alla volta della Crimea. 


Firenze 4 Aprile. 
DISPACCIO TELEGRAFICO DELL'AGENZIA STBFANI. 


Torino 3 Marzo, ore 8 pom. 

Vienna, 2. — Le conferenze sono proro- 
gate a dopo Pasqua. Vengono notizie poco con- 
ciliative da Pietroburgo. 

L'ammiraglio russo Jstonin è rimasto ue- 
ciso al forte di Malakòff. 


BORSA 
Parigi 3 Aprile. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . ... 9475 
«0 94 50 
Tre per cento aperto a 
chiuso a 


R. LEGAZIONE DI BAVIERA 


La Cancelleria della Regia Legazione di 
Baviera previene tutti quelli chie potrebbero 
avere ancora a reclamare il saldo de' loro conti 
per vendite e forniture fatte già alla ch: mem: 
del sig. conte Spaur, Ministro di Baviera presso 
la Santa Sede, ehe la Legazione suddetta s’ in- 
carica fino al 15 del presente mese, di tras- 
mettere all'esecutore testamentario del defunto 
tutti. î conti e tette le reclamazioni la di cui 
realtà: sarebbe- giustificata in modo sufficiente. 

All'incontro, le note che verrebbero ri- 
messe sia dopo il termine suespresso sia man- 
canti. di prova della loro esattezza, non saran- 
no ricevute che: come» semplici inforurazioni da 
esaminarsi alteriormente dall’ autorità compe- 
tentè. 


AVVISO 
È giuato in Roma un negoziante francese , con un 
gramde assortimento , e di articoli di chincaglierie. Fà 
avvertito. alli signori negozianti,.e comsumatori, che vo- 


È Tèssero acquistare, che potranno trovare tatti articoli di 


loro fantasia e-sono li seguenti : penne-metalliche di 
tutte quelità per qualunque mano,. porta penue di tutte 


| qualità,.aghi inglesi dal num, f al 42,, scatole di fanta- 
*. sio,-lapiit faber. e ordinari, e da falegname ,-e disegno, 


tuti: quelli: che vorranno: prendere all’ ingrosso a casso 
avranno uno sconto. La sua abitazione è situata alla 
piazza di s.. Marta'im campo marzo mum..5 terzo piano, 
dalle 3:pomeridiane-alle 6. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 29 manzo 
Per Firenze — Smit James inglese. © 
Lawemberg Francesco barone , Cabo Giac: 
Guglielmo, Clarke Samuele, Wenkester fom. di Am, . 
Corsini Augusto Bardo, Ancarani Eugenio di Milan ft Paesi 80 
prò Felice di Francia— Per Marsiglia —-Gorambay K4 0 Oypii associato cieco il 


no di Francia. TA 
Per Marsiglia —Bondt Fex Gio. calo vale bei. È. 


Cholmondiey inglese, Bernard Giovanni $i 


lanchon A., Pasturet Ernesto fr&ncesi proprietari ; 
Ciugnari Giov.» Hser Rosa Svizzeri prop. , Unger E. ca- 
pitano, Kalb Edda, De Pelet Narbonne, Wolff David Caro- 
lina, Kapherr Hermann, Schulz Maria, Mezden Grafon , 
Wolff Alessandro, Levetzow di Prussia, Beloc Elisabetta , 
London Giovanni, Dengwall Madi inglesi, Jounseud 
toforo di America » Thurlon Gius., Harbs Luisa, 8. 
‘ye Ester, Thompson Roberto, di go To pel nor 
‘Elena Niccolò di Genova, Wonthington Car- sidenti, Uraza di Prussia, ministro d _ 
DO Ra nio Mavi Gero diari tr pliuggero Laonardo, Apollonio 1. Nico ni 
i - Eutimio, d 
Pea Perna Faure AG, Vol Mizia:ca Agpsttab, kes Luisa, Emmet Guglielmo, americani possid., Jacouc 
Benuste B., Chargè Aless. hivoir Maddalena, Martin Car- Nazareth Ottomano. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 29 MARZO 


— Bértherand de Chassenay Paolo, edEn- 
padocia Gius.,Cannizzaro Tom. 
Gius., Buta Blaciolo, Marabela Francesco di Messin 
Da Marsiglia—Ruschout Giorgio inglese—Da Firenze 
Urries e Sabudo L. di Spagua, Garey Odoardo inglese 
ero — Py 
cardo, Gaip 
p Alfredo, 
esi — 
pi, Per 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO ALLA MATTINA DEL 2 APRILE 1855. 


ae 


ATTIVO PASSIVO 


2483975 — 
5848 68 
206482 723 
20322 368 
5643 637 
14812 720 
12435 665 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . . . 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pagamento 

Conti correnti creditori in Roma . . ... into 

Conti correnti creditori in Bologna . . . . 

Conti correnti creditori in Ancona 

Creditori diversi in Roma . . . 

Creditori diversi in Ancona. . 

Tratte da pagarsi in Roma. 10040 —. 

-» Tratte da pagarsi in Bologna . 25 4 1995 995 

Consolidato Romano acquistato con facoltà dell'adunanza Tratte da pagarsi in Ancona 64 19 
generale 22 aprile 1853 . . 256135 605 Boni fruttiferi SEAT 1860 — 

Mobilia della Banca in Roma e nelle sue DES 3983 535 ——-— 

Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Romana al por- 2763480 978 
tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art 4° Tit. ll. L'Attivo supera il Passivo di 1074786 506 

a Fit a iis che si compone come appresso 
Capitale della Banca . . .. » 1000000 
Riserva della Banca a forma dell'Art. 5 del- 


Oro ed argento in cassa in Roma e nelle succursali . sc. 631447 809 

Cambiali in portafoglio in Roma . + + » 1121718 184 

Cambiali in portafogli 324923 626 

Cambiali in portafoglio in Ancona 250293 636 

Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell 
alto di concessione . . . 

Conti correnti debitori 

Conti correnti debitori in Bologna . . 

Conti correnti debitori in Ancona 2) 


299667 962 
353315 895 
118071 ‘361 


Para Pio IX, pre 
61374 253 


si alla Sistina, ov 
orazione dinanzi al 
do il ‘mesto rito 
menta il giorno, i 
consumato l'orren 
no, e immediatami 
mento alla messa 
celebrata da Sua 
dinale Ferretti, 
re. Dopo la profe: 
la segue , e la 
venne cantato il 
discepolo del Naza 
maestro dei novizi 
recitò un latino di 
sione e morte del 
Il Cardinale 
cantate le orazioni 
saere rubriche , 
candosi in mano | 


Visto nendola poscia soll 

PRINCIPE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo redella dell’altar 
V. PIANCIANI Presidente della Camera di Commercio di Roma P È il Sonim 
monia, il S d 


247029 25 
32790 09 
34036 63 

Carta per Biglietti. ....... SE) 175 

Debitori diversi in Roma SAR 20 
Debitori diversi in Ancona SIRO 788 
Cambiali in sofferenza in Roma. . ........... 965 

Cambiali in sofferenza in Bologna Fra 15 

Cambiali in sofferenza in Ancona È 43 
Boni e Mandati in Cassa . . 

Succursale di Bologna debitrice. . . .. 

Succursale d'Ancona debitrice . 


3838267 544 


Certificato conforme alle scritture 3838267 544 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
®. ANTONELLI 


AGOSTINO DEL RÈ 


AVVISI 
FRASCATI 


APPARTAMENTO MOBILIATO 
a 


In via Portaspinetta num. 26 ultimo 
piano , composto di 5 camere e cucina , 
avente due ingressi, esposto alla campa- 
gna da ogni lato. 

Chiunque desiderasse av8rlo in affitto 
potrà dirigeri dal sig. Gaspare Luzzi in 
Frascati medesimo, alla piazza di 3. Pietro 
num. 425 presso del quale sono le chiavi, 
ed in Roma nella sartorìa del sig. Tranzi 
in piazza s. Carlo-al Corso n. 453. 


AVVISO 
Trasferendosi il negozio di profume- 
ria dal n, 339A. al n. 339 in via del cor- 
so. Chiunque volesse accudire all' affitto 
della bottega sudd. n. 339 A che rimane 
libera, con vetrine, potrà diriggersi al 
conduttore della med. per trattare jl detto 
affitto, È 
Nell'afitto viene compreso il giro in- 
tiero delle vetrine. 
Diffidazione 
Con apoca privata del giorno 11 no 
. vembre 1854 la sottoscritta alienò «una 
MATA con molle a forbici ,, tinta, tur- 
chiga, filettata bianca, e contrasegnata 
col num. 701 non che due cavalli morelli 
con relativi finimenti ; quali ‘tfettà (uti 
al presente, ritrowansi. presso ib sig. Fi- 


lippo Falorsi nella rimessa in via delle 
Colonnette n. 60. 

Siccome pertanto la sottoscritta nel 
relativo contralto di vendita si riservò il 
Pieno e libero dominio su tutti li effetti 
su’descritti fino al totale pagamento del 
prezzo convenuto; così e che 
. Si diffida chiunque a non acquistarli 
sia parzialmente sia collettivamente nè 
dal Falori, nè da chiunque altro senza 
prima verificare se la sottoscritta sia stata 
0 nò saldata di ogni suo avere. 


Teresa Sperandio 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiun ue. per ogni ef- 
fetto di ragione s eda pus Pei 4 "1506, 
del Regolamento Legislativo, che dalla 
Bantità di Nostro Signore accogliendosi 

istanza della signora Teresa Serventi ve- 
dova del fà Pietro Alessandrini con be- 
nignò rescritto del giorno 25 “Marzo (1855 
e successivo decreto eseculoriale esibiit 
negli atti dell’ infrascritto Notaro il sig 
Antonio Guidi è stato depulito in Am- 
ministratore del di Joi Patrimonio , e de 
suoi figli Camillo, e Giulia mimort di età. 

Roina 4 aprile 1855 
Fabio kanuzzi Not. della Segnatura 


Î nome sec. 


'rtabioopa : Ed 


DELLA REVRRENDA:CAMERI APOSTOLICA 


in sequela dell'atto di produzione del ca- 
pitolato, del certificato ipotecario , p 
zia ec. per il prezzo di sc. 318. 75. nel 
giorno di lunedì 16 aprile 1855 circa il 
mezzo giorno nella sal 

nale verrà posto in vendi lo separata- 
mente, quanto in globo l’intero caseggiato 
situato in questa città in contra iazza 
di s. Agostino num. 7475 76 23 e 24 con- 
finante ec. abitato da quattro diversi In- 
quilini, per deliberarsi al migliore obla- 
tore a forma di legge. 

Afisso, e notificato nuovamente in 
Rieti li 31 marzo 1854 dal cursore Nico- 
letti. 

Ferd. Carducci Proc. 


Nella causa fr 
Domenico, 
Avv. Pellicani 


i 

20 1855 al paga- 

mento di sc. 46 mediante arresto perso- 
nale da eseguirsi’ provvisoriamente non 
ostante appello per ‘raddoppio di caparra 
in luogo de’ danni per avere contrave- 
nuto alle convenzioni Stipolaté per atto’ 
ubblico , cioè per avere abbandonato 4 

lavori campestri dell attore Alfonsi a ed 
alle spese liquidate in scudì 10 e*bajoc- 
chi 37 comprese quelle di lone', 0 
lenza, oltre la spesa del- 


è stata 


per.allis:. 
del rig, 


Regolamento sotto il giorno 4 aprile 355 
dal cursore Augusto Sconocchia. 
Tom. Ricci I’roc. Rot. 


Nella causa fra Antonio Alfonsi, e 
Giandomenico Capulli 1° Hlmo sig. Avvo- 
cato Pellicani Giudice delle Merce li ba 
condannato mediante arresto personale da 

i provvisoriamente non. ostante 
‘apuili al pagamento di sculi 

35 per restituzione di cap: 

oppio, © residuo debito di al 
anlistata per lavori, ed alie spes 
liquidate in scudi 40 e baj. 93 comprese 
quelle di spedizione, e  no'ifica di detta 
sentenza , oltre la spesa dell’ inserzione 
nel giornsle di Roma in ragione di baj- 
tre a riga, ed è stata la presente senten- 
ta notificata per affissione a forma dei 
$$ 483, e 484 del vig. regolamento sotto 
Îl giorno 4 aprile 1855 dal curs. Augusto 
Sconocchia. —Tom. Ricci Proc. Rotale 


Avanti l'Illmo e Rmo Monsig. Luog: 
Civile del Vicariato, i 
Ad istanza della sig. Annunzista Bal- 
mas in Carè rappr. dal sottoscritto Pro- 
curatore. n AI 
$i citano i creditori certi, eil incerti 
lel sig: Alessandro Carè a comparire alla 
Prima. udienza dopo trenta giorni per se 
tir ordinare l’assicurazione della dote alla 
medesima costituita nella somma di ich 
di ottocentesst. inque, ed all petti 
emavarsi ogni opportuno decreto , colla 
condanna degli opponenti nelle spese. 
‘ Sartori Canc. 
Niceola Cecchini Proc. 


I 


dove stava la crd 
per adorarla. Qui 
sublime : il grandi 
adora riverente || 


il sacro vessillo 
un adoratore Ges 
tefice mossero all 
anch’ essi scalzi, 
dinali, gli Arcive 
presero parte all 
monia. Intanto i gi 
tavano gli improf 
Rote musicali del 
«Palestrina. 

Dopo l’adori 
> rogg Paolina 


Venne; cantato il 
«Satttira* ed il Sa 


iSIVO 
Î75 — 
48 68 
82 723 
22 868 
43 637 
12 720 
5 065 
ti Le, 
3 995 
64 19 
860 — 


80 978 
86 566 


rile 1855 
Rot. 


fonsi, € 
. Avvo= 
ee li ba 
nale da 
ostante 
di scudi 
| capar- 
di altra 
lie spese 
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serzione 
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‘Rotale” 


- Luogi 
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er seni- 
Jota alla 
di scu- 
effetto 
, Gala 
CELA 


LA 
— 


"i ra 


Num. 79 — 1853. 


Al Gina dî Romi caesogi giano, scattati è folti; - I psi. . 
Xi susciazione per trimestre doo i deguenti; Roma E 4 30. - Sato 
Quai Napoli e Stati Saudi Ed go. - Granducato di Tiicana, 
Rigo Lunbardo Wenalo co.  £ 36, - Francia, Spagua, Portogallo, 
Quest Bassi e Suglillerra E 4 50.- Geumania A 3.-cluetica, è 6.- 


* Sabato 7 Aprile 


Opi assciato siceve il ianalo fianco di porto: è squi numero stac- nr sot anto; 


aetpoate had, di 


Gli alli del Grecrno inoniti iu queto giomale anno eficial. 


L ettore, è preghi, i que se auco le richieste e le inserzioni 
Ibn case Nati all pl SIBARI 
cia Ila Stamprria AG 


molli alli gevernalici 


nn 
* Barometro ridotto 


6 GIORNI 
I DELL'ONSBRVAZIONE 
| 


| Ore 7 antim: | Poll. 27.lin. 9,0 
6 Aprile ‘ » 3pomer.| » 27 » 96 


| » 9 pomer. 


+ 7, 791 
+ 11, 


Termometro M. dii î 
‘alta Temperat.di OR. ester. ol Nord. | Umidità hp 
rgart — | et È 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


; “Nur. piovic. 
780 |SS-E. Cop. piovie. 
95 0 |E-S-E. | Cop. piovie. 


Dalle 9 pom. del 5 Aprile fino alle 9 pom. del 6 detto. 
Temperat. mass. + 12,8. Temperat. min. + 7,5. 


» 27 » 10,3] + 8: 


ROMA 7 Aprile. 


Alle 9 e mezzo di ieri mattina, Ve- 
nerdì Santo, la Santità” pi Nosrro SiGnorE 
Pira Pio IX, preceduta dalla croce recos- 
si alla Sistina, ove dopo aver fatta breve 
orazione dinanzi all’altare denudato, secon- 
do il mesto rito della Chiesa, che ram- 
menta il giorno, in cui sul Golgota veniva 
consumato l’orrendo Deicidio, salì sul tro- 
no, e immediatamente fu dato incomincia- 
mento alla messa detta dei Presantificati 
celebrata da Sua Emza Rma il sig. Car- 
dinale Ferretti, come Penitenziere Maggio- 
re. Dopo la profezia di Osea, il tratto che 
la segue , e la prece tolta dall’ Esodo , 
venne cantato il Passio scritto dat diletto 
discepolo del Nazareno : indi il P. Bonelli, 
maestro dei novizi dei Padri Conventuali, 
recitò un latino discorso intorno alla pas- 
sione e morte dell’ Uomo-Dio. 

Il Cardinale celebrante quando ebbe 
cantate le orazioni, che sono indicate nelle 
sacre rubriche , depose la pianeta, e re- 
candosi in mano la croce, la scoprì, depo- 
nendola poscia sopra un cuscino sopra la 
predella dell’altare. Compiuta questa ceri- 
monia, il Sommo Pontefice discese dal 
trono e deposto il piviale mosse scalzo là 
dove stava la croce, prostrato al suolo 
per adorarla. (Quest atto è commovente e 
sublime : il grande Pontefice della Chiesa 
adora riverente la croce, che un tempo 
segno di ignominia, ora presso i credenti è 
lo stendardo della nostra santa religione , 
Il sacro vessillo che sventola ovunque ha 
un adoratore Gesù Cristo. E dopo il Ponr 
tefice mossero all’ adorazione della croce, 
anch’ essi scalzi, gli Emi e Rmi sig. Car- 
dinali, gli Arcivescovi, e Vescovi, e quanti 
presero parte alla commoventissima ceri- 
monia. Intanto i cantori della Cappella can- 
tavano gli improperi sulle quasi, inspirate 
note musicali del genio beato del grande 
Palestrina. i 

Dopo l'adorazione della Croce; fu alla 
‘appella Paolina tratta la‘Santa Ostia dal- 
Vurna, e consegnata al Sommo Pontefice, 
fu proeessioniilmente portata solto' baldac- 
chino, alla Sistina. Quivi dal Cardinale ‘ce- 


lebrante fu fatta la consumazione : di | 
dopo le preci. proprie..di..talo circostanza | 


Venne cantato..il.vespero,:assistendovi Sua 
Sanrita' ed vib’Sacro' Collegio!» vta0& 


Nelle ore pomeridiane il Sommo Pon- 
tefice fece ritorno alla Sistina per assistere 
al Matutino delle Tenebre, che fu cantato 
come nei giorni di mercoldì e giovedì. Fi- 
nito il primo notturno, fu cantata la prima 
Lamentazione sulle note dell’Allegri a quat- 
tro voci.E la mesta salmodia ebbe fine in tal 
giorno col Miserere cantato non più sulle 
note del Baini o dell’Allegri; ma su quelle 
di un giovane cantore della Cappella pon- 
tificia, che ha saputo mostrare la sua va- 
lentia in quel genere di musica, che rende 
in tutto il mondo rinomata la cappella 
pontificia (1). 

Terminato il Matutino il Sommo Pon- 
tefice depositò i paramenti e indossata la 
mozzetta, discese, accompagnato dal Sacro 
Collegio nella Basilica Vaticana per ado- 
rarvi il Santo Legno della. Croce e le Sante 
Reliquie, che dalla loggia della Veronica 
erano mostrate dai canonici della Basilica 
alla nioltitudine accorsa nel maestoso tem- 
pio. 

Assistettero alle cerimonie tanto della 
mattina, che delle ore pomeridiane, S.A.R. 
il principe Adalberto di Baviera , e diversi 
dell’Ecemo Corpo diplomatico. 


(1) Questo giovane maestro è il sig. ab. Domenico 
Mustapbà ; pel quàle sarà una bella gloria il poter ar- 
ricchire di sue composizioni l'archivio della cappella Pon- 


tificia. 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua SantitA' devota in modo speciale del- 
la celebre sagra Immagine del SSmo Salvato- 
re, il dì 30 marzo si portò a venerarla nella 
Cappella di Sancta Sanctorum, dove la prodi- 
giosa immagine si conserva. 

Fu ricevuta dal P. Antonio di 8. 
Preposito Generale de’ PP. Passionis 
religiosa famiglia, e dopo di avere orato per 
qualche tempo, si deguò . visitare la contigua 
nuova fabbrica, che per sua particolare muni- 
ficenza! fu eretta, e si sta perfezionando. 

Nel giorno antecedente aveva pure man- 
dato in donv per:ornamento dell’altare papale 
della santa cappella una ruta. di candelieri con 
sue :carte-glorie' di metallo dorato assai belli , 
e di finissimò livoro. i 

i :é ben noto .con quanta. ssallecitudine 
il Sacro Collane de pi: EE, 
‘dinali umiliasse vive! sab Su or Gerar- 
ca della Chiesa Cattoltga gerchè nella piener- 
ni 


l'e Ridi sigg. | Car-. 


gratitudine abbia dirette nel giorno, che veni- 
vano appagati i suoi ardentissimi desideri. Ora 
vedendo che il Sommo PonTEFIcE vuole eter- 
nare la memoria di questa solenne definizione 
con un monumento nella piazza di Spagna, ha 
desiderato di concorrere anch'esso alla spesa 
che vi è necessaria, offerendo la somma di 
4000 scudi. 

A questa cospicua offerta ed a quelle già 
registrate in questo giornale, dobbiamo aggiun- 
gere quella di 50 scudi fatta da monsig. Cul- 
len, arcivescovo di Dublino. 

Questa mattina, Sua Eiza Ria il signor 
Cardinale Patrizi, Vicario generale di Sua Say- 
mita’, ha tenuto nella patriarcale Basilica La- 
teranense ordinazione generale, nella quale ha 
promosso 5 alla Tonsura, 33 agli Ordini mi- 
nori, 8 al Suddiaconato, 10 al Diaconato, 11 
al Presbiterato. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Si legge in una corrispondenza di Pietro- 
burgo inviata alla Patrie. 

La fisonemia di Pietroburgo non è molto 
cangiata ; tutto camina come se nulla vi fosse 
avvenuto; e i mercatanti francesi e tedeschi 
continuano come prima, i loro viaggi a Pari- 
gi, recando mercanzie, mode, ed una quantità 
di oggetti, che si continua a vendere più cari 
di prima. Il piccolo commercio non risente in 
modo grave lo stato di guerra, in cui ci tro- 
viamo, e la nobiltà per fare corte all’ impera- 
tore non ha cessato nell'inverno di dar feste, 
balli, serate, riunioni, di andare a teatri , e a 
que’concerti e spettacoli che la quasi subitanea 
morte dell'imperatore ha interrotti. 

Il lutto è generale, e decretato per sei 
mesi. L'aristocrazia sembra essere bene anima- 
ta verso Alessandro II. Si ha imposti enormi 
sagrifizi in nomini e. denari. Si cita fra i più 
grandi e generosi quello del: principe Chere- 
metieff, che ha dato 2 milioni 0/0 di rubli as- 
segnati (2,750,000 fr.) :e20,000 servi equipag- 
giati armati e mantenuti fino al loro arrivo al- 
le sponde del Danubio. Questo signore oltre le 
saline, le fabbriche di stoffe -preziose., le raffi- 
nerie di zuccaro, le miniere di oro'e d'argen- 


e 00.diirablizc - 
mettere ‘al ministero delle finanze un bono di 


__4 


’ 
10 milioni. Il sig Yakowloff: non ha schiavi : 
ma è proprietario delle più belle miniere di 
ferro e di oro nella Russia. La sua fortuna di 
cesi di oltre a 150 milioni, e la banca ricusa 
di ricevere da lui‘ un deposito maggiore di 40 
milioni; questi sagrifizi però non basteranno , 
ed: il tesoro malgrado gli sforzi del governo è 
in sveco. “ 

Tutte le sponde di Pietroburgo sono di- 
fese da opere formidabili; l'estremità della pun» 
ta di Vasilivstroff e le rive del fiume nella sua 
imboccatura nel golfo sono coperte da fortifi- 
cazioni e da batterie. ò 

La fonderia Clark è quasi sparita dietro i 
baluardi di terra innalzati con tuita Turia. Tut- 
ti i punti del golfo di Cronstadt capaci di per- 
mettere o di facilitare uno sbarco sono stati 
fortificati ed armati In una parola il golfo di 
Cronstadt non è più in due pofti, se non un 
colossale e favoloso ricinto alzato con cannoni 
e guardato da 40 mila uomini delle migliori 
truppe, e protetto inoltre da altri 40 mila ma- 
rinari ‘situati nelle scialuppe cannoniere poste a 
scaglioni lungo la riva. 

Queste scialuppe cannoniere sono grandi 
barche, di un fondo quasi piatto, prese ad im- 
prestito dalla navigazione fluviale, e sulla cui 
estremità si sono colloeati pezzi di cannoni a 
perno di un enorme calibro. La difesa è fatta 
sa di un piede formid-bile. 

La flotta è disarmata interamente e si è 
pronti a ripetere d'innanzi Cronstadt lo stesso 
sagrifizio di Sebastopoli, colando tutte le navi 
non solo ne'passi ove stanno i seghi, ma ezian- 
dio in tutti que’ luoghi, ove potrebbe passare 
una scialuppa cannoniera. L'ordine è d'ingom- 
brare tutti que' luoghi, per cui le flotte alleate 
si presenteranno. 

I medésimi preparativi si fanno a Revel 
e a Sweahorg. Sono apparecchiate navi cariche 
di pietre per essere colate a fondo. 

— Leggiamo nel Moniteur de l'Armée: 

Le operazioni relative alla leva della clas- 
se del 1854 si sono compiute, da tutta la Fran- 
cia, nel tempo prefisso dal decreto imperiale 
del 16 febbraio, Non mai esse avvennero con 
maggior ordine, regolarità e con più puntuale 
esattezza. 

Lo stato di guerra anzichè intimorire i 
giovani, li ba per lo contrario infiammati d'un 
nobile ardore ; ‘e ne è prova il numero consi- 
derevole d’ingaggi volontari che si sono fatti 
nei dipartimenti istessi in cui la loro cifra era 
d'ordinario assai ristretta. 

Il contingente della classe del 1854 è sta- 
lo reso compiuto nella maggior parte dei .can- 
toni, @ tuttavolta i consigli di revisione si so- 
no diligentemente applicati a ‘nòn inviare sotto 
le bandiere che uomini perfettamente validi. I 
140,000 nuovi. chiamati andranno dunque ‘ad 
ingrossare di solidi e vigorosi soldati le ‘Gile 
del valoroso nostro esercito. 

— Leggiamo nel Giornale del Puy de Dome 
del 18 marzo: 

Una epidemia, che fa strage. così pronta 
ed estesà come il chaleta, infierisce, da due 0 
tre mesi in ‘aleuni comuni del dipartimento del- 
l'Allier, e particolarmente a Belledave. Sh 1800 
persone che formano: questo comune sono morte 
100 inmeno di: due mesi: cinque della stessa fa- 
miglia © abitando: insieme sono morti in una 
seltimana. Non si dà ‘nessun nome a questa 
malattia: ella-ba \luogo icon-un violento mal.-di 
capo, dove serbi affluisea il sarigue : gli 0c- 
chi diventano .neri., e ‘se inon si ricorre di sa- 
la:sì, si muore in ore. 

— Il, governo francese: fece ‘assiéurare; 
pel presuntò valore di 110 milioni, tatte le merci 
che si calcola saranno recate all’ 

A paluzio. dell'esposizione i 
vrtà- destinato ai-quai 
‘milini di franchi. 


GERMANIA 
Mosaco 25 Marzo. 

Sua Muéstà il re i ristubilitosi dalla 
sua pericolosa malsttia nò ieri matti- 
nu la città di Darmstadi, ed arrivò oggi nelle 
ore pomeridiane in questa capitale , dove fu 
accolto con giubilo dalla popolazione. Molte 
migliaia di persone s'erano recate alla stazione 
per salutare l'amatissino principe ; grida di 
giubito risonarono al suo arrivo e l’accompa- 
guarono lino al palazzo Wittelbach, dov' era 
sradunata tutta la famiglia reale. 3 

— Il sig. conte di Mantouffel ha diretta ai 
rappresentanti della Prussia presso le corti di 
Germania la seguente cifeotare: 

Berlino 16 marzo. 

Riferendomi alla mia circolare degli 8 di 
questo mese, mi affetto a spedirvi come com- 
pimento’ dei vostri documenti copia della cir- 
colare austriaca del 28 febbraio, che è giunta 
a nostra cognizione da diverse sorgenti. Il go- 
verno è rimasto sorpreso e malcontento nel ve- 
dere che il gabinetto di Vienna abbia agito 
senza di noi nell'informare tutto dapprima, o 
simultaneamente. Il testo del documento che vi 
spedisco, e che non per anco ci era noto alla 
data della nostra circolare dell 8, non è ‘fatto 
che per dare maggior forza alle mire che ab- 
biamo espresso in questa lettera. 

Egli è evidente, che it gabinetto di Vienna 
desidera sostituire i subi motivi d quei della 
Dieta, ed a questo fine ci attribaisce intenzio- 
ni, che non abbiamo. Cerca provovazioni là do- 
ve nessun giudizio ‘imparziale ne potrebbe 
trovare, o pretende che le ragioni, che hanno 
determinato la ‘conclasione del tritato di apri- 
le, e del suo articolo addizionale sono le sole 
norme di azione, :in ‘luogo dei principi generali 
della Confederazione. 

Sarebbe ‘troppo lungo, riportandomi alle 
reali espressioni pronunciate dal nostro organo 
nella Dieta, provare tute le inesattezze conte- 
nute nella circolare aùstriaca, e su questo ar- 
gomento mi tetigo ‘a cid che ho detto nella mia 


cireolare dell’8. La giustizia e rettitudine di ‘| 


nostre intenzioni, quali sono espresse, sono sì 
fuori d'ogni disputa, che se ‘taluno rifiuta di ri- 
conoscerle, nè ragione nè, argomento mi ser- 
virebbero a cangiare la mia opinione. 

Io non esito a dichiarare inesatta la opi- 
nione che prétende che il sig. di Bisinarck- 
Schotnhausen Abbia dichîarato officialmente v 
non officialmetite, che ‘la ‘Prssia dimaniterebbe 
l'intero armamento dello ‘fortezze feterali. Il 
rappresentante di S. M. alla confederazione, il 
quale è stato più volte sorpreso di vedere que- 
sta espressione apposta nella vircolare austria 
ca del giorno 28 decorso febbraio e per 
la inesattezza che vi è, ha affermato nella ma- 
niera la più positiva: li non *iver nulla detto, 
che potesse essere preso nel senso allegato di 
sopra, e ne appella con -coùfidenza alla testi- 
mionianza de'suoi colleghi. È vero che pochi 
istanti dopo la seduta l'espressione, cui si era 
fatta allusione, si è messa»in circolazione, co- 
me detta dal sig:de’ Bismarck, da persotte che 
non'sapevano nulla dî quanto era avvenuto nella 
seduta: ma ‘noi -pibuamente igrioriamo .da (chi 
sia partita (cotesta voce. 

Un “oto: dol aly Bier arck, comé.membro 
della commissiohe per la quistione di) Rasiadt, 
che non: tende»affatto a quello, eni pdosî fa si 
è ‘alta ‘allusione, nòn. può: essere giurito a teni- 
po al: tappreseblante austriato presso la «é0é- 
federazione, il rbatoné' Prokesch, e nn può în 
alcuna guisa avere servito di fonduinénto al 
rapporto di quest'ultimo, che solo deve avere 
dato: ep re fatti esposti col cirtolarè dispac- 
cio ‘del felibraio. 


Dieta possa essere posta in armonia col 
stre alizioni a Londra e a Parigi. Ma se 
eziandio, in cui la nostra attitudine alli Die 
fosse di una na'ura offensiva rimpetto alle 
tenze occidentali, ciò che pretende il Gabinetto 

Rit n o 
di Vienna, e ciò che non è se non un nulla, 
noi potremo dissipare la sollecitudine del conte 
di Buol riguardo, le nostre contradizioni ed in 
conseguenze facendogli rimarcare, che per e 
spresso comando di S. M. il re è impossibile 
di \aòrivaré ‘ad un regolare accordo colle corti 
di Parigi e di Londra, finchè la Prussia, colla 
sua parlicipazione alle conferenze di pace, nm 
abbia acquistata la perfetta cognizione del ver, 
valore di qu:lta pace, che con tutte le sue 
forze si è impegnata di effettuare. 

La nostra posizione in questa circostanza 
è attualmente quella indicata nel dispaccio del 
21 gennaio, indirizzata al conte Halzfeldt, Fino 
ad ora nulla è avvenuto fra ‘noi e le Potenze 
occidentali, se non uno scambio confidenziale 
d'idee, da cui, per quanto è a noi, non ci sia. 
mo dipartiti, e il cui carattere, se si fosse bene 
osservato nel suo vero punto, avrebbe forse 
impedito molti malintesi. 

Questo scambio di vedute non può, con 
tutto il nostro sincero desiderio di giungere al. 
la pace, imporci anticipatamente obblighi, e 
meuo ‘ancora l'intimidazione cangerebbe il no- 
stro modo di op>rare, basato sulle nostre con- 
vinzioni, e sopra i principi e le risoluzioni del- 
la Dieta. 

Vorremmo intanto domandare come il qa 
binétto di Vienna concilia la sua argomentazio- 
ne co' pericoli, i quali minacciano da una par- 
te la Prussia, e le sue dimande così premu- 
rose per lo spiegamento delle forze militari 
dell' Alemagna, colle professioni simultanee di 
pace che mette avanti in connessione all aper- 
tura delle neggziazioni e l'attitudine concilian- 
te che vi ha preso il rappresentante della 
Prussia. 

Quando l'occasione vi si presenterà, vi 
compiacerete di esprimervi confideozialmente 
nel senso indicato. 

MANTEUFFEL 

— Nel dispaccio circolare prussiano del- 
l'8 corrénte è fatta menzione anche del dispac- 
cio confidenziale al conte Hatzfeld in Parigi. 
Sul contenuto del medesimo scrivesi da Berli- 
no alla Nord. Zeitung. Il dispaccio confidenzia- 
le diretto al conte Hatzfeld in Parigi si riferi- 
sce alle critiche fatte da parte dell'ambasciata 
francese contro la politica della Prussia spe- 
cialmenie riguardo alle deliberazioni della Die- 
ta non riuscite abbastanza favorevoli all’inte- 
resse delle potenze occidentali. Da quanto si 
rileva , il conte Hatzféld ricevette l' ordine di 
troncàre simi erenze una volta per sempre 
colla’ dichiarazione che le deliberazioni della 
dieta federale costituiscono un affare interno 
della Germania, e che non ispetta quindi all'e- 
stero l'esercitarvi veruna influenza. Finora non 
fu conseguito \erun accordo fra la politica del- 
Ta Prussia ‘e quella ilelle potenze occidentali, e 
pet cid solo non può sorprendere se la Prus- 
sin prende ‘le ‘sue deliberazioni senza badare se 
ad in quasto essé siano utili all'interesse spe- 
ciale delle potenze occidentali. La Prussia è 
sorpresa di aver eccitato malumore in questo 
iguardo, ‘e ciò tanto più che essa è ben lon- 
‘tana dal' biastitare i gabinetti di Parigi e di 
Lotta, percliè essi‘seguono la loro politici 
senza badare agl interessi speciali della politi» 
ca prùssiama. 
Ù DANIMARCA 

, «Gorgpacnen 16 Marzo. î 

1jOra che la. questione della arvtralià è ta 
doi in campo, e.che, ove continui la ger- 
Ta; la DahtiharcA' sarà forse costrelta Tra ‘breve 
lar è “ta (risbluzione; può riuscîr ‘molto 
"it fi''prospetto! Uélle forze, che sono 
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n, A briks, 1 bark, .3 scuner, ‘1 cutter è 8 'pi- 
roscali. A questi si Fas isa una flottiglia a 
remi, composta di 34 bomibarde, di 37 sem- 
plici scialuppe cannoniere e di 17 laneie, che 
sui pure munite di cannoni da bombe. Nel 
quadro della marina si trovano di presente 130 
affiiali, fra cui 1 vice-ammiraglio, 2 contram- 
nitagli e 8 comatitaniti. L'ORA dello trup- 
,e si compone, oltre allo stato-maggiore ge- 
nerale e ad un corpo d' ingegneri con 2 tom- 
pagnie del genio, di 25 squadroni di cavalle- 
ria, ra le quali 6 reggimenti di dragoni, e. di 
una brigata d'artiglioria di 2 reggimenti o 12 
tatterie da 8 pezzi, con gli addetti all'arsena- 
je e una compagnia di ‘pohtonieri: a fanteria 
si compone di 23 battaglic di ‘cui uno tom- 
prende la guardia a piedi, 12 ta fanteria di 
linea e gli altri 10 la fanteria leggera. Tutta 
li fanteria è divisa in 5 bfigato. Gietcito è 
comandato da 582 ufficiali, e vi sono impie- 
gati 78 medici. Vi sono 2 generali, 5 tenenti- 
generali, 13 generali-maggiori e 26 colonnelli. 
\lla riserva appartengono in tutto 188 ufficiali. 
La forza terrestre e navale della Danimarca è 
considerevole, in proporzione alla grandezza di 
tutta la monarchia e ai proventi del paese. 

—c.£._——r_  —.—-2:2 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Torino 3 Aprile. 

Il generale Giacomo Durando prese pos- 
sesso ieri del ministero della guerra. 

La nomina del generale Durando a mini- 
stro ha causate le seguenti variazioni. nei co- 
mandi delle brigate dell’ esercito della spedi- 
None. 

Il generale Fanti passa al comando della 
lrigata di riserva, in luogo del ministro Du- 
rando. 

Il generale Jaillet è nominato comandante 
della brigata Piemonte-Aosta, in luogo del ge- 
nerale Fanti. 

Il sig. capitano Crespi, che militò per al- 
suni mesi nel campo di Omer pascià , fu no- 
minato aiutante di campo del comandante in 
capo, generale Alfonso Lamarmora. 

Si attendono pel 10 corrente alla Spezia 
21 piroscafi e 24 bastimenti a vela, per im- 
larcarvi le truppe della spedizione. 

Parigi 1 Aprile. 

_— Il Moniteur contiene i seguenti di- 
Spacer: 

; si l'ammiraglio Bruat scrive da ‘Kamiesch 
il 20: 

Diversi scontri di notte ‘étberò luogo a 
sinistra e a dritta delle nostre truppe. 

. Ovunque i nostri soldati conservarono, una 
Incontrastabile superiorità 'sui russi. 

E da Balaklava 21 marzo: 

Il fuoco ha ripreso e*continua quasi, senza 
Interruzione tra -la piazza e le‘arinatb assedian- 
ti. Un ammiraglio russo, uno di quei ché #s$i- 
stevano all'affare. di. Sinope,, fu ‘uediso per lo 
scoppio di una bomba. £ ; 

— La parte officiate deli.Monitéur si com- 
pone: 1 di una relazione all'imperatore, segui- 
ta da un decreto sull’organi del perso- 
nale della telegrafia nell 3 idi nomine 
nell'ordine imperiale della legion; d'ònoré enel 
corpo deli’intendenza militare, ] 

.— Il Pays dichiara ché lè voci della con- 
‘lusione di un. armistizio sono infoddate. 

— I Journal vas: ‘del 1) aprilé ati-*’ 
nunzia che il ‘sig. De Wedell' è ricevuto 
"n udienza particolare dall'imperatore, che egli 
partirà tosto ‘pet Berlino onde ricetere*dat re + 
nuove istruzioni, :e che fra po. giordf? satà di 
Filorno a Parigi. ne i 
Ra tp È dele F-mmaggiia tod 
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Ordini ministeriali receati 
{0 al sig. Guilbert d'affrettare, con tati mesi fiiixe; I! 


possibili, il compfihéhtò Uelfa “costruzione delle 
caiioniere che gli è affdata. 

La scarsezza d'dpetai non permettendo che 
il desiderio del ministro avesse la debila sod- 
disfazione, una ‘leva di carpentieri è stata. ope- 
rata, ngi vari cantieri di Nantes, e gli operai 
così raccolti sono stati tutti indirizzati sui can- 
tieri del sig. Guilbert, che ha potuto perciò 
applicare alla costruzione delle sue cannoniere 
da 500 a 600 lavoranti. 

— Oggi sono partiti i battaglioni del se- 
condo reggimento dei granatieri della guardia. 

— Ottocento uomini a partenenti, varie 
armi, ‘dd ‘Aleonì tistactimetti della Gitaidia im- 
periale, giuriti il 27 &a ‘JLione, sètio ripartiti il 
28 per imbarcarsi a Marsiglia. 

— L'Orenoque doveva partire il 28 da To- 
lone con a bordo 25 ufliziali e 737 uomini di 
truppa, ed inoltre 260 uomini, del 52 di linea 
e un distaccamento del treno degli equipaggi. 

Nove ufficiali e 259 uomini di truppa del 
52 di linea, un distaccamento del 73 della stes- 
s'arma ed alcuni uomini del treno degli equi- 
paggi s'imbarcheranno con 24 cavalli sulla cor- 
vetta a vapore il Chaptal. 

La fregata a vapore l' Asmodee parte per 
l'Oriente ove trasporta 36 ufficiali e 1053 uo- 
mini di truppa appartenenti al 52 di linea, e 
33 cavalli. 

Il piroscafo da avviso Mouette salpò per 
Gostantinopoli con a bordo 200 uomini del 62 
di linea. 

Finalmente 28 ufficiali, 802 uomini di 
tryppa e 10 cavalli del 73 di linea con un di- 
staccamento del 47 di linea dovevano partire 
oggi sul Culcutta per Costantinopoli. 

— Due battaglioni della gendarmeria del- 
la guardia ed uno squadrone di cacciatori s0- 
no stati oggi passati a rassegna dall'imperato:e. 
Queste truppe sono sulle mosse per partire 
alla volta dell'Oriente. Tutta la guardia del re- 
sto avrà lasciato Parigi tra pochi giorni. 

MarsieLiA 2 Aprile. 

Il secondo reggimento dei granatieri tella 
guardia imperi.le è giutito fella nostra città. 

Nel porto e nella rada di Tolone ri sono 
in questo momento, pel servizio della guerra, 
7 vascelli a vela, 7 fregate a vapore, ò cor- 
vette a vapore e È avisos a vapore. 


Lotnra 31 Marzo. 

Nella seduta della Camera dei lordi del 30 
rispondendo a una domanda che gli era stata 
indirizzata da lotd ‘Ellenborough, il conte Gran- 
ville dichiarò che il numero dei bastimenti com- 
ponenti la flotta del Baltico sarà aumentato, e 
che si formerebbe una riserva capace di ba- 
stare ‘a tutti i bisogni. 

Nella Camèra dei Comuni, il generale de 
Lacy Evans espresse l'opinione che la spedizio- 
ne déi rinforzi, tanito in legni a vapore quanto 
in truppe di terra, era più necessaria in Cri- 
mea che altrove. Il ‘conte Grey gli diede l'as- 
sicutazione che dèi riufvizi orane già partiti 
per l'Oriente. Il' ritorno di lord Joba Russell 
devé aver luogo ‘alcuni giorni dopo Pasqua. Il 
bilancio sarà presentato alla Camera dei Comu- 


ni ‘hella seduta del 17 aprile; Le Camere ag- 
16 ‘aprile. 
ald. del 80: 


di nti la, City il par- 
tito della pace seinbra| afér ‘la' preminenza. 
quasi una credenza superstiziosa :fra certe per- 
sone. che dalle conferenzé di’ Viehtà debba, ri- 
sultarne la-pace; da diò nascel' estrema fet- 
mezza hei cambi alla borsa. Si fanno giornal- 
mente delle vendite di! fondi della. cassa di ri- 
isparinio a conto.del gbversiò. .»:»' 
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to da pafte. 'Ldribai | fi principe Godlschakott 
ha proposto l'ammessioîte ‘della Prussia. 
Ampug6o 2 Aprile. n 

La ‘fiottà A ripore ‘instése è gionta da- 
vatiti a ‘Helsintiorg. 

«Bearino 2 Aprile. 

Si Iparta del progetto di Munteuffel di re- 
carsi a Vienna. 

— Scrivono da Berlino il 29 marzo alla 
Correspondance Havas , che Tord'J. Russell è 
stitò invitito 'a tortarè a Berlio prima di re- 
carsi în ‘Thghilterra, per cercar d'intendersi con 
lui in una conferenza personale. Oggi vi è sta- 
to un consiglio di gabinetto per discutere la 
posizione della Prussia presso l'Austria. 

Vienna 2 Aprile. 

I fondi provarono alla borsa un sensibile 
ribasso. Se ne attribuisce la causa alla notizia 
spursa di dissidi ‘nelle ‘coriferenze. 

— Delle voci, che noi diamo colla mas- 
sima riserva, vogliono sapere, che nell'ultima 
conferenza tenuta il 29 marzo, fu discusso il 
terzo punto di garanzia, dopochè nelta penutti- 
ma seduta ebbero luogo delle discussioni preli- 
minari tanto su questo che sul quarto punto. Sem- 
bra aversi ‘in mira di non entrare in raggua- 
gli circa il terzo punto, "ma di'fish?e in mas- 
sima quella condizione che deve, paralizzare la 
forza della Russia nel mar Nero giusta la di- 
sposizione dell'Aide memoire del 28 dicembre. 
Vuolsi pur sapere che auche nel caso della 
conchiusione della pace fra le potenze alleate 
verrebbe stretta un’ alleanza offensiva per por- 
re anche in avvenire un limite alla Russia. 

— Il regio ambasciatore prussiano conte 
de Arnim ebbe in questi ultimi giorni molte 
conferenze col ministro inglese lord John Rus- 
sell. Nel corso di questa settimana sono par- 
titi da questa città alla volta di Berlino, quat- 
tro corrieti di gabinetto inglesi. Da ciò si vor- 
rebbe ad argomentare che la Prussia va avvici- 
nandosi all'alleanza. 

— Leggiamo nell Oesterreichishe Zeituny: 

S. A. L e R. la serenissima arciduchessa 
Maria Dorotea è morta questa mattina alle 4 
in Buda. L'Altezza Sua Imp. nacque al 1 no- 
vembre 1797. Essa era figlia del più vecchio 
zio del re di Wurteinberg e sorella dell'attua- 
le re di Wurtemberg. A dì 21 agosto 1818 
diede la mano di sposa a S. A. [. il palatino 
arciduca Giuseppe, morto al 13 gennaio 1847. 
La defunta è madre di S. A. I. il serenissimo 
arciduca Giuseppe, dell'arcidiichessa Elisabetta 


«* è dell’arciduchessa Maria, consorte del princi- 


pe ereditario del Belgio. 
PietROBURGO 30 Marzo. 

La notte del 22 al 23 fu fatta una forte 
sortita per distruggere le opere d’approccio del 
nemico, èd essa ci riuscì favorevole. I lavori 
dei francesi furono distratti. La perdita fu con- 
siderevole da ambe le parti, ma quella del ne- 
mico fu rilevanite.(V. Gioru: di Roma di ieri). 


Firenze 5 Aprile. 
DISPACCIOSTELEGRAFICO DELL'AGENZIA STEPAMI 


Torino & Marzo, ore 7 pom. 
ll gen. Canrobert scrive: Nella notte del 
23 il nemico fu vigorosamente respinto a Ma- 
lakofî. La perdita dei russi fu -di 2000 uomi- 
ni, degli alfeati di 600. 


MINISTERO DEL COMMERCIO , 
LAVORI PUBBLICI EC. © 
Inven:ioni e scoperte per le quali si è ac- 
cordato il diritto di ‘proprietà, a forma della 
Notificazione, déi 3. seltembre 1893. 
lo,smalto alle stavi- 
di nt 


R. LEGAZIONE DI BAVIERA 
| 


La Cancelleria della Regia Legazione di 
Baviera previene tutti quelli che potrebbero 
avere ancora a reclamare il saldo de' loro conti 
per vendite e forniture fatte già alla ch: mem: 
del sig. conte Spaur, Ministro di Baviera presso 
la Santa Sede, ehe la Legazione suddetta s’ in- 
carica fino al 15 del presente mese, di tras- 
mettere all’esecutore testamentario del defunto 
tutti i conti e tutte le -reclamazioni la di cui 
realtà sarebbe giustificata in modo sufficiente, 

All'incontro, le note che verrebbero ri- 
messe sia dopo il termine suespresso sia man- 
canti di prova della loro esattezza, non saran- 
no ricevute che come semplici informazioni da 
esaminarsi ulteriormente dall’ autorità compe- 
tente, 


È giunto in Roma 
grande assortimento , e di articoli. di chincaglierie. Fà 
avvertito alli signori negozianti, e consumatori, che vo- 
lessero dcquisi hp potranno trovare tutti articoli di 


loro’ fantasia e sond li seguenti: penne metalliche di' 


totte qualità per qualunque mano, porta penne di tutte 
qualità, ‘aghi inglesi: dal num. 1 al 42, scatole di fanta- 
sia, lapis faber. e ordinari, e da falegname , e disegno, 
tutti quelli che vorranno prendere all'ingrosso a casse 
avranno uno sconto. La sua abitazione è situata alla 
piazza di s. Maria in compo marzo num. 5 terzo piano, 
dalle 3 pomeridiane alle 6. 


NELLA FARMACIA INGLESE 
SIRINBERGMI 


In Roma Via Frattina num. 135. 
Esiste il deposito generale dei seguenti articoli 
Uquido 
di Salsapariglia della Giammaica 
Questo estratto è riconosciuto, per la lunga prattica 
medica, come vero SPECIFICO nei reumatismi, affezio- 


ni. sifilitiche, 6 morbi eutanei, cd è di gran 1, 

riore, tanto a quello ridotto in pillote , Quanto ale 
detto sciroppo del Cappuecino, poiché essendo ja pe 
liquido viene del tutto facilmente amorbito , e peg 
circolazione; è più facile a digerirsi, e non stresa 
lestia veruna allo stomaco , nè doJori intestinali gg 
diarrea. i 


di Lichene Islandico © 


Riconosciuta dai più valenti pratici , © dalle ny) 
lissime persone che ne hanno usato, efficacissima a con, 
battere le affezioni croniche di petto, © specialmente 
lenta bronchite, catarri pulmonali inveterati, ja lose 
irritativa ec. 


Magnese in stato fluido 
Che conserva (utte le sue proprietà e non $ die 
sgustosa al palato. 


Olio puro Inglese di fegato di merluzzo 

Tenuto in grande riputazione come rimedio alto è 
combattere le malattie di diatesi scrofolosa e special. 
mente la tisi di simile natura. 


AVVISO 


FRASCATI 


APPARTAMENTO MOBILIATO 
— AM} 


In via Portaspinetta num. 26 ultimo 
piano , composto di 5 camere e cucina , 
avente due ingressi, esposto alla campa> 
gna da ogni lato. 

Chiunque desiderasse averlo in affitto 
potrà dirigersi dal Gaspare Luzzi in 
i zza di s. Pietro 

sono le chiavi, 

del sig. Tranzi 
Corso n. 433. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoldì 11 corrente alle ore 3 po- 
meridiane per gli atti del sottoscritto No- 
taro, e nella gasa posta in Roma in via 
di Campo Marzo num primo piano , 
eve cessò di vivere li 5 stante Paolo Celli 
di bo: me: con Testamento pubblicato lo 
stesso giorno negli atti medesimi, si darà 
principio sotto tntte le riserve di ragione 
all'Inventario de” beni, ed effetti al de- 
fonto appartenuti, per proseguirsi a ter- 
mini di legge. Si deduce a publica notizia 
per il disposto nel $ 1547 del rog. leg. 
vigente. 

Roma 6 aprile 4855 

Per Filippo Ciccolini Not. del 
Vicariato. 

rancesco Maria Ciceolini Notaro 
Sostituto. . 


Cessato di vivere nel dì 48 marzo ul- 
timo il sig. Filippo Trusiani nella terra 
di s. Polo de' Cavalieri governo di Tivo- 
li, la sig. Rosa Sartori Ved. relitta del 
medesimo come madre Tutrice , @ Cure- 
trice di Tullia , e del di Jei ventre pre- 
gnante figli, ‘ed eredi intestati del rid. fù 
Filippoy' intende procedere a 


pri antimer. 
da proseguirsi , ove {i isogno col- 
V'assistenza de’ respellivi periti, e sotto 
tutte le riserve di ragione. Si deduce a 
pubblicà notizia per ogni effetto di legge, 
ge a termine del 5 1548 del vig. Regol, 
legis 


Pietro Serbueci Not. in Tivoli 


Trib. di Commercio di Ancona 
in prima Istanza 
Ad istanza dei sigg. Tommaso Bura- 
nelli e C. negezianti domic. in Ancona 
rappresentati dal Proc. sig. Eugenio Gio- 
vaunetli. 
Si deduc 


"fard E AE 


Girolamo Capoleoni in Ancona «Adi d 
accetto — G. Capoleoni — E per me al- 
l'ordine S.P. dei sig. Buranelli e C. ita 
in conto — Ancona 7 febbr. 1855 —Cro- 
ce di Saverio Bocchetli illetterato — P. 
Peruci ‘est. R. Baldassani Test.il detto 
sig. Capoleoni ha risposto non ho fondo 
per cui io Not. ho protestato di tutti i 
danni ed interessi ec. 

Sigg. Tommaso Miozzi, e Saverio Boe- 
chetti dimoranti in Roma d’incognito do- 
micilio per affissione. Roma 2 aprile 4855 
affisse due copie alla porta dell'uditorio. 

Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 

Tribunale di Commercio di 4 Istanza 
in Ancona 

Ad istanza del sig. Tommaso Bura- 
nelli e C. negozianti domicil. in Ancona 
rappr. dal sott. Proc 

Siano citati li sigg. Tommaso Miozzi 
e Saverio Becchetti dimoranti in Roma 
d’incognito domicilio a comparire nella 4 
udienza dopo 13 giorni compresa Ja di- 
stanza por sentirsi condannare in solidum 
son l’altro citato Girolamo Capoleoni al 
pagamento di sc. 20 dovati per lettera di 
Cambio protestata, rilasciandosi |’ ordine 
esecutorio reale, e personale da eseguirsi 
non ostante appello , e colla condapna 
inoltre agl' interessi legali alla. ragione 
del 6 per cento ed anno dal giorno del 
protesto, e colla condanna alle spese an- 
che stragiudiziali in luogo de’ danni. 

Eugenio Giovannelti Proc. 

Roma 2 aprile 4855 AfRsse due copie 
alla porta dell'uditorio. 

Marcello Quattrochi Curs. 


Eccmo Trib. Civile Ecelesiastico 
; di Roma 

Ossia Illmo e Rmo Monsig. Orlandi- 
ni giudice deputato per le cause Ecclg- 
siastiche, 

Ad istanza della Veg. Archiconi Lu 
ternita della SSma Annunziata di ppi 
© per essa dell'Illmo sig Marchese Giro: 
lamo Sacchetti Camerlengo domic. nel suo 
palazzo in via Giulia; nom che dell’Illme 
Sig. March. Gabriella Teresa De Ferretti 
moglie del sig. Marchese Giacomo Raggi, 
e Maddalena Carlotta: De Ferretti moglie 
del sig. Cristoforo Marra figlie ed eredi 
del fu marchese Domeniop Antou Maria 
De Ferretti autorizzate dai rispettivi loro 
mariti, e dell'Ilimo & marchese e Conte 
Stefano Giustiniani padre tutore è 
curatore dei suoi figli minori sig, njarcb, 
Carlo, Alessandro è Carolina come figli 
ed eredi della ioro madre Giuseppe; Loi- 
gia Geronima Sofia De, Ferret. in Gia- 
stiniani altra figlia ed erede 
mato. preneaioo Anton M 

Ir possidenti domic, i 
iper gi daten del pren AI 

0 eletto i 
panne Siali 4 loto domicilio 


zione 
Ai lel' Trib. (Gi 
sentati dal lince 

Pomponi. 
citano 


seppe, 


infr. a’ 60m ire quiuito 
ll Hi v 
Rei Iflelmo © Gu Sens po 


distanza, e quanto ai sigg. Teresa Muller 
e Demetrio Diamilla domic. in Parigi 
prima udienza dopo 400 giorni pei 
approvare il rendiconto dell’ 
zione della macchia di s. E 
ritorio di Salisano in Sabina 
Salviano dagli Istanti esibito negli atti per 
parte della Ven. Arch. Istante, ed in ogni 
caso liquidare il conto stesso, e stabilirne 
il credito risultante, ed interporre all’uo- 
po ogni opporluno e necessario decreto, 
con la condanna dei citati nelle spese, € 
ciò senza pregiudizio di ogni altro dirit- 
to, azione © ragione agl' Istanti compe- 
tente, e con riserva di*ampliare e rifor- 
mare la pres. istanza ec. 
Martorelli 

Sig. Teresa Muller in Diamilla qual 
figlia ed erede della fu Emilia Fodgari fi- 
glia ed erede del fu Ferdinando domic. in 
Parigi. 


gi. 
Sig. Demetrio Diamilla qual di lei ma- 
rito e legitt. ammre domic. parimenti iu 
Parigi. 
Oggi 30 marzo 4855 
Portate due copie all'officio della Po- 
lizia;'ed altre due affisse a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Eccmo Tribunale di Commereio 
di Roma 

Ad istanza dei sigg. Tommaso e fra- 
tello Pompei negoz. dom. in Viterbo rap- 
presentati dal signor Gioacchino Ceccaeci 
Proc. 

Bia notificato al sig. Alessandro Le- 
leu per affissione a forma del $ 483 stante 
l’incognito domicilio qualmeute nel gior- 
no 2 aprile corr. la D Bancaria Ve- 
mier-Tomassini e C. per mezzo del Not. 
sig.. Alessandro Venuti 


per li 34 
herò. per questa tola di 

8. P. del sig. A 
somma di sc. 236 valuta in 


leggi veglianti 

zione - di spese 
‘gi judiziali — A me mede- 
simo in Roma al domicilio del sig. Veniér- 
Tomassini e Giacinto  Poleggi' ac- 
cetto — Pagate all'ordine dei sigg. F. F. 
Pompei per- valuta ricevuta — Viterbo 28 


decembre 1854—A. Leleu—Pagate all'or- © 


dine dei « Venier-Tomassini. e C..va- 
luta in conto. Viterbo 29 decem 4854 — 
Tomi € fratello Pompei — Vol. 107: 
num. 84202 Visto per bollo col‘diritto:di 


baj. 50 per multa sc. 9 44 — Roma, il.3 
h i 


aprile 4855: Pel prep. V. Urbani. 
Ton Adfissa il 4 nprile 1855 dal cors. An- 
drea Zecca. S 
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EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 
Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del 1° 
Sem. 1858... . Sc — — 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta.al 


tificio, cupone del 1. 
Semestre 1855 Azieni 
di Sc. 200. 

Società Roma: 
Miniere di ferro in 
ressi 5 per 0/0, div 
4 Nov. 1854 Azioni 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 


= 
do 1855. Azioni di 
Sc. 300 per 1/10 pa- 
pala ao 
Marittime e far. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1858. Azioni di 
Sc..300 per 1/10 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


Ka corrente Settimana. 


Vitelle Bufaline ; 
Castrati. ..... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATI 
. La corrente Settimana. 
Buoi e Vacche ......... N. 3 


Romani . .. 
Di Provincia 
lei. e 


MRDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
PRIUNTA DALLE ASSKGNE CUB BANNU PATO 
Li BENSALI PATENTATI DEL CABPO 


BestianE 


Proviasiale 


Romano ATA 


0... 68. da X° 


Dal Campo Boariò il.6 Aprile 1955 


Ve 
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alle nove e mezzo] 
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parte tutti quelli c 
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Monsig. Serafini , 
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di evettali i 


giu deli rn la ped gti buio \ 
Aetindy i tibia 


ivi - di 
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N uodociagione 


cana 
NK) DATO 


Lulifico 


Aeguo Roba Vasseto «nt n be ai 


Tapoli Sal IO tn lame a Cat : 
Spare, Portogalli, ; 


Quei Passi è Fuglie: Giibo.s Giunmia ® Joistmerice-g bibi 
Qpoi asosciato riceve Ljitaite ing di porte: ‘e ‘ig! mumbeero baci 


calo vale bat. 


Barometro, ridotto 


Termometro: 
Nord. 


ali Femperatsdi OA | ester: 
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Aerea To 


Nevoloto 
Jon » 

Ir. MY. OP 
Ser. neb..sf. 
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Temperat: min. + © 
Dalle ore 9'pomef. det 4° Se find alle ore $ fomer. det 1 detto 
T Temparati min.;+- 3,8 


Dal ore Qi pomer. dl 


ROMA 9 Aprile. 


Nel giorno del Sabato Santo alle nove 
antimeridiane fa tenuta Cappella papale alta 
Sistina, ove intervenne la Santità" pi NostRo 
Sicvore, unitamente al Sacro. Collegio , ai 
Prelati, ed alla Eccma Magistratura Romana. 
Fatta la benedizione de! Cereo pasquale, e 
vantite le Profezie e le Litanie de’ Santi, 
i Cardinali mutarono le cappe, e subito fu 
incominciata la Messa solenne pontificata 
dall'Emo e Rmo sig. Cardinale Vannicelti- 
Casoni, arcivescovo di Ferrara. 

L'alba serena del giorno solenne di 
Pasqua veniva annunciata dalle artiglierie 
del Forte s. Angelo e dal suono. festevole 
delle campane di tutte le chiese della città. 
Alle nove gli. Emi-e Rmi sigg. Cardinali 
unitamente agli Arcivescovi, e. Vescoyiy ai 
Prelati ed ai penitenzieri della Basilica 
Vaticana si raccolsero nella Cappella della 
Pietà entro la medesima Basilica , indos- 
sando i sacri paramenti che sono propri del- 
la dignità e dell'ordine di ciascuno. Quivi 
alle nove e mezzo discese, accompagnata 
dalla sua nobile anticamera; anche la San- 
tita' pi Nostro, Stesore, la quale vi indossò 
gli abiti pontificali. Indi fu dato incomin- 
ciamento alla progessione , a cui presero 
parle tutti quelli che sogliono aver luogo 
nelle cappelle pontificie: e il Somme Pon- 
tefice portato in sedia gestatoria, dopo: di 
Aver fatta l'adorazione del ss. Sagramento, 
fecossi al soglio indalzato dal Jato dell'epi- 
stola , di dove ammise all’ obbedienza ‘il’ 


Siero Collegio, gli Arcivescovi, i Vescovi, 


ed i penitenzieri della Basilica. 

Compiuto questo atto lo.stesso-Ponte= 
fice intuonò l’orasdi Terza;:che'verine po- 
scia cantata dai.cantori'dellà cappella: indi 
indossò i sacri arredi per la messa’ soleni- 
ne, a cui diedé tosto rincipio assistito, 
dall’Emo e Rmo, sig. Catdinale Maitéi,;sotr, 
todecano del.Sacro;; Collegio, come, Vescovo 
tusistente, dall' Emo. e.Rmo sig. Cardinale 

tucci, come ldiatono' ministranite‘;:è da 
Monia Serafini, ego) di Rota, Panca 
uddiacotio' apostolico. Il" Vangelo 
tato in latino” ed ih Bredd: po feno 


dai cantori, della cappella Sa, do file; 
ime mottetto del; 141aes 
vpi PeSUTgeRGo 
mmo ... Pontefice: 
Diaconi,; il: Brilicipe ‘assistonte po fvg 


Magistratura romana e diversi altri perso- 
riaggi appartenenti alla Gorte Bgntiticia. 
Terminata la mesfa Sua Santità re- 
cossi processionalmente,.a mezzo la. Basi- 
liea, ove discesa dalla sedia gestatoria prò- 
strossi alla venerazione delle reliquie; che 
venivano mostrate al popolo dalla 10%gia 
della Veronica: indi sempre processional- 
mente e in sedia gestatoria per la scala re- 
gia, si condusse alla gran loggia della Ba- 
silica per dare la solenne benedizione. Sulla 
immensa piazza stavano schierate in grande 
tenuta le milizie franeesi e pontificie, tanto 
di fanteria, che di cavalleria. Una stermi- 
nata moltitudine di gente di ogni condi= 
zione, stava aspettando l'atto solenne. Il 
rullo dei tamburi. e il suong delle cam- 
pane. annunciarono l’ avvicigarsi del Sowxo, 
Poxtrrice alla loggia: onde ‘improvvisamente 
ciascuno si compose a «profondo silenzio. 
Dopo che Sua Santità’ ebbe recitate le preci 
consuete alzò al cielo le‘ bràccia per bene- 
dire Urbi et Orbi, e a ‘quell’atto solenne, 
che invano si tenterebbe descrivere, ognu- 
no scoprissi e piegò le ginocchia per riceve- 
re la benedizione dal Supremo Gerarea della 
Chiesa cattolica. Sopra le toggie del por- 
ticato Bernini, assistettero-a quell’atto so- 
lenne tutti i membri dell’Ecemo Corpo di- 
plomatico, che si drano recati al pontificale 
in grande treno; ed in una Joggia distinta 


vi assistette anche, S, A.R, il principe Adal- 
berto .di Baviera in.un col suo seguito. 
Jeri..sera poi-il.popolo accorse a S. Pie- 
trò per ‘assistere ‘allo ‘spettacolo, ché ‘pre- 
senta' la facciata della "Basilica ela grande 
cupola collo essere l'una, €' l' Altra vaga 
mente illuminata. d 


STATI ESTRRI 
GRAN MRETTAGNA 
'EoNDRA"29 Matzdi Ì 
La'| ione bn limes ad'otteneté 
spiegazioni Ta Ha 'iltà l'Odsisa, ‘è bla 
ta test Fo pi ‘dei ribrornda er ti 


dall'autore: 
peer ac ealora 
betasso “am inditiazo gi 


servizio; e ad ogni modo se si' fosse commes- 
so ‘qualehe errore in quest affare , è utile ‘che 
il pubblico sappia a chi darne’ biasimo. La guer- 
ra ci costa softosopra 800,000" Il. st. (20 mi- 
lioni di rapiger settimana, è 410 mila Il st. 
per giorno; biamo perciò il diritto di sapere 
ciò che siasi’ fatto per togliere al nemica que- 
sta importante città di Odessa. La ‘Russia ha 
tratto gran profitto dal possesso di Odessa, ser 
vendosene per inviare in Crimea uomini e prov- 
visioni. AI prinèipio ‘della guerrà non era che 
una piazza di commereio; ma le sue fortifica- 
zioni andarono col tempo aumentando, in gui- 
sa che è più facile a difenderla ora che al tem- 
po .del bombardamento. Egli è vero che nel- 
l'aprile 1854 la nostra flotta ha demolito Je 
sue fortificazioni esteriori , distrutto 12 basti- 
menti, preso 13 trasporti , @ liberati parecchi 
legni inglesi ancorati nel porto. Ma in luogo 
di far succedere uno sbarco a questa prima 
fortuna, Ja flotta ‘è stata’ riekiamata e l'impera- 
tore di Russia ha potuto riparare, rifare ed 
aumentare le sue fortificazioni. 

La Russia ha mostrato che faceva gran 
conto di Odessa ordinando agli abitanti di met- 
terla a fuoco se mai gi alleati vi sbarcassero. 
Perchè dunque il nostro governo non ha ‘ordi- 
nato un atiacco serio di questa piazza? La mia 
proposta tende ad ottenere una' risposta a tale 
questione, quantunque io dobiti che questa ri- 
sposta sia soddisfacente. La nostra flotta è ri- 
masta oziosa per più settimane prima che ii 
cholera venisse a scoppiare tra. essa. Desidererei 
sapere perchè durante questo tempo l'ammira- 
glio Dundas non ha preso Odessa. Si dirà for- 
se che i suòi poterti erano discrezionali. Per 
questo appunto parmi sia spediente conoscere 
le istruzioni date ‘dall'ammiragliato a questo 
comandante dî ‘22 mila uomini. Si doveva bloc- 
care: o smantellare “Odessa dd' occuparla : egli 
è nécessario dare ‘a questo riguardo al pub- 
blico alcune spiegazioni. Fù ritirata la propo- 
sta, e non date'Te spiegazioni. 

— Il primo gioraale stampato a Londra, di 
cui si conserva tuttora un numero al museo, 
è il Weekly News del 23 maggio 1622 di Na- 
taniele' Butter, giornale chè si ‘vetideva alla bor- 
sa: Nel ‘1698 si ‘pubblicavano a' Lotidra 9 gior- 
nah! ebdomiddari ; niel' 1709 ‘se she ‘stampavano 
18)"è iliquell'anho comintid il Daily Courant 
che? fu? il'‘prinfo ‘giornale del maftido. La pub- 
blicazione dei giornali inglesi risale ‘aî' tempi 
della ‘eg 2 Afhtia ‘Nel ‘Î724 ‘esistevano . tre 
gioPiali*quetidibni; sei ebdomiadari, (te che di 
Li trevolte la settimana, tre che si 

valid! ‘ad ‘an ’’solo; ‘è la ‘Gazsetia di Lon- 
ae: Gli usciva* due’ volte là ‘settimana. Nel 
1792 si contavano 13 giornati * quotidiani, 20 
éhdomadari ‘e senri-ebdomadbri: 1 ‘più ‘antichi 
giornali dî ‘Londra che' si ‘pubblichi ino ‘aricora 
al'dia'bggi; s0m0"NEriglih! Chronicle dal'1747; 


Public Ledger dal 1760; St.-James Chronicle 
dal 1761; e il Morning Chronicle dal 1769. 
— Una delle più terribili catastrofi, di che 
sia stata teatro la città di Bristol da molti an- 
ni, ha avuto luogo martedì mattina, alle die- 
ci ed un quarto, ed ha pienamente distrutto il 
gran ponte di ferro sul fiume Avon. La fatale 
notizia, dice il Morning Adeertiser , si sparse 
subito colla prestezza del fulmine , e tutte le 


strade erano talmente ingombre di’ folla accor-- 


rente al luogo del disastro, che era impossi- 
bile aprirsi il passo. A fabbricare quel porte 
si erano impiegati quattro anni (dal 1805 al 
1809) e vi furono spese somme enormi. Avea 
160 piedi e un sol arco. Nel 1808 crollò, per- 
chè posava su fondo sabbioso, e allora vi pe- 
rirono, da trenta a quaranta persone. La cata- 
strofe avvenuta ora è stata cagionata dall'urto 
violento del vapore ad elice John: e la violen- 
za dell'urto è stata sì forte, che il vapore si 
è veduto saltare in aria. Il ponte è crollato su- 
bitamente con orribile fracasso, portando seco 
carretti, cavalli, quelli che vi passavano, e fi- 
nalmente quanto vi stava sopra nel momento 
della catastrofe. Buon numero di persone sono 
scampate appena. Sulle acque alla riva si sono 
vedute nuotare tre o quattro persone, le quali 
sono giunte sane e salve.Si è trovata una donna 
con un fanciullo stretto fra le braccia, e due 
altre che si dibattevano nella corrente , sono 
stati trovati dei cappelli che si suppone appar- 
tengano a persone, le quali mancano. 

— Ecco il prodotto approssimativo delle 
miniere in Inghilterra. Miniere di carbone 
11,000,000 di lire sterline: miniere di ferro 
10,000,000 lire st.: miniere di rame 1,500,000, 
miniere di piombo 1,000,000, miniere di sta- 
gno 400,000, di argento 210,000, di zingo 
10,000 lire sterline. 

— Si legge nell’ Economist: 

Si è molto parlato del preteso accresci- 
mento del debito nazionale sotto il sig. Glad- 
stone. Eppure oggidì è in realtà provato, che 
il debito del consolidato e quello fluttuante sono 
stati sommamente diminuiti. Nel gennaio 1853 
il debito ondeggiante in boni dello scacchie- 
re saliva a 17,742,000 lire sterline, nel 1855 
ascende a 17,183,000 lire sterl., e vi sono 
comprese pure le obbligazioni emesse in anti- 
cipazione di riscossioni per 22,783,000 lire 
sterline. 

Nel gennaio 1853 il debito del consoli- 
dato saliva a 761,622,704 lire, e nel 1855 è 
di 752,258,272 lire sterline. 

Così aggiungendo la riduzione in boni del- 
lo scacchiere e quella del debito perpetuo, tro- 
viamo una diminuzione di 8,923,932 lire ster- 
line. E sottraendo pur anche da questo soldo 
le obbligazioni emesse in anticipazione di ren- 
de troviamo. una ridazione netta di 3,323,932 
ire. 

In qualunque modo. adunque si esamina 
il debito pubblico, esso è sul minore di quel- 
lo che fosse al principio della + e sen 
r'alcun dubbio a questo. abile direttore delle 
nostre finanze dobbiamo. in questo momento il 
favorevole stato de'pubblici fondi. 


»..  AMPERO AUSTRIACO ' 

La conpecpee inilitare ché deve: detisa- 
mepte metfere il contingente austriaco. al servi- 
zio dell'alleanza, è finalmente (se debbianio. pro, 
star fede, alla Gazzetta delle Poste) sul. punto 
di essere firmata. Scrisono da Vienna a quel 
drone i 

plenipatenziario. austriaco rale con- 
te di Comune ha ricevuti la Hess setti- 
mana. da Vienna, i. poteri necessari con- 
chiudere. con..la, Francia.. la rivi mili- 
tare della quale. si è spesso. trattato.,. secondo 
un. progetto. formulato dell'Austria. 

La Corte delle Tuileries s'incaticherà: di 


prendere. con. I° terra gli accomodamenti 
necessari,. affinchè la;coni conchiusa con. {| 


ai "i È 
l'Austria e la fanbia, possa essere eseguita di 
concerto con il'In : Assicurasi che il go- 
verno britai “(si è dato premura di aderi- 
re al progetto! à eo in modo, che da que- 
sto momento hanno luogo fra l’im eratore dei 
francesi ed il sig. di Crenneville, gli ultimi pre- 
parativi che hanno per i di dare alla con- 
venzione la formia diplomatica voluta. La con- 
venzione militare è conchiusa nel caso che la 
« Russia non «volesse mettersi d' accordo sepra 


;*una pace omorevole per gli alleati del 2 di- 


cembre. 
RUSSIA 

A suo tempo abbiamo fatto cenno di certi 
atti di crudeltà commessi dai soldati russi so- 
pra i nemici ferîtî ddpo la battaglia d'Inkermann. 
V'ebbe quindi un’ apposita inquisizione, e co- 
statato il fatto, ilgoyerno inglese fece delle ri- 
mostranze per. mezzo del regio ambasciatore 
danese. Crediamo non sarà discaro ai nostri 
lettori di riconoscere la risposta seguita a que- 
sti reclami. Eccola: 

Pietroburgo 9,(21) febbraio. 
Sig. barone! 

Prima di ricever la lettera cui vi degna- 
ste indirizzarmi il 4 gennaio, il principe Ment- 
schikoff aveva portato a cognizione del gabi- 
netto imperiale il passo fatto da lord Raglan e 

rt dopo la battaglia d’ In- 


Per risposta a questa comunicazione il ge- 
nerale in capo principe Mentschikoff aveva di- 
chiarato che un nemico inerme è e sarà sempre 
protetto sotto la bandiera russa. 

Questo principio non ha bisogno di com- 
mento nè di Meme, Nel sont sì esso mi 
richiamo, credo dover notare, sig. barone, che 
se per mala ventura alcuni soldati nemici fu- 
rono vittima di singoli atti di violenza sul cam- 
po di battaglia, delle notizie a noi pervenute 
hanno svelato un fatto, che c'importa di far 
conoscere. 

Noi abbiamo realmente rilevato che il gior- 
no d'Inkermann dei soldati inglesi, creduti fe- 
riti o inabili al eombattimento, si sono levati 
per far fuoco sulle nostre truppe, che nell'in- 
seguire il nemico li avevano preceduti. 

Certamente che i nostri soldati colpiti dal- 
le palle lanciate da mano che ritenevasi disar- 
mata potevano nell'ardore della mischia esser 
trasportati a far sapgui rappresaglia. 

L'umanità li biasima altamente: ma non vi 
furono in certa guisa spinti da un nemico, che 
non potevasi ritener inerme, perchè continua- 
va ancor sempre a far uso della sua arma mi- 
cidiale? 

La sorte della guerra è soggetta a leggi 
che vogliono essere conservate. Fra queste ve 
ne ha una che merita d'esser menzionata, quel- 
la cioè che il nemico, dal momento in cui de- 
pone l'arme, non deve più servirsene per uc- 
cider colui che gli concesse la vita. Ma con 


| Tincrescimento udimmo citare l'esempio di un 


ufficiale inglese, il quale mentre colla destra 
consegnava la spada, ad un sott'ufficiale russo, 
colla sinistra glî tirava un colpo di pistola e 


: lo stendeva esanime a terra. 
Se atti di tal matura sono atti a caratte * 


rizzare il furore.della mischia, bastano altresì 


@ spiegare tristielibiti.ebe ne seguono, 


Se vortete rileggere. attentamente il pro- 
tocollo annesso ‘alla vostra lettera del 4 gen- 


resaglin fatta dai 


le volte sanguinosa. 


MI impo; 


Noi contiamo con egual fiducia sui sent: 
menti onorevoli del capo dell'armata lo 

Non esito di esternare questa fiducia | 
stituendovi, signor barone, i documenti che ,. 
veste la bontà di comunicarmi. Non ho man 
cato di portarli a cognizione del principe Men. 
tschikoff, pregandolo di prendere in seria pei 
siderazione la prova in essi contenuta per po. 
ter contribuire con tufie le sue forze a dare 
alla lotta attuale il carattere della moderazione 
da cui gon-saranno mai per scostarsi due na. 
zioni,che si. apprezzano quantunque avvilu 
te in una lotta, a cui saremmo felici di porre 
un fine se le intenzioni concilievoli del go 
verno di S. M. britannica corrispondessero al. 
le ‘nostre. 

Firmato —NesseLRODE 

— Si valuta il risultato delle quattro re- 
clute operate nel regno di Polonia dopo il prin- 
cipio della guerra attuale a 60,000 uomini. La 
recluta ordinata l’anno passato nella parte orien- 
tale dell’ impero è terminata il 15 di marzo. 
Questa recluta ha dovuto produrre molto, per 
chè si sono presi 10 uomini sopra 100 abi- 
tanti. In tempo di pace per es. nel 1850 non 
si prendevano se non 2 uomini su 4000 abi- 
tanti, e la Polonia non forniva allora se non 
4980 reclute, de' quali 514 ebrei. Ma già nd- 
le reclute annuali del 1852 e 1853 si sono 
presi 7 uomini su 1000 anime, il che dimo 
stra, che le armate russe non esistono solo 
sulla carta, come alcune persone pretendono, 
specialmente quando si tiene conto della lan- 
hose del servizio russo. 

La morte dell'imperatore Niccolò non ha 
fatto se non rianimare il sentimento nazionale 
ed il fanatismo eccessivo del popolo russo, co- 
me il dimostrano gl’iudirizzi bellicosissimi, che 
giungono al nuovo imperatore. 

La guardia e il corpo de' granatieri sono 
eziandio portatissimi per la guerra, ed i sol 
dati manifestano francamente il loro parere. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 3 cor- 
rente. 
S. E. il sig. Drouyn de Lhuys dopo le con- 
ferenge avute con lord Palmerston, con Cla- 
rendono ed il conte Walewski recossi al palaz- 
20 di Buckingham, ove fu presentato alla re- 
gina, che gli accordò una lunga udienza. Que» 
sto ministro recandosi a Vienna vi porta l'ul- 
timatum delle potenze occidentali conformemen- 
te alle condizioni del trattato di alleanza e.i- 
stente fra la Francia e l'Inghilterra. Se sono 
Tempialo dalla Russia, cesseranno le conferenze, 
e guerra incomincierà sopra una grande 
scala. 

Scrivono da Berlino in data del 29, alla 
Gaxzeita delle Poste, che nonostante la sospen- 
sione della discussione sul terzo punto, pare 
che i plenipotenziari russi pensino che giun- 
geranno ad intendersi: il che è lecito argomen- 
tare dai molti lavori, che il sig. Titoff fa ese- 
guire nel palazzo dell'ambasciata di Russia per 
una. folla di agenti diplomatici, e che hanno 
Der oggetto .il regolamento dei punti in det- 

io. 


lo. 

Il Globe annuncia, che il | gabinetto inglese 
fu completato dalle seguenti’nomine e depu- 
tazioni: ‘il sig. conte di Harawby cancelliere 
del dacato di Lancastro, il sig. Bonrerie a vice: 
presidente! della direzione del commercio, e i! 

Brandt accettò il posto di lord della Te- 

via o di 


Camera dei lordi, il signor cont 
pin tg ad gua interpellanza, di 
inglesi nella Crimea occupano 
Giani Repindie, che l'armata inglese aveo- 

‘finfotzi è' ‘gratide ‘quantità di ap" 
provigionantentiy ‘è complétamonte rifatta è!" 


I bu VI 
cendo, 
‘ 


grado; di )moversi e: vigorosamente. 
rl 04 richiesta, di ta L,..il principe Napo- 


comandante la 
dente generale d'arm 
Angiono cav. Ca 


d’intendenza, c 
Cordio, nominato in! 
Comisetti dott. 
visionale di prima cl 
militare, addetto all 
nova, nominato medi 
Saletta cav. ed 
generale di guerra n 
minato vice-uditore g 


ministero, è 
di Genova. 

— Sabato 31 ni 
volta di Alessandri 
da 16, ed oggi 2 ap 
una batteria comple! 


Saînt-Marc Girardin, 
cetto : amiamo piutto 
di Sebastopoli, che 
Sebastopoli. 

— Il generale 


ne del generale Fo 
munziato , passa pe 
comando della divisi 
Il generale 
minato al comando 


dell'esercito. d'Orien 
cito di riserva in 

Il generale Ri 
do della seconda di 
sundo: cor] 


— Il giorno 


coll’apertura 

Lione verrà ultira 
c ia mette a 

“db ° , i 


è stata deposta officialtmente una accusa 
contro ge gle enni correo Memo. 
di un ©, 6 ui ‘Imperatore Na- 
foga e pabblicata a Brabselle. L'accusa è sta- 
‘a deposta presso la giustizia imperiale. 
Torino 5 Muyrso. 

S. M., com decreti del 4 aprile 1855, ha 
fite le seguenti nomine nel corpo d'armata di 
spedizione in Oriente: 

* Ansaldi cav. Giorgio, maggior generale co- 
mandante la brigata d'Aosta, nominato comian- 
dante della prima brigata provvisoria (di ri- 
rva.) 

È De Cavero cav. Paolo, maggior generale 
comandante la brigata Cuneo, nominato inten- 
dente generale d'armata; 

Angiono cav. Carlo, intendente militare nel 
corpo d'intendenza, capo della divisioue di Ales- 
sandria, nominato intendente militare; 

Comisetti dott. cav. Antonio, medico di- 
visionale di prima classe nel sanitario 
militare, addetto allo spedale militare di Ge- 
nova, nominato medico capo; 

Saletta cav. ed avv. Luigi, vice-uditore 
generale di guerra nell'uditorato generale, no- 
minato vice-uditore generale di guerra. 

— Oggi sono incominciati i lavori da To- 
rino a Truffarello pel collocamento del nuovo 
telegrafo delle locoiotive del cav. Bonelli. 

— Il sig. Brock, delegato del governo in- 
glese per le disposizioni relative all'imbarco 
delle truppe piemontesi per l' Oriente, dopo 
aver presi gli opportuni concerti col nostro 
ministero, è partito ieri da Torino alla volta 
di Genova. 

— Sabato 31 marzo, venne spedita alla 
volta di Alessandria una batteria completa 
da 16, ed oggi 2 aprile parte alla stessa volta 
una batteria completa da 8. Le batterie di cam- 
paga per la spedizione d'Oriente sono com- 
poste di soli 4 pezzi. 

Continuano tutti i preparativi per la par- 
tenza delle nostre truppe in grande scala e col- 
la massima celerità. 

Pamiei 5 Aprile. 

Il Moniteur annunzia in data del 4 da Ber- 
lino che il generale Wedell è ripartito per 
Parigi. 

— Il Dèbats ha un lungo articolo del sig. 
Saint-Marc Girardin, che sviluppa questo con- 
cello : amiamo piuttosto la pace senza la presa 
di Sebastopoli, che la guerra con la presa di 
Sebastopoli. 

— Il generale d'Autemarre d'Ervillé è 
nominato al comando della prima divisione di 
fanteria dell'eseroito di Oriente, in sostituzio- 
ne del generale Forey, che, come già fu an- 
nunziato , passa per ordine dell'imperatore al 
comando della divisione d'Orano. 

Il generale d'Aprelle di Paladines è no- 
minato al comando della seconda divisione di 
fanteria del corpo di riserva d' Oriente a Co- 
stantinopoli. 

Il generale d'Allonville è nominato al co- 
mando della seconda divisione di cavalleria 
dell'esercito. d'Oriente, addetto al corpo d'eser- 
cito di riserva in Rumelia. 

Il generale Ripert è. nominato al coman- 
do della seconda divisione di fanteria del se- 
sondo corpo d'esesvitu det nord. 

— Il sig. Drouyn de Lhbuys è partito sta- 
mane per tempo alta volta di Vienna. La Presse 
dice che’ probabilmente, a Berlino, 
egli avrà. un abbogcamento col sig. di Man- 
teuffell, è 

.— Il giorno. 16. del: comrente. mese di 
aprile coll'apertara della ferrovia da Valenia 
a Lione verrà ulbimata tutta. la. linea. che da 
Marsiglia mette a. Parigi. 

È DELG 
del nuovo 
sabato 31 marzo a..1 


del re. Il sig. Nothomb,. 


conte Crenneville: 


zia, ha compilato il processo verbale dì questa 
prestazione di giuramento. Dopo ciò S. M. ha 
presieduto al consiglio de' ministri. 

Lowpra 2 Aprile. 

Il comando delle batterie galleggianti (di- 
ce il Globe) è stato ambito da un gran nume- 
ro di giovani capitani. I tre fottynati prescel- 
ti ora si conoscong ‘e sono: Eduardo: Inglefield, 
Arturo Canning e Federico Seymout. diffi- 
cile trovare tre marinari più deterntinati di 
loro. 

Nella composizione del gabinetto , rimane 
vacante il solo posto di sottose-gretario di sta- 
to delle colonie. Lord Monck succede al sig. 
Fortescue come lord d' Irlanda. 

Baatino 30 Marzo, 

Il magistrato di Berlino presentò al prin- 
cipe di Prussia anche in quest'anno un indi- 
rizzo di felicitazione pel suo rio natalizio 
nel quale si alludeva anche alla sventara toc- 
cata alla casa reale per la morte dell’ eccelso 
congiunto l'imperatore di Russia. La risposta 
data da S. A. R. interesserà anche all'estero; 
il principe scrisse in questi sensi: mi ha toc- 
cato il cuore il vedere questi desidert per la 
conservazione della mia vita, collegati alla me- 
moria di una morte che ha destato profonda 
commozione, che rapì al mondo uno dei più 
nobili monarchi ed a me l'amico imperiale che 
non potrò dimenticare, e ciò nel momento che 
forse gli sarebbe stato concesso con un nobile 
tratto restituire all'Europa la perduta pace. 

— Se si deve prestar fede al Zempo di 
Berlino, giornale che passa per tradurre offi- 
cialmente il pensiero del ministro Manteuffel, 
la Prussia comincia a prendere il partito di 
non cooperare alle conferenze. Il Monitore prus- 
siano pubblica un ordine col quale vengono 
conferiti a due de’suoi reggimenti di cavalleria 
i nomi degl’ imperatori Niccolò I e Alessan- 
dro II 

Vienna 3 Aprile. 

Per quello che ci viene comunicato da 

fonte autorevole, la risposta dell’imp. reg. ga- 


binetto all'ultima nota di Manteuffel fu già spe- 


dita a Berlino. L'împ. reg: gabinetto esprime 
innanzi tutto la sua soddisfaziohe per aver la 
Prussia respinto il rimprovero d'una provoca- 
zione contro le potenze occidentali, e protesta 
contro i gravami del regio gabinetto prussiano, 
dimostrando in modo evidente che l' Austria 
non abbandonò mai la via tracciata dalle  de- 
cisioni federali del 26 dicembre e 9 gennaio. 

— S. A. R. il principe Alessandro d'As- 
sia-Darinstadt, granducale genérale d'Assia ed 
inp. reg. general maggiore (fratello dell'attua- 
le imperatrice di Russia) , arrivato in questa 
capitale To scorso sabato, fu ricevuto oggi in 
udienza particolare da Sua Maestà l’ imperato- 
re e partirà domani alla volta‘ di Pietroburgo. 

— La notizia sparsa da ‘alcuni giornali 
che lord Joln Russell anderà a passare le ferie 
pasquali a Berlino, manca d'ogni fondamento. 

— Uno scritto dinetto:‘non’ ha guari ad 
un elevato personaggio dalla contessa. Kalergi 
dimorante- presentemente' a annonzia 
come positivo che ili conte di Nesselrodè non 
ha in misa d'imprendere un viaggio, come 
annunziarono parecchi giornali: 

— Stando ai giornali di Viensia, LR. te- 
nente maresciallo conte Degeblald essere: 
incaricato a Londra: di una missione, simile a. 
quella affidata a. Parigi: al tenente. maresciallo: 
— Le nella MI/. Zeitung; 

Da Jettere-della Crimea si rileva’ cheri: russi 


 livori co 


kop viene ‘ora > passato da ‘truppe destinate # 
completare i reggiménti. Questi trasporti ascen- 
dono. al numero di 25,000 uomini e 8,000 ca- 
valli; da ciò si può calcolare le perdite fatte 
dai russi nella Crimea. 

X movimenti delle truppe di Polonia sono‘ 
di natura puramente difensiva. Le guarnigioni 
delle fortezze furono aumentate. I punti prin-' 
cipati delle strade nonchè i passaggi dei fiumi 
vengono fortemente occupati. Però non vi si 
seorge verun segno di un'eventuale offensiva. 
Solo la nuova posizione dei generali Pawloff, 
Wrangel e Korff nei dintorni di Eupatoria non 
sembra di natura difensiva: in Odessa si atten- 
de giornalmente la notizia d'un attacco contro 
i turchi stanziati in Eupatoria. Il generale Li- 
prandi arma i ridotti sulle alture presso Ka- 
mara con cannoni di grosso calibro, ed il ge- 


.nerale Ostei-Sacken difende le sue nuove ope- 


re fortificatorie sul Sapungora. 

Contro questi trinceramenti, che non pos- 
sono essere presi da un colpo di mano, gli al- 
leati devono fare dei lavori d'approccio, ed i 
russi sono intenti a distruggere le contr'opere. 
Le cure dei generali russi per la difesa della 
Crimea sono indefesse ed accompagnate da buon 
successo.---Il governatore generale di Odessa è 
peo il 19 per Cherson. Ad esso fu affidata 
'intendenza superiore di tutte le trappe poste 
sotto il comando del principe Gortschakofî. 

Presso Eupatoria si continua a battersi 
giornalmente. Il numero dei russi morti il Y 
ascende a 800. Il più vi soffersero i due reg- 
gimenti d'ulani Caterina e Novo-Archangelskai 
nonchè il reggimento di dragoni conte Gane- 
rin. Solo quest'ultimo vi perdette 93 uomini e 
114 cavalli. Da Sebastopoli si annunzia che fu- 
rono erette due nuove batterie immediatamen- 
te appiè del monte Sapun. 

Buxarest 4 Aprile. 

Un espresso da Galatz mi annunzia'il per- 
messo accordato a tutti i navigli neutrali. Ve- 
merdì si vedevano molte vele sotto Galatz. 


RUSSIA 

H' Constitutionne? pubblica’ il seguente di- 

spaccio 7 
Amburgo 1 aprile. 

I russi hanno stabilito due campi fortifi- 
cati, ciascuno di 30,000 uomini fra Mittau e 
Riga, Revel e Marva, per la: difesa delle pro- 
vincie del Baltico. 

— Si legge nell'Osservator Triestino: 

Le nostre notizie della Crimea sono del 
22 marzo. Il principe Gortsehakofl dopo il suo 
arrivo in Sebastopoli fa lavorare quasi di con- 


+ tinuo i cannoni della fortezza, però senza ri- 


sultato. 


Lettere di Sebastopoli vogliono sapere’ che 
i} principe sfiderà anzi tutto il suo antico av- 
versario Omer pascim, le cui manovre ebbe 
campo di studiare’ con vantaggio. Il principe 
avea dato ordine ancora da Kischeneff che sia- 
no spediti 15,000 uomini al corpo di osserva- 


zione dinanzi a Eupetoria. — Considerando gli 
apparecchi che si fanno in Eupatoria, pare che 
Omer pascià non sia intenzionato di prevenire 
il suo avversario con un attacco, [ma di offri- 


. re occasione ai russi di raffreddare il loro-co- 
| raggio. dinanzi alle fortificazioni di Eupatoria. 


La Gazzetta di Vienna canferma le noti- 
zie telegrafiche da noi pubblicate nel foglio di 


| venerdì indata di Pietro! -30 marzo. La sud- 
+ detta gazzetta pubblica ci 
: to al principe Pasckiewitsch in: data. di Varsa- 


‘il seguente rappor- 


via 30: marzo: « Nella notte’ dal' 10 (22) all'11 


' (23). marzo abbiamo. fatto: una forte’ sortita da 


Sebastopoli, Lessa al nemico di conti- 
nuare*i suoi, fiori ‘approccio alla lunetta Kam- 
sciatlia: L'affare finì com nostro vantaggio,. ed i 
negli. ultimi giorni: dai. francesi 
farono distrutti. Le perdite furono considere- 


ù -de- -le- A o ico fu: 
al Ta quelta» det nem 


nostra. Noi abbiamo pre- 


so prigionieri due ufficiali francesi, più un co- 
lonnello ed un capitano inglese. x 

Le notizie invece del Frò/, che giungono 
sino al 24, riferiscono: È 

Gli alleati avean» armato in parie i lavo- 
ri di approccio contro le fortificazioni fatte dai 
russi al monte Sapun. Una sortita della guarni- 
gione della fortezza per distruggere quei lavori 
ebbe luogo nella notte dal 22 al 23. Il distac- 
camento di truppe ai lavori d'approccio dovet- 
tc dapprima ritirarsi; ma, giunti rinforzi, i rus- 
si dovettero ritirarsi dietro la lunetta Kam- 
sciatka. 

Stando alle notizie giunte più tardi sem- 
brerebbe che in Crimea si passerà ben presto 
dalla difensiva all'offensiva. Si dice che si ri- 
nunzierà alla presa di Sebastopoli; che i gene- 
rali Raglan e Canrobert si ritirino nella secon- 
da linea di assedio e che il principe Gortscha- 
Koff prenda non solo posizione di difesa, ma 
che si apparecchi all’offesa. Egli dirige i suoi 
più distinti generali e le truppe migliori ver- 
so Eupatoria. Le posizioni di difesa sono te- 
nute da Osten-Sacken nel campo sul Belbeg , 
da Liprandi sulla Cernaia e da un terzo corpo 
nelle parti meridionali della Crimea. 


CosrantiNoPoLI 22 Marzo. 


Leggiamo nel Journal de Constantinople: 

Per ordinanza imperiale del 18 corrente, 
Alì pascià, ministro degli affari esteri e presi- 
dente del consiglio del Tanzimat, è nominato 
ambasciatore in missione straordinaria e ple- 
nipotenziario di S. M. I. per le conferenze che 
debbono aver luogo a Vienna, ed egli fa i suoi 
preparativi di partenza per recarsi alla sua de- 
stinazione. 


Altra del 26. 


La Gazzetta Piemontese ha da Costantino- 
poli 26 marzo: 

Tutte le navi alleate si preparano a rien- 
trare nel mar Nero. L'ex gran-visir Mustafà è 
stato esiliato. I francesi hanno stipulata con la 
Porta la costruzione di una caserma per 20 
mila uomini in due anni, e la cessione dell'e- 
difizio dell'università per sette anni. Il sultano 


andrà ad incontrare Lo epist verse 
accompagnerà l'imperatrice. 'In questa oceasio- 
ne il sultano a nopiinelo quattro dame di 
onore. . 


Firenze 7 Aprile. 
DISPACCIO TELEGRAFICO DELL'AGENZIA STEFANI 


Torino 6 Marzo, ore 8 pom. 


Sono arrivati a Genova sette trasporti in- 
glesi. L'imbarcazione delle truppe piemontesi 
comincerà il 5 alla presenza del re. 

La banca d'Inghilterra ha ridotto lo. scon- 
to dal 5 al 4/2. è 

— Si afferma che le truppe piemontesi 
della spedizione in Oriente -stenzieranno nei 
dintorni di Costantinopoli insieme alla guardia 
imperiale francese formando la riserva ; il quar- 
tier geuerale del gen. La Marmora si traspor- 
terà in Genova. 


_——_—_—_—_________- 


BORSE. 


Parigi 6 Aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a... 


Tre per cento aperto a. 
chiuso a. ... 
Vienna 3 Aprile. 
Cinque per 0/0. . ...... D. 82 4/4 L. 86 3/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. + Di 71 3/4 L. 72 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 25 1/4” L. 25 1/2 


== 


Consolidato romano al 3 per g/0, 
godim. del 1° semestre 1855 .. . Sc. 81 50 


AVVISO 
mrtetro 


È giunto in Roma un negoziante francese, con un 
grande assortimento , e di articoli di chincaglierie. Fà 
avvertito alli signori negozianti, e consumatori, che vo- 
lessero acquistare, che potranno trovare tutti articoli di 
loro fantasia e sono li seguenti: penne metalliche di 
tutte qualità per qualunque mano, porta penne di tutte 


qualità, aghi: inglesi dal muin. 1.4h 13 2!30200t0 di fg 
sit, dapls fabag,,gi ordinari, e da Falegneme ,. e q; 
tutt quelli, che Yorranno prendere all' jugrossg Pica) 
avranno nno segnto. La sua a zione è situata 
piazza di s. Maria in campo marzo num. $ terso a 
dalle 3 pométidibàe alle 6. , 


Lai AL ene 


ARRIVI 
DAL, GIORNO 29.AL GIORNO 3I manzo 


n Lamba. 
le Skripizine Pia 
i si Ussia, Crowfoot Gu l. 
ese, Eisher Isacco, Chopin Natale di Amori: 
pr., Piller Aotobio dott. di Francia, Heboira comment? 
Virgilio inéar. di dispacci del Brasile, Falcò y Vachanca® 
march. di Spagna, Mantz Earlco prof. di Wurtemberg 
bar.n David prof. di Sardegna, Sessalin di Russia prep 
Schantz T'eodaro di Norvegia, alal Kaffacle console del 
Messico, Lacn Evesina bar. di Prussia — D4 Napoli=tar. 
gabardady,Arugona Andrea di Napoli uff-.Catalano gia, 
cav., Browne Kiccardo, attacéato alla Legazione di Porto. 
gallo, De Chamel Pietro, barone, ie uges Rorico conyi; 
De Boueft Gugi. conte, La Chambre Carlo, banchiere nt: 
cosi, De Hahn Guglielmo,barone di Russia, De Carsmati 
marchese, Cassin, de la logo R archeologo , Armin. 
gaud Luigi ingeg. Ward Giac. dott. inglese, Lan- 
ge Ottone medico di Prussia, Graber Adolfo banchiere dj 
Haviera, Hughn Erpesto asses di Sassonia, Ponci d. Ot 
vio eccles. di Spagua— Da l’arigi— Cifuentes Nabor del 
Chit, Sint Giulta di Ambrica, La Bayrie De Giresse con 
Schnetz Enrico ammin., Mailiot Teodoro pittore, Segnier 
Aotgnio doti.,Balewski d. Grispano francesi, Aquirre Gio: 
dell'Equatore, Uribe Raffaele della nuoya Granata — Da 
Londru—Duckwort &b-rto, Pulier Giltes, Bayley Carlo 
Mar Carthus Carlo, Cravén Beniamino ingiesi prop. —)y 
Livorno King Agnese &'1z; -a_Uavidia Mamuele della 
nuova Granata, Bonigo Filippo di Spagua, Sapieka Leon: 
di Russia, Smith: (rio: de' Paesi Bassi , Macauly E 
cons. di America—Da Marsiglia —Armotronz ‘Tom 
Rigot Gior. avv., Genthon Luigi prof , Chasseret A so 
Alegrè maria pittrice—Da Firenze— Campbell Pabik di, 
plomatico ingl.,Malos L ‘igi avv. di frauci 
ministro del Messico,Brambilla Giuseppina cantanta,Spei- 
del Edmondo bar., M Ferd. magg., De Lajatico de' 
prine. Corsini toscani, Libert Gustavo prof. di Svizzera. 
Da Barce'lona—Pedret Vittorio avr. di Spagna—/a Sq 
lerno—Piccolomini Pompeo conte di Napoli. 


Ed altri 170 esteri. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 29 AR GIORNO 31 manzo 


Per Napoli — Monsig. De Simone, Monsig. Gallo, 
Monsig. Pedicini, Monsig. Rossini vescovi — fer foscan 
De Linanze principessa di Austria — Per Barcellona — 


Garci lino medico di Spagoa. 


Ed altri 30 esteri. 
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AVVISI 


AVVISO LETTERARIO 


titoli di 


ito 
presso la Cancelleria di questo Trib. di 
i Commercio riti 


credito , ovvero deporli 


dono ricevuta. incorrono quelli 


nata a vantaggio del Patrimonio Lolli, e 
per tutti gli effetti, e responsabilità, che 
favore di chi di ra- 


Nella causa trà il sig. Pio Andreuzti 
Proc. Rotale domicil. via del Seminario 
n. 78 ed il sig. Pasquale Daroma domic. 


Paebeco tiiu., 


Nella libreria Bonifazi nella piazza 
di Venezia n. 404 mercoldì 44 corr. alle 
ore 5 pomeridiane , avrà principio una 
vendita per pubblica auzione di una scel- 
ta libreria Ecclesiastica ed erudit: 
tenuta già a distinta a nobile 
Italiana. Nello stesso negozio tro; 
catalogo. 

AVVISO DI VENDITA 

Il sig. Carlo Fontana negoziante pro- 
prietario. della fabbrica jn Valterra di pie- 
tre diverse in colori natuzali ha recato 
quì in Koma diverse casse di oggetti che 
servono soltanto per guarnire i mobili di 
qualunque appartamento. molli dei quali 
della sublime altezza, di circa palmi 8 e 
di un ricercato tayoro È 

Mercoldì 14 e sabato 14 alle ore 4. 
pomeridiane nè fà la srendia al pubblico 
incanto nel magazzeno posto in via Con- 
dotti n. 59. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


sin 

n esecuzione del ' disposto. dagli ar- 

ticoli 496 e seg. del Commerkinle Re sa 

mento sono invitati tutti: e singoli ‘i 

ditori del Fallimento dei fratelli 

Piazza e €. di questa città f ‘pri sep iarsi 

© personalmentè o:col mizzo di: legitti- 

mo Proeuratore innanzi, 

daci Provvisionali nei x 

quaranta da oggi, onde’ ‘dich ‘fer 

ual titolo poet guai s0 i 
7 to, 


itori del sudd. Falli sed’in pari, 
im 
tempo rimettere agli 00 Se re 


Ancona 2 aprile 1855 
I Sindaei provvisionali del fallimanto 
dei fratelli Perugia Piazza e C. S 
Achille Colonelli 
Samuel Coen Cagli 


. Eccmo Tribunale 
[Ad istanza dei sigg. Pietro Bonatti , 
e Giovan Battista Rigamonti poss. domic. 
a Tivoli rappres. dal Proc. ‘sig. Filippo 
Guarnier 

_ Sin agl'infr. qualmente gl'Istanti 
intendono, e dichiarano , che gli sc. 90 
aumentati in due volte per l'afftto dei 
beni Lolli sopra 1’ offerta dei fratelli De 
Angelis si debbano intendere in aumento 
alla corrisposta offerta dei sc. 1260 e cost 
ritenere, che l’ offerta. data dagli Istanti 

per l'affitto sud. ammonta 
risposta di sc. 1350, come a tresì , che 
detta offerta l'hanno fatta, e fanno per i 
beni del patrimonio del sig. Cav. Giuseppe 
Lolli da darsi in aMtto a forma dell'elen- 
co dei fondi stessi descritti ed insieme al 
(Capitolato depositato presso if Notajo'Bic- 
sori 3 Meno l’oliveto, Ceoestta ,;. Monte- 
caivi, e grottasconcia, e ni 
relli nel'modo'si spiegata arci aa 
€ ciò dichlarano per 1° effetto » 0he non 
abbia con sinistre interpretazioni a de- 
'atrimonio Lelli, 
lel_miglior'van: 
affitto: dei! suoî 
ghe ove avesse 
la sono pronti a 


menti; ‘che: crederanno del 


gione, che tr 
dassero luogo ad tto In di 
no del Patrimonio stesso, e per tutti gli 
altri effetti di legge. 

Sig. cav. Giuseppe Lolli per affissione 
ed inserzione in gazzetta. 

5 aprile 1855 
Afissa ec. 
Giuseppe. Falentini Curs. 


AYVISO 

Deliberatosi il sig. Agostino Trace di 
Orvieto di adire all’ eredità intestata del 
defonto di lui padre Giacomo Trace già 
negoziante in' Orvieto, col beneficio della 
tegge e dell'inventario , conforme ha di- 
ehiarato mediante comparsa emessa nella 
Caneellerig. del: Tribunala Civile di Viter- 
bo, li 29 marzo anno corrente, perciò si 
fa noto, a tutt] gl'interessati a norma del 
disposto nei $$ 1547 e 4548 del regi giud. 
che in seguito di tale adizione, nel giorno 
di lunedì. 16 det corrente mese,alle ore 8 
antim. e seguenti, nella bottega ritenuta 


in vita.dal fu-Trace posta im:Orvieto ;ofr 


sulla zia Corso in contrada la me i, 
segnata col civico num. 56 presso i suoi. 
noti ‘confini, si «darà principio all'Fiven=' 
tario phr: gli;atti del) sottoscritto. Noro, 
opera dei Periti da nominarsi come 


ge , & con tutte le altre formalità 
3 ‘e ché! Inventario modesinio verrà: 


proseguito, da sessioni successiva ng 
verrà enunclato nella sessione anls - 
fé, Invitandost i sadifetti' a re “i 
asbjsteraall'invemtatio.di cui sopra 0 per- 
Ù inte 0, gal mezzo di ‘\specia] Bro: 


‘Miccola: Montint ÎNot.s: 


+O3I9IMATO 


in Rocca di mezzo, provincia dell'Aquila 
contumace. 

Sulla istanza a sentire condannare il 
sudetto Darotha al pagamento di se. 110. 
a saldo di funzioni e spese legili, e alle 
spese del giudizio. 

Vista la istanza sud. ec. — Visto il 
conto delle funzioni. e spese ascendente 2 
sc. 4188 745—Comsiderando ec. 

Noi Felice avv. oni Assess. del 
Trib. Civile di Roma giudicando definiti- 
vamente ec. comlanafumo il citato al pa- 
gamento di sc. 120 a saldo delle funzioni 
e spese di cui si tratta; non che alle 

se del giudizio, che liquidiamo in scu- 
di 4 84 oltre l'importo della pres. Scn- 
lenza ec. 

Giudicato il 5 maggio 18 
scritta il 24 marzo 4855 — 
coni Ass, 

Adì 29 marzo 4855 A 

Ho*alffiso bopla simile ee, a forma di 
legge. la 

Marcello. Quattrocchi Curs, Cic. 


Fallimento 
D'ordine dell'illuo sig. Decio Zenit: 
ter Giudice Commissario del fallimento di 
‘Angolo Muzzi.:8° intima ai creditori del 
47 del corrente 
punto gella si 
di Commercio per 
diomima, dei Sindaci prov 
la jn tutto del disposto 
‘vigente regolamento com- 


dalla | Cancelleria dell" Fccmo 
‘oftimertcio li 9 aprile 1855 
Momwaldo Potidori Viee-Lane. 
gr 


n 
omein È 


bassi è dugfalie 


ROMA 


Jeri mattina 
Sistina per la seca 
Emza Rma ilsi 
ficò la Messa sole 
Santità” pi Nostro 
un col Sacro Col 


gelo il P. Procura] 
mi disse l’orazione 
stività. 


NOTIZI 


La sera di Venerdì 
antico costume, tennero 
Serbatojo per cel 
morte del divin Redenta 
Vercellone Procurator gi 
dotto e profondo ragion. 
strare che il sacrifizio d 
mente nostra il più alto 
fortanza degli ordinì md 
cidezza di ordine e gi 
poesie dei soci, e furo 
Borgogno Somasco, uno 
Teresa dei conti Gnoli, 
Ab. D. Francesco Maria 


tro Tagiasco delle scuol 
nel Collegio Nazareno, 


metti della sig. contessa 
Vannicelli convittore del 
catamente plauso al pid 
udienza, nella quale di 


Sua Emza Ria 
abate commendatari 
aveva già nel suo 
scorso febbraio inv 


cepimento di Maria, 
Pontefice regnante. 
giore e dal Semina! 
Asisi rimisero la lo 
sacro all'Annunciazi 

In quel festivo 
Ida divoto triduo c 


ne Serafico , invita 
dal suono de'sacri 


GPi atti If Guerre insiti in questo giunte sono officio. 
L fettere, i pi vii i. come 
Devono essere di 


9f Gienale di Poma cace agi. gionno  ccsethuali i fertivi.- Pa 
x vissciazione po Ivimmalre d0u0, È: i Moma Bia Bo. + Stato 
Bentificio, Trapoli è Stati Seed ®il si Ducato di E : 
Beans Lonardo Weueto cc. È 1 So. - Raucia; 8; Perilli 
Paesi Busi e Srglilterra 96: Brolo B 3, -okoctica. i pa 
Qpi assrciato ricevo. il gionale fannco à porto: è agri caller 


calo vale bai. è 


si , convoca: le richieste ele inserzioni 
ag cod amminiattafione del giornale, 


Las ate. -Cutto le odi che vi sa 


GIORNI 


È “Barometro ridotto | Termometro R. 
DELL' OSSERVAZIONE 


‘alta Temperat.di OR.| ester. al Nord. 
|Ore 7 antim. ‘Poll. 27 lin. + 9,5 

»-&-pomier.} 527%; spr-18, 8. 
} » 9 pomer. » 27» + 9,5 


Umidità 

86 GelN-0. |. i 
65° -O. vari 
72 0 |N-E. 


del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ser. nuv. sp. 
Nuvòloso 
Nuv. sp. 


Dalfe 9 pom. del 8 Afirile fimo alle 9 pom. del 9 detto. 


| 9 Aprile. 
pri Temperat. mass. + 15,0. Temperat. min. + 7,0. 


patto te 
vizzera— 


da Sa, 


n dreuaiti 
tmuinario 


A É 


bonare..il 


ROMA 10 Aprile. 


leri mattina fu tenuta Cappella alla 
Sistina per la seconda festa di Pasqua. Sua 
Emza Rma il sig. Cardinale Altieri ponti- 
ficò la Messa solenne, a cui assistette la 
Siwrità” pi Nosrro Sicnone Papa Pio IX in 
un col Sacro Collegio , coi Prelati e la 
Ecema Magistratura Romana. Dopo il Van- 
gelo il P. Procuratore generale dei Mini- 
mi disse l’orazione latina analoga alla fe- 
stività. 


NOTIZIE DIVERSE 


La sera di Venerdì santo gli Arcadi, secondo il loro 
anlico costume, tennero solenne adunanza nella sala del 
Serbatojo per celebrare la memoria della passione e 
morte del divin Redentore. Proluse il Rmo P. D. Carlo 
Vercellone Procurator generale de' Barnabiti con assai 
dotto e profondo ragionamento, nel quale tolse a dimo- 
strare che il sacrifizio della Croce deve imprimere nella 
mente nostra il più alto concetto della sublimità ed jm- 
portanza degli ordinî morali, discorso ammirato per tu- 
videzza di ordine e gravità di dottrina. Seguirono le 
poesie dei soci, e furono il carmen del P, D. Tommaso 
Borgogno Somasco, uno dei Censori, l'ode della signora 
Teresa dei conti Gnoli, l'epigramma francese del signor 
Ab. D. Francesco Maria Bourbon di Savoia, le terzine 
del sig. D. Fabio Sorgenti custode generale, la canzone 
del b. Gio: Battista Toti procustode, l’ ode del P. 
D. Niccolò Biaggi Somasco, il canto pastorale del P. Pie- 
tro Tagiasco delle scuole Pie , professore di eloquenza 
nel Collegio Nazareno, altro de’ Censori, le Sestine del 
sig. Gio: Battista Maccari uno de’ sottocustodi, e i s0- 
netti della sig. contessa Enrica Orfei, e del sig. conte 
Vannicelli convittore del Collegio Nazareno. Fece repli- 
calamente plauso al pio e lette esercizio la colta 
udienza, nella quale distinguevansi illustri personaggi. 


Susiaco 

Sua Emza Ria il sig. Card. d'Andrea, 
abate commendatario ed ordinario di Subiaco, 
aveva già nel suo zelo ognor vivo sin dallo 
scorso febbraio invitato il diletto suo gregge 
a solennizzare nel modo migliore che si potesse 
la dommatica definizione dell'Immacolato Con- 
cepimento di Maria, decretata dallo immortale 
Pontefice regnante. Prevenuti. dalla chiesa mag- 
giore e dal Seminario, i figli del Serafico di 
Asisi rimisero la loro festiyità al 25:di marzo 
sacro all'Annunciazione di Nostra Donna. 

In quel festivo giorno pertanto, preceduto 
da divoto triduo e da vespero. solenne, nume- 
roso popolo si affollava nel tempio dell’ Ordi- 
ne Serafico , invitatovi da spari di mortari e 
dal suono de'saéri bronzi sin dall'aurora. L'e- 
legante adobbo della maggiore cappella ;. ove 
' mezzo a molti ceri torreggiava il. pio. si- 
mulacro della Vergine Immacolata, commoyeva 
a divozione, I tribunali di penitenza e la mensa 
eucaristica furono in quel giorno frequentatis- 


simi. Alle undici antimeridiane poi fu cantata ‘| 


la messa solenne, con elegante musica a cap- 
pella, diretta dall'egregio maestro Pietro Corbi 
ed eseguita dai dilettanti cittadini. Nella sera 
poi, dopo i secondi vesperi, sj udì l' orazione 
panegirica del P. Francesco da Roma, e quindi 
intuonatosi l'Inno Ambrosiano si compartì al 
popolo la benedizione col $Sio;Sagramento. 

Un' elegante luminaria alla facciata del 
Convento, l'elevazione di un gloho aereostatico, 
e l'incendio di'un fuoco artificiale posero com- 
pimento alla festività dei PP. Francescani , i 
quali meritamente si banno il vanto di avere 
in ogui tempo propugnato l’ altissimo mistero , 
che sì grande onore aggiunge alla Immacolata 
Madre di Dio. 


MALTA A Aprile. 

Lunedì hanno lasciato il nostro porto, di- 
retti per Genova onde imbarcare truppe pie- 
montesi per la Crimea, i vapori inglesi Cha- 
rity (trasporto n. 140), Emeu e Cleopatra (tras- 
porto n. 136). 

— Ieri si sono messi in viaggio pure per 
Genova onde imbafcàte Wrappe piemontesi , i 
seguenti vapori inglesi: Niagara, Jason, Tamar 
ed Imperatrir. 


= 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PariGi 2 Aprile. 

Il governo ha presentato al Corpo legisla- 
tivo un progetto di legge relativo allo stabili- 
mento d'una tassa municipale sulle vetture e 
sui cavalli che circolano in Parigi. 

Questa tassa non deve cadere che sulle 


. vetture e sui cavalli che servono di trasporto 


alle persone. Risulta dai calcoli presentati 
nell'esposizione dei motivi, che essa produrreb- 
be annualmente alla città di Parigi una som- 
ma di 620,000 fr: 

La tassa sarebbe di 60 fr. per ciascuna 
vettura a due cavalli e di 40 per le vetture 
a un cavallo solo. 

Il numero dei cavalli suscettibili d'impo- 
sta è valutato a circa 10,000. La, tassa sareb- 
be di 30 fr. per cavallo. 

— Leggiamo fnella Gazzetta di Lione del 
27 marzo: 

I. giornali inglesi ci annunziano, che po- 
che leghe lontane da una città del Brasile , 
chiamata Marauham, si sono scoperte miniere 
più ricche di quelle trovate nella California e 
nell’Australla. Non converrebbe se non curvar- 
gi un poco per riempirsi le saccoccie di oro. 
Sarebbe presso a poco l'Eldorado, senza tro- 
vare, difficoltà nel. giungervi. a 

. Benchè! questa er sia foto estratta da 

i Y i e $0Vi ci vengono 
dat marioo ne slo non è impossibile, che 
tale scoperta sia stata fatta, ma.la produzione 


| 


delle miniere già trovate è assai grande, per- 
chè si pensi alla rivoluzione ch'è destinata ad 
operare. 

Il numerario dell'Europa sale in questo 
momento da 9 a 10 migliardi. Non portiamo 
se non ad 1 migliardo l'oro, che ogni anno ri- 
ceve dalla California e dall’ Australia. Questa 
non è esagerazione, perchè nel 1854 la mone- 
ta d’oro in Francia è salita a 527 milioni. Se 
questa produzione continua, e fnulla indica che 
non sia per accrescersi, il numerario dell' Eu- 
ropa qui a 10 anni sarà raddoppiato. 

Quale ne sarà l’effetto ? Noi non credia- 
mo che il nostro timore non sia nè precoce, 
nè piccolo. Non si lascia di ripetere quello che 
si è detto in occasione della scoperta dell'oro 
dell'America. Il paragone fra la situazione eco- 
nomica di allora e la situazione economica di 
oggi, non è esatta. Allora non solo vi era po- 
co numerario, ma le cifre delle operazioni com- 
merciali ed industriali erano ristrettissime. Og- 
gi la quantità del namerario è di già grande, 
e la cifra degli affari è cresciuta più del de- 
cuplo. I risultamenti adunque non- saranno gli 
stessi. 

Nondimeno quantunque per fare maggiori 
affari sia necessario di avere più specie, è in- 
controverso che l' abbassamento del numerario 
esistente sarà grande e progressivo. Grande 
perchè la cifra della importazione è alta; pro- 
gressivo perchè per la estensione dei mezzi di 
credito, e per lo sviluppo delle vie di comu- 
nicazione, lo stesso numerario può rendere mag- 
giori servizi, e per conseguenza se ne può ri- 
durre l’impiego. 

Per la Francia specialmente la perdita sa- 
rà forte, imperocchè, comparativamente agli al- 
tri stati, sarebbe quella che ne avrebbe più 
specie. 

Il danno però non sarà senza compenso. 
Se quelli che hanno rendite a numero fisso, se 
i creditori a lunghe date, se i possessori di 
specie sono condannati a provare non solo una 
differenza più o meno forte a loro pregiudizio, 
ma altri profitteranno pure della loro perdita ; 
il paese troverà eziandio nella moltiplicazione 
della specie una leva di una potenza indefinita 
per lo sviluppo del lavoro e della ricchezza. 
L'oro e l'argento hanno ,sempre aguzzato lo 
spirito d'intrapresa: l'esempio del Portogallo e 
della Spagua lo provano. Ma in un paese, in 
cui lo spirito d'intrapresa di già si trova, co- 
me ‘mettere in dubbio l'influenza del numera- 
rio? Ove molta è la moneta, i cambi sono fa- 
cili e mltiplicati : ov è molta la moneta tutte 
le operazioni sono per così dire garantite, e la 
sicurezza del risultamento ne accresce indefini- 
tamente. il numero. 

Periaato non conviene afli i per l'au- 
mento del numerario ; colviene ‘anzi rallegrar- 
serie; Tutte: le. nazioni ne:'ricaveranno grandi 


servigi. Ognuno però deve pensare a risentire 
il meno che si può i risultamenti dell'abbassa- 
mento, che alcuni valori potrebbero avere. 
GRAN BRETAGNA 
Lowpra 31 Marzo. 

Sir Edmond Lyons, comandante in capo 
delle forze navali britanniche nel mar Nero, 
ha trasmesso al segretario dell'ammiragliato un 
rapporto del capitano Giffard del Leopard, it 
quale annunzia che il Viper, comandato dal 
luogotenente Armytage , ha distrutto, il 17 
marzo, la torre e le caserme di Djimitela, e- 
centemente costruite per proteggere le comu- 
nicazioni tra Anapa e Kertch. La torre di Dji- 
mitela era difesa da due cannoni che sono 
stati inchiodati. 

Sir E. Lyons fa conoscere oltracciò il fat- 
to seguente: Il capitano Giffard avendo saputo 
che la fortezza di Sujak-Kalè era quasi senza 
difesa, in seguito al trasporto della guarnigio- 
ne ad Anapa, volle attaccare la piazza per mare, 
i circassi avendo tutto l'impegno di attaccarla 
dalla parte di terra. I circassi mancarono alla 
loro promessa ; ma il capitatto Giffird riuscì 
nullameno, con alcune navi inglesi, aiutate 
dal piroscafo francese Fulton, di smontare i 
cannoni del forte e cacciarne la guarnigione di 
1500 a 2000 uomini che andò ad accamparsi 
a un mezzo miglio dalla piazza. 

Gl' inglesi, in questo bel fatto d'armi, non 
ebbero che un sol uomo ucciso e 4 feriti. 

— Si legge nel Morning-Post del 31 
marzo : 

La visita del ministro degli affari esteri 
di Francia in Inghilterra ha grandemente ec- 
citata l'attenzione pubblica ; e quando noi ri- 
flettiamo alla immensa importanza della crisi 
attuale, non possiamo meravigliarei che l' im- 
peratore dei francesi non lasci sfuggire alcuna 
occasione per mostrare quanto lo preocoupi il 
tristo stato dell'Europa e come egli, al pari di 
noi, non voglia trascurare verun mezzo possi 
bile di agevolare uno scioglimento pacifico. 
Quel che prova questa sua intenzione è che 
S. M. I., quantunque la Francia'gli sembri saf- 
ficientemente rappresentata a Vienna, vi manda 
nondimeno lo stesso suo ministro degli. affari 
esteri a fine di prender parte alla trattative : 
è cosa naturale, dopo ciò, che il sig. Drouyn 
de Lhuys sia venuto a Londra per conferire 
col conte Walewski, e che, assistito da questo 
diplomatico, si abbocchi e deliberi col nostro 
governo. 

Il sig. Drouya de Lhuys giungerà nella 
capitale austriaca latore della ‘determinazione 
positiva degli alleati; vale a dire della loro 
decisione definitiva sul terzo punto e de:la loro 
risoluzione finale di raggiungere lo scopo della 
guerra, quale è formulato nel trattato d'allean- 
za tra l'Inghilterra e la Francia. 

Le condizioni sulle quali insistono gli al- 
leati, le guarentigie ch’essi reclamano per l'av- 
venire, sono quel ch'elle debbono essere : ra- 
gionevoli e assolutamente necessarie. 

. Nella missione del sig. Drouyn de Lhuys 
noi vediamo con piacere una prova novel- 
la della. soltecitudine e della saggezza del- 
l' imperatore Napoleone. Benchè sia cosa im- 
possibile agli alleati di nulla detrarre delle do- 
mande che sono imperiosamente richieste dal- 
la futura prosperità dell'Europa ,, eglino ‘sono 
determinatissimi a dimostrare che non trascu- 


reranno alcun mezzo; nè alcuno sforzoche pos- > 


sano Rrgualiho modo contribuire all’appiana- 
mento della questione. 

— H corrisporidente del Times scrive da 
Costantinopoli: 


Le te 
sulle alture: di 


iemontesi sararino accampate 

ù ‘o di Caliader, un poco al 

disopra del: Bosforo. H:generale col suo stato 

maggiore sarà collocato nella. ‘casa siata:occu- 

pata per aleune ?settimane:» dal. defunito’imare- 
S Armand. 
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| esempio di orgoglio caduto, e dì ambizione de- 

lusa. È uno splendido edificio in' pietra, simile 
ad un palazzo italiano, scimplive ma grandioso 
al di fuori ,. ornato di detirtro con tutta l'arte 
che può procurarsi dalle’ ricchezze le più in- 
commensurabili.. Nelle pareti sono incrostati 
marmi d'Nalia e dì Spagna , medaglioni , coi 
busti di distinti uomini di stato e preti, co- 
prono quelle del portico d'ingresso, da ogni 
lato si vedono sitture a fresco, che richiama- 
bo l'attenzione. Ora tutto, è coperto di polvere 
e gli ragnatele. Il pavimento non fu messo a 
“posto , dacchè it proprietario è decadito dal 
potere e dalle ricchezze prima di aver termi- 
nato il suo palazzo. 3 

Un miserabile tavolato sostiene i passi di 
quelli che vanno a visitare questo luogo, e vi 
girano in mezzo alle casse ripiene di costosi 
marmi abbandonati sul luogo igsieme agli stro- 
meuti degli operai, sino dal giorno in cui i 
cavassi vennero a porre il sequestro sul luogo 
mentre il padrone andava in prigione. 

È il palazzo del banchiere armeno Ge- 
zaerli, appaltatore delle dogane or son tre an- 
ni, che imprestava denaro a metà dei pascià 
di Stambul, ed era il primo della sua razza , 
sino a che sopraggiunse l’ accusa che egli ru- 
bava allo stato, onde perdette in um giorno 
potenza, ricchezze e libertà. Si dice che que- 
sto palazzo sarà adottato per collocarvi gli am- 
malati provenienti dal campo del Bosforo, e 
sarà quindi impiegato in modo utile ai bisogni 
della nazione e de'suoi alleati. 

Stando a questa notizia si dovrebbe sup- 
porre che le truppe piemontesi dovranno sof- 
fermarsi a Costantinopoli prima di andare in 
Crimea od altrove. In tal caso vi si trovereb- 
bero assieme ai 40,000 francesi, il di cui 
campo viene preparato dal colonnello Beville e 
Maslak. 

—Secondo il rapporto pubblicato di recente 
per cura del Board of trade, sugli accidenti del- 
le strade ferrate che hanno avuto luogo du- 
rante l'anno 1854, si sono contati in Inghilter- 
ra, in Scozia ed in Irlanda, 221 individui uc- 
cisi e 453 feriti, ossiano in tutto 676 vitti- 
me. Queste cifre si ripartiscono come segue: 

31 uccisi e 846 feriti erano viaggiatori, 
112 uccisi e 87 feriti erano impiegati delle 
compagnie od intraprendenti, 80 uccisi e 20 
feriti non erano nè viaggiatori, nè al servizio 
delle compagnie o ‘degli intraprendenti. 

Quanto alla prima categoria, nei 377 viag- 
giatori ch'essa comprende, 12 sono periti e 331 
hanno avuto ferite, senza loro colpa, e 34 al- 
tri, cioè, 19 uccisi e 15 feriti, sono stati vit- 
time della loro imprudenza. 

Comparativamente all'anno precedente, so- 
no stati 13 ‘accidenti di più, ma importa di 


sivamente sui feriti : it numero dei morti ha 
diminuito di 33. 

Fra ‘gl'individai ‘al servizio delle compa- 
gnie 0 degl'intraprenditori, 39 sono stali uc- 
cisì e 56 feriti senza che vi sia ‘stata impru- 
denza di lor parle, e 78 sono morti e 31 sono 
stati feriti per mancar di precauzioni. 

Rapprossimando ‘queste cifre a quelle del- 


l'anno inmarizi, ‘si trovano în questa categoria 
speciale di vittime 93 accidenti di meno, dif- 
ferenza che si applica in'una proporzione qua- 
si uguale ai morti e feriti. 5 
.___ Finalmente, Toti dei viaggiatori 6° degl’ 
impiegati, si contano 80 ‘uccisi e 20 feriti, 
cioè una vitilina di ‘meno che nel ‘1853. Que- 
sti accidenti, Sflto due suicidi, riguatdano ‘in- 
dividui che hanno traversato la stràda al imo- 
mento del’ passaggio d’uu treno. L 
To somma, ‘il'nùmero ‘delle persone che 
sono perite senza che la loro morte 


es 
sere 'altribilita all''imprudenza ‘è; di ‘58, cioè: 
12 viaggiatori e 397 Foppa quelli; dei feri- 
ti s'inalza a’987, ‘che'si ‘dividono in'831' viag- 
giatori e 56 ingliogiti. | 


considerare che questa differenza porta esclu- . 
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Vi ha, comparativamente al' 18 
mento di 18 feriti, ma una diminuzione 4; 
47 morti, risultato tanto più soddisfacente, e 
al 30 giugno 1854,.il numero delle miglia in 606 
strazione importava: già' 127 sall’ anno Prec, 
dente, e che' alla medesima data il movimenty 
dei: viaggiatori sorpassava di 5,287,088 quello 
del periodo corrispondente del 1853. 

— Nella scuola» di moschetteria d'Hyihe 
si è fatta l'esperienza di una novella carabina, 
Essa tira 69 colpi in sette minuti, e su questo 
huméro, alla distanza di 100 varde, 47 hanno 
edlpito il dentro del bersaglio. Dopo essere 
stata intieramente’ immersa nell’ acqua essendo 
già carica, il colpo perio come prima, e |a 
rapidità del tiro non la smuoveva minimamente, 


53, ua ano 


GERMANIA 

Scrivono da Berlino alla Correspondanee 
Havas in data del 30 marzo. 

Si hanno qui informazioni positive sulle 
due sedute della conferenza di lunedì e mer. 
coledì, nelle quali è stato discusso il terzo pun. 
to. É fuori di dubbio che, a questo riguardo, 
si è manifestata un'opposizione di principi tra 
le pretenisioni reciproche e che finora non si 
è fatto alcum ravvicinamento. 

I rappresentanti delle potenze occidentali 
da una parte, non si sono dichiarati soddis. 
fatti della proposizione di stabilire anch'esse 
stazioni navali nel mar Nero, dall'altra il prin- 
cipe Gortschakoff ricusa di accettare la ridi- 
zione della flotta russa nel mar Nero a un ni 
mero defermînato di navi, e la trasformazione 
del porto di Sebastopoli in porto di commer- 
cio: a parer suo permettere ad una potenza 
qualunque di esercitare un controllo su quanto 
succederebbe nell'interno di Sebastopo'i, sareb- 
be lo stesso che ledere i diritti di sovranità 
dell’imperatore. Il principe GortschakofT dichia 
rò finalmente non poter egli oltrepassare d'un 
iota, intorno a ciò, le istruzioni precise ch'egli 
ha ricevute dal suo governo. 

La dissidenza si è manifestata in modo 
assai deciso, che non si è trovato altro mezzo- 
termine fuorchè di prorogare la discussione, 
chiedere nuove istruzioni e discutere frattanto 
il quarto punto. 

Tutte le lettere confidenziali che perven- 
gono da Pietroburgo, annunziano una recrude- 
scenza di sentimenti bellicosi e la ferma riso- 
Tuzione dell'imperatore Alessandro di non fare 
nuove concessioni. 


IMPERO AUSTRIACO 

In via diplomatica fu convenuto col go- 
verno del regno delle due Sicilie di recare di 
muovo in atto, verso osservanza di rigorosa re- 
ciprocità, le agevolezze, nelle comunicazioni, 
che dal 1824 avevano esistito fra |’ Austria e 
Napoli, e che nel 1851 erano state provvist- 
riamente tolte. Quindi ai sudditi del regno del- 
le due Sicife dee essere permesso d' entrare 
nell'impero del regno austriaco, e viceversa ai 
sudditi dell’imperatore dee essere permesso di 
andare in quel regno, anche con passaporti, i 
quali, nei luoghi ove, per conto del governo, 
nel territorio del quale dee essere intrapreso 
il viaggio, non abbiavi legazione nè consolato, 
sieno rilasciati dalle autorità legali od ammi- 
nistrative a ciò competenti o sieno muniti del 


. loro Misto. 1l'reile..governo di Napoli ba an- 


che aderito alla ulteriore domanda che viaggia 
tori, che si reùtimo per la via di mare nel re- 
“gno "delle ‘ine Sicilie, non abbisognino del 

“sto di unorgano consolare napoletano, quan- 
do ‘ho ve ‘ne abbia nel lu go, dal quale par- 
tano, Però il governo del re esige che quegli 
individui facciano imunire i Foro passaporti de 
Fisto''hel' priimo porto, nel quale esista un 2- 
gente vonsolare di' Napoli. È stabilito che que- 
ste disposizioni! etitrino fn attività col 4 di apri- 
le'uifiid vorrete. 


pia doni l'ingegno 
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RUSSIA 
PirTroBuReo 22 Maro. 

I corpi di guardia .e' dei: grànatiéri ‘hanno 
mandato all'imperatore per ‘mezzò dei loro ge- 
nerali il seguente indirizzo: 

« Signore: Le ‘umane parote dhe ‘ta hai 
rivolto il 4 marzo alle ‘tue):gatindie ‘ed -a' taoi 
ranatieri sono scese profondamerite hel euore 
Ji soloro che per molti amni ‘hamio ‘avuto ila 
consolazione di essere posti: sotto il tuo im- 
mediato comando. Iddio ti’ benedica; e con te 
la grand” opera alla quale ti ‘ha chiamato! Id- 
dio ti doni l'ingegno e l'operbsità di Pietro il 
grande, la conoscenza de'cuori, dote di Catte- 
fina, la benedizione di Alessandro; l'elquenza 
è lo spirito immortale di Niccolò. (ol suo brac- 
cio onnipossente Iddio fortifichi noi pure tuoi 
figli fedeli, sicchè possiamo partecipare alla 
tua gloria. Noi ‘faremo ogni sforzo di' gran cuo- 
re e con caldezza per perpetuare fa gloriavim- 
peritura © la fedeltà dei mostri antenati. Così 
lo spirito immortale dell’ onore e del dovere, 
dell'eroismo, della costanza e della nobiltà del 
nistro grande Niccolò I ci aiuti: noi conser- 
veremo semjre con'ammirazione rispettosa nel- 
li nostra memoria l'esempio glorioso che ci ha 
dato per trent'anni. Esso insegnerà ‘a tutti a 
compiere il proprio dovere. Noi supplichiamo, 
o grande imperatore, l’onnipossente Iddio, per- 
chè appaghi i voti del tuo cuore: amaci come 
ci ha amato il fortissimo padre tuo. 

a Noi ardiamo del desiderio di meritare 
il tuo amore imperiale in quel'modo che ab- 
biamo avuto l'onore di meritare la tua grazia 
quand’ eri nostro comandante e benefattore. Noi 
siamo la tua guardia; noi non ci arretreremo 

sso innanzi ai nemici tuoi. Comanda: 
aci ove il cuor nostro debba porsi per te 
e per la patria. 

— Tutto annunzia che la campagna va 
ad aprirsi fra breve nel Baltico. La squadra 
inglese è giuuta il 10 aprile all'entrata del Sund. 
ll governo russo, che si ‘aspett ad un attacco 
formidabile, ha ordinato la formazione di 'due 
campi trincerati sul litorale. A questi mezzi 
di difesa, lo ezar aggiunge l'armamento, gene- 
rale dei marinai finlandesi ; perciò - malgrado 
la costituzione che esenta: dal servizio puramen- 
te militare gli abitanti di Finlandia, una leva 
generale di tutti gli uomini validi si ‘opera in 
quel paese col più estremo rigore. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell’Impartia! di Smirne: 

Nui abbiamo ‘molto piacere di poter an- 
nunziare, che lo' stato sanitario dell'ospedale mi- 
litare inglese, stabilito nella nostra città, è mol- 
{o soldisfacente. La febbre che vi:regnava da 
qualche tempo, è molto diminuita. Noi diamo 
su questo stabilimento alcuni dettagli che sa- 
ranno letti cun interesse. Il numero dei soldati 
acasermati è di 900; su questo numero, 586 
son malati, e 248 convalescenti, o in via di 
guarigione. I morti, dallo arrivo del primo 
convoglio, ammontano alla cifra di 104. Lo 
Sato maggiore dell’ ospedale è composto nel 
modo seguente: il colonnello Stoeks, colonnello 
di stato maggiore, comandante; il capitano Whit- 
more del 62 di linea, aiutante di campo ; ca- 
pian Burden del 9, comandante in secondo ; 
4 capitani di stato maggior: il capitan Bennett 
del 7, aiutante; il ‘tenetite Mac Donnell “iga- 
tore, e un quartier mastro. Il servizio medico 
conta: un medico in capo, '8médidi di'prima 
classe, 6 medici di 2 classe, 5 chirutgi di 2 
Slasse, e 4 farmacisti. Vi «ha inoltre 2 provve- 
ditori. e 3 commessi provveditori. 

. Trattasi di spedire da Inghiltérra il ma- 
leriale necessario: ‘per lo*'stabiliménto ' divan 
ospedale molto più grande. hi 


ApmianoPOLI 22 Marzo. 
Lergienio nel Corr. Ital: de ‘ 
a questione dell'apertura del fo per 
le navi neutrali sembra ormai decisa: secondo 


notizie ‘recentissime da Tbràila, le quali annan- 
ziano che eccèttuati ‘7 a 8 navigli della casa 
Gopcevich di Trieste carichi di grano presi a 
Galacz e scali vicini, i russi non permettéran- 
no 'la sortita di altri legni. Il-»favore accordato 
avquestò signore è da ‘riguardarsi come una ri- 
compensa ‘per le partite di grano di «sua por- 
prietà presegli per le truppe russe. ‘Tale nuo- 
va che non tardò a divulgarsi a Costantinopo- 
li, provocò un rialzo di 6 a 8'piastre il kilogr. 
sui grani duri e teneri, che prima si offrivano 
a 35 e a 37 piastre senza acquirenti, e che ora 
i detentori rifiutano di ‘vefidere a 43 e 45 pia- 
stre. Questa notizia esercitò la stessa «itifluenza 
sui prezzi di questa piazza, e i venditori che 
erano ‘tanto scoraggiati aumentarono idi molto 
le loro pretese. Gli acquisti di buoi e di vac- 
che cuntinuano in grandissime ' proporzioni, per 
conto delle amministrazioni anglo-fraricesi, nelle 
località: situate al ‘di là dei° Balcani vicino a 
Varna. I soli commissari del governo turco 
possono fare acquisti. ‘Tutto questo bestiame è 
destinato per le truppe alleate della Crimea, 
dove viene spedito per gli scali di Varna, Sin- 
zeboli, Bourgas, ed altri luoghi d'imbarco sul 
mar Nero. 
AMERICA 

Riferiamo dal giornale La Tribuna di Bue- 
nos-Ayres n. 403, 28 dicembre 1854 il se- 
guente trattato di pace conchiuso fra lo Stato 
di Buenos-Ayres e il presidente della Confede- 
razione Argentina. 

L'eccmo signor Governatore dello stato di 
Buenos-Ayres, e l'ecciio sig. presidente delle 
Confederazione Argentina desiderando ristabi- 
lire la pace minacciata dall'invasione fatta sul 
territorio di Buenos-Ayres da ‘una forza arma- 
ta partita dalla provincia di Santa-Fè ad insa- 
puta del governo della Confederazione e contro 
i suoi più precisi ordini cagionando giusti mo- 
tivi di ‘allarme al governo di Buenos-Ayres, a 
questo effetto hanno nominato suoi commissio- 
nati, cioò l'ecomo sig. governatore dello Stato 
di Buenos-Ayres il suo ministro segretario di 
stato ‘nel dipartimento di governo, e-affari este- 
ri, e l’ecemo sig. presidente . della Confedera- 
zione Argentina i signori D. Josè Eullen e D. Da- 
niel Gowland, i quali dopo essersi scambiati i 
loro pieni poteri ed averli trovati in buona e 
debita forma si ‘sono accordati e convenuti 
negli artigoti seguenti. 

1° Entrambi i‘governi riconoscendosi mu- 
tuamente lo stat guovanteriore all'invasione del 
4 di novembre del corrente anno convengono 
che da questa data cesseranno nel territorio di 
ambi li stati gli apparecchi militari cagionati 
dall'invasione di quello di Buenos-Ayres, e re- 
ciprocamente si promettono di mantenersi in 
pace e buona armonia, di ritirare le loro forze 
dalle posizioni che occupassero a cagione di 
detta ‘invasione , e di conservare tutte le loro 
relazioni di commercio in quei termini in cui 
erano' prima; senza che nè l'uno nè Faltro sta- 
to imponga nuovi pesi ‘che non fossero insie- 
me estesi a tutto il commercio estero, o che 
non esistessero a questa data riguardo al com- 
mercio interno ‘fra ‘l'uno e Faltro paese. 

2° ‘Affine di allontanare per sempre i mo- 
tivi che hanno prodotto così giuste inquietudi- 
ni al governo di Buenos-Ayrgs, il presidente 
della Confederazione Argentina si obbliga di far 
ritirare immediatamente dalla.provincia di San- 
ta-Fè, pel periodo di due ‘anni, tutti coloro che 
hanno invaso il ‘territorio di Buewos-Ayres, dal 
grado ‘di’ ufficiale in su, o che senza essere 
militari hanno avuto una parte attiva in ecci- 
tare ‘e preparare detta’ invasione. 

3° Per favorire quanlo prima la riunione 
di tutti i popoli della' Confederazione Argenti- 


‘fi, ‘e ‘affinché cessi la separazione politica che 


mbidue i governi si ripromettono 
fare uso delle armi , 'nè permettere che altri 


+ 19 fascia nelle Tora rispettive giurisdizioni, quan- 


: «esiste, a 
della maniera p.à' formale "e solenne : di ‘non * 


* do:ovcorra di sciogliere qualche differenza po- 


litica; e! di'regolime invece. còn.. mezzi ‘amiche- 
voli le reciproche loro relazioni, e tutto ciò.è 
quinto possa linteressare lo statò politico, la 
sivurezza ‘delle frontiere nelle invasioni dei bar- 
bari, il commereio , e .gli sabitanti dell'uno e 
dell'altro ‘territorio : ‘al quale. effetto, tustochè 
sarà ‘ratilicato «il presente trattato, si adotteran- 
no le misure di mutua convenienza. 
4° Il presente trattato sarà ratificato dal- 
l'eco sig. governatore dello stato di.Buenos- 
Agres e 'dall'ecomo :sig. presidente della. Con- 
federazione ‘Avgentina: le ratifiche saranno seam- 
biate in questa città nel termine di giorni 15. 
In fede di che hanno firmato il presente 
convegno in Buonos-Ayres ai 20 di dicem- 
bre 1854. . 
JrenED PORTELLA 
Josk :M. CuLLEN 
DaxigL GowLAND. 
Le ratifiche furono scambiate in Buenos- 
Ayres il giorno 27 dicembre. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 4. 

Il Moniteur pubblica un dispaccio del ge- 
nerale in capo dell'esercito di Oriente, in data 
del 22 p. marzo. Noi ci avanziamo, dice il di- 
spaccio, per istrade coperte contro lacresta 
che copre la torre di Malakoff. Il nemico ten- 
tò di arrestare questi lavori, senza riuseirvi. 
L'ammiraglio Istomin, comandante della flotta 
russa da quella parte, è rimasto ucciso. Buon» 
è lo stato sanitario: il tempo è fatto migliore: 
lo stato morale delle truppe è eccellente. 

A cagione di nuovi ordini, i battaglioni 
dei volteggiatori della guardia si fermeranno a 
Marsiglia e ad Avignone. Riguardo ai caccia- 
tori a piedi ed ai due battaglioni di gendar- 
meria della guardia, è stato sospeso l'ordine 
di loro partenza. 

Scrivono da Vienna il 3 aprile, che nella 
seduta del 2, alle conferenze di Vienna, fu con- 
venuto, che ‘la discussione sul terzo e quarto 
punto sarebbe aggiornata fino all'arrivo di S. E. 
il sig. Drouyn di Lhuys a Vienna, dove è aspet- 
tato il 5. 

Leggiamo nel Corriere Italiano del A: 

Qaanto rigoroso sia il segreto che man- 
tiensi sulle conferenze, risulta dalla circostan- 
za, che i plenipotenziari i quali prendono par- 
te alle sedute estendono da per loro i rap- 
porti, che spediscono ai rispettivi governi. Le 
relazioni per Costantinopoli sono estese dal 
consigliere aulico il barone Hammer, che as- 
siste alle conferenze nella quantità di inter- 
prete. Domenica sera lord Russell spedì un 
corriere a lord Raglan. 

— Lo stesso Corriere dice: le notizie che 
ci pervengono oggi dalla Crimea sono concor- 
di nell’ asserire imminenti graudi operazioni 
militari. 


Parici 3 Aprile. 

Il Moniteur annunzia dalla Crimea: Il gior- 
nio 22 decorso tentarono i russi più volle di 
sturbaré i lavori d'assedio eretti contro il .Ma- 
me'on (terrapieno ) che circonda jl forte Ma- 
lakoff,, però senza successo. 

Drouyn de Lhuys è il latore di progetti 
compilati dallo stesso imperatore. Il generale 
Canrobert attaccherà il Mamelon che protegge 
la torre ‘Malakoff; egli marcia contro il mede- 
«simo. 

Le operazioni d’ attacco d' aprirsi contro 
Sebastopoli annunziate tanto dal generale Can- 
ròbert che da lord Raglaw ai loro rispettivi go- 
verni, per la fihe di marzo ebbero dunque prin- 
cipio, come può rilevarsi dall'amunzio più so- 
pra det igiornale uffiziale di Francia. Che qui 
mon vi può essere discorso di. combattimenti 
di t:nue entità, risolta chiaratrente dal fatto 
che Canrabert dirigerà in persotta l'attacco del- 
la torre Malakofi, e la morte d'un ammiraglio 


ne rende istruiti essersi ormai dato principio 
al grande bombardamento. Così ‘annota la Oest. 


Ze. 

— Dovendo il ministro degli affari este- 
ri, sig. Drouyo de Lhuys, recarsi per ordine 
dell'imperatore a Vienna per assistere alle con- 
ferenze, sarà surrogato provvisoriamente dal 
sig. Thouvenel, ministro plenipotenziario di 
prima classe. 

— Si legge nella Patrie: i 

Secondo le ultimo nostre lettere di Co- 
stantinopoli, la situazione sanitaria degli ospe- 
dali va di grado in grado migliorandosi. Lo 
scorbuto diminuisce , le affezioni tifoidee sono 
assaissimo ristrette. Nulla fermenta d’epide- 
mico. 

Le ambulanze riunite di Varna, Gallipoli, 
Nagara e Andrinopoli non presentano che una 
cifra di circa 10,000 malati, cosa da non con- 
siderarsi in ragione dell'effettivo della nostra 
armata in Oriente. 

Il generale in capo ha fatto, dicesi , sot- 
terrare sotto un letto di calce viva i cadaveri 
degli animali, numerosissimi nel campo. Si co- 


persero pure di calce i cimiteri delle ambu- 
lanze. a 

— Il sig.Drouyn de Lhuys fu impedito di 
partire ieri, e si porrà in viaggio questa sera 
per Vienna. Secondo il Pays, egli reca le estre- 
me concessioni, a cui voglia scendere il go- 
verno francese. 


Lonpra 2 Aprile. 


Secondo il Morning-Post, il sig. Drouyn 
de Louys dovrà dichiarare a Vienna , unita- 
mente a lord Russel « sino a qual punto l'In- 
ghilterra e la Francia possono restringere le 
loro domande, e al di là di qual punto sem- 
brasse ad esse impossibile di ritirarle con si- 
curezza e onore. Qualunque sia il risultato di 
questo supremo sforzo per cessare una grande 
e terribile guerra, le potenze che banno così 
unanimemente lavorato a ricondurre la pace 
potranno almeno gloriarsi della buona fede e 
della sincerità che adoperano nel proseguire il 
loro scopo e della moderazione delle domande 
che il sig. Drouyn de Lhuys è incaricato di 
presentare. 

Queste domande, possiamo esserne certi, 
nulla hanno che non s'accordi strettamente col- 
l'oggetto rea'e della guerra quale sorse e co- 
minciò. Ricordiamoci che non si trattava nè di 
smembrare l'impero russo, nè di distruggere le 
fortezze, ma semplicemente e unicamente di sta- 
bilire delle condizioni eque in virtù delle quali la 
Turchia potesse liberamente svilupparsi come stato 
indipendente, non come tributaria della Russia, e 
che permettono ai suoi vicini di esistere sen- 
za questa pericolosa protezione, che neutraliz- 
zava ed annichilava le loro speranze non me- 
no che il loro nerbo. » 


Bencino 3 Aprile. 


La notizia che Manteuffel doveva recarsi 
a Vienna è senza fondamento. Secondo le ul- 
time notizie di Pietroburgo, l'imperatrice Ales- 
sandra, vedova dello czar Niccolò, visiterà que- 
sta città nel prossimo giugno. Il principe Car- 


AVVISO 

Si previene il pubblico che nel pa- 
lazzo in via del Corso num. 504, trovasi 
sfitto il secondo piano del medesimo com- 
posto di selle camere, con cucita, acqua, 
© wasche da lavare, cantina, scuderia, e 
rimessa , chiunque bramasse vederlo po- 
trà diriggersi dal proprietario reperibile 
in via Condottì n. 42 piano secondo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile per de cause: Ecelo: 
siastiche in Roma 


renda dumici 
tro Interess 


nincobtri N 


Udienza delli 15 febb, 1855 


Nella causa 
Carmelitani Scalz, 
toria, ed il N 


affissione in Cesena. 
Sull'Istanza— 
lito Merenda con 


lo di Prussia partì da'Pietroburgo per Mosca. 
Vienna 5 Aprile. 


L'arrivo del sig. Drouya de Lhuys è an- 
nunziato per venerdì. Secondo un dispaccio te- 
legrafico pervenuto: all' Oesterreichische Zeitung, 
il generale Canrobert annunzia in data del 29 
marzo, che il 3 aprile comincieranno le ope- 
razioni offensive contro i russi, principalmente 
in campo aperto. à 

Tuigste 5 Aprile. 


Leggiamo nell’Osservatore Triestino: 

Dalla Crimea riceviamo notizie fino al 24 
marzo. Come altre volte, così anche ora si 
fanno delle rettificazioni all' ultimo bollettino 
russo intorno al combattimento che ebbe luogo 
nella notte dal 22 al 23 marzo presso la torre 
di Malakoff. Ivi tanto i russi quanto i francesi 
tentarono di distruggersi a vicenda i lavori di 
fortificazione, ma nè gli uni nè gli altri pos- 
son vantare veri yantaggi.Si smentisce la noti- 
zia giunta da fonte russa che i lavori dei fran- 
cesi furono distrutti. Quel combattimento si 
limita al semplice fatto che i francesi furono at- 
taccati con forze preponderanti, che si ritirarono 
sino al luogo dove stavano le riservo, che s'a- 
vanzarono indi con forze maggiori e che re- 
spinsero colla baionetta i russi. 

Al 23 e nella notte seguente tutto era 
tranquillo alla torre di Malakoff. Si continua- 
rono delle scaramuccie su tutti gli altri punti 
della linea francese. Benchè questi combatti- 
menti non conducano ad alcun risultato, pure 
non sono senza importanza; essi costano molto 
sangue e formano il principio delle grandi 
operazioni che di giorno in giorno s’attendono. 
Dicesi arcora sempre che Eupatoria è la meta 
a cui tendono le prossime operazioni del prin- 
cipe Gortschakoff. 

Il Fremdenblatt ha da Varna una notizia, 
secondo cui le operazioni degli alleati avreb- 
bero già incominciato contemporaneamente su 
tre punti diversi. Dicesi cioè che Omer pascià 
si fosse avanzato con 24,000 uomini lungo 
l istmo di Eupatoria verso il Vecchio Forte 
dopo aver lasciato in città un corpo d'esercito 
ed-un distaccamento sul ponte del lago, pro- 
babilmente per riconoscere la posizione dei 
russi sull'Alma e per appoggiare un movimen- 
to degli alleati. Il generale Canrobegt minac- 
cia con tutte le forze disponibili Sapungora , 
ed un dispaccio telegrafico annunzia che si 
fosse impssessato del vecchio ponte (Stari- 
most) sulla Cernaia. Il maresciallo Raglan si è 
assunto la difesa dell'altipiano della stazione di 
Kadikioi e del porto di Balaklava. Queste ope- 
razioni dureranno forse 2-3 giorni prima che 
s'ottenga un risultato: colle armi. 

Lo stesso giornale dice inoltre aver mo- 
tivo di credere che quell' attacco offensivo non 
sarà accompagnato da un bombardamento per 
parte degli alleati. Pare che il generale Can- 
robert voglia impossessarsi solo dei passi al- 
l'imboccatura della Cernaia per minacciare di 
là il sobborgo dei naviganti e la flotta. 

— Leggiamo uello stesso Ossero. Triest: 

Il fatto più interessante che si annun- 


&O dA AR 
il V. Convento e PP. 

s. Maria della vit- 
ig. conte Giuliano Me- 
n Forlì, e chiunque al- 


dell’ istessa famigha per | nato ec. 


altre di ragione un breve termine ad osi- 
hire li, titoli, giustficativi della sua gom-. 
prensione nel Patronato, di cui lraitasi , 
ovvero dichiarare legalmente non esservi 
compreso, quale decorso inutilmente .de- 
cretare la risoluzione dell’ istesso Patro-, 


Invocato il Nome $Smo di Dio 
Noi Marcello Orlandini Giudice pet 


zia per Costantinopoli dalla Crimea è quello 
contenuto in un nostro carteggio della capj 
turca în data 26 marzo, che i francesi slogy' 
rono i russi da alcune posizioni, d'onde questi 
molestavano fortemente i lavori contro la 

di Malakoff. Senonchè questo successo Sembra 
essere stato acquistato a caro prezzo dai fran. 
cesi, e a Costantinopoli erano ultimamente 
feriti — Tutti i navigli degli alleati si pi 
rano a ritornare nel mar Nero, dietro un or 
dine ricevuto. — A quanto scrivono da Costan. 
linopoli, l'antico gran-visir Mustafà Pascià fa 
condannato all'esilio. 

— Una compagnia del genio e mezza com. 
pagnia di zappatori della guardia imperiale ad. 
detti alla 10 divisione dell'esercito francese di 
Oridnte arrivarono il 23 marzo a Costantino. 
poli, e furono mandati immediatamente al cam. 
po di Maslak. ‘ 

'— Le notizie della Grecia, che giungono 
sino al 30 marzo, recano la morte del noto 
generale Gardikioti Grivas, di cui avevamo gi 
annunziato la grave malattia. Il nostro corri. 
spondente ci riferisce altuni nuovi atti di bri. 
gantaggio, seguiti nelle provincie. Una torma 
di predoni derubò un convoglio erariale, che 
portava una somma di danaro da Lutrachi a 
Calamachi; altrove i masnadieri assalirono la 
possessione d'un inglese, la depredarono e fe 
rirono in tale incontro i domestici e il padro- 
ne stesso. In conseguenza di quest'ultimo fatto 
ua piroscafo francese ed uno inglese imbarca 
rono truppe alleate e partirono per porre fre 
no al brigantaggio. 


Varsavia 30 Marzo. 


Giusta notizie giunte or ora da Pietrobar- 
go si vanno prendendo le più estese misure 
per la difesa delle provincie del mar Baltico. 
A quest'uopo verranno eretti colà due campi 
trincerati; uno fra Riga e Mfttau, l’altro fra Re- 
val e Nawa. Ciascuno di essi si comporrà di 
30,000 uomini, e a questo scopo si dirigono 
fin d'ora a quella volta considerevoli distacca- 
meati di truppe non solo dall'interno della 
Russia, ma anche dalla parte settentrionale del- 
la Polonia. Gli accennati due campi sarebbero 
di grande importanza strategica, giacchè il pri- 
mo chiuderebbe la via che conduce nella Cur- 
landia, ed il secondo l'unica strada condacente 
a Pietroburgo. 


Opgssa 16 (28) Marzo. 


Le notizie della Crimea giungono sino 
al 12 (24) marzo e riferiscono ripetuti attae- 
chi intrapresi dagli alleati in parte con forze 
considerevoli, ma sinora infruttuosi, per respin- 
gere i russi dal Supungora. Corrono alcune vo- 
ci, secondo le quali. Omer pascià avrebbe co- 
minciato le operazioni, ma finora esse non so- 
no precise. 


_——tm—tt1 cri 


BORSA. 
Vienna 4 Aprile. 
D. 82 1/8 


vero dichiarare formalmente in atti now 

compreso; scorso il quile 
e non fatta alcuna dichiarazione . decre- 
tiamo risoluto ogni Fatronato, ed auto” 
rizziamo li Religiosi Istanti a proceder® 
a nuova concessione, Condanviamo il ci 
tato sig. Merenda alle spese, nel solo ca? 
di futura opposizione ec. 


Marcello Orlandini Giud. 


} mana. 


gere al citato 
la, e chiunque 


le cause Ecclesiastiche, pronunciandu de- 
finitivamente ,. prefiggiamo il termine di 
giorni 50 all'effetto di esibire li titoli 
comprovanti la continuazione del Patro- 
nato della Cappella , di cui trattasi , ov- 
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ROMA 11 Aprile. 
ripeti 


leri, terza festa di Pasqua, si tenne 
Cappella papale alla Sistina, alla quale è 
inervenuta la Santità” pi Nostro Sicnore 
Para Pio IX unitamente al Sacro Collegio , 
ai Prelati, ed alla Eccma Magistratura ro- 
|mana. La Messa fu pontificata da Sua 
Emza Rma il sig. Cardinale Schwarzen- 
herg, Arcivescovo di Praga, e l’orazione 
fu recitata dal Conte Vannicelli, nobile con- 
vittore del Collegio Nazareno. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera di lunedì, seconda festa di Pa- 
squa, sull’ameno pendio..del Piacio- ad un’ ora 
di notte venne incendiata la Girandola fatta 
con disegno del sig. Commendatore Poletti , 
che volle raanani il monumento, che a 
perpetuare il giorno 8 dicembre 1854 sarà in- 
nalzato sulla piazza di Spagna. 

Una straordinaria moltitudine di gente di 
ogni condizione accorse sulla piazza del popolo 
per assistere a questo sempre ameno e gran- 
de spettacolo. Loggie distinte furono apposita- 
mente disposte per S.A.R. Adalberto principe 
di Baviera, e per l'Ecemo corpo diplomatico , 
non che per altri ragguardevoli personaggi. 

Così aveano termine le feste di Pasqua in 
Roma, per assistere alle quali sono accorsi an- 
che quest anno forestieri in grande numero , 
hon ostante la guerra, che ferve in Oriente, e 
che tiene assorto il pensiero delle più grandi 
nazioni di Europa. 

E ci gode l'animo di potere annunciare 
che durante Je funzioni della Seltimana . Santa, 
e le feste di Pasqua , rese maggiormente so- 
leuni, perchè a tutte prendeva parte il Supre- 
mu Gerarca della Chiesa, PIO IX, non si ha 
avuto a deplorare disordine di sorta alcuna. 
Di mezzo a tanto affollamento di stranieri e di 
cittadini, che incominciando’ nelle ‘ore mattuti- 
he, non cessava che a notte inoltrata, si è ve- 
duta regnare la più “ea tranquillità: e di 
Mezzo a lanto movimento di carrozze, special- 
Mente nei giorni di domenica e di lunedì, nes- 
Suna disgrazia è accaduta, essendosi dalle au- 
torità competenti prese le necessarie disposi- 
perni ie tulto procedesse colla massima re- 


Dalle 9 pom. del 9 Aprile fino alle 9 pom. del 10 detto. 
Temperat. mass. + 16,5. Temperat. min. + 5,5. 


—_mt__rmmx: 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 Aprile. 

Abbiamo sott'occhio il prospetto del per- 
sonale d'artiglieria che debbe tar parte del 
corpo di spedizione per l'Oriente. Ne diamo il 
santo. 

L'artiglieria del corpo di spedizione con- 
sterà : 

1. Di uno stato maggiore; 2. di tre bri- 
gate campali, di due batterie ciascuna ; 3. di 
una brigata da piazza di quattro compagnie ; 
A. di una compagnia provvisoria di operai d'ar- 
Nglieriag 5. del personale addetto al parco mo- 
bile; 6. del personale addetto al deposito ge- 
nerale; 7. del personale addetto al deposito 
succursale. 


N corpo d'artiglieria è della seguente 


forza: ne eri 

Ufficiali: comandante superiore 1; uffizi 
superiori 4; capitani 12; subalterni 45; medici 2; 
veterinari 1. Totale uffiziali 65. 

Truppa: Furieri maggiori 2; furieri 11; 
sergenti 69; caporali 141 ; cannonieri ed al- 
tri 1493. Totale truppa 1716. 

Cavalli da sella 106, da tiro 998, totale 
1104 cavalli. 

Siccome attualmente l’ artiglieria non ha 
cavalli sufficienti, così fu stabilito che i reggi- 
menti di cavalleria che rimangono qui, som- 
ministreranno all'artiglieria ‘parte dei cavalli che 
per loro sono meno servibili. Crediamo che il 
ministro della guerra abbia presa questa riso- 
luzione, perchè sta provvedendo per la cavalle- 
ria cavalli migliori. 

Il corpo di spedizione non si recherà per 
ora ‘in Crimea, ma a Costantinopoli. Lo stato- 
maggiorè ha già ricevuto il piano della distri- 
buzione dei: diversi corpi nelle vicinanze di Co- 
stantinopoli. Ù 


STATI: ESTERE — 
FRANCIA 

I corpi qui sotto designati si recheranno 
di ‘Parigi a'Boulogne : To stato-maggiore e 8 
compagnie del''20° battaglione: di’ cacciatori a 
piedi; il primo battaglione dell'88° di linea; lo 
stato-maggiore e 8 compagnie dol 2° battaglio- 
pr ’tacciatori ‘a’ piedi ; Di pejinò battaglione 
déll'8°'di Titisa ; lo stalo-maggiore e il 2° bat- 
taglione idéni'$ "il primb ‘battaglione’ dol 17°di 
linea, più lo stato-maggiorè 6 il #econdo bat 


giore. ©, il il 


pa 


del ‘68° fî » stato. 


I] 


| presente congresso ridoni a 


i d'una solida Py pro 
ni 


' ne fra i plenipoten: 


Le partenze pel campo di Honvault sono 
‘interamente terminate. 

— Il Constitutionne!l pubblica un carteggio 
da Vienna del 26 marzo, contenente una det- 
tagliata relazione sull'apertura e sui progressi 
della conferenza. Noi ne riportiamo una parte 
senza farci garanti della sua verità. 

Quando tetre e spesse nubi cuoprono l'o- 
rizzonte e la respirazione impedita dall’affa del- 
l'atmosfera diviene più facile e leggera, si ri- 
conosce tosto, senza consultare il cielo o il ba- 
rometro, che il temporale che minacciava ir- 
rompere sul nostro capo, si è felicemevte di- 
leguato. 

Così, senza penetrare nel mistero in cui 
sono avvolte le discussioni. delle conferenze 
adunate presertemente a Vienna, può l'attento 
osservatore riconoscere all'ilarità che spira da 


quiche giorno. dai. volti dei membri. della.me»., 


léstoia; che Te conferenze hanno presa una pie- 

ga più felice che non si osava sperare. Si po- 
trebbe quasi dire, che i plenipotenziari inco- 
mi a ritenere possibile una pace stabile 
ed onorevole, sentano il vivo bisogno di tran- 
quillare e rianimare l'Europa. 

L'apertura delle conferenze ebbe luogo co- 
me è noto il 14 marzo nella cancelleria dello 
stato. Vi furono presenti: 

Il conte Buol ed il barone di Prokesch, 
plenipotenziari d'Austria; 

Il barone de Bourqueney, plenipotenziario 
di Francia; 

I lordi John Russell e Westmoreland ple- 
nipotenziari di Granbretagna; — — 

Il principe Gortschakoff ed il sig. de Ti- 
toff' plenipotenziari di Russia; 

Arif-Efendi e Riza-Bey plenipotenziari di 
Turchia; 

Il consigliere aulico e ministeriale barone 
de, Meysenbug, protocollista per le discussioni 
del congresso: ato 

Il consigliere aulico e ministeriale Hammer 
interprete pev i plenipotenziari ottomani,, 

La prima seduta fu aperta con ua dottis- 
simo discorso del conte Buol, il qualè, giusta 
la costumanza diplomatica, si congratulò cui ple- 
nipotenziari esteri per l'alta e nobile. missione 
aflidata alloro zelo e patriottismo, missione atta 
a procurar. loro la più viva gratitudine dei con- 
temporanei e delle future, generazioni, Gli altri 
plenipotenziari presero successivamenfe, la, pa- 
rola, per esprimere qualmente siano scotupresi 
dell'importanza, della loro, missione,, e, quanto 
sinceramente i loro. rispettivi | governi Alivides- 
sero i yoti esternati da Austria, che, cioè, il 
tropa ,i benefici 

conversazio- 

de pt alleate e 

eli Russia fu fin dal, principio piena 
pr ap ce ilo siga 
voce che ancora. nella prima sedula fu accet- 


tata da tutte le parti la base dei negoziati fur- 
mulata nel protocollo 28 dicembre, mentre la 
prima seduta si è occupata esclusivamente colla 
verificazione doi mandati dei singoli membri 
delle conferenze, colla nomina del presidente e 
coll'adozione d'un regolamento atto a facilitare 
i lavori del congresso. x 

Per deferenza verso la corte austriaca, i 
plenipotenziari esteri a 
del congresso al conte Buol. a 

Circa il regolamento si conveine*di 
vare in generale le norme tenute ‘hel, co 
so di Vienna del 1855. Giusta le medb: 
plenipotenziari votano e firmano i protocolli se- 
condo l'alfabeto. francese. L'ordine è adunque 
il segueute; Austria, Fraucia, Granbretagna,. 
Itussia, Turchia. La votazione essendo orale, e 
stante la gravità degl'interessi di cui si tratta, 
richiedendosi delle lunge e scrupolose discus- 
sioni, l'estensione dei protocolli deve aver luo- 
go colla’ massitha attenzione. Per questo moti- 
vo, il congressò non può tenere che tre sedu- 
te per settimana, giacchè un giorno libero è 
appena sufficiente per l'estensione del protocol- 


lo d'ana'séduta che dura di solito quattro o. 


cinque ore. 

Regolati © stabiliti nella prima seduta i 
dettagli e le quistioni accessorie, nella seduta 
del 17 ttiarzo si procedè all'argomento e si as- 
soggettò a' discussione il protocollo del 28 di- 
cembre. L'Austria propose al congresso dî di- 
scutere' inmanzi tutto il protocollo 28 dicembre 
e di fissare’ parola per parola prima di pre- 
sentarlo ‘all'aecettazione del plenipotenziario rus- 
so. Im tal guisa le sedute dal 17 marzo în poi 
farono deditatè esclusivamente ad un dettagliàito 
esame d'ognuno dei punti di garanzia contenùti 
nel protocollo 28 dicembre. In ragione che' la 
discussione progredisce, viene data ad ogni 
{rase del protocollo la corrispondente interpre- 
tazione pritîta; vale a dire il protocollo 28 di- 
cembre yiéte completato con una dettagliata 
esposizione, con una esatta definizione degli im- 
pegni che ‘la Russia assume ipso facto colla 
soscrizione del detto, protocollo. 

Questo saggio ed avveduto procedere as- 
soggetta le assicurazioni pacifiche della Russia 
al più sitàro ésanie e. (endè a rimuovere le 
incertezze che sussistonb' ‘sul’ risultàmento finale 
dell'attuale vongresso. Se i plenipotenziari russi 
accettano ‘îî ‘protocollo 28 dicembre nel modo 
suesposto, la continuazione della guerra diver- 
rebbe superflua ‘è nulla impeditebbe la cohclu- 
sione di un armistizio, durab(e il quale le parti 
potrebbato ‘deporre i preliminari di pace già 
accettati in un solenne documento destinato ‘ad 
essere portitò a cognizione dell'Europa. 

Per amore della verità débbiarnio confes- 
sare, che titti i ragguagli pubblicati fivora sulle 
conferenze concordano nell’ annùnziafé, che ‘i 
plenipotenziari russi fannò mostra di moltà mo- 
derazione e di spirito conci iativo, ciò che sem- 
bra provare che le istruzioni dei loro governi 
lasciano loro ampie facoltà. Un fatto si è che 
il vi contegno dei plenipotenziari austriaci 
e la Totò piena ‘intelligenza coi rappresetitanti 
delle potérizò occidentali, dovevano persuadere 
il principe Gortschàkoff! cd il sig. de Titoff, 
che alla”Russia non restà altra via più onore- 
volè di sottrarsi alla lolta, che col fare inte- 
ramenté'e sinceramente le concessioni reclamate 
dall'Etiropia. ‘Ed in fauî ‘dupo, di aver aderito 
a tatti i progetti e le inchiéste delle potetize 
alleaté ‘quatto riguarda l’interpretazione prati. 

soglio, riguardo alla' reale dse- 
rima garanzia, i plebipotenziari 
importantissime concés 
la garanziò. Certo quest'è un 
jo per quello che résta ‘ah- 


pcio di 


ilarono la presidenza 


r bl: marzo. 
Milord, Reese, 


Nel mio dispacgio del nana annunziato 
a. V. S. i prg che abbi fatti nella 
costruzione della parallela d dira a congiun- 
gere la nostrà HA colla “este del corpo 
francese che occupa le alturo. d'inkermann. 


Il combattimento dei francesi contro il ne- 
mico pel possesso delle imboscate ha ricomin- 


acigfo a notte scorsa cd Ha continufito fegPpià | 
ila fucilata ss i : 


o! è stata vivi d iogfemò 
[8 6 j' nostrilalleati abbiano perdfito moltéfgente 
*caîhé:pure il hemico, che t tina al ‘Posses: 
so delle sue imboscate. I francesi nullameno 
continuapo a spingere innanzi i loro lavori, e 
avvicinandosi al rialzo sul quale i russi sono 
occupati a rizzare opere formidabili, quan- 


. tunque vi sieno .molestati dalle batterie dei 


francesi e nostre. 

Nella notte del 17, le parallele inglesi non 
sono state attaccate, ma il fuoco, di cui ho 
parlato più sopra, è stato così continuo e così 
nodrito, che tutti si tennero sotto le armi 
pronti a mettersi in magcia, 

Io vi spedisco uno stato delle nostre per- 
dite sino al 18. 

Jeri dicevasi che il principe Mentschikoff, 
che recavasi a Mosca, fosse morto per la stra- 
da. Io non ho potuto verilicare l’ esattezza di 
questa voce; ma vi si prestò fedeal punto di 
trasmetterla a Costantinopoli. 

Si dice che il principe Gortschakoff è ar» 
rivato a Baschi-Serai ed ha preso il comando 
in capo dell’armata. 

Dicesi pure che rinforzi partiti dalla Rus- 
sia siano per istrada e che la-9* divisione sia 
arrivata nelle vicinanze d’Eupatoria. 

La posizione dei russi nelle vicinanze del- 
la Cernaia non è cambiata. 

Il progresso della strada ferrata‘ continua 
ad essere soddisfacente, e noi possiamo già 
servircene con un vantaggio considerevole pel 
trasporto dei' viveri e delle baracche, sino al 
puntò alquanto elevato di questa parte di Ka- 
dis-Koi. 

Gli sforzi del sig. Béattie meritano ogni 
elogio. 

Ho l'onore eco. 

RAGLAN 


MONTENEGRO 

Leggiamo nell'Osseruatore Triestino: 

Dai confini del Montevegro ei scrivono in 
data del 22 marzo; La morte dell'imperatore 
Nicolò delle Russie, la cui notizia rapidemente 
giuntavi, fu appena in questi giorni accolta per 
vera,, produsse, la. più dolorasa impressione sul- 
l'animo dei montenegrini. 0 specialmente del 
principe Danilo, il quale ebbe: ad esprimersi 
cssere decesso il suo più grande e. cordiale 
protettore. Gl'impiegati,. sì, onorari che) stipen- 
diati, seguendo, l'esempio del loro capo, porta 
no il, lutto sul braccio; destro.. Gli, altti proba- 
bilmente daranno pure un qualche Astepno:se- 
gno del loro cordoglio collo imporsi , come 
sogliomo di metodo , il berretto rovesciato sul 
capo, ed alcunè' vesti in dòdso, (lasciandosi inol- 
tre crescere la barba durante il tempo del lut- 
to. Sarà mandàto dal Mojitenegro un ‘deputato 
Rer presentare, alla corle di Pietroburgo i sen- 
timenti di condoglianza del senato, i 


iii, # USSIA. 
ii E indirizza rna! 
re generale di Finland PRO? fell 
truppe ivi stazionale 


1831 fino al 1843, e poi del mio Slalo- ma, 
giore generale nel tempo attuale, L'indimenti. 
cabile signore ed imperatore Niccolò Pawlo, 
witsch, apprezzando pienamente l'illuminato 2° 
lo per tutto ciò ‘che riguarda il servizio, leha 
impartito più d' una volta ordini confidenzial; 
coll’esecuzione dei quali ella giustifico Piena. 
mente le sue aspettazioni. L' ultima Prova ln 
singhiera della speciale fiducia r.posta in lei 
j mio padre, furono le funzioni ale; 


dall' 
Amadio” i fgovernatore generale nella Finlandia 
{e dilto 


mafidante delle truppe stazionate in que. 
sta LA e i; 

Nel confermarla ora definitivamente in que. 
sti uffici, io sono convinto ch'etta dedicherà co} 
medesimo suetèsso ‘Piffstancabile suo ‘zelo al 
benessere interno come alla sicurezza esterna 
del mio fedele e caro, granprincipato di Fin. 
landia. Desiderando poi di dimostrarle la sin. 
cera mia benevolenza, mi è grato di conferi; 
le in memoria dei distinti suoi meriti per |y 
stato-maggiore generale, il diritto di portare | 
uniforme di questo stato anche nella nuova car- 
riera che sta dinanzi all’ esperimentata sua de- 
vozione pel trono e la patria. Io le resto sem- 
pre bene affezionato. 

Pietroburgo 5 marzo 1855. 


Firmato—- ALESSANDAO 


— Il 12 marzo tutti gli studenti di Hel- 
singfors si trovavano radunati nella sala dell 
università, onde assistere alla lettura del re 
scritto imperiale, col quale Sua Altezza Impe- 
riale il principe ereditatio Niccolò venne no- 
minato a cavaliere dell'università. Il rettor ma- 
gnifico premise alla lettura dol rescritto alcune 
parole su ciò che Sua Maestà l'Imperatore at- 
tualmente regnaute (Alessandro II), durante pres- 
sochè 30 anni ch'egli fungeva come cancellie- 
re, ha fatto promuovere le scienze, la coltura 
e l'umanità. « Sotto Alessandro Nicolajewitsch 
diss' egli, la lingua e la letteratura patria furo- 
no apprezzate ed introdotte all’ università di 
Helsingfors; egli fu quello che consegnò di pro- 
pria mano la patente al primo professore del- 
la lingua finnica, ed esso nominò pure il pri- 
mo professore della storia di Finlandia .» Alla 
fine îl rettor magnifico prelesse ancora un me- 
Mortale del miuistro conte Armfelt, col quale 
viene recato a conoscenza dell'università che 
la dignità di cancelliere durante la minore età 
del granprincipe ereditario verrebbe sostenuta 
ed amministrata dal ministro per la Finlandia. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantINoroLI 26 Marzo. 

Leggiamo nell'Ossero: Triestino. a 

Quì nella capitale si parla moltissimo di 
dué contratti stipulati dal governo francese; il 
primo con un Capo Kalfa (architetto del pae- 
se) il quale verso il correspettivo di cinque 
milioni di franchi, che gli saranno pagati in 
rate mensili, si obbliga a dar compiuta nel ter- 
nie di due anni la costruzione di una caser- 
nia in'pietra, atta a contenere 20,000 uomini 
a Daut pascià ; il secondo col governo ottoma- 
rio, il quale cede per selte anni per uso dolle 
truppe francesi il vastissimo edifizio dell'uni- 
versità. posto dirimpetto sapita Sofia e non 20- 
cor finito di costruire, impegnandosi da parle 
sùa Îl governo di Francia, di farlo menare a 
tetuiine al più presto com una spesa calcolata 
preventivamorité ‘a 25 milioni di piastre, ossia 
5 mill circa di franchi. 

Trkgisonna 16 Marzo. 

‘Sîéoome' il corriere della Persia ed Erzt- 
ru “È ‘in ‘Fitàrdo, non abbiamo notizie da quer 
le parti. SR: 
Kare tre pascià condannati dal dorata 
MVars sono: per» ziaggio e partiranno col prili: 
aPOFE, (dopo, a Mati, qui) por Costantinopoli 
ul fora Pi, del.goyerno inglese sori 

qui per Li i alla compra 
000 muli e cavalli di ‘trasporto. 
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Il Megidiè che arrivò da Batum, non ci 
orta nulla di interessante, I bei tempi che con- 
finiano da alcuni giorni, hanno migliorato sen- 
sibilmente lo stato di salute di quell’ esercito. 
sembra che i seraschieri nominati dalla Porta 
per il comando di Ciuruk-Su non corrisponda- 
no pienamente ai desideri del loro sovrano di 
rovvedere al ben essere delle truppe. L'eser- 
cito di Ciuruk-Su continua a rimanere nella 
posizione più deplorabile. 
T_T —__—6 

NOTIZIE RECENTISSAEO è 

Dalla Francia abbiamo i giornali fino al 
i: lo stesso da Vienna, Si annuncia la anorte 
della principessa ereditaria di Saxe-Meipighen, 
figlia della principessa Marianna dei Paesi Bas- 
si. La principessa non aveva'iche 24 \nni. 

— Leggiamo nel Zimes del 3: « 

Una parte della squadra del Baltico, forte 
di 30 bastimenti da guerra, e avente 12 ya- 
celli di linea, va ad occupare il Baltico, a bloc- 
care tutti i porti russi, e se è possibile, cer- 
care un punto vulneraBile in quei baluardi di 
granito e di ferrd. Quest'anno la squadra va a 
tentare di più, va a rischiare maggiormente e 
a stringere più da vicino il nemico. 

Sulla medesima squadra leggiamo nello 
Standard: 

La flotta del Baltico è differente da quel- 
la del passato anno: è bella e meglio armata; 
officiali ed equipaggio hanno maggiore espe- 
rienra acquistata: conoscono la forza delle va- 
rie fortezze: sonoscono gli scogli ed i bassi fon- 
di, a mezzo cui devono navigare: e se Napier 
non ha potuto riportare la vittoria, l'ha prepa- 
rata a' suoi successori. Ogni cannoniera è a va- 
pore, è forte di 4 cannoni alla Lancaster , del 

calibro da 92. Le batterie fluttuanti sono 40, 
portando ciascuna 10 caunoni alla Lancaster, 
coperte da una tettoia a prova di bomba, e ai 
fianchi difese da una lamina di ferro di 4 pol- 
lici e mezzo. 

— Il Corriere Italiano del 5 corrente an- 


‘ nuncia, che l’imperiale generale austriaco di 


brigata Alessandro principe’ di Assia-Darmstadt 
partì ieri l'altro a mezzo della strada ferrata 
del settentrione, alla volta di Pietroburgo. 

— Quanto sia vivo, continua lo stesso 
Corriere Italiano, lo scambio di cerrier', risnl- 
ta in parte dal fatto, che ieri arrivarono colla 
strada ferrata del settentrione otto corrieri, e 
{re partirono, uno per Londra, uno per Parigi 
e l'ultimo per Berlino. 

Parici 4 Aprile. 

Il Moniteur pubblica questa mattina il di- 
spaccio del generale: Canrobert ‘sull’affare ché 
ebbe luogo nella notte det'22 al 23, dinan- 
ti alla torre di Malakof. Il dispaccio  fran- 
cese dice che i russi sono stati vigorosamente 
respinti, che ebbero 2000 uomini uccisi 0 fe- 
"ii, e che dalla parte dei francesi le perdite 
non oltrepassavano 600 uomini. 

Questo dispaccio è datato. dal 29 , e sic- 
tome esso non fa menzione d'altro fatto, dob- 
diamo conchiudere che dal 23 al 29 nulla è 
sccorso d’importante. 

Se si deve attenersi alla Guszettà delle Po- 
se di Francoforti, sarebbero ‘intavolate trattati- 


Ve in questo momento fra la Prussia da ‘utia 


parte, l'Austria, la Francia e 'l'Trghilterra dal- 
laltra, relativamente all'offorta.fatta dal gover- 
no prussiano di sottoscrivere *il'‘ti'attato del 28 
aprile. Si tratterebbe; principalingnie di unaqui- 
i forma, quella di..decidere se il tra 


sue riunioni a lunedì prossinto.8 del corrente. 
Dropyn de Lhuys, soggiunge questo giornale, 
giungerà dunque a Virnua alcuni giorni. prima 
della prossima riunipne e si troverà in rappor- 
to con lord Russell'\e i suoi colleghi. Non vba 
guari ha dubitare che verso questepoca i si- 
gnori Titoff e il principe Gortschakofl non ri- 
cevano da Pietroburgo le loro complete istru- 
zioni. Quindi è manifesto che, nel corso della 
settimana di Pasqua , la grande quistione di 
pace o di guerra sarà positivamente risolata. 

—r Si legge nel Globe: 

Per ordine della regina, 50, uomini della 
brigata delle guardie, feriti im Crimea, si sono 
recati al palazzo di Bukingham e sono stati 
passati; in rassegna da S.M. accompagnata dalle 
LL. AA. RK. il principe, Alberto , : il :principe 
e la principessa di Sassonia-Coburgo ed il prin- 
cipe di Linangen. , 

— Come fu annunziato per dispaccio elet- 
trico, la flotta inglese del Baltico partì alla sua 
destinazione, lunedì 2 corrente, da Portsmouth. 

— Le ratificazioni della couvenziorie con- 
chiusa tra l'Inghilterra e la Porta, c che mette 
una forza di 20,000 turchi al servizio deila 
prima di queste potenze, sono state scambiate 
il 12 marzo. I giornali inglesi ne pubblicano 
il.testo, di cui ecco le clausole principali. 

L'Inghilterra assolda 20,000 turchi, 15,000 
dei quali appartenenti alle armate regolari del 
Sultano, e 5000 presi nei redif. Gli ufficiali 
superiori sono nominati dall'Inghilterra. Il nuo- 
vo corpo è posto sotto gli ordini di lord 
Raglan. 

— Sono stati dati ordini, dice il Times 
del 3 aprile, per l'invio immediato in Crimea 
di distaccamenti di cavalleria ed’ infanteria 
Ciascun reggimento di cavalleria dev'essere rin- 
forzato di 160 uomini equipaggiati, e i reggi- 
menti d’ infanteria riceveranno ciascheduno da 
150 a 250 baionette. 

. — Il 7imes del 3 aprile contiene un no- 
tabile articolo, di cui diamo un sunto. Il sog- 
iorno del sig. Drowin de Lhuys che si diceva 
i due giorni, è stato più beeve ancora. L'uni- 
co oggetto di questa visita diplomatica era di 
ben intendersi personalmente. L'identità delle 
vedute delle due potenze, dice il Times, si è 
consolidata più che mai. 

L'effetto dell’arrivo a Vienna dol signor 
Drovin de Lbuys sarà che tutte le potenze vi 
saranno rappresentate da uno dei principali 
membri dei rispettivi gabinelli. — Il conte Buol 
per l'Austria; lord Russell per l'Inghilterra , il 
ministro degli esteri per la Francia. Alì pascià 
per la Tarehia. Rimane a vedere se la Russia 
lascierà semplicemente ‘il ‘suo plenipotenziario 
attuale o se, come si dice, il conte Nesselro- 
de .si recherà. pure a Vienna. 

In questo momento sono sospese le deli 
berazioni, si è abbandonata “l’idea di ‘discutere 
il 4 punto intanto che si aspettava. riscontro 
sul terzo, intorno al quale non si potrà avere 
risposta da Pietroburgo se non versu la metà 
d'aprile. 

Beritivo 3 Aprile. 

Il generale.de Wedell è arrivato domeni- 
ca di mattina in questa città ‘proveniente da 
Parigi. Nelle ore del, pomeriggio dello. stesso 
iorno il‘ medesitào si!portò all'ufficio degli 
esteri, ed'ébbeuni lunga ‘èènferenza col mi- 
nistro presidente barone di Manteuffell. feri 
métitinà il ministro presiderite' patti unitamente ' 
al generale, alla, volta di Charlottenbirgo, per 
avere un udienza «da 'S.M. il:rè. Periquello che 


vario nel. Bosforo, aveano avuto \ordine di ra- 


, dunarsi ‘a Balaklava, -presuntivantiente: per 1000-i 


peràte «dalla parte del mare sall' imminénie ‘at-. 
tacco..Lt:combalttimento ‘del. 23 manzo; secondo 
le relazioni. francesi, (fu .sangumoso: e.imotto 
grave. I russi soffersero «perdite. ribévanti. ‘il 
generale. principe (rortschakoff lravasi a Seha- 
stopoli, ed'rivea ordinato che si ampliassero ‘i 
lavori di fortificazione, Così nella friester Zei- 
tunf del 5 aprile; leggiamo poi quanto appros! 
so nell'Ossternichisehe Zsitung del A: . 

Il rialto (o parapetto) della torre di Ma 
lakofff fu retto dai rissi per meglio protegue- 
re quel forte, irto di cannoni, im-possesso del 
quale :deggiono porsi .gli alleati, progreilendo. 
Il generale Canrohett diceva già, inel dispaccio 
del 17 marzo,-ch'era stata prosa: ed adeguata 
al suole una dinéa d'imboscate dinanzi al rial- 
to della torre di Malnkoff, ed inolire che i la- 
vori d'assedio contro quella pericolosa fortifi- 
cazione continuavano, malgrado al terreno roc- 
cioso ed alle sortite dei russi. La lotta per 
quella importante posizione, come annunciò il 
nuovo dispaccio del Canrobert del 22, continua 
con energia. E infatti anche qui, se im geno- 
rale avet dee luogo un attacco serio alla. parte 
meridionale di Sebastopoli dee essere adope- 
rata la più grande energia. 

H forte Malakofît è la chiave delle forti- 
ficazioni del sobborgo di Karabelnaia, ed ha 
poco finora sofferto, malgrado i cannoni. alla 
Lancaster diretti contro esso dagl'inglesi. Il la- 
to presso Karabelnaia è. stato riconosciuto :dal 
generale Niel come il punto agconcio dell'at- 
tacco contro Sebastopoli ; e dopo ciò le ope- 
razioni furono principalmente concentrate con- 
tro la suddetta torre. Oltre a ciò, dee notarsi 
che le truppe russe, accampate entro le forti- 
fieazioni alla torre di Malakoff, hanno, median- 
te opere avanzate, assicurato le loro comuni- 
eazioni per terra col forte del Nord, in modo 
da poter pienamente proteggere la così detta 
batteria dei cosacchi, ora ridotto vicino ad In- 
kermann. 

; Copsnagnen 2 Aprile. 

Il parlamento fu chiuso oggi colla Tettu- 
ra, fatta dal primo mipistro, di una lettera 
reale. — Davaoti Helingor arrivarono ieri nel 
pomeriggio quattro fregate a vapore inglesi 
della così detta squadra volante sotto il co- 
mando del commudoro Watson. 

RUSSIA 

La Gazzetta militare di Vienna ha una 
lettera di Sebastopoli del 18 marzo in cui 
leggesi : 

In seguito ad ordine del giorno del ge- 
nerale Osten-Sacken tutte le persone di sesso 
femminile debbono allontanarsi da Sebastopoli. 
SA. I. il granprincipe Michele foce conse- 
gnare dalla sua cassa privata ad ogni madre di 
famiglia rimasta senza mezzi di fortuna 100 
rubli d'argento ed alle fanciulle 20 sino a 50) 
rubli secondo i bisogni. — Nel nostro campo 
si è d'opinione che dopo l'arrivo del principe 
Gortschakoff si passerà tosto all'offensiva. Frat- 
tanto si aumentano le opere di difesa sul Sa- 
pungora (monte delle ceneri). Alle due batte- 
rie ivi erette si diede il nome dei due reggi- 
menti che le difendono, cioè:Selegiwik e Vol- 
hyo, Ora/si erigono due altre batterie dalla 
parle della quarantena. Si continuano i lavori 
delle contromine. 

— Stando all’ Oesterreichische Zeitung del 
5. corrente, sarebbe, giunto a Vienna mercoledì 
scerso un dispaccio telegrafico del generale Can- 
robert in data del 29 marzo, secondo cui tutto 


l'esercito anglo-francese doveva prendere infal- 
libilmente, l'olfensita, contro i russi al 3 corr. 
suitutti i ponti: I generali. alleati sarebbero 
intenzionati di attaccare i fussi anzitutto in cam- 


br \ ti pol'aperto! e. di, marciare ,. più tardi .conuro Se- 
o. Pei | cali Lar ‘dispaccio: telegrafico comunica- 
princi "|| toci ieri da Vienna ci era stato spedito ju base 
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Mentre l’Oesterreichische Zeitung, dice che 

i movimenti offensivi incomincieranno al 8 cor- 
rente , la Gazzetta per la città e sobborghi di 
Vienna narra aver ricevuto da due parti la no- 
tizia che i movimenti offensivi incominciarono 
nella Crimea al 26 e 27 marzo contempora- 
neamente su più punti. Il generale Canrobert 
sarebbe cioè marciato alla testa delle trappe 
francesi contro le posizioni russe di Malakoff. 
Omer pascià si avanzò da Eupatoria contrd il 
lago. Già si sono sparse delle voci sui primi 
risultati, già dicesi che i francesi abbiano ot- 
tenuto dei vantaggi essendo stata la loro mar- 
cia appoggiata dal bombardamento generale 
contro Sebastopoli. Il fuoco partiva, dicesi, da 
tutte le batterie d'assedio. Anche da Eupatoria 
si banno le più contradicenti voci. In pochi 
giorni tutte queste notizie si schiariranno. 

Sul combattimento che ebbe Inogo presso 
la torre di Malakoff dal 22 al 23 marzo tro- 
viamo tuttora notizie contradittorie, Il generale 
Osten-Sacken riferisce che la sortita riuscì per- 
fettamente, che il parapetto dei francesi fu del 
tutto distrutto e le batterie rese inabili. Il ge- 
nerale Canrobert all'incontro sostiene che i 
russi furono respinti con una perdita di 2000 
uomini. La verità sta nel mezzo. I francesi si 
avanzano melodicamente verso Malakoff. Se gli 
alleati inalzano ridotti sull'altura di Sapungora, 
essi potranno minacciare non solo la posizione 
di Malakoff, ma anche la flotta russa troveras- 
si in pericolo. È probabile che i combattimenti 
dureranno molto tempo prima che si ottenga 
un risultato su quelle alture. 


CosrantinoroLI 26 Marzo. 

Leggiamo nell'Ossercatore Triestino : 

Dalla Crimea abbiamo notizie fino al 22 
corrente, ove nulla avvenne d'importante. D'al- 
tronde le relazioni intorno allo stato degli eser- 
citi alleati sono soddisfacenti. Giunsero ultima- 
mente da Kamiesch alcuni ammalati e feriti, 
in tutto circa 260 uomini. 

I russi avevano eretto nelle vicinanze di 
Eupatoria delle batterie, una delle quali im- 
portunava troppo le truppe francesi stazionate 
in quelle vicinanze. Il 19 corrente, una divi- 
sione di zuavi, unitamente ad un distaccamen- 
to di cacciatori, assalì quel ridotto, ma i russi 
vi fecero sì vigorosa resisteriza, che le due di- 
visioni han dovuto rilirarsi dopo aver lasciato 
sul campo circa 30 morti. Si prepara quindi 
un secondo e più energico attacco contro quel- 
le batterie, coll'appoggio anche delle truppe ot- 
tomane. 

Tutti i bastimenti da guerra anglo-francesi 
che trovansi nel nostro porto, e lungo il ca- 
nale, fanno i loro preparativi di partenza per 


AVVISO 


a dovuti per ammontare di yes 


entrare nel mar Nero. S'imbarcheranno su di 
essi tutte quelle troppe disponibili che si  tro- 
vano presentemente quì. CRE 

Ieri in sul fardi, giunge, a quanto dicesi, 
una staffetta proveniente da Bakarest, colla no- 
tizia essersi manifestati nella piccola Valachia 
alcuni movimenti popolari, e che in Crajova 
si fecero ino delle ssioni contro il 
militare ivi stanziato; dicesi che un pascià ed 
alcuni soldati siano stati uccisi. Queste notizie 
meritano conferma. Ò 

Il vapore inglese l' Edimburgo che rimor- 
chiava due trasporti (un inglese il Banshee, ed 
uno francese, il Mistral) da Kamiesch a Varna 
onde prendere dei viveri e munizioni di guer- 
ra per la Crimea, naufragò nella notte del 17 
corrente insieme ai due trasporti sopra gli sco- 
li distanti un ‘miglio e mezzo circa dal Capo 
fo ala. più comunemente conosciuto sotto il 
nome di Capo Savla. Tutti e tre i navigli co- 
larono a fordo. 1 tre capitani e i rispettivi 
equipaggi si salvarono sopra le loro barche, e 
giunsero a Varna per la via di terra ove s'im- 
barcarono sul vapore da guerra francese il 
Periclee che gli ha portati a Costantinopoli. 

Giovedi scorsò il vascello francese Fleurus 
proveniente da Kamiesch, sbarcò quì circa 4- 
500 ammalati, i quali furono tosto trasportati 
negli ospedali militari francesi del gran campo. 

— Aali-pascià, ministro plenipotenziario 
del sultano, doveva partire il 29 per Vienna. 

L'esercito d'osservazione austriaco è sulle 
mosse per avvicinarsi al Pruth ed al Danubio. 
Le partenze delle navi di commercio per le 
bocche del Danubio erano più rare a cagione 
dell’ incertozza nella quale si trovavano sulle 
intenzioni delle autorità russe. 

Il generale inglese Williams, munito di 
pieni poteri dal sultano, prosegue attivamente 
la sua inchiesta contro i disordini dello stato- 
maggiore dell'esercito turco d'Asia. Parecchi co- 
lonnelli sono posti sotto processo, e si rista- 
bilisce fra le truppe una disciplina severa. 

Il governo turco di Mossul, dopo avere 
ricevuto rinforzi, ha ripreso la città di Zako, 
e riunisce nuove forze contro i curdi. 


Firenze 7 Aprile. 
DISPACCIO TELEGRAFICO DELL'AGENZIA STBFANI 
Torino 1 Marzo, ore 8 pom. 
Aalì pascià, inviato turco alla conferenza 
di Vienna, è giunto oggi a Trieste. 
Il gen. Wedell, partito da Berlino per 


Parigi, ha ricevuto contrordine. Il sig. Olberg, 
addetto alla missione, prussiana, lascerà Parigi. 


mento onde formare una nuova lista d’in- 


BORSE 
l'arigi 1 Aprile. 
Quattro 4 1/2 per cento aperto 


Tre per cento aperto a . . 
chiuso a 


Cinque per 0/0. . 
Quattro e 1/2 per 
Pezzi di 


Cardinale Ludovico Aleri ordinati © deserii 
Raffaele Garucci D. C. di G. con rami, 


, La suddetta opera trovasi. vendibile pres. 
so i librari Spitkover piazza di Spagna n.55 
Bonifazi piazza di Venezia n. 104., Marini tia 
di Piè di marmo n. 6. ; 


AVVISO 


Li proprietari di due busti in marmo di Carri, 
scolpii I rinomato Wayrassat rappresentanti tratti 
di due gentiluomini Russi; essendosi determinati volati 
alienare , prevengono che li medesimi trovansi depon, 
tati, © perciò ostensibili ad ogni persona nell'antico pe. 
gozio di stampe, © cartoleria Scudellari, in oggi di re 
prietà del sig. Tommaso Cuccioni situato in nomi via 
de’ Condotti n. 49 e 20 presse il quale se ne contratta 
il prezzo, col ribasso del dieci per cento sulla stima. 


AI CULTORI DELL'ARTE MUSICALE 


iunzia la pubblicazione fatta in Roma di un 

la per voce di Soprano col titolo » Inno 

cenza e Amore » composta nel febbraio decorso da Gi: 

seppe Lillo maestro del Real Conservatorio musicale di 

Napoli, nome celebre per tante e sì belle opere teatrali. 

Chi bramasse farne acquisto la troverà vendibile alli 

Litografia Battistelli via del Corso num. 145,inon che al 

depilio di musica di Scipione Derossie comp. al Corso 
num. 139, 


-— 
ARRIVI 
DAL GIORNO-3I MARZO AL GIORNO 4 APRILE 


Sea] dr lea mero Poldi barone del Belgio, 
ni D. o a, Cavallini Carlo avvoc. — 
Da Livorno—Marder Beniemini "Baden, Po 


PARTENZE 
DAL GIORNO 31 MARZO AL GIORNO | APRILE 


Per Firenze—De Btemberg ciamberlano di Austria, 
Bousquei Casimiro impiegato di Francia. 
Ed, alrti 40 esteri 


pignoramento redatto dal cursore Lui 


Di vendita volontaria 


Il proprietario ‘del diritto perpetuo 
privativo di costruire le capanne sul Te- 
vere incontro al porto di Ripetta per uso 
di bagni nella stagione estiva, avendo ri- 
soluto »lienarlo, invita chiunque .volesse 
accudire all’acquisto di dare la.sua offerta 
chiusa nell’officio notarile i in piaz- 
za di Pietra n. 43 presso il quale si tro 
yeraono. i relatfvi schiarimenti entro il 
termine di giorni 30 dalla data di 
sente; que "si viprifan 
ferte per aversi in considerazione. 

Roma di 24 marzo 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


in Noge sc. 
Melia comsaion do 
Tra il sig. France 


‘hd ii uigl di Leoni del 
Gabrio pieni Gar itiail. 
retta ad ouenere. il pagamento dé scudi 


ec. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Noi Felibe Cecconi Asses. Civile giu» 
dicando definitivamente condanniamo il 
citato al pagamento di st. 40 ‘importo di 
vestiario di cui si tratta non che alle spe- 
se del giudizio che liquidiamo in sc. 5 e 
Baj. 35 oltre l'importare della pres, Seh- 
tenza, nolifica, e così ee. 

Giudicato a, Roma, li 19. dec. 1854: 

F. Avv. Cecconi Ass. 

Pel s g. Salvatore Lenti carie. 

Catidido Buti Sosti 
3; Bi.drdima og. e 


‘Ad istanza come sopra ‘ec. sit al 


ficata Ja presente Sentenza ‘al'sig. Giu- 
seppe Leoni' per affissione. ed «inserzi 
Jn gazzelt a forma del $ 483 stante 
Incognito domicilio. Onde ve, 1 


Giocondo Capobianco,.Prot. Rot... 


‘AV # bisi 
‘messa dai signtiri 
chelti, è Vito Belgio 


daci È 
limiento della Ditta Pap tan Ci 
«Er bunala;, Coni fi fini 


boga'o nio anucii adpino 


dividui da proporsi al Tribunale per Pef: 

fetto di rimpiazzare ai suddetti rinun- 
cianti, 

indi è che s‘invitano gli stessi cre- 

intervenire a adunanza la 

residenza il 

corrente alle 


Ù 

< 131 giùd. commiss, del fallimento 

ditta Fappo Terni, e C. su 
Avv. F. Stbituti 


AYYISO 
DÌ yendita Giudiziale 
Ad istanza del sig.< A 
domiciliato in. Viterbo, 


chel ii ‘giori 


ri del eòrrente i 
antimer. nella pubblica, Loy 


Ù i vendita 


cere e] 


‘tore 


Cincuysl 


rd di Vit di » 
ciato dr Vara Ugo modianta glie 


gi 


E 


Federici 23 luglio 4852 ed in atti prod 
to fin dal gioruo 2 agosto successivo al 
n. 416 del prot. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
senza, ed assistenza degli officiali voluti 
della legge, e gli oggetti medesimi sarao- 
no rilasciati al migliore ed ulti mo obla- 
tore, il quale dovrà nell’ atto consegnare 
la somma offerta al pubblico de rio, 
altrimenti , sarà tenuto a tutti i danni © 
Spese a norma della vig. procedura. _ 

Li oggetti da vendersi 
la scarpe 
assortite — N. 26 pi cpe da 
donna di marocchino così dette a bocca 
di lupò:— N.'96 paia scarpe da uomo © 
1, donna nere assorlite—N. 4 paia scarpe di 
(Spalla nera da nomo—N. 4 paia di mezze 
brocehè ui vitello assortite — N. 33 psi 
scarpe, bianche e nere assortite — N. 29 
di racchetta assortite — 
ia stivaletti da LI 
i earta strace 


di Nostro Signore 
Battesimale, quindi 
Fede gli Ebrei Mus 
ni 32; Regina di (| 
Chiara Coen Servad 

Il primo 
chelangelo, Maria AI 
il sig. Abaie D. 

La seconda qué 
Santa Alfieri con e 
Caterina Gallétti. 

La terza quelli 
Regis, essendole st 
terina Pesci. 


F 
Leggiamo in u 
gi ai pisana belgi 
Secondo le inid 
tive, i governi allea 
tendenti e sugli avv] 
hanno prescritto d 
‘Costantinopoli ogni 
minuire le fasi del 
detto che il seppell 
il verno si è fatto 
stanza sufficienti. | 
battaglia o periti d 
stiame ucciso per c 
non sempre sono sI 
confessare, che qual 


‘hanno. accumulato 
‘esalazioni potrebbe 
ona ventura il ri 


le mettere a 

(primavera. 1 

Aalernel dire che 

ingembro nocevole 

hopali quei morbo 

rlallsati sono periti. 
. 


Num. 83 — 1853. 


3 Giornale di How. vesdiogii gionno, eccettuati i fessi. - T.pranai. 


Ni rssociazione peo Ieiuialito Bea 
Pali ico, Tapoli © Stati Said È a go - 


i: Roma È 4 So. - Stato 
cato di Toscana, 


Begro Lamb do Pensio ce. E 1 8g. - Frascia, Spagie, Portogallo, 
Quoi Viaasi  Dnglifire È li Sàsr Germania & 3. -tmerica È 6. 
Ogii asociatò ricavo n giornale franco di porte: e Ogui sumero atac- 


cato vale bas. 8. PI 


etro ribotto 


alla Temperat.di PR. 


4) ORA Harom 
DELL’ OSSRAVAZIONE 


| 
| Ore 7 antim. |Polt. 27 tin. 5,0 
[11 Aprile. ) » 3 pomer.| » 27 » 5.9 


i » 9 pomer.| » 27 » 7,5 
I z 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


+ 9,5 
+ 3,1 


Dalle 9 pom. del 10 Aprile fina alle 9. pom. del 11 detto. 


Temperàt. mass. + 13,5. Temperal. min. + 7,5. 


ROMA 12 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel Sabato santo di Pasqua di Risurrezio- 
ne in s. Giovanni in Laterano dall'Emmo e Rio 
sig. Card. Costantino Patrizi, Vicario generale 
di Nostro Signore, vennero lavati al s. Fonte 
Battesimale, quindi confermati nella Cattolica 
Fede gli Ebrei Mosè di Cori Romano, di an- 
ni 32; Regina di Cori Romana di anni 8; e 
Chiara Coen Servadio di Ancena, di anni 44. 

Il primo assunse i nomi di Felice, Mi- 
chelangelo, Maria Alfieri. A Patrino gli fu eletto 
il sig. Abate D. Gi!berto Talbot. 

La seconda quelli di Maria, Maddalena, 
Santa Alfieri con esserle stata a Matrinala sig. 
Caterina GaMlétti. ; 

La terza quelli di Maria, Caterina Celeste 
Regis, essendole stata Matrima la signora Ca- 
terina Pesci. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza di Pari- 
gi ai giornali. belgi: 

Secondo le informazioni che credo posi 
tive, i governi alleati, sulle relazioni degli ia- 
tendenti e sugli avvisi dei giornali di Oriente, 
hanno prescritto di adottare in Crimea ed a 
Costantinopoli ogni mezzo preservato, atto a di- 
minsire le fasi della malattia. Già abbiamo 
detto che il seppellimento dei cadaveri durante 
il verno si è fatto con precauzioni non abba 
stanza sufficienti. I resti dei cavalli, uccisi in 
battaglia o periti di fatica, come quelli del be- 
siame ucciso per consumo delle armate alleate 
non sempre sono stati bene sotterrati.. Bisogna 
confessare, che quando tre armate alleate stan- 
no da sei mesi accampate nello stretto. spazio 
che si stende da Balaklava a Kamiesch, elleno 
hanno accumulato ogni sorta di avanzi, le cui 
esalazioni potrebbero diventare. fatali : ma per 
buona ventura il. rimedio è pronto. La calce, 
facile a farsi in un terreno affatto calcare, darà 
mezze «di consumare.in avvenite ogni. cosa alta 
a produrre miasmi. 

La stagione dei calori non è giunta anco- 
Ta, quantunque $"avwicini, 

Le amministrazioni militari hanno. dunque 
tutto il tempo; di. prendere le loro precauzioni. 
Il servizio medico .a Costantinopoli può.e deve 
egualmente occuparsi da .questo momento, di 
scemare, l'accumilamento «degli .ammalati, se 
intende mettere a profitto la: influenza. :felice 
della primavera».;d ‘medici i. più.caj n 
dano nel dire:\che bisi 
ingembro nocevole »ed 


2 da, Costanti- 


nopeli quei morbosi: centri,sdove diversivdegli | 


alleati sono; periti,').;. 
® 


bet ino Dr -po rt 


«stanno! per invader -Parigi,' 
pure sari gr bblici 
ssrimediare. ad'i-1in 


Disseminare gli ospedali nelle vicine città 
è un pensiero che provederà alla conservazione 
di molti soldati. E nello stesso tempo verrà ri- 
formato il sistema vizioso e negligente del sep- 
pellimento usato ‘dai turchi. I doveri da com- 
piersi verso i morti degli alleati non devono 
più essere lasciati all'autorità Jacale, la cui in- 
curanza è passata in proverbio. i 

I francesi ‘e gli inglesi hanno l' incontra- 
stabile diritto di diriggere essi medesimi tutto 
ciò che tiene alla preservazione dei loro soldati. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

Parigi è tutta sossopra! Parigi è in pe- 
ricolo di non trovar più ove alloggiare! 

I forestieri piovono a higence. nelle sue 
mura e nelle sue case: innondano gli alberghi 
e de case arredate ; piantano (da per tutto il 
bordone : tutto lor conviene ed aggrada. E in- 
tauto il parigino, cui punse in mal punto il 
prurito della tramuta, si trova in istrada, e a 
rigor di-parota sul lastrico, non sapendo a qual 
parte voltarsi nè a quale- appigionasi accoman- 
darsi. Errante e vagabondo a contraggenio, ei 
se ne va, cercando sito in cui porre stanza; è 
forzato, d'obbedire alla voce, che gli grida: Cam- 
mina! cammina! e gli par al fine di toccar il 
cielo col dito se, in capo ad una giornata di 
ricerche, treva la notte una semplice locanda, 
in cui poter riposare la sua testa aggravata © 
le stanche sue membra. Parigi è dunque espul- 
so di casa sua, e la ‘espulsione minaccia du- 
rare sei buoni mesi! 

-In cento padroni di stabili, presi a caso, 
ne ha novantanove almeno; i quali, approfit- 
tando delle disdette date o ricevute, arredaro- 
no appartamenti, di fresco sgomberati, per ap 
pesi, a prezzi quattro volte maggiori, a 
famiglie intere d'Iaglesi, Américani o Tedeschi. 
Se aggiuguete le demolizioni, le spropriazioni , 
gli alargamenti di strade, potete figurarvi e 
le difficoltà di piantar casa in un qualche luo- 
go, e l'imbarazzo .di quei Parigini, di cui 
parlavamo: poc'anzi. Fra ‘sei settimane, ogni Pa- 
rigino ragionevole e privo d'ambizione si chia- 
merà contento, s' avrà avuto: l' ispirazione di 
tenere in serbo per se la:più modesta came- 
retta.-0 lo stanzino più angusto. I dsemerari , 
che disdissero il fitto, non troveranno. a dimo- 
xa “altro che i fossi delle» fortificazioni, gli ar- 
‘chi e!ponti; riserbati finora a' ziagani; e sa- 
s#anno:ridotti. a invidiare’ al damioso tinico del- 
d'avitichità la casa ‘ruzzolante e cerchiata, d'oni- 
de invitava superbamente il faturo conquista 
tor. della Persia a lasciargli la'suaparte di sole. 

Per «divertire 49: coorti ico 


GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo in un carteggio di Londra del 
Journal de Geneve: L' arrolamento della nostra 
legione straniera viene continuato in modo sod- 
disfacente, ed essa avrà raggiunto ben presto 
il numero voluto di 15,000 uomini. Una parte 
di quel corpo verrà esercitata ad Helgoland, e 
il rimanente sulla costa. di Kent, Frattanto pa- 
recchi de'nostri reggimenti di milizia manife- 
starono sintomi d'insubordinazione molto in- 
quietanti per le autorità. La maggior parte di 
questi uomini eransi arrolati due anni sono , 
quando, secondo la legse, il tempo dell'eserci- 
tazione militare delle milizie non doveva du- 
rare più di 56 giorni all'anno ed esse non eran 
obbligate a costituirsi in corpi permanenti se 
mon in caso d'invasione del paese. L'anno scor- 
so fu ammesso unatto che permette d' incor- 
porare de milizie mon pur in caso d'invasione, 
ma per tutta la durata della guerra. 

— L'Inghilterra sembra alfa vigilia di con- 
tinuare ad ingrandire le sue vaste possessioni 
dell'Asia. Bopo il rifiuto fatto agli ambasciatori 
del regne d'Ava di restituire le provincie re- 
centemente occupate, si parla di unire alle pos- 
sessioni heitanniche il regno d'Ouche tutto intero. 

L'Inghilterra ne possedeva di già una par- 
te. Tutto -dl paese ba 100 leghe di lunghezza 
su 40 di larghezza. È bagnato dal Gange e da 
un grande numero di fiumi. È fertilissimo e 
produce abbondantemente tutte le derrate tro- 
picali. 

Possiede inoltre fabbriche di stoffe, di 
tappeti, di armi. La sua ricchezza agricola e 
le sue risorse industriali nen possono non at- 
trarre l'attenzione della compagaia delle Indie. 
Ma questo governo coloniale è ben ispirato 
estendendo a tal punto una dominazione assai 
difficile e contestata in più frontiere ? L'espe- 
rienza lo deciderà: diremo però francamente , 
che il momento sarebbe male scelto per dare 
alla Russia somiglievoli esempi. 

— Leggiamo nel Globe : 

Crediamo che il pubblico avrà ogni mo- 
tivo di rallegrarsi dei risultati soddisfacentissi- 
mi del trimestre di quest'anno. Come appari- 
sce dal prospetto ufficiale, le rendite del tri- 
mestre hanpo' dato un: aumento, complessivo di 
A:milioni all'incirca di L st. (100 milioni di 
fr.), la maggior parte del qual aumento può 
essere ‘attribuita, all'essere stata. raddoppiata la 
imposta sulle. proprietà, Ma v'è anche aumen- 
to nel capitale delie dogane, nonostante la forte 
somma tolta dalla ditainuzione di diritti sopra 
articoli che.ierado compresi in, un altro ramo 
«della rendita. i 

L'aumento:'totale,: dell: agnata. ammonta, a 
quasi; più. di. 6! milioni di L: st. 4 diritti doga- 
imali; le. «e le: \contribuzioni > indirette | bau- 
20 Linotiivblmente a questo' aumento. 


Wi; +) fanianzi a tali risultamenti , noi possiamo 


dichiarare sicuramente che le nostre risorse || 


nazionali sono fondate sopra una base ferma 
e soddisfacente, astrazione fatla dai diritti spe- 
ciali che la guerra impone al governo l'obbli- 
go di esigere. 

Con siffatte risorse noi ben possiamo aver 
fiducia fin' d'ora e sperare nell'avvenire. 

— Il governo Jegiose ha adottato un bill 
che abolisce il bollo de’giornali e stabilisce un 
diritto di posta di 10 centesimi. 

Questa legge produrrà certamente un gran- 
de numero di nuovi giornali ed aumenterà la 
pubblicità degli antichi, Il successo che già at- 
tengono i fogli, anche i più insignificanti, a 
buon mercato, è su questo punto la miglior 
garanzia. Il Penni Magazin , giornale settima- 
nale, ha pubblicato e venduto fino a 200,000 
numeri.per settimana. La Family Herald, anch'es- 
sa settimanale, tira regolarmente 240,000 nu- 
meri, e nel 1854 ne ha venduti 12,500,000. 

Ma il più straordinario è un giornale, di 
cui i nostri lettori non hanno certamente inte- 
so mai parlare; e di cui lo stesso ministro 
delle finanze ha detto che neppur egli ne co- 
mosceva la esistenza se non da pochi giorni. 

Questo foglio si chiama London Journal, 
comparisce il sabato, costa 10 centesimi, se 
ne vendono regolarmente 510,000 numeri, e 
nell'anno prossimo passato se ne sono fatti 
bollare 26,520,000 numeri. Eppure è un gior- 
nale, che non ha colore politico, e non pub- 
blica se non notizie ed annunzi. Questi fatti ca- 
ratterizzano il popolo inglese. Gli altri popoli 
vanno al ballo , agli spettacoli, ale musiche : 
l'inglese rimane in casa e legge. 


PAESI BASSI 
La colletta generale a profitto delle vitti- 
me dell'innondazione ha prodotto : nelle pro- 
vincig di Frisia fior. 31,164; di Utrecht 26,000; 
di Groninga 20,511; di Limborgo 8900. Ap- 
prossimativamente il totale della colletta si cal- 
cola per tutto il paese di fior. 380,000 circa. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 3 Aprile. 

La Corrispondenza Austriaca reca oggi un 
prospetto dellè somme pagate sino alla fine di 
marzo pp. pel prestito nazionale, da cui rileva- 
si che si paga in tutto l'importo di 164,205,988 
fiorini, quindi molto più di quello che le rate 
stipulate sino alla fine del primo anno. In mol- 
ti domini della Corona si pagò già la metà, in 
altri un terzo della somma sottoscritta. Il lito- 
rale con Trieste pagò f. 5,129,473. La Corri- 
spondenza Austriaca smentisce tutte le voci 
corse, che saranao intrapresi dei cangiamenti 
nel modo di liquidare il prestito nazionale, ed 
assicura che- l'operazione proseguirà come fino- 
ra net modo prestabilito, con cui ogni buon 
patriota non può essere che d'accordo. 

—In prova dei progressi soddisfacenti del 
prestito nazionale in Vienna si porta a pub- 
blica cognizione che sino alla fine del febbraio 
#- p. sul nuove prestito dello Stato fu pagata 
alla cassa del Magistrato del Comane, e non 
compresi i versamenti alle casse erariali 0 del- 
ha banca nazionale, la somma di 4,635,520 fio- 
riui 18 car.z quindi oltre alli lo ripartito 
uelle cinque solite rate di. 2,368,467 fiorini; 
30 can. si‘ha' un dé più di 2;272,052 fiorini 
48 car. e quest'ullimo cepre più che i paga- 
menti di 11 vate. 

. Nella somma surriferita più di 6200 sor 
scrittori ‘hanno: fatti ‘pagamenti intiéri. 


L principi Cristiano di Banimarea; Fede- 
LA di Baden. isono arri-. 


Cassel. Il tenente generale dell’Annover prin- 
cipe Bernardo di Solms-Braunfels ehbe ieri un 
lienza di congedo. 

s Con un foperiele ordine del giorno del 
18 marzo vengono nomimatî parecchi capi della 
milizia dell'impero di diversi governamenti del- 
l'interno, così pure i comandanti delle cinque 
Druschine del governamento di Pietroburgo; i 
medesimi appartengono esclusivamente al nu- 
mero degli officiali superiori in congedo. 

Secondo una. notizia della Senats Zeitung 
l'imperatore decretò, per intercessione del go- 
vernatore generale della nuova Russia, com'ap- 
presso : 5 A 
1° Che ai commercianti delle città di Se- 
bastopoli, Eupatoria e Jalla sia permesso di 
negoziare a Sinferopoli ed altre città della Cri- 
mea per tutta la duratà della guerra; a 

2° Che questi commercianti sono esonerati 
per lo stesso periodo di tempo dalle contribu- 
zioni civiche. e 

3° Che sia prorogato il termine pel paga- 
mento dell'imposta fino al subentrare della pa- 
ce; e che al governatore generale di Nuova 
Russia e Bessarabia venga imposto di fare al 
tempo menzionato una rimostranza su questo 
oggetto. 

-— Nella decorsa domenica l'imperatore 
Alessandro ispezionò le truppe destinate alla 
marcia, cioè i battaglioni di riserva del reggi- 
mento delle guardie del re dei Paesi Bassi e 
la 3° compagnia del battaglione di zappatori. 
Il lunedì susseguente furono da esso ispezionati 
i battaglioni di riserva del reggimento di gra- 
natieri di Jekaterinoslaw, — battaglioni che ri- 
cevettero pure l'ordine di mettersi in marcia. 
Negli ordini del giorno relativi a queste due 
ispezioni l'imperatore esprime la sua soddisfa 
zione sullo stato delle truppe, e dà a conosce- 
re per ciò all'aiutante generale conte Rudiger 
il cordiale suo ringraziamento ed agli altri co- 
mandanti ed ufficiali la sua benevolenza. Le 
truppe furono rimunerite con un rublo per 
testa, 

IMPERO OTTOMANO 

Il piroscafo Simois, partito da Costantino- 
poli il 26 marzo e giunto il 4 a Marsiglia, re- 
ca le nolizie seguenti: 

Nella sanguinosa sortita dei russi contro 
gli attacchi degli alleati più innanzi della tor- 
re Malakoff (già accennata con un dispaccio 
elettrico ), e nella quale i russi perdettero 2000 
tra morti e feriti, e gli alleati solo 690, le 
trincee inglesi furono invase, cd il nemico fu 
respinto dopo una vivissima lotta. 

Il comandante del genio Dumas è stato 
ucciso. Il colonnello inglese del 39 è prigioniero. 

In contradizione col Courrier de Marseille, 
il quale affermò che l'abitazione di Abd-el-Kader 
non ebbe a soffrir nulla dal terremoto di Brus- 
sa, la Presse de l’Orient riferisce in una sua 
corrispondenza del 22 marzo che il zonuk del- 
l'emiro ne fu dann 0 gravemente, per cui 
egli e la sua famiglia abitano sotto tende. 

Gli alleati tennero un terzo consiglio di 
guerra in seguito a dispacci giunti da Parigi al 
generale Canrobert. Dicesi che in essi siano 
contenute le opinioni dell'imperatore. Napoleo- 
ne riguardo alle operazioni del. nemico e su 
ciò che -dowrebberoi/fare gli alleati. Dicesi che 
+ dispacci siano stati scritti dall'imperatore stes 
50, e che.alle suo idee in 
giunto Il 


rea 
in cose destaruno 


BARBERIA 
Towsi 29 Marzo. 

Trovandosi invitato il governo tunesino 
far parte nell'esposizione di Parigi, avea sin da 
mesi dato ordine per preparare tanto prodot 
della reggenza, quanto opere manffatturate da 
gl'indigeni. Il preparativo è stato immenso A 
tutti gli oggetti furono , imbarcati ieri sul n 
pore postale della linea Bona, Stora e M 

lia, il quale abbandonò la nostra rada 
fai. — Il sig. Carcassone, altre volte Segreta. 
rio del comitato di salute, è stato nominity 
quale commissario di questa spedizione, ei Ù 
preso passaggio col medesimo vapore. In sy 
compagnia partirono diversi ebrej impiegati per 
assisterlo in tutto il tempo dell'esposizione, 

Le lane sembrano abbondanti quest'anno: 
già cominciarono a comparire nei nostri mer. 
cati: intanto i compratori di quest'articolo pre 
parano con premura i fondi, ed in conseguen. 
za il cambio migliora sensibilmente ; l' ultimo 
fatto sopra Marsiglia era di soldi 15 per pia 
stra: le monete estere sono puranche in ribas. 
so, i pezzi da ‘cinque franchi a piastre 6 613 
carrube. 


arsi. 
Vers, 


INDIE ORIENTALI 

La spedizione di Meeranzaie non è per 
anco partita da Pesciaver, ma i preparativi per 
la sua partenza progrediscono. Il treno di mon- 
tagna ed una compagnia di artiglieri europei 
furono chiamati a prestarvi servizio. 

— Il commissario inglese nel Pesù ha 
ordinato di tener pronti due vascelli, volendo 
partire nel prossimo giugno alla volta di Ava, 
ove gli ambasciatori birmani sono già ritornati. 
_————————————————__mÒ_o 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 7. Esco 
il rapporto del genevale  Canrobert del 23 
marzo : 

Sig. Maresciallo ! 

Questa notte abbiamo avuto un combatti- 
mento assai sontrastato e glorioso per le no 
stre truppe sui nostri attacchi di dritta, davanti 
la torre di Malakoff. Da questa parte il nemi- 
co verso le undici della sera ha tentato una 
sortita generale, a cui pare abbia fatto cou- 
correrè non meno di quindici battaglioni, i 
quali, al dire dei prigionieri russi, sarebbero 
al completo di 1000 uomini. Queste truppe. 
divise in due colenne, hanno attaccato in mas- 
sa e con urli selvaggi la testa del cammino . 
che avevamo intrapreso in avanti della nostra 
paralella per giungere alle imboscate prece- 
dentemente occupate dal nemico, imboscate, 
che la nostra intenzione è di solidamente riu- 
nire fra loro, per farne una piazza di armi. 
Tre volte respinti, e tre volte ricondotti da- 
gli eccitamenti dei loro officiali, i russi hanno 
dovato rinunciare ad occupare questo punto 
difeso dalle compagnie del terzo degli zuavi 
sotto gli ordini del capo di battaglione Ba- 
non. Vi è stato là un combattimento ostinato, 
che ci è costato caro, ma che ha cagionato al 
nemico: perdite ben più considerevoli, e in 
rapporto alle masse, che egli presentava. Il co 
Jonnello di trincera Janin, del 1 dei zuavi, di- 
riggeva gli sforzi su questo punto e lottava 


‘personalmente don una rata energia: Eglt er 
coperto di sangue per duo ferite ricevute alla 
testa, ima che felicemente sono senza gravità. 

Gli sforzi del nemieo, che non ha potuto 
rovesbiare che la gabbionata ancor vuota che 
‘avevamo fatta su: quel punto, divemuti impo” 


tenti sì sono volti alla sinistra della nostra pa- 
'ialella,. verso il burrone di Karobelnia , dove 
fa da‘una.grande fucilata, e non ha 


potuto penvtrare. 5 
203 Jladî di subito: si ‘è slanciato sulla dritta 


della» paratolla» inglese, ha potuto'toccare i l:- 
-t0fÈ e di'è trovato alle ‘spallo della vostra 


‘nistra, la. ‘por ‘uavistanto ‘si è trovata al- 
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Autemarre, di trinoera, ha'prese :le necessatie 
disposizioni col suo vigore e la sua calnia ot- 
dinaria. IL quarto battaglione dei cacciatori ‘a 
piedi venendo in appoggio, è stato slanciato 
entro il precipizio, e sì è vigorosamente get- 
tato sul nemico, che lui stesso allo scoperto, 
asca fatte perdite considerevoli, ed è stato re- 
spinto per non più ritornare. ; 

Più a sinistra, gl'iaglesi, the non aveano 
potuto riunire ancora che forze assai inferiori 
a quelle degli “assalitori, hanno affrontato il ne- 
mico col solito loro valore, e dopo una lotta 
assai viva, l'hanno costretti alla ritirata, Più a 
sinistra ancora, gl'inglesi erano stati attaccati 
da una sortita, che pareva una diversione, e 
di cui hanno trionfato in poco tempo. 

In compendio, questa operazione dell'asse- 
diato differisce completamente da tutte quelle 
tentate linora contro i nostri lavori. Per rea- 
lizzarla, e non ostante la cifra di già grande 
della guarnigione, esso avea fatto venire di 
fuori due reggimenti (8 battaglioni ) di truppe 
fresche ( reggimenti del Dnieper e di Ouglicth). 

Era una specie di assalto generale contro 
i nostri approcci, e la combinazione pareva la 
meglio concepita per avere considerevole ri- 
sultato. Onde la importanza di questo insuc- 
cesso dell’ assediato dev' essere misurata sulla 
grandezza dello scopo, che si era prefisso. I 
prigionieri, che abbiamo fatti, dicono che le 
loro perdite sono state enormi, e noi infatto 
crediamo, che questo combattimento disordina- 
lo, come tutti i combattimenti notturni, e dove 
il fuoco ha durato più ore, ha dovuto costar- 
gli, riguardo alle masse che combattevano, da 
1000 a 1200 uomini almeno fuori di combat- 
timento. Il terreno dinanzi alle nostre para- 
lelle è seminato di morti, e il generale Osten- 
Sacken ci ha chiesta una sospensione di armi, 
la quale è stata accordata e fissata per doma- 
ni, perchè ai morti possano essere resi gli ul- 
timi offici. Le nostre perdite, sulle quali il ge- 
nerale Bosquet non ha potato ancor fare che 
calcoli approssimativi, sono assai sensibili, e non 
devono essere al di sotto di 300, a 320 feriti 
o morti. Noi dobbiamo lamentare specialmente 
la morte del capo battaglione del genio Dumas, 
officiale superiore di merito, che è perito glo- 
riosamente. E stato ucciso a colpi di baionet- 
ta dopo di essere stato già ferito alla testa dei 
lavori di attacco. Lo stesso si è del capo bat- 
taglione Banon del 3° dei zuavi, che è scom- 
parso e si suppone ucciso. In seguito vi spe- 
dirò il dettaglio delle nostre perdite. 

Gradite, sig. maresciallo, l'omaggio della 
mia rispettosa divozione. 

Hl generale--CANROBERT 
Lowpra 6 Aprile. 

Un dispaccio telegrafico Havas del 5 an- 
tuozia da Londra. che la banca d'Inghilterra 
ha abbassato il suo sconto dal 5 al 44 per 
cento. 

Se Lord Alfred Paget, scudiere della re- 
gina, è stato scelto per il servizio presso l'im- 
peratore de' francesi alla sua venuta in Inghil- 
terra; la marchesa d'Ely presso l'imperatrice 
Jle' francesi, 

— La flotta inglese ‘dice il Times) la cui 
partenza era statà' ritardata, ha sciolto le vele 
mercoledì 4 aprile,..Secondo: quel giornale essa 
recherebbesi sul» teatro delle operazioni; ma 
secondo altri fogli inglesi anderebbe soltanto 
ad aspettare Dune ‘ordini definitivi di: 
pendenti dallo* stato di ‘mare ‘è dalla natura 
delle notizie, della: conferenza. di. Vienna. 

— I coloni del'Catadà è della Nuova Sco- 


tia, dietro, appéllo, del, eînò inglese, stango; 3 
= A 4 volontari per 


— La 
«lusa fra S, M.-la regina d'la 


Sultano, il 3 febbraio 1855, e ratificata il 12 
marzo: 

Art. 1° S. M, B. s'impegna a prendere al 
suo servizio un corpo di 20,000 tarchi di ogni 
arme. Di questo numero, 15,000 saranno pre- 
si dalle armate regolari del Sultano e 3,000 
fra i rediff che si troveranno © nelle armate 
medesime o nella riserva. Le truppe così in- 
gaggiate nel servizio di S. M. potranno essere 
impiegate nella guerra attuale , in quel modo 
che sarà giudicato più utile da S. E. il supre- 
mo comandante delle armate inglesi in Urieute. 

Art. 2° Le truppe turche di cui si parla 
nell'articolo precedente, siano regolari o rediff , 
saranno poste sotto gli ordini di uno o più 
ufficiali superiori nominati da S. A. R., ed ai 
quali la Porta accorderà il grado e le prero- 
gative di ufficiali turchi; e S. M. B. nominerà 
inoltre quel numero di uffiziali superiori che 
stimerà conveniente per mantenere queste trup- 
pe in un buono stato di disciplina. Sua M. I. 
il Sultano s' impegna a dare nell’armata turca 
agli uffiziali così scelti da S. M. B. il grado 
che a S. M. B. piacerà d’indicare come neces- 
sario per assicurare la subordinazione degli uf- 
fiziali e soldati ottomani impiegati al servizio 
della M. S. 

Le truppe turche saranno sottoposte alle 
regole e alla disciplina dell'armata inglese. Il 
comandante superiore di questa determinerà il 
colore della loro uniforme, il cui carattere ge- 
nerale avrà una somiglianza con quello dell’ar- 
mala turca regolare. 

Art. 3° Le truppe turche messe al servi- 
zio dell’ Inghilterra porteranno con se le pro- 
prie armi e il proprio vestiario ; ma S. M. B. 
s impegna a provvederle in seguito d'armi, 
equipaggio ec. a pagar il soldo, c fo:nirle di 
tutto il necessario per tener la campagna, com- 
presi i mezzi di trasporto per mare ogniqual- 
volta ne farà bisogno. Gli ufliziali e i soldati 
riceveranno il medesimo soldo come se fosse- 
ro al servizio del Sultano. 

Art. 4° S. M. s'impegna inoltre a far sì 
che gli uffiziali e soldati turchi impiegati a suo 
servizio non incontrino alcun’ostacolo nell'osser- 
vanza dei riti e del ceremoniale della loro re- 
ligione. 

Art. 5° La data in cui le truppe turche 
comincieranno ad essere al soldo di S. M. B., 
e gli altri punti di dettaglio per l' esecuzione 
della presente convenzione, saranno stabiliti da 
uffiziali nominati a tal uopo dalle due alte par- 
ti contraenti. 

Art. 6° Quando la guerra attuale sarà ter- 
minata mediante la conclusione di un trattato 
di pace, tutti i soldati facienti parte del corpo 
cui si riferisce la presente convenzione, e tut- 
ti gli uffiziali turchi impicgati nel comando dei 
medesimi, saranno messi a disposizione del go- 
verno turco, il quale potrà o incorporarli nel- 
l'armata turca o congedarli e licenziarli tutti 
o in parte. s 

Art. 7° Resta inteso fra le alte parti con- 
traenti, in spiegazione degli articoli precedenti 
e specialmente degli articoli 3'e 4 relativi al- 
la disciplina, che Je razioni saranno fornite lo- 
ro secondo il costume relativo , e che le pu- 
nizioni, quando disgraziatamente saranno neces- 
sarie, verranno inflitte, come per l'avanti, se- 
condo l'usò è il regime dell’armata turca. 

Art.:8°.È..inteso pure.fra.. le» alte parli 
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Art; 9° La presente convenzione sarà ra-, 
tificata } e le ratifiche' ne sararino cambiate a 
Costantinopoli dentro ‘séi settimage; jo più pre- 
sto se sia possibile. 

In fede di che i plenipotenziart hanno fir- 
mato ed apposto il sigillo colle loro armi. 

Fatto in doppio originale, a' Costantinopoli 
il 3 febbraio 1855. 

Firmati— Stratford De Redcliffe, 
Rescid, Al. 
Beutino 4 Aprile. 

Scrivesi alla Schles. Zeitung: 

Il generale de Wedell ha presentato no- 
toriamente al nostro re uno scritto dell’ impe- 
ratore de' francesi. La dichiarazione della Prus- 
sia, ch'essa è aliena da ogni provocazione con- 
tro le potenze occidentali, ha fatto buona sen- 
saziohe a Parigi; peraltro vi esiste ancor.sem- 
pre una specie di risentimento per :l contegno 
tenuto finora dalla Prussia. Sul contenuto dello 
scritto di Napoleone IIT non si sa ancora nul- 
la. Il generale de Wedell si recherà fra breve 
a Parigi con nuove istruzioni. Nei circoli me- 
glio informati di questa città si dubita forte- 
mente dell'esito di questa nuova missione. 

— Scrivono da Berlino il 4 alla Corre- 
spondance Havas, che il sig. Drouyn de Lhuys 
si era inteso col ministero inglese per dare 
una specie di ultimatum alla Prussia, al mo- 
mento che apparirebbero le flotte alleate nel 
Baltico. 

Vienna 6 Aprile. 

La Corrispondenza Austriaca smentisce la 
notizia della morte del generale di cavalleria, 
conte Civalart, asserendo che egli invece gode 
dello stato migliore di salute. 

— Leggesi nel Zriester Zeitung, in data 
di Vienna 3 aprile: 

Sino all'arrivo del ministro francese, sig. 
Drouyn di Lhuys, la conferenza di Vienna non ,, 
terrà più sessioni. Il principe Gortschakoff at- 
tende venerdì risposta da Pietroburgo sul suo 
repporto circa le discussioni della conferenza 
in riguardo al terzo punto di garanzia. Le pro- 
spettive di pace si sono da ieri molto oscura- 
te. La borsa abbandonossi a disposizione par- 
ticolarmente depressa. 

IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo dal Journal deConstantinople del29: 

La notte del 22 al 23, 10,000 russi at- 
taccarono il lato sinistro dei lavori diretti con- 
tro la torre Malakoff: Gl'inglesi si trovarono 
esposti per primi, e sostennero l’altacco con 
molta fermezza; tuttavia avrebbero dovuto altin 
cedere davanti il numero decuplo del nemico, 
se non fossero stati sostenuti ben presto da un 
battaglione di zuavi. Questi caricarono ardita- 
mente i russi alla baionetta. La mischia fu san- 
guinosa e durò quasi 2 ore. Dopo accanita re- 
sistenza, irussi dovettero fuggire lasciando sul 
terreno gran numero di morti e' feriti. La 
loro perdita è valutata a 1000 o 1200 uo- 
mini. 

Fra gli alleati, 200 francesi e 100 inglesi 
furono posti fuori di combattimento. Si ha a 
deplorare la perdita d'un capo di battaglione 
del genio, il sig. Dumas, e quella d'un capo di 
battaglione dei zuavi, il sig. Barson, che mori- 
tono valorosam-nte’. al loro. posto. Gl'inglesi 
perdettero pure un'colonnello e 4'ufficiali. Que- 
sto fatto è- ritenuto onorevolissimo. per il va- 
lore. e l'intrepidezza degli eserciti alleati e mol- 
to importante per il successo de'lavori d'asse- 
dio.— Iskender ‘hey. è in. piena .convalescenfa. 

Il conte: Zamoiski, incombénsato dal gover- 
no di ordinare un secondo reggimento di co- 
sacchi., arrivò «il. -27: p.- ® Costantinopoli da 
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GRAN TOMBOLA, E LOTTERIA 
DI FRANCHI DI ARGENTO 6000 


DA ESEGUIRSI IN ROMA NELLA PIAZZA DEL POPOLO 
nosmsuca 28 arnite 1935 asce cam & rommammianE 


CON 25 PREMJ 


A DENTPISTO DEI POVERI 
CHE NEL 1854 RIMASERO ORFANI PEL CHOLERA 


La Commissione deputata da Sua SANTITA' 
alla cura de' poveri, che nel passato anno ri- 
masero Orfani per il Cholera, procurò dal can- 
to suo di non tralasciare alcuno di quelli prov- 
vedimenti che meglio le sembravano opportuni; 
quindi fù che si diè ogni premura afline di pro- 
cacciarsi quei mezzi che «alla sussistenza di 
tante centinaia d'infelici arano indispensabili , 
e quantunque siasi veduta in gran parte, e da 
più lati corrisposta, pure tuttavia si vede an- 
corta ben lontana dall'essere in grado di far 
fronte alle spese che quotidianamente incontra, 
per il che la medesima Commissione avutone 
già dalle CampIena autorità: il permesso , di- 
visò invitare la popolazione tutta di quest'alma 
città a voler concorrere a prò degl'infeliei or- 
fani mediante una Tombola e Lotteria assicu- 
rata in FRANCHI DI ARGENTO ‘SEIMILA. 
Quale Tombola e Lotteria verrà diretta dal sig. 
cav. Luigi Bennicelli che gentilmente ne pren- 
de l'incarico per il beneficio suddetto , come 
ancora le vincite saranno pagate immediata- 
mente la mattina del lunedì seguente all'estra- 
zione, dalle ore 10 antimeridiane alle 12 me- 
ridiane in casa del medesimo sig. cav. domic. 
via del Paradiso n. 86 primo piano 


1 PREMI SARANNO DIVISI NEL MODO SEG. 


Prima Tombola franchi d'argento . 3000 
Seconda Tombola ossia Tomboletta » 1000 
Prima cinquina in qualanque fila » 500 
Prima quaterna come ‘sopra . » 300 
Primo terno come sopra. . . » 200 


Quindi verrà eseguita la Lotteria con al- 
tri dieci premi, per ciascuno dei quali vengono 


stabiliti 
Franchi 100, 


Si estrarranno in fine gli ultimi dieci pre- 
mi, per ognuno dei quali si stabilisce una PO- 
SATA DI ARGENTO del peso complessivo di 
once 8. Questi 20 premi di Lotteria verranno 
estratti in cinque urne eguali da cinque orfani 
già beneficati, con il consueto regolamento pra- 
ticato in tutte le città capitali. 5 


Il numero per conseguire la Lotteria sud- 
detta dei venti premi si troverà unito alla me- 
desima cartella ciascuna delle quali si pagherà 
bai. 11 tutto compreso. 


Tali premi sono assicurati‘ quantunque l'incasso lor- 


do delle cartelle non giutgesse al pieno della somma 
suddetta. 


malore di sc. 6000 ‘quanto altri. che 
toe fervono in: somma, maggiore , e ciò. 
luogo della n 
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Nei locali stabiliti si distribuiranno le cartelle a ma- 
trice, le quali si acquisteranno in bianco pagando ba- 
jocco uno per ciascuna, e dopo mumerate si porteranno 
adruno dei prenditori qualanque per essere registrate , 
pagando bai. 10 per cartella. 

Si avverte che non sj avrà diritto al premio della 
Tombola e Lotterfa so fa cartella nom sia registràta. 


Dal giorno di; giovedì 12 aprile fino alle 
ore 2 avanti il mezzo giorno della suddetta 
domenica 22, aprile, saranno aperti i locali 
la vendita delle cartelle. a 


L'estrazione verrà eseguita in detto giorno alle ore 4 
pomeridiane precise incominciàndo dalla Tombola, e quin- 
di la lotteria, 

Le hande militari in bell'ordine stabilite divertiranno 
il pubblico con delle scelte e muove sinfonie, incomin- 
ciando dalle 2 pomeridiane. 

Vi saranno ancora a comodo del publico dei palchi 
con sedie con posti distinti da. potersi acquistare dal 
giorno antecedente alla Estrazione , nel botteghino alla 
piazza del Popolo. 

Nel giorno seguente all’estrazione in tutte Je pren- 
ditorie ed altri locali consueti si afigerà la muta stam- 
pata dei numeri vincitori che saranno sortiti dalla detta 
lotteria. 

In caso di pioggia verrà rimessa la sudetta Tombola 
e Lotteria alla domenica seguente. 


La generosità de’ Romani è a tutti ben 
nota , essi in ogni tempo ne diedero lumino- 
sissime prove, non potrà dunque mancare ove 
si tratti di soccorso a quei Concittadini che al 
primo fiorire dell'età si videro per sempre da 
un terribile flagello privati di quei cari, che 
solo avevano cura de' loro giorni. 


Lea 


DI UNA NUOYA PIANTA ALIMENTARE 


moore 


Mentre la malattia minaccia da lungo tempo di di- 
struzione le patate, si è procurato, con poco frutto pe- 
raltro , di trovare un succedaneo a cotanto prezioso 
tubercole. Sembra ora potersi affermare a ssersi alla fine 
trovata una pianta, Ja coltivazione della quale riuscendo 
in Europa, divenga di grandissima utilità, prendendo il 
posto dei pomi di terra. Questa pianta si è 1" Ygname 
della Cina. Come il nostro Tamus comunis, essa ap- 
parliene alla famiglia delle Dioscoree ( classe Dioecia 
Hezandria L. ) Il sig. Decaisne, il quale ha istituito 
delle sperienze intorno a queste piante, nel giardino 
delle piante di Parigi, essendone professore di cultura, 
l'ha denominata Dioscorea Batatas , rignardandola co- 
me del tutto differente dalla Dioscorea Japonica di 
Thumberg. Esso non èsita di ritenere 1’ Agname della 
Cina come superiore per la qualità alle patate. Nella 
Cina produce molto , e gli abitanti delle campagne si 
nutriscono comunemente dei suoi tubercoli. Ognun sà 
come una-pianta, già da' vari secoli addimesticata in un 
paese , si addimestithi con maggior facilità in altri al- 
Jorquarido ci sione. le condizioni indispensabili per la 
buona riuscita, La forma del tubercolo è comica, ed af- 
fonda. molto nel terreno, la qual cosa permette di. pian- 
tarle ac isate, Sécondo Decaisne , ottimo è il suo sa- 
pore, e sì può apprestare in tutte le maniere , colle 
quali si apprestano le patate; ed allorquando vengono 
colle solto la cenere, acquistano il sapure' delle ‘patate 
della miglior qualità. Le sperienzò di Decaîsne meritano 
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AVYISO:AL PUBBLICO 
Il sig. Carlo Fonti s 
È prietario "a sbodizionre cute Ansa 


oggelti- di ernamento | per pre È 


dell’in- lunque Appartamento, avendo avuto jeri 

" lo uti numeroso concorso’ alla 
vendita: ne affottuerà sabbato 44 corrente 
lior: Allé oro.4;pomeridiane con oggei 


conferma sorebble desiderabile che la cultura di 
pianta alimentare riuscisse in Europa ; e che gli 
coltori 1°, ro mentre, come dica il Decgiy; 
siamo più all' epoca nella quale dovea louarsi coni 
pregiudizi, per fire accéliare una nuovità utile alr, 
coltura. L'amministrazione del Museum d'Istoria Naty. 
rale ‘di Parigi, favia dei ircoli , colle Istruzioni ne 
cessarie per la'loro cultura, a chi gliene faccia tcp: 
sta; nella certezza che i popoli faranno una buona se. 
coglienza ad una pianta così riccamente alimentare a 
destinata forso a recare dei più grandi servigi, gj; 
patata medesima, . 


Dottor Donarelli 


—— ——— rr s 
Topi 27 Merso 1855 
miseri 


N sig. cav. Lorenzo Leoni Ciamberlano di SAR 
il Granduca di Tosca dando nuova testimonianza di 
quei sentimenti robili e generosi che tanto lo dista. 
guono faceva in questa sera eseguire nel suo palazzo] 
STABAT del chiarissimo Rossini, destinando 1° introito 
totale a beneficio dell’Asilo dei poveri giovani. L'opera 
venoe affidata al valevolissimo professore Sig. maestro 
Gaetano Calvi, socio delle primarie sccademie d'Italia 
il quale valendosi degli stessi suoi allievi corrispose 
completamente al difficile impegno. 

Nella sera del primo corrente volle ripetersi quella 
sublimissima musica, e per ottenere muovi profitti a sol. 
lieve del povero e per appagare i desideri della città. 
È con nera sodisfazione che si rende lutto ciò a pub 
blica notizia in giusta lode del nobile promotore, del. 
l’esimio sig. Calvi, e di quel sigg. dilettanti che famo 
onore al loro isiruttore ; e che pestergando ogni inte- 
resseg ogni riguardo,furono sempre lieti di compire azioni 
di carità. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 2 APRILE 


Da Napoli — Chevalles Amedeo avv. di Torino, 
Borghesi Galtone conte di Toscana, De Behr-Carlo barone 
di Psussia, Bersolle Augasto incaricato di dispacci, De 
geon visconte attaccato all'ambasciata, De Rougè sobile 
francesi; Dal Vasto marchese principe assistente al soglio 
di Napoli, Lucchesi Ermanno duca, Carignano Giuseppe 
duca, Paternò Francesco cavaliere 4i Napoli, Lotteringhi 
della Stufa gobile di Toscana —Da Firenze— Recinvilla 
Carlo conte, Bedeaw Luigi di Francia, Potocke conte di 
Russia — Da Genova. — Roncalli Francesco pittre di 
Bergamo. 


Ed altri 35 esteri, 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 2 APRILE 


PerRussia-—Rouchikoff Gregorio russo —Per Na- 


poli—De Rothschild Adolfo barone, Levasseur Giulo di 
Francia, x 


Eà altri 6 esteri. 
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ROMA 13 Aprile. 


La Sawrtra' pr Nostro Sibnore' ieri ap- 
ava il suo ardente desiderio di ‘visitare la 
Basilica Afessandrina, è le catacombe, che di 
recente furono scoperte a sette miglia da Ro- 
ma, nel tenimento di Propaganda Fide, deno- 
minato Petra aurea, e volgarmente Coazzo. Giunta 
al luogo inverso le undici antimeridiane , as- 
sieme alla sun nobile anticamera, veniva rice- 
vuta da Sua Eminenza Rina il sig. Cardinale 
Marini, come Prefetto dell’ Amministrazione 
generale di Propaganda, non che dagli Ehi e 
Rini signori Cardinali Patrizi, Presidente della 
Commissione di Archeologia Sacra, Schwarzen- 
berg, Arcivescovo di Praga, Carvalho, Patriarca 
di Lisbona, e Antonelli Segretario di Stato, co- 
me anche da vari Arcivescovi, Vescovi, Prelati 
e distinti persomaggi occlesiastici e laici, che 
ebbero l'etere ‘di‘esservi invititi Ul'Santo Padre 
dopo essersi soffermato a-mirare il prospetto 
delle scoperte catacombe e della Basilica, per 
l'antica scala formata in gran parte dalle spo- 
glie di edificì pagani, discese giù per minuta- 
mente visitare quelle importantissime scoperte. 
Entrato nell'oratorio dei santi Alessandro ed 
Evenzio si compiacque esaminarlo in ogni sua 
parte, confrontando tutto colle pratiche liturgi- 
che della Chiesa Romana, che- per non inler- 
rotta tradizione rimontano ai primi secoli del 
cristianesimo. Visitò l'antico presbiterio, dove 
sorgeva la marmorea sedia episcopale, e dove 
era stata collocata con due piccole altre la 
seguente epigrafe scritta dal commendatore Pietro 
Ercole Visconti, che assieme a monsig. Tizzani, 
Arciv. di Nisibi, al P. Marchi ed al cav. De- 
Rossi, membri della Commissione di Archeolo- 
gia Sacra ebbe in tale circostanza l'onere di 
accompagnare anch'egli Sua SantiTA". 
Pio IX. Pont. Max. 
Optimo Sapientissimoque Principi 
Quo favente ac probante 
Apliquitatom Christianaram cura studiamque 
Vigent in maius in melius 
Collegium Urbamum Christiano Nomini Propagando 
'Wotì Compos 
Quum insignia vetustissimaque Religionis mopumenta 
Fundo suo de Petra Aurea 
Ruderibus egestis in apricum Prolata Conspicit 
Alexandri Decessoris sui a Petro Sexti 
Eventi Presb. Theoduli Diac. 
Qui cum eo Clarissimum Martyrium fecerunt 
Memorias Veneratus Auspicatiss. Hoo die Prid, Id. April. 
Fausta Cuncta Adprecatur 


Propiliis volentibusque ternis: hisce Marri K 


Il Sanzo. Papue si assise su.qu 
sedia, na i 


qulica | 


4 discor- 
s0 n i il 


un drappello di giovani alunni del Collegio,di 
Propaganda ad inspirarsi in quei luoghi s fra 
quelle sacre rovine, onde poi. essere intrepidi 
banditori del Vangelo, onde imitare. i primitivi, 
cristiani e nella fede e nelle opere, mostrando 
come non giovi la prima senza le seconde. Doj 

di che a tutti impartì la benedizione. Passò quio- 
di ad esaminare le molte iscrizioni che furono 
colà trovate su monumenti sepolcrali , e visi- 
tato tutto quel santuario: si condusse nell’ ora- 
torio di s. Teodulo, ove rinvenuti molti fram- 
menti di vasi di vetro collocativi a semplice 
ornamento dai cristiani , si compiacque distri- | 
buirne agli Emi e Rmi signori Cardinali , ai 
Vescovi e Prelati, ed agli altri personaggi, che 
gli faceano. ampia corona. 

Ciò ‘fatto, uno degli alunni di Propaganda, 
che stavano presenti, tun giovane etiope, pro- 
strossi dinanzi a Sua Santita' e con pochi 
versi latini la invitò a visitare le catacombe , 
ebé sorgono accanto alla’disotterrata Basilica. < 
Entrata in esse Sua Braritupina: alla vista di 
un luogo, che ridesta tante. memorie, mostrossi 
di molto commossa, e più volte indicò agli 
astanti i vasi intinti del sangue dei martiri, che 
là aveano avuto sepoltura : alla sua presenza 
fece aprire uno dei loculi antichi, che veggonsi 
ancora intatti, e baciò le rinvenute reliquie. 
Fermossi ancora a e le varie iscrizioni 
a grafito fatte sulla calce nell'atto che :i primi- 
tivi cristiani davano sepeltura a coloro, che 
erano morti nel bacio di. Dio, e specialmente 
ai martiri. 

Ustita dalle catacombe; esaminò i disegni, 
che saranào uniti alla illustrazione di quelle 
scoperte sacre, come anche. il disegno della 
chiesa, che si ha in pensiero di eriggere in 
quel luogo, degnando di'sua approvazione e gli 
uni e l'altro. Di là mosse-a visitare l'altro sca- 
vo; fatto; come quello della Basilica, .sotto la 
direzione del sig. Guidi; e si compiacque di 
osservarvi il bellissimo: mosaico a colore, che 
di già offertole dalla S. Congregazione di Pro- 
paganda «ha disposto ;sia»collocato ia. una delle 
Tale del. alazzo Vaticano. E dopo. di. avere 

ssa’ l'alta: Sua ideale per. tutto ciò 
chevavea.veduto, recoîisi |a:S. Agnese; ove ri- 
scovùtadall'Emo- e Rio d'Andrea, come Card. 
titolare; ed entrata inchiesa; fermossi all'adorazio- 
-m6 del'Santissimo. Sagramento ; e poi. dinanzi 
- all'altare della. Santa Martire. »... , 
one ‘Tadi: nel, 0 chiostro, dei canonici re- , 
> even 4 i .di ammettere alta 

ina mensa , oltre .i ‘ricordati; Candianli.; e;le 
s arilicamera, «i, vari petso- | 
prelluaito..onore: di..:potere 
catacombe; i Mon- 


comandante l’armata francese in Roma, e S. E. 
il sig. generale Hoyos, comandante la guarni- 
gione austriaca in Ancona. 

Dopo il pranzo, il Sanro Papne si com- 
piacque di ricevere al bacio del piede tutti i 
giovani del Collegio di Propaganda; e mentre 
circondata dalla più parte di coloro, che avea- 
no avuto l'onore di sedere alla stessa di. Lui 
mensa, con la più grande : compiacenza, come 
amoroso padre a mezzo i suoi figli, trattene- 
vasi con quelli alunni, che provenienti da ogni 
parte del’ mondo, sono destinati ad essere apo- 
stoli del Vangelo nella patria loro, improvvi- 
samente si ruppe il trave maestro che reggeva 
il pavimento della sala, ove si stava, e tutti 
(non meno di .150 persone). precipitarono nel 
piano inferiore. Il caso fu spaventevole, grande 
e terribile il pericolo; ma:la divina Provvidenza 
volle salve tante preziose vite, dappoichè non 
si ehbe a deplorare vittima di sorta: solo al- 
cuni tquafehe -teggiera contusione; é ta 
luno degli alunni rimase alquanto malconcio. 
Sua Santità’ fu tratta faori dalle rovine del 
crollato pavimento sana e salva: e con essa an- 
che gli Emi Cardinali e gli altri personaggi. E 
l'essere sortiti incolumi da tanto pericolo non 
potendosi, che attribuire a miracolo, il Sommo 
PONTEFICE lutti invitò ad entrare il vicino tem - 
pio, e là intonò a voce alta e con grande cal- 
ma l’Inno di ringraziamento al Signore della 
rita e della morte, .e ricevette la ‘benedizione 
del SSimo Sagramento impartita da Monsignor 
Tizzani. Indi verso le cinque e mezzo pomeri- 
diane fece ritorno alla sua residenza in Vati- 
cano, e ci gode l'animo di ‘annunciare che vi 
gode perfetta salute. 

Vari.di quelli che stavano col Santo Pa- 
pRE, e molli romani e forestieri, che si tro- 
varono da quelle parti, si fecero ua dovere di 
accompagnare, a casa mei.:lora cocchi tutti gli 
alunni del io di Propaganda, usciti im- 
muni da tanto disastro. 

Il Senato e Consiglio di Roma: riconosceu- 
te al ‘prodigiaso beneficio della Divina Provvi- 
denza compartito all'amatissimo Pontefice e So- 
vfano: nell'accaduto. del -giorno 12 correte, ha 
disposto che: tte siano rendute grazie all’ Imma- 
colata! SSima(oncezione;; mediante un divoto 
triduo; ;che avrà: luogo: allesore 11 ‘antimerid. 
principiando. dal ‘giotno -di! lutedi prossimo , 
nella,.yeder. chiesa di'S. Marià in:Aravoeli, ove 
di presente sono le) Quarantore:.. 


DE dk cone pixftor ABANO LA eri 

nin Eccantrordîine del:giotno! del:goner. Can- 
Aoberti. 310 ui laup.a coni: 019 i 
il .ii Lei trappe»del» secondo «corpore» della Adi- 
i.wisione..Bramet., | incaricate igotto»la direzione 


del generale di divisione Bosquet di novelli 
attacchi dalla parte diritta, hauno vigorosamen- 
te aperta la trinciera d'innanzi la torre di Ma- 
lakoff. 

Nella notte del 14 al 15 marzo le truppe 
sotto gli ordini del generale Bisson dalla trin- 
ciera hanno fatto buonissime prove. Due com- 
pagnie scelte del 100 di linea hanno preso con 
inolta risoluzione le imboscate del nemico. La 
compaguia de'granatieri del capitano Chamipads 
het i epici socalenta la più had 
energia difendendo contro i moltissimi assali- 
tori il posta che occupava. Minacciaf@ nella sua 
posizione, a punta di giorno, da una conside- 
revole massa di fanteria è stata sostenuta da 
tre compagnie del reggimento de'tirag'iori al- 
gerini ,, i quali colla testa il capo-battaglione 
Gibou , si sono gittati sul nemico colla più 
brillante audacia; l'hannò messo in rotta, e ri- 
gettato dal posto. 

Il comandante delle truppe russe è stato 
gravemente ferito: il comandante in secondo è 
stato ucciso. 

Dal 15 al 16 marzo le truppe dirette dal 
generale di trinciera de Failly non hanno ope- 
rato con minor vigore, avanti la parallela per 
togliere e disttuggere i posti russi. Il 2° bat- 
taglione del 2° de' zuavi, sotto la direzione im- 
mediata del calonneliò Brancion, del 50 di li- 
nea, si è giltata sul nemico ol suo slancio abi- 
tuale, e si è veduto in questo episodio mili- 
tare importantissimo un immenso numero di 
azioni individuali onorevolissime per chi le ha 
fatte. 

Questo ‘insieme di lavori eseguiti sotto il 
fuoco del nemico, ed in mezzo a combattimen- 
to, ne' quali, sevondo i rapporti, che ci vengo- 
no dal nemico. stesso, l'assediato ha sempre 
provata considerevoli perdite, fa il più grande 
onore all'energia delle truppe, che hanno esor- 
dito nella pratica difficile e laboriosa delle ope- 
razioni di assedio. 

Il tg sa del genio, diretto alla diritta dal 
colonnello Frossard, vi si è fatto rimarcare per 
la sua solidità accostumata, © per l'attività in- 
cessante, alla quale si è costantemente asso- 
ciato il capo squadrone dello stato maggiore 
Besson, incaricato delle penosè funzioni di mag- 
giore di trinciera. 

All'estrema sinistra de’ nostri attacchi l'as 
sediato ha fatta nella notte del 15 al 16 mar- 
are paesi sortita sul punto difeso 

la com ’ olteggiatori del 2 reggi- 
mento della legione estera, . capi da Tier 
trand, e dalla 7% compagnia del 10 haftaglione 
de' cacciatori a piedi, comandata ‘dal sottote- 
nente Bèdes. Avvertite dalle loro vedette que- 
ste due compagnie hanno attèso colla più gran- 
de calma il nemico fino ad alcuni metri solo 
dil parapetto della trinciera,. gli hanno tirato a 
brucia-pelo ,..d' hanno assalito collà baionetta, 
senza commettere .il fallo di perquisirlo da lon- 

la 


dato in 
l'effettivo, 


c fl della 
legione estera; lorcui abili fermo disposizio- 
ni sono pienamente riuscite. 
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tregua d'armi. ‘Non si parla più che Omer pa- 
scie sì fosse prg pei pi ollealte, 
ma solo di di w Una marcia 
contro Seba: ne di e molto. difficile. Omer 
pascià dovrebbe lasciare in Edpatoria almeno 
20,000 uominî, quindi non potrebbe prendere 
seco più di 30,000 combattenti onde poi tro- 
vare forze doppiamente più forti cui resistere. 


.Ora dicesi che i turchi non intraprenderanno 


fido {a tario chie fon ri 
te iticati da collo Meciaffo fi 


fit quel caso, illto! Lol 
nbatciato e koh di ruifica ddl È 


russi. — I granprincipi Michele e Costantino so- 
no altesi nuovameute in Crimea, $ 

Sui movimenti dei turchi dinanzi ad Eu- 
patoria non si ebbè fibora veruna citcostanzia- 
ta relazione positivà. Si rileva soltant» che un 
‘ognizione ottomano fu al- 
taccato dall’ avanguardia della divisione di ca- 
valleria russa comandata da Korf. Il corpo di 
osservazione russa: nei dintorni di Eupatoria è 
posto ora sotto il comando del generale Wran- 
gel. Esso si compone di due divisioni di caval- 
leria.le quali hanno l'ordine, qualora Omer 
pascià si avamrasse , di ritirarsi nelle stazioni 
principali di Simiferopoli, Bakscì-Serai e Belbeg. 

— Gli avamposti russi del confine di O- 
renburg verso Taschkend sono da due anni a 
questa parte più vicini al confine inglese pres- 
so Attock e Pesciaver che ad Orenburg, e di- 
stanti dal territorio inglese solo quanto lo è 
Mosca da Perecop. Il traito di strada più lun- 
go e più difficoltoso è già percorso. Gli avam- 
posti russi sono giunti all'estremità del deser- 
to, e fra loro e le Indie non havvi che paesi 
abitati. Vi si trovano è vero anche montagne, 
ma i loro stretti non imposero ancora a verun 
conquistatore di non andare innanzi. 

— Nel momento in cui tutti gli sguardi 
sono rivolti verso di Vienna, le cui conferenze 
hanno riunito i principali diplomatici dell'Eu- 
ropa, ci è sembrato interessante di avere qual- 
che notizia del personaggio , che alla corte’ di 
Austria rappresenta la diplomazia russa. 

Il principe Gortschakoff ( Alessandro Mi- 
chaelowiteh) ambasciatore, ciambellanojì consi- 
gliere intimo, gentiluomo di camera dell'impe- 
ratore di Russia ec. ec. ec. è natò a Pietrobur- 
go nel 1790. Discendè dai Schernigow, roinati 
durante la guerra della Polonia, a cui si at- 
tribuisce un'origine comune a quella della fa- 
miglia imperiale. 

Non è, dice l'autore d'ana notizia nella Ri- 
vista istorica del'e ‘holubilisà contemporanee, da 
cui ricaviamo questi ri li, nè rale, nè 
frateltò del goocralimino dell'armata del Danubio. 
Ebbe per condiscepolo, al liceo di Jsarkoîselo, 
il poeta Ponchkine. 


rdliboose | 


n= | rooreeeport 
Bi Allure paligoto; iliprit- 


cipe Gortschakoff, parla assai bene t . 
fi eccettuata forse la sua, di cui pel, 
si serve. Ama appassionatamente |a | 
francese, e sopratuito i libri del Sg. de i 
martine, da lui conosciuto a Firenze. Nonj 
ambasciatore a Vienna in sostituzione del 
rone di Mejendorff il: principe Gorischakof;. 
ceve oggi 250,000 franchi di ASsegnamento, 


x GRECIA 


4 4 la ie 30 marzo riferiscono alla Trix 

Cu Zetyng cho l'ammiraglio francese Barbier 

de Tinan fa richiamato definitivamente e do. 
veva ritornare in Francia entro 14 giomi. 

* — Pirlavasi di una modificazione del mi 
mistero. Maurocordato affiderebbe il portafoglio 
dell'interno. a suo cognato Argyropulos e Ha 
rebbe per se gli affari esteri e la presidenza, 
Bulgaris, favorito dell'ambasciata francese, avre. 
be il ministero delle finanze e l'avvocato la 
cos il portafoglio della marina. 


AMERICA 


Si trovano in questo momento negli Stati. 
Uniti 750 fabbriche di carta commerciale, aven- 
gi 3,000 macchine, e che producono nell'anno 
270 milivni di libbre di carta che al 10 % 
la libbra darebbero 27 milioni di dollari. Per 
produrre questa quaritità di carta bisogna avo. 
re 405 milioni di libbre di cenci, ed una lib- 
bra e mezza di cenci è sufliciente per fare una 
libbra di carta. 

Il valore di questi cenci al 4 0/0 è di 
16 milioni e 200,000 dollari. La spesa delli 
mano d'opera è di 1 3/4 0/9 per ogni libbra di 
carta fabbricata, ed è per conseguenza di 
3,315,000 dollari. 

La spesa della mano d'opera e dei centi 
riuniti è di 19,575,000 dollari per anno. La 
spesa della fabbricazione, tranne la mano d'o- 
pera ed i cenci, è di 4,050,000 dollari, e ciò 
eleva a 23,625,000 dollari la spesa totale per 
fabbricare una quantità di carta che vale 27 
milioni di dollari, 

Per questa fabbricazione, s” importano i 
cenci di ventisei paesi differenti ; la quantità 
dei cenci è stata nel 1853 di 22,766,000 lib- 
bre che valsero 982,837 dollari. 

È l'Italia che ne fornisce di più; essa ne 
dà più di un quinto nella totalità; ma la pror- 
vista è stata ogni anno in diminuzione. 

Noi abbiamo importato dall'Inghilterra nel 
1853 2,666,005 libbre di cenci. 


[r—————n@cotg1 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Abbiamo da Parigi i giornali degli 8. 

Il Debats contiene due lunghi articoli, uno 
sui diversi modi di limitare la potenza russa 
nel mar Nero: e l’altro sulle conferenze di 
Vienna. 

Abbiamo da Berlino 6 aprile, che il ge- 
nerale, di Wedell, che era ripartito per Parigi. 
ha avuto contr'ordine. 

S..E. il sig. Drouyo de Lhuys ha avuto 


in Vienna già una conferenza col sig. Bour- | 


SERI» che; andò, ad inconirarlo al suo arrito 
a Vienna. su 
Il, Giornale, di. Pietroburgo pubblica il bol 
lettino sul falto di Eupatoria del 14 marzo © 
ridotio del Kamchatka del 17 pp. seni 


Il Dibats pubblica una circolare di S. È 
I sig ‘ministro ‘degli affari esteri di Francia in 
dita det 27 Imarzo, colla quale si risponde ad 
una nota di S. E: îl sig. barone di Manteulfel 

«di Berlino. 


ministro. frai in questa nota stabi- 
ve tizi tr ie Train ce 
; A né gr della’ Confederazione, 
“ai ché! pòssotio' toccare i rapporti suo! 
"a ‘ostote. 


La Gazzetta dil 
to di Lord Raglan 
fimento del 22 al 4 

In esso dopo 
scontro dei russi 


ggardie delle 
alla sprovvista e dij 
bravura e sangue 


dato dal capitano 
è stato. ucciso. Si 
mento del 77° il qj 


pe collocate nelle 
do stata attratta da 
stra dritta, ne ha 


to del 7° e del 3 
tamente cacciato 
cesse fuoco. Il c 
del 7° e il tenente 
to, sono stati sven 
attacco, dopo di 
bravura, e il tene 
rito. Il tenente cold 
è l'annuncia 
I francesi nel 
avanzata sul loro 
rapidità e precipit 
spinto facendogli 
istruggere 
uve fronte. 
Ieri, conclud 
fra li posti delle 
cadaveri russi. 


sero la sfortuna d 
ra, oche smarris 
nistro, i loro effet 
so pecuniario 

hanno e sulla regi 
P& l'entrata in ci 


La Gazzetta di Éokdrè, 
to di Lord Raglan in data 
fimesto del 22 al 23 pp. marzo, 

In esso dopo di avere descritto il primo 
scontro dei russi coi francesi, dice quanto 
segue: è DE 

dn russi penetrati nella, paralella là dove gli 
iaglesi si congungono ai Francesi, hanno in- 
contrato i reggimenti 77 e 97 formanti parle 
delle guardie delle trincere, i quali benchè presi 
alla sprovvista e di fianco, si sono condotti con 
bravura e sangue freddo. Il distaccamento del 
97, che era alla nostra es'rema dritta, ha re- 
spiato il nemico alla baionetta: esso era coman- 
dato dal capitano Vicars, che sventuratamente 
è stato ucciso. Si è distinto anche il distacca- 
mento del 77° il quale ha affrontato l'attacco 
con fermezza e prontezza. Queste truppe sta- 
vano sotto il comando del maggiore del genio 
Gordon, il quale è rimasto ferito in modo, che 
temo l'armata per qualche tempo sarà priva 
de' buoni di lui servigi. L'attenzione delle trup- 
pe collocate nelle nostre opere avanzale essen- 
do stata attratta da quanto succedeva sulla no- 


stra dritta, ne ha profittato il nemico, per avan- Il 


rarsi e per attaccare la parte sinistra del no- 
stro altacco a manca, e-giunse a penetrarvi 
presso la batteria di mortai di dieci pollici, 
recentemente costrutta. Si è avanzato lungo le 
linee fino a che ha scontrato uno distaccamen- 
to del 7° e del 34°. Il nemico però fu pron- 
tamente cacciato dalle linee, senza che si fa- 
cesse fuoco. Il capitano Cavendisch Brown 
del 7° e il tenente Jordon, del 34° reggimen- 
to, sono stati sventuratamente uccisi in questo 
attacco, dopo di avervi spiegata la più grande 
bravura, e il tenente Henry del 7° è stato fe- 
rito. Il tenente colonnello Kelly del 24° è seom- 
parso, è l'annuncio con dolore.: 

I francesi nel ritirarsi dalla loro paralella 
avanzata sul loro appoggio, si sono riuniti con 
rapidità e precipitati sul nemico, cui hanno re- 


spinto facendogli subire gravi perdite. Hanno _ 


potuto distruggere quasi lutie le imboscate fatte 
sulla loro fronte. 

Ieri, conclude il rapporto, tatto il terreno 
fra li posti delle due armate era coperto di 
cadaveri russi. 


1 Torino 9 Aprile. 

È stato stabilito che gli ufficiali che aves- 
sero la sfortuna di rimaner prigionieri di guer- 
ra, oche smarrissero, per qualche ‘inatteso si- 
nistro, i loro effetti, riceveranno un compen- 
so pecuniario , in proporzione del grado che 
hanno e sulla regola delle indennità stabilite 
pe l'entrata in campagna. 


Benni 7 Aprile. 

Le linee telegrafiche svizzere bono ora in 
relazione anche colle “isole di/Corsica e. di Sar- 
degna, mediante la linea sottò-marina. sarda, e 
coll'Italia superiore, Roma,. cioè, e ‘Napoli. 

Panici: 8 Aprile, 

In un dispaccio del ‘2 marzo il sig. de 
Manteuffell si mostraxa: sorpreso delle. osser- 
tigioal fatte dal - De Bi rag irca-Ja .di- 
chiarazione del sig. ) " resentan - 
le prussiano, pet. pe Di A germa-* 
nica del 25. fi io; é negata, gl 

intervei Ile 
razioni della Dieta «medesima, iche| sono, dice- 
va gl, l'sprogiie dll'ndipgndinz 
lemagna. Ora 145) 
se le corti a 
co del. ministio, ti ‘ 
ata del 27'‘mdinzo, chie» 
ra ed energià alla” Nota pi 


Il Morning=Post 

articolo sul dell 
sele ni - dig 
andrà probabilmente ‘a Parigi 
giugno. i 


dell'A-, 


cali role -£ (11 
lel 24 sul combat- 


| 


IETAR +11 40068 ( fa) pt 
quasi dia! ha gia 
no parenti. î 
— Il Times annunzia che ieri partirono 
i bastimenti da guerra rimasti. a, Spithead do- 
po la partenza del gra 
+, Silk ind sith 1 
La. fioita ‘del’ Baltico dell'agno | scorso 
comprendeva ina ‘intera ditisione di navi a 
vela} quest'atino' s0n0 tutte tiavi a‘vapore. fnol- 
trè sir Carlo Napier non ayeva nò scialuppò 
gafitoliiere, nè morizi, nè “itterie’ galleggian- 
ti. L'ammiraglio ‘Daldas avrà” vl ‘$uoi' or- 
dini 5 batterie di 16 cannoni, 
mortai'e' 28' cannoniere Egli condace anche 
una ‘nàve-Gspedale; vin magazzino da bombe , 
un tra da polvere, Rai yagcéllo di 131 
tannoni, uno di 102, cinqhe dì ‘91, tre di 81, 
uno di 70, otto di 60 e trenta d'un numero 
inferiore. La flotta porta in tutto 2196 cannoni. 
— Il consiglio municipale di Londra (corte 
del Cimon Council) ha deciso dopo una inte- 
ressante deliberazione, che sarà presentato un 
indirizzo di .congratulazione all'imperatore e 
all’imperatrice de'francesi, al loro arrivo nella 
capitale dell'Inghilterra, Una commissione com- 
posta di Aldermanns e di un ‘membro della 
Corte per ciascun distretto, ha vompilato im- 
mediatamente l'indirizzo che è stato approvato 
all'unanimità e fra gli applausi. 


ate | P66 


i membri del ministero inglese s0- 


SPAGNA 
Il Times pubblica un dispaccio di Madrid 
del 4, secondo cui il governo spagnuolo ha 
chiesto il richiamo di lord Howden, ambascia- 
tore inglese a. Madrid. 


BerLino 6 Aprile. 

Nessun fatto induce sinora nella supposi- 
zioye che il cancelliere russo di stato , conte 
Nessefrode , possa recarsi a Vienna affine di 
prender parte a quelle conferenze. 

— Un dispaccio di Berlino 6, pubblicato 
dai giornali francesi, annunzia, che il gen. We- 
dell, già partito per Parigi, avea ricevuto cun- 
trordine per via. Gli è ordinato di recarsi à 
Lussem , di eui è governator federale. Il 
colommiellò -d'Olberg, addetto alla. missione del 
gen. Wedell, partirà pure da’ Parigi. 


Goria dell flotta del Baltico. . 


‘battelli da ‘ 


| 


| 
| 
| 
| 


— La Deutsche Borsenhalle assicura che il 


conte Baol nòn darà risposta i noti dispacci 
circolari prussiani dell'8 © del 16 decorso 


marzo. 


“di Francia. E 

— 8, E. il'minibtro. degli esteri ‘di Fran 
sig.:Drouyn de Lhuys,. recossi oggi a vi- 
* fl ‘eoîite’ Buol-Scliaugnsteîn e lord Jola 
‘Russell. Domani; il: sig; raga de Lhays sarà 
! ricevato ‘in ‘udienza speciale da S. M. l'impe- 


ha. 


» gia; 
1g 


} i, ri 56 greci e gli 
fel SERI, HOINEI Tbraila Tiso do 
corati circa 60 navigli a vela di diversa ban- 
diera. 
RUSSIA È 
Gloò ica quali siano le forze na- 
valf' rosse nel'goifò, della’ Fidlaridia:"" |" 
La' flotta Pu4s4 st ‘cotpfione’ di tte ivisio- 
ni; due sono”è’ Crohstadt 1% tin altrà di pa- 
bo pelati Essa ‘è polfiposta "di “9 va-, 
(dî Tirica, ‘adi quati' 19° 'possonò' ‘alforita- 
narsi, dai ‘porti e prendere it ‘Îp*gd' del' fare. 
Portano questi SiTo cannori, Inoltre vi Sdio 
18 fregate, delle quali ‘solo tre, o''quattro s0n0 
disponibili pet ‘un’ operazione, ed ‘Harivo, ‘418 
vabnoni;' 10° bribk è '‘dorvette di cu 8 atittàte 
di 200 cauponi; 15 ‘fastimeniti' più Liotta 
vapori, a riota delli pbrid;à di A34 cindblii 3 
vascelli di'Iitica; è 9’ fregato ‘ad’ ellbé, ‘o 


| 0 piùr- 
tostò ‘senza , pofehl' non sono 'alicor | Aol le 
macchine: comperate in Inghiltertà. er 


Il Globe ci i 


sione conta''8/200' iarikaf, dî cui'‘ttrà Imdss!- 
ina parte sòno ‘servi, e £,000somint di irup- 
‘pe di marina. Le navi che nio! tendr8 il dig- 
re sono convertite in batterie ‘galleggianti 'ar- 
mate di cannoni del più ‘grosso calibro.’ 

Ecco in ristretto il numero delle pavi del 
la flotta la quale è dispdnibile sj opérazioni 
in alto mare: vascelli di-finea 19, fregate 4, 
brick 8, schooners 15. In' tutto 46. Queste ‘na- 
vi sono tutte a vela. Le segitènti sorio a va- 
pore: 3 vascelli di linda, ‘3 fregate, altre pic- 
cole navi 21; totale 27: il quale , congiunto a 
quello dei bastimenti a vela, dà 73 navi. Tutto 
questo naviglio è composto di 25,000 marinai, 
e 12,000 uomini di truppe di marina; in tut- 
to 37,000. Cotesta cifra mon contiene gli equi- 
paggi delle flottiglie delle scialuppe di cui tan- 
to si è parlato. e che si mostrarono per così 
piccol tempo l'anno scorso. 


Frrenze 11 Aprile. 

DISPACCIO TELEGRAFICO DELL'AGENZIA STEFANI 

‘* Torino 10 Aprile, ore 8 pom.” 

Il re passerà sabato a rassegna sulla pia- 
nura di Marengo le truppe piemontesi di spe- 
dizione, ie farà: la! distribazione' ‘delle: bandiore. 
L'imbarto comincerà lunedì. 

— 'Le conferenze .di Vienna furono aper- 
te ieri, e vi assistevano il signor Drouya de 
Lhuys e Alì passià. 


BORSE. 


Parigi (0 Aprile. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .... 94 30 


Tre fer-cento aperto a 


. Vienna 7 Aprile. 
Ginque per ‘0/0: . . . -. -. D. 82 L. 82 1/8 
Quattro e (72 per 0/9. . . . D. 74 3/# L. 72 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/@ D. 26 1/2 L. — 
ARRIVE 
| pat Giorno 2 AL GIORNO 3 AbRILE 


‘Dà — Dì Miovia: Monsig. Lorenzo Vescovo 
dî Bojéno, Giampaolo Mons. Fiiinivesdo,. Vescovo di Vallo: 
Capaccio Pancank Emilio—De Firenze —Darado Giusep- 

‘pè visconle di Spagna, Naudin Emilio:di ParmaDe Quinto 
conte di Napoti, Brit Giòvanni'g0dsigliere; di Francia. 


Ea attep agventerii | 
| vill'Glonno'2 AL Gionmo ® Apnita 


e: —— Monde Riccardo; Russel Gugliemo 


: HE gin er. Napoli-Puoti Francesco di Napoli. 


Ed arr 6 eater. 
nia n * 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO ALLA MATTINA DEL {0 APRILE 4855. 


ATTIVO 
sc. 619607 843 


» 1106033, 139 
320449707 


Oro ed argento in cassa in Roma, e, nelle succursali . 
Gambiali in io in Roma . . . 
igli in. portafoglio in Bologna . . + .» 
iali în portafoglio in Ancona. . . .,. . 
Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell' 
atto di concessione 299667, 962 
Conti correnti debitori in Roma. . .. 339473, 19 
Conti correnti debitori in Bologna . ne 117709 706 
Conti correnti debitori in Ancona È 64350 294 
Consolidate Romano acquistato con facoltà dell'adunanza 
rale 22 aprile 1853 . 256135605 
ia detta Banca in Roma e nelle succursali. . . . » 39837595 
Aaticipazioni sopra Rendita Consolidata Romana al por- 3 
tatore od E@fetti Industriali a forma dell'art 4° Tit. lI. 
dello Statuto . . .. ae vera +.» 246396.95 
34410 09 
34036 63 
19817 175 
43041 47 
48246 153 
2157 165 


Carta per Biglietti 

Dehitori diversi in Boma 3A 
Debitori diversi in Ancona . ... 
Cambiali in sofferenza in Roma 
Cambiali in sofferenza in Bologna AI 15 
Cambiali in sofferenza in Ancona . . . HO 2 16216 95 
Boni e Mandati in Cassa ............ È sa 
Succursale di Bologna debitrice DI ole delta 
Succursale d'Ancona debitrice . . 


3823769, 502 


PASSIVA 


2456684 _ 
5098 6g 
196437 gg} 
20504 69; 
105% 
13923 4 
24761 015 
10040 — 
636 39 
5991 30 
1860 — 
== 
2746478 20 
1077291 29 


Biglietti in circolazione in Roma 6 nello Stato . . . » 
Cuponi della Banca non ancora presentati ‘al pagamento 
Conti correnti creditori in Roma 

Conti correnti creditori in Bologna 

Conti correnti creditori in Ancona 

Creditori diversi in Roma 

Creditori diversi in Ancona. . . 

Tralte da pagarsi in Roma. . . . 

Traite da pagarsi in Bologna . . 

Tratte da pagarsi in Ancona . . 

Boni fruttiferi : 


L'Attivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca f 
Riserva della Banca a forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto . . . . ; 
Interessi, Commissiuni, Profitti e Perdite 
in Roma e nelle Succursali 


Certificato conforme alle scritture 3823769 50 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 


P. anto! 


Visto 
PRINCIPE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo 
V. PIANCIANI Presidente della Camera di Conamercio di Roma 
AGOSTINO DEL RÈ 


AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
comorre 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Colegio 'medi 
co chirurgico di Roma si vende l’ Estratto 
» li Roma 


DI: 

nelle malaltie del sangue e della pelle , 
composto delle parti più attivo della Sal: 
sapariglia, non che ‘di altri estratti di so- 
stanze vegetabili , senza la minima dose 
di mercurio. Coloro che-vanna;;affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e 
sifilitiche, da quei mali che sogliono con- 
sefuitare alla scabbia precocemente spa- 
rita, di emorroidi, o di qualunque. affe- 
rione umorale, e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue, possono 
molto sperare da questo farmaco, il quale 
può amministrarsl in tutte Te stagioni. La 
forma pilolare lo rende più soddisfacen- 
te DI modico è più comodo all'ammalato, 
perchè con in” piceolissitto volume 
tutte 1é-‘irtit indicò delte | decòzioni' e 
de’ sciroppi tpesse*WoMe così gravi allo 
stomaco. . 7 » 

If deposito 


1560 la far- 
macia dél sig. 


via del Ba- 


nei ANO ele 
" Di'ebdità Fotontaridi "i 


eni i 


DO ARR 0 
dla Th 4 


ivsted 4 ul 43 


«rendo in Perugia nell’officio Notarile del 
sig. Dario Calderini ed in Roma ‘nell’of- 


‘enuta situat le 

Angelo di Chieli, Oreto sotto il 
verno di Fratta Delegazione di Peru 
denominata DEL PIAN DI RONZANO , 
€ sotto il principal vocabolo PALAZZAC- 
ClA"con casa padronale, cantine, grana- 
ri, fornace da mattoni trasanne , palom- 
barj, ed altre comodità, insieme al mobi- 
lio, masserizie ed' altro esistente nél ca- 
sino padronale ; qual tenuta è divisa«in 

predj e terreni, come al capitolato, 
e documenti. 

Roma 43 aprile 1835 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ef 
fetto di ragione, ed CRRTIPE 
del Regolamento : Legislativo, che dalla. 
Santità di. Nostro; Signore accogliendosi 
l'istanza del signor Luciano Capdeci Li 
zi-Procuratore di Collegio con benigno 
rescritto del giorno 4 corrénte e suo, 
cessivo decreto èsecutoriale esibiti negli 
Atti dell’infrascritto Notaro, il Ù 
è statò. esonerato. dall’officio 


del Patrimonio di ind - 
dtt cd 6 so” parto di dale billy 
[° az ' 


Fabio fon 1% (i Sipaiota 


ge ita ar 


Vendi o radiiala* 


Ù har 
E u 


mE pren UE 
I 100 iten ch BONA — NELLA TIPOGRA 
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alle ore 12 meridiane nella Cancelleria 
del Jodato Tribunale alla vendita dei qui 
sottodescritti fondi ad istanza dei signori 
fratelli Roselli di s. Rufina Regno di Na- 
poli domiciliati per elezione in Rieti in 
casa del sig. Giovanni De-Micchelis a ca- 
rico dei signori fratelli Blasi di Gio: 
Reatino, e del 

Belmonte, cone alla medesima sentenza a 
cui ec. e per l’effetto il giorno 10 marzo 
detto anno in atti si effettuò la produ- 
ai ordinata dal $ 4308 del vig. reg. leg. 
giud. 

L'incanto si aprirà sulla somma di 
se. 163 65 valore risultante dalla perizia 
di cui ec. aumentato però dei decimi dalla 
legge voluti. Ogni offerente si deve uni- 
formare al dispostò di legge ed al capito- 
lato ia atti esistente. 


Descrizione dei Fondi 


+ Fondo :prativo pascolivo situato nel 
Territori» di ‘, Gio: Reatino - Voe. Fox- 
arta di giunte tre, 

lato di'mezzo giorno della 


Chiesa della Madonna 88. delle Grazie di 


1. Gio. tino e coi beni di Castellani, 

uba volti Blasi salvi ec. — 2 Fondo se- 

ra va ngi piero con striscia pa’ 
iva dui sa come 

cabolo PrIlo, fossato dj giunte vati nn 


‘'ne'488’c0f. col fosso toi beni Luciani :;1+ 


i beni. Castellani, i beni Vi 
= meglio sia perio cd al«capitolato a 
cui sempre si al Telazione. 

arene 51 C. Viscardi Proc. 


dopo tre giorni per sentirsi condannare 
insteme agli altri citati al pagamento di 
scudi novanta e baj. 75. metà di affitto 
del terreno situato in Poli contrada li 
Serroni ‘dovati per anni {1 a tutto il3 
aprile 4854 rilasciare l'ordine esecutorio 
colla condanna alle spese anche siragiu- 
diziali. 
Affissa a forma di legga li 3 mar 
20 (855. Mercello ; 
‘arc. Quattrochi Curs. 
Vincenzo Gentili 
Il sottoscritto Notajo pubblico di Col- 
legio incaricato dagli eredi della bo: me: 
Luigi Gi deduce a notizia di chiun 
[ue possa avervi interesse qualmente con 
Istromento del giorno 7 marzo passa'o , 
l’Illmo sig. Carlo Sarmiento esecutore 
Testamentario dell' enunciato Grespî, in 


della eredità , ed in servi 
dell'onorevole inesgio lil 

pdk che { sig. eredi Grespi 
a in dl Istromento' finale 


È i. | '“gletatiza con loderaliasima approvazione: 


nd aprile 1855 ci 
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lssemegerri 
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Sereno 


Dalle 9 pom. del 12 Aprile fino alle 9 pom. del 13 detto. | 
Temperat. mass. + 15,0. Temperat. min. + 5,5. 


E 


ROMA 14 Aprile. 


Questa mattina al Vaticano fu tenuta 
cappella papale , | dove! l' Emo e Rmo sig. 
Card. Corsi, Arcivescovo di Pisa, pontificò 
la Messa solenne. ‘Assistette alla sacra fun- 
zione la Santità” pi Nostro Sicwore, uni-, 
tamente al sacro Collegio, ai Prelati ed alla 
Magistratura Romana. 

Sul finire della Messa il Santo Papnk 
intuonò l’ Inno Ambrosiano in rendimento 
di grazie a Dio per averlo salvato dal 
gravissimo pericolo del 12, e fu cantato a 
coro di clero e di popolo. Recitate poi le 
preci stabilite Sua Santità” compartì la Be- 
nedizione come suole sempre al terminare le 
funzioni delle Cappelle. 


NOTIZIE DIVERSE 

Non appena si-ebbe .la‘notizia del- i 
simo pericolo corso dalla Santità’ pi Nostro 
Sieworr gli Eminentissimi e Reverii sigg.Car- 
dinali ed i suoi Ministri accorsero sollecitamen- 
te al Vaticano; e indi fecero altrettanto l'Ecciho 
Corpo diplomatico, i principi romani e tutti i 
distinti personaggi , desideroso ognuno di espri- 
mere al Santo Papke la compiacenza che si 
aveva nel saperla sana e salva dall'incorso pe- 
ricolo. 

Questa mattina poi si è presentato per lo 
stesso fine il Sacro Collegio dei Cardinali; e in- 
di i vari collegi della Prelatara, S. E. il sig. 
D. Gio. Colonna, principe assistente al soglio, 
l'eccellentissima Magistratura Romana, la Con- 
sulta delle Finanze, e varie altre distinte per- 
sone. i 


. Ieri sulle ore pomeridiane la SANTITA’ DI 
Nostro Sienore fu con viva soddisfazione ve- 
duta passeggiare da Ponte Molle fino alla por- 
ta del Popolo, e quando salì in carrozza per 
far ritorno al Vaticano una moltitudine di gen- 
te accorse, lieto ciascuno ‘di vederla in perfet- 
ta salute, dopo'la catastrofe. del giorno 12. 

. Sua Emhza Rina il signop Cardinale Patri- 
zi Vicario generale della SANTITÀ" ‘DI NosrRo 
Sienone Para Pio IX, ha pubblicato il seguen- 
te invito sacro: 

. Quanto sonò più gravi e-minacciosi;i 
ricoli, dai quali ci‘ scampa' il Sighore, prot 
essere maggiore la premura e l'impegno‘di mo- 
strargli la ‘nostra ‘gratitudine e riconosventa: - 

| E a tattimmoto come ‘nello ‘scorso giorno 
Sia stata ‘mirabilmente preservata’ l'Augusta per- 


sona del Sommo Pontefice unitamente ad'altri ‘ . 


molti ©-tispettabili individui. da evidente e 
vissimo! pericolo. >Il: Serio! Bava ciaalianizgie i 
commosso pgrtain ‘tale atto’ di'|divitia sprowvi- | 


lo ‘di Maria Santissima, che 
protita e benefica ver- 
di prescrivere pubbli- 
limento di grarie. 
rito id sto nome, che nei 
ica, lunedì e martedì 
ali è parrocchiali di 
quést' alma città, non che fa ora che si giudi- 
cherà più comoda’'pel concorso del popolo, 
esposto il Santissim@ Sagraînento, si reciti una 
terza parto del S. Rosario @ll' immacolata Ver- 
gine Madre di-Dio' vollè Litanie Lauretane , e 
le orazioni Concede etc. ‘Defende ete. Deus om- 
nium' fidelium ete. e W'altra pro gratiarum actio- 
ne; în fine cantato il Tantum ergo si dia la be- 
nedizione. 

Uniamoci in ispirito dè pietà, o Romani , 
al Sommo Pontefice così palesemente ‘protetto, 
per porgere le dovute azioni di grazie all'Al- 
tissimo, ed alla nostra gran madre Maria, che 
sempre più ci dà prove di amore. 

-- soBato dalla ”îtostra Resilfenzi N° 13 "ipri- 
le 1853. 


sempre ha 

so di Lui, ci ba 

che preghiert ‘in 
Ordiniamo 


C. Carp. Vicario 

Dopo compiute le assegne e verifiche dei 
Cereali raccolte nello Stato Pontificio, e veri- 
ficatasi l’esuberante quantità, la SaTtTA' DI No- 
stro 'Sienore degnò già permettere la estra- 
zione del grano fino alla concorrenza di rub- 
bia 100,000. Ora Sua BEATITUDINE ha conces- 
so egualmente l'estrazione all'estero nei gran- 
turco fino alla quantità di rubbia 25,000. 

La funzione del sagro Triduo in rendimen- 
to di grazie alla Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine da celebrarsi nella ven. chiesa di 
Aracoeli, a principiare dal prossimo lunedì, ed 
annunziata nel foglio di iori per le ore 11 an- 
timeridiane , avrà luogo nei reg stessi, ma 
per maggior comodo del pubblico alle ore 5 4 
pomeridiane. 

La' Gazzetta di ‘Bologna. dell’ 11° corrente 
aîburiziava, che l'Emo-e' Rifio Cardinale Opiz- 
zonil ‘Arcivescovo ‘di quella città e diocesi, sta- 
Val‘gravemente ammalato: Noi siamo;‘dolenti di 
annunciare, che egli ce di vivere il gior- 
no 12, dopo ‘una malaftia' di pothi!giorni. Que- 
‘ito!’ potorato nasceva n Milano nell'aprile del 
4769;/Ai'20' settetabre ‘1802 ‘fu «nominato ‘ar- 
civescovo di Bologna, e ai 20 marzo del1804 
etdatò! ‘cardinale? Ondocessava i di’viveré dopo 
59 anhi "di’episcopato, ‘e 51: dinedrdinalato: 


eur ib gato * i ononide 
can barone capiti pino 
neo sup 9ttahevgint Ribu: prdsnse iu 


sb di 


data del 22, e che compendia tutti i fatti d'ar- 
me dal 13 al 21. Essa è la seguente : 

N 13 alle otto della "sera, una colonna 
francese di 500 uomini fece una sortita dalle 
sue trincee nel davanti della torre di Malalkoff, 
si è precipitata sulle imboscate russe, le ha 
prese alla baionetta, ed è venuta ad aprire una 
trincera a 80 metri dalla batteria russa collo- 
cata nella parte anteriore di questa torre. Il 
nemico respinto con perdita di alcuni uomini 
è rientrato nelle sue linee, ed ha aperto un 
fuoco terribile di artiglieria, la quale non ci 
ha impedito di continuare il nostro lavoro. La 
trincea éra finita alla mattina alla punta del 
giorno: abbiamo perduto da 23 uomini, di 
cui 9 morti, nessuno officiale. Il 14 le batte- 
rie inglesi e francesi hanno estinto il fuoco 
della Beria russa collocata sulla dritta della 
torre di Malakoff. Dopo il mezzogiorne verso 
le due, una grossa colonna russa si è presen- 
tata dalla degli.iaglesi.Ricevota colla mi- 
traglia dalle nostre batterie di dritta, ella ha 
dovuto ritirarsi dopo di avere tentato tre volte 
di ritornare a passo di carica e mandando gri- 
da da spaventare qualunque: soldato eccettuati 
i nostri. 

AI 13 e 14 bel tempo, notti oscure, il fuoco 
vivissimo da parte dei russi, principalmente a 
sinistra. 

Il 15 i russi tirarono molto sulla sinistra 
durante l'intero giorno, poco male dalla parte 
nostra: i nostrl lavori davanti il T avanzano 
con vigore. Il geuerale Canrobert percorre le 
trincere, ed è accolto e salutato con entusia- 
smo dai nostri soldati. Le bombe piovono. I 
soldati chieggono l'assalto. Canrobert distribui- 
sce medaglie: è amato all’entusiasmo. 

Il 15 alle dieci, una forte colonna russa 
si è veduta uscire della città verso la sinistra. 
Suona il garde-a-vow , e nel fianco sinistro 
indica la parte dell'attacco. La colonna nemica 
si forma nel:precipizio , dictro il villaggio di. 
strutto. della quarantena. Alle dieci e, mezzo i 
russi veggonsi diriggersi arrampicandosi verso 
il luogo, che riunisce la terza paralella alla 
quarantena. Questo: luogo è custodito dai vol- 
teggiatori della legione straniera, e dalla set- 
tima compagoia del 10 battaglione. di caccia- 
tori a piedi. 

I:russi arrivano: a 10. metri dalle nos:re 
trincere; cominciano a formarsi su sei ranghi, 
cinque ranghi:armati;ved il ‘sesto «con. corde 
per portare. via: nostri feriti jed i-loro. Essi 
attaccano là prima sessionè 'di*icaebiatori co- 


I cacciatori ed i volteggiatori sen passano la 
gabbiomata , urcidono e respingono i russi nel 
precipizio : brillante condotta del capitano dei 
volteggiatori della legione estera e del tenente 
dei cacciatori. Giungono a portare rinforz» al- 
cuni lavoratori : l'affare dura 10 minuti: 100 
russi rimasti sulla piazza , 47 nella trincera, 
fra cui 3 officiali: il resto lasciato sul pendio 
della trincera: 3 russi hanno sorpassato i no- 
stri trinceramenti, e sono stati fatti prigignie- 
ri dalla riserva. La metà dei russi erano scal- 
zi per far meno rumore. 

Si riformano sul precipizio, al coperto dèi 
nostri colpi. L'artiglieria aveva là due pezzi 
da campagna: ma la riegligenza è stata la ca- 
gione, per cui non hanno, fatto fuoco: senza 
di ciò, neppure uno dei,russ avrebbe fat- 
to ritorno in città. Si aspetta un nuovo at- 
tacco: ma non succede. Alle quattro del mat- 
tino, attacco alla diritta respinto a colpo di 
caunone a mitraglia : la perdita del nemico 
calcolata a 40 uomini alla destra e 200 al- 
la sinistra. Da noi 30 feriti leggermente, e 10 
morti. Il fuoco della piazza è lento durante 
tutto il giorno. 

Il 16 al mattino forte cannoneggiamento 
a destra. Alle otto di sera 300 lavoratori del 
79 di linea (4° leggero) scalano la gabbionata, 
levano le imboscate russe sul pendio sinistro 
del- bastione del Mat, la distruggono affatto 
sotto il fuoco del cannone del bastione del 
Mat. Pochi danni da parte nostra. I russi esco- 
no in massa e montano il burrone a passo di 
carica: il fuuco da parte mostra si apre su 
tutta la linea: i russi si ritirano urlando: i no- 
stri lavoratori li inseguono e compiono illoro la- 
yaro sotto il fuoco. Secondo tentativo dei russi, 
ricomincia la fucilata , i russi: si. ritirano, e 
restano nel. burrone al coperto dai nostri colpi. 

Le batterie 23, 26, 28 e 30 aprono il 
fuoco:»le .bombe cadono nelle batterie russe con 
precisione considerevole: i russi non rispondo- 
no quasi per niente: slanciano due granate, ma 
senza risultato. A mezzanotte il fuoco cessa. 

Uno scontro ‘assai grave ha luogo alla de- 
stra (da parte della torre Malakoff), il cielo è 
rosso di fuoco, incomincia una vivissima Fuci- 
lata : il cannone tona : ‘la. facilata ricomincia 
nove volte di seguito con interruzioni. di un 
quarto di ora. :Hl ‘risultato dell’ attacco di di- 
ritta era di aprire uma ittincera sotto da torre 
di Malakoff: e ci siam riusciti. I rassi sono re- 
spinti. 

Il ‘17 alla.moste viene. presa una casa al 
fondo del dmrrone degl'inglesi , che ‘serviva 
d'imboscata sai russi; quella casa è distrutta da 
soldati per, averne ‘del .legiame. Fa freddo, la 
notte .è oscura. Alla. mezsamette attacco Alla .si- 
Distra: :nesamzia  sottita. Allè. due dal mattino 
una colonna russa, a diritta: all'erta! attacco a 
diritta. Arrivo dei hattaglioni di. soccorso: i 
russi si riliramo entro .la fortezza , respinti da 
alcuni «colpi di cannane. 

Ul 18 Ivivissimo  fancò !.da parte nostra. 
Alla.idestra il: fuoco dei -issi: assai lento ed 
irregolare. Nessuni zisultato; 11:19; atlè duerdo- 
po mezzodì: un parlamento : ‘alle tre continua 
il fuoco. i 

Alla destra.del burrone 
l'arsomale, i russi 


‘Do! sehrso, ..s0: fariteranno di 


Manchiama di acqua, diamo costretti a re- 

stauraro i pozzi guastati dai russi: la legna è 
e per trovarne bisogna andare lontano tre 
ja 


Noi ternimiaino,un muro di pietra dinan- 
zi al nostro campo: esso,è lungo 1000 metri 
e più, è grosso ed alto 2: è fatto per garan- 
tirci dalle palle nel giorno, che sarà aperto il 
fuoco, dapoichè ogni giorno palle infuocate so- 
no slanciate nel nostro campo. 

La notte del 20 al 21 passò tranquilla e 
da una parte @ dall'altra: la notte è stata fo- 
sca e Cattiva: per alcune ore ba piovutu. 

Il giorno 21 è stato assai calmo: neppure 
un colpo di cannone dalla parte dei russi: co- 
sa sorprendente. Noi ne profittiamo per lavo- 
rare: durante la notte ..gbbiamo mandate loro 
molte bombe alla ‘sinisifa, a cui non hanno 
risposto. Alla dritta ( da parte della torre di 
Malakoff) un yivo cannoneggiamento ha avuto 
luogo durante la notte: e dopo il cannone, le 
fucilate banno durato due ore. 

Da questa parte dominiamo il porto e la 
rada: i nostri cannoni hanno forzato' un vapo» 
re russo, che tirava sulle nostre trindiere, a 
ritirarsi per non far più ritorno. I russi si so- 
no avveduti, che per noi il punto priacipale 
era la posizione di Malakofl: per cui la difen- 
dono vigorosamente, vi banno portate molle 
truppe , stabilendo da questa parte un campo 
trincerato. 

GERMANIA 
Amuro 3 Aprile. 

Scrivono all' Indèpendance : 

La navigazione del Gran Belt è, giusta le 
più recenti relazioni, divenuta quasi libera; ma 
così non è del Piccolo Belt per il quale, attesa 
la di lui grande profondità, deono passare i ba- 
stimenti da guerra. Questo passaggio è ancora 
chiuso da enermi masse di ghiaccio. 

In tale stato si trovava eziandio a questa 
data la rada di Kiel. 

In attesa dell'arrivo delle flotte alleato, dei 
provveditori percorrono giornalmente le cam» 
pague dell'Holsteiti per comprare a prezzi ele- 
vati oggetti d'alimento necessari al manteni- 
mento degli equipaggi. 

Le notizie della F.nlandia sono del 24 mar- 
20, tutti i porti di quella costa coutinaavano 
ad essere egualmente vhiusi dai ghiacci, e non 
si spera di vedere libera la navigazione che 
alla fine di questo mese @ al 19 di maggio, 

I: porti di Riga, Revel, Mittau ed altri so- 
no inaccessibili a qualunque bastimento. 

Il governatore della Finlandia Berg ritor- 
nato da ‘Pietrobargo a Helsingfors s'applicava a 
completare lo stato maggiore della nuova ar- 
maia iche ivi organizza, 

All più gran) numero dei 20 battaglioni for- 
mati «in maggior crap da volontari. del. paese, 
avemmo già. ricevuto i arsenali. di Sweaborg 
e d'Helsiagfors il loro corapleto armamento. 

Gli sabitanti delle 
caste: dei; golfi 
formato fra loi 
rabine e di 

icurerga. } prevedere. che) da questa 
paste aziandio ella: costa, de; flotte alleate. tro- 
veranno. lina refistonza; assui più forte; dell’an- 
i operare , qualche 


Quello chie:fin/dal principio io v 
testare si è la dottrina, pn GTO te 
proibito alle potenze estere di OCCUPAPSI dell 
deliberazioni interne della dieta di Francofor, 
te. Finchè queste deliberazioni non riguardo. 
ranno se non pi iriareni germanici, giamm 
la Francia, atteso il rispetto che porta alla: 
dipendenza dell’ Allemagna, avrà poplerto 
emettere, nè azioni ad esercitare; non treb. 
be però diportarsi cusì in circostanze di ul 
matura da toccare le relazioni, che essa ha n 
ta'la premura di mantenere fra Ja Prussia € 
l'Augtria. 

Una diplomazia previdente e leale ha 
primo dovere il conoscere quelle disposizioni 
che dovrà un giorno favorire, o combattere, 
Il suo offisio non è di reagire contro ; fat 
compiuti o d consiste soprattuttò nel pre 
venire colla vigilanza e colla franchezza glio 
cidenti, che avvenuti una volta potrebbero 
durre funestissime conseguenze. Ciò Posto non 
vi è dubbio, che l'attitudine del sig. Bismark 
nella seduta del 22 febbraio, poteva certamen: 
te richiamare la nos r'attenzione , perchè era 
nello stesso tempo denunziata come pericolosa 
pel gabinetto di Vienna, geloso senza dubbio, 
come il gahineito di Berlino, della dignità de- 
la confederazione, cui presiede. Segnalando al. 
la nostra volta una sentenza, che ci sembrava 
ostile e che il signor barono di Mauteuffel ha 
disapprovato , non vogliamo se non opporii 
alla origine di un conflitto non meno cos- 
trario alle dichiarazioni della Prussia, che alle 
nostre proprie intenzioni verso di lei. 

Mi rincresce adunque, o signore, che il 
dispaccio indirizzato al sig. conte di Haufehl 
abbia cangiato il dibattimento, e mi abbia po 
sto nell'obbligo di verificare la solidità del ter- 
reno, ove di presente viene portata la discus. 
sione. Sarebbe a mio senso un diminuire l’im- 
portanza della dieta e degli stati che la com- 
pongono , il sostenere, quando una opinione 
emessa a Francfort avesse tanta forza da esci- 
re dal recinto delle deliberazioni federali, che 
Riuna-potenza estera avesse fondamento da ap 
prezzarla, nè, se vi avesse luogo, potesse ra- 
gionarne col gabinetto del rappresentante , da 
ui emana. Io non accetto, lo ripeto, una (ale 
dottrina, ed ho invitato il sig. marchese di 
Moustier a dichiararlo al sig. barone di Mas- 
teuffel. 

To non ammetto che si faecia pesare su- 
gli agenti dell'Imperatore neppure una vaga im- 
putazione di malevolenza riguardo la Prussia 
Se ce ne siamo lamentati , noi abbiamo cita- 
ti fatti precisi, ed abbiamo citati i nomi. 
Non abbiamo operato collo spirito di recrimi- 
mazione, ma con uno spirito di fiducia e di coo- 
cordia. Noi abbiamo supposto nel governo prus- 
siano i senfimenti, da cui siamo animali, € gli 
abbiamo detto francamente quello che nell'atti- 
tadine e nel linguaggio di uno de'suoi princi 
pali organi ci sembrava denotare disposizioni 
‘poco favurevoli. pel successo delle negoziazioni 
ia allora intavolate fra i due gabinetti. Noir 
conosciamo, naluralmente in lui il diritto, di 
tui noi usiamo in verso di esso: io non gli ri 
fiuterò per parte nin (alcuna di quelle spiegs- 
zioni che.il. sig. harone di Manteuffel potesse 
mai addimandarmi. 


i) TQuello ;piorò..che più mi ha sorpreso, i! | 
io mel deco i chvesemino, 8 il ren 
pare ce silitrova Lappalesato per la manca 
za di ui 


n atto, che constatando:in mna maniera 
ia d'identità delle veduto politiche dell: 
1e: della” Francia, porrebbe fine alle di 
delle irispottive ilo. i di lun 
ignoro; che: io: 


sedi il se. 
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sia al trattato del 2 dicembre, si fosse servito 
un linguaggio meno amato; 

Il governo dell'imperatore; per quanto è 
in lui, si onora di avere fatta i cosa a fine 
di facilitare l'accessione del: gabinetto di Ber- 
lino all'alleanza dette potenze occidentali: sotto 
questo aspoltò vabritaessò € Etslssproxosi che gli 
faccio: s' inganna però nel cercarne la origine. 
Vi autorizzo a leggene questo dispaccio al si- 

ira 

Ricevete ece. 
Segnato — Drourn ve Latys, 


| TIRI 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali soltanto degli 8. 

Il Moniteur degli 8 anyuncia, che per de- 
visione imperiale. del 5 aprile, il contrammira- 
gio Penaud è’ stato nominato comandante in 
capo della divisione navale del Baltico. 

Lo stesso giornale contiene la  convenzio- 
ne relativa alle concessioni di linee di ferro- 
rie alla compagnia delle strade di ferro grande 
centrale di Francia. è 

Il corpo legislativo nella seduta del 5 ha 
adottato una legge, che stabilisce dal 1 genna- 
io 1856, una-tassa municipale sui cani, tassa 
non inferiore ad 1 francu e non superiore a 
10. Il rapporto annesso a questa legge calcola 
il numero dei cani a 3,000,000; si suppone 
che la tassa ne farà scomparire la metà: re- 
sterebbero dunque 1,500,000 cani, che posso- 
no dare un reddito netto di 6 miliogi. 

Abbiamo da Vienna 7 che S. E. il signor 
Drouyn de Lhuys. è stato ricevuto da S. M. 
l'imperatore d'Austria in particolare udienza. 

Abbiamo poi da Berlino, che vi si alten- 
de il sig. di Usedom , che era in missione a 
Londra. 


di 


Panici 8 Aprile. 

Si assicura che Ja formazione delle divi- 
sioni di riserva, composte delle compagnie scel- 
te dei terzi battaglioni, non avrà effetto in se- 
guito ad una muova decisione che crea un quar- 
to battaglione in ciascun reggimento. di fgnte-, 
ria. Questo quarto battaglione , comandato dal 
maggiore, sarà formato colla. quinta e sesta 
compagnia del 1 e del 2 battaglione, colla 
quinta compagnia del 3 battaglione e col, pe- 
lottone fuori fi a..I terzi. battaglioni di. 
avranno sei compagnie di 150 uomigi, locchè 
dà 900 uomini all'effettivo, e, defaldando i di- 
staccamenti, gli spedali, eci, 600 ugminî in li- 
nea, in giorno di battaglia. 

La creazione di questi cento nuovi batta- 
glioni di deposito, destinati in ispecie all'istry- 
zione delle reclute, prima che esse sieno inr 
dirizzate sui battaglioni di guerra, pon trarrà 
adunque seco che la nomina d'un aiutante mag- 
giore, d'un. medico, d'un. aiutante, eld'un capo- 
tamburo. i 
a Leggesi nel Salus. Public. di.. Lione 
el 5: 

Ieri 2000 volteggiatori detla Bhardia, im- 
periale hanno prèso' passaggio sul piroseafo»il 
Mistral, che li ha ‘condo 
soldati dello. stesso: corpo: si sono) imbarcati 
sul Crocodile; 1200 devono esser giunti a Mar- 
siglia lo stésso giorno. | ©’ ca 


Un gran numero 
provyigioni di r 
lunedì 


un berng) pra 
preparati 
ibetto delle tr 


a'Valenck; attrî 200 | 


\g@rrente. 


c Buren 7 dpr 

Li, si. assignra,.ghe -il harone il. Brotkhau- 
sen, ministra di Prussia a Hrusselle,;è partito 
di. qpi ieri sera.per: Parigi, Si aggiunge, senza 
che, (noi ;potessima,ancora gnatentirlo, che que- 
sto; viaggio rizuarda la misnione, per .la. quale. 
il generale. Wedell, sornara ‘a Parigi, quando 
ricexà contrordine, 

v_.Losona 6. Aprile, 

Il: Morning-rAdvertisen dice cgorrer voge:che 
lord. Cardigan sia nominato. inspettor-ganerale 
della cayatleria, e; che. lord G, Paget anderà.in 
Crimea. a prendere il comando della cavalleria 
leggera. 

-- L'ammiraglio ha deciso che d'ora in- 
nanzi non si ammetierehbe l' ingaggio di ma- 
ripari esteri vglla marineria britannica per un 
servizio. continuo di 10 ani; mà saranno am- 
messi per 6 o 12 mesi a bordo, delle canno- 
niere, dei battelli e mortai e delle batterie 
galleggianti del Baltico e del mar Biango. 

= Si lavora giorno, e notte pei cantieri 
del Tamigi per terminare le batterie galleggian- 
ti pel Baltico, 

— Il gen. sir de Lacy Evaos ha ricusato 
il dono di un oggetto di gran valore per la 
sua condotta in Oriente, 

BexLimo 3 Aprile. 

I fogli prussiani sopo pieni dei particolari 
delle inondazioni ond' è afflitta la provincia di 
Prussia in conseguenza dello scioglimento del 
ghiaccio nella Vistola. Tutta l' isola di Nogat, 
una superficie di 6 miglia quadrate, è conver- 
tita in un yasto lago. Presso Gross-Mantew 
l'acqua rotto l'argine, e sparsasi con terribile 
violenza, abbattè e portò via quasi tutte le ca- 
se; quei pochi edifizi, ghe restarono in piedi , 
davano segnali per chiedere soccorso. 

.La città di,Schwetz è intieramente inon- 
data; presso Pieckel furono nuovamente distrut- 
ti il ponte ed il canale che erano stati rico- 
struiti mella scorsa estate colla spesa di un mi- 
lione e mezzo di talleri. 

Anche a Posen il fiume Warta straripò ; 
Ja: parte orientale della città è intieramente sot- 
to acqua, 

— Una corrispondenza della Gazzetta d’Au- 
gusta dice che nessun positivo risultato ancora 
si è ottenuto dalle traltative per l'aderimento 
della Prussia al tocolio di dicembre ; sog- 

lunge però esservi ragione per. credere che 
en;tosto la cosa riuscirà a buon termine, ed 
a soddisfazione di ‘tutti, 
Vienna 8 Aprile. 

Il ministro: francese degli esteri, signor 
Drouzs'de Lbuys, tenne ieri’ subito dopo, il suo 
arrivo. una lunga conferenza, col.harone di Bour- 
queney che durò sino a notte avanzata. Que- 
sta mattina il suddetto ministro fece col ba- 
rone di Bourqueney una visita a S.E. il conte 
de ‘Buol. Dicesi che il sig. Drouyn de Lhuys 
rechi. uno scritto autografo del suo sovrano per 
Saa Maestà: il nostro imperatore. Il ministro 


i, francese visitò inoltre, lord John. Russell, il 
oi conte 
‘’arif'effendi. "Oggi egli ebbe un udienza di ol- 
|. dire un'ora fia; air zie 


‘eland e l'ambasciatore ottomano 


(oli appartamen- 
ti-per esso all'albergo) dell'Imperatore Bomano 
duo confini circa) 15..giorpi,.—». La pros 
siffa ‘seduta’ delle 


conferenze 


Altra del 9... 


cat I Gorot chlieme, quanto” 


| positimar.assere'|:riuscito: gi «francesi ‘di »'apelte 
una;:breotiia » per: l'assalto! della torre di: Matal 
| kofliskassaltapon! patò però ' esseraeffettitato 
essetilochè il! batterie russe! poste sui burroni 
alla: viva :dalla. Cernaia dominano: tuttavidi pet 
fusto di. attacco; »H generale Bosquet è'desti- 
nato .a ‘dare: d'aitacco aliicoepo di Liprandi: per 
respingerlo da quella posizione. Le' operazioni 
dinanzi a. .Malzkioff sono: dirette dal' generale 
Cunrobert, mento il; yoneralo Pèlissier ‘assurisa 
il comando dell'esertito di. riserva. 

I russi sono ‘occupatissimi well’ estendere 
le loro fartificazioni di terra. costruite ultima- 
mente a destra del forte Kamtsciatkh e det ri- 
datto di Konmilaff! onde © meglio proteggere’ lu 
torre di Malakoff. Frattanto riuscf anehe agli 


alleati di avwicinarsi colle loro fosse a' quei 
trincieramenti @ di erigere piocoli fortini da 
campo. Anche su alti panti gli alleati sono 
ogcupatissimi; essi. smascherarono un ridotto 
rivolto contro .il &wrle Akhtiar ed armato con 
15 cannoni da. 82 e 6 mortai, e dopo un fuo- 
co di 3 are costrinsero al silenzio i 40 can- 
noni russi che trovansi sulle mura del forte. 
Gli assediati difendono ora la loro prima linea. 
Qualora gli alleati giungessero a farsi una brec- 
cia nelle mura di circonvallazione, e se potes- 
sero conquistare alcuni punti di esse, la prima 
linea russa servirebbe loro in quel caso di pa- 
rapetto sicuro, e da quel sito potrebbero bom- 
bardare il campo russo, alcune caserme e molti 
docks. 

Nei quantieri di Sebastopoli rimasero solo 
i soldati destinati a difendere la fortezza; tutto 
il resto della popolazione dovette ritirarsi nel- 
l'interno della Crimea. Ciò prova ad evidenza 
che i russi preparano una catastrofe per la cit- 
tà pel caso che fossero costretti ad abbando- 
nare la prima linea di difesa. 

Da altre notizie giunteci dalla Crimea iu 
data del 27 marzo togliamo che al 26 ebbe 
luogo un forte bombardamento al quale rispo- 
sero i russi con energia. A poco a poco il fuo- 
co degli assediati andò rallentando e finalmente 
cessò del tutto essendothè i cannoni russi fu- 
rono per la maggior parte smontati. Dalle al- 
ture vicine al campo degli alleati si potè ve- 
dere le grandi carovane di abitanti che abban- 
donavano  Sehasi i colle toro donne, fanciulli 
ed averi. Alla testa delle carovane, dirette per 

‘ Baksci-Serai, si vedeva una processione colle 
bandiere sacre. Dietro le carovane cavalcavano 
30-40 cosacchi. 

Vuolsi che gli alleati abbiano rinunziato 
per ora all'idea di fare uso dei nuovi razzi, 
giacchè nella fortezza non trocano più materia 
comb'stibile. Si farà uso di essi quando si avrà 
fatta la conquista di qualche posizione da cui 
si potrà dominare il porto ove trovansi i na- 
vigli. russi. 

— I primi navigli della squadra inglese 
destinata pel Baltico dovranno esaminare lo 
stato del ghiaccio le cui masse sono tuttora 
immobili! nel Golfo Finnico e che coll’ inverno 


amrà: duogo ‘al :9 


in quest'annò più lungo, cederanno ancor più 
adagio, del solito. Rare volte il ghiaccio si scio- 
glie prima di maggio dalla baia di Helsingfors 
e poco prima. sarà libera l'entrata della Newa. 
- Con.ciò, gli ‘alleati sono sicari da movimeuti 
della ‘flotta russa. All’incomiro, sono.già ora 
ti.i i della Curlandia @ già da alcune 
séflimane nel’ porto di' Libaw i navigli sono in 
Movimento, ed ivi si avviarono. parecchi cari- 
chi-partiti da Lubegca .ed altri porti del Bal- 
tico. È quindi. probabile che gl'incrociatori in- 
glesi. prenderanno..in breve la wia di quei 


(Débats un fatto 


reggimento. Invitato per tre volte a rispondere 
alla sentinella, egli nol foce. Questa allora spa- 
rò un colpo e lo uccise. Il gen. 

ascrive questo doloroso fatto all’ imprudenza 
dell'ufficiale, e vivamente se ne duole; ima non 
può però rimproverare la sentinella che, sul 
timore di qualche insidia, rigorosamente com- 
pì il suo dovere. 

Lord Raglan raccolse alcune circostanze 
per ispiegare come siasi quest'ufficiale separa- 
to dal suo reggimento , ed abbia così trovata 
la morte. Il sig. Leblanc (così nominavasi l'uf- 
ficiale) era intento a leggere, allorquando uden- 
do il grido all’armi, escì subito lasciando la 
sua candela accesa ed il libro aperto. Dupo 
non si vide più. 

Intanto nel giorno 17 succedette sul far 
della sera un vivissimo fuoco sulla parte sini- 
stra dell'ala destra dei francesi. Nessun posto 
inglese venne attaccato ,, ma tuttavia si stette 
sull'armi. Il sig. Leblanc, essendo miope e la 
notte oscurissima, si allontanò dalle nostre trin- 
cee senza sapere ove si dirigesse ed incontrò 
la sentinella francese che senza conoscerlo fu 


I 


Fintwze 12 Aprile: 
Abbiamo da Livorno'per' via t ica: 
La Gazzetta di Genova ‘di ieri qui giunta 
stamane contiéne i elettrici: 


titi' dispaoci 
11/— 1l Moniteur "dà in 6 ‘colon- 

ne una relazione della spedizione d'Oriente: 

i termina ‘in tal gaisa: noi potremmo mol- 
tiplicare gli esempi per provare che l'armata 
anglo-francese ha faito in Crimea tutto ciò che 
dovevasi attendere dal coraggio dei soldati; e 
dalla abilità‘ dei capi. Noî speriamo cle lo 
scopo degli sforzi sarà riggiunto. L' opinione 
unanime dirà è ripeterà la storia, che essa ha 
meritato la riconoscenza, l'ammirazione del 
mondo. 

Lo stesso. giornale promette colla 
imparzialità l'esposizione delle diverse fa: 
le negoziazioni, i motivi, lo scopo d'esse. 4 

La sessione è Piorogita fino al 14. Oggi 
havvi la discussione del bilancio. L’ imperato- 
re ha firmato il decreto relativo all'eseguimen- 
to della strada ferrata da Lione passando sul 
borbonese. 

Sehastopoli 3. — Ebbero luogo combatti- 


“BORSA 
Parigi Ai Aprile. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a x 
° dito ; N <a) 
270.40 
+68 75 


ACCADEMIA TIBERINA 


Lutriedì (6 aprile 1855 alle ore 5 3/4 pom. sj temi 
dagli accademici Tiberini adunanza ordinaria nelle Sale 
di loro residenza al palazz> Sabino. 

II sig. Abate D. Giuseppe Civai ragionerà della mi, 
sione delle lettere. 


——_——r== 


ARRIVI 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 APRILE 
Da Napoli —-Nicolas Fil, consig,, Labeche Emilio 
sv bacio già megitrato francesi, Carli monuiy. 
Gaetano vescovo di Agra, De Lavilla Bart. vice console di 
Napoli, Tyles Giorgio ‘maggiore inglese , Bonsi Eugen 
V. di Toscana , De Medici di Michele duca di Napoli 
Lennox Sussez uficiale inglese, Schroeter Giacomo leg, 
le di Norvegia, Levefre Portalis Amedeo avv. di Franci 
Ed altri 40 esteri. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 APRILE 


Per Na; ighetti Paolo ca Per Firenze — 
Armingaud Luigi di Francia, Kraus Lodovico di Russia. 


causa di sua morte. 


AVVISI 


Esauriti senza effetto gli avvisi per 
la Vigesima sull’offerta di sc. 6000, per la 
vendita degl’infrascr. fondi, si fa noto 
chiunque voglia aumentare la Sesta sul 
detta somma ; di dare l' offerte in carta 
di bollo , chiuse e sigillate , nello studio 
del Notaro signor Andrea Massari posto 
in via Banchi Nuovi, nel termine di gior- 
ni +0 a datare dall’iufr. giorno, per essere 
prese in considerazione. 

Roma li 44 aprile 1855 

Casa in via de’ Coronari num. 20 24, 
che corrisponde al vicolo dell'Arco della 
Pace num. 17 con acqua di Trevi, com- 
posta di due botteghe , quattro piani su- 


num. 33 com- 

i due piani, tre pianterreni soffit- 

Ale, cantine, cortile con camera coperta , 
dell'annua rendita di sc. 400. 

Ultimo piano della ‘casa in vi: 
«Giordano num. 52 composto di due came- 
re, passetto, e cucina, dell’annua rendita 
di se. 27 

Primo piano della casa posta in 
de’ Coronari num. 24 composta di un gr: 
camerone, un passetto, e cucina dell’an- 
nua rendita di sc. 36 


Vendita volontaria al publico incanto 
da eseguirsi per proprio conto il giorno 
di lunedì 46 corrente aprile alle ore 10 

, antemeridiane nel secondo del pa- 
lazzo Costa nella scala a sinistra, e con- 
sisterà în tappeti, mobili di mogano, letti 
credenzone di noce, ed altro esistente 
nel detto appartamento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 

Di vendita Giudizisle 

Secondo Esperimento 
Con ssentenza. proferita da:l’ Ecemo 
Tribunale Civile di Frosinone: li 10 set- 
tembre 4853 sopra istanza dei sigg. Frap- 
cesco , e Michele fratelli! Benassi , ed a 
carico del sig. Gio, Vincenzo. Milani. si è 
ordinata la vendita giudiziale dell’ infra- 
scritto immobile: Essendosi adempiuto del 
latita srpgrrA pop 18 quanto viene 
prescritto dal $ 1308. del x Le rola- 
mento giudiziario hà fa fix pa gini 
no 17. aprile 1355 alle dre 2/ e seguenti, 
Meulg*del di (Fro- 
. rendita 


»Aonicipa]e 
sino LA 
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Un sbitadine der” 
> gita lin post eo ost 


di vani nove, cioè 
€ quattro 


tà. 
Fi 


64 


sevlani ole 


esistente in alti , redatta dall’ Ingegnere 
sig. Vincenzo Boretti, a cui s'intende aver 
piena relazione. 

Filippo Dott. Dori Proc. 


Mano Regia 

Ad Istanza della Rey. Cam. Apost. e 
per essa della Direzione Gener: del Bollo, 
Registro, Ipoteche, e (asse riunite rap- 
presentata dal sig. Camillo Onesti nella 
sra qualità di Preposto del Registro che 
elegge il suo domicilio in Piazza di Mon- 
te Citorio n. 127. 

S'inlima e fa precetto al sig. Jgino 
Ittar come donatario di sua madre Mad- 
dalena Sicotti, e la stessa Maddalena Si- 
cotti in Ittar domic. in Dubae distretto 
di Volbynia in Russia, non che per ogni 
effetto di ragione l'Illmo sig. avv. Tom: 
maso Lupi come cur. ed ammre dell’ere- 
dità del fu Pietro Sicotti domicil. in via 
dell'Anima n. 55 di soddisfare nell’Officio 
di Roma la somma di se. 232 e'baj: 99. 
dovuta oltre la multa a saldo dela tassa 
al 2 per 400 in sc. 4232 99 approssimati- 
vamente calcolata a forma di legge per 
mancanza della regolare assegna sulla 
successione del fu Pietro Sicotti, di cui 
fu erede la sorella germana Maddalena 
Sicotli sudetta, ed in conto della quale 
furono pa a tutto aprile 4853. scudi 
mille, notificandogli, che se dentro il ter- 
mine di cento giorni dalla del pre- 
sente atto non soddisfarà l’indicato debito 
insieme alle spese, sarà rilasciata 1’ ordi- 
manza esecutiva di a forma 
del disposto nel sez: XLX. 
del Reg. leg. giud. de’ 10 nov, 1834 — 
li Preposto » Onesti — Li 7 apri- 
le 1855 — ed approvata ei ai sig. 
Preposti della Registrazione diroma per 
la esecuzione. 

Il Dirett. Gen. V. Colonna 

Oggi ‘3 aprile 1855 
consegnato all’Illimo si; 
Polizia, e 
cipale dell torio 

Gioacchino Germ 


Al istanza dei sigg. Brigida, ed Achil- 
le De Paolis sesti li in Piazza 


Nigresk num. 65rappres. dal sottoscritto 
toc, 


2 14, isandagli ‘chi 
zione dovea intendersi 
tI 


i ie 


Do ot cerifilb Star. || 
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menti sulla Tcernaia, nulla di decisivo. 


stanti proceduto allo sdazio delle lamiere 
conformi alla ordinazione lasciando pres- 
so la dogana di Ripagrande : Atteso che 
ritenendo gl’Istanti, che la intera partita 
fosse conforme alla ordinazione, accetta- 
rono prima dell'arrivo due tratte paga- 
bili in Livorno presso il sig. Giuseppe 
Sannoner una di lire toscane 2750 
duta , e quietanzata il giorno 21 marzo 
pptio, e l’altra di lire Toscane 2761. 01. 
scadibile al 24 corrente mese: Atteso che 
non hanno essi ritirato che sole L. 7410, 
il valore delle quali importa circa-la terza 
parte della prima tratta già pagata: Atteso 
che oltre avere i med. istanti sodisfatto 
l'importo della sudd. prima t hanno 
anche pagato le spese in Livorno, e l’in- 
tero nolo in Roma per non pregiudicere 
col ritardo del bastimento, che vi poteva 
avere interesse quali somme devono gra- 
vitare a carico degli istanti in ragione 
la quantità ricevuta, per cui vi è 


enunciate lamiere se non che per la quan- 
tità, e qualità ritirate dalla dogana di Ri- 
agrande corrispondenti alla precisa or- 
zione 2. di voler essere esonerati da 
qualunque danno , potrebbe im- 
portare tanto Il aggio, quanto Il 
dazio , ed altro lante la - quantità 
delle Lamiere in L. 36440 rimasta in do- 
gana a disposizione di chi di ragione 3. di 


il ratizzo delle spese avato 
si e ritirato 4 di vo- 


ler essere rimborzati di 
ogni danno, è spesa, che potrebbero. in- 
contrare nella contestazione della ‘pres; 
verlenza ; avvenula contravvenzione 
agli ordini e cemmissioni date , e così 
hiamno dichiasato, e' protestato , dichiarà- 
no , e protestano nòn'solo in quesib ma. 
in ogni, altro miglior modo. L’ atto fatto 
lì 43 aprile 1855. dente 

Vpstantino! Spagnuoli Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL. Dì 13 Arnire 4858, 
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Ed altri 9 esteri. 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Banca 
Consolato Aiemano al 
5 per 0/9 god. del 
Sam. 1908 e 8 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
‘arta moneta al5 
per 09 godim. de 
Trimestre 1855. . 
Banca dello Slato Pon. 
cupone del 1. 
Semestre 4855 Azievi 
di Sc. 200. 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, div. dal 
4 Nov. 1854 Azioni di 
Sc. 100. ......n1- — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
Sc. 100... .... 

Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen- 
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ROMA 16 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


Nei giorni 18 18 15 del corrente ‘nella 
Chiesa di s. Claudio dei Borgognoni fa solen- 
nizzato il domma dell' Immacolato  Concepi- 
mento di Maria Vergine. Nel primo giorno ne 
disse la panegirica orazione in lingàa francese 
l'abbate D. Gaspard Mermifllod; nel secondo in 
lingua polacca l’abbate D. Girolamo Raisiewic: 
e nel terzo in lingua italiana l'abate‘D. Cesare 
Contini. IT tempio era con la maggiore pompa 
ornato e in ogni giorno fu frequentato da una 
moltitudine di fedeli. La solenne funzione ebbe 
termine col canto dell’Inno Ambrosiano. 


Virerso 15 Aprile. 

Contemporaneamente alla notizia dello spa- 
ventevole sinistro del 12 corrente, giungeva 
pure quella consolantissima della incolumità del 
l'amatissimo Pontefice e Sovrano. A manifesta- 
re la co) i) 
dovuti ringraziamenti all'Altissimo, per sì singo- 
lare beneficio, l'Emo e Rino Signore Cardinale 
Vescovo, da Toscanella, dove attualmente ri- 
siede, disponeva un solenne 7e Deum, colla be- 
nedizione del SSmo Sagramento, nell’una e nell' 
altra Cattedrale, colla presenza del Clero Seco- 
lare e Regolare. V’intervenivano in forma pub- 
blica le, Autorità Governative, Municipali, Civi- 
li e Militari. A questo atto solenne prendeva 
parte anche la divota popolazione di questa 
cità, che veniva in pari tempo rallegrata dalla 
musica del patrio Concerto. 


STATI: ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 

I giornali piemontesi pubblicano il seguen- 
te trattato di alleanza fra ‘la Sardegna e la Su- 
blime Porta: 
.  S. M, il re di Sardegna animato dai sen- 
timenti della più viva e sincera amicizia verso 
S.M. I. il sultano, e dividendo i principt ‘po- 
litici che hanno determinato 'S. M. T'imperato- 
re dei francesi e S. M. la ina ‘del''regno> 
unito della Gran Brettagna ‘e ‘d'Irlanda a’ coi- 
dudere colla Sublime Porta oùtomaria il trattato 
di alleanza di Costantinopoli del 12 marzé 1854, 
avendo in conseguenza; coll’atto ‘di ‘cessione! 
2 trattato concluso a Londra tra la Pramdîa ‘e' 
liaghilterra i1010' aprile 1854 è colla conrenti 


"anno , ‘lato; 


Uone militàre ‘con’queste ‘due 
® Torino il'26 gennaio” dî” 
asociare Sto ‘sforzi "8 gi 
alleti di" 95 Me ROG 

Ritantine 4" ég 


volendo assicurare a S.M. per, le forze armate, 
col mezzo delle quali essa si è impegnata a 
concorrere al successo della guerra, attuale 
contro: la Russia, un'intera partecipazione alle 
stipulazioni convemute: al detto trattito del 12 
maggio -in favore delle truppe mandate dai go- 
verni di Francia e d' Inghilterra per combat- 
tere con quelle di S. Mi I. il sultano , nello 
seopo di portare .il ristabilimento della. pace , 
e di rafforzare l'equilibrio d’Europa: 

Si è risoluto di concludere tra: essi una 
convenzione speciale all’ effetto di‘ dichiarare 
formalmente le loro intenzioni sopra di ciò, 
ed esse hanno in conseguenza. nominato per 
loro plenipotenziari cioè: 

S. M; il re di Sardegna, il harone Gio- 
vanni Pietro Romualde Tecco, commendatore ec.; 
suo inviatò straordinario e ministro plenipo- 
tenziario; 

S. M. il sultano il suo gran visir attuale 


I quali, dopo essersi reciprocamente co- 
municati i pieni loro poteri, trovati in buona 
e debita forma, hanno convenuto degli articoli 
seguenti : 

Art. î. S. M. il re di Sardegna dichiara 
di aderire per parte sua al trattato di allean- 
za concluso a Costantinopoli il 12 marzo 1854 
fra la Sublime Porta ottomana, l'impero fran- 
cese e il regno-unito della Gran. Brettagna , 
destinato a garantire l'integrità e l' indipen- 
denza dell'impero ottomano, e s'impegna verso 
S. M. I. il sultano a concorrere allo scopo.che 
i suoi ‘augusti alleati si sono proposti: cor detto 
trattato mediante l'invio di t sarde sulla 
sede della guerra, secondo chie è stato stabi- 
lito colla convenzione militare: firmata a Torino 
ifr26 gennaio del ente anno: fra la detta 
MS. La LL. Mili l'imporateso de’ francesi 
e la regina' della; Gran Brettagna.e d'irlanda. 

Art. 2./S: M. E.R. il sultano accettando 
corì premura quest'adesione: del re» di:Sardegna 
alla‘:soà alleanza can. la: Francia .e l'Inghilter- 
ray 18impegna’ dal (canto suo; ad accordare! alle 

sarde che:‘saranno spedite nel'terzitorio 


resse da. parte di S. M. il re .di Sardegna, e | ghilterra per tutto quello che riguarda i biso- 


gni del servizio. : 

Art. 4. La presente convenzione sarà rati- 
fieata e le ratifiche saranno scambiaée@ a Co- 
stantinopoli nello spazio di sei settimane: eo: 
minciando dal giorno della firma o più presto 
se si può. 

In fede di che i plesipotenziari respetti- 
vi l'hanno firmata e vi hamno apposto il sigil- 
lo delle. loro armi. 

Fatto a Costantinopoli il 15 marzo 1855 
S. N. 3, V.S. 26 della-luna Diemazi-Ul-Akhyr 
dell’anno dell’egira 1271. 

ì ( R. Tecco (L. S.) 
Firmati { Recam. (L. S.) 
( AALY (L. S.) 

— Le compagnie de' singoli . reggimenti, 
che rimangono in patria, formeranno tre bat- 
taglioni di 4 compagnie per ogni reggimento, 
couservando ciascuna il rispettiyo numero. 


STATI ESTERI 


GERMANIA 

Leggiamo in data di Amburgo, negli An- 
nali del Commercio estero: 

Il primo grande mercato di cavalli si è 
tenuto in questa città il 18 e 19 gennaio 1855. 
Vi si contavano circa 1,500 cavalli di Schles- 
wig, di Juland, di Mecklembourg e di Laven- 
bourg. Il secondo giorno erano tutti venduti a 
prezzi altissimi. La Francia, la Sassonia, la Tu- 
ringia, l’Annover, il Brunswick, il Belgio, la 
Prussia, il Mecklembourg e l'Inghilterra hanno 
partecipato più degli altri alle compre. 

Si è pagata una media da 50 a 100 luigi 
per i bei cavalli da sella e da carrozza, di 40 
a 50 per i buoni cavalli da carrozza, di 30 
a 40 per i cavalli di tiro e di fatica: e di 25 
a 30 pei cayalli di rimonta. 

‘omparafivamente all'anno passato vi è 
stata una elevazione di 12 a 15 per 100 sul 
prezzo che l'eccessiva penuria dell’avena, lo stato 
di guerra, la proibizione di uscire dalle fron- 
tiere della Prussia, tendono a fare salire anco 
più in alto. 
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cunrapporto del mi- 


Gortschakoff, inviato di Russia a Vienna, non 
riceverà che dal 17 al 18 le istruzioni, che 
attende. fi 

Un dispaccio della (elegralia -Stefani ha 
da Madrid 14 che una sommossa scoppiava il 
giorno 10 in questa città: ma chè ‘fu repres- 
sa, e che la tranquillità è ristabilita. Quindici 
degli agitatori sono stati, carcerati. 

La Gazzetta del Mezzogiorno ha un altro 
dispaccio del 12 che dice così: Un nuiòvo ten- 
tativo di sommossa è stato immediatamente 
represso. 

Per decreto imperiale del 7 apeile 1855 
il generale di brigata di artiglieria Morin è 
stato promosso al grado di generale di divi- 
sione : il colonnello di artiglieria, Pradel, co- 
mandante la 6* di artiglieria, Duvaux, coman- 
dante la 5° di artiglieria a piedi, al grado di 
generale di brigata. 

Lo stesso giornale del 13 ha il seguente 
dispaccio di Parigi, giovedì : 

Il Moniteur pubblica un rapporto del ge- 
nerale Canrobert, coufermando la sospensione 
d'armi chiesta da Osten-Sacken per seppellire 
i morti dopo il fatto della notte del 23. 

Il generale Gortschakofî rimpiazza Osten- 
Sacken. Lo stato sanitario è assai soddisfacen- 
te: il morale delle truppe non fu mai così solido. 

L'armata turca accampata in -Eupatoria 
conta 40,000 uomini con 150 cannoni. Omer 
pascià ha prese eccellenti misure, e gli sarà 
facile rompere il cerchio degli avamposti russi. 

Abbiamo per via di Varna da Sebastopoli 
3. aprile, che ogni giorno hanno. luogo delle 
sortite senza risultato. 

Scrivono da Varsavia 8 aprile : 

I russi concentrano 120,000 uomini nelle- 
provincie del Baltico. Due divisioni della flotta 
sono a Cronstadt,, la terza è ripartita fra Swea- 
borg e Revel. I russi hanno inoltre in questi 
paraggi 300 scialuppe. cannoniere completa 
mente armate. 

— L'Hydaspe vapore postale giunto a Mar- 
siglia il 13 ha portate le notizie di Costantino- 
poli del 2 aprile.. Esse: sono: le- seguenti : 

Si parla diun accanito: combattimento che 
avrebbe avuto luogo il 24 marzo : 11,000 
russi circa avrebhér dî nuovo attaccato i fran- 
cesi nelle loro trincere dalla. parte: della torre 


di Malakoff, e dopo un combattimento di molte « 


ore sarebbero stati respinti con: grande perdita. 

Ci giungono continui rinforzi. Si & quasi 
finita la istallazione degli ospedali, e dei 15,000 
letti che si devono tener proùti. 

Il generale Herbillon, comandante la 12 
divisione del corpo di riserva, col 31 marzo ha 
preso il comanda delte truppe, che stanno al 
campo di Maslak. Il ‘ale di brigata Mar- 
guen.t, comandante di brigata. di questa divi- 
sione , anch'egli si è initallto. al campo. Il ge- 
nerale Alfonville, che stava à Costantinopoli, 
per niotivo. dî' salute, è completamente guarito 
e riparte per la Crimea. * 

Il giorno 2 aprile s'imbarca per Eùupatoria: 
la bella, divisione‘ egiziana colle sue 4 batterio. 

I russì: lavorano. colla più. grande attività 
alle fortificazioni deltà parte‘ del forte Sevérma- 
ya, ed. armanio. batterie în queste: nuove. forti- 

cazioni . It°capo: det geilio a Sebastopolî è 
piece gnere pettosi. chiamato; Prodoti, 

e: pa è servizio. detta "Russix net. 1892. 
Mi ny caggità iù 

Nom ‘setiza’ importanza” la. notizia 
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la: Crimea ,; chesval. i 4 
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dpr ti ba 
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Panicy 10 Vprile. x 
Se abbiamé.da credere, dice la Corrispon 
denza Hivas ,\allo- informazioni gi sono sta- 
te date, i cavalli delle LL MM. #imbarcheran- 
no il 12 corrente a Boulogne ‘sopra un piro- 


scafo che li condurrà"direltamente a Londrà. 


Loxona:9 Aprile. ; 

Abbiamo lé notizie di Londra fino all8. 

Il Morning Advertiser dice che allariapertura 
del parlameafo vî sarà una grande faggi 
conservatori, i quali vogliono afferrare il mini+ 
stero Palmetston e preparare u@ prograraima. 

— È vacè a Londta ‘che ritofmandò lord 
Jobn Russel dalla sua missione di Vienna lord 
Palmerston gli cederà il posto di primo miùi- 
stro passando nella camera dei lordi, e assu- 
mendo il ministero delle colonie. 

— Il Morning Post dice che l'ambascia- 
tore turco alla conferenza di Vienna non può 
accettare nulla di definitivo senza riferime a 
Costantinopoli. 

— Si legge nella Gazzetta di Londra: 

I lordi commissari della tesoreria diS. M., 
avendo certificato ai commissari per la ridu- 
zione del debito che l'anno. spirato il 5 genna- 
io 1855. non lasciava alcun'eccedenza sopra le 
spese, i commissari per la riduzione del debi- 
to annunziano che, conformemente all'atto 10 
di Giorgio IV, c. 27, non applicheranno veru- 
na somma all'ammortizzamento , dal 1 apri- 
le al 30 giugno 1855. 

— Si legge nel: Globe: 

Uno. squadrone di ciaschedun reggimento 
di cavalleria im Inghilterra , il quale annoveri 
6 ufficiali e 80 uomini, deve recarsi in Crimea. 

— Si legge nello stesso giornale: 

L'attuale armata d'Irlanda è composta co- 
me segue: artiglieria reale, 940 uomini; caval- 
leria, 2677; fanteria, 8950; milizia, 14754. 

— Il consiglio municipale di Londra ha, 
in una seduta speciale, risoluto che un indi- 
rizzo di congratulazioni sarà presentato all’im- 
peratore e alla imperatrice dei francesi, al lo- 
ro arrivo, nella capitale *ritannica. 

Il lord mayor, aprendo la seduta, lesse la 
mozione seguente 

Noi sottoscritti , membri della corte di 
Common-Council , chiediamo rispettosamente 
che le VV. SS. si degnino di convocare la cor- 
te, a fine di prendere in considerazione la pre- 
seotazione d'un indirizzo di congratulazioni a 
S. M. l'imperatore dei francesi; in. occasione 
della visita. benaugurata di lui e dell'imperatrice 
a sua graziosissima Maestà la rogina, e di esa- 
minare: altresì, se non converrebbe di offrire 
altri altestati di rispetto a questi augusti per- 
so 

fSeguono..le firme di 25 aldermen e di 
157 membri della. corte- di Common Council.) 

Il signor J. Wood si alzò ed appoggiò cal- 
damente la domanda. de’suni colleghi: 

Io non credo, (disse egli) che-sia stata mai 
presemiata a questa corte un'istanza coperta di 
Maggior humero. di firme 3.0. quel: che dee ap-, 
pagare: maggiormente coloro che la firmarono 
è; chè mon solo 'tatti i. membri. della corte de- 
Le e eni poldih, Ta Porco 
a tutte ioni iche, l'hanno A 
te sottoscritta. :Nòn. è uopo cheviio entri qui.in 


‘lsfiaio:‘ora..intiniamente: alleati. con: la 
ffancese..e coli monarca eletto. csrbe 
i lo; noi siamo uniti da un'alleanza: 
è siticora,.:la..qualo .se.piàce a 

nai dumbatà.oi 010: 
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mondo. ‘Io sono fermamente convinto ch'ai; 
vuole continuare un'alleanza salda © amicher, 
lo con l'Inghilterra, e ch'egli hrama, d'acconto 
con noi o coi nostri alleati, di servir ]a 
della giustizia e della pace del mondo; ma ; 
so altresì che nè l'imperatore dei francesi, si 
il popolo e la regina d' Inghilierra, non Vor 
rebbero comprare la pace a costo dell'onor na. 
zionale. 

Certamente, anch'io deploro la guerra, ma 
sogterdigo ad un tempo che è mestieri prose. 

ufifla fino ad una conclusione onorevole; ese 
popolo inglese si è già sottomesso a sagri. 
fizi di tempo e di danaro, ne affronterà di più 
grandi ancora a fine di contînuar una guerra 
giusta c raggiungere una pace onorata. 

Il sig. J. Wood terminò proponendo al. 
l'approvazione del Common-Couneil la mozione 
somportla; 3 Lo 

La qual mozione, vivamente applaudita, fa 
adottata ad unanimità, dopo avervi fatto luni. 
co emendamento che l'indirizzo sia presentato 
non solo all'imperatore, ma anche a $. M. l'im. 
peratrice. 

Una commissione, composta degli alder- 
men presenti e di un membro della corte di 
ciaschedun distretto , si è ritirata immediata. 
mente per redigere l'indirizzo. Un'ora dopo, lì 
commissione è rientrata con una compilazione 
che è stata letta a porte chiuse e adottata ad 
unanimità in mezzo a viyissimi applausi. 

Bercino 8 Aprile. 

La nuova circolare austriaca diretta agli 
imperiali ambasciatori d'Austria presso le cor- 
ti tedesche, non fu comunicata a questo gadi- 
netto in via ufficiale, ma è conosciuta dal go- 
verno probabilmente in grazia di comunicazio- 
ni private. Da fonte degna di fede veniamo a 
rilevare ch'essa confata la circolare prussiana 
del 16 marzo e sostiene la sua interpretazione 
dell'articolo 42 dell'atto finale di Vienna; non 
nega però il fatto che il gabinetto prussiano 
non ha mai provocato la Francia nè con mi- 
sure nè con massime, e non ha fatto la pro- 
posta che te truppe: federali-tedesche siano col- 
locate esclusivamente sul territorio tedesco. 

— Leggiamo nel Journal des Dibats: 

Le ultime notizie, che noi abbiamo diret- 
tamente ricevute da. Berlino, sono del 7 apri- 
le; esse smentiscono quelle che ci erano per- 
venute per via telegralica riguardo a quanto 
concerne il generale Wedell.. Il generale giunse 
a Berlino il 1 aprile ; fu ricevuto dal re, al 
quale consegnò. una. lettera autografa dell'im- 
pezatore Napoleone. Dopo il suo arrivo a Ber- 
ino, il generale fu sovente ricevuto dal re; 
non è ripartito da Berlino il 4 aprile, come 
si, era. detto,. per ritornare a Parigi; non ha 
ricevuto: alcun. contrordine per via, e non gli 
furono date alcune istruzioni per cui dovesse 


‘ recarsi al suo. governo di Lussemburgo. 


SASSONIA N 

La Gazzetta di Dusseldorf pubblica un di- 
spaccio del 6 marzo, indirizzato dal ministro 
degli affari estori di Sassonia, barone Di Beust 
all'ambasciatore- di Sassonia a Vienna, barone 
di. Konneritz. 

Da. questo. documento. ricaviamo il segueo- 
te,brano, che concerne .il contegno degli siati 
gormanici:.in: seno alla, Dicta: 
alt Ser paro. del..tutto. conforme all'attuale sla- 
ta: delle .cose,. che- l'esposizione dei. motivi, fal- 
ta,dai. comitati » preveda. una. riunione ed uo 


er sforza della Dicta. per opporsi al 


da. qualuoque parte venga, questo mo- 

dor diedero è ii motivato, perchè 
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i ministri e moltissi 
— Contrariame 


pèratore Francesco ll 
visitare quanto prim 
Vimenti ulteriori sal 


campi saranno comp 
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" Lottava seduta 
mè‘ ieri; fu conchiusi 
dai.plenipotenziari d 
None \del quarto pu 

ampliata dal 
Le 


Riguardo alla questidue, posta ‘hel ‘dispac- 


rio del conte Di Buol , se il ‘porre su piede ! 


di guerra i contiagenti ‘federali debba operarsi 
lentro o fuori dei territori federali, noi cre- 
diamo riferirci all'esposizione dei motivi dei 
comitati, relativa alla risoluzione dell'8 febbra- 
io, la quale dice che il piede: di guerra deve 
intendersi in questo senso, che venga con ciò 
assicurato potersi le truppe trovar pronte ad 
entrare in campagna quindici giorni dopo la 
fattave richiesta. 

Ma per altra parte, noi siamo perfetta- 
mente convinti che la più semplice considera- 
sione dei fatti presenti esclude la supposizione 
che siasi chiesto all'Austria, che raduni i pro- 
ri contingenti sul territorio tedesco, come pu- 
re lo accenni il dispaccio del 28 febbraio. 

Vienva 10 Aprile. 
La conferenza tenuta ieri dai plenipoten- 
riari fu di breve durata, essendochè non erano 
peranco giunte al principe Gortschakoff ed al 
signor de Titoff le nuove istruzioni da Pietro- 
argo. 

“— L'imperiale aiutante russo d'ala prin- 
tipe Michele Galitzim che portossi in Atene af- 
fine di notificare uffizialmente a quella Corte 
lì morte dell'imperatore Nicolò, arrivò în que- 
sta capitale, di ritorno dalla Grecia, 

— L'imperiale mimistro francese, signor 
Drouin de l'Huys, ricevette. sabato sera la yi- 
sita di lord John Russel, col quale conferì sin 
po mezzanotte. Domenica mattina ad un'ora 
il signor Drouin de l'Huys venne ricevuto in 
ulienza speciale da Sua Maestà l’imperatore, 
alla quale trovavansi pure presenti sua eccel- 
lenza il ministro degli esteri e della casa im- 
periale, conte Buol-Schauenstein e l'imperiale 
ambasciatore francese barone de Bourqueney. 

— Nella veglia ch'ebbe luogo da sua ec- 
cellenza il conte Buol-Schauenstein, si contava- 
no numerosi invitati. Di personaggi appartenenti 
alla diplomazia ed all'alta nobiltà ve n'erano più 
che cento. Tra questi notavansi i signori Drouin 
de l'Huys, lord John Russel, i principi Gort- 
schakoff e Demidoff; il signor de Titoff, tutti 
i ministri e moltissimi generali. 

— Contrariamente a quanto avevano an- 
nunziato alcuni giornali prussiani, il giornale 
tedesco di Francoforte afferma che il trasporto 
delle truppe austriache, colla ferrovia del nord, 
ripiglia, e che i provveditori ricevettero l’ordi- 
ne di radunare le salmerie necessarie allo sta- 
ilimento di un campo di 120,000 uomini. L'im- 
peratore Francesco Giuseppe andrà, dicesi, a 
visitare quanto prima queste truppe, i cui mo- 
vimenti ulteriori saranno subordinati ai resul- 
tati della conferenza di Vienna. 

È a torto egualmente, che si era preteso 
che il governo russo richiamerebbe delle trup- 
e dalla Polonia pei campi det Baltico. Questi 
campi saranno composti di leve finlandesi, e i 
corpi accantonati nelle provincie polacche sa- 
ranno, secondo il Danubio, riuniti in \modo da 
oter marciare ‘all'occorrenza, sia- sulla Vistola, 
che verso. le provincie della Bessarabia è’ del- 
la Crimea.. 

. = Serivono al Constitutionne!. da Vienna 
8 aprile: 

, Lottava seduta: del congresso, che si ten- 
ne ieri, fu conchiîasa coll'adozione verbalò fatta 
dai plenipotenziari della. Rassia, dell'interpreta- 
zione del quarto punto-sccondo' ‘le note dell'8 
agosto, ampliata dal protocollo del. 28 dicembre. 

. Le note scambiatesi.a: Vienna; li8. ) 
dicevano. che ‘la Francia è YInglilte ‘de 
Pertano le: ati se R0R/G la Rissia: ci 
serà di rivendicare id ) itare un 
taltorato alia egg e 
Porta, a quali Lilo a 
cla, l'Austria; 
Russia si 
iniziativa 


che Stà presso 


relîgionari, delle genierose: intenzipni manifestate 
da S. M. it sultano, senza ché né risulti alcu- 
na offesa alla dignità ed indipendenza della sua 
corona. i 

Avendo la Prussia rieusato di prender par- 
te allo scambio délle note dell'8 agosto, ed aven- 
do l'Avistria, il ‘2 dicembre, sottoscritto il trat- 
tato d’alleanza’ colla Francia e coll'Inghilterra, 
queste tre ‘potenze giudicarono a proposito di 
rendere più precisa Fruterproteziohe della quar- 
ta guarentigia nel protocollo del 28 dicembre 
nei termini seguenti: 

La Russia, rinunciando alla pretensione di 
proteggere ‘officialmente i sudditi cristiani del 
rito orientale, rinanzia parimenti a rimettere 
in vîgore alcun ‘articolo de’ suoi trattati ante- 
riori, e specialmente del trattato di Koutsiuk- 
Kainardgi; la cui erronea interpretàzione fu la 
causa pura della guerra presente. Prestan- 
dosi il loro scambievofe concorso per ottenere 
dalla iniziativa del governo ottomano-la sanzio- 
ne e l'osservanza dei diritti religiosi delle va- 
rie comunità cristiane, le grandi potenze, colla 
massima cura, altenderanno a preservare da 
ogni offesa la dignità del sultano e l'indipen- 
denza della sua corona. 

Quest'ultima formola è stata ieri adottata 
formalmente dal principe Gortschakoff e dal 
sig. Di Tito@f, per essere inserita nel protocollo 
finale che, contenendo la base invariabile dei 
regolamenti della pace, sarà presentato alla sot- 
toscrizione officiale dei plenipotenziari della 
Russia, 

Trieste 11 Aprile. * 

Leggiamo nell'Ossero. Triestino: 

Abbiamo oggi una lettera scritta nella ba- 
ia di Kamiesch în data del 24 marzo. Quello 
scritto si esprime colla massima fiducia intor- 
no al successo delle operazioni offensive che si 
attendono nel campo pei prossimi giorni. Se 
queste operazioni non sono ancora incomincia- 
te, dipende daî preparativi, i quali sono gran- 
diosi quanto mai. Si tratta non solo di pren- 
dere d'assalto la torre di Malakoff, ma di at- 


* taccare  contemporaneamenté anciè ' esercito 


russo iti campo aperto. Dicesi che una gran 
parte della flotta. sia inoltre destinata a sbar- 
care 10,000 uomini nelle vicinanze della foce 
dell'Alma, onde facilitare le operazioni di Omer 
pascià îl quale deve attaccare il nemico al nord 
della fortezza. Il colonnello Simmons, addetto 
allo stato maggiore di Omer pascià, dimorò 
per 2 giorni nel campo di Kamiesch onde sta- 
bilire alcune misure da prendersi per lc pros- 
simie: operazioni. = 

Dalla Crimea giungono le notizie fino al 
primo corrente. Il 30 e 31 marzo ehbero luo- 
ta presso Eupatoria sanguinosi combattimenti 

avamposti. Dinanzi Sebastopoli fino al primo 
corrente ‘nùlla ‘era accaduto di decisivo. 

La Gazzetta militare ba da Baksci-Serai in 
data del 24 marzo: Il! principe  Gortschakoff 
trovò che l'ala sinistra del sue esercito, retro- 
cessa a qualche distanza da Inkeriman e Mekan- 
sia, era in pericolo pei considerevoli rinforzi 
ottenuti. dagli alleati, ed ordinò» che venisse rin- 
forzata senza indugio colle: truppe: del centro 
sci-Serai, non ché colle trup- 
pe dell'ala destra..che trovansi presso Simfero- 

li. Essendosi cop cid indebolito “it centro e 
Lala i prin si fanno venire in fretta altre lrup- 
idal corpo di: Perek > î 
Ri: Di Odeoiy si SitoeE in data ‘del 30 mar- 

hakoff dasciò.a Sack e 


chi ne ipe Go. 
Simfor Ì "Slo died isfont' dî' cavalleria ed 
na | infan 


ila'.d'infanteria per. presidiate quei 
‘truppe stanto nella: forza di 


i russi continuano ‘a' erigere trincee 0 gi) 
ti dinanzi la torre di Malakoff, e da ridotti 
sul monte Sapun. 

Atiche gli alleati continuano per parte lo- 
ro a fortificarsi dinanzi a quella torre. 

Ora che tanto spesso si parla della torre » 
di Malakoff crediamo interessante una breve 
deserizione di quel forte. Esso è situato all'e- 
strema ala dell'esercito d'assedio sopra una pic- 
cola altura. Esgo è rotondo, costruito di pietra 
granita, alto due piani. La sua corona consiste 
di un parapetto di pietre quadrate su cui si 
trovano 12 cannoni di lunga portata , i quali 
possono essere girati da ogni parte. In ognuno 
dei due piani trovansi pure cannoni di grosso 
calibro. La torre di Malakoff sta unita coi for- 
ti meridionali mediante un muro lungo un mi- 
glio inglese, d'una grossezza .considerevole, su 
cui stanno quattro batterie, che proteggono 
l'ingresso al sobborgo dei naviganti, mentre 
difendono anche a sinistra l'acquedotto nel qua 
le scorreva prima l’acqua della Cernaia sino al 
suddetto sobborgo. Dinanzi al forte di Malakoff 
stanno due piceole torri a prova di bomba ed 
un buon numero di ridotti costruiti in fretta 
dai russi, i quali s'oppongonu agli aggressori 
con un fuoco incrociato. Questi ridotti forma- 
no un' opera di terra di forma circolare, la 
quale è inoltre rinforzata d' ambe le parti da 
due parallele, ognuna. delle quali conta 15 can- 
noni. Da questa breve descrizione si rileva che 
l'assalto di quel forte: non è cosa facile. 

ATENE 6 Aprile. 

Condurioti coi compenenti la legazione 
greca si è recato a Costantinopoli. 

Corre voce che Botzaris andrà a compli- 
mentare il nuovo: czar. 

CosrantImoPOLI 2. Aprile. 

Sono giunti i commissari dell'esercito sardo 
di spedizione, e tosto furono presentati al gran- 
visir ed ai ministri degli affari esteri e della 
guerra, dai quali ebbero le più cortesi acco- 
glienze. 

Si proclamerà quantoprima l'abolizione del- 
la tassa personale, e l'ammissione dei cristiani 
al grado di colonnello e di funzionari di se- 
cond’ordine. 

Tutta la flotta degli alleati andrà ben pre- 
sto innanzi a Sebastopoli per cooperare all'at- 
tacco generale. 

Firenze 14 Aprile 

A Londra vi è ribasso nei Fondi pub- 
blici per la notizia di prossimo imprestito in- 
glese, 


VARIETA' 


SCOPERTE E INVENZIONI 


Telegrafo a correnti dirette successive e derivate 
contemporanee par la doppia simultanea corri- 
spondenza sopra un sol filo comunicante colla 
terra, del prof. Francesco Zamtedeschi. 


I miei studi fatti sui limiti del simultaneo 
passaggio delle’ correnti opposte sopra un solo 
filo , mi guidarono. a questo risultamento : di 
potere, cioè, stabilire una doppia corrisponden- 
Za telegrafica sopra un solo filo: comunicante 
colla terra; ma ‘im questo caso mon vi è più 
il simultadeo passaggio: delle opposte’ correnti 
principali ‘sopra lo stesso: filo ;. come: in quello 
dei circuiti chiusi. ed isolati. Tr esso sono suc- 


- nei i. i due’ pulsatori. compio 
no il''circòlo colle pile di. corrispondenza, fra 
Te due stazioni, 

Si v ri fe“ ciascuna” stazio- 
| di videre-in due ra- 
4 alla trasmissione del- 
di 


denomineremo linea della corrente diretta, e che 
catrambe possano, alternativamente comunicare 
col regolatore (relais). Si vede di più il biso- 
guo di un terzo filo, che possa. mettere in co- 
municazione la pila locale colla linea telegrafi- 
ca, che dee dare origine alternativamente alla 
corrente di derivazione e alla corrente diretta, 
che stabilisce Ja comunicazione colla stazione 
opposta. A questo scopo il pulsatore ha due 
tasti: l' uno dei quali isolante, segve ad inter- 
rompere la comunicazione fra il regolatore e la 
linea della corrente diretta; e l'altro mette in 
comunicazione il polo positivo della batteria lo- 
cale colla linea telegrafica. ” 
Allorquando il pulsatore è abbassato, si 
chiude il circo]o fra il polo positivo della bat- 
teria locale e la linea telegrafica, ed è inter- 
rotto il circolo fra il regolatore, il pulsatore e 
la linea telegrafica; e viceversa, allorquando il 
pulsatore è innalzato, è interrotta la comunica- 
zione fra il polo positivo. della batteria local 
il pulsatore e la linea telegrafica, ed è ristal 
lita la comunicazione fra il regolatore e la li- 
nea telegrafica suddetta. È in questo caso che 
la corrente dell'opposta stazione può percorre- 
re la spirale del regolatore, e trasfondersi nel 
terreno, dopo aver suscitato il magnetismo. 
Ma perchè la corrente diretta dell'opposta 
stazione possa percorrere questa via, è neces- 
sario che l'altro ramo della corrente di deri- 
vazione opponga una resistenza molto maggio- 
re: il che si ottiene co' noti mezzi de' reostati. 
Anzi perchè questa resistenza sia tale che si 
presti al duplice ufficio della corrente diretta 
della opposta stazione e della corrente di deri- 
vazione della batteria locale, dev essere mag- 
giore di quella della linea telegrafica, e mino- 
re della somma delle due resistenze , cioè di 
quella della linea telegrafica suddetta e della 


linea della corrente di derivazione, Le batterie 
furono formate di egual numero, di poppe. 

Quando impertanto #1 
della stazione locale, o è alzato il pulsatore dale 
la stazione opposta, oyvero è. abbassato : nel 
primo di questi due casi la, corrente; della bat- 
teria locale per la via della linea telegrafica va 
all'opposta stazione, e direttamente passa al re- 
golatore, e mette in movimento l'apparato scri- 
vente, perchè la linea teli ‘afica in questo ca- 
so diventa la linea della minore resistenza; ma 
nel caso che il pulsatore dell’ opposta stazione 
sia abbassato, la corrente della, pila locale non 
può più seguire la via della linea telegrafica, 
perchè in tal caso è la linea della maggiore re- 
sistenza, ed è obbligata la corrente quasi nella 
sua totalità a.mettersi sulla via della linea di 
derivazione, € per essa di circolare per le spi- 
rali del regolatore locale, ed a scaricarsi nel 
suolo, mettendo così in azione il regalatore c 
l'apparato scrivente annesso. x 

Si vede da ciò, che sopra il regolatore 
locale operano e le onde dirette, provenien- 
ti dalla stazione opposta, e le onde derivate 
provenienti dalla corrente della pila locale; ma 
in sostanza le forme telegrafiche, siano  diret- 
te, sieno derivate, le quali s'imprimono sull'ap- 
parato scrivente della stazione locale, sono de- 
terminate dal pulsatore della stazione oppesta. 
Altrettanto è a dirsi delle forme telegrafiche 
che vanno ad imprimersi sull'apparato seriven- 
te della stazione di corrispondenza. 

Questo telegrafo elettrico vale tanto per 
gli apparati elettro-magnetici , che per gli ap- 
parati elettro-chimici, ed è limitato ad una so 
la doppia corrispondenza. I miei esperimenti 
fatti sopra circoli chiusi ed isolati dalla terra, 
non ammettono limiti sul numero delle correnti 
che attraversano la linea di ocgultazione : non 


possono; perciò essi confondersi con quell; —. 
quali è int, là terra. "quell, nei 
F. ZaxrEDEscH 
BORSA. 


‘ Parigi 43 Aprile. 
Quattro. ©: 4/2 per cento aperto a 
chiuso a a 2 


Tre per cento aperto a . 
(ILL 


CASSA DI BISPARMIO IN Rom 
Seconda Diffidazione 

Sante Mascetti intestatario del libretto Num, Usg 
serie 5. avendo solto il giorno dodici ottobre 1g 
difidato la Cassa suddetta, di non rimborsare ad aly! 
depositi cantenuti nel detto libretto, asserendo di aver 
smarrito: dogo avere inserito la prima diMdazione nel 
Giornale di Roma num. 234 del 44 ottobre 1854; 06 
sendo. in oggi scorsi mesi sei dalla medesima epoci {,. 
sata par presentare alla Cassa il libretto arrito, si ay. 
verte , che viene il medesimo rinnuovato a favore dal 
sudetto intestatario, ed annullato il precedente, 


ARRIVI 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 APRILE 


Da Marsiglia —Castor Gaspare dottore, Sollivery 
Guino colonnello di Spagna, Prosper console di Porio. 
gallo, De Cerqueray visconte, Vignon Gius. profess Sun 
Gaetano visconte, Meetrin Donato cav. —/)a Livorm — 
Moser Arnoldo cancelliere, Duclet Fr. capitano di ri. 
zera, De Rullaje Alessandro cav. di Francia, Ferri An 
nio medico di Oriente—Da Gennva—De Rubemprà baro. 
ne di Francia , De Luserna Campiglione contessa di Sar. 
degna. 

Ed altri 48 esteri. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 APRILE 


Per Napoli — De Travesse Niecola marchese di 
Russia, Close Giacomo cav. inglese , Ereli Giovanni mar- 
chese. 

Eà altri 6 esteri. 


AVVISI 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


Il sottoscritto domiciliato in Fuli 
Economo a SSmo del Patrimonio di 
Mario Falsarelli Romano in forza 
scritto del dì 4 gennajo 1852 rende noto, 
che per dimettere le passività contratte 
dal detto sig. Mario Falsarelli ha stabi- 
lito di porre in wendita i quì appresso 
descritti stabiliti di detto Patriwonio , 
ponendo per base delle offerte la somma 
di sc. ramani effettivi d’ argento duemila 
quindici, e baj. 20 analogamente alla ci- 
fra, a cui fu ridotta all'epoca detta divi- 
sione la Perizia dei sig. Camillo Bonelli 
architetto , e Francesco Vassalli perito 
capo mastro inserita nell’ Istromento del 
di 5 luglio 1843 rogito HMbrat Notaro 
Capitolino, aumentato di un decimo at- 
tesi i migl.oramenti eseguiti dopo detta 
epoca. 

Le offerte si manderanno sigillate, e 
fcanche di posta in Fuligno Giro- 
lamo Pizzoni Notajo Archivista di detta 
città nel termine di giormi 20 da‘oggi’, 
onde spirato questo lermine, pengono con- 
segnale al sottoscritto Economo per esse- 
re presa; in considerazione, avvertendo 
che le offerte cumulative si presceglie- 
ranno a ‘confrontò delle offerte separate, 
e che it ante avviso è, puramente in> 
vitatorio, e non obligatorio, 


Descrizione degli stabili, 


i. Rata di casa in Roma nel rione, 


Regola in via Capo di, ferro segnata coi 
pun, civici 18 49} composta dice mani 
4 piauo.terra ed'un piccolo recinto nel 
cortile, e dra Nei Al primo: pi lati 
Madonna della Quetcis,. Bali ni Andrea 
Ceccarelli A salvi ee.-Prezzo della 
deci 


sc. 8 Aumento del decimo come sopra 
sc. 89 40 Totale sc. 983 40 

3. Rata di casa nel rione Trastevere 
posta nella via della Longara num. 458. 
composta di tre vani al terzo piano, lati 
Guidi, là de’ Pellegrini, Vedova 
Luzzi selvi ec. Prezzo di Perizia sca- 
di 240 Detrazione del capitale di un an- 
muo canone di sc. 4 40 sc. 22 Residua 
sc. 218 Aumento del decimo sc. 21 80. 
Totale sc. 230 80 — Valore totale scu- 
di 2015 20. 

Fuligno li 43 aprile 4855 

Givacchino Mancia 


Dij 
Nicola Grazi 
portatore 
num. 607 del valore di sc. 245 n. 4874 , 
di sc. 145 num. 2604 di sc. 389 diffida la 
cassa di Risparmio, qualunque altra cas- 
sa, non che ogni persona. del pubblico a 
non riceverli in pagamento. Di ciò Jo 
stesso Graziosi ne ha dato già avyiso al 
pubblico col giorno. 16 corrente. 
Chiunque volesse comprare il taglio 
ceduo di castagno della Selva di Grotta 
nicola posta nel territorio di C: nola 
inte all'Archiconfraternita della di- 
iplina ed Ospedale, comparisca nel gior- 
13 maggio pross. alle ore 20 $ inCa- 
rola nel solito locale, ove.ad accen- 
di candela sarà deliberato al mag- 
giore e migliore oblatore , salvi i diritti 
di vigesima e sesta; e-serbati i soliti pat- 
li, ed oneri visibili presso l’infrascritto. 
Caprarola 41 aprile {855 
Convisitatore ff.‘ di Priore 
A. Can, Pielrantonj 


ANNUNZI GIUDIZIARI ‘-. 


Ò Fi 
Diordine dell’ 
tr e di 


TR 
fallito 


p@irs slioh 


ROW — NE 


alla verificazione dei med. che avrà luogo 
nei 45 giorni successivi giusta il disposto 
negli art. 496 e 497 del vig. reg. commer- 
ciale. 
Roma dalla Cancelleria dell’ Kccmo 
Trib. del Commercio li 46 a 1855 
Romualdo Polidori Vice-Canc. 
Si rende noto a chiunque abbia in- 
teresse con la eredità del fu Giuseppe 
Castiglia di Monteromane , che-sotto il 
giorno 24 corrente mese di aprile alle 
ore 9 aptimeridiane, e seg. nella casa di 
ltima sua dimora im Monteromano, ed a 
ilizenza delli enedi-del medesimo, in se- 
guito anche delle riportate facoltà per gli 
atti del sottoscritto Notaro si procederà 
all’Inventario del Patrimonio di detto de- 
fonto. Resta quiadi inyitato ci 


intervenirvi per effetto di r: 
Viso parcanelli Not. 
Ecemo Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza dei sigg. Tommaso e fra- 


tello Pompei anti domic. a Viterbo 
che per gli jeffetti,.del presente giudizio 


eleggono domicilio in casa del sig. Gioac- . 


chino Ceccacei Procuratore che lì rap- 


$i cita il sig., Alessandro Lelen per 
affissione a forma del $' 283 del vig. re- 
golamento pong sa ito domicilie: a 
comparire 3, per sentirsi,con- 
dannare Voda lmdate con l’altro citato 
sig: Giacinto -Poleggi ‘al pagamento di sc. 
254, e ha). 51» dovuti in Pimbereg, di al 
Ca ditta, Venier Tommasini e 
Comp. per importo di cambiale e prote- 
sto e conto: di: ritorno che verrannò sin 
atti prodotti, E per la sudetta somma di 


n 254.51 ti LI 
Siti cb ptt 


reale! ei pei eseguibile ro altagie- 
appello Coni fon- 


le dei citati alte spese 


Ping” 


-anttp 


Nella causa al Prot. 4855 n. 934 trà 
il sig. conte Leopoldo Pianciani rappr. 
dal sottoseritto Proc., ed il sig. Giovani 
Grassin coniumace. 

Sulla istanza del Pianciani diretta ad 
ottenere il pagamento di sc. (3 pigione a 
tutto decembre (854 e l'evacuazione al- 
tesa la morosità colla condanna alle spese 

Vista Ja sud. istanza. 

Visto il contratto di locazione in atti 
prodotto. 

Considerando ec. — Noi Giuseppe 
avv. Desantis Asses. del Trib. Civile di 
Roma giudicando ec. prefiggiamo al Reo 
Convenuto il termine di giorni 3 a pags 
re la somma di sc. (3 quale scorso lo 
condanniamo al pagamento di d. somma, 
ed alla evacuazione allesa la morosità ed 
in ambi i casi alle spese, che li quidiamo 
in sc. 5 oltre quelle di spedizione, e no- 
tica — Giuseppe Avv. Desantis Asses. 
Pel Cane. sig. Salvatore Lenti. 

Gio: Battista Ciattini Sostituto 

Si ordina, e si comanda ai Cursori ec. 
In fede ec. 

Roma dal palazzo di monte citorio 
li 22 marzo 1855 Salvatore Lenti Cane. 

Adì 13 marzo 1855 

Affissa la presente alla porta Pule 
dell'uditorio per essere la bottega chiusa 
e ‘mon essendovi più l'inquilino— C. An- 
gelotti Curs. Civ. di Roma 

Sia inserita in gazzetta a forma dei 
SS 483 e 484 di Procedura Civile. 

Ponziano Desantis Proc. Rot. 
Ecemo Trib. Cixile di Roma 
Piimo Turno 

Ad istanza del sig. Bartolomeo Pe- 
nier aoareseniato dal signor Luigi Ma 
scetti. 


È so 0d, 
inroBigi Giustino ini dom. eo. 
imoteo Strbom per ogni effello 


di 
lcd ; e’ per Waalunque interesse Per 
Lire 4855 affissa in quanto ® 


tibia MR Parisontà Cure. Cio. 
TI Lo nero. 


cinque pomeridiane 
mente al Collegio 
per visitare i giov 
malconci nel disas 

Ricevuta all'i 


di alunni, a cui 
6 e «irlandese 
incotitrato nella sc 
l'Etho e Rio sig. 
Rettore condotta ng 
no ancora il medi 
Iti visitò ad uno 
î‘fumero di sei 
sendo gli altri che 


re una delle nuove 
l'idea di averla ri 
la Biblioteca : finch 
vani alunni, e tutti 
mettendo al bacio 
foro parole del pi 
tiva lasciando ogn 


servare il gruppo 
condotto a termine 
dell'Ecce Homo , al 


Si SANTITÀ’, per 


Uella Scala Santa. 


Mi Cardinali , | 
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ROMA 17 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


La SantiTA' bi Nostro Signore verso le 
cinque pomeridiane di ieri giunse improrvisa- 
mente al Collegio Urbano di Propaganda Fide 
per visitare i giovani, che rimasero alquanto 
malconci nel disastro del 12 corr. a S. Agnese. 

Ricevuta all'ingresso del Collegio dal‘ Ret- 

tore del medesimo, entrò nella contigua chie- 
sa, ove orò alquanto dinanzi al SS. Sagramen- 
to: indi passando di mezzo a due drappelli 
di alunni, a cui erano uniti anche i collegi 
grece e irlandese (era tempo di scuola), ed 
incontrato nella scala il Cardinale Prefetto , 
l'Eìo e Rino sig. Cardinale Fransoni, fu dal 
Rettore condotta nell’infermeria, dove si stava- 
no ancora il medico e il chirurgo del Collegio. 
Iri visitò ad fe ad umo tutti i giovani, che 
in numero dî bel ‘stiltto “incorà fn tento (es 
sendo gli altri che rimasero alquanto malconci 
già perfettamente guariti): e con somma com- 
piacenza e benignità si trattenne con essi, lieta 
di vederli in progredimento ‘di guarigione. E 
dopo di averlì benedetti si compiacque visita- 
re una delle nuove Camerate, lodando molto 
l'idea di averla ridotta a celle. Visitò anche 
la Biblioteca: finchè ripassando a mezzo gio- 
vani alunni, e tutti per singolare benignità am- 
mettendo al bacio della mano, e diriggendo 
loro parole del più grande affetto, se ne par- 
tiva lasciando ognuno lieto di quella inaspet- 
lata visita. 
. Dal Collegio di Propaganda recossi sulla 
piazza Barberini per visitare lo studio dello 
scultore Jacometti. Quindi si trattenne ad os- 
servare il gruppo del Bacio di Gruda, orimai 
condotto a termine in marmo, ed il gruppo 
dell'Ecce Homo , ancora in gesso, opere di 
gran merito artistico, ed ambedue ordinate da 
Sua SantiTA’, perchè siano collocate nell'atrio 
della Scala Santa. » 

Molto popolo accorse tanto nell’ano quan- 
to nell'altro luogo, lieto di vedere da vicino 
l'amatissimo suo Padre e Sovrano. . 

Se la notizia del caso spaventevolé i0ca- 
duto nella Canonica dei Regolari Lateranensi 
Presso la Basilica di S. Agnese sulla via No- 
Mentana, il giorno 12 corrente, apportò som- 
mo dolore in tutti, non appena venne conosciù- 
la non minore fu ‘il gaudio unirersale in sà- 
pere che la [SantitA” Di Nostro Sienone nò 
era uscita incolume unitamente agli Emi è Rini 
Signori Cardinali , ai Prelati ed agli altri per- 
Sonaggi, che în quella circostanza. le facey n 
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vrano, sono stati solleciti di rendere grazie al 
cielo, collo accorrere al sacro tempio e can- 
tarvi il solenne Ze Deum. 

In Roma in tutte le chiese patritrcali e 
parrocchiali, non che'in altre, si è incomincia- 
to un triduo di ringraziamento, a cui accorre 
in grande numero il popolo. Un solenne 7e 
Deum in musica veniva cantato con grande 
concorso nella chiesa di S. Maria della Tras- 
pontina per cara dei moderatori del rione Borgo. 

Nella città di Palestrina il giorno 15 Sua 
Eînza Rina il sig. Cardinale Amat ha assisti- 
to pontificalmente nella Cattedrale alla so- 
lenne Messa di ringraziamento, alla quale è 
intervenuta puranco l’ autorità governativa ed 
il Magistrato. In fine della Messa l'Eiho Vesco- 
vo intuonò l'inno Ambrosiano, che fu seguito 
dai valenti cantori della cappella. Uno era il 
sentimento religioso che animava il Pastore, il 

ed il popolo i 

fr mmacolata Madre di 
Dio per aver tutelato nel grave pericolo la 
preziosa vita del Nostro Augusto Sovrano , e 
con Esso gl'illustri Emi porporati e personag- 
gi distinti che gli erano allato. Alla sera fuvvi 
una generale illuminazione della città. 

Dalle notizie finora avute sappiamo, che 
un solenne triduo veniva incominciato il gior- 
no 15 nella cattedrale di Velletri per cura 
di quel Municipio, e nelle città di Rieti, e di 
Saeloia: che l'inno ambrosiano veniva cantato 
a Civitavecchia, ad Acquapendente, a Cameri- 
no, a Perugia, a Frosinone e Loreto, coll'in- 
tervento delle autorità governative, militari e 
municipali e di grande moltitudine di fedeli, 
desiderosi tutti di rendere: grazie al Supremo 
Datore dei beni, e di esprimere la comune 
esultanza da che ognuno è penetrato per la pre- 
ziosa conservazione dell'amato Sovrano e Pon- 
tefice. 


Il redattore dell'Almanacco Romano per 
l'anno 1855 pubblicato pei tipi di Gaetano 
Chiassi alla pag. 360 e seguenti di quell’opu- 
scolo ha designato come Sensali moltissimi in- 
dividui, che non hanno facoltà d'ingerirsi in 

esta professione. Pot cid ingerire nel 
pubblico una falsa opiniane che le. persone no- 
inate nel suddettò' Almanaccò sieno ‘legal- 
Bai autorizzato, il Ministro: del ‘Commercio 
stima necessario di dichiarare, che gl'iddividui 
fiolati ‘in ‘esso Almanacédo ‘sotto ‘la ribrica 
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governi sardo e francese le lettere che si 
scambieranno tra i soldati e marinai sardi che 
fanno parte del corpo di spedizione per l'O- 
riente e le loro famiglie andranno soggette alla 
tassa di.20 centesimi per lettera semplice non 
affrancata. ed a quella di 30 centesimi per let- 
tera semplice non affrancata. 

Le lettere del peso di 7 grammi e mezzo 
sono considerate come semplici. Le lettere pe- 
santi da 7 grammi e mezzo a 15 inclusiva- 
mente sopporteranno due volte il porto della 
lettera semplice (40 o 60 centesimi secondo il 
caso). Le lettere pesanti da 15 a 100 grammi 
inclusivamente sopporteranno una tassa eguale 
a quattro porti (80 centesimi o 1 franco a 20 
centesimi secondo il caso); quelle pesanti da 
100 grammi a 200 grammi inclusivamente sop- 
porteranno una tassa eguale ad otto porti sem- 
plici (1 franco a 69 centesimi o 2 franchi e 
40 centesimi secondo il-cds0).e così di se- 
guito aggiungendo quattro porti semplici per 
ogni 100 grammi o frazione di 100 grammi. 

Si potranno assicurare lettere pel corpo 
di spedizione alle solite condizioni e sborso re- 
lativo, cioè diritto d'affrancamento e diritto di 
iscrizione. 

Il diritto di affrancamento de’ giornali e 
stampati 10 centesimi per foglio indistintamén- 
te; quelli impostati senza affrancamento saran- 
no considerati come lettere e trattati in con- 
seguenza. 

La corrispondenza officiale avrà corso in 
franchigia nel limite stesso che gli è assegnato 
per l’ interno. 

La levata delleggettere pel Corpo di spe- 
dizione avrà luogo due volte per settimana co- 
me segue : 

In Torino alle 10 30/m. antimeridiane di 
ogni martedì ed alle 4 pomeridiane di ogni 
venerdì. 

In Genova alle 6 1 pomeridiane di ogni 
artedì ed alle 9 30/m. antimeridiane di ogni 
enerdì. 

L'impostazione nelle altre città deve es- 
sere regolata secondo la rispettiva posizione, 
affinchè le corrispondenze possano giungere in 
tempo in Torino od in Gengla. 


STATI. ESTERI. 


FRANCIA 

Nl'Moniteur degli 11 ha pubblicato nella 
sua parte officiale un luagò articolo, come ab- 
biamo! ‘già accennato, sulla spedizione di Orien- 
te: Noî ne riportiamo i brani principali : 

La spedizione di ‘Oriente, ‘le (sue cause, 
il suo scopo, le ‘militari ’dpetazioni disposte 
per so: ili ‘negoziati mitici intavo- 
n tettinarla, al pre- 
di'discussione, fino a che 
(fine di'‘storia. Onde i fatti siario 
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utilmente discussi e seriamente giudicati , li 
esponiamo colla maggior esattezza. L'opinione 
è pronta ad allarmarsi e facile ad errare a 
mezzo le emozioni e gli avvenimenti ; come sono 
quelli, di cui ogni dì riceve controcolpi. Il 
miglior modo si è quello di dilucidarli. 

Come è stata concepita la spedizione in 
Oriente? quali sono state le previsioni, è le 
date, che hanno dettato il piano? Quali le ca- 
gioni, che lo hanno modificato? Perchè l’arma- 
ta anglo-francese è sbarcata in Crimea anzichè 
agire sul Danubio e fare una campagna ‘nella 
Bessarabia? Come si deve spiegare la lunga re- 
sistenza degli assediati in faccia all’ardore e 
all'eroismo degli assedianti? Tali sono i puîfîti, 
che dobbiamo esaminare. Noi nell'esame non 
presenteremo che 'fatti, documenti diplomatici, 
e verità della scienza e della storia militare. 

Le imperiose circostanze che comandavano: 
alla Francia di sguainare la spada, dopo una 

ace di 40 anni sono note a tutti. Francia e 
Inghilterra lealmente unite non banno esitato 
a spedire le loro flotte e le loro. armate in 
Oriente per difendere l'integrità dell’ impero 
ottomano, il rispetto dei trattati, e l'equilibrio 
europeo. 

L'alto volere, che presiede al governo del 
nostro paese, e che avea risoluta questa guer- 
ra, come um bisogno del suo onore: dopo di 
avere tentato invano di evitarla mediante ono- 
revole conciliazione, tracciò allora istruzioni 
pef maresciallo di Saint-Arnaud, nelle cui ma- 
ni veniva posta la spada della Francia. In que- 
ste istruzioni, che portano la data del 12 aprile 
1854, leggevansi i passi seguenti: 

Nel collotarvi, o maresciallo, alla testa di 
um esercito francese, che va a combattere lungi 
più di 600 leghe dalla madre patria, la prima 
mia raceomandazione si è quella di avere la 
più grande cura della salute delle truppe , di 
risparmiarle per quanto è possibile, e di non 
altaccare battaglia se nom dopo di essersi bene 
assicurato. dì due terzi almeno di un successo 
favorevole. 

La penisola di Gallipoli è adattata come 
luogo principale di sbarco, perchè dev’ essere, 
come punto strategico; la base delle nostre ope- 
razioni, cioè la piazza d'armi, dove metteremo 
i nostri depositi, le nostre ambulanze, è nostri 
provsigionamenti, e di dove potremo facilmen- 
te avanzarci oò imbarcatci. Ciò non vi impe- 
dirà, arrisato che siate, e se lo trovate \con- 
veniente, di alleggiare-una o due divisioni nelle 
caserme, che sorgono sia all’ovest di Costanti- 
mopoli, sia a Scutari. 

Finchè non vi trovate in faccia del ne- 
mico, lo igliamento gdelle vostre 
mor ha pi ag e la Frs 
delle vostre milizie a Costantinopoli può pro- 
@urre un buon, effetto morale: ma se per caso, 
dopo che vi siete avanzato verso i Balkan A 
foste costretto a battere la ritirata, sarebbe as- 
sai più oso. retrocedere a Gallipoli più 
che a Costantinopoli: dapoichè nom mai i russi 
s'avventurerebbero da Adrianopoli a Costanti® 
mopoli ,, lasciando. sulla dritta un esercito di 
60,000 buoni soldati. Se tuttavia si volesse 
fortificare ta linga di Cararson dinanzi a Co- 
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Nel primo caso, Varna parmi il punto 
importante da occupare. 

(Domani contifmua) 

— Leggiamo nella corrispondenza della 
Gazzetta del Massogiotno in data di Costantino- 
poli 2 aprile: È CIO 

La Porta si dispone a fare in questi gior- 
ni comparire diversi provvedimenti importanti 
adottati dal doneiglio del Tanzimat, e che sem- 
bràno aprire finalmente l'’8ra delle interne ri 
forme da lungo tempo promesse. Frattanto si 
affetta a promulgarli sella. previsione della 
venuta dell'impètatore Napoleone e nella spe- 
ranza di ‘trovarsi con -maggior dignità alte con- 
ferenze di Viema faepndo antecederitemente 
quelle -concessione ,. clà Ie verrebbero diman- 
date in favore de’suoî sudditi cristiani. Eccene 
alcuni. 1 

1. Abolizione del Karatch , ossia imposta 
del riscatto, che colpisce ogn individuo di na- 
zioni conquistate, e ch'è prescritto dall'Alcorano. 
(Questo provvedimento, specialmente provocato 
dal sig. Benedetti, incaricato di affari di Fran- 
cia, sarà ricevuto colla più grande soddisfazio- 
ne, imperocchè la imposta era umiliante e sta- 
biliva una profonda linea di demarcazione coi 
musulmani: significa letteralmente la ricompra 
della testa di uno ‘schiavo.) 

2. Obbligazione per tutti i sudditi del Sul- 
tano di entrare nell'armata con facoltà di giun- 
gere fino al grado di colonnello inclusive. (Que- 
sta non verrà molto bene accolta. I cristiani 
greci ed armeni e gli ebrei erano assai lieti 
di venir esentati dal servizio militare, e sem- 
brerà loro assai duro di vedersi togliere i fi- 
gli per essere coscritti.) 

Dall' altra parte io credo questo provvedi- 
mento immaturo ed in conseguenza pericoloso. 
Gli armeni potranno rimanere fedeli ai turchi 
perchè sono meno separati, e possono lamen- 
larsene meno: tutti i banchieri sono armeni, e 
com molto vartaggio, fanno i loro interessi coi 
turchi: ma per quello che riguarda i greci si 
ohietta, che appena avranno in mano le armi, 
potranno ben presto rivolgerle contro i loro 
donainatori: la differenza di religione stabilirà 
setapre fra essi un abisso ed un'antipatia reci- 
proca. Per tale motivo non mi maraviglierei , 
che questa disposizione fosse destinata a rima- 
nere sempre nella casta e a far tutto al più 
entrare qualche bulgaro ne'corpi cosacchi , e 
forse anco qualche Siro cattolico nell’armata 
di Anatolia. 
si pei ul tutti i sudditi della 
orta agl'impieghi civili con faceltà di giunge- 
re fino al grado di Balà. (Il bala one ito: 
diatamenie dopo il pacha.) Questa concessione 
evidentemente è di quelle, che rimasranno 
nello stato di lettera moria. Si potrà accorda- 
re niche titolo, qualche dignità onorifica ai 
pe: ggi più levoli fra gli armeni, 
fra è greci e gli ebrei, ma quanto. al prenderé 
Laga aires cn interna non si ve- 
rà giammai, almeno’ per adesso. In ogni caso 
niub musulmano si dii a VORO fabelire 
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sima. Un battello a vapore è stato: spegi 
fare la ricognizione ad Udessa. Tue - 
dere che gli ammiragli profitteranno del hl 
tempo che arriva, e che faranno Ut gran co 

in un porto marittimo’ fmportante. Di sù 
Los inviata una Saia per bombardare le 
fortificazioni di Sodjouk-Kalè, ma senzoti 
il risaltamento che se ne’ sperava, non 
dosi mostrato un corpo'di circassi,. il quale dy. 
veva operare um attatco. 

‘Dalle ruine dell'antica casa della Porta 
russa del ridotto Vittoria, che trovasi a dirig. 
tai della torte di Malaloff e deRle alture cir. 
ténvidire, io veggo spesso Sebastopoli. Si ve. 
de benissimo la città co/suoi edifizi intatti. P,. 
tete. sègulire. coll'occhio i lavori dell' assedio, 
che stringono sempre in 

iazza. Il porto ci si apre d' inmanzi fino alla 
Baia dell’ancoraggio. Si veggono benissimo, noa 
due come si diceva, ma tre palizzate formate 
nel porto co’ vascelli colati. Li primo è all'in 

‘esso del porto, si estende dalla Quarantena 
Hi forte Costantino. Essa è la più lunga. La 
seconda è presso l'ammiragliato e si dirige ver. 
so il forte di santa Caterina. La terza final- 
mente si trova ayanti la baia dell ancoraggio. 
Non vi è il passo libero che dalle parte del 
Nord e sotto il cannone delle fortezze. 

Dall’ altra parie del porto si veggono le 
fortezze di Costantino e Caterina, e quello-del 
Nord , che li domina tutti, e che li riunisce 
con fortificazioni continue e nuovamente falte, 

AI di là della baia dell'ancoraggio si veg- 
gono dalla nostra parte gli alberi di tre 0 
quattro vascelli russi ancora armati e messi al 
coperto de’nostri colpi Pr mezzo di trinciere. 
Rimpetto sulla costa del Nord sono ancorati li 
sei bastimenti a vapore, sola risorsa de’mezzi 
per trasportare le munizioni e i viveri da m 
porto all'altro. Oltre questi battelli, barche a 
vele assai grandi solcano continuamente Îa su- 
perficie delle acque del porto. 

Nel fondo verso il fsame Tchernaia sta- 
zionava un vascello ‘da gsterra fusso chiamato 
Gromonosia {recatore di falmine.) È stato co- 
lato a fondo dalle nostre batterie. Un altro va- 
scello chiamato /cheme lo sostituisce: ma per 
non subire la sorte del predecessore nen oc- 
cupa il posto se non di notte. Nel giorno si 
nasconde solito lo scavamento della riva. 


GRAN BRETAGNA 

Si legge nel Morning Post: 

DalFAmerica inglese det Nord ci è giunta 
la gradevole notizia che il governo ha. fatto al 
leale zelo. degli abitanti del Canadà e della Nuova 
Scozia, un invito a cui essi banno risposto con 
la più viva premusa. 

La popolazione del Canadà, oltre all'aver 
volato una somma di 20,000 E st. per allevia- 
re i sagrifizi e le perdite della guerra, gli uo- 
mini più influenti della colonia hanno voluto 
anche precorrete all'appello del governo, pro- 
ponendo tre mesi fa la leva di un corpo di 
volontari per andare a servire in Crimea. Non 
possiamo qui (a fine di tributargli la lode di 
cui egli è meritevole) astenerci dal citare il no- 
me dell'onorevole sig. Rankin, autore della pro- 
posta. 


Dobbiamo anche ricordare il nome di sir 


Gaspard Tè. Marchiat, giternatore della Niora 


Scozia, il quale dé’ suoi dispacci indirizzati von 

ha. molto Preti ale il piano her 
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imenti che sarebbero composti di sudditi 
EP Ii di San Maestà. Pi 

Non v'ha altro paese al :finondo che offra 
migliori elementi che l'America inglese del Nord 
per formare truppe eccellenti. Durante la bre- 
ve guerra del 1812 la milizia del Canadà ha 
valorosamente sconfitta in yarii scontri l'arma- 
{a d'invasione degli Stati-Uniti, e nel 1837 vo- 
lì, col medesimo valore, difesa della pro- 
vincia minacciata dagli ingiusti attacchi delle 
imppe americane che agivano congiuntamente 
coi malcontenti del Canadà. È un partito che 
er buona ventura ha cessato d'esistere, essen- 
dosi estinto in mezzo alla maravigliosa prospe- 
rità che la cddcèssione' del princfplo ‘del gover- 
no responsabile ha svi ta su tutti i punti 
dell'America. inglese del Nord, Il Cariadà orien= 
tale e occidentale annovera una buona e vigo- 
rosa milizia di 160 mila womini, ed un uomo, 
la cui asserzione è giustamente autorevole, di- 
ce che non bisogna confonderla con masse in- 
disciplinate e selvagge. 

Nel 1837 (soggiunge egli) questi uomini 
mostravano tanto ardore ad acquistare la cono- 
scenza del servizio militare che, nello spazio 
di quattro mesi, vestiti della divisa scarlatta, 
furon» in grado di fare l'esercizio a fuoco coi 
soldati regolari e coi reggimenti mobilizzati, 
Possiamo dunque con tutta fiducia sperare, che 
i nomi di parecchi reggimenti reali americani 
verranno nuovamente ad accrescere i quadri 
del nostro esercito. Il che è certamente prefe- 
ribile al sistema di arruolare mercenari esteri, 
e non ha veruno degli inconvenienti che han- 
no fatto andare a vuoto questo tentativo. 

I nuovi soldati parlerebbero almeno la no- 
stra lingua e prenderebbero parte alle nostre 
simpatie nella gran lotta che noi abbiamo in- 
trapresa. Eglino sono abilissimi e arditissimi 
nel maneggio della carabina: comandati da buo- 
ni ufficiali americani, essi possono aspirare, ol- 
tracciò, ad una più brillante sfera di azione di 
quella che ec loro probabilmente offerta 
dal loro, passe, nel spo attuale, stato di cose. 
Un corpo costituito e ordinato in tal modo, fa- 
rebbe onore all'armata britannica, e riuscireb- 
be utilissimo agli Stati-Uniti medesimi. Si dirà 
forse che le spese, rese necessarie dàl traspor- 
to delle truppe' a così grande distanza, sareb- 
hero eccessive; ma non bisogna obliare che la 
marineria mercantile del Canadà e degli Stati 
Uniti si trova sui luoghi, e che non siamo re- 
lativamente alfrancati dai prezzi esorbitanti di 
nolo che la guerra ha cagionati a tutti i porti 
d'Europa. 

Senza dubbio è na politica ammirabile 
quella che riunisce e fa tendere ad un solo 
scopo lo zelo e le risorse del nostro magnifico 
impero coloniale.. È la più splendida prova che 
abbia data finora il governo della sua deter- 
minazione a valersi di tutti i ‘mezzi possibili 
per combaitere il nemico. 

— Leggesi nel Mili. Zeit. del 5 corr.: 

Ancora nel corso di questa settimana la 
fotta inglese, cui seguirà immediatamente la 
francese, partirà da Spithead pel mar Baltico, 
Questa flotta di ra è indubbiamente ‘Ja più 
terribile che siasi: mai veduta. La riunita flotta 
cristiana sotto don Giovanni d'Austria, che nel- 
laono 1571 batté i turchi Lepanto, \com- 
ponevasi di 6 5 galee.,, 25 basti- 
Menti grossi altri 40 minòri, portanti al-Jo- 
to bor n 26 bs fr. tear della pe 

lorza era'la famosa ‘di Fili 
tel 1588, Fra le, grandi flollé. che Inai Simi 
Tecenti furono armate importanti 
cena sat gal 
1 Bonaparte da iR'olone il: 
li è 0° oto aio 
, e l'alira armata. 
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Anche la flotta del mar Nero, composta di 
bastimenti inglesi, francesi, ottomani ed egizia- 
ni, e quella riunita anglo-francese. comandata 
nell’anno decorso dall'ammiraglio Carlo Napier, 
erano assai poderose; ma da quanto annunzia- 
sì dai porti delle potenze marittime occidenta- 
li, le flotte del mar Nero e quella. del Baltico, 
per ciò che risguarda armamento, equipaggio, 
grandezza e numero dei bastimenti da guerra, 
supereranno tutto ciò che in questo riguardo è 
stato mai eseguito e si trova registrato nella 
storia. Nei porti russi del mar Nero e del Bal- 
tico vengono prese le più grandiose disposizio- 
ni onde mettere quelle piazze in buono stato 
di difesa. 

Da ciò si rileva che l'offensiva e difensi- 
va dipendono nelle loro posizioni e progressi 
scambievolmente l'una dall'altrayè che per con- 
seguenza esse si riferiscono anche reciproca. 
mente l'una all’altra. Gli ammiragli russi si 
sentono troppo deboli per far fronte alle flotte 
degli alleati sul mare aperto. Essi nascondono 
i loro bastimenti nei porti dietro le mura di 
granito delle piazze forti, e neppure colà si cre- 
dono sicuri, per cui colano in fondo del mare 
i bei loro vascelli giganteschi in pericolo, on- 
de aumentare la forza della difesa del porto. 

In questo modo i russi perdettero già la 
metà della loro flotta del mar Nero e la quia- 
ta parte della loro flotta del mar Baltico. Que- 
sta perdita non fu cagionata nè da battaglie na- 
vali, nè da uragani, ma essa fu spontaneamen- 
te fatta dai russi stessi onde salvare it restante 
della flotta. 


(È @@ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 10 Aprile, 

Leggiamo nel Corriere. Iialiano : 

Sull' udienza che l'imperiale ministro fran- 
cese degli esteri, signor Drouin de l’Huys, ebbe 
da Sua Maestà |’ Imperatore, veniamo a rile- 
vare che dopo compito il cerimoniale della 
presentazione a Corte del ministro degli esteri 
di Francia, a mezzo del conte Buol-Schauen- 
stein e del barone de Bourquèney, Sua Maestà 
l'Imperatore conversò a lungo col signor Drouin 
de l'Huys, il quale, tanto all'udienza che in al- 
tri luoghi, fu trattato colla massima distinzione. 
Nel corso del pomeriggio ricevette egli la vi- 
sita di varie notabilità diplomatiche trovantisi 
nella nostra capitale. 

— Finita che fu ieri la conferenza, i rap- 
presentanti delle potenze alleate tennero fra loro 
una conferenza confidenziale. 

— Dispacci telegrafici privati giunti qui 
per la via ti Varna e Bukarest recano notizie 
dalla Crimea del 3 corr. Essi concordano nell’ 
annunziare che non è avvenuto nessun fatto 
d'armi, ll giorno è aprile che, secondo i gior- 
nali francesi, era destinato per l'assalto, passò 
setiza che Wialtantinimala amatdone. Anche 
i di i telegrafici del 4 aprile annunziano 
che peri avvenuto nulla d'età. 

Uno scritto -da Odessa del 30 marzo an- 
nunzia che da qualche giorno.è in vista la squa- 
dra nemica. Si lavora ancor sempre intorno le 
fortificazioni; il timore d'um ‘attaceo aumenta. 
Di commercio: non v'è! più discorso. 

Notizie da Varna annunziano che i legni 
dagnetra che si trovano in quel porto ebbero 


Yerso Kamiesch 


în lre divisio- | 


presentemente ‘in cammino alla volta della Gri- 
mea ‘consistono per lo più di fanteria di ri- 
serva; giusta una voce che trova qui molta cre- 
denza, al subentrare della buona stagione, ver- 
ranno spedite nella Crimea delle' truppe stazio- 
nate attualmente ‘în Polonia. Le notizie pubbli- 
cate in diversi giornali, giusta le quali il co- 
mafidante ‘del Il corpo di fanteria, tenènte ge- 
nerale Paniutine, stava per recarsi col suo cur- 
po ora nella Crimea ora nella Podolia, ebbero 
una smetitita coll'arrivo di questo generale a 
Varsavia. I generali di divisione del corpo di 
Papiutine, Labincoff e Schepeleff, non hanno 
peranto abbandonata la Polonia, e le truppe del 
primo corpo di fanteria ed i corpi della guar- 
dia e dei granatieri non hanno abbandonato che 
in parte i loro quartieri invernali. Nelle trup- 
pe di riserva della Polonia regia pérò sjeei 
movimento, ‘ed i generali Nippa, Chotjaincoff e 
Schukowski viaggiato qua e là per tutti i can- 
tonamenti e passano in rassegna le truppe che 
sono destinate a porsi in cammino. 

Se ciò dovesse veramente aver luogo, non 
riescirebbe gran fatto diflicile di empire i vuo- 
ti che per tal modo nascerebb:ro. Quale sia 
la posizione che saranno per prendere le mi- 
lizie dell'impero non si sà. Le riserve del se- 
fto corpo di fanteria sotto il tenente generale 
Wrangel partite già da lungo tempo da Vàrsa- 
via devono essere arrivate almeno in parte in 
Crimea. Il detto generale non deve confonder- 
sì col generale dei dragoni Wrangel, nè tam- 
poco col vincitore di Bajazid. — L' aiutan- 
te del principe di Varsavia, conte Orlofl De- 
midoff, che secondo i giornali francesi sarebbe 
caduto nella Crimea, è partito da Varsavia per 
Pietroburgo. 

Trieste 12 Aprile. 

Leggiamo nell'Osserv: Triestino: 

Il 2 corrente (data degli ultimi ragguagli 
che ci pervennero da Costantinopoli) si aveva- 
no nella capitale ottomana relazioni da Kamiesck 
sino al 26 marzo, secondo le quali, la notte 
del 24 al 25, undici battaglioni della divisione 
Liprandi fecero una sortita verso la torre di 
Malakoff, dove il corpo d'esercito francese co- 
mandato da Bosquet conduceva altivamente i 
lavori delle trincee. La lotta fu accanita e du- 
rò 6 ore. I russi vennero respinti , e le loro 
perdite furono considerevoli (dice il Journal de 
Constantinople), giacchè per seppellire i propri 
morti dovettero chiedere un armistizio di due 
ore, che fu poscia prolungato di quattro ore. 
Secondo un nostro carteggio, sembra per altro 
che anche i francesi abbiano avuto non lievi 
perdite. Del resto a Costantinopoli non si ave- 
vane precisi particolari su questo fatto. 

— D'Atene (6 corr.) abbiamo l'annuozio 
della partenza del nuovo ambasciatore ellenico 
a Costantinopoli per il ‘suo posto, insieme a 
tutto il personale della legazione greva. Ciò 
conferma il compiuto aggiustamento della ver- 
tenza greco-oltomana. 

n carteggio di Atene 6 della Triester 
Zeitung riferisce: If brigantaggio va crescendo; 
la posta fu assalita per la seconda volta. — 
Dodici condanmati fuggirono dalla prigione 
d'Atene. 

CRIMEA 

Leggesi nell’ Ossero. Triest: 

Le notizie della Crimea yanno fino al 3 
corrente di sera, I ‘vaticini che anmunziayano 
un’ Împortatite tesa pegli ultimi giorni del 
mese di marzo O a ua Più serio co- 
mincia a. presentarsi l'aprile. I francesi impre- 
sero delle grandi Sinnai. nile qpoli ebbe- 
ro 8 sosteriere scontri sanguiriosissimi. 
Come setopre, il geretale Catwbbert si espose 
Rumeno DEI sogno un'audacia cui si sa- 
rébbe tedtati di qualificate ‘come; imperdotiabi- 
e. geserale è ritornato ‘dalle sue rivognizio- 
«ni: assai to, € e rap di essere condos- 

1e operazione impor- 


Va 


vimento di truppe. Temendo di essere altacca- 
to, il principe Gortschakofî rinforza considere- 
volmente la sua linea, ritirando a quest'uopo 
delle troppe dal corpo di osservazione accam- 
pato dinanzi Eupatoria, e completando questo 
con truppe provenienti dalla Bessarabia ed in 
ultimo luogo da Perekop. 

Il Fremdenblatt dice rilevare da buona fon- 
te che il quartier generale del comandante rus- 
so Wrangel (fratello del gener. Wrangel che 
trovasi in Crimea) fu trasferito in Erivan. Il 
suo corpo componesi di 7,500 uomini: tutte 
le altre truppe stanno a Gumri, donde il ge- 
nerale russo Bebutoff minaccia la città di Batum. 


CosrantinopoLi 29 Marzo. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Neli molto del 25 al 26 corrente fu data 
una battaglia accanita in Crimca. I russi in nu- 
mero di 36,000 uomini, approfittandosi di una 
notte oscura e piovosa, circondarono le posizio- 
ni occupate dai francesi, mentre costoro si tro- 
vavano in perfetto riposo. Il nemico ha dato 
l'assalto ai trinceramenti, e si era già impa- 
dronito di alcuni, quando i francesi vedendosi 
alle strette, caricarono i russi alla baionetta, e 
li costrinsero a battere precipitosa ritirata. In 
questo intervallo sopraggiunse un corpo di 6000 
inglesi, il quale si trovò di fronte ai russi, quan- 
do questi si ritiravano. Gl’inglesi mantennero 
un fuoco vivissimo, ed i francesi approfittando 
dell'arrivo dei loro alleati, fecero una sortita 
dai loro trinceramenti, in modo che il nemico 
si è trovato tra due fuochi. Il massacro fu im- 
menso. I francesi hanno sofferto pure gravissi- 
me perdite, mentre gl'inglesi ebbero circa una 
ventina di uccisi e pochissimi feriti.—Omer pa- 
scià fu attaccato diverse volte dai russi, ma 
questi ebbero sempre la peggio. 


Quì si van facendo molti. preparativi per 
il prossimo arrivo, come si dice, dell'impera- 
tore Napoleone. \ 

Leggiamo nella Presse di Vienna: 

Le notizie della Crimea giungono sino al 3 
e non narrano ancor nulla di un conflitto. In- 
tanto però i russi .banno ripresa la foro anti- 
ca posizione nella valle della Cernaia e sem- 
brano preparare un attacco. Le sorprese not- 
turne vengono per ora impedite dal chiaror 
della luna. I francesi lavorano assiduamente al- 
le loro trincee contro la torre Malakoff. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Bentimo 11 Aprile. 

Dicesi che nel seguito di S.M. l'Impera- 
tore Napoleong’nel suo viaggio a Londra si. 
troveranno. il sîg. de Bassano, il maresciallo 
Vaillant, i sigg. De Fleury, Toulengeon ed Ed- 
gardo Ney. 

Opessa 5 Aprile. 

Notizie private che meritano fede annun- 
ziano che la mattina del 26 marzo, 13 
glioni russi sortendo da Sapungora si preci 
tarono sulle opere d'attacco erette dai francesi 
di fronte alla valle della Tschernaia e ne di- 
strussero una parte. In quest'affare i russi eb- 
bero 300 morti e 700 feriti. La divisione Bos- 
quet sofferse sensibili perdite, sembra certo 
che su questo punto succedano combattimenti 
quasi ogni giorno. 

CosrantinoPoLI 5 Aprile. 

Fino al 30 decorso nulla di rilecante era 
avvenuto nella Crimea. Il corpo egiziano di 
riserva partì alla volta d’ Eupatoria. 

BORSA. 
Vienna (1 Aprile. 
Cinque per 0/0. ... + D. 82 4/8 L. 821/4 
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SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GA 


A datare dal giorno 18 corrente nell'officio dell 
ministrazione in piazza Aracoeli n. 47. verrà ind 
signori possessori delle azioni il dividendo sul ta," 
num. 2 fissato semblea del 4 corrente, 

L’officio sudetto sarà aperto tutti i giorni ad 
zione delle feste da un'ora antimeridiana alle due dop 
il mezzogiorno. 


"scossi =>; it {PS 
SOCIETA" ROMANA DI ASSICURAZIONI 


MARITTIME E FLUVIALI 


Si prevengono i sig. azionisti che il giorno La 
prossimo mese di ‘maggio si riunirà il consiglio 
nella solita sala della Camera primaria di Commercio in 
via Cesarini n. 8 all'ave Maria in punto. 

Non potendo intervenire di persona si può depuas 
un procuratore ancorchè socio , come all' art. 54 depp 
statuto. 

ll Segretario L. Viviani 


GIOKAI 
DuLL' oxseRvAZIO] 


ARRIVI 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 APRILE 


Da Francia—Noaldes P. religioso, Thouvard Gy. 
stavo , commissario di marin. ncesi — Firenze — 
Duol barone d’Austria—Da Dommer Arturo, 
Stefens Eugenio prussiani , A ‘arto inglese, pro. 
prietarii. 


Ed altri 40 esteri. 


PARTENZE 
BAL GIORNO $ AL GIORNO 9 APRILE 
Per Napoli — Haynes Giacomo inglese, Benoit 
lets, Deschamps du Mery francesi prop. — l'e fi. 
-—Tebbaut Gius. del Belgio, Giune Giovanni di Ame- 


rica, Brujan Giacomo inglese possid., Terrel Bernardo 
sacerdote, di Francia. 


Ed altri 3 esteri. 


AVVISI 


AVVISO D'AFFITTO 


Essendosi determinati li sigg. tutori 
ministratori dei figli ed eredi bene- 
ti del fù Vincenzo Ricci di procedere 
ad un nuovo contratto di sub-affitto dei 
locali ad uso di quì in Roma nella 
via e piazza di s. Carlo al corso ai num. 
civici 428 33 col respettivo mobilio e 
stigli , s° invita chi volesse accudire al d. 
contralto di sub-affitto a tare l’ of- 
ferta in carta da bollo chi e sigillata 
nel termine di giorni 20 da oggi decorri- 
bili nell’officio Notarile del successor Del- 
fini quì in Roma in piazza de’ Caprettari 
al num. 67 ove si troveranno depositale 
le descrizioni dei locali con la condut- 
tura e tutt'altro per l'illuminazione a gas 
mobili e stigli ‘ed il capitolato per le con- 
dizioni che si richiedono. Scorso il detto 
tempo si apriranno le offerte per aversi în 
considerazione. 
Roma li 16 aprile 1955 


AVVISO DI AFFITTO 


Desiderandosi d’ affittare il magazzi- 
no © arsenale situato sulla piazza della 
Bocca della Verità ai civici num. 63 64, 
fabbricato già a bella posta per uso di 
negozio di legname e comodissimo per lo 
scarico delle chiode o berche attesa la 
prossimità del Tevere come ancora per 
lo scarico dei carri o barrozze s'invitano 
gli oblatori a dare si Pad offerte chiuse 

illate in:carta-di bollo enteo'fo tpa- 
zio di giorn QUINDICI data del 
preserite ‘all'officio rino i] Contucet 
situato in ia del Corso num. 276 ove si 
troverà depositato il relativo capitolato 
degli oneri, quali offerte verranno în se- 
guito aperte per. aversi semplicemente fù 
considerazione, ' 


Appartamento d’. 
cei di mere , cucin. 
re cat O Li 
Slot bel bucgiai cantine sequa di tre: 
vi.ec. nel casamento in piazza del Pi 
delle Cornacchie num. 17 


TRE 


‘afbttarsi ; 
và asfittarsi un 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di sabato 24 corr. aprile 
alle ore 4 pomeridiane in via larga m. 23 
ultimo piano, avrà luogo per gli atti del 
sottoscritto Notaro l'inventario dei beni 
lasciati dalla bo: me: Luigi Clementi ivi 
cessato di vivere il giorno 28 marzo scor- 
so, con testamento pubblico nel medesimo 
giorno per gli stessi atti, e vi si proce- 
derà sotto tutte le riserve , e cautele di 
ragione e di legge. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
sais 4547 del vig. Regolamento leg. ,e 
giud. 

Roma 16 aprile 4855 

Orazio Monetti-('erasini Notaro di 
Collegio 


Avanti il Tribunale Ecelesiastico 
di Roma 


i 
ossia Illmo, e Rmo Mons. Orlandini 
Per sua Ecenza Rma Monsig. Antonio 
Ligi Bussi Arcivescovo d’Iconio, ed Ab- 
bate Commendatario dell’insigne Abbazia 
di s. Lorenzo, 


Contro il marchese Giali; Bi 
nica del Grillo. ssaa 


Oggi 24 marzo 1855 


È comparso in Cancelleria ignoi 
Antonio Piermattei Proc. ed e O 
vece del suo Ri incipale nella sue- 
spressa qualifica di accèltare., 
come realmente accetta la.deroluzione del 
fondo seguente ritenut dal 
Giuliano Caprai i 
della 


gli altri diritti che al Rmo Principale del 
comparente appartengono se e come di 
ragione. 
Antonio Piermattei Pr. 

Per Martorelli Canc.—Francois com- 
messo—Reg. ec. 

Avanti S. E. Rma Monsig. Orlandini 
Giud. Eccl. in Roma, 


T affissione ed in- 
serzione in gazzetta stante il di lui inco- 
gnito domicilio e dimora a forma del $ 483 
del vig. regolamento a comparire ec. ed 
ivi in seguito dell’accettazione della de- 
voluzione emessa dall’ istante nella s0- 
praespressa qualifica per non essersi pa- 
gati li canoni decorsi per un biennio nia- 
turato a tutto il giorno 41 novemb. 1854 
nella somma di sc. 63 e baj. 90 sentir 
dichia! che si è fatto luogo alla so- 
pradetta devoluzione e consotidazione 
col diretto dell’utile dominio ‘déNla vigna 
enfiteutica già Scarlatti secondo il censo 
di pezze 65 ed ordini 26 posta fuori di 
Porta Pinciana nel luogo detto Parioli 
per le tre Madonne confinante com'è de- 
scritto nell’istromento stipolato li 13 inag- 
gio 1763 per gli atti del Milanesi @ per 
tal’effetto ordinarsi che il citato stesso, e 
chiunque altro detentore debba essere 
espulso dalla detta vigna @ reintegrato 
l'ist. in possesso .e sulle premesse cose 
@manarsi la relativa sentenza, rilasciarsi 
l'èpportuno ordine ‘atorio con la con- 
dai del citato in tutte le spesa, +». 

44 api " 


re ha copia del pres. att ; 
pres. atto porta 


ple del lo 
". Agatone Apollonj Curs: Ci 


forma di legge, 


0, 
Il Tribunale Civile e Criminale! della 


di Yell composto 
EEE 


in forza dell’ ordine circolare del miti. 
stero dell’interno dei 40 novembre 1851. 
num. 87664 riunitosi in camera di consi- 
glio coll’assistenza di me Canc. infraur. 
per risolvere sulla memoria avanzata dal 
sig. conte Giuseppe Latini-Macioti, colla 
quale espone esser creditore di Gaetano 
Mammuccari figlio ed erede del defonto 
Gio: Battista di non tenue somma e ri- 
questo rinchiuso nel Manico- 
mio di s. Maria della Pietà in Roma af- 
fetto d Manomania triste , siccome dil 
certificato rilasciato dal direttore di quel- 
marzo corrente, nè 
potendolo perciò legittimamente conte 
nire in giudizio, fa istanza perchè si de- 
puti al medesimo un curatore , il quale 
Jo rappresenti, difenda ed amministri i 
suoi beni a forma del $ 4589 e seg. del 
vigente Regolamento Legislativo e giudi- 
ziario. 
Vista la memo: 
so certificato ril 
Cardona medico assistente al Manicomio 
di s. Maria della Pietà in Roma li 7 mar 
zo corrente che unitamente alla memori? 
quì si allega del tenore ec. 
Considerando che dal certificato sw 
detto risulta che il nominato Gaetano 
mmucari é realmente custodito nel 
licomio di Roma perchè affetto di mo- 
nomania triste, per cui resta sapplito alla 
prova richiesta dal S 1586 del Regol. in 
vigore, “4 
Considerato tutt'altro da considerarsi. 
Ùl Tribunale sud. dichiara la interdi- 
zione.di Gaetano Mammucari da Velletri 
figlio ed erede del defonto Gio: Battista 
per vizio di mente e perciò accogliendo 


__la istanza avanzatà dal sig. conte Giusep: 


pe Macioti-per gli efttti de 

desima ordina che l'interdetto sia salle 

dosto al curatore che gli nomina nella 
rsona: del sig. Luigi Mammucari di 

d. con che prima di entrare 

ircizio. delle sue funzioni rr: 

ito nel $ 4593 del citato 1eg0la" 


mento. 


giud. 
Alessandro Carnaroli giud. aggiunto 
Li avv. Butti assess, 


Gio: Paolo Alciati canc- 


GOMMISSIONE SPECIA 
DELLA 


Col versamento 
tocinquantasei e bai. 8) 
guire dal Ministero dd 
gro Monte di Pietà d 
Commissione Special 
fedi di deposito rila] 
banico;-rimant intera 
essa carta in seguito 
ri metallici. 

Avnunzia pertad 
che alle ore 11 an 
del corrente aprile, q 
te ‘praticate, e premg 
tazione e verifica, 
vista nell’ atrio del 
Monte la suddetta 
sbaîccchi 80 carta-mq 
scudi 4,445,124 c 5 
cedènti bruciamenti 
le ‘di scudi quattro 
da dilecent’ottunta e 
ta 'caîta ritirata dall 


20 ‘della SANTITÀ” 

lietà'Ta Commissioni 
tértaine col sovraen 
la “gelosa e Salutare 
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NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 


DELLA CARTA-MORETA. 


Col versamento di scudi novantatremilàcen- 
tocinquantasei e bai. 80 di carta-moneta, fatto esc- 
guire dal Ministero delle Finarize nél banco del sa- 
gro Monte di Pietà di Roma'a disposizione della 
Commissione Speciale, siccome risulta da due 
fedi di deposito ‘rilasciate dai miftistri di dettò 
banco, rimant-imteramente ‘compiuto il ritiro di 
essa carta in seguito della emissione dei valo- 
ri metallici. 

Annunzia pertanto la Commissione stessa 
che alle ore 1f antimeridiane di giovedì 26 
del corrente aprile, colle discipline costantemen- 
te praticate, e premessane sempre la legale con- 
tazione e verifica, farà bruciare alla pubblica 
vista nell’ atrio del palazzo del nominato sagro 
Monte la suddélta somma di scudi 93,156 e 
baicechi 80 carta-tmoneta, che unita agli altri 
scudi 4,445,124 è Baiocchi 18 e mezzo coi pre- 
cedenti bruciamenti distrutti, costituirà un tota- 
le di scudi quattromilionicinquecentotrentottomi- 
la duecent’ottanta e baiocchi 98 e mezzo di del- 
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Roma dalla nostra residenza li 16 apri- 
le 1855. 
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Distinta dei Boni componenti la sudd. somma 
di scudi 93,156 e bai. 80 da bruciarsi, 
risultante dalle fedi di deposito. 


BONI DI SOSTITUZIONE 


8 da Studi 50 l'uno Sc. 400 

6 da scendi 20 Puno Sc. 120 

745 da scudi 10 l’uno Sc. , 7450 
5003 da scudi 5 l'uno Sc, 25015 _ STR 

94 da sudo TTno Se. © 94 
—— Se. 33,079 — 


BONI DI SURROGAZIONE 
n 2 da scudi 400 l'uno Sc. 
14 da sctidi 50 l’uno Se. 
572 da scudi 20 l'uno Sc. 
1063 da scudi 10 l’uno Sc. 
7388 da scudi 5 l’uno Sc. ‘ 
35 da scudo 1 l’uno Sc. 


Boni del Tesoro di antica emissione Sc. 432 80 


Totale . . . Sc. 93,156 80 


È RIASSUNTO GENERALE 


della carta-moneta mess ML circolazione 
nello “Stato Pontificio e della quantità distruttane 
con pubblici bruciamenti dalla Commis. speciale 

incaricata dell'ammortizzazione della med. 


CARTA-MONETA MESSA IN: GIRCOLAZIONE 


Carta-inoneta circolante al 27 Luglio 
1850 giusta la Notific. del'Minist. 


delle Firianze di detto 


9 
autorizzazio- 
le finanze a 

Lon 


cazione della Commiss. speciale 
9 luglio 1853 
Boni di surrogazione emessi pel ri- 
tiro dei boni provinciali di Bolo- 
gna, in forza dell’ editto: della Se- 
greteria di stato în data 24 gen- 
naio 1852. Sc. 318000 — 


Sc. 8101612 70 


CARTA-MONETA 
DISTRUTTA CON PUBBLICI BRUCIAMENTI 
Carta-moneta distrutta con n.° 19 
bruciamenti per vendita di certi- 
ficati della nuova rendita conso- 
lidata , e per importo del-capi- 
tale di quelli. invenduti e sortiti 
nelle prime quattro semestrali ‘ 
estrazioni Sc. 3512340 — 
Per vendita di n.° 38813 certifi- 
ficati a vari saggi come ap- 
Sc. 3319940 — 
N.36229 a Sc. 85 l'uno Sc. 30794653 — 
N. 1689 a Sc. 90 l'uno Sc. 152010 — 
N. 807aSc. 93l'unoSce. 76665 — 
N. 118 aSc. 100 lunoSc. 11800 — 


N. 38843 Sc. 3319940 — 
Per importo del capitale di N.1924 
certificati invenduti, e sortiti nel- 
le suddette estrazioni...........Sc. 192400 — 
Sc. 3512340 — 
Carta-moneta bruciata per la pri- 
ma quota di ammortizzazione 
degli Sc. 318000 di boni di sur- 
rogazione emessi pel ritiro dei 
honi provinciali di Bologna, ri- 
manendo quindi pareggiata an- 
che questa partita col totale ri- 
tiro della carta. 
Carta-moncta distrutta con N. 17 
bruciamenti, compreso quello di 
‘Sc. 93156: 80 da effettuarsi li 
26 aprile corrente anno.;1855, 
seguito della ‘emissione, di mo- 
NEtA, CÉTeLtiva,.....cic0cs0vr 000000 SC A0IZ280 98 3 
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peg, 8077120 98 5 
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ed annullati di rit" 24521 715 


ai ha jet pr 
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reggimenti 42°, 46°, 79° e 97°, per quest'isola. 

Col vapore bremese Hansa, da Inghilter- 
ra, 24 ufficiali, e 596 bassi-ufficiali” e soldati 
della milizia di Staffordshire, per Corfù. 

— Arrivi di truppe francesi: 

Colla corvetta, a vapore francese .le Ph'e- 
geton, da Algeri e Stora, 9 ufficiali e 323 bassi- 
ufficiali e soldati. 

% Col vascello (a vite) Charlemagne, da To- 
lone, 44 ufficiali e 1400 bassi-ufficiali e. sol» 
dati della guardia imperiale. $ 


Col vapore inglese Colombo, da Marsigi hè 


25 ufficiali e 997 bassi-ufficiali e soldatij vol- 
teggiatori della guardia imperiale. 5 
Col vapore inglese Ciyde; da Marsiglia, -9 
ufficiali e 586 'bassi-ufficiali e soldati. 
Col vapore francese Normandie , da Mar- 
siglia, 6 ufficialie 100 bassi-ufficiali e soldati. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Continuazione dell’ artieolo del'Moniteur 
intorno, alla spedizione di Oriente. 


L' infanteria potrebbe andarvi per mare, 
e la cavalleria forse più facilmente per terra. 
In nessuna circostanza l'esercito doyrà allonta- 
narsi troppo dal mar Nero, onde ayer sempre 
le comunicazioni libere colla flotta. 

Nel secondo caso, quello, della occupazio- 
ne della Crimea, anzi tutto bisogna essere si- 
curi di un luogo di sbarco, onde effettuarlo 
lungi dal nemico, e si possa aver'tempo a for- 
tilicare tale luogo di modo iche serva di .ap- 
poggio se si dovesse battere: la ritirata. 

La presa -di Sebastopoli non ‘dev'essere 
tentata senza essere muniti almeno di un imez- 
zo equipaggio d'assedio.e:di ‘um .grande numero 
di sacchi di terra. Quando sarete alla portata 
di questa piazza, non lasciate di .impadronirvi 
di Balaklava, piccolo porto situato a quattro 
leghe al Sud di Sebastopoli, mediante cui, è 
facile avere continua comunicazione colla, flotta 
durante l'assedio. 

In ogni ‘caso poi la mia principale rac- 
comandazione è quella di ‘non mai divjdere 
la vostra ‘armata, di continuamente matgiare 
colle vostre truppè ‘riunite: poichè 40,000 uo- 
mini compatti e ben comandati sono una forza 
impowentè:' sparpagliati al contrario tiva‘ sono 
più niente. ; ) 

Se per vivete, foste vtibligato ‘a dividere 
l'esercitò, fatelo ‘în modo''da poter sempre riu- 
nirlo sopra un punto in 24 ore. Se in marcia 
formate ‘diverse colonne, date loro un punto 
di riunione assai'lontato ‘dal’ nemico, ‘perchè 
ognuna di essa‘nòm' possa éssere attaccata’ is0- 
latamente. AIA 

Se respingete‘i russi. non ‘aridate più ‘in 
là del Danubio ,'a'ineno'che non'ertii'in’lizza 
l'armata austriata.' 

In genere ‘ogni movimento dev'essere” con- 
certato col-genérate in ‘capo dell’esertito ‘in- 
glese : non vi sono the tetti'“casi edtétionali; 
dove si trattasse ‘Uellà ‘salvezza dal esercito , 
che. potrete prendère' sù‘di' voi ‘ogni risoluzione. 

fo, o maresciallo, bo piéùù ‘fidavi!‘in’voi: 
e starete fedelè'a ‘queste istruzioni, è saprete 
aggiungere nuota gloria ‘alle ‘nostre ‘aquile: 

Come si scorge da queste istruzioni date 
dall Jmperalprei ar intricato Sdinit-Arnaud, 
‘Gallipoli era’ stiita scetta ‘come ‘laggo di sbarco 
dell'esercito anglifranitese.' Dobbiamo" 

‘sulle ‘gravi. considerazioni‘, ‘consigliati 


de di impagropirsi di questo 


zato vi fosse Sidi torero. in-.aso di mala 


riuscita l'appaggio eil di sue flotte. 
La pensili avea mirabilmen- 
te queste corìdizioni “di nna buona guerra ma- 


rittima. Collocata salltingresso dei Dardanelli , 
ella era facibmen + vettovagliata dal mar di 
Marmara e dal mare di ‘Tracia. Una ragione 
capitale, tratta. dalla situazione rispettiva delle 
due armate russa e turca, comandava d'altron- 
unto. I russi 
‘passando il io a Rodilschouk, avanzandosi 
su Adrianopoli, e lasciando: alla loro sinistra le 
fottezze turthe, e anche, Costantinopoli , poteva 


andarci avaniti è chiudere ‘ta ritirata alfe no- ‘ 


stre flotte net-mar- Nero. Vi -ere- ua 
pericolo, che la previdenza dei governi ‘alleati 
ha saputo riconoscere e scongiurare. 

Un' altra considerazione prescrivea anche 
l'occupazione preliminare di Galtipoli. Dalla 
partenza della spedizione, cioè nell'aprile 1854, 
si chiedeva con inquietudine se le nostre forze 
militari arrivavano a tempo per coprire Co- 
stan:Inopoli. Una guerra difensiva sembrava al- 
lora ben più probabile che una guerra offen- 
siva. Era la integrità dell'impero ottomano, 
che veniva minacciata, e che noi andavamo a 
difendere. Una battaglia perduta dai turchi sul 
Danubio poteva condurre i russi sui‘Balkan in 
tre ore di cammino e aprire la via a Costan- 
tinopoli. L'occupazione di Gallipoli copriva in- 
tieramente questa dapitale, I due governi al- 
lcati compresero chè un'armata russa se fosse en- 
trata a Sebastopoli, non poleva avanzarsi su 
Costantinopoli lasciando sul suo , fianco dritto 
60,000 anglo-francesi , e questa previsione si 
trova nelle istruzioni dell’imperatore. 

Onde sotto ogni panto di vista, per prov- 
vedere a tutte le eventualità , la penisola di 
Gallipoli era stata mirabilmente scelta come 
punto di sbarco e base di operazione. Da que- 
sto punto proteggevamo la capitale dell'impero 
turco; restaramo padroni del movimento di 
nostre flotte, e conservavamo le nostre comu- 
nicazioni con Tolone e Marsiglia. 

Ma appena l'armata anglo-francese era giun- 
ta a Gallipoli, la scena aveva di già cambiato. 
Quantunque i corridori russi fossero stati sco- 
perti rimpetto Varna, la difesa eroica di Si- 
listria aveva arrestato lo slancio del principe 
Gortschakoff. La lotta invece di trasportarsi nel 
centro dell'impero si prolungava sul Danubio 
con diversi effetti. I generalissimi della spedi- 
zione credettero allora che avrebbero tempo 
di giungere su) teatro. di questa lotta, di salt 
vare forse Silistria, ma in ogni caso di unirsi 
all' armata ottomana, e difendere contro l' ar- 
mata russa i Balcani, avendo per così dire le 
loro due ale protette dalle due fortezze di 
Chounila e di Varpa. Questo piano era in pari 
tempo. ardito:.e prudenie. D'altronde era indi- 
cato dalle circostanze e dall'imminente periglio. 
î Ed invero ‘se.i russi avessero preso. Si- 
listria, la cui caduta era apgunziata come ine- 
vitabile, dai P 
dell im 

‘ande battaglia, 
la Inghilterra dov: 
visi. Quello éra i 
quel luogo .si vedi 
supremo ‘decrel 


Un; 


ti 
UV 


4 


‘predato , privo di comunicazioni, solcato d 
grandi torrenti di *acque ed infestato da N 
lattie pestilenziali ? Questo non sarebbe sal 
cercare la vittoria, ma la distruzione Pea 
lotta e la morte senza compenso. 

Si è preteso, che dopo il ritiro dei rusi 
sarebbe convenuto operare sul Danubio eden 
trare nella Bessarabia. Diciamolo in una 
parola: senza l’aiuto dell’ Austria era proibito 
alla nostr'armata, sotto la pena della più fo 
nesta! cafastrofe, di avanzarsi verso il Danubio, 
Non gonyiene infatti dimenticare il punto fon. 
damentale, gioè che la nostra base di 0) 
zione era il mare; perderlo era 0 tutto ay. 
ventarare © tutto -compromettere. Non solo h 
‘scienza ‘militare, ‘nra it semplice buon 
impediva di attagcarsi con 60,000 anglo-fran 
coli e 60,000 "Chi in ua paese Le 
impraticabile, non avendo a nostra disposizione 
nè sufficienti mezzi da trasporto, nè equipaggi 
da ponte, nè cavalleria in numero imponente, 
nè parco di riserva o di assedi, nè gran par. 
co organizzato, né deposito di viveri e di mu- 
nizioni a Choumla, a Varna e a Silistria, 

Tutte queste risorse indispensabili quando 
si entra in una campagna non s' improvvisano 
in pochi giorni, e ci sarebbero interamente 
mancate ottocento leghe lontani dalla patria. 
Ci saremmo trovati in faccia di un' armata 
russa di 200,000 uomini, che ci avrebbe aspet- 
tato a piè fermo sul suo terreno, 0 che fug- 
gendo d’ innanzi a noi, avrebbe cercato di met- 
terci in una situazione assai più pericolosa, 
non lasciandoci altra scelta se non quella di 
una battaglia ineguale o di una impossibile ri- 
tirata. Una semplice ricognizione di due gior- 
ni nella Drobratscha, la quale ci costò più di 
un micidiale combattimento, è una prova di 
quello che diciamo. Generalissimi, che non 
comprendessero il pericolo di somigliante in- 
trapresa, si sarebbero lasciati trascinare ad un 
irreparabile fallo, ed avrebbero compromesso, 
non esitiamo a dirlo, la responsabilità del co- 
mando, 


(Continua) 


— Diamo qui il sunto d'un articolo del 

I. des Debats sull’esposizione universale: 
‘Nell'ora assegnata dal decreto dell'8 mar- 
zo 1853, vale a dire il 1 maggio, l'Esposizio 
ne si aprirà. Sotto la forte ed intelligente di- 
rezione della commissione a cui è stata aflida- 
ta, l'opera si compie, ed acquista un interesse 
ognor .più vivo. Il gran giurì, che deve decre- 
tare ‘le ricompense, è nominato dalla Francia; 
gli stranieri, come già a Londra nel 1851, 
avranno lo stesso numero di giurati che noi; 
i loro prodotti, come quelli dei nostri diparti- 
menti, giuugono a masse. Riconosciuto troppo 
stretto pel numero degli esponenti nazionali 0 
strabieri, la cui ammissione è stata pronupzia- 
ta, «il campo del concorso sta per dilatarsi; 
una ‘nuova galleria che, includendo il Diorama 
is, deve rannodare l'annesso di 1200 me- 
tri del Caurs-la-Reine all'edifizio principale, ri- 
ceverà una parle dei prodotti che l'insufficieo- 
za dello spazio aveva costretto a rifiutare. La 
superficie. totale delle costruzioni attuali è, co- 


Ve Pron ae 483 mila, metri, quadrati Aipi | 


‘quali’ nell'edifizio stesso, e 38 mila nell 


edilizio principale, decorato da un por- 
252, metti, ed in larghezza 108; si di- 
‘fi 4 gallerie, da è Pip Lane im tolta la 
phezza, da un vasto, transept, alto 39 me- 


ranno, i prodotti 
l sr i) 
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} ,00pre 


S , dignitoso è monumentale, misura in lu 
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i, 18 in 19 mila di 
Lee Francia. Si 
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Turchia, l'Egitto, l: 
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tale. Il Messico, il ( 
paesi dell'Oceania t 
loro prime armi in 
zioni. La Cina isté 
specialmente colia 1 
d'arte e d'industria, 
Carlo di Montigny, 
Hai. Noi siamo in d 
grande affluenza di 
dra nel 1851, a qui 
zianale, simbolo di 
alla famiglia umana 
— L'amm 
pubblicare il quad: 
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46 c. di modo che 
cassa se non 333, 
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che ecceda il palazzo di cristallo di dra 
sa aveva 90,000 metri eta Londra, 

Anche così esteso però, lo spazio totale” 
resterà ancora al disotto dei. bisogni che nel 
principio si sono. manifestati; esso riceverà, di- 
cesì, 18 in 19'mila concorrenti, 8000 dei quali 

r la Francia. Si misari qui i rogressi de’ 
tempi: quando, sotto il Direttorio nel 1798, 
sinaugurò nel campo di Marte l’idea, sì splen- 
didamente poscia fecondata, delle esposizioni 
ubbliche, si contarono 110 concorrenti, ai quali 
furono distribuite 25. medaglie. 

L'ultima nostra esposiziane nazionale (era 
l'undecima ) ebbe pressochè, 4500. concorrenti 
e 2172 medaglie. Nè si. concluda da questo pa- 
rallelo che i giurì di ammissione o Îi esame 
sieno oggidì meno severi; si deve in ciò ve- 
dere l'effetto . dello. sviluppo. delle .inven- 
zioni e dei perfezionamenti che assegnarono 
un sì alto posto all'industria nella vita delle 
nazioni. 

L'industria estera invia sul terreno potenti 
e numerose falangi. L'Inghilterra, se si ha da 
credere ai ragguagli forniti da varii gior- 
nali, conterà circa 3600 concorrenti alla espo- 
sizione; essa ne aveva 8900 a Londra, ed ave- 
va loro attribuito 50,000 metri sopra 93,000. 

Più generosi noî rion riteniamo nelle co- 
struzioni attuali che 38000 metri sopra 83000. 
L'Alemagna avrà, dicesi, 2200 concorrenti; l'Au- 
stria pressochè 1900; il Belgio circa 700; la 
Svizzera sui 500; la Spagna dai 330 ai 350; 
gli Stati d'Italia, vale a dire gli Stati Sardi e 
la Toscana e gli Stati pontifici 420; gli Stati 
Uniti 300 in 400 forse, "domé'a Loridra, ec. 

Un solo paese mancherà, la Russia: ma la 
Tarchia, l'Egitto, la Persia organizzarono un 
vasto complesso di invii che ostenterà agli oc- 
chi nostri tutte le pompe dell'industria orien- 
tale. Il Messico, il Chilì, il Perù, le Indie, i 
paesi dell'Oceania tennero ad onore di fare le 
loro prime armi in questo -concorso delle na- 
zioni. La Cina istessa vi sarà rappresentata 
specialmente colia magnifica collezione d'oggetti 
d'arte e d'industria, dovata allo zelo del sig. 
Carlo di Montigny, nostro console di Sciang- 
Hai. Noi siamo in diritta ;di sperare una più 
grande affluenza di visitatori che nom a Lon- 
dra nel 1851, a questa seconda, festa. interna- 
zionale, simbolo dialleanza. e di. pace offerto 
alla famiglia umana. 

— L'amministrazione, della guerrg ha.fatto 
pubblicare il quadro «delle. soserizioni versate 
nella cassa in favore dell’armata. L'insieme, di 
esse il 2 aprile ascendeva ad 1,628,209 fr. 
43 centesimi, sopra i quali 10,000 \fr. sono 
stati prelevati per le povere famiglie delle vit- 
tine della Semillante, ed ba speso 1,192,629 fr. 
46 c. di modo che ora non rimangono più in 
cassa se non 335,589 fr. 97 c. i 
. La spesa consiste nella compra di ogget» 
ti, di cui ecco il numero esatto: 2,647 ettoli- 
tri 87 litri di vino; 940 ettolitri 25 litri di 
acquavite; 186,880 chitogrammi di legumi di 
vario genere: 5,519 chilogrammi di grasso di 


maiale; 13,444 chilogramimi formaggio di 
Olanda (testa? di morò), prio hu di 
cioccolata data: dal ‘sig. Dewinek; 43,000" chi- 


logrammi di ;tagpo; ‘ corpi: prte ‘a Costan-. . 
linopoli,, e pia ta sita Di 
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nel: mondo finanziario. Intanto. un'.gran cor] 
d'ingegueri inglesi è partitò per Madras; i di- 
casteri de’lavori pubblici vengono rinforzati in 
tutte le presidenze, e si attendono ampi mi- 
glioramenti in questo importante ragso dell'am- 
ministrazione. 

Le turbolenze continuano sempre al con- 
fine del ‘Pesciaver. Una spedizione:di 8000 uo- 
mini, mentr'era pronta a muovere contro gli 
afridi al 1 marzò, ricevette contrordine, poi- 
chè il'nemico si -era disperso ‘volontariamente. 
Tuttavia: un'altra spedizione doveva partire ver- 
so..il 20. marzo. I possedimenti indo-britannici 
in generale sono ‘tranquilli. 

L'Englishman di Calcutta dell'8 pubblica 
una petizione del rajah Ramasor, suddito del 
nisam d'Hyderabad, al governator generale del- 
le Indie , affinchè gli sia permesso di prender 
parte alla guerra contro i russi in Crimea. Egli 
domanda' che siano posti sotto il suo comando 
1000 arabi, i quali opererebbero insieme alle 
truppe inglesi. Però il mentovato foglio teme 
che gli arabi i quali si presentassero come vo- 
lontari per questo servigio non sarebbero gran 
fatto utili in Crimea. 

I giornali della Cina non sono arrivati. 
_rr——————_—____———_——mee 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Da Parigi e .da Vienna abbiamo i giornali 
dei 12 e da Madrid quelli degli»8. 

Il Parlamento di Madrid dell'8 contiene 
quanto segue: 

La modificazione del gabinetto sembra già 
una cosa risoluta, e assai prossima a verificarsi, 
Dicesi, che i signori Olozaga, Infante e Zabala. 
come anche i signori Escosura, Corradi e Ley- 
merich sono i candidati di maggiore probahi- 
lità per entrare nella combinazione ministeriale. 

S. E: Rina il sig. Cardinale -Bonnel y Orbe 
arcivescovo di Toledo, è giunto felicemente a 
Madrid, ed il giorno 1 corrente fu ricevuto .in 
udienza da S.:M. la Regina Isabella. 

— Il Ziramma ci fa sapere che il gover- 
no francese si dispone a far trasportare in Al- 
geria per esservi impiegati in opere di utilità 
pubblica, tutte le case di lavoro dei militari 
condannati: questa' misura metterà a disposi- 
zione della colonia da 10,000 lavoratori. 

Parigi 12. Aprile. 

Leggesi nel. Moniteur dell'11: 

La' squadra volante inglese sotto il co- 
mando del commodoro Watson è arrivata nel 
Baltico. Quattro de'suoi ‘vapori che ne forma- 
no l'avanguardia hanno gettato l'àncora il 1 
aprile in faccia. ad Elseneur. Il Gran-Belt non 
è ‘ancora ‘pienamente libero dif ghiacci che la 
correnti vi riuniscono ; e i bastimenti inglesi 
sono siati più volte obbligati a far uso della 
loro artiglieria per ‘aprirsi un passaggio. 

— Il sig..Ducos, ministro della marina, 
è gravemente ammalato. 

— Si ‘legge nello Czas: 

L'imperatrice de'francesi ha fatto un pre- 
sente‘ dll'imperatrice d’ Austria di una veste di 
tina, che si vedrà all'esposizione di Parigi, e 
il cui disegno è stato eseguito dall'imperatrice 

dna RO i, Questa veste è stimata 200 

lar fe 


Lospra fi dpi i 
"* UJ.giornali \di.\Londfa del 10 dannovil re- 
RI banchetto offerto’ 'dalla' città di 


erano «i ministri 


“SUE, esp 


ieri 
imperia! LORLI 


mento. di forrà dal prossimo ‘arrivo in! Inghil- 
terra di. quest'uomo. grande ed illustre, l'impe- 
ratore; che. governa là nazione francese. Possa 


.la presenza ‘dell'imperatore comunicarle on im- 


pulso novello! Possa far sentire da sua influen- 
za al mondo .intiero.» L'ammiraglio Chabannes, 
alla cui salute dal lord maire fu proposto un 
brindisi, «rispose in inglese, e terminò così: 
S. A. R. (il duca. di Cambridge) ha detto che 
la guerra era stata accompagnaia da grandi 
mali e da immense calamità; ma uno dei suoi 
importanti resultati fu di mettere una a costo 
all'altra le bandiere della Francia e dell'Inghil- 
terra, di unire le flotte e gli eserciti dei due 
paesi, e di rendere amici e fratelli gli oflicia- 
li, i soldati e i marinai. Io spero de questo 
sentimento di amicheyole fratellanza durerà lun- 
go tempo pel benessere dei due paesi e per la 
sicurezza della pace ‘dél monilo. » Il sig. Mus- 
surus, ministro tarco, ringraziò in francese il 
lord maire in suo nome e a nome degli altri 
membri del corpo diplomatico , alta salute dei 
quali era pure stato proposto un brindisi. 

— Il Morning-Post annunziando la par- 
tenza della flotta pel Baltico dice non cono- 
scere le sue istruzioni, ma esser persuaso che 
non l'autorizzano a tornare senza aver fatto 
nulla. Soggiunge che il blocco dell’anno passato 
ha nociuto più all' Inghilterra che alla Russia 
per colpa “della Prussia; ma se la guerra con- 
tinua, sarà difficile alla Prussia conservare la 
neutralità, e le si domanderanno spiegazioni 
categoriche , massimamente sul transito delle 
mercanzie russe. 

— I giornali inglesi annunziano che sir 
Thomas John Cochrane, comandante superiore 
di Portsmouth, inalberata la sua bandiera sul 
Nettuno da 120 cannoni, dee recarsi alle Du 
ne per fare gli onori marittimi agli augusti 
viaggiatori ( le LL. MM. l'imperatore e l’im- 
peratrice de' francesi ). Credesi che una flotta 
terrà dietro al Nettuno. 

— Il 19 febbraio alla camera de Comuni 
lord Palmerston disse che i più grandì errori 
erano stati commessi dagli uffiziali det com- 
missariato , del servizio medico e del servizio 
di trasporto, i quali non erano gentiluomini. 

Ora i fogli inglesi pubblicavo una lettera 
indirizzata da Balaklava al ministro della guer- 
ra da 85 uffiziali del commissariato, che pro- 
testano contro le parole di lord Palmerston. 


SPAGNA 


A Huelva si è scoperta una congiura sen- 
za gravità. I complici sono tutti arrestati. A 
Madrid il governo sta in guardia: 13 battaglio- 
ni di fanteria e 40 cannoni sono in pronto, e 
col telegrafo si darebbe avviso a 3000 uomini 
di cavalleria che in poche' ore sarebbero da 
Vicalvaro a Madrid. , 

— Le principali condizioni, dicono i gior- 
nali, colle quali il governo ha ottenuto da va- 
ri capitalisti un imprestito di 40 milioni sono 
le seguenti: 

nteresse dal 9 al 10 1/2 per 100; am- 
missione in garanzia dei titoli di nuova emis- 
sione, ma al 25 per 100, e senzachè possano 
circolare sulla piazza. i ' 


Vienna 12 Aprile. 
L'ambasciatore straordinario della Sublime 


lord hi 
l'altro l'onore d'essere convitati a tarola 


— L'imperiale ministro di Francia , sig. 
Drouyn de l'Huys, accompagnato dall'ambascia- 
tore francese barone de Bourqueney, fece ULI 
visita a Sua Serenità il principe Metternich , 
visita che durò due ore. 

— Venne messo a disposizione del mini- 
stro francese degli esteri, signor Drouin de l'Huys, 
che viene trattato colla massima distiazione, 
un equipaggio di corte pella durata del suo sog- 
giorno nella nostra capitale. 

-— Nei contorni di Vienna non rimarcasi 
alcun indizio che possa far temere la malattia 
delle uve. Con ciò vengono smentite alcune vo- 
ci che andavano spargendo la notizia essersi 
in vari punti mostrata la terribile crittogama. 


RUSSIA 


Si legge nell'Osservator Triestino: 

Stando ad una lettera di Eupatoria, Omer 
pascià avrebbe fatto avanzare tutta la sua ca- 
valleria sino al Lago salso. Quello che era Ca- 
lafat durante la campagna dell'anno scorso sul 
Danubio sarà ora Eupatoria nella Crimea. Dal 
20 marzo sino al 4 aprile giunsero ad Omer 
pascià 9000 uomini, 8 batterie e 3000 caval- 
li; talchè egli sarebbe ora in caso di fare una 
diversione in favore degli alleati qualora que- 
sti fossero intenzionati d'intraprendere un at- 
tacco combinato contro i russi. La- Gazzetta 
militare crede però sapere che Omer pascià 
moverebbe colle sue forze contro il grosso dell’ 
esercito russo, cioè contro Simferopoli, che for- 
ma il gruppo di tutte le comunicazioni fra i 
vari corpì moscoviti, 

Sino al 27 marzo non ebbe luogo alcun 
nuovo combattimento dinanzi ‘a Eupatoria, Al 
25 dello stesso mese un distaccamento di ca- 
valeria turca avea circondato il villaggio di Tu- 
zia. Il distaccamento russo dovette ritirarsi, 
però più tardi, rinforzato da uno squadrone di 
ulani del reggimento Novomirgod e da una com- 
pagnia di cosacchi del reggimento Zsiroff, at- 


taceò i turchì e li costrinse a ritirarsi in cit- 
tà. Così una lettera d'Odessa del 81 marzo con- 
tenuta nella Gazzetta ‘Militare. 


CosrantinopoLI 2 Aprile. 


Leggiamo nell'Oss. Zriestipo: 3 
La Porta ha ricevuto ieri da Eupatoria 
un dispaccio, di Omer pascià, il quale spedì quì 
un suo addetto, il sig. di St. André, per sol- 
lecitare la spedizione di alcuni effetti che gli 
sono necessari, e che qui aveva raccomandato 


* al ministero della guerra. A quanto scrivo il 


generalissimo, il campo turco d'Eupatoria si 
trova nel migliore stato possibile per difendersi 
con pieno successo contro qualunque attacco 
del nemico. Omer pascià fa inoltre conoscere 
che le sug truppe hanno fortificato tuttii punti 
più attaccabili, e che le sue trincee sono pre- 
sentemente più inoltrate nell'interno del paese. 

Le ultime notizie pervenuteci da Balaclava 
sono del 26 marzo, Da queste non abbiamo al- 
cun particolare sull'ultimo faito del 24, ed esse 
fanno menzione solamente di quelle del 22. Il 
colonnello Brown, secondo la mentovata rela- 
zione, morì sul campo di battaglia, e il co- 
lonnello Shirby, gravemente ferito, cadde pri- 
gioniero dei russi. ; 

Le truppe ottomane di Balaclava soffrono 
immensamente per la totale mancanza d'un lore 
ospedale, come'pure per il difettoso trasporto 
dei loro ammalati e feriti, i quali vengono sem- 
pre portati sullé spalle sino al porto. Quest'in- 
conveniente dovrebbe già esser tolto se l'am- 
ministrazione del seraschierato di Costantino- 
poli si prendesse maggior cura per tutto quello 
che riguarda il benessere delle sue truppe. 

Giovedì scorso, il vapore francese il Ber- 
thollet ha portato quì molti feriti del corpo dei 
zuavi, che furono tosto sbarcati e condotti nell’ 
ospedale militare’ del gran campo. Quest oggi 
giunsero altri vapori da guerra, carichi anch'essi 
di feriti, sempre dell'affare del 22, e presi dal- 


le ambulanze di Kamiesch. | feriti del Wii. 
geranno fra 2 0'3 giorni. ue 


Toro 14 Aprile. 
INSPACCI TELEGRAFICI DELL AGRNZIA STEFANI 
ripeeti 


Il re si è oggi recato ad Alessandria 
distribuir le bandiere ai soldati che Vanno in 
Oriente. Erano presenti i ministri, e Gli an. 
basciatori di Francia e Inghilterra. 

— È giunto a Vienna il principe Galli. 
zin con le istruzioni della Russia. 1 governo 
inglese anaunzierà lunedì al Parlamento un im. 
prestito di p00 milioni di franchi. 


— ———— 


BORSE. 


Parigi 44 Aprile. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .... 


Tre percento aperto a 
chiuso a... 


Vienna 12 Aprile. 
Cinque per 0/0. . ......D. 82 1/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 74 3/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/o. D. 26 3/4 


— rr" 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ABCHEOLOGIA 


Giovedì (9 aprile 4855, alle ore 5 e tre quarti pom. ia 
punto, si terrà adunanza nell’ Aula dell' Archiginnasio 
dela Sapienza, nella quale il socio ordinario, e censore 
Ilio Ro Monsig. Domenico Bartolini Prelato dome. 
stico di Sua Santità, e Ponente del supremo Tribuna 
della Sagra Consulta , terrà ragionamento sull osserta- 
zioni artistiche ed archeologiche dell’insigne Reale Ba- 
silica di s. Nicolò di Bari nella Puglia. Parte seconda, 


AVVISI 


Vendita volontaria al pubblico in- 
canto da eseguirsi nei giurni di giove- 
dì 19 e venerdì 20 aprile 4855 alle ore 10 
antimeridiane ,nella casa posta in via del 

num. 22 terzo e quarto piano , 
abitali da famiglie forestiere partite da 
questa capitale. 

Dette vendite consisteranno in tap- 
peti di Francia, Bologna, e Pergola, mo- 
bilio consistente in letti completi , amo- 

ici, canapè, poltrone e 

rie di morens e stoffa, 
ide, specchiere , orologi, bocchè > 
ni a toletta, cor 

credenze , cri li , porcellane, ta- 

da pranzo, porliere, lendu da fene- 

utensili da cucina, e tutl’altro come 

o vetrà es 


sueti reg. 
- Con altro avviso si esauriranno 
le altre vendite del s condo piano nobile. 


inlita per ‘auzione pubblica’ di una 
o Tnegalia di. stampe’ disegni e mi- 
Malure già apparteggita ad o. 
Muuiere. gi teggi up, amatore 
La vendita si effettuerà per pubblica 
auzione nel negozio di Francesco Archini 
vis del collegio Romano num. 205. , nei 
giorni di giovedì. 19..venerdì.20 sabato 24 
e lunedì 23 aprile de 
alle 5 pomeridiane i ’ pia Fl'‘presente 
«etalogo si dispensa gratis. nel surriferito 
totale ue si riegyono le commissioni per 


ANNUNZI: GIUDIZIARI, 


stetimo«P9r dnjir8 1g € 


in data‘ 40 feb. 1954 p 


Ha Ara l'Arciprotenb)\Niccolé Fiorenza. cd. 


LI SIL. siga piorzo ‘) ‘93016 


i coniugi Vittoria Russo ed Andrea Mele 
domiciliati nell’estero , ed altri consorti 
di lite ec. per |° no e distacco de’ 
fondi delle Cappellanie Istituite dal fu 
Pasquale Russo, il perito Ingegneré Pa- 
quale Zoppoli, ha esibito il suo rapporto 
lo nella Cancelleria della d. Curia, 
Quale rilevasi d’a roposto i fondi 
da distaccarsi dall’ Russo per le 
dette Cappellanie a del testamento 
del detto fu Pasquale Russo, e che, dan- 
no appunto l’annua sicura rendita dî du- 
cali 365. I fondi sono Je partite di ter- 
reno site nell’agro Beneventano in;con- 
{rada Pantano denominate le pezze di 
mandato 0 colugno, e la masseria èl Vat- 
tiato, nonche una buona parle della mas- 
seria la Murata. Detto rapporio è stato 
debitamente spedito ed affisso alla. porta 
dell’uditorio della detta curia in dita 9. 
marzo anno corrente pel cursore*Gen- 
naro Greco, e sotto il giorno i! del cor- 
rente aprile per alto dello stesso cursore 
si è chiamata la causa per ]a decisione, 
to cha a forma del rapporto 
Zoppoli si distacassero 'ed ajgiudicassero 
i fondi per le anzidelte cappellagie colla 
condanna’ dei r. 
sia interposto 


Giovanni Fentura Proc, 


avvisì © 
Di vendita igiudiziale 


184810 init aniti 
do somma di, 96/494 
agio in i ola 


nato dal Perito deputato signor Antonio 
Martinelli in conformità della perizia in 
atti prodotta. 


Descrizione dei Fondi 


., 4 Terreno lavorativo. situato nel ter- 
ritorio dl Ceccano in contrada la Fon- 
tana, della quantità una e mezza 
circa, confinante la pubblica, eredi 
di Carlo Mai li Giambattista Gizzi, 
salvo ec. 

2 Tre stanze di casa situate in Cec- 
cano nella contrada 
primo pia: 


* battista Gizzi 


C. Panichelli Cane. 


AVVISO 
Di vendita Giudiziale 
Di beni immobili 
In forza di 
sta Rima Carla Lrettea 
14 dec 
Li 


Vile sotto il 


ka proferita da que- 

fel 

anno +854 nopira' «4° 
Valle 


ziata, all’est da quella di s. Bartolomeo 
al nord dal vicolo delle Pulci, ed all’ovest 
dai beni De Roza; nonchè di 
superiore con cucina , ed 

confinata ‘all’ovest della vi 

mia, al‘sud dai beni De Rosa, 

della Confraternita dell 

nord dai beni Pallante. 

Sotto il giorno 21 del mese di marzo 
nella Cancelleria della rilodata Rma Cu- 
ria trovasi eseguita la produzione ordi- 
mata dal S 1308 del vegliante Regolam. 

Il primo prezzo dell’ incanto sarà di 
ducati 499 64 4/5 

Non si darà luogo a vendita definti- 
va sè detto prezzo non venghi almeno 
aumentato di un decimo a forma di legge. 


Carlo Bessogni Proc. 
AVVISO 
Di vendita Giudiziale 


Ad istamza di S.E. il sig. principe D. 
Placido Gabrielli dom. in Roma rap. dal 
sig. Bart, Galli 


Nella piazzà del pubblico mercato di 
Prossedi nel giorno di lunedì 30 andante 
sapri one 17 italiane ai procederà 
Giudiziato degli effetti, o st- 

Quì sotto descritti oppiguorati 


"i 
È nane Pubblico incanto, con processo 
le 
Teri 


to negli atti della Cancel: 
Trib. Civ. di Frosinone sotto il 
giorno 14 febb. 1855 
Rub. 64 e quarte 3 grantureo, € 
29 e 


conciatura di grano, cioè 
sea e sabbia 3 della 


Frosinone, l' Emo 

Brunelli a Protettor 
Trappisti di stretta 
l'Eito e Rio signo 
Protettore del Comi 


NOTIZI 
Il Senato e Co 


pena venne a cogni: 
la Santità’ DI Nos 


come abbiamo annui 
duo di ringraziamen 
Santissima fosse celd 
ria în Aracoeli, fa 
interprete dei sentin 
E questo tridug 
nedì, coll'intervento 
tanza, seguita dagli 
ne della città, e scdq 
Vi concorsero anchg 
Roberti, Presidente 
altri distinti. Porpo 
stratura formalmen! 
nedizione per la pr 
Cardinale Carvalho, 
seconda l’Emo e Rm 
zemberg, Arcivesco 
l'Emo e Rmo sig. 
Saa Santità, che tull 
corso pericolo. 
leri poi ultimo 
recare accompagna! 
anche la SANTITÀ 


Goal Di Shi Go ip Gio Geil fici. - dpr 001 
per ritratte sono È li: ‘Rama E 4 Bo. > Sala 

Toapofi e. Stati Sandi E, a 99: - Gianduealo di Torcia, | 

Apagie, Pectgall, 


(Gli ata defi FIA vi 
10, feline, 
ge e 
i Regotgigusere dipl; 


aiuco le chest è lei 


A rid di armuigipluazione del gia neter 
ieCutte le volto, che: pi ssizdineo, 


Prati! 1 
Gugie Lonardo Vendo cc. È 2:90) Francia, 


Presi Prassi è duglalierna G 4 Bo. Grimania 3 -otmeion € 6.1 


Ogui assciato riceve il giornale fianco È porto: e'egui numero sac 


calo cate d. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


18 Aprile. ) » .3 pomer. 
I » 


9 pomer. 


| Sereno 
var., Ser. nuv. or. 
| Serenissimo 


DO A 


MIBCAL 


Dalle 9 pom. del 17 Aprile fino alle 9 pom. del 18 detto. 
Temperat. mass. + 19,0. ‘Temperat. min. ++ 7,5. 


ROMA 19 Aprile. 
PARTE OFFICIALE 


La Santita’ piNosrro Signore Para Pro IX, 
con biglietti della Segreteria di Stato, si è be- 
nigiamente degnata di nominare l' Etno e Rino 
sig. Card. Pietro Marini a Protettore del Mo- 
nastero di Gesù e Maria delle Agostiniane in 
Frosinone, l' Eino e Rio sig. Card. Giovanni 
Brunelli a Protettore della Congregazione dei 
Trappisti di stretta osservanza in Francia, e 
l'Eiîo e Rmo signor Card. Gabriele Ferretti a 
Protettore del Comune di Genazzano. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Senato e Consiglio di Roma non ap- 
pena venne a cognizione del disastro, da cui 
la Santità’ pi Nostro SiGnorE usciva prodi- 
giosamente incolume, assieme ai molti perso- 
naggi ed agli alunni di Propaganda, che in 
quella circostanza Je-faccano-corona;-ordi n 
come abbiamo annunciato, che un solenne tri- 
duo di ringraziamento alla Immacolata Vergine 
Santissima fosse celebrato nella chiesa di s. Ma- 
ria in Aracoeli, facendosi in tal guisa vero 
interprete dei sentimenti di tutta la città. 

E questo triduo ebbe incominciamento lu-. 
nedì, coll'intervento della pubblica Rappresen- 
tanza, seguita dagli addetti dell' amministrazio- 
ne della città, e scortata dal corpo dei Vigili. 
Vi concorsero anche l'Emho e Rino sig. Card. 
Roberti, Presidente di Roma e Comarca, ed 
altri distinti Porporati e Prelati. La Magi- 
stratara formalmente vi invitava a dare la be- 
nedizione per la prima sera l'Emo e Rmo sig. 
Cardinale Carvalho, Patriarca di Lisbona, per la 
seconda l'Emo e Rmo sig. Cardinale di Schwar- 
zemberg, Arcivescovo di Praga, e per la terza 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi, Vicario di 
Sua Santità, che tutti e tre scamparono dall’io- 
corso pericolo. 

leri poi ultimo giorno del triduo, vi si volle 
recare accompagnata dalla sua nobile anticamera 
anche la SanritA pi NostRo SrenoreE in un 
col Sacro Colleg'o. Ricevuta alla porta del con- 
vento, da Sua Eminenza Rma il, sig, Cardinale 
Fransoni, titolare di quella chiesa,.dal Senato 
e Consiglio municipale e dai religiosi, si &on- 
dusse direttamente al tempio, ‘e là dopo. il. canio 
delle Litanie, fu' cantato i coro di clero € por 
xd l'Inno Ambrosiano, ferminandosi la: sacra 
‘unzione colla benedizione del SS, Sagramento. 
Vi assistettero ‘anche molti Arcivescori, Vesco- 
î t Epi iiCogina in sara, elle trappo 

‘ancesi, il generale Hoyos comandante la guar- 
nigione austriaca di Ancona, Pi I, Di 


eri romanî ‘ed ésteri ‘ed ‘una immensa fol- 


popolo... .. = h3 
Indi Su je ‘passò. hella ‘sagristi 


renerale dell'ordine dei Minori Osservanti e Ri- 
‘ormati di S. Francesco, facendosi interprete 
dei voti comuni, Le diresse un discorso , per 
esternare quanto esultara ognuno nel vederla 
dalla divina provvidenza sana € salva, sottratta 
alla catastrofe occorsa il giorno 12 corrente , 
e quanto fervida sia stata la prece di ringra- 
ziamento innalzata a quella Vergine Immaco- 
lata, che dalla di Lui suprema autorità aposto- 
lica avca ricevàto un nuovo trionfo. coll' atto 
solenne degli 8 dicembre 1854. Sua :SantITÀ” 
degnossi di rispondere , con brevi ed eloquen- 
ti parole , che molfo gradiva quelle espres- 
sioni, specialmente ‘perchè avea non dubbie 
prove che esse erano interpreti dei sentimenti 
da cui in tale circostanza si sono mostrati ani- 
matî i suoi amatissimi sudditi. 

Accolse poi il Senato ed il Consiglio Mu- 
nicipale con sensi di speciale gradimento, am- 
mettendolo al bacio del piede unitamente agli 
impiegati del, Comune ed amolti di quella re- 
i ea cr ge > * - 

La piazza del Campidoglio, le gradinate , 
i portici eran tutti gremiti di popolazione ac- 
corsa festante a riagraziare Iddio, ed a salu- 
tare il suo amatissimo Pontefice e Sovrano , 
il quale in mezzo agli evviva ed a tutti com- 
partendo la benedizione fece ritorno alla sua 
residenza in Vaticano. 

Nel giorno di martedì 17 aprile corrente, 
terzo del triduo celebrato nella Basilica di 
S. Agnese fuori le mura in rendimento di gra- 
zie all'Altissimo per avere preservato dal gra- 
vissimo pericolo, che descrivemmo nel nostro 
giornale del 13 corrente la Santita' pi No- 
stro Sinore Papa Pio IX e tutti quei per- 


na del cri 
prescritte. 
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cario Generale di Sua SANTITA', ed Antonelli 
Segretario di Stato, che tra gli altri trovarono 
la loro salvezza in mezzo al pericolo, assi- 
steltero alla divota funzione con altre distinte 
persone che a sfogo diloro pietà erano a bella 
posta colà venute, come nei giorni precedenti 
vi si erano pure recati vari Prelati tanto nel- 
la mattina che nelle ore pomeridiane, e il 
Collegio di Propaganda Fide. 

In tale lieta occasione sulla grande porta 
d'ingresso al Chiostro, ove avvenne il caso de- 
plorando, leggevasi la seguente iscrizione, che 
quanto prima scolpita in marmo, ricorderà ai 
posteri l'avvenimento. 

Deo Misericordi Omnipotenti 


Quod Prid. ld. April. An. Rep. Sal MDCCCLV. 
Nvmine Mariae Deiparae Immacviatae Respicientis 
si agnotio Virginio DR Martyrig Sospitatiris 
Pivm ÎX Pontificem Maximem 
Patres Cardinales Plerosqre 
RR Virna E Drvarito Beropaa” Genifbvs Ciarissimos 
Ab Euploratis Ad VIi Milliare Vine Bvivs Nvper Efossis 
Basilica EY Coemeterio Alexandri Pontif. Hieromartyris 
Hve Ad Agapen Convenientes 
lem Alrmnos Vniversos Collegi Vrb. A Christ. Nomine Propagando 
Roma Hvc Etiam Pontificem Veneratvri Prodevntes 
A Praesentissimo Pericvio Pavimenti Repente Disrvpti 
Aigve In Preeceps Crm Ipsis Delabentis 
Aà Vanm Omnes Sospites Serva vit 
Hieronymvs De Andrea S. E. R. Presbyter Cardinalis: Titvio Basil. Hrivs 
Salvrs Ri Ipso Crm Ceteris Et Incolvmis 
Gratiorem Actiones In Tridvrm 

Ci giungono notizie, che anche le città di 
Macerata, Orvieto, Bagnorea, Imola, Amelia, Mari- 
no, Anagni, Terni e Genazzano, appena avuta la 
notizia del pericolo gravissimo, da cui fu pro- 
digiosamente salva la SantITA' Di NosrRO Si- 
enore, furono sollecite di rendere grazie all’ 
Altissimo, coll'Inno Ambrosiano cantato nelle 
loro rispettive chiese cattedrali, coll’iutervento 
delle autorità ecclesiastiche, governative e mi- 
litari, nonchè di una grande moltitudine di po- 
polo, lieto. nel sapere salvo il supremo Gerar- 
ca della Chiesa cattolica. 

Sappiamo ancora, che i vescovi di queste 
principali città hanno con apposita circolare 
fatto conoscere a tutti i fedeli della diocesi ta- 
le avvenimenlg,i bòcitandoli! a | ttibutarne vive 
grazie al Supremo Datore dei beni. 
Riandando tol' pensiero, sul disastro avve- 

$ gnese, fuori delle mura il 12 del 
f. Aprile 1 @ conoscendo, ad ‘un terapo lo 
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rt Vescovi e Prelati illustri, il Generale Coman- 
dante le truppe francesi in Roma, un Genera- 
le Austriaco, un numeroso stuolo di giovani 
Apostoli, tutti in un punto furono colpiti da 
orribile infortunio , tutti ad un tempo farono 
salvi. Siccome però sulla incolumità de' giovani 
alunni del Collegio Urbano varie voci corsero 
più o meno allarmanti, siamo autorizzati a pub- 
blicare il seguente rapporto medico-chirurgico 
de'Professori del Collegio medesimo presentato 
a Monsig. Barnabò Segretario della Propaganda 
Fide. È 

« In seguito del disgraziato avvenimento 
del 12 aprile corr. nella Canonica di S. Agne- 
se, 57 alunni del Collegio Urbano rimasero 
più o meno contusi e feriti in varie parti 
del corpe, ma senza pericolo di sorta alcu- 
na, ad eccezione di soli quattro quì sotto 
nominati. 

« I sottoscritti medico e chirurgo del me- 
desimo Collegio Urbano, dopo di aver prov- 
veduto alla cura degli Alunni, già trasporta- 
ti da S. Agnese alla Propaganda, coadiuvati 
per le prime medicature dai signori dottor 
Tancioni, e dottor Trima chirurgi che si tro- 
vavano nel Collegio, si portarono insieme al 
sig. dottor Riccardi figlio a S. Agnese (ove 
prestavano già loro opera i signori dottori 
Sasso e Ciccioli chirurgi e dottor Cucchia- 
roni medico) per apprestare ogni loro cura 
ai quattro Alunni, che per essere rimasti più 
offesi, non erasi creduto di trasportare al 
Collegio suddetto, e questi quattro erano: 

« Mevius Carlo belga con contusione alla 
regione temporale destra, e commozione ce- 
rebrale; 

e O'Connell Giuseppe Patrizio irlandese 
con contusione alla parte anteriore del tora- 
ce, accompagnata da sputi sanguigni; 

« Sciaariz Luigi di Diarbekir con contu- 
sione alla superior parte del torace con 
deliquii ec. 

« Fitz Gibbon Daniele Irlandese con fe- 
rita lacero-contusa nella interna parte della 
coscia sinistra per l'estensione di circa quat 
tro pollici, e trasfossa al di sotto dei tegu- 
menti con lacerazione della sottoposta sostan- 
za mascolare ‘alla parte posteriore della stes- 
sa coscia, ove presentò una lunghezza di due 
pollici ec. 

« Questi medesimi Alunni poterono nella 
sera del di seguente esser trasportati alla 
ua senza inconveniente di. sorta. 

« Quanto poi a quel giovine alunno che 
nella caduta del pisiansale vicolo 808, 
su d'una trave si gittò dallo sbalordimento 
per la fenestra della Sala nel sottoposto giar- 
dino, possiamo assicurare che egli non ri- 
pero il più lieve danno e trovasi in per- 
‘etto s(ato, di salute. 

« Tutti in fine'sono bene avviati alla gua- 
rigione, come ogni altro dell’enunciato nu- 
moro ritravasi chi più chi meno completa- 
mente risanato: tanto che una disgrazia, che 
poteva avere funeste conseguenze, nog: ebbe 
mercè l’aiuto di Dio alcun seguito ‘oso. 

o Roma questo di 18 aprile 1855. 


Gregorio Dr. Riccardi Medico della Pro- 


paganda. 
‘ Giuseppe pref. Oogiinitini Chirurgo. della 
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neralissimi ne coricepirono il ‘pensie 
decralaznaà l'asediiote. > Int 


desima l'E. Sk prese alla Maestà del 
Sovrano S. E, il conte Potocki, Consi- 
gliere privato? Attuale della pretodata M. S. I. 
ui condottobi: 00 Jo speciale ‘incarico di no- 
tificare al re Siguore l'avvenimento al 
trono di S. M. l'Imperatore Alessandro II. 


PARMA 14 Aprile. , 
Ieri sera pfima ‘delle oré 8, mentre il 
sig. tenente-colonnello conte Anyiti recavasi in 


una casa nella strada s. Qaintino, gli fu esplo- , 


sa alle spalle ‘uni'arme da fuodo; ma fortuna- 
tamente la piallla mon lo colpì. 'L' assassino si 
diede alla a, senza che si potesse conoscer- 
lo, e senza aver.campo d'inseguirlo. 

Questo nuovo misfatto ha destato vivamen- 
te la pubblica indignazione verso que'pochi 
scellerati che non cessano ad ogni tratto di 
turbare una ciltà bona, tranquilla e confidente* 
nelle sollecitudini del governo, volte soltanto 
al pubblico bene. Sono stati fatti arresti, e le 
autorità agiscono con tutto l'impegno onde 
scoprire i colpevoli, e sottoporli al rigore del- 
le leggi. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Continuazione dell’ articolo del Moniteor 
intorno alla spedizione di Oriente. 

Perchè una campagna al di là del Danubio 
e sul Pruth fosse possibile, bisognerebbe adun- 
que , noi lo ripeteremo , la cooperazione atti- 
va dell’ Austria. Ora un governo non fa la 
pa quando vuole, a meno di esservi forzato 
la circostanze supreme. Non lo fa, se non 
quando il può. L' Austria non era in questo 
momento, apparecchiata. Rompendola colla Rus- 
sia, voleva essere .sicura dell’ Allemagna , ed 
avere 50,000 uomini sotto le armi. La sua di- 
guità, il suo interesse, l'esempio delle potenze 
occidentali l'eccitavano a pronunziarsi e ad ope- 
rare: la prudenza la consigliava ad aspettare 
e riunire tufte le gue forze militari e le sue 
Alana politiche prima di meschiarsi nella 
lotta. 

Ma che cosa potevano fare i generali rio- 


niti a Varna dopo il ritiro dell'armata russa ? 
Rimanevano in quella inazione, che avrebbe 
prodotto lo scoraggiamenlo, e 
senza dubbio sofferto il prestigio della nostra 
bandiera? Nè l’onor militare, nè l'interesse po 
litico permettevano ai generalissimi una somi- 
glievole. attitudine. Posti una volta in sì grande 
teatro nen ci era più possibile il rimanere im- 
mobili: conveniva operare, mostrare ai soldati 
nuo scopo, forzare il nemico a temerci,e dare 
all'Eurypa l'ambizione di seguirci offerendole 
l'occasione ‘di ‘onorarci è di ammirarci. 


r cui avrebbe 


Allora soltanto si trattò di faré uno sbatto 


nella Crimea. i 


Una. s ione pope Sebastopoli potera 
lella guerra. Aveva uno 


scopo detertiinato @ ristretto, poteva mettere 


nelle mani ‘degli alleati ana incia, 
pae Sable” cio provincia, o una 


conquistata una volta diveni- 


lo € tn. mezzo ‘di scambio 
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Sebastopoli, nondimeno offre grandi 
gi. Io primo luogo essendone È baia br 
sima © sicurissima, permette a tutij i pag 
menti della squadra di trattenervisi a 
talento, non che a tutti gli altri che yj î 
gono a provvedere di vettovaglie lame 
In secondo luogo, stabiliti una volta su 
sto punto, si può fare una vera base di o; 
razione. Occupando in tale guisa l'estremia 
est della Crimea si spingono tutti i rinfori 
che giuigono dal mare di Azolf e dal Ca, 
caso. Si avanza verso il centro del ese 
prefittando di tutte le sue risorse. Si cea 
pa Stfriferopoli, centro strategico della Pea 
sola; si va quindi sopra Sebastopoli, e Pro 
babilmente mm questa direzione si dà 
‘ande battaglia. Se è perdata si ritira i 
fesa ordine su Kaffa, e nulla è com 
messo: se si, vince, si, pone l'assedio dix 


BARARARAZ Aa 


« nanzi a Sebastopoli, s' investe pienamente, eg‘ 


« in brevissimo tempo se ne ottiene necessa. 
« riamente la resa. » 

Disgraziatamente questi consigli non ven. 
nero seguiti, Sia che i generalissimi non ave 
sero truppe abbastanza per fare questo lungo 
tragitto nella Crimea, sia che aspettassero un 
risultamento più sollecito da un colpo di ma- 
no impreveduto ed ardito, risolvettero, come si 
sa, di sbarcare poche leghe lontano da Se 
bastopoli. La gloriosa battaglia di Alma fece 
vedere che aveano ben ragione. Appena però 
vincitori si avvidero ben presto che mancando 
di porto, non avevano base di operazione. A|- 
lora spinti dall' irresistibile istinto di conserra- 
zione, che non inganna mai, si diressero in 
gran fretta verso il Sud di Sebastopoli, ore si 
trova Balaklava. Era chiaro d'altronde che 
l'armata non poteva mantenersi e sussistere in 
Un paese nemico, se non rimanendo in comu- 
nicazione diretta colla flotta. 

Ma questo ritorno obbligato e necessario 
verso il mare aveva per conseguenza l'abban- 
dono delle alture del nord-est di Sebastopoli, 
la cui occupazione soltanto permetteva d'inve- 
stire la piazza. L'armata anglo-francese non era 
assai in fatti numerosa, perchè questo investi- 
mento potesse effettuarsi pienamente. Conve- 
niva dunque limitarsi ad attaccare la parte Sud. 
Per ultimare questa operazione gl'inglesi s'im- 
padronirono del porto di Balaklava, i francesi 
cercando un punto di appoggio sulla spiaggia 
ber potere sbarcare i loro viveri e le loro mu- 
nizioni di artiglieria, trovarouo providenzial- 
mente il porto di Kamiesch: i soldati che non 
s' ingannano giammai lo chiamano in fatti 
porto della provvidenza. 

In questo tempo, vale a dire quando l'ar- 
mata anglo-francese giunse d'innanzi a Seba- 
stopoli, si poteva forse tentare l'assalto: ma era 
vacillante impresa fintanto che non si avesse 
una sufficiente artiglieria per far tacere l'arli- 
glieria nemica. Senza dubbio mulla era impos- 
sibile ad. un' armata auglo-francese composta 
di generali e di soldati come quelli che bav- 
no falto per sei mesi le prove ne' pericoli, 
nelle fatiche, e no'patimenti di un lungo asse- 
dio : ma non vi sarebbe stato che il successo 
per giustificare l’audacia di tale colpo. La re 
Spot del comando richiede prima di ogni 

la prudenza, è la prudenza prescriveva si 


inni di néa dare l'assalto.con un' ar-- | 


ita di 50,000 uomini tutto al più, collocati 
sù di unà roccia, mancante’ di ‘artiglieria , di 
tanizioni, di riserva, non avendo sicurezza 4! 
di ‘dietrò per mezzo di trincere in caso di 
foyéscio,nè avendo altro rifugio se non i pro- 
pri vascelli. Sarebbe stato un mettere, all'a- 
UO jpedizione : © 
'azzardiar nulla quando si sia olto- 

Lé lontano dalla madre-patria. 
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sco viene preparato per ricevere S. M.,la re-, | 
ina d'Inghilterra. Si scelse quel palazzo , pri- 
ma di tutto perchè risponde meglio ‘alle ;abi- 
tudini e ai costumi , degl’ inglesi e poi perchè 
dall'Eliseo si può vedere il, movimento nei cam- 
; Elisi e presso il palazzo d'indastria 3 a cui 
dopo aperta l'esposizione melterà capo tutta la 
corrente degli abitanti ed ospiti di quest im- 
mensa città. Si ritiene che l'esposizione attirerà 
più gente a Parigi. che ,non ne sia andata a 
Londra nel 1851, e che anche il numero de- 
gli espositori sarà maggiore. 


PORTOGALLO 


Il Times ha da Lisbona il 2, che la com- 
binazione per sollevare il duca di Saldanha dal 
portafoglio della guerra è stata sottoposta alla 
Cortes sotto forma di un progetto che auto- 
rizzi la nomina di un presidente del consiglio 
de'ministri con o senza portafoglio. Un decreto 
reale continua -la- sessione legislativa sino alla 
fin d'aprile. 

RUSSIA 

Nei porti di Balaklava e Kamiesch stanno 
pronte due -flottiglie per intraprendere un’ope- 
razione sotto l'immediato comando degli ammi- 
ragli Bruat e Lyons. Giornalmente s'aggiungo- 
no ad esse nuovi navigli provenienti dal Bo- 
sforo, da Burgas e Baltschik. Stando ad una 
lettera d’Odessa si erede che quelle flotte sia- 
no destinate a bombardare quella città e forse 
altre piazze. delle coste russe sul Mar Nero. 
Ai 3 corr. si parlava persino in Odessa che 
Anapa fu già bombardata. 

Si conferma che il generale Murawieff con- 
centra le sue forze a Tillis essendochè il cir- 
casso Sciamil sembra dar nuovi segni di vita. 
Si pretende essere cosa positiva che i fcircassi 
sono in intima relazione coi comandanti delle 
flotte alleate e che presero parte ai piccoli 
combattimenti. contro i russi sulle coste. del 
Mar Nero. 

Il principe Bebutoff mosse col suo corpo 
da Gumri ad Achalzik onde impedire un'inva- 
sione dei montanari fn. Kutais e Gori. * 

Alcuni ufficiali anglo-francesi sono occu- 
pati a delineare i piani topografici dei porti e 
delle piazze di Trebisonda, inope € [ict 
Ciò induce a supporre che gli alleati abbiano 
l'intenzione di erigere su uno di pui punti 
una fortezza federale. Altri dicono che messu- 
no di quei porti s'adatta per la costruzione 
d'una grande piazza mariftima d'armi. I russi 
vennero in possesso di Achtiar (Sebastopoli ) 
nell'aprile del 1783; quindi hanno lavorato 72 
anni per erigere quella fortezza e trasformaro- 
no quel luogo con ‘ingenti sagrifizi in un por- 
to da guerra di primo rango. Se -si volesse 
contrapporre a questa importante piazza strate- 
gica un altro forte cotsimile, non vi sarebbe 
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sercito russo in Crimea sia risoluto di venire 
ad.un combattimento decisiva,» : 

Il ‘generate Chruleff sta colla forza prin- 
cipale a 10 verste ‘distante da Simforopoli : il 
generale Pawloff' trovavasi presso Ak-Meichet. 
oogupando la strada di .Perekop. I-.generali 
Korif è Montrésor osservano con 4 reggimenti. 
di'dragoni è 5 distaccamenti di:cosacchi presso 
i laghi salsi i movimenti di Omer pascià. 
generale Papofl con un corpo’istaccato oecupa 
l'istmio di Perekop. fi, 

n diddl il Darubio riceve per la via 
di Odessa, quinto’ segue: Il principe Gorischa- 
koff, atteso già dal 15 marzo, dopo un pénoso' 
viaggio giunse al :20 stesso a Sebastopoli. Nello 
stesso giorno: esso:assunse il. comando supremo, 
e rilasciò il seguente ordine del giorno, tra- 
dotto. letteralmente, il quale venne preletto alle 
dompughie, agli squadroni ed-affe batterie: 

Soldati! 

Sua Maestà l'Imperatore si degnò coman- 
darmi di assumere in persona il comando delle 
forze di terra e di mare che trovansi nella 
Crimea. 

Valorosi guerrieri! La Russià intera va 
superba del vostro eroismo ed il grande no- 
stro imperatore Nicolò I, morendo, volse a voi 
con riconoscenza il suo ultimo*sguardo. 

Il degno suo successore, Alessandro II, 
S. M. l'attuale nostro Imperatore regnante, nelle 
lettere a me dirette in data 19 e 23 febbraio, 
degnossi esternarsi ne’ seguenti termini: 

In nome dell'indimenticabile nostro bene- 
fattore, direte ai valorosi difensori di Sebasto- 
poli ch'egli andava superbo di.loro ed a loro 
pensò negli ultimi momenti di sua vita, invian- 
do ad essi per mio mezzo il suo ultimo e cor» 
diale salato; direte ai nostri prodi, ch'io li rin- 
grazio in suo nome colla presente, ed essere 
îo pienamente persuaso, che essi furono sem- 
pre degni delle paterne sue cure. 

Soldati! 

Voi avete sopportato le prove le più gran- 

di; le strade .sono ora nuovamente migliori ; 


giungono senz'estacoli i diversi. trasporti e per- 


via si trovano impertanti rinforzi inviati in vo- 
stro aiuto. Assumerò io ora il comando sopra 
voi, e sono intimamente persuaso, che coll'aiu- 
to di Dio le nostre fatiche saranno coronate 
da un pieno successo e che ndi sapremo giu- 
stificare le aspettative del grazioso nostro Im- 
peratore e della Russia. 

L'aiutante generale barone Osten-Sacken 
che con tant'qnore diresse la difesa di Sebasto- 
poli, come pure il di lui compagno, il valoro- 
so vice-ammiraglio Néchimoff assumono "fa og- 
gi in poi le cariehe che occupavano prima. * 


NOTIZIE RECENTISSIME 


FirrNze 17 Aprile. 

Ci rechiamo a debito di annunciare che 
ieri imattina 'è giunto: i questa capitale S. M. 
il Re Luigi di Baviera, (il quale ba preso allog- 
gio-«alla Locanda Malta. 

Panici 18 Aprile: 


Leggosi nel Monster: : 

Abbiamo ‘già annunziato che il’ mipistro 
di Francia a Brusselle avewt -dep un, recla- 
mo' «contro l'editore di ari lo ‘colà pub 
Blicato ‘stilla spedizione di*Crifiieà,, Non" 


va convenire al:governo dell'imp e ‘di ab- 
busiionare dle diecasigos "in *Paela ‘estero 
i piani. di campagna,..e | le..0p ni militari 


rtogfttana 
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i, do..il. parere motivato. del iprocurator: genengie 
presso la Corte d'appello di Brasselle, &b@ it» 
possibile, a forma, delle leggi esistenti| d'inta- 
volare delle procedare che |corrispandesserb at 
solo: scopo :del governo dell'imperatore; cibè di 
ottenere un decreto :che ordini la soppressione 
di Jun titolo, il quale, sotto espressioni furbe- 
scamenie .calcalate per evitare un'accusa giudi. 
ciarla, nasconda una sfacciata speculazione. Di 
tutti. i passi, ordinati all'Inviato di S. M. a 
Brusselle, non. rimane eseguibile! che la forma- 
lee diretta smentita delle imputazioni sparse 
dalla stampa estera, e un' avvertimento dato a 
tutticoloro la cui credulità sarebbe stata sorpresa. 
Loxpra 12 4prile. 

Il Morning Post pubblica un articolo, 
nel quale dichiara di poter assicurare (che l'Au- 
stria è pronta a ottenere cen la.guetra lò sco+ 
po propostosi dalle potenze alleate, se mon'è 
immediatamente ristabilita la pace. Soggiunge 
che il principe Gortschakoff riceverà le istra- 
zioni da Pietroburgo solo il 17 @ il 19 aprile. 

Secondo lo stesso il re di Prussia avreh- 
be mandato allo czar Alessandro una lettera 
autografa, per pregarlo di inviare il sig. di 
Nesselrode a Vienna a fine di conchiadere la 
pace, se è possibile. 

Il re Federigo Guglielmo non avrebbe an- 
che taciuto allo czar che se non poteva rista- 
bilirsi la pace, per ostacoli speciali provenienti 
dalla politica del gabinetto di Pietroburgo, la 
intera Germania prenderebbe probabilmente par- 


Il ireolato. onsegnato "al, 4 


tito per le potenze occidentali, il che metterà 
la Prussia in condizione difficile. 

— Il Morning Post conviene che vi sa- 
rebbe violazione di neutralità da parte degli 
Stati Uniti, se il loro governo pexmettesse ai 
cittadini dell'Unione americana di arruolarsi al 
servizio di una potenza estera belligerante. 

— I giornali inglesi non si occupano al- 
tro che dei ragguali pel prossimo arrivo dell’ 
imperatore de’ francesi. 

— Lo Standard annunzia che l’imperator 
de'francesi ha offerto 1000 ghinee a qualunque 
inglese che-gli procuterà un cavallo puro san- 
gue per l'imperatrice, il quale stia tranquillo 
alla presenza delle truppe e davanti il fuoco. 

AmBuR6O 7 Aprile. 

Da parte della deputazione di commercio 
fu emanato il seguente avviso: « Giusta comu- 
nicazione dell'imperiale ministero francese de- 
gli affari esteri di data 3 corr., i governi di 
Francia e della Granbretagna autorizzarono gli 
incrociatori anglo-francesi nel mar Baltico e nel 
mar Bianco a lasciar passare i bastimenti neu- 
trali che potessero colà trovarsi, sia in zavorra 
sia con carichi presi prima che cominciasse il 
nuovo blocco , presupposto che questi ba- 
stimenti non sieno entrati nei porti colla vio- 
lazione del blocco precedente, » 

Vienna 13 Aprile. 

Le notizie che riceviamo dalla Russia ne 
fanno sapere che nel regno di Polonia non ri- 
marcasi finora verun movimento fra le truppe, 
il che non sarebbe in armonia colle notizie ri- 
portate da alcuni giornali di una prossima cam- 
pagna di primavera. Il reclotamento è finito 
nella Polania, e si calcola che quel regno ab- 
bia somministrato in questa occasione-il grosso 
bio gp di 20,000 uomini. lè fabbriche: di 
armi di Petrosawodsk e. d' Alexander. Olowetz 

‘ ricevettero l'ordine di spedire 
del mar Nero cagnoni Lett rr cen- 
tinaia e 10,875 ia: di: ‘palle. H - blocco 


zione delle condizioni economiche e commer- 


ciali della Ru 


esi nella Gazzetta della città e sob- 


— Los 
borghi di Vienna del 12 corrente: 


A quanto sentiamo un dispaccio da Ka- 
miosch , arrivato ad una delle ambasciate ché 
trovansi quì, reca la notizia di un combattimen- 
to che ebbe luogo il 4 a Sapungora e nel qua- 
le non entrarono in campo che francesi. La *) 
battaglia sarebbe rimasta lunge tem; 


ma finalmente la vittoria sarebbe 


blooco avanti Odessa. 


AVVISO 


Il proprietario di quattro oncie di 
acqua Vergine da prendersi al bottino di 
piazza Mignanelli col dritto d’introdurre 
il condotto nella forma fino alla piazza 
de’ Prefetti bramando alienarla invita gli 
oblatori a dare l' offerta nell’ officio del 
Notaro Monti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R.P.D. De Magno 
Viterbien. Juris serendi 

Intimetur Eremo Dro Xaverio Bruno 
gomiti de Tornaforte degen. Augustae 
Taurinorum tam per affitionem et inser- 
tionem ad tramites SS 483 485 cod. Pra- 
xeo0s, quam pro omni juris effectu ad do- 
mi 


terposita appella- 

to a sententiae s. Ordinis lata a R.P.D. 
Giannelli die 47 martii 1855 ideo citetur 
idem ad comparendum post terminum se- 
xaginta dierum prout ex $ 479 cod. Pra- 
xeos et in sequelam praedictae appella- 
tionis ob rationes deductas et in poste- 
rum deducendas praevia revocationes ejus- 
dem sententiae videndum declarari male 
fuisse judicatum bene vero appellatum , 
et pro hujusmodi effectu decerni prae- 
dium Ponton Colonna ad lostantes no- 
mine ec. pertinere cum omnibus juribus 
serendi, pascendi, aliisque de quibus agi- 
tur, ideoque Instantes absolvi ab indebite 
exadverso petitis ec. el super. pragmnis 
relaxari ordinem exequutorium cum co 
demnat/one citati in omnibus expensis , 
damnis ec. sine praejudicio ec. cum: om 
nibus ec, Instantibus RR. DD, Josepho 
Sandoletti Archipraesbytero et Angelo 
Polozzi Canonico curato tertae 'Blerae 
degen. in d. Terra pro quibus D. Joachim 
Ceccacci Proc.—Itota 

Visto dalla Direzione gole di Polizia 
il 46 aprile 1855 

L'assessore gole — Ferd, Dandini de 
Silva. 

Aff.sa il 16 aprile (855 

Marcello Quattrocchi Curs. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Primo: Esperimento 
Con setitenza resa dall Ecemo Trib. 
Civile di Viterbo, li. 8 
ordinata la yendita giudiziale degl’.infra- 
scritti stabili pignorati ad inza del no- 
bil uomo sig. marchese Stefano: Lodovico 
allavicjno di Genova. D’appresso la pri 
‘apitolato fatta li 12 
zo 1853 insieme estratto delle îscriv 
zioni ipotecarie, ed in. seguito della’ ripe: 
dizi «pi am e, pali tazione dai 
; sigg. 0 Peti imensore, e 
sig Giovshni alti misuratore di”fa- 
briche, si rende nato, 1 pubblico che. 
1855 Hits e TO nina. 
lel palazzo cottiuniale iti‘Witer- 
rederà INjta i bond doge \pprés- 
#0 Stabili posti nepina uo ter- 
“Pali? posti ia Li DAI ] 
, 4UTertono 


vili mrdg ini se 
srbaog aiie 9150 


lecisamente 
restata ai francesi. In conseguenza di questo 
fatto i francesi avrebbero occupata una parte 
importante del terreno avanti la torre di Ma- 
lakoff, ove il goneral Niel fa ora lavorare con 
zelo raddoppiato agli approcci ed alle nuove 
batterie. N 5, quattro navi da guerra della ba- 
ia di Kamiesch fecero ‘ritorno alla squadra di 


| — Da Pai 
de Lhuys di 


| 
| 
| russi. Simili ‘istruzioni 
Il lord John Russell. 
| 


luogo alcuna 


incerta, 


per quest'anno, 


a corpo e non a misura , confinante la 

‘ada, il fosso della Pera, | beni di Carlo 
Testa, e fratelli Petti; di fronte a questo 
terreno due grotte, la prima tonf. con la 
strada , e con i beni degli eredi Bastia- 
nelli, la seconda conf. con la detta stra- 
da, ed i beni di Luigi Foglietta, salvi ec. 
valutato insieme alle due grotte sc. 49. 
46 5 — 3 Terreno prativo posto come 
sopra vocabolo Nivoli di circa quarte tre 
a corpo, e non a misura conf. col'bene- 
ficio delle Grazie, la compagnia del Gon- 
falone, e la strada da due lati, valututo 
sc. 49 68 4 -- 4 Terreno sei 
prativo vocabolo Valle 
rubbio a corpo, è non a misura , confi 
col territorio dì Viterbo, i beni di Vin: 
cenzo Moscatelli, degli eredi Fogliptt 
Nicola Lista, valutato sc.48 54 — 

vocabolo Nivo 
corpo e non 

da di Canepina 

ed i beni di Carlo 


conf. colla 
della Peri 


a corpo e ron a misurd conf. 
con i beni del sig. cav. Agostino Rem: 
Picci, degli eredi della vedova Fazioli, e 
dell'ospedale salvi ec. valutato sc. 39 24 
— 2 Terreno boschivo in detto vocabolo 
di circa una quarta, e due quartucci conf. 
con i beni della Vedova Fazioli, del cav. 
Agostino Rem-Picci salvi ec. , valutato 
sc. 40 80 8 — 8 Terren 


cogf. con 

rozzi, Luigi Bat- 

del Sagramento 

80 7 — $0 Ter- 
‘qcabolo Mailella. di 


di circa due quarte ‘conf,’ cof l'beni di 
Antonio Luccioli, del convento di Cane- 
pina, del sig. cav. Agostino Rem:Picbî, e 
e di Seralessandri valutato, sc.. 163,57 5— ' 
42 Terreno castagnato»in ;vocabol® 4. Ma 
riay 0 Sasso tondo intersecato da due 
strade di circa rubbia. duò & corpo e non 
a misi conf. con i beni degli ‘eredi di 
D. M 0 Pesciaroli , della com ia 
del'88mò, di Girolamo, e Bernardinò Pé- 
sciaroli salvi ec. valutato sc. 459 94 — 
43 Terreno castagnato in vocabolo Fran- 
gina, 0 Fontanarosa în Parte responsivo 
del sesio di circa: ire: quarto! s 
nom. a. misura confinani 
sig. cav. Agostino è 

la'‘dèt Pargatorio j\e- dingiàsa 1 
Foglietta vafutata 50146: 2214-44 
‘eno ceduo di cas 
dette 


, tomio |, 
Agbstito Rem-Pitek,'@ 
Ratei iata $C+58:97;— db 

in ci né 


arrivò ieri l'ordine a Dronia 
lecitare le azioni delle 


— Non avendo il principe Gortschakoff ri- 
cevuto il dispaccio atteso anche oggi non ebbe 
Sonibxenze 
" , RUSSIA 
L'ordine di spegnere tulli i fari nelle 
acque russe e di togliere tutti i segnali d' av- 
viso per la navigazione è già stato dato anche 


Firenze 17 Aprile. 
DISPACCIO TELEGRAFICO DELL'AGENZIA STEFANI 
Torino 16, ore 8 min. 10 pom. 


L'imperatore de'francesi è giunto a Calais 
oggi alle 8 3/4. Nell'addio ai deputati ha det- 


to: « Noi tutti vogliamo la pace, ma ad 
revoli condizioni e in questo caso soltanto, 


iù al soffrire gl’ indugi Il Monitewr pubblica ilo 
biagio wa Lot altonito da [Arr politico gl pedine d' Oriente, 
N a 


conciliativo. 

russe nel mar Nero. 
Sono avvenute nuove invasioni de'greci 

territorio turco. 


do. 


limitazione delle 


d marcia contro di Pa 


BORSE. 


Parigi 16 Aprile. 


Quattro e 1/2 per cento aperto a... 94 


levalle o Monterone di rubbia quattordici 
circa a corpo e non 
i beni del beneficio Seral 
como Pelti, di Luigi Celi, 
Orlandi, di Giovanni Foglietti, 1 
Il fosso valutato sc, 2410 417 4 
reno vignato ed alberato con casa colo- 
sa posto come s0) 

ino, ossia casal di Mussidi circa un 
rubbio a corpo e non a misura, confin. 
con i beni di Angelo Ribichini, beneficio 
Nicolò, e la strada salvi ec. valutato scu- 
di 5417 36 5 — 18 Terreno macchioso di 
castagno in contrada Montarone vocabolo 
Borighi di circa una quarta a corpo e non 
a misura confin. con i beni di Agostino 
Bastianelli, della confraternita del Rosa- 
rio salvi ec. valutato scudi 25 01 
19 Terreno vignato, alberato , ed olivato 
in vocabolo Cassano, o Porcignano di cir- 
ca rubbia quattro a corpo e non a mi- 
sura con due case rurali, confin. con i 


beni degli eredi di Vincenzo Saluzzi ,° 


Zefferino Zaffiri, Gio: Antonio Paparozzi. 
© la strada da due lati e valutato seu- 
di 2459 94 6—20 Terreno vignato , albe- 
rato e seminativo con olivi in vocabolo 
Porcignano di circa un rubbio , ed una 
quarla a corpo e non a misura , confin. 
con i beni di Vincenzo Ferri , del cano- 
nicato dis. Leonardo salvi ec. valutato 
sc. 505 81 — 21 Terreno olivato, e semi- 
nativo vocabolo Fosso Corniente di circa 
mezzo rubbiò a corpo e non a misura 
conf. con la strada di Soriano, beni Marzi 
canonicato del Suffragio, salvi ec. valutato 
sc. 109 22 4 — 22 Terreno macchioso 
vocabolo Grotte di Raparello di circa una 
quarta e due scorzi, confio. con i beni di 
Vincenzo boleggi, dei sig. Leali, del sig. 
cav. Agostino Rem-Picci, Pesciaroli, sal 

vi ec. valutato so. 87 42 2 — 23 Casa 
entro Canepiua in ‘contrada Tonazzano 


e stalla, di secondo piano € so! 
vgpdo il primo piano 
anni col quale confina, Ico. 
ra colla via pubblica, coi beni Bologni 
yalutata in tutto so. 500— 24 Casa posta 
fuori ove sopra marcata coi civici n. 4 5 
e 6 composta di pianterreno con piccolo 
orto, tinello, e due’ piani superiori, con- 
finante con la suddetta casa, e colla stra 
. valutata scudi 238 20 7 
lla. posta ‘in contrada Marmori 
marcata col civico num. 20 conf. con i 
beni di Gio. Antonio Paparozzi, la strada 
salvi ec. valutata scudi 42 50 — 26 Due 
stàlle pbste in ‘contrada il Castello, 0 Ri- 
sciolo,marcate coi civici n. 84 e 85, con- 
finantè dai beni della comunità di Cane- 
i la strada salvi cc. valutate 
12:50 —>.27 Stalla in contrada il Ga- 
Stello contradistinta col. civico nm 
‘conf. 08 beni di 
la strada’ salvi: 00. 


at da Pratfcioo netti 
la Moi Peep 


io 


chiuso ® ..... ; 


Tre per cento aperio a . . 


chiuso a... ....... 


Cinque per 0/0. . 
Quattro e 4/2 per 0/0. 
Pezzi da 20 c. ag. per-0/9. D. 27 


% Diretto dominio di annui sc. 44 do va; 


di 220. 
Lo incanto si aprirà con i prezzia. 
zidetti di stima, come pure si eseguirà 
uanto altro vien disposto dalla Vigento 
Procedura cia la vendite giudiziali. 
Carlo Borgassi Proc. 


In Nome di S. Santità ec. 
Il Trib. Civile di Roma 
in Primo Turno 
Nella causa iscritta al prot. dell'a. 
no 1855 al num. 2348 Fra li sig. Silvano 
Lepri, e Marta vedova Lepri tanto come 
madre Tut. e Cur. di Carlo Lepri figli, 
ed eredi del fà Vincenzo , quanto come 
Amministratrice testamentaria del di lui 
itrimonio rappr. dal Proc. sig. Raffele 
orghi, ed i sigg. Pietro, Giacomo Co- 
luzzi, e Salvatore di Grazia d’ incognito 
domicilio citati per affisione a forma del 
S 483 del vig. Reg. e per inserzione in 
gazzetta, rei convenuti ec. 
Sull'istanza, per sentire ordinare li 
vendita del Paranzello denominato il Ca 
tello, ancorato nel porto di RIpagrande, 
della portata di tonnellate 43 ind fera 
Napolitana, con albero di vela Latina , 
con antenna con suo guarnimento, timo 
ne, e suoi annessi, posto sotto esecuzione 
a forma del verbale di cui in atti, e ri 
iare l’ordine esecutorio ec. 
tanza suddetta ec. — Consider ec. 
Invocato ec. — Il Tribunale giudicando 
definitivamente in primo grado di gi 
sdizione, ammette l'istanza a forma di leg- 
ge. Spese riservate , e delega il giudi 
uditore avv. Jacobini — Giudicato 
ma nell'udienza del giorno 10 marzo 1! 
Leandro Ciuffa Presid. — V. avv. Pale» 
cons. — L. avv. Gagliardi cons. 
Ruggieri — S. Casini. Si or- 
dina. e comanda ec. 
Ad istanza come sopra — Si notifi- 
chi ai sigg. Pietro Giacomo Coluz: 
i Gi d' incognito do 
lio,, per affissione, e per inserzione in g: 
zetta la pres. Sentenza per ogni effetto di 
ragione. S È 
Oggi 46 aprile 4855 copie simili sono 
state affisse. alla porta dell’ uditorio di 
questo Trib. a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Îllmo, sig. Gov. di Monterotondo 
«Ad fitanza delli sigg. Emidio Valeni 

e Gio i, Fabrizi negozianti dimoranti 

Montèrotondo i quali eleggono il loro 

vdomicilio in-Monterotondo med. presso il 

Giacomo Frosi, Proc. dal quale sono 


'Bi ‘cità per la seconda, rolla, alta 
vola accusata nell'udienza dei 27 
) Stio 1856, sig. Antonio di Giammarco 
È Sncogalto ‘ lio a comparire nella 


prima) udienza Hone tre giorni per se9- 


pagamento di sc. 6! 
, te: agl'Istant. per prezzo di erbe 
si Vendutegli! come: sarà in alli 


) . Per. della] somma e le spese 

si lali dovute. per patto + 

1» "i Topportun* ordine ese- 
of Hai 


lecreto. 


colorna monumental 
memoria della solcr 
della Iramacolata Con 
di: 
Il Ribo Capitol 
Lateranense sc. 22). 
Un prelato della 
Una .colletta fattisi 
‘paganda sc. 155. 
Signora Catteri 
1 signori fratel 


Abbiamo notizig 
in.riugraziameoto a 
to della Santità’ D 
cantato anche nelle d 
ti e di Assisi, nella 
«Gandolfo, ovunque al 
torità governative e 


Continuazione 
niteur intorno alla 


Il colpo di ma 
no possibile dopo | 
do ad essi sfuy: 


‘ che fate un assedio 


dinatie; delfarte mili 
ficile impresa i ru 
menti eccessivament 
rosi per noi. il p 
tegico di Menschiko 
dersi ‘in Sebastopoli 
poli tenne in seguitd 
libere le comunîicari 
la'’seconda fu la del 


Rena pe gen d 
‘he permise al n 
to inkccessibile alle 
te det la 
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torio , di 
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Lombardo Won etto 0 o 
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ROMA 20 Aprile, 
NOTIZIE DIVERSE 


Alla offerte fatte per l'innalzamento della, 
colorna monumentale destinata a perpetuare la 
memoria della solenne definizione dommatiea 
dellalmmacolata Concezione, aggiungiamo le se- 
guenti © 

Il Rio Capitolo della Patriarcale Basilica 
Lateranense sc. 220, x 

Un prelato della Corte Pontificia sc. 142. 63. 
Una colletta fattasi néilo stabilimento di Pre- 
paganda sc. 153. 

Signora Catterina Roux sc. 3. 12. 

I signori fratelli Benedetto e Folice, ;Gu- 
glielmi di Civitavecchia tre blocchi in. marmo 
da scegliersi fra i più belli e adatti nell'isola, 
sacra di loro proprietà. È 


Abbiamo notizie che un solenne. Te Deum 
in riugraziameato. a Dio per il felice salvamen- 
to della Sanrita' pi NostRO Signore è stato 
cantato anche nelle chiese cattedrali di Frasca 
ti e di Assisi, nella chiesa collegiata di Castel 
Gandolfo, ovanque accorrendo il. clero, le au- 
torità governative e molto popolo. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Continuazione ‘e fine dell’articolo del: Mo- 
niteur intorno alla spedizione di Oriente: ' 


nderé “quel por- 


4 


ono 


Incanto nuove ie, € | tra .di 

tiglieria da per bri non po pi: ing: 

co della difesa nnt 
tiù 


SoasreiR Ai ino: 
x hag Onoz Qiisgi vi 
og per dg Bre co ì 
lunga loita; ‘on potenti rinforzi e a pi 


i al "aboinat 
"è 
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se' di più battaglie micidîali. La situazione eta | 
grave. Fu dai generalissimi veduta con quella ‘ 
calma propria delle responsabilità più difficili. 
Viene quì l'occasione di parlare ftét' generale. 
Caarobert e di lord Kaglan, come appunto la 
storia ne parlerà.La loro parte jr questa gran- 
de scena è stata degna dei due piesi, di xii 
portano la spada. Colfocatò innanzi ad ‘ostacoli 
immensi non gli hanno misurati , se non per 
meglio trionfarne col coraggio,, :colli perseve-' 
ranza e col ‘sagrifizio. L'armata incoriggiata dal 
loro .esempio , ‘ha tutto sostenuta senza lamen- 
tarsi : esposta’ a tutti i rigori di un terribile 
inverno, non avendo per preséryarsi, dal fred-' 
do, dalle neri, dalle dirotte pioggie , che. bu- 
chi sotto terra e piccole tende, non ha ri- 
cusato aîcun sagrifizio' all'onore| figltà ‘bandiera 
e della patria, nè alla confidenza Ale" ‘capi, che 
nel fre di battaglia averano ‘ifaparato ad 
amare ed onarare. 

Per ben conoscere le immense difficottà 
dell'impresa, che ì genèralissiitàvesdno cofi- 
cepita ed eseguita, non sarà ‘inutile ‘lo' spiega- 
re a quelli che l'ignorano, it. .che' consista un 
assedio propriamente detto, è come quello di 
Sebastopoli città fortificatissima dalla parte del 
mare, non lo è in ugual raodo dalla parte del 
sud. Al ricinto viene difeso ‘dd''uh fossato poco 
profondo, le cui terre sono state gittate dalla 
parte della piazza per formarvi un parapetto. 


Nel primo piano si trovano alberi tagliati © 


buche, e lé ‘batterie , i cui fuochi vatinò ‘ cre- 
scendo innanzi a queste difése, si succedoho ‘in 
addietro verso il centro della città. 

Inoltre il porto è ingombrato di vascelli 
da guerra a vapore, i ‘qualin fdrmando alttet- 
tante batterié mobili vengono a proteggere e 
fiancheggiaro tutte ‘le opere di difesa. 

| Le operazioni di un assedio ‘prima dell'às- 
salto' pbesotio dividersi in! quattro fasi printi- 
pali: 1° ‘investimento, 2° apertàtg' dellà' tHince- 
ra, 3° Costrazione di parallele, bantetiè. iper 
tura .di fuoco, 4° fine del''tamino coperto, sta- 
bitiménto delle Batterie! da ‘bréccia' è cortrobat- 
salfiice Dit pri ‘olesa o. 

- 1° Investimento. Il che vuol dite chigere 
le piazia da ‘tutte patti, onde durante l'assedio 
non possa ricevete alcu tibifbàzo in uomini, 
munizioni è° Viveri. regole generali 
si conta ch PREC dev'esgere cin- 
qué o dei’ ata.‘ dbnan- 


oa ri 
Fegtergryr 
ai 
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si férma un parapetto , chè mette i soldati al 
coperto del fuocò hemito. '* 

A Sebastopoli i freni, ii i grossi 
cannoni delta foro thattdi, ‘ché’. portino ‘a di- 
sfanze enormi, mon si poterònò aprite lo triu- 
cere clie a 900 metri; anzichè trovare un suo- 
lo facile a scavare, i nostri soldati trovarono 
quasi dapertutto il sasso: il che li costrinse al- 
le midé per farlo saltare in aria pezzo a pezzo, 
e' ad impiegare quasi dovunque sacchi di ter- 
ra, che ammonticchiati gli uni sugli altri, for- 
mano dei parapetti. Si concepisce come allora 
l’opera è lunga, penosa e pericolosa: 

3° Apertura del fuoco. Generalmente si va 
verso le parti più salienti perchè esse sono le 
più deboli; e Je triatere inviluppatido le for- 
tificazioni che assalgonsi prendono la forma 
di linee semicircolari unite fra loro con dei 
zig-zag; queste linee semicircolari si chiamano 
parallele. Le batterie sano elevate davanti a 
queste linee, che abbracciando la fronte d'at- 
tacco in formia "di ‘Sethicerchio, danno al ‘firdco 
una direzione convergente. L'assediato non ha 
questo vantaggio; ciò facilmente si concepisce 
poichè una città assediata può considerarsi co- 
me un centro’ di circolo, la ‘cui circonferenza 
€ occupata dall’assediante. 

A Sebastopoli, da una'parté la natura del 
terreno frastagliato da burroni rocciosi, e dal- 
l’altra fo sviluppo della cinta, ché presentano 
pochi punti salienti di qualche rilievo, banho 
impedita in gran parte la favoretole disposi- 
zione che si è quì sopra spitgata. 

4° Coronamento detta strada coperta. Quan- 
do'T'assediarite è-perveriuto fino all'oggetto della 
sifada coperta ‘che ‘regha d' intorno al fosso , 
digli invilappa quest'opera con. altre stradelle 
direite Tango ciascuna branca, p’rallefamente 
alla'‘cresta del parapetto ; ciò si chiama coro- 
namento della strada. Vi si costruisce la batte- 
ria di breccia, che ha Jo scopò di far cadere 
il'imuro nella fossa e' formare un pendio più 
6' meio dolce che agevoli l'assalto. Genétalmen- 
te'quarido si è arrivati ‘a, questo critico mo- 
niégto quasi tuttii catinoni, del hemico sono 
stati smontati; rotti afftisti, ésautîtè le mu- 
nizioni. Tuîtawia* siccome’ restàhò ‘ ancora tal- 
Pm ptt hg dei Bastioni 
della "fonte d' fitaeo ‘eps Hel! cdrohtimentò 
balla? cohtrostatpa? del Posts ia fotina ‘uba 


bbtitrobatterià ché hi‘ per oggetto ii’ #stingue- 
re” gl ttt lub Fico lo e 


tando 88 derit” do,’ Ché tugth' l'attiglioria 
i mit è he la guarni- 
dal ffptò, deldettiltd, ‘sposata 

lavorò, ife tape imancan- 

bcbraggiata" dalla privazione 

torti Holh'oppò "i più unà 

[gpoli “aulla'‘8°'68Appolta smon- 

tato un' pezzo, un nuovo è messo ‘al suo‘ po- 


<&0;5 agli uomini che muoiono, altri subentra- 
ho immediatamente; ad una guarnigione spos 
sata, ne succede subito un' altra. Gli approv- 

jonamenti sono abbondanti; îl tifo în hrec- 
cia non produce effeito , poichè l'ostacolo or- 
dinariamente creato dalla muraglia consiste in 
palizzate, tane-di-lupo, tagliate d'alberi ec., e 
le gabbionate essendo di terra, poco danno. ri- 
sentono dalle palle. Supponendo un attacca; re- 
golare contro una piazza di prim'ordine., e 
questo attacco diretto contro due mezze-lune e 


un bastione, la fronte di questa fortificazione ‘ 


non abbraccia che un'estensione di circa 300 
metri, e lo sviluppo degli attacchi in esten- 
sione è di 8000 metri circa. 

A Sebastopoli l'estensione del fronte d'at- 
tacco è di più che 3000 metri, e quella degli 
attacchi ha uno sviluppo di 41 chilometri. 

Aggiungasi che per guardare questa im- 
mensa estensione di trinciere, l'armata ha do- 
vuto somministrare quasi 10 dnila uomini di 
guardia giorno e notte per si mesi, e. ciò du- 
ranteuninvermo rigoroso, in mezzo alla neve e 
alla pioggia; e contuitocià non avremo che una 
«lebole idea delle fatiche dei nostri soldati e 
delle difficoltà di questo assedio. 

Non vi è, nell'istoria degli stati moderni, 
l'esempio di un'impresa più difficile, più gio- 
riosa, e che, per la grandezza stessa degli osta- 
coli che presenta, sia più proporzionata all'im- 
portanza del suo scopo e a quella degli stati 
che vi si trovano impegnati. L'assedio di Se- 
liastopoli non ha sulla con alcun altro nei 
nostri fasti militari. Attaccare una piazza che 
von è investita, quando il nemico , superiore 
in numero, può provvedersi d'uomini, viveri e 
munizioni, e quando tiene la eampagna, è un” 
azione ardita che non poteva tentarsi se non 
dalla Francia e dall'Inghilterra unitesi per un 
fine necessario all'Europa. 

Si è spesso citato ed ammirato l'assedio 
di Daozica, come uso di quelli in cui l' eroi- 
smo unito alla scienza aveva trionfato delle più 
vonsiderabili diflicoltà in una difesa ostinata e 
formidabile. Danzica; protetta dalla Vistola, la 
cui imboccatura nel Baltico è chiusa dal forte 
di Weicheselmonde , si frovava in condizioni 
poco farorevoli ad un investimento completo ; 
ma era possibile tuttavia di prender posizione 
sul fiume, fra il forte che chiude la sua im- 
boccatura. e Ja città, d'intercettare così le co- 
municazioni col mare e d' investire la piazza. 
Questo è cià che si fece sotto il comando del 
maresciallo Lefebvre. Ebbene! contuttociò, ben- 
chè la piazza fosse chiusa fra le nostre linee 
d'attacco , malgrado la vicinanza dell'impera- 
tore Napoleone che cuopriva Fassedio alla te- 


sta dì un' ks 
Tus: 


O es 
4A, i, 
MRIme Tini è è si dia, 


si cente. 


dark ua 
— Il mabescizllo ministito della gue 
ricevuto dal 
d'Oriente i 
marzo: 


i rappotto in ‘data del 27 


» maresciallo. 

conti Kinformai colla. mia lettera del 
23, ebbe luogosiina sospensione d'armi di al- 
cune ore domitadata ‘dal generale :Osten-Sacken 
per dar sepoltura ai morti nel combattimento 
del 22. Solto. i mostri occhi i russi han por- 
tato via circa 400 dei loro che caddero rigpani 
ti alle nostrè trinciére; nella antecedente si era- 
no occupati; nel portar via i lor soldati morti 
in vicinanza delle loro linee. 

Così abbiam: potuto valutare le loro per- 
dite con una ‘certa esattezza. Esse debbono 
ascendere a 6 im 700 morti e 1200 a 1500 
feriti, cioè 2000.\uomini in tutto messi fuor di 
combattimento» L'mostri calcoli danque, com'è 
avvenuto în tutti i| fatti di guerra precedenti , 
erano molto al di sotto del vero; forse lo sono 
ancora. 

Le perdite nostre ascendono a 18 uffiziali 
e.169 soldati uceisi, e morti in seguito delle 
loro ferite; 12 uffiziali e 361 soldati feriti; 2 
uffiziali e 54 uomini scomparsi. 

Sappiamo che i due uffiziali scomparsi 
trovansi in mano del nemico. Uno di essi, sig. 
de Crecy, capitano aiutante-maggiore nel 3 de- 
gli zuavi, ha sofferto l'amputazione di un brac- 
cio e rip‘rtate, altre ferite ; tuttavia è in uno 
stato di salute sopportabile. Questo uffiziale si 
distinse assai nel glorioso combattimento della 
notte 22 marzo. L'altro, il capitano Malafaye, 
dell'82, ba varie ferite ma non gravi. 

Non ho aliro da aggiungere ai particolari 
che vi ho già dati su questo fatto d'arme che 
ebbe per dire il yero grandi proporzioni. Voi 
apprezzerete senza dubbio il merito delle trup- 
pe che sanno in tal modo difendere trinciere 
ancora imperfette. 

Io segnalo particolarmente alla vostra at- 
tenzione due ufficiali già ricchi in servizi di 
guerra e che si sono distinti di nuovo in que- 
sto brillante combattimento: i signori generale 
d'Autemarre e colonnello Janin del 1 degli 
zuavi. Questi, ferito da due colpi di pietra e 
da un colpo di fuoco, combattè personalmente 
come un leone. 

L'esercito di soccorso è sempre nella stes- 
sa posizione. ll principe Gortschakoff è venuto 
a prendere il comando genèrale che il barone 
Osten-Sacken teneva priecipTnente, Le infor- 


mazioni tartare. affermano 


lieria ec. ha urtato 


do 
» nella cosia sal nord. di. Baltschik. e ni è perdu- 


to .con due rimorchi che conduceva. per la stessa 
pe. N lo è porità in questo nau- 
che é acéaduto il 15. del mese. 
Lo stalo sanilario è sempre assai sodisfa-- 
‘stato normale mon fa mai più solido. 


Gradite, eg,,, 


ha . 
‘comandante , dell'armata 


Dal.quartier: generale innanzi Sebastopoi; 


i.22 marzo 1855. 


Il generale supremo— Cana 
— Il si. Virès, colonnello comanda 
172. cr gg a ‘cavallo; è designato al a: 
mando” del reggimento di artiglieria a Diede 
della guardia imperiale, 


GERMANIA 
Ausunco 9 Aprile. 

Abbiamo le nuove d'Helsingor del 6. Da 
vanguardia della flotta inglese, di cui avete gg 
puto l'arrivo in questa rada danese il 31 mar 
20 p. p., è stala in appresso esposta a cog 
grandi pericoli che per um istante si è creda. 
ta certa la perdita di tre-nayi, le quali sony 
state trascinate nel Sund, essendosi rotte le an 
core.pér la violenza de’ venti, e spezzate le a 
tene dagli. cnormi massi di gelo, che si distac. 
cano dalla costa. Î 

Una fregate a vapore di 42 camnoni hi 
particolarmente ricevute tali avarie, che sar 
probabilmente forzata di ritornare in un 
inglese per esservi interamente risarcita. 

Oggi si è saputo che cinque navi di quel 
la squadra inglese sono giunte a. rifugiarsi ne} 
porto di Landskrona. Il loro arrivo inaspettato 
in questo porto svedese ha cagionato nel pae. 
se qualche sensazione. Quattro altri vapori da 
guerra inglesi hanno dovuto ritornare indietro 
ed ancoraesi nel Kattegat. Il 6 non si trovan 
più alegna nave da guerra inglese sulla radi 
dHelsingor. 

Mi si assicura da diverse parti, che l'am- 
miragliato inglese ricerca con gran cura nei 
port del Nord le persone, che parlano oltre 
‘inglese il danese, lo svedese, e perticolarmes- 
te la lingua russa. Queste persone, che in qu 
lità d'interpreti sono impiegate nel Baltico; ri- 
ceveranno. assegnamenti proporzionati alla loto 
erudizione nelle diverse lingue. 

Il ministro plenipotenziario francese, sig. 
Cintral, qui accreditato, ha fatto conoscere al 
nostro Senato, secondo gli ordini dal suo go- 
verno ricevuti, che la Francia: e Inghilterra so- 
no convenute di lasciare liberamente uscire, 
vuoti o- carichi di. mercanzie, dai porti russi 
del Baltico e del mar Bianco tanto jle nostre 
navi di commercio, quanto quelle di tutte le 
altre nazioni, che: vi si potessero trovare alla 

in cui in. questo anno andrè in vigore i 
nostro blocco: ben inteso però. che il soggior- 


i mo momentaneo: di queste: navi da commercio 


ne' porti russi di questi due mari non sarà com- 
pito: per l'effetto di una. rottura. del blocco 


del 1854. 


‘ Istruzioni in. questo senso verranno date 
dalle due potenze marittime ai loro. respettii 
iacrociatori. 
——————_—6 

NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Parigizgiunti questa mattina 
rtano. la data del15, e quelli di Vienna la 

ata; del 14. 


Ml Moniteur del 14 nulla contiene di par- 
ticolare 


la data. pronte 
stopoli. Ora ab- 
bblichiamo qui sotto, 
fato. A_Ba- 


el n io 
dk Vierma oi gngp oa i 


TI Sun ha da'Vienna 18, che nulla di | 


occupato da 

frarsi sa questo 

srdine del giorno è 

Pa ono da Pie 
È; Universale di 


ta delle Poste, che ill 
una seduta della Co 
cazioni fatte da S. H 
sulle Muisnzioni 
l'approvazione delta 
; oa lord Russ 
ha ricevato ordine 


ni francesi, .come sa 


del 22 ; il che vuol 
russi, e questi speci 
vi perdite. Si sor { 
cesi soll'alture, il ci 
riero ardore gli : 
re nemiche. 
Abbiamo da T 
di Arta, che alcuni 
no eutrati mel terri 
cha marcia contro d 
fanti e due cannoni 
Il Times annunj 
di sterline nel budg 
Da Berlino 14 
quella città ‘del sig. 
nnove istruzioni sia 
ste istruzioni, sceon 


niente da Londra, 
l'esercito inglese, cl 
governo all'uffizio 
quartier generale di 
do in Oriente. 
Pari 
L' imperatore 
terminò in questo 
vostro interprete a 
nico che apprezza 
gio dell alleanza in 


politica annanzi 
alla Russia che si 
escluda dal mar N 
ra a qualunque n: 
giamo in tal guisa 
mo' ottenuto col 
siamo conservare 
di ‘ciascuna. delle 
«tipare il mar Nerl 
nazione: dalle rire 
Bosforo. 


usere occupato da 150,000. womsini,: da. con- 
rentrarsi su questo punto, come è: detto in. un. 
ordine del giorno dell'armata pubblicato, sono” 
pochi giorni. N 

Scrivono da Pietroburgo 2 aprile alla Ga:- 
sata Universale ‘di  Berlitiò; chie ‘Granduca 
(ostantino il 24 marzo portossi a Cronstadt 
per ispezionare le due divisioni della flotta del 
Baltico e gli equipaggi delle flottiglie e delle 
wappe che vi stanno. 

Scrivono da Vienna 9 aprile alla Gazzet- 
(a delle Poste, che il giorno 9 fuvvi a Vienna 
una seduta della Conferenza: che le comuni- 
cazioni fatte da S. E. il sig. Drouin de Lhays 
«ille intenzioni det suo governo ‘hagnò avuto 
l'approvazione delta Porta ‘e dell’ Austria. Ri- 
guardo a lord Russel, esso ha dichiarato, che 
lia ricevato ordine di sostenere le proposizio- 
ni francesi, .come: se fossero quelle del 
stesso governo: 3 o Pali 

La Gaxzeîta ‘di Londra del 12 pubblica il 
rapporto officiale' di lbrd Raglan del 27 mar- 
10, nel quale leggiamo quanto: segue: 

Sabbato le ostilità furono sospese per cir- 
ca tre ore, onde ‘sotterrare i morti nel fatto 
del 22 ; il che vuol dire, che i francesi ‘ed i 
russi, e questi specialmente, hanno avuto gra- 
vi perdite. Si sorto trovati alcuni cadaveri fran- 
cesi sull'alture, it che prova; che il loro guer- 
riero ardore gli‘ avea spinti fino. alle ‘trince- 
re nemiche. o 

Abbiamo da Trieste 16 corrente in data 
di Arta, che alcuni soldati greci, disertori, so- 
no cutrati met territorio turco: che ‘Acmet-pa- 
cha marcia contro di essi con un battaglione di 
fanti e due cannoni di montagna. - > 

Il Times annuncia un deficit di 20 milioni 
di sterline nel budget inglese. : 

Da Berlino 14 si conferma il passaggio per 
quella città ‘del sig. Gallitzin. E voce, che ile 
nnove istruzioni siano favorevoli alla pace: que- 
ste istruzioni, seeondo la Presse di Vienna, so- 
no portate dal principe di Gallitzin. 

Torio 16 Aprile. 


La Gassetta-Piemontese” pubblica it pro- - 


spetto ufficiale del corpo di spedizione sardo in 
Oriente. 

lori era di passaggio per Torîno, prove- 
niente da Londra, i} colonnello Cadogan del- 
l'esercito inglese, che è stato destinato dal suo 
governo all'uffizio di commissario presso il 
quartier generale del corpo di spedizione sar- 
do in Oriente. 

Parici 16 Aprile. 

L'imperatore dicendo addio ai deputati 
terminò in questo modo: « Io penso che sarò 
vostro interprete assicurando il governo britan- 
nico che Zzate come’ me tutto il vantag- 
gio dell'alleanza inglese. Sì, sì, moi vogliamo 
tutti la pace; ma a. condizioni onorevoli; -.e-fion 
altrimenti. Se dobbiamv continuare la guerra, 
io conterò sul vostro leale appoggio. se SÌ.» 

— Il Monitear contiene la seconda parte 
politica annanziata.. Vi ‘si. legge: ‘Domandiamo 
alla Russia che si Jimitino le. sue forze e si 
sscluda dal-.mar Nero ogni bastimentò da guer- 
Fa a qualunque nazione. esso, appartenga.. Esi- 
ziamo in tal guisa .memo di: lo éhe.‘abbia- 
mo ottenuto col mezzo: della guerra è chè pos-- 
siamo conservare. senta. sforzo. Quattro vascelli 
di ciascuna. delle'*tve:nazioni basteratino' ad o6- 
‘apare il mar 'Nero,.e et la ‘domi. 


Bosforo. ol 


nazione dalle ‘rise-della:Grimea: all'éntrateodett |} 


/ Ei. 0 per la via di © 
i abert avrebbe avuta 


l suo 


suo credenziali; nti ; We iatore di 
cm a 


Prussia a Pietri a rimesso 


© le sue. 


— Secondo le ultime arrivate a 


T'abumiraglio, Bruat, circa. utt movimento . 
delle -fiotte. L'ammiraglio Lyons-Wistringe frat- 
tanto il blocco del: maryNeraz e'ì-russi esten-: 
dono: le loro. fortificazioni ‘dallà» parte della 

para: 1° i 


Tschernnia. i 
è Lownna' 14 Aprile; i 

La Gazzetta di Londra, pubblica un di- 
spaccio di lord Raglan in data del 27 marzo, 
facente .segaito ‘a quello‘del: 24;l!concernente 
sempre l'affare della notte 22 #28 marzo. 

— Il cancelliére dello fiere ha fatto 
comunicare al governatore .e Ì nente della 
banca d'Inghilterra, comer: Ma borsa, un 
arviso in cui sì dice che lord » Palmerston e 
lo stesso cancelliere saranno tunedi: prossimo’ 
16 aprile pronti a ricevere le persone che vo- 
lessero concorrere ad un imprestito pel ser- 
vizio dell’armata corrente, ed essere informate 
delle condizioni occorrenti. 

— Il Zimes dice che di 7 ammiragli russi 
esistenti a Sebastopoli al principie dell'assedio 
due soli rimangono vivi. 

— D' Inghilterra partono continuamente 
soldati e bastimenti per l'Oriente.‘ 

— Il Morning-Post annunzià che al-Cana- 
dà si sta facendo la leva di due reggimenti di 
fanteria 6 cho il colonnello S. PB, G. Tulloch, 
ispettore militare dei veterani nell'America in- 
glese del Nord, è incaricato della organizza- 
zione di questa forza. 

— Si sono ricevute notizie di Helsinyors; 
esse annunziano che i ghiacci i quali st oppo- 
nevano all'entrata della squadra inglese del 'Bal- 


tico sono scomparsi. 1 bastimenti stanziati mei ‘| 
porti di Elseneur e Drogden si disponevano a ‘| 
tentare il passaggio del Sund. de 


PORTOGALLO i 

Scrivono da Lisbona ‘at fogli inglesi che it 
daca dî Satdaniba , malivo” dî salute, ha 
confidato il ministero della -guerra ‘al visconte 
de Luz, Egli conserva la presidenza del consi- 
glio e il'comando dell’armata. 

GERMANIA, 

Scrivono da Berlino, il 10 aprife, alla Cor- 
rispondenza Havas: 1 

Le negoziazioni che avevano per oggetto 
l'ammissione della Prussia alle conferenze era- 
mo rimaste senza risultato, e si avea pure per- 
duta la speranza d'arrivare ad un ‘accordo su 
questo punto. Frattanto il gabinetto: di Bèrlino. 
ha continuato a desiderare vivamente di par- 
tecipare a queste conferenzeed ha diretto tutti 
i suoi «sforzi verso questo scopo tanto che egli 
ha creduto che. ‘in queste: sonferenze non si 
contenterebbe di discutere i ‘quattro punti in 
generale, ma che si. proceder alla modifi 
cazione dettagliata dei trattati da rivedere. , 

M& dacchè, secondo quellò che in ultimo 
ci venne fatto fhtendere dallé; istruzioni: date 
ai plenipotenziari relativamente al forzo pun-- 
to; è dubbioso che si possa mettere: d'accordo 
a" Vienna sulla base d' una Itione poste- 


| riormente: applicabile ai dèitagli.. il nostro go- 


vernoinon-ha stimato ‘così conventente di far 
ulteriori concessioni‘ per ‘ovverè’tirtimesso alle 
conferenze. 


!l che decise il viaggiu oiatuse Dasnia de Lbuys, 
intimo pen- 


il quale tra noi portatore 

siero! def letti ‘di; Francia! è d’Inghilterrà. 
In quanto alle nuove istrazioni russe, il pria- 
cipe Galltzin, che, giunse qdi\ieri a/tarda sera, 
ne fa il latore, le noi scriviamo que- 
ste righe parecchie die ‘più’ tardi che non fu- 
rene, vergate quelle..comparse in:un giornale di 
questa mattina, non futamo in grado} com'esso, 
di» conoscerne ‘il eontetruto,' pet chi abbiam ra-. 
gione*di credete che anche ‘le ‘sué ‘noò' sieno 
che semplici supposizioni. ‘ 

Spia RUSSIA. 

Si ha dal Corriere Italianò : 

Notizie da Odessa dei primi del corrente 
ne fanno sapere che da’ tutte le parti della 
Bessarabia vanno concentrandosi truppe in quel« 
la città, le quali, raccolte che s.eno, marceran> 
no alla volta di Perekdp, di Ù 
le operazioni “delle armate rasse trovantisi i) 
quella penisola. Vuolsi inoltre sapere in Odessa, 
che négli ‘ultimi giorni siasi rafforzata di mol-, 
to la guarnigione di Sebastopoli. Il nuovo co-, 
mandante ‘in ‘capo principe Gortschakoff esami- 
na altentamente le varie posizioni occupate dai 
russi e non ba guari visitò i campi d'Eupato- 
tia e del Belbek.-Il blocco d'Odessa è rigoro- 
sissimo ‘e vari vapori stanno in vista alla rada,, 
pronti ad' arrestare ogni naviglio che volesse 
tentare di rompere il blocco. 

Veniamo a sapere che nelle provincie russe 
della Caucasia si procede all'armamento gene- 
rale di quelle popolazioni .montagnarde, e si 
cerca ‘con ogni mezzo possibile di eccitare il 
fanatismo delle rbasse. ‘ 

— Leggesi nelle corrispondenze del Cun- 
stitutionne? da Sebastopoli 31 marzo, che gran- 


‘ ‘di cambiamenti sono stati fatti nell'armata rus- 


sa dopochè il priicipé Gortschakoff' ha assunto 
il‘ supremo comando. Il di lui fratello maggio- 
re clie' comandava il 6° corpo si è dimesso, 
e' gli succedè il gen. Liprandi. Il capo di sta- 
to maggiore della 12.* divisione gen. Siemaki- 
ne subentra ‘a Liprandi, e il gen. Kotzebue,. già 
capo di stato maggiore del principe Woron- 
2off, diviene capo di stato-maggiore generale 
dell'armata di Crimea, 

— Scrivono da Pietroburgo allo Czas, gior- 
nale di Cracovia: 

Tutti i ponti della Neva inferiore, che e- 
rano costrutti in granito, sono stati distrutti e 
gettati nel fium?, affine d'impedire ai grossi ba- 
slimenti di penetrarvi. 


Firenze 18 Aprile. 
DISPACCI TELEGRAFICI. DELL'AGENZIA: STEFANI: 
Torino 17, ore 8 min. 10 pom. 


Vienna, 17.—Decima conferenza. Le istru- 
zioni russe rifinterebbero di diminuire la forza 
marittima nel mar Nero. 

Parigi; f1. — Il Laggitoa Canrobert an- 
stunzia il 10 chè il 9 fu aperto il fuoco da 
tutte le batterie: contro. la. piazza e' con supe- 
riorità degli assedianti. 

Un dispaccio russo. del 10 conferma il 
bombardamento; e le perdite de’ russi sarebbe- 
ro alate di 833 uomini tra morti. e feriti. 

ga ep e “l'imperatrice. de' francesi 
giunti a Londra ierisera, nel recarsi a Wind- 
sor’ filfodo -aecompagnati da acclamazioni. 

Si «vocifera: alta . borsa che l'Austria con- 
serverà la. sua» neutralità , se le: Potenze in- 
Qiiegioni Pa dee ab terzo: peso estensioni 
maggiori: di. qhelle: convenute. La stessa noti- 
zia circolava Laga Le borse ‘si preocci- 
ppi ‘queste voci che. hanno -bisogno di con- 

BORSA: 


ve 


"6 W/2 per 0/9. . .. 


© Bezzida-20.è. ag:*per 0/p..D. 


$. V. MAUCHE E COMP. 


Via del Corso Howe. sh 
srsote 
È giunto un secondo assortimento di oggetti per la 
Potichomanie. n 
Quelle signore che non avevano potuto provveder- 


sene la prima volta, troveranno in questo secondo as- 
sorfimento, nuove forme e nuovi disegni. 


DAL dionto 9 AL GIORNO (| APRILE 


Da Firenze-—Cox Edoardo inglese, Desbayes Gas- 
sat Raimondo, De Saint. Vincenzo francesi prop., Pagano» 
ni Bernardo medico , Neri Francesco negoz. di Toscana 
—Ba Napoli—Catalatio Gonzaga Clemente duca di Napoli 
Ludîon Tom. Incaricato di dispacci di Amerfca, Vinseom 
inglese, Harligtte ingegdere francese; Schiottmann ,Gero- 
ayoski prussitni— Da Marsiglie-Minon Gio.,De la Pera 
Diego prop., Bennaser Gioschine.uMeiale di Spagna, De 
Silva Ismaele di Portogallo —Da Livorno— Rimman Gu- 
stavo prussiano', Gossellin Franoesco di Francia prop. , 


Barry Gis. inglese prop. Da' Genova—Huc Balealtia 


Giuse, Sienzel Carlo di Bardegna. 


PARTENZE 
MAL GIORNO 9 AL GIORNO 41 APRILE 


Per Francia —Loyon David inglese prop. — Parte 
nova — Forly Gio., Saraball Gioscchino inglesi pe Hi 
Smith Teodoro di Olanda prop., Leonardo Lu ha 
Sardegna— Per Firenze—Thalberg Francesco 
Billard Pietro commendatore di Francia. 


igi, conte di 
di Austria, 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO ALLA MATTINA DEL 16 APRILE 1855. 


GIORNI 
ATTIVO ' PASSIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma e nelle succursali . sc. 574590 933” | Biglietti in circolazione in Roma © nello Stato . .. » 2423449 _ 
Cambiali în portafoglio in Rema » 1125335 124 Cuponi della Banca non ancora presentati al pagameato 5098 68 
Cambiali in portafoglio in Bologna 340538 692 Conti correnti creditori in Roma 

Cambiali in portafoglio in Ancona 244870 168 Conti correnti creditori in Bologna 
Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell' Conti correnti creditori in Ancona 


atto di concessione Creditori diversi in Roma 
Conti correnti debitori in Roma. . . 


Conti correnti debitori in Bologna . 
Conti correnti debitori in Ancona. 


299667 962 
338491 390 
133087, 246 
66252 294 Alle città e bo 
zione hanno con alt 
ie all' Altissimo 
losrro SIGNORE co 
stavano al suo segui 
mente ‘incolume dal 


suvsrsvorzcerviy 


256135 605 
3983 535 * 
Kia 2726987 861 
L'Attivo supera il Passivo di 1078480 401 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca 
Riserva della Banca a forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto 
Interessi, Commissioni, Profitti e Perdite 
in Roma e nelle Succursali 


por- 
tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art. 4° Tit. IL 


dello Statuto 211250, 95 


35378 09 
34036 63 
19817 175 
54172 50 
49393 628 
2255 515 
41 15 1078480 401 
16169 68 


Carta per Biglietti 
Debhitori diversi in Roma 
Bebitori diversi in Ancona . .. 
Cambiali in sofferenza in Roma. . 
Cambiali in sofferenza in Bologna. 
Cambiali in sofferenza in Ancona . . 
Boni e Mandati in Gassa 
Succursale di Bologna debitrice. . 
Succursale d'Ancona debitrice 

n 


34036 63 
44443 771 


di grande moltitudi 
è fatto con grande 
Terracina, Sezze e 
giate di Cori, a Cor 


5IVICÙVÙVY 


3805468 262 


no ne ringraziasse 
Anche nella chi 

geli presso Asisi fi 

la Messa solenne, p 

Osservanti, a cui 

Visto tempio. 
»i E D, TRO ODESCALCRI Commissario del Governo 
din e 


TANI Presidente della Camera di Commercio di Roma 
AGOSTINO DEL RÈÉ 


3805468 262 Certificato conforme alle scritture 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
Y. ANTONELLI 


Il sig. conte D 
colla offerta di 300] 
mente concorrere 
‘colonna monumenta 
za di Propaganda dq 
definizione dell’ Im 
Maria Vergine. 


AVVISO 


ziante domiciliato in Roma via arco della 


<heri e Lipizi salvi eo. stimata sc. 462 50. 
Ciambella num. 49 rappresentato dal sot- Merate Ln 


n Finalmente, altro fabbricato con pio- 
toscritto Procuratore: In virtà'ardenten-! | ‘eolò“detò annesso, nella via del Cembalo 
darsonipata dal Tribe, Civ.dià Roma primo‘. 9 ria Nuova n. i confinante colla strada 
turno il giorno 20 sell. 1859 sudetta, Tommasi, e RR, PP. Minori 0s- 

Nel giorno 25 miagirio 1855 ‘afle ‘ore’ l'‘servanti salvi ee. Hi fabricato è composto 
40 antimeridiane nella: depbsiteria wrbama ‘di due piccoti ambienti, il primo ad“usò 
di Roma in Via dell Imprese; + 24,596 { ;di sialla; ed il'secondo. ad uso di fimello, 
procederà per*pubblico incanto alla ven- | ‘e l'orto è della quantità di mezzo, 
dita giudiziale dei verso desoriiti ‘| 'ettca, stimato in tutto sc. 82 97 

Quitci 


Di vendita volontaria 


get amendosi procadere ‘alla vendita 
ell'infrascritto stabile sf prav: mo 
aspiranti ad' esibire le tofo OMAEE Ehi 
se, © sigillato, invcart bollo con sa 
indicazione del domicilio nel termine di 
giorni 30 dalla data del presente nell’aî- - 
ficio Ciccolini Notaro! in'via' degl' 
dell'Emo Vicario. n.44‘ per aversi. incon { 
siderazione. L 
È a marzo: 1854 l’fascicolo num. 24/6 del- 
na bai] jo) lesi Notarò fi tiovamo li iano, di, ‘ n «prodetto-il capilalàto,: .' 
Roma (8 aprile 4856, - © ; una obo ppata batteri PIT ARTT io 
Indicazione della riadile : gpvatre de. Siate 
i Ca de gio a terza.libera iL cano- | colo pe VITA fe) pasta : 
| nel T di ) 
dei nn niger nie | | i 
pr e è ata. Bacchel ,}0xAlbrimo prezzo sul quale. verà, 
8. Maria n !Modth} nda ‘Aotterra- 537.50 Apt; to “qui it syiperiormen 
nea, piano 8.due pinni mie sopri in eolilra:"}''« dn fondo, tarmente, 
con cui, "dante ‘Simbiente de, | da il vicolo del tratorio. Amtonelil; srnamitan) "È adoimi 
sottotetti delia rendila comp! l’ fobia ‘via della Pozzeri 16, ae 
50.240, animati -5;(}' tra con diisig: Marti ie ta “4 ire 
sFaltra, I" osteria parto: 
50, J, Dj 


ria, entro jl termine di giorni 40; 
putabili dal corrente , i pioli. e de 
Rendi comprovanti: i rispettivi loro cre- 
«jditi, @ ad assistere quindi o personalmen- 
te, o'pet mezzo dî Procuratore alla ve 
zione dei medesimi, che avrà luogo 
meb;tS,giorni sucgessivi a forma in tuto 
del disposto negli art. 496 e 497 del vif- 

' di commercio. 

hu Ricoh dalla. Canoelleria dell Recn® 

tel io li 20 aprile 13 

24 Ao Polidori Vice-Cane. 

Î 


Il Moniteur di 
di Monsignor Cro:z 
venuta il 2 aprile 
2 novembre del 1 
Concistoro del 23 


fondi con tutti. 4 
gii sca a singoli i; loro anmeîsi -f 1550..85? 


È 9 Nella cancelleria avanti (il sullodato 
Gasé sitvatà nella ‘città al Patestrità’ timo Tardo Civile sotto il giorno 31 
a, a ida primo Civile sotto il ti 


in via dei Scaloni 


N imeli 

bri i iemtrato 
sibu cino) pelli serieamani a pepameio è esi 
Paermee 

rif DOsizt rt antonio Proc. Rot. 


ui cimbri 


Ad istanza del Serafini an-. 
che Gomme” erede Miur perte por 


pi Brgghdt 


E; atodcigzs dina 
Memo siison :, vi 


Num. 9 — 1855. ila 
Ml Giornali di Poma case agua giorido , bdeettiati è fidi - Sipicani * 
< de) Itimastto' sono ' sequonii Goma 8. Bo. È Stalo 


si, Srapoli è Stati Saxdb & + go,» Giamdicato di Coreana, 


dich Vida $i dp Pas 
Og asssciato riceve iL giocuàli fianco ù pesco lai dd 


Paesi Udassi è Inghilterra BA bo.- 


calo cale Bai. è. 


È tapeniio. 


via della Siampaia 
Ds pinoli alti gavetriatici è situa gindiziri ai pubblichesz > uiv nrofer 


le Le volte ché vi agzrmea 


sig 


DE) 


Sereno 
i Ser. nuv. or. 
: | Serenissimo 


ROMA 21 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


Alle città e borgate, che a nostra cogni- 
zione hanno con atti solenni di Religione reso 
grazie all’ Altissimo in sapere che la SANTITA' DI 
Nostro SigwoRE con gl'’illastri personaggi, che 
stavano al suo seguito , era uscita prodigiosa- 
mente incolume dal gravissimo pericolo del 12 
corrente, dobbiamo aggiungere Ferrara, Anco- 
na, Senigallia e Forlì, dove nelle rispettivo 
cattedrali il giorno 15 fu cantato l'Inno Am- 
brosiano coll'intervento del clero, dei delegati, 
delle autorità civili e militari e coll’assistenza 
di grande moltitadine di ‘popolo. Lo stesso si 
è fatto con grande esultanza nelle città di 
Terracina, Sezze e Piperdo, nelle due Colle- 
giate di Cori, a Corneto, Gubbio, Trevi e Narni. 
Sua Eiinza Ra il sig. Cardinale Lucciardi 
Vescoro di Senigallia can apposita circolare. ne. 
dava avviso a'suoi fedeli, desideroso che ognu- 
no ne ringraziasse il Signore. 

Anche nella chiesa di S. Maria degli An- 
geli presso Asisi fu cantato il Ze Deum dopo 
la Messa solenne, per cura dei Padri Minori 
Osservanti, a cui ‘è affidato quel maestoso 
tempio. 

Il sig. conte D. Luigi Giusso di Napoli 
colla offerta di 300 scudi ha voluto generosa- 
mente concorrere anch' egli alla spesa per la 
colonna monumentale da collocarsi silla piaz- 
1a di Propaganda onde perpetuare la solenne 
definizione dell’Immacolato Concepimento di 
Maria Vergine. 

Il Moniteur di Francia annuncia la morte 
di Monsignor Croizier, Vescovo di Rodez, at- 
venuta il 2 aprile cotrente. Egli era nàto ai 
2 novembre del 1787, e fu fatto Vescovo nel 
Concistoro del 28 maggio 1842. 


STATI ESTERI 


FILANGIA 
Parror 15 Aprile. 

Leggesi nel Moniteur: 3 

. Le operazioni dei consigli di reyisione co- 

minciate il pritmo marzo sono state compiate 
per tatta la Francia sin dal 20, ed ‘il termine 
Sabilito dal dééréto. imperiate del ‘16 febbra- 
io 1855 per ione deli contibgenté del- 
la classe ‘del’ 834 ‘sì isa 


o 


golarità non hanno cessato di presiedere a tali 


operazioni in tutto l’ impero. 

La partenza ‘dei giovani soldati della clas- 
se del 1854 ebbe effetto nel tempo prescritto, 
vale a dire dal 25 al 31 marzo. Convocati so- 


lamente pochi giorni prima, essi nondimeno’ 


eseguirono il loro ordine di via, e benchè nes- 
sun appello siasi mai fatto ‘a così breve ter- 
mine, il numero degli assenti noti fu mai così 
minimo. Ancor pochi giorni, ed ‘il contingente 
sarà in totale trasferifo ai depositi dei corpi, 
ove recherà un nuovo elemento di forza e di 
solidità. ì 
GRAN BRETAGNA 

Leggonsi nel Morning-Post i seguenti par- 
ticolari, estratti da una corrispondenza del cam= 
po inglese datata dalle alture di Sebastopoli il 
24 marzo. 

Quando si è stabilito, che ognuno seppelli- 
rebbe i propri morti (dopo il fattò del 22) uf- 
fiziali e LARA francesi, inglesi e russi si so- 
no in un istante veduti méscolarsi insieme. La 
bianca bandiera sventolava sulla torre di Mala- 
koff: i soldati si scambiavano le pippe, gli uf- 
fiziali si salutavano cortesemente. Non si sa- 
rebbe mai detto, che fra poche ore quegli uo- 
mini avrebbero ricominciato ad uccidersi fra lo- 
ro. La passeggiata de'curiosi era poco gaia nel 
campo di battaglia travagliato dalle palle e da- 
gli obizzi, seminato di avanzi di armi, di gab- 
bioni, di fascine demolite, e di cadaveri russi. 
Gli uffiziali russi erano con ricercatezza yesti- 
ti, due o tre fra essi avevano una vera pro- 
fusione di anelli nelle dita. 

Tutti parlano bene' il francese: alcuni era- 
no cortesissimi e cordialissimi offerendò zigari 
agli uffiziali francesi ed inglesi: altri erano gen- 
tili, ma gravi e riservati salutando gli uffiziali 
alleati quando passavand* vicino, ad èssi, ma non 
‘facendo alcuna conversazione ed attendendo so- 
lo al triste servigio di portar via i loro morti. 

Un uffiziale russo parlando con un distac- 
camento inglese diceva, che il grosso dell'arti- 
glieria a diritta della bòtierià Gordon aveà fat- 


to molto male ai ‘lavori delle alture‘; ma che 


vanissimi; ve n'erano ‘alcuni di una statura gi- 
gantesca, fra essi un albanese steso colla, fac- 
cia contro terra e stringendo convulsivamente 
nelle mani un martello: aveva un sacco pieno 
di punte di acciaro per inchiodare i cannoni. 
Fra gli uccisi vi sono due che non sono sol- 
dati, sono greci della classe inferiore del Le- 
vante e probabilissimamente abitanti di Seba- 
stopoli. Non si sa se servissero come volonta- 
ri, o se i russi mancando di uomini, forzasse- 
ro gli abitanti ad arruolarsi. 

Vi erano quasi 400 russi caduti sulla pol- 
vere vicino le opere avanzate dei francesi: vi è 
voluto tempo per farne un cumulo alcun poco 
avanti ta parallela. Un uomo ancora viveva, 
aveva la gamba rotta : era rimasto due giorni 
e due notti fra li morti nel ‘luogo ov'era ca 
duto, vedendolo gli amici e i nemici. I sotto- 
ufliziali russi sorvegliavano la sepoltura de'mor- 
ti: spesso altercavano coi distaccamenti, i qua 
li cercavano di portar via più cadaveri. 

Le altercazioni erano spesso lunghe e vi- 
vissime; e per farle cessare vi voleva un uffi- 
ziale superiore. I sottouffiziali rimanevano pres- 
so i monti de'morti, e facevano segno ai por- 
tatori di avvicinarsi. Allora si cercava di rico- 
noscere i corpi, e si portavano via o si lascia- 
vano. Pare che ogni reggimento avesse inviati 
distaccamenti per portar via i propri morti : 
quindi le altercazioni. Era il motivo chi ne 
portasse o ne avesse ineno. 

La torre di Malakoffl è di una solidità 
straordinaria ed è circondata da solidissime ope- 
re di terra. Vi sta d'innauzi yn fossato pro- 
fondo con molti cavalli di frisa da una parte 
e’ dall'altra: basterebbe impadronirsi dell altura, 
‘per distraggere in breve tempo questa opera 
avanzata del nemico. 

Alla sinistra di Malakoff si trovano le for- 
tificazioni che vicendevolmente si fiancheggia- 
no. Sono le più formidabili di tutte le opere 
russe. In una sola batteria non vi sono meno 
di 250 pezzi di cannone del più grande cali- 
.bro: questa opera è difesa, come la torre di 
Malakoff, da un fossato profondo e da cavalli 
di frisa. È 

Da queste batterie si vede perfettamente 
è distintamente la città. Ad occhio nudo si 
"vede lutto ‘minutissimamente: con un buon can- 
nochiale non isfuggirebbe la più piccola ‘cosa. 
Non'sî véde che s.asi ‘intora fatto ‘uh gran 
“danno alla città: ‘le' piccole capariné della po- 

blazione turca o tattara fuori delle mura della 
“città "s0ho state distrilte; ‘una ‘caserma ed al- 
“cubi ‘magazzini, i 
“A iù Ni fe 

D) 

Brit |P 6° ché 
vedono! 


: 0‘ 
adatti” Nod 


perune 


sine perse ell 
Lilo aci. 


Dalle 9 pom. dél 19 Aprile fino alle 9 pom. del 20 detto. | 
Temperat. mass. + 17,5. Temperat. min. + 8,9. 


La città sembra quabi interamente abbandona- 
ta: vi è qualche le muy sui -bgttelli nel 
porto. Circolano moltà;carri. P 

Il terreno sopra cuî ho fatto” queste os- 
servazioni, aggiunge il corrispondente, è pie- 
troso ed assai arido, in lontananza si vede 
qualche violetta soltanto. Da quelle alture si 
mirano benissimo le nostre difese ed il nemi- 
co può appieno vedere ogni nostra cosa. È fa- 
cile il conoscere con quale profusione i russi 
ci abbiano scagliati i loro proiettili. Tutti gli 
accidenti del terreuo, le disuguaglianze del suo- 
lo si trovano in qualche modo livellate dalle 
masse di palle e di bombe, che scorrendo vi 
si sono fermate. Ovunque lungo le nostre ope- 
re sono ammonticchiate migliaia di bombe: si 
può veracemente dire esservene tante che la 
terra ne è letteralmente nera. Ve n'è pure un 
grande numero che non ha esploso. 

Nelle parti basse della strada di Woron- 
zow al di sopra della batteria di Gordon le 
palle e le bombe che han rotolato dalle altu- 
re ostruiscono interamente la strada. 

Pochi momenti dopo che si era ritirata 
la bandiera bianca si sentivano le fucilate dei 
tiragliori, che ricominciavano, Il nostro attacco 
dalla parte dritta apriva il fuoco, le alture ri- 
spondevano, e tutto avea ripreso l'aspetto de' 
sei ultimi mesi. Sembra esservi opinione nel 
campo, che quando i cannoni degli alleati vor- 
ranno, tutta la città potrà essere in ventiquat- 
tr'ore distrutta. Non ne rimarrà pietra sopra 
pietra : così bene i nostri mortari e cannoni 
sono disposti e provveduti di munizioni. 

Ali-bey è andato a Sinope ad organizza- 
re un servizio regolare per la fabbricazione 
delle fascine e de'gabbioni. Depositi di approv- 
vigionamenti di combustibile, di carne, di le- 
gumi ec. sono stabiliti a Sinope, a Girzel, a 
Samsou, e Terme. I cannoni del Zerribile, che 
armano la batteria di Gordon, fanno tacere la 
batteria russa dell'altura. Il fuoco continuo e 
ben diretto della batteria inglese sconcerta i 
russi. 

— Si legge nel Times: 

Il numero de'cannoni locati nelle nostre 
batterie davanti Sebastopoli è così considere- 
vole e le masse di munizioni così enormi che 
occorrono forze considerevoli per difenderle 
contro i tentativi del nemico. In vero, il ma- 
teriale d'assedio è oggimai un carico per le 
armate confederate e prima d'intraprendere 
alcunchè é giuocoforza esperimentare sul luo- 
go i mezzi che i nostri ingegneri hanno spie- 
pu: Conviene usare i cartocci, le palle e le 
ombe che non si possono nè portar via, nè 
lasciar montate. I grossi cannoni di ferro sa- 
ranno presso the logori allorquando avranno 
sparato ciascheduno i 300 o 400 colpi del lo- 
ro approvsigionamento. Se questo terribile fuo- 
co risponde alle speranze de’ nostri ingegneri 
la piazzs può essere espugnata ; in ogni caso, 
conviene tentare e aspettare il risultato. » 


PRINCIPATI DANUBIANI 
La Gazzetta tedesca di Bukarest reca da 
colà in data 29 marzo: Giunse quì al 23 core 
rente l'agente francese e consolè generale sì 
Biclard,. ed al 25 


ora assai vivo. 
_vano lentamente da ambe le parti. Secondo que- 
ato rapporto, nulla .si sarebbe intrapreso nelle 


I en 


riale presentò ia “al principe il sig. Ta< 
He Goniale pain per la Moldavia e sino 
ad ora gerente questo consolato generale, il 
signor Saillatd addetto all'ambasciata, il signor 
Hory cancelliere ed il signor Ouvrey di St. 
Quentin, aggiunto segretario al consolato gene- 
rale, Terminata Pudiiiza, e dopo presentati 
questi signori anche alla principessa, il signor 


colonnello Woinesko gli accompagnò nuova- 
mente collo stesso cerimoniale, e da domeni- 
ca (25) la bandiera francese è di nuovo' spie- 
gata sul palazzo dell'imp. consolato generale. 


RUSSIA 
Prerrosureo 3 Aprile. 

Un corrispofflente della National Zeitung 
scrive: 

Lorchè le truppe russe entrarono nei prin- 
cipati danubiani, i: gifecf the sono domiciliati 
nelle diverse parti della Turchia armarono una 
schiera di alcune migliaia di combattenti e la 
misero a disposizione del comandante in capo 
dell'armata del Danubio principe Gortschakoff. 
I medesimi furono impiegati nei combattimenti 
di Silistria, e poichè le truppe russe si furono 
ritirate di quà del Danubio, i greci domanda- 
rono di essere mandati dal principe Mentschi- 
koff. Il loro voto verine esaudito. L'avanguar- 
dia forte di 750 uomini arrivò il 13 febbraio 
a Perekop, e per ordine del tenente generale 
Boguschewski venne spedita al comandante del- 
le trappe presso Eupatoria, tenente generale 
Chrulew. Il 16 i greci si trovarono sopra luo- 
go ed alle tre pomeridiane del giorno susse- 
guente s'accinsero all'assalto di Eupatoria e s'ay- 
vanzarono fino a 200 .klafter dal vallo della 
città, ma il generale Chrulew diede l'ordine di 
far alto perchè nel loro impeto sarebbero an- 
dati incontro a sicura morte. In questa occa- 
sione rimasero feriti due loro capi, Chrisoveri 
e Stamati, e 30 gregarii che furono trasportati 
il giorno appresso a Sinferopoli. Il capitano 
Stamati morì il 25 dello stesso mese. Il capi- 
tano Chrisoveri è uomo colto, conosce molte 
lingue ad eccezione della russa. Gli officiali so- 
no alloggiati nel palazzo del consiglio di sta- 
to, i gregarii nelle case degli stati. Essi ardo- 
no dal desiderio di vendicare la morte di Sta- 
mati. Essi attendono l'arrivo d'un altro reggi- 
mento di volontarii sotto il comando del tenen- 
te colonnello Papa Aphonisopulo. 

Anche da Odessa ci vien riferito che so- 
no in cammino a quella volta delle schiere di 
volontart greci. 
———rr_m 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 16 e da 
Londra quei del 15, 

La corrispondenza Lejolivet ha da Berli- 
no 14 quanto segue: 

Abbiamo avuto ‘notizie da Pietroburgo in 
data del 14, Gli ultimi avvisi ricevuti dalla Cri- 


mea erano del 6. 


Il fuoco degl alleati contro i lavori russi 
Spere di approccio avanza- 


altre parti della Crimea. 


“inglese 1 rio vani Se. | 


le proposito. Il capitano Hill era andato a for. 
re dei fazionari davant' alle nostre Opere: sven 
turatamente prese un posto russo per on var 
sto francese, e avendo gridato: chi vive in 
cese subì subito delle fucilate, sotto le quali 
soccombelte. leri mattina è stato veduto un i 
cendio in Sebastopoli ed ha durato molto e cop 
grande veemenza. Non saprei dire dove il fuo. 
co siasi appiccato. 

Il nemico non ha fatto alcun movimento 
da parte della Tchernaia. La ferrovia continga 
a fare progressi soddisfacenti, e la notte pas. 
‘sata ‘è giunta alla cima della collina che deno. 
miniamo colle di Balaklava. Ne Approfittiamo 
per trasportare grandi quantità di APPrOYrIZIO 
mamerti e dî ‘munizioni. 

RagLan 

Scrivono dal campo davanti Sebastopoli 
il 31 marzo al Times: 

È evidente, che i russi hanno dentro $e. 
bastopoli grandi forze. 

Sulla estesa linea, che difendono, Spiega 
no picchetti e rinforzi assai numerosi. 

La guarnigione -può ricevere rinforzi dal. 
l'esercito accampato fuori. I tartari della Cri. 
mea sonv intieramente rovinati, perchè i co- 
sacchi portano loro via bestiame e provvisioni. 
La terra non coltivata non darà più niente. 

AI principio dell'assedio vi erano in Seba. 
stopoli i sette ammiragli Kornilok, Nachimof, 
Staukowich, Istomine, Metlin, Paufiloff, e No 
vossilschy. Korniloff, Istomine, e Metlin sono 
stati uccisi: Paufilofî e Novosislhy sono mori 
di malattia. Hankovitch, che è governatore di 
Sebastopoli e comanda le batterie, è uomo di 
energia e d'ingegno: è giovane e attivo. Il ge- 
nerale Osten-Sacken comanda l’armata fuori 
di Sebastopoli. 

Torio 17 Aprile. 

La Gazzetta Piemontese pubblica le seguen- 
ti leggi in data del 9 aprile, già approvate dal 
Parlamento: 

I. Il governo del re è autorizzato ad am- 
mettere all'esercizio del cabotaggio salle coste 


dei RR. Stati le navi de‘ paesi ‘esteri, & ‘con 


dizione di perfetta reciprocità. 
II. Il governo del re è autorizzato a dar 
iena ed intiera esecuzione alla Convenzione 
addizionale al trattato di commercio e di na- 
vigazione del 24 settembre 1849, conchiusa 
irenze il 19 dicembre 1854 con S. A. LeR 
il Granduca di Toscana. 

II. Piena ed intiera esecuzione sarà dala 
alla dichiarazione per la reciproca concessione 
del cabotaggio scambiata tra il nostro governo 
e quellotàdi S. M. il re dei Regni Uniti di 
Svezia e Norvegia il 17 febbraio e 2 marzo 1855. 

PariGI 16 Aprile. I 

I giornali del 16 annunziano con tutti i 
suoi particolari la partenza delle LL. MM. Il 
per l'Inghilterra avvenuta domenica (15) a ore 
1 20 mio. pomer. 

Il cor legislativo, col suo presidente, 
conte De Morny, alla testa, era stato già rice- 
vuto alle 11 } dall'imperatore nella sala de' na- 
rescialli. 

Lo ‘stesso presidente, con quello del Sena- 
to, quello del: consiglio. di Stato, i ministri © 
tutte'le autorità ‘superiori, trovavansi alla st 
zione della-strada-ferraterrdet Nord quindo v! 
giunsero le LL. MM. i 

Ihsierne colle augaste persone sono entrati 
“nel. vapore imperiale il maresciallo Vaillant 
“ministro ‘della ‘guerra, lord Cowley ambascia- 
4 d'Inghilterra e tro dame d'onore dell'im- 

. In altri vago! 

Senna e i A selenii Liga serra 

manicipale, gli uffiziali della casa 

CRE persone .di seguito. 

Il Bulletin des loi: contiene un, 

Dimaro, che istituisce no 4° ball 


mi trovavansi .il_ prefelto 
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che 
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palazzo d'industria, è fissata. al :4;° di io 
rossimo. Gli ésponefiti sono prevenuti che l'al 
timo termine , per dl’ invio ..dei loro prodotti. è * 
subilito per il 20-aprile corrente. 

— Il Moniteur pubblica .la seconda parte, 
cià annunziata , dell'esposizione della questione 
d'Oriente. Questa seconda pùrte è consacrata 
alla politica. Noi, dice il iteur, chiediamo , 
alla Russia di limitare le sue forze ovvero 
proponiamo di escluder dal mar Nero ogai va- 
scello da guerra a qualsivoglia nazione esso 
appartenga. In tal guisa noi esigiamo meno di 
ciò che abbiamo acquistato con la ‘guerra e 
che potremmo conservare senza sfotzo. Quat- 
tro vascelli di éiìaseheduna delle tre nazioni 
basteranno ad occupare il mar Nero ed a tras» 
portare il dominio: dalle rive della Crimea al- | 


l'entrata del Bosforo. 

— Sec i di s sa 
mata francese di-riserva sarà composta delle 
truppe seguenti : 

Guardia imperiale: 4 battaglioni di grana- 
tieri, 2,400 uomini; 4 battaglioni di volteggia- 
tori, 2,400; un battaglione di cacciatori, 600; 

1* divisione: 2 battaglioni di cacciatori, 
800 uomini; e 4 reggimenti di linea, 7,200, 

2° divisione: 2 battaglioni di cacciatori; 
800 uomini; e 2 reggimenti di linea, 3,600, 

Cavalleria: guide della guardia, 600; 2 
reggimenti di corazzieri, di 800 ciascuno, 1,600; 

Artiglieria: 2 batterie della guardia, 500 
uomini e 500 cavalli; 4 batterie e 4 compa- 
gnie del genio. 

Lonpra 15 Aprile. 

La Camera dei Comuni doveva comincia- 
re il 16 ad occuparsi dell'imprestito. La som- 
ma non è ancora conosciuta con precisione; il 
Glohe la porta a 20 milioni di lire sterline, e 
il Times a 15 soltanto, effettuabile in gran par- 
te con titoli di rendita consolidata. 

— Lord Palmerston ha finalmente colmato 
l'ultima lacuna che esisteva nel suo gabinetto, 
avendo affidato la sotto-segreteria delle colonie 
al sig. John Ball, rappresentante liberale, della 
contea irlandese di Carlow. RR Î 

— I membri dell'Army and navy Club in- 
viteranno l'imperatore de' francesi ad una fe- 
sta nel suo splendido palazzo. 

— Scrivesi da Windsor in data del 13, 
in proposito dei preparativi pel ricevimento 
degli augusti ospiti francesi, che la sala già no- 
minata di Waterloo chiamasi ora Galleria de’ 
quadri. Quest'atto di delicatezza (dice il corri- 
spondente) sarà certamente apprezzato dai no- 
stri vicini. 

.._— Il sig. Roebuk scrive al consiglio mu- 
nicipale di Sheffield, il quale lo avea ringra- 
ziato di aver persistito nella inchiesta sull'e- 
servito di Crimea, che con questa inchiesta si 
sono riconosciuti grandi errori commessi e che 
è stato molto utile. 

BexLino 11 Aprile. 

. L'antico governatore della Nuova Russia, 
Îl principe Woronzow , trovasi qua da alcuni 
giorni, ed è accolto com grandi segni d' onore 
li tutti i circoli. 

Si sono ricevuti stamattina ragguagli in- 
torno a quello che è ultimamente avvenuto. a 
Vienna. Tosto: dopo rsi ;èriunito il Consiglio 
dei ministri. Ciò. fa rre.ché le'notizie ri 
cevate sono importantissime. 

— Scrivono. da Berlino ‘alla Correspondan- 


c Toni i h È 
sin] che. in. questo: momento non v'è | 
indizio ‘da far credere ad un ravvicinamento | 


fra il gabinetto prussiano. e quelli di Parigi 


tre bastimenti, i quali furono eggciati.nel Sund, 
dopo che per l'impetuosità delfterito si egano 
sciolti dalle loro ancore e dopo. che, tutte}. le 
loro catene erano state spezzato. alle. miflsse 
di ghiaccio che si staccarono “i i riva. So- 
pratutto poi una, fregata a vapore di 2 can- 
noni ebbe a soffrire dei guasti tanto conside- 
revoli ch' essa sarà probabilmente costretta a 
ritornare in un porto inglese onde assogget- 
tarsi colà alle necessarie riparazioni. 
Vienna 15 Aprile. 

La notizia portata ieri in vari giornali e 
trasmessaci anche telegraficamente, che il prin- 
cipe Gortschakoff abbia ricevute le sue istru- 
zioni da Pietroburgo, era. erronea. A questa 
notizia avrà dato motivo l'arrivo del principe 
russo Gallitzin, il quale giunse a Vienna da 


Atene ‘per la, via di Tri Le istruzioni von 


no dunque giunte, quindi von fu ancora sta- 
bilito il giorno delle prossime .conferenze. Nel- 
le sedute preparatorie dei membri delle’ con- 
ferenze fu esaurito già ogni argomento su cui 
poteva trattarsi senza conoscere l'opinione, del 
gabinetto russo. Tosto che gli ambasciatori 
russi avranno ricevute le loro istruzioni si cre- 
de che le trattative giungeranno presto al loro 
termine. Forse otto giorni dopo l'arrivo di esse 
il mondo conoscerà la decisione se avrà guer- 
ra o pace. 

— Dicesi che A'ali pascià abbia portato 
seco parecchi documenti importanti concernen- 
ti la regolazione del terzo punto di guarenti- 
gia, cioè l'emancipazione dei cristiani nell’ O- 
riente. Dicesi che questi documenti furono pre- 
sentati alle conferenze. 

. RUSSIA 

Leggiamo nell’ Ossero. Triest.: 

È giunto da Sebastopoli un dispaccio te- 
legrafico del comandante superiore dell'eserci- 
to francese, portante la data del 5 aprile. Es- 
so annunzia che i lavori d'assedio (i quali sof- 
fersero molto nell’ affare del 23 marzo) non 
procedettero tanto da poter intraprendere l’at- 
tacco al 3 corrente come era stato destinato. 
Essi lavorano frattanto coti‘tutta ‘diligenza nel 
ristabilire le loro fortificazioni. Subito che que- 
ste saranno condotte a termine si darà princi- 
pio all'offensiva. 

Notizie da Odessa dei primi del corrente 
ne fanno sapere che da tutte le parti della 
Bessarabia vanno concentrandosi truppe in quel- 
la città, le quali, raccolte che sieno , marcie- 
ranno alla volta di Perekop,''affin di appoggia- 
re le operazioni delle armate russe trovantisi 
in quella penisola. Vuolsi inoltre sapere in O- 
dessa che negli ultimi giormi siasi rafforzata di 
molto la guarnigione di Sebastopoli. Il nuovo 
comandante în capo principé Gortschakoff esa- 
mina attentamente le varie posizioni occupate 
dai russi e mon ha guari visitò i campi di Eu- 
patoria e del Belbek. Il blocco d’ Odessa è ri- 

orosissimo, e vari vapori $tanno in vista del- 
rada, pronti ad arrestaré ogni naviglio che 
volesse tentar di rompere il blocco. 

Veniamo a sapere che nelle provincie rus- 
se della Caucasia si procede all'armamento ge- 
neralo di quelle popolazioni montanare, e si 
cerca con ogni mezzo possibile di ‘eccitare il 
fanatismo delle masse. 

1} Fremdenblatt ' 
rafica che sino al Orn,.t 
fi nte presso Sopeniensii e su altri 

ti della Crimea. La sera del 1% corr. l’amba- 
sciatore francese a Vi oevelte . altri di- 
de “generale i quali annuo- 


ace sen 


la notizia tele- 
ulla è successo 


cente nulla era, succes- 


che debbonsi custodire abbia di già fatto co- 
noseere al gabinetto di Pietroburgo la neces- 
sità di spingere l'armamento della milizia. 

— Il Giornale di Pietroburgo reca dall'In- 
valido russa il rapporto del principe Gottscha- 
koff sul combattimento del 28 al 24 marzo. 
Vi si valutano-le perdite russe in 387 morti 
e più di 1000 feriti. 

— Nei fogli russi trovasi un rapporto 
del generale Chomatow relativo agli attacchi 
diretti dagl'inglesi contro le coste del mar Nero, 
e al bombardamento ‘(di Noworowysk. In que- 
sto ultimo affare gli abitanti ‘delle montagne 
han sostenuto. gli alleati,i quali per tre giorni 
vivamente cannoneggiarono la fortezza. | rus- 
si temevano uno sbarco. 


Firenze 19, Aprile. 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Torino 18. — La discussione sul terzo 
punto alla ‘conferenza di Vienna non è ancor 
cominciata. Il ritorno da. Vignna a Londra di 
lord Russel è stato nel Parlamento: annunziato 
pel dì 27. 

Si parla della partenza dell'imperator de' 
Francesi in Crimea pel dì 10. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Trieste 17.—Costantinopoli 9.—Si assicura 
che i Piemontesi si recheranno provvisoriamen- 
te a Malak, dove sono già accampati 7 mila 
uomini. 

I Curdi furon battuti da Mekemed pascià, 
e ripararono nel forte Corpipvirim. La notizia 
della disfatta dei ribelli sotto il forte bloccato 
dalle truppe turche è smentita. Scoppiarono di- 
sordini a Damasco i quali furono prontamente 
repressi. 


CARO ——__@@@È; 


BORSA. 


Parigi ‘8 Aprile. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . ... 
chiuso a 
Tre per cento aperto a .. adi 
Chiuso a. .......... 68 95 


AVVISO 


Lunedì 23 del corrente mese di aprile, comincierà 
a villa Medici l’esposizione annuale delle opere dei si- 
gnorl pensionati della Imperiale Accademia di Franeia, 
per continuare i giorni successivi sino al lunedì 30 in- 
clusivamente dalle ore 44 antimeridiane alle quattro po- 
meridiane. 


n] = 


ARRIVI 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 43 APRILE 
Da Napoli—Rosati Gius. maestro di casa, d'Adde- 
sio d. Vito arciprete, Palciella Pietro prop. di Napoli,Ro- 
berts Roberto inglese, De Holstein-Ledreborg conte di 
Danimarca—Da Livorno—Witowski H. d'Austria, Rossel 
Camillo di Algeri, Rul Luigi professore di Francia — Da 
Francia—Troubat Raimondo, Carleton Enrico d’ Ameri- 


ca, Dufar Pietro francese, Farraio Manuele di Spagna, \ 


Veschoyle Cronyn inglese—Da Trieste—Kroneck Gius. di 
Baviera — Da Firenze — Mocenigo Tommaso conte di 
Venezia. , 
PARTENZE x 
WiL erorNo #1 AL è{0RN07f3 APRILE 


Pet Firehze—Pbilp Fr., Jak.on Tom., Hutchtinson 
Gag!,, Hyne Gio. inglesi, Jayles Enrico, Edwards, Patter- 
son Eleonora, Schirvio Gio., Miles J., W. Laiter Enrico 
americani, Motin F:, Caugat N. Malagray Ed. francesi , 
Kalmar 
sarda. — Hediard. Carlo inglese —Per Fenesia 
Guglielmo toate, De Charmel Pietro barone, 
corite, De Bourges Enrico diplomatico , De 

. francesi —Per Napoli—Pacheco Gius. In- 
‘e. ministro plenipotenziario del Mes- 
‘Giadoino, 


di Vienha— Per Francia — Morta?a Teresa , 


AVVISO 


Vendita volont: all’ auzione pub- 
blica da eseguirsi nei giorni di lunedì 23 
mercoldì 25 e venerdì 27 aprile 4855 alle 
ore 40 antimeridiane nel primo piano no- 
bile del palazzo Sala posto in via de' 
Barbieri num. 6 abitato da famiglia in- 
glese che parte da questa capitalo. 

In detta vendita si venderanno qua- 
dri e bronzi antichi e moderni, mobili di 
noce e di mogano anche tappezzati , ri- 
coperti di ricche stoffe, mobilio di legno 
dorato ed intagliato, oggetti antichi, ta- 
volini dorati con sue pietre, orologi, spec- 
chi, candelabri, tappeti inglesi e di Bo- 
logna. 

Il tutto da rilasciarsi al maggioro of- 
ferente ed a pronti contanti con l’osser- 
vanza de’ consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


del fù cavaliere Marzio, 
e de’ suoi figli Giuseppe, ed Alfonso con 
benigno rescritto del gior. 29 marzo 4855, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell’infrascritto Notaro, è stata 
interdetta alli medesimi ogni facoltà di 
amministrare , e far contratti sulli beni 
ereditarj del detto defonto cav. Marzio, 
ed è stato deputato in Amministratore 
delli predetti beni l’Illmo,e Rmo monsig. 
Giovanni Muccioli 
Roma 20 aprile 1855 
Fabio Itanuzzi Not. della Segnatura 


Nel giorno 23 del corrente alle ore 
4} pomeridiane col ministero dell’ infr. 
Notaro, ad istanza del sig. Paolo Ferra- 
glia esecutore testamentario dell’ estinta 
Caterina Grazioli vedova Ronconi domic. 
al vicolo del Moro num. 54. ultimo do- 
micilio della suddetta defonta, che cessò 
di vivere il giorno 18 del corrente , si 
darà principio coll'opera dei pe 
dall’esecutore sudd i 
beni ed effetti ered. lasciati dalla sud. 
defonta Caterina Grazioli vedova Ronco- 
ni, e verrà proseguito ed ultimato in al 
giorni ed ore da destinarsi. Tuttociò si 
deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione e di legge, ed a forma dei $$ 
1518 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 19 aprile 1855 
Luigi Guidi Not. Pub. 


Si deduce a notizia di chiunque pos- 
sa avere interesse sull’ eredità di Paolo 
Moretti di s. Martino , defonto ivi li 13. 
febbraro 4855 qualmente ad istanza del 
Rndo sig. canonico D. Luigi Scoppola 
qua! esecutore testamentario in forza di 
testamento aperto li (6 febraro suddetto 
per gli alti dell’ infrascritto notaro nel 
giorno 30 aprile corrente mese alle ore 8 
anlimeridiane nella casa abitata dal de- 
fonto Moretti posta in detta terra si pro- 
cederà all'Inv:ntario del patrimonio del 
ridetto defonto. Resta quindi invitato cia- 
scuno ad intervenirvi per ogni effetto di 
ragione. S 

Luigi Stefani Notaro di Collegio a 
Viterbo. 


AVVISO 
Di vendita Giudiziale 


Di beni immobili 


In forza di sentenza proferita da que- 
sta Ria Curia Arcivescovile sotto il gior- 
no 14 decembre perduto anno. 1854 sopra 
istinza del sig. D. Angelantonio La Valle 
quale abbate dell’insigne’ collegio di s. 
Spirito di questa città , ed a carico 
l'eredità giacente di-Domenico Barbato A 
Francesco  Gioveent Barriciello , rap- 

‘entata dal Curatore sig. D. Giusep; 

rtini si è mirerig à vendita gia- 
diziale det si sotto descritto immobile. 

Nella salò di adienza pertanto detia 

«Rina Curia nel.giorno 4 del prossimo vea- 

ro mese di lo. tre. ore. prima: del 
mezzogiorno sì aprirà l' incanto per la 
vendita di di #99 

Un comprensonio: di case di cinque 

sianze soltane sottoposte sad altra parte 
. ‘1 comprensorio stess Rrsndala tal 
mento dai sig. Germani Ventura ,: conf- 
fiato al sd'della via dell 
zibta, dll'est da qi “di 
al Pi 


De Roza; nonhò 
Lage. ne tiro e ott 
ssi prgn 3 Ac 
+ batti # 


superiore con cucina, ed “ 
confinata all'ovest della vi 
mia, al sud dai beni De R 
della Confraternita dell’ave mi 
nord dai beni Pallante. 

Sotto il giorno 21 del mese di marzo 
nella Cancelleria della rilodata Rma Cu- 
ria trovasi eseguita la produzione òrdi- 
nata dal $ 1308 del vegliante Regolam. 

1l primo prezzo dell’ incanto sarà di 
ducati 499 64 1/6 

Non si darà luogo a vendita definiti- 
va se detto prezzo non venghi almeno 
aumentato di un decimo a forma di legge. 

Carlo Bessogni Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Rom 


Ad istanza del sig, Gio: Battista Speck 
negoziante domic. in via dell'Orso n. 20 
rappresentato del signor Ciro Marini Pro- 
curatore. 

Si cita il sig. Pietro Guadagnoli per 
affissione a forma del $ 433 come d'inco- 

‘0 domicilio e dimora a compari 

nti 1° Ecemo Tribunale nella priina 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. (6 e baj. 77 
per prezzo di una forma di parmigiano 
venduta al citato per uso della sua piz- 
zicheria in Borgo Nuovo presso s. Gi 
como Scosciacavalli come sarà giustifici 
to, e per tale effetto sentir. rilasciare 
t'opportuno ordine esecutoriale reale e 
personale eseguibile non ostante appello 
con la condanna alle spese salvo ec. 
copia li 46 aprile 4855 alla 
porta principale dell’ nditorio del Trib, 
per l’incognito domicilio del citato a for- 
ma di legge. 
L. Berti Curs. Civ. 

In virtà di sentenza proferita dall'Illmo 
e Rmo Monsig.'Orlandini Giudice del Trib. 
Civ. di Roma per le cause ecclesiastiche 
il giorno 27 aprile 1854, ad istanza del sig. 
Gior. Ball. Proal negoziante e possidente 
domic, Roma via della Maschera d'Oro 
n. 7 rappr. dal sott. Procuratore. 

rno 2 maggio 4855 alle ore 40. 

ne nell’ Officio della Deposi- 

di Roma in via dell’ Impre- 

sa num. 21, si procederà per mezzo del 

pubblico incanto alla vendita giudiziale al 

maggiore e migliore offerente, dei quì ap- 

presso descritti Fondi, con tutti e singoli 

i loro annessi, connessi, usi, membri, adja- 

cenze, pertinenze commodità ediritti qual- 
sivogliano, cioè; 


Fondi situati nel territorio di Palombara 


Terreno ristretto seminativo olivàto 
son pochi alberi di frutti in voc. Monsi- 
gnore nel Quarto di Pià di monte di rubbio 
uno quarte due e quartucci 2} confinante 
coll’Arcipretura di S. Biagio Tosi e stra- 
da ec. responsivo della quinta sul prodotto 
che si paga alla parrocchia di S. Biagio sti- 
mato dal perito Cesare Tuccimei defalcata 
la quinta sc. 380 46— Terreno pascolivo 
con alberi di frutti in voc, Grottillo o 8. 
cola nel Quarto di piè di monte confin. 
con Margottini, Tosi, Bevilacqua De An- 
gelis Possenti, e colla porzione di terreno 
spettante al sig. Luigi Belli avuta in anti- 
parte dal fù Giusppe Belli salvi ec. di rub- 
bia 6 quarta una scorzi tre e quartaceio 
uno stimato sc. 341 52. — Terreno perte 
seminativo olivato ed in piccola parte pra- 
tivo in voc. Pilozz:: 0 Carrapone nel quarto 
di Piè di inonte confin. Ferrari parrocchia 
di S. Biagio Crichi, Desiderj ec, di rubb. 
uno e quartuccio 14 stimato come sopta, 
sc. 125 63. — Terreno seminativo olìvato 
in voc. Pilozze nel Quarto Pié dimnnte in 
prossimità della Fontana pnblica conffnafte 
con il Fosso delle L; Imperiali, Pohet- 
ti ec. La Chiesa di gio ec. di quarte 
due scorsi tre quariucci duo stimate sen- 
di 106.94.— Terreno seminativo olivato e 
pomato in voc. Carrapone nel quarto sind. 
conf. collo stradello vicinate la Cappolla- 


tend parte sei 
oe. Cari 


della SS; Sa 


to di Piedimonte confin. il sig. Principe 
Borghese la macchia della Communità d: 
Palombara Petrolini, la strada Possenti ed 
eredi Belli di rubbia quattro scorsi tre e 
quariuccio uno stimato sc. 959 89t.—Ter- 
reno seminativo olivato e pomato e parte 
macchioso sterposo in voc. Castiglione nel 
quarto di piedimonte confin., con il sude- 
scritto terreno macchia della Comunità di 
Palombara Massimi la strada, di rubb. due, 
quarte due scorzi due e quartucci due sti- 
249 244.—Terreno seminativo oli- 
vocab. Sassetti 0 S. Vincenzo 0 
8. Francesco nel Quarto del Giardino conf. 
Rainaldi Ja strada di S. Francesco il Fos- 
so e la stri 
20 uno e quartucci due stimîto s 
Terreno s*minativo olivato in voc. Sasset- 
ti nel Quarto dei Colli conf. colla macchia 
della Comunità di Palombara, Fabbiani To- 
massi ed Ippoliti di quarta uua e scorsi tre 
stimato sc. 200 29. — Terreno seminativo 
olivato in voc. la Crocetta nel Quarto dei 
confin. Pochetti Bassetti , Egidj, la 
strada ec. della quantità di scorzi tre e 
tucci tre stimato sc. 133 20.—-Terreno 
seminativo olivato in vocab. Fonteci lo 
nel Quarto dell'Albonetta conf. Rufini,Pos- 
senti, Brocchi, Lusani di quarta uno scor- 
so uno e quarluc. uno stimato sc. 460 48. 
Terreno macchioso ceduo di castagno in 
voc. Fontecavallo nel quarto di 8. Giovan- 
ni conf. Vincentini, Serafini, Rufini, ela 
parrocchia di 8. Egidio di scorso uno e 
quartucci tre stimato sc. 29 585. —Terre- 
no ristretto in voc. iovanni tutto oli- 
vato conf. Ferrari, Lattazzi, Egizi ed il 
terreno di Luigi Belli avuto in antiparte 
dal fù Giuseppe Belli e stra 
una e scorzi tre stimato scudi 188 99. — 
Terreno ristretto in vocabolo il Palazzetto 
nel quarto di Piedimonte parte seminati- 
vo olivato e parte vignato con fabbricato 
interno denominato il Palazzetto e dirim- 
petto al medesimo e precisamente sulla 
strada che da Palombara conduce a Ti- 
voli ivi esiste un'ambiente ad uso di stalla, 
e poco distante il Forno in stato inservi- 
bile confinante con la strada, Egidi, Se- 
i, eredi Margottini ec. di rubbio uno 
quarta una scorzi due e quartuccio 4 sti- 
mato sc. 573 34 $ — Terreno parte mac- 
chioso con castagni e parte sterposo con 
sassi nel quarto di piè di monte .in voca- 
bolo s. Nicola confinante con la macchia 
della comunità di Palombara, la chiesa di 
s. Biagio, Gizzi eredi Belli, Stefanucci eo. 
di quarte due scorsi due e quarta ona sti- 
mato sc. 35 — Terreno prativo blivata 0 
sterposo con sassi in vocabolo prato di 
Palozzi prossimo al caseggiato del pacse 
nel quarto di monte Castello confinante 
Catenacci; Tomi comunità di Palom- 
bara, cappellani di s, Alessio, e lo stra- 
dello di quarte tre scorzi 3 e quartuc. 2 È 
stimato sc. 481 25 — Terreno seminativo 
olivato in vocabolo Rofoline nel quarto 
dell’Albonetta confinante Bosi Ausilj Scan- 
rani e strada di scorzo uno e quartuc- 
ci 2} stimato sc. 85 31 3 — Terreno se- 
minativo olivato in vocabolo Rofoline nel 
quarto di Fonte-Cavallo confinante con la 
strada , legato Bianchi, Petrolini ee. di 
scorzi due stimato sc. 99 373 — Terreno 
seminativo olivato in vocabolo suddetto 
Quarto di Fonte Cavallo confinante con 
legato Bianchi Petrolini e la strada , di 
scorzi 2, e quartuccio stimato sc.67 254— 
Terreno seminativo. olivato nel quarto 
Fonte Cavallo vocabolo Rofoline confi- 
nante con Giovanni, Ortenzi, Bernasconi, 
ec. di quarta Qna scorzo uno e mezzo 
quartuccio si ce. 254 97 — Terreno 
in vocabolo Rofolim ato nel quarto 
di Fonte Cavallo seminativo olivato con- 
finante Giapponi Olivieri, Rombelli, Sera 
fini ec. di scorzi due e quartuccio uno, e 
mezzo stimato sc. 113 46 — Terreno se- 
minativo in vocabolo Rofolin» vel quarto 
di Font» Cavallo confinante Egidi , Ber- 
mabei , Bosi, Marini ec. di scorsi tre e 
quartucci due stimato sc. 49 69 — Ter- 
reno castagnato in vocabolo Fonte €. 
vallo quarto sud. confinante la si 
lentini, Rainaldi Cappellania di s, Ales: 
sio ec. di rubbio uno scorzo uno è quar: 


Litucci due stimato ;sc. 122 99,—;Terreno _ 
fn vocabolo Vallé Cupa nel ‘quabto ‘della 


Cascianella parte olivato,, e macchioso e 
parle seminativo con.poto vignato. ‘conf 
nante de Angelis, Giovaunini, ed il fossò 
di quarte dae scorso’ uno e quarlucci tre 


Slimato s0: 2/9 37 — Terreno invocabolo | 


Pozzo. Badino ‘nel quarto di 

parte poinalo © parte maechioso coMfisito 
coon enna va si setto Fer 
t; " 
Mame EI vio di PabbIa tr ri 


| di 20 — Totale so; 599: 


trovasi prodotto il capitolato 
delle iscrizioni ipotecarie ed è statali 
petizione del rapporto del "ed fila 
Tuceimei, depositato pela 0% 
ria li 30. marzo 1854 tenengitttà 
dogti estratti del regi como” 
forma del 5 1805 del regot, legi a 
tivo . giudiziario. TE 
Il primo prezzo sul qual 
tò l'incanto sarà quelo. perte 
enunciato in cisseun fondo rale a 
determinato del rapporto del < 
rito Tucekmet. 0 0!9 del nominato p. 
Filippo, Bartolucci Proe 
Carlo Danesi Curs. Cio. 


Vendita giudiziale 
3. Esperimento 
In forza di sentenza resa da 

Tribunal Uyrile di Rieti nell’ udience 
agosto 4854 le a, nOLifie 
e trascritta co. Ad istanza di Filiali 
tistini legale domiciliato in Rieti, jj 
ventotto aprile 1855. alle ore dieci 19, 
timeridiane si procederà nella Cancella. 
ria del lodato, Tribunale alla vendi ge 
gli infrascritti stabili esecutati 
sig. Niccola Cervelli quondam 
tonio di Canemorto, e si aprirà | 
sulla somma fiss I rappo 
gegnere signor Tullio Catalani, salto ay. 
mento a forma di legge — :) capilolang 
quant'altro è richiesto dal $ 1368-del x, 
ente Regolamento legislativo e giudi; 
S'stato in atti prodotto il giorno 25 n 
vembre 4854. 


| Descrizione dei Fondi 


Fabbricato ad usa di stalla e fini 
in vocabolo iserpe posto nel territorio 
di Canemorto, confinante da due lali colli 
via pubblica, a M. G. col terreno di Gioxe. 
chino Cervelli, ed a L. con altra porzio. 
ne di stalla dello stesso Gioacchino Cer 
velli, salvi cc. valutato in perizia sca 
di 30. Terreno seminativo vitato attiguo 
al descritto fabbricato nello stesso V. Casi 
serpe confm. a P. col terreno di 
chino Cervelli, a M. G. col fosso, a L 
con Domenico Jelizzola, a T. con diver. 
se fabbriche salvi ec. di tavola | cent. 

a coppe due, valutato in perizia see- 


Filippo Dottor Battistini Pre. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dei sigg. Beretta Guec- 
rini e comp. banchieri e per essi del sig 
Giuseppe di Lodovico Guerrini socio 
store domiciliato via della Colonna n.22 
rappres. dal signor Gioacchino Ceccacci 
Proc. 

Si cita il signor Camillo Montgolfier 
Bodin per affissione ed inserzione in gat- 
zelta atteso l’incognito domicilio a forma 
del S 483 a comparire alla prima udienza 
dopo tre giorni ed in virtù dei riservati 
nella sentenza del sullodato Tribunale 
del giorno 29 marzo 14855 sontirsi con- 
dannare anche mediante arresto perso- 
nale al pagamento di sc. 2255 e ba. 
di forma dei documenti di cui 
atti. E per la sudetta soinma di sc. 2255 
e baj. 92 sentirsi emanare ogni analoga 
sentenza munita dell’ ordine esecatorio 
reale e porsonale eseguibile provviso 
mente non ostante appello con la con- 
danna del citato a tutte le spese salro 
Ogni altro dritto, azione e razione all'l- 
Stinte competente, el il decr-10 ec. 

Aflissa il 19 aprile 1955 


Murcello Quaitroechi Curs. Cin. 


BORSA DI ROMA 
bEL pi 20 Apnite 1855. 
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zione , quando l'ar 
un borsaiuolo, che 
viduo l'orologio d' 
stanti un movimeni 
la moltitudine form 
ne e fanciulli, si 

panico timore. O 

gire senza sapere 

-tafferuglio , un ca 
vicenda: ma la cos 
chè dal palco del 
‘della Magistratura 
era a temere di n 
cuni rimasero mald 
sune lo è con peri 
vide perchè dei v 
fosse portato via. 


Si scrive da 
Muniteur de la Flo 
Il nostro acq 
che non avete che 
ogni momento ac 
parrà insignificante 
non è giudicata ug 
colta con entusia: 
l'esercito. Questo 4 
fondo del porto di 
pozzo situato a [p 
Questo lavoro coni 

fanti tre mesi e 
marini. V'ha biso 
ica perseveranza 


tem 

‘hatora. 11 

Stato così ben coni 
stati condotti con 
perdeto un solo 
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{ Barometro ridotto 
alla Temperat. di O*R 


21 Aprite. 


Oro 7 sntimerid. 
I » 3 pomerid. 
9 pomerid: 


i Aprile. 


siquenti: Roma Ba 50. - Stai 
N o, - Giandcato di Eoicana, 
Peguo Lambardo Veneto co. È 2 30. - Francia, Spagna, Portogallo, 
Qussi Bassi è Igfiizza E 4 bo.- Gueranià $ 8, lince e 
Opi asocialo ticeco il giornale frauco di porte: ‘e SN ‘mutgnero sbac 


de della Siaauperia Gas 
molii alli govermalici 
1 Viento. " 


uiiatiazione del piove, 


Lo colto Na ci sacarpre 


ROMA 


Termometro R. 


Stato 
ester. al Nord. 


Umidità al'cialo 


"Osservazioni fatte aU ore diverse 


tt4 tt 


Dallo ore ® pomer. del 90 Aprile, 
Temporat. mass. + 17,8. 


Dallo' ore 9 pomer. del $1 Aprile, fino alle ore 
Temperat. mass. + 17,8. —1Temperal. 


ROMA 23 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di ieri sulla piazza | 


del Popolo ebbe luogo la Tombola a beneficio 


degli orfani del cholera con uno straordinario | 


concorso di gente. Era già sul finire dell’estra- 
zione , quando l'arresto, fatto dai gendarmi, di 
un borsaiuolo, che avea sottratto ad un indi- 
viduo l'orologio d'argento, produsse nei circo- 
stanti un movimento: e ciò fu cagione, che nel- 
la moltitudine formata anche di moltissime don- 
ne e fanciulli, si eccitasse immediatamente un 
panico timore. Onde ciascuno si diede a fug- 
gire senza sapere perchè, e dove. Quindi un 
tafferuglio , un cadere di gente, un urtarsi a 
vicenda: ma la cosa fa di pochi momenti, per- 
chè dal palco della Deputazione e da quelli 
della Magistratura fu fatto segtio; che* ron vi 
era a temere di niente. In quel parapiglia al- 
cuni rimasero malconci: ma sappiamo che nes- 
sune lo è con pericolo.La forza pubblica prov- 
vide perchè dei vari oggetti abbandonati nulla 
fosse portato via. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Si scrive da Kamiesch, ai 20 marzo, al 
Muniteur de la Flotte : 

Il nostro acquedotto è terminato. A voi 
che non avete che ad abbassarvi per avere ad 
ogni momento acqua filtrata delle più pure, 
parrà insignificante una tale notizia: ma essa 
non è giudicata ugualmente qui, ed è stata ac- 
colta con entusiastici urrà sulla flotta e nel- 
l'esercito. Questo acquedotto pertanto reca dal 
fondo del porto di Kamiesch le acque di un 
pozzo situato a [più di 500 metri del mare. 
Questo lavoro considerevole ha occupato du- 
fanti tre mesi e mezzo una compagnia di 150 
marini. V'ha bisognata veramente tutta l'ener- 
gica perseveranza del nostro ammiraglio, ‘tutta 
la premura del luogotenente di vascello Albert, 
che dirigeva questa intrapresa, per compiere 
siffatta opera ‘tanto utile, a dispetto delle .in- 
temperie della stagione e degli ostacoli di ogni 
natura. Il piano di questo lavoro gigantesco è 
Stato così ben concepito, ed i particolari sono 
Mati condotti con tanta saggezza, che non si è 
perduto un solo momento, ma tuito ha pro- 
gredito con ordine e metodb. 

L'acquedotto ‘di Kamiesth ha ‘593 metri 
di lunghezza, l'altezza massima di ‘5 metri, e 
4 metri e 90 centimetri di base. Ha: fatto d'uo- 


piattaforma dond'essa scorre per; mezzo di tubi 
sino al mare in 16 minuti. 

Una di queste pompe, provéniente dal va- 
scello Henri IV, fornisce facilmente 10 tonnel- 
late d'acqua per ora. Le due pompe funzionan- 
do insieme possono darne 15. \Tre scialuppe 
di vascello possono fare acqua tutte insieme. 

Tutto è perfettamente regolato, e noi ab- 
biamo ottenuto un grandissimo vantaggio, sen- 
za spese, e per la sola industria de’ nostri ma- 
rini. Io non ho bisogno: di dire che i basti- 
menti di commergio profitteranno, altrettanto 
bene che quelli detlo statà, di queste preziose 
facilità per rinnovare la' loro adqua. L'acque- 
dotto è sin da ora officialmente stabilito. 

— Scrivono da Algeri 2 aprile all'Osser- 
vator Triestino: I signor Bret, direttore della 
compagnia inglese Walkins Bret e comp., inca- 


ricato. di stabilira..a sue, spesezta uuora..l.nea . || 


elettrica sotto-marina tra Ja Francia, la Sarde- 
gna e l'Algeria, è atteso nel corr. mese a La 
Calle ove dovrà giungere entro maggio p. v. il 
cavo sottomarino. Il sig. Bret dovrà occuparsi 
immediatamente della linea terrestre da La Calle 
a Bona, e l'amministrazione francese di quella 
da Bona a Costantina da continuarsi più tardi 
sino ad Algeri, Orano a Tlemcen, cosicchè en- 
tro due mesi l'Algeria si troverà iu comunica- 


zione immediata ed istantanea colla metropoli. ‘ 


GRAN BRETTAGNA 

Leggesi nel Times: 

L’avviso con cui il cancelliere dello scac- 
chiere ha annunziato un vicino prestito al go- 
vernatore e al sotto-governatore della -banca 
non ha fatto sorpresa ad alcumo. Da lungo tem- 
po tutti sapevano che un prestito era neces- 
sario. Non ci dobbiamo più occupare di que’ 
finanzieri di corta vista, che credevano di po- 
tere far fronte a questa grande guerra colle 
risorse ordinarie soltanto: non vi è più da di- 
scutere se non sulla importanza e sulla forma 
déll'imprestito , ed il sig. G. C. Lewis le farà 
conoscere, Tùnedi. Lo dpa 

Noi attualmente non abbiamo alcun mezzo 
per ‘siperè’ qual ‘sia l'importanza’ de’ bisogni 
della Tesoreria, ed appena: essa medesima lo 
sa. Nondimeno è difficile di ammettere, che le 


po trasportare” 1,989 metri cubi di pietra per |. 
terminarlo.'T tubi tolti da antichi lin per 
rano 


Solterrati dai mostri marini, e che portavi 


l'acqua è SARE sono' di ferro fuso. Due | 
Pompe inalzano l'acqua deflpolio sino ad una 


colle somme, ma coi vaataggi che avranno 
prodotte. Si sopporteranno senza pena gravi 
imposte e carichi permanenti: ma si vorreb- 
bero vedere le operazioni militari condotte c..u 
quella prudenza e vigore, che sole possono ol- 
tenerne il successo. 

Noi aspettiamo con impazienza la manife- 
stazione delle condizioni, con cui il cancelliere 
dello scacchiere si propone di contrarre il pre- 
stito. Si può credere, secondo le parole del- 
l'avviso, che si tratti di un prestito nella for- 
ma ordinaria, e non vi si baderebbe se si aves- 
se sott'occhio l'esempio del successo de'presti- 
ti francesi ed alemanni. Se i prestiti nell’an- 
tica forma procurano grandi henefizi a coloro 
che li somministrano, altrettanto è perduto dal 
pubblico, e nulla sarebbe più facile, che il tro- 
vare in questo paese la somma necessaria , 
qualunque sia, ad uu prezzo differentissimo da 
quello, ch'è in corso ne'mercati. 

Si può far preferire un prestito ai titoli 
esistenti, cedendolo a miglior mercato o assi- 
curando qualche vantaggio al portatore, ed il 
signor Gladstone ha provato che bastava di- 
chiarare un prestito non redimibile per qua!- 
che anno, per assicurargli una valuta maggio 
re dall'1 al 2 per 100 senza che costasse nulla 
al paese. Nondimeno siccome il prossimo pre- 
stito sarà forse il primo di una lunga serie , 
desideravamo che il cancelliere dello scacchie- 
re adottasse un principio differente. È giusto 
di portare sull’avvenire e sulla prossima gene- 
razione una parte depesi della guerra: ma la 
esperienza di ana pace di quarant'anni prova 
quanto poco si faccia , anche nelle circostanze 
le più prospere, per-la riduzione del debito 
pubblico. 

Frattanto si sa che il pubblico mette po- 
ca differenza fra uo debito a lunga data e un 
debito perpetuo. Il cancelliere dello scacchiere 
potrebbe dunque impegnare il credito dello 
stato per 100 anni, od anche per 60 senza 
prendere ad imprestito con condizioni così one- 
rose come son quelle di un debito perpetuo. 
Quando si tratta di una nazione, la cui dura- 
ta è ben altro che quella della vita umana, è 
quasi un dovere il prendere ad imprestito a 
condizioni di rimborso più tosto annuali .che 
perpetue. Se il sig. Pitt e i suoi suucessori 
avessero adottata questa forma, noi potevamo 
confidarci di vedere al più presto ridotto il 
nostro ‘debito; imperocchè noi non abbiamo la 
speranza di vedere estinguere se non i prestiti 
alinuali , chè spireranno. col 1860. Speriamo 
che il cancelliere dello scacchiere’ adotterà que: 
sta forma-di ‘prestito. 1 mercanti di titoli, i 
uali considerano tutte' le cose-nel punto esclu- 
vo d'interesse personale, propongono senza 
dubbio una 'ergazione da 10 a 15 milioni di 
consolidato: ma noi sj che sir G. C. Le- 
wis° prenderà le cose più in alto, efarà il pre- 


stito a condizioni, che non siano per la na- 
zione un peso perpetuo. _ 

— Si legge nel Morning, Pow: 

I debiti contratti dalla Russia % 
terra si compongono , degl'impressità 
borsa sotto nome di-5 per; 
per cento. Il primo Fu co 
3,500,000 lire sterline al pré 
100 dai sigg. Rothschild, impe; osi a pa- 
gare il 5 per 100 di frutti per semestre, cioè 
il 1 marzo e 1 settembre, senza deduzione, 
al cambio fisso di 3 scelll 1 den. per rublo 
d’argento, o a Pietroburgo in rubli d'argento. 
Fu stipulato un fondo di estinzione dell’ uno 
per 100. 

Il secondo (l’imprestito del 4 } per 100) 
fu fatto a Londra per mezzo dei sigg: Baring 
fratelli e Comp. nel 1850, per la somma di 
5,500,000 lire sterline, al premio di 93 per 
100, impegnandosi a pagare il 43 per 100 
di frutto per semestre, il 1 gennaio e il lu- 
glio, presso i prestatori. Si stipulò un fondo 
di estinzione del 2 per 100. Di questo secondo 
imprestito si è riscattato per 330,000 lire ster- 
line. Vi sono stati altri imprestiti russi detti 
metallici, emessi in diversi tempi a Londra e 
Amsterdam. Essi sono stati chiamati così a 
cagione dell'accordo fatto per pagare il frutto 
in rubli d'argento, perchè qualche tempo in- 
nanzi i capitalisti non avevano molto buona 
opinione della carta - moneta russa , una gran 
parte della quale era stata fondata nel 1817. 

L'ukase autorizzante la conclusione del se- 
condo imprestito e firmato dall’ imperator Ni- 
colò portava che l'oggetto di questo impresti- 
to era di far fronte alle spese richieste per 
compiere la strada ferrata da Pietroburgo a 
Mosca. 

MONTENEGRO 

La Gazzetta di Agram ha dai confini del 
Montenegro in data 30 marzo: Il segretario del 
principe del Montenegro, Milorod Medacovich, 
partì per Pietroburgo in missione straordinaria; 
esso è incaricato di rendere omaggio al nuo- 
vo Imperatore e di ottevere nuovamente la do- 
tazione russa, ora sospesa; esso segretario è 
inoltre incaricato di giustificare la neutralità del 
Montenegro negli ultimi movîmenti, in seguito 
a che il principe ebbe a perdere il favore dell’ 
imperatore Nicolò e per conseguenza l’annua 
dotazione di otto mila ducati. Molto si spera 
dalla generosità del nuovo imperatore e dal suo 
animo proclivo alla pace. In seguito alla neu- 
tralità di fatto, osservata sino ad ora dal Mon- 
tenegro, la Porta permise per quel’ paese l' e- 
sportazione de’ cereali ed altri commestibili. 
Nulla dî nuovo dall’Albania. In Anlivari l'or- 
dine è ristabilito, ‘0 per dir meglio, Selim bey 
riprese il ferreo suo comando sopra quella po- 
vera popolazione. i 


——_ ——_________ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Torino 18 Aprile. 

Ci scrivono da Genova che i preparativi 
per la spedizione procedono alacremente, che 
ì carichi delle sussistenze sono pressochè com- 
piuti;-e- che il corpo . delle «ruppe. sarà 
itnbarcato entro brevissimo tempo. 

(Genova 19 Aprile. 
, Dalla Gazzetta di Genova del dì 19 giun- 
ta in questa maltina rileviamo i seguenti di- 
spacci elettrici: 

Parigi, 19 
ratore dei frant 


prile.—Londra, 18.—L'Tmpe- 
pi ncés tig { ie della Se) 
rettiera in fo dei ministri , dei cavalieri 
dell'ordine ‘© dei indi dignitari della corona; 
begin ino grati dpi lélla corona; 
«2 pis ‘0 s è morto ieri 
—_Berlimo,,38,—-U; vio di fonte russa 


Mib: BT: 


— 370 — 


time istruzioni russe respingono le proposizioni 
formulate nelle conferenze e propongono un 
contro-progetto tendente ad offrire .un trattato 
separato colla Turchia. 

Drouyn de Lbuys e lord Russell prolun- 
gherebbero il soggiorno di una settimana per 
discutere il controprogetto. 

Parici 17 Aprile. 

L'articolo 2 del Moniteur si diffonde a 
parlare dello stato delle trattative riguardo al- 
la questione orienfale. Vi si cerca di motivare 
l'asserzione che la supremazia russa conteneva 
in sè una miuaccia per tutta l'Europa. Dopo 
uno svolgimento storico degli avvenimenti se- 
guiti sino al trattato del 2 dicembre, vi è det- 
to che la Francia.e l'Inghilterra , dopo lunga 
esitazione, pure pèt riguardo verso l'Austria si 
sono risolte ad entrare nelle trattative, ponen- 
dovi per base le quattro guarentigie. L'autore 
asserisce che gli stabilimenti russi nel mar Ne- 
ro minacciano tutta l'Europa ; perciò si deve 
ottenere una limitazione della potenza russa in 
quei luoghi, la qual restrizione corrisponde al- 
l'interesse dell'Occidente, e in particolare del- 
l'Austria. Sebastipoli non è stata presa, ma 
ora Sebastopoli non è più una piazza maritti- 
ma. Balaklava, Eupatoria e Kamiesch furono 
fortificate dagli alleati, Odessa è minacciata, e 
la Russia non può operar nulla contro. Doman- 
dare dalla Russia ch'essa limiti colà la sua for- 
za marittima o che il mar Nero venga reso 
neutrale, cioè escluderne tutti i navigli da guer- 
ra delle nazioni straniere, gli è richieder me- 
no di quanto abbiamo acquistato fin d'ora me- 
diante la guerra. 

Quel che abbiamo acquistato possiamo so- 
stenerlo senza sforzo; la Russia vede svanire la 
sua preponderanza nel mondo: mantenga ella 
pure la sua influenza sugli affari di esso. Quan- 
to domandiamo è giusto. Ove la Russia lo ac- 
cordi, la pace è assicurata; se rifiuta, deciderà 
la sorte della guerra. Queste importanti richie- 
ste vengono diséusss im questo momento a 
Vienna; un grande risultamento è già ottenuto. 
Le Potenze occidentali, avendo moderato d'ac- 
cordo coll'Austria le loro domande e condizio- 
ni, acquistarono un potente e fedele alleato. 
Qualora l’Austria non ottenga alcun successo 
nel suo nobile tentativo, essa combatterà riso- 
lutamente insieme a noi: la causa dell’Occiden- 
te è forte abbastanza, ‘onde si può dire tutta 
la verità. 

— L'anno passato, non ostante la guerra, 
il cholera e la.crisi annonaria, la rendita pub- 
blica si mantenne allo stesso. livello che negli 
anni precedenti. Quest'anno, quantanque la guer- 
ra continui e la erisi non sia terminata, la 
rendita pubblica è in via di aumento, Dagli ul- 
timi prospetti E dal ministro delle fi- 
nanze risulta che il prodotto di essa rendita nel 
primo trimestre del:1855 sorpassa di 11 mi- 
lioni e mezzo ‘quello del corrispondente trime- 
stre 1853, e di 15 milioni quello del medesi- 
mo trimestre dell'anno 1854. 

— Il Moniteur de l’ arme ‘pubblica esso 
pure l'estratto delle sue corrispondenze da Se- 
bastopoli: 27 ma?zo. relativamente all'affare del 
22 al 23,1l laga Michele, fratello mino- 
re dell'imperatore. Alessandro , era arrivato & 
Sebastopoli il 22, Pare che la igione vo- 
lesse farsi onore presso il-granduca colla sor- 


L'Observer, 


so quel che faranno il movimento e l'entusia. 
smo della settimana che comincia, ma sj 
trebbe già giudicarne da quanto succede fin da 
oggi. Nei magazzini di Regen-Street non SÌ vo. 
dono che cravatte tricolori; tutti i nostri 
lemen adotteranno i colori nazionali francesi du 
rante la visita dell’imperatore. Già tutti ; 
sti sono presi per la rappresentazione di mer. 
coledì a Concent-Garden, alla quale devono Fra 
sistere le LL. MM. II. e la regina Vittoria, 

Il 14, le sale dell'ambasciata francese era. 
no ingombre di deputazioni di Manchester, [j. 
verpool e di varie altre città importanti che 
tutte fanno istanza per ottener la grazia di una 
visita imperiale. 

1 francesi stabiliti a Londra hanno egual. 
mente l'intenzione d'inviar deputazioni a Wind: 
sor, e stanno firmando in questo momento una 
lettera che deve essere presentata a questef. 
fetto all’ambasciatore. 

— Il nuovo prestito sarà di 15 milioni 
in obbligazioni di Stato (stocks) al 3 per 100, 
in parte consolidate, in parte estinguibili dopo 
30 anni. 

Vienna 17 Aprile. 

Domenica in Albis Sua Eîfinza Rima il 
sig. Cardinale Viale Prelà, Pro-nunzio della 
Santa Sede presso la I. R. Corte di Vienna, 
pontificò la messa solenne e cantò il Te Deum 
nella chiesa italiana di s. Carlo, in rendimento 
di grazie al Signore per avere preservato il 
Sommo Pontefice dall'infortunio del 12 cor. 

Assistettero a questa cerimonia S. A. R. 
l'arciduca Massimiliano d'Este, le LL. EE, il 
signor conte di Buol ministro degli affari este- 
ri, ed i signori ministri dell'interno, e del cul- 
to; il sig. barone di Prokesch, presidente del. 
la Dieta germanica e commissario alle Con- 
ferenze viennesi, e molti impiegati presso il 
ministero degli affari esteri. Inoltre vi assistet- 
tero le LL. EE. il ministro di Francia, quel- 
lo di Spagna, quel di Olanda e gl'incaricati del 
Brasile e della Sardegna. Il tempio era riboe- 
cante di popolo. 

Nello stesso tempo una cerimonia in ren- 
dimento di grazie per lo stesso fine fa cele- 
brata per ordine di S. M. l'imperatore nella 
cappella imperiale; e vi hanno assistito non 
solo 3. M., ma anche tutta l' imperiale fami- 
glia, in un con tutti i personaggi addetti alla 
corte. Lo stesso è stato praticato in tutte le 
chiese della capitale. 

La Gazzetta di Vienna, dopo aver riferito 
quanto concerne le cerimonie suddette, si espri- 
me nel modo seguente : 

« Come già altre volte, così anche questa 
volta, luminoso esempio di pia religiosità è 
stato dato dal trono alla Capitale e a tutte le 
contrade dell’ impero. Non senza commozione 
potrà essere richiamato alla mente il giorno 
di ieri che offrì una così sincera testimonian- 
za, che il vasto impero austriaco ravvisa nei 
principt della fede, ed in una rispettosa € f- 
liale devozione verso l'autorità ecclesiastica del 
Santo Padre, le più sicure garanzie di una pro- 
sperità durevole ed abbondante di benedizioni, 
Il cielo tenne lontano dal Supremo Pastore 


. della. Chiesa un.-infortunio doloroso e triste 


per..tutto ‘in mondo cattolico, La mano che ha 
sempre guidato e felicemente, a seconda delle 
divine, promesse, la: navicella di Pietro, ne di 
rigge tattora il modo sicuro il timone. L'alto 
merito della vita e dell'azione del Sauto Padre, 
è stato ricomostiuto nel modu il più luminoso 
pel sincero 6 pio zelo con cui gran numero 
di fedeli, alla testa' de'quali l'augusto Monarcà 
evtutta LIL RR, famiglia, erano premurosi di 


i jd grazie al cielo, per la. conservazione 


Padre. L'Austria può contare che la 
del Pastore supremo della Cattoli- 

r con maggior efficacia su 
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PA sarebbe cominciato il bombardamento ge 
perale della piazza da tutte le batterie anglo- 
francesi, che son al dì d'oggi tre volte più nu- 
merose di quello lo fossero all'epoca del pri- 
sid bombardamento di quella terribile  fortez- 
1a, I dispacci non ne annunziano quali succes- 
gi siansi ottenuti da parte degli alleati, ne fan- 
no però sapere che l'effetto fu grandissimo e 
da luogo a sperare ai migliori risultamenti. 
Non crediamo andar errati asserendo che le 
truppe alleate non si limiteranno a gettare pro- 
jettili nella piazza assediata, ma approfitteran- 
no de'vantaggi che saranno per venire a loro, 
per dar l'assalto a que’ punti che sembreranno 
Joro i più opportuni. Intanto si proseguono 
gli attacchi contro la torre di Malakoff ed i 
ridotti di Sapungora, i qurali ultimi ed in ispe- 
cialità devono essere presi ad ogni costo per- 
chè dominano le posizioni degli alleati. Infatti 
tutte le notizie che giungono dalla Crimea ne 
provano che questa verità è riconosciuta alta- 
mente dai comandanti in capo dell'armate di 
Francia e d'Inghilterra, i quali fanno ogni pos- 
sibile sforzo per iscacciare i russi da quelle 
posizioni tanto importanti, 

— Persone per solito ben informate (di- 
ce il Corriere Italiano del 16) affermano che 
i ministri delle potenze occidentali lord John 
Russell e Drouyn de Lhuys abbandoneranno la 
capitale entro questa settimana. Parlasi pure 
che le conferenze continueranno ciò non ostan- 
te, e che il sig. de.Thauvenel arriverà qui in 
logo del sig.Drouyn de Lhuys. Ciò però non 
vale punto a scemare l’ importanza del fatto 
che agli sforzi dei due primi diplomatici del- 
le potenze occidentali non è riuscito di otte- 
nere un risultamento. In ogni caso è un fatto 
ormai innegabile, che soltanto le vicissitudini 
della guerra possono maturare la decisione. 

Trieste 18 Aprile. 

Leggiamo nell’ Ossero. Triest.: 

Stamane ci pervennero il Journal de Con- 
stantinople dell'8- e carteggi: di Costantinopoli 
del 9. Lettere della Crimea in data della sera 
del 4 corrente riferivano che quantunque l at- 
lacco aspettato non fosse per anco seguito, tut- 
ti i preparativi facevano prevedere prossimi av- 
venimenti gravi nella sede della guerra. Dice- 
vasi che l'assalto contro Sebastopoli atteso per 
il 2 fosse stato rimesso all'8 aprile: però sap- 
piamo dai ragguagli posteriori giuntici per al- 
tra via ch'esso non fu impreso neppure in quel 
giorno, e che anzi l'attacco generale cominciò 
solamente il 9. Gli alleati occupavansi a sani- 
ficare il campo, prevedendo i calori che già 
cominciavano a farsi sentire. — Una lettera di 


Kamiesch 31 marzo parla d'una forte sortita _ 


operata dai russi la notte precedente verso la 
batteria dei marinai; il combattimento durò 
parecchie ore, ma non ebbe altro esito tranne 
perdite reciproche, è gli alleati conservarono 
tutte le loro posizioni. Omer pascià deveva ri- 
tornare a Kamiesch e ‘rimanervi 6 giorni. Tra 
gli operai ottomani impiegati mei lavori della 
ferrovia di Balaklava era: avvenuta upa rissa, 
In cui morirono il capo dei curdi, tomo assai 
Slimato, e Osman pascià,capo-squadrone (bim- 
basci) degli arnauti: éd ‘altri; come pure rima- 
sero feriti alcuni individui. «La.eontesa..ebbe 
origine dall'apimosità. ch'esisteva fra igli arnau- 
ti della Romelia.e.i curdì. dell: Anatolia, im- 
piegati in quei lavori. «Il combattimento: durò 
un quarto dota ed ebbe fine mercè l'inter- 
vento di un drappello' di soldati inglesi e l'ener- 
Rico contegno del--comandante della aittà.signor 
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ne. Hl.Journa! ci fa sapere inoltre che avendo 
il sultano concesso ai suoi: alleati francesi un 
fondo presso Maslak, Alì bey, primo ciambel- 
lano, ne fece la consegna all'autorità. Quel ter- 
reno servirà di cimitero per le truppe francesi. 

Un tiostto corrispondente di Costantinopo- 
li ci comunica l'estratto di un documento uf- 
ficiale del general Mehemet Tahîr pascià, re- 
lativo alla sollevazione dei curdi. Da esso rile- 
viamo, che gl’ insorti, dopo aver sofferto una 
grave sconfitta, si erano ritirati nel forte Car- 
pitdirum, ma furono nuovamente battuti sotto 
le mura di esso e perdettero le loro posizio- 
ni, cbe vennero occupate dalle truppe ottoma- 
ne. Ora il forte è bloccato, e le posture favo- 
revoli delle forze che lo circuiscono ne fanno 
creder prossima la rèsa. La Triester Zeitung an- 
nunzia persino la totale repressione del movi- 
mento dei curdi. — A Damasco, secondo una 
nostra lettera del 29 marzo, sono avvenuti al- 
cuni disordini, originati dagli asti esistenti fra 
due classi della popolazione, e si venne alle 
mani; però l’ ordine fu ristabilito e i faziosi 
vennero arrestati. 

Le nostre notizie d'Atene del 13 non ri- 
feriscono alcun fatto politico rilevante. Si par- 
la sempre di prossime modificazioni nel mini- 
stero ellenica. La Zriester Zeitung, conferman- 
do una notizia annunziataci la settimana scor- 
sa, riferisce che il colonnello Botzaris, aiutan- 
te del re, è partito per Pietroburgo a fin di 
complimentare il nuovo czar Alessandro II. 

Pretrosuro 12 Aprile. 

Lettere di Pietroburgo del 5 dicono : 

Secondo rapporti ufficiali abbiamo di già 
una nuova forza organizzata di 150,000 uomi- 
ui destinati ad agire come ausiliari nell'arma- 
ta regolare. Un ukase imperiale ha testè no- 
minato gli ufficiali per comandare questo cor- 

0; fra questi si annoverano molte persone 
della nobiltà moscovita. Il granduca Costantino 
è molto attivo, e si consulta con l'imperatore 
in tatto ciò che concerne ta difese marittima 
del paese. 

— Un dispaccio telegrafico dell'Osservato- 
re Triestino da Pietroburgo 16, reca: 

Il principe Gortschakoff riferisce da Seba- 
stopoli che la mattina del 9 alle ore 5 il ne- 
mico cominciò un forte bombardamento da tut- 
te le batterie, il quale durò fino a sera. La 
notte, il bombardamento fu continuato. AI 10 
il nemico continuò la stessa operazione ; noi 
abbiamo risposto con successo e cagionato al 
nemico danni sensibili. Le nostre perdite ascen- 
dono a 833 uomini fra morti e feriti. 

— Leggesi nella Gazzetta dellerittà e s08- 
borghi di Vienna: Da Bukarest giunsero oggi 
notizie telegrafiche della Crimea del'7, 8 e 9 
aprile. L'ambasciatore d'una grande'potenza ha 
ricevuto l'annunzio che nel: giorno 3 aprile il 
fuoco ‘dei francesi. fu aperto contro le nuove 
fortificazioni russe, e che fino all'8 nulla era 
accaduto d'importante, mentre un altro amba- 
sciatore ha ricevuto la notizia the nel giorno 9 
il fuoco di tutte le batterie francesi e inglesi 
fu' tiperto contro Sehastopoli.— Secondo un'al- 
tra:versione, dopo aver demolite nel: giorno 9 
leropere-esterhe della torre Malakoff si avreb- 
be dito d'assalto alla torre medesima, Bombar- 
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CosrantinopoLi 12 Aprile. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Nella notte del 5 al 6 del corrente, i rus- 
si effettuarono una sortita da Sebastopoli con 
forze considerevoli, dando luogo ad una lotta 
sanguinosissima, che fu coronata dalla disfatta 
del memito, il quale in questo fatto d'armi eb- 
be non piccole perdite, Gli alleati compiango- 
no la morte dell'intrèepido ufficiale inglese si- 
gnor Baiadridge. 

Il 5, lord Raglan visitò le trincee, mentre 
che i russi scagliavano inutilmente una grandi- 
ne di bombe dai loro obici contro di lui, che 
ebbero ucciso soltanto un francese che lo ac- 
compagnavi. La strada fefrata estendesi già da 
Balaclava fino al quartier generale inglese. Lo 
stato sanitario delle truppe alleate era ottimo, 
e le febbri non incrudelivano più. 

I vascelli francesi Napoleon, Jean Bart, 
St. Louis, Duguescne, Andromaque, e vari va- 
pori delle flotte alleate trasportarono, da Eu- 
patoria a Kamiesch, parecchi battaglioni di li- 
nea del corpo d'armata di Omer pascià. I russi 
parevano allarmati dagli straordinari preparativi 
militari dei generali alleati, i quali con più di 
cinquecento pezzi d'artiglieria, tra lancaster, pat- 
ksans, obici, e mortai, dovevano aprire il fuo- 
co generale contro la piazza. 

Lettere da Trebisonda annunziano che lo 
sciah Sciamil bey, emiro della Circassia, pre- 
paravasi a prendere l'offensiva, alla testa di nu- 
merose bande di belligeri montanari. 

I comandanti alleati ordinarono qui 18 zat- 
tere che sono già pronte. 

Lord Vivian, comandante il corpo d'arma- 
ta di soldati arruolati in Turchia per conto del 
governo inglese, è ‘arrivato in questa capitale. 
Il general Beatson fu nominato a comandare la 
cavalleria di questo corpo. 

La spedizione sarda si fermerà probabil- 
mente quì per far parte della riserva degli al- 
leati. Il colonnello de Beville, prefetto della ca- 
sa imperiale di Napoteone #H in missione stra- 
ordinaria, recossi a fare visità al barone Tec- 
co ministro plenipotenziario di Sardegna. 

La divisione egiziana partita da qui il > 
corrente sui vascelli francese Friedland, ed ot- 
tomano Tesrifié, e sui vapori Sanè, Cacique, La- 
brador, Descartes e Canada, è giunta a Kamiesch. 

Jeri alle ore 7 e tre quarti di sera, si è 
fatta qui sentire una scossa di terremoto ba- 
stantemente forte. 

P. S$. Nel momento di chiudere questa mia 
lettera, giunge la corvetta a vapore francese 
Dauphin da Kamiesch con date del 9. In questo 
giorno, i comandanti le forze alleate aprirono 
il fuoco generale contro Sebastopoli. Omer pa- 
scià alla testa di 25,000 prodi soldati ottoma- 
ni trovasi anche egli sotto le mura della piazza. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Torno 20 Aprile. 


Parigi 20. — Il gen. Canrobert scrive 
il 14: 

La notte scorsa le nostre trappe hanno 
cacciato il nemico dalle forti posizioni, ne so- 
nd rimast& padréne, e ‘si sono notahilmente 
avvicinate alla piazza. 

Vienna 20. — Ieri fu tenuta conferenza 
sulle proponi russe , ma senza resultato. 
Dirnani ‘vi’ sarà nuova seduta e probabilmente 
sarà l'ultima. 

Corre, voce. che le proposizioni.russe sono 
degne .di ‘esser prese in considerazione. 
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AVVISO TIPOGBAFICO 
DOCU TT Vivo 


teri nuovi ed eleganti, di sesto tascabile, è 
stato pubblicato pei tipi delle Belle Arti il « Viaggio 
pittorico-antiguario da Roma a Tivoli e Subiaco fino 
alla famosa grotta di Collepardo, descritto per la pri- 
ma volta da Fabio Gori , con importanti seoperte ar- 
cheologiche del medesimo autore. 


Pochi son gli archeologi che parlato non abbiano 
delle magnifiche ruine sparse nell’ agro Tiburtino, ma 
per non so quale fatalità , quasi tutti copiandosi 1° un 
l'altro, non si degnarono applicare ad esse la critica. 
Rigettata l’ autorità di ogni antiquario , l’autore dopo 
(U attro anni di studi e gite faticose si è convinto che 
N cn solo il territorio di Tivoli, ma pur anco quelli di 
Castel Madama, Ceciliano, Vicovaro ec. furono impiegati 


per la sta villa dall'Imperatore Adriano. E a forza di 
confronti è giunto a conoscere, che in questa villa era 
imitata Atene coi propilei, temp], con la grotta di Pane, 
col muro pelasgico , Ilisso , stadj, teatri ec. Ha fissati i 
veri e indubitati siti dell'Acadomia, e del Liceo, non che 
rintracciate le vicinanze del Pritaneo. Ha poi ricono- 
sciuta la Tempe, traboccata e compressa finora dai topo- 
grafi nel fosso di palaszo! in sito dove chiunque di ri- 
conoscerla é-in grado. Per lo che fa meraviglia come 
in ridicolo non mettessero mig e migliaia di lette- 
rati viaggiatori le ubicazioni delle ville di Cassio e Bru- 
to, de’ Pisoni, Sereni ec. ma si bevessero le grossolane 
sentenze delle guidi 

De’ territori di Vicovaro, Subiaco e Trevi, de' quali 
pochissime notizie si hanno in istampa, ha il medesimo 
composta la prima descrizione; scoperto il sito di Varia, 
della I. piscina. limaria dell'Aniene Nuovo , e de’ laghi 
Sublacensi; copiata qualche romana iscrizione inedita ; 
estratti dagli archivi alcuni fatti curiosi de’ bassi tempi, 
descritto scogli, grotte, cascate ed altri luoghi romantici 
ignoti ai paesisti, e finalmente studiata l’epoca ed il me- 
rito di molti dipinti, fra i quali primeggiano i celebri 
affreschi del s. Speco 

Attesi i cambiamenti di vario credenze che per tali 
scoperte succederanno in archeologia, scrivendo pel solo 
progresso della scienza l' autore prega le accademie a 
decidere tali questioni rilevantissime , e qualunque le 
terato a darne un equo giudizio , affinchè nelle poste- 
riori edizioni si cancellino i difetti, o si ribattano gli 
argomenti contrari. Possa questo lavoro svegliare tanti 
ingegni © ricchi Italiani dormenti negbittosi 
che i monumenti cela de’ nostri maggiori. 


volesse acquistarne all'ingrosso, godendo in ui = 

un discreto ribasso. di 
Da Giuseppe Ossani libraro in via di pie' di Mira, 

num. 24 A. 

Giovanni Gallerini piazza di Monte Citorionsa, 

2123. 
Pilippo Bonifazi piasza di Venezia n. 404. 
Luigi Piale libreria Inglese, ed Americana 


Piazza; 
Spagna n. |. 


= 


S. V. MAUCHE È COMP 
a del Corso Noe sp 


ci 


È giunfo un secondo assortimento di oggetti berh 
Potichomanie. 

Quelle signore che non avevano potuto provvedi, 
sene la prima volta, troveranno in questo SECONdO as. 
sortimento, nuove forme e nuovi disegni. 


n 


HOTEL DE LA GRANDE BRETTAGNE A PIL 


an cotarei 


Si prevengono i signori viaggiatori che detto al. 
bergo, oltre ad essere situato lungo l'Arno a pochi ps 
dallo stabilimento dei bagni d’ acqua dolce e di mare, 
contiene ancora dei quartieri comodi e freschi per; 
stagione estiva non che un ameno giardino. 


AVVISI 
AVVISO 


Li 4 aprile corrente è stata trovata 
dal sottoscritto una mantiglia nella via da 
Monte ‘allo a Porta Pia. Chi l’avesse 
perduta si diriga in via della Pedacchia 
n 72 in casa di Belloni. 

Cuccolj Giammaria 
AVVISO 
Di vendita volontaria 

Desiderandosi alienare | qui sotto 
molati fondi situati nel territorio di Mon- 
ticelli spetta; 1 patrimonio del signor 
Gioacchino Sinibaldi , s° invita chiunque 
voglia farne acquisto, anche separatamen- 
te, a dare la sua offerta nel termine di 
giorni 20 da oggi decarrendi, o in Roma 
al Notajo sig. Luigi Hilbrat in piazza di 
Pietra num. 43 o în Monticelli al signor 
Giovanni De Arcangelis Ammi: tore 
del detto Patrimonio, e decorso l’indicato 


termine, si apriranno le offerte per aversi 
in considerazione. 


Descrizione dei Fondi 


Terreno oliva'o parte ristretto, e par- 

te aperto in vocabolo i Marelli, della 
quantità di rubbia tre, scorzi 3, € qua- 
drati 98. 
Terreno parte ortivo, e parle sodivo 
in vocabolo l'Ara dei Santi della quanti- 
là di quarte 2 scorzi 3 e quartucci 2. 

Molino da olio con suoi attrezzi A 


magazzeni ec. nella sudd. contrada Ara 
dei Santi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto $Smo del giorno 31 de- 
cembre 1354, e successivo decreto esecuto- 
ziale esibiti negli atti dell’infraseritto :No- 
taro è deputato in Curatore della 

_sgnora marchesa Antonia Ghislieri di 
Jesi, inferiîà di'inente, din amrministra= 
tore dei di lei beni tanto dotali, quanto 
estradotali il sig. Commendatore Vingenzo 
Benigni Gbhislieri Vaflemani parimenti ‘di 

osi. 

Si deduce a pubblica nolizia per bgni 
eff:tto di ragione; ed a forma del $ 1596. 
del regol. legislativo. 

Roma 24 .aprilé 1855 


Fabio Rauuszi Not, della Segnatura 


avviBo 
Di vendita’ Giudizialo 
Primo Espèriment' 


‘diri di ‘Sentenza rosa dal 1 ribu- | 


Francesco e Luigi Perotti possidenti do- 
miciliati a_s. Elia, il giorno 23 maggio 
4855 alle ore 10 antimeridiane nella can- 


fissata d. 
ini nella sua pe- 
Ivo l'aumento a forma di legge. 
uzione del capitolato ‘e di quant 
altro è richiesto dal $ 4308 del reg. leg. 
@ giud. è stata effettuata sotto il giorno 26 
marzo (855. 
Descrizione dei Fondi 

4 Casa in contrada i Limiti posta in 
Poggio Fidoni di un pianterreno e primo 
piano di più vani di spettanza di Pietro 
€ Giacomo Leoncini, confinante coi beni 
Ciccalotti , 6 coll’ Aja comune stimata 
so. 34 37. 

2 Piccolo appezzamento di terreno 
sem. vit. di tavole 0 87, nella contrada 
sudetta, e sotto la stessa casa, confinante 
Pasquale Leoncini, l'Aja comune, corri- 
spondente al n. di mappa 685 4304 sti- 
mato sc. 43 37. 

3 Simile appezzamento sem. vit. con- 
finante coi beni Rotondi, di tavola 4 70. 
corrispondente al num. di mappa 626 sti- 
mato sc. 26 43. à 

4 Terreno sem. vit. posto in vocabo- 
lo i Limiti del Territorio di Poggio Fi- 
doni di tav. 0 78 ‘corrispondente al num. 
di mappa 625 1306 confinante Maffei Leon- 
cini, Ciecalotti stimato sc. 14.99. 

5 Terreno semin. vit. nel Vocabolo 
sudetto di tavole 0 48 corrispondente al 
numero di mappa 625 4302 confihante Ro- 
tondi, e Leoncini stimato se. 07 39. 

6 Altro terreno situato in Colle Bac- 
caro vocabolo piano di tavole 7 64 cor- 
rispondente al num. di mappa 721 sem. 
vit. confinante Primangeli, Impeciati, Maf- 
fei stimato sc. 93 36. 

F. Dott. Battistini Proc. 


see; Egomo Tribunale di Corno réla 
dFRomegb= n 
Ad istanza del sig. “Glare Dondini 


| Intraprendente teatrale 
rante in Roma 


del omnibus, 
che si è publicato in li 17 aprile 


corrente che glì în mo” stabilito 
ale ai 


4 di nell'udienza, dei: }8://f-:per lo spazio di:tre; 


Tenia 


Carnevalone del 4859, perciò l'Istante si 
protesta della nullità, ed inefficacia di 
qualunque atto, © contratto potessero 
aver fallo gl’intimati in opposizione 
obblighi da essi nti, volendo, ed 
tendendo , che le scritlure stabilite già 
' coll’istante debbono avere il loro pieno 
effetto , ed esecuzione. Dichiara poi di 
voler agire per costringere l’intimati al- 
l'esatto adempimento dei contratti, ed in 
mancanza voler conseguire |’ emenda ri- 
gorosa di tutti i danni, ed interessi anche 
estrinseci; e tulto ciò colla riserva di 
qualunque diritto , azione, e ragione in 
ogni modo all’Ist. competente. 

Sig. Achille Majeroni primo attore 
nel teatro Fiorentini in Napoli ivi dimo- 
raute. 

Sig. Angela Bignetti in tutto come 
sopr 
Sig. Graziosa Bignetti come sopra. 

Francesco Lasagni Pros. 


Venerdì 27 corrente aprile alle ore 
Îuattro pomeridiane in punto ad istanza 
lella Nobil Donn: |. Contessa Livia Vi- 
valdi vedova della bo: me: conte Filippo 
Della Porta come erede usufruttuaria e 
legittimaria della defunta contessa. Ma- 
anna Della Porta nella di lei ultima 


’incomincierà | Inventario degli effetti 
alle medesime spettanti coll’opera de’ ri- 
spettivi periti, e per gli atti dell’ infr. 
scritto Notaro con animo di adire l' ere 
dità sudetta col beneficio della legge, e 
dell'Inventario, e per tutti gli effetti vo- 
Juti dalla legge. Onde ec. 

Augusto Apolloni Not. Pubblico di 

'ollegio 


ditori dello stesso fallito a depositare o 
presso i Sindaci provvisionali sigg. Gfu- 
seppe Traversa, ed Enrico .Spada.,-0.in 
questa Cancelleria, entro |l termloo di 
« giorni quaranif, computabili-4a1 coi 
i titoli, e documenti muniti di bollo e’ 
pig rispettivi orti ad as- 
aistere 0 personalmente o 
mezzo ‘di Procuratore alla Terifitazione 
dei ‘medesimi, che avrà luogo nei 45 gior- 
ni successivi, a forma del disposto negli 
et 49. 497 del vigente reg. di Com- 
o. ° 


dalla;. Canvelleria dell' como 
aldo 


Roma 
Trib, del Commercio li 24 aprile 1856 
ì o Polidori Vestito, 


Certificati della rendita 

creata per l'estinzione 

della Carta moneta al 5 

per 09 godim. del 

Trimestre 1855...» — — 95 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 1. 
Semestre 1855 Azieni 
di Sc. 200...... 2 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inle- 
ressi 5 per 0/0, div. dal 

4 Nov. 1854 Azioni di 


_ 20 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
Se. 100 = - 

Marittime e fluviali S0- 
cietà Romana dividen- 
do 4855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
gRlo ii 
Marittime e fur. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 4855. Azioni di 
Sc. 500 per 1/10 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
ROMA 


La corrente Settimana. 
Buoi e Vacche 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 
Buoi w Vacche . . 
Romani . 
Di Provincia 


Vitélla è... 
Castrati , . . 


Agnelli. >... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI | 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHE HANNO DA 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Bestia! 
Provineiale 
79 DX 
» 64 
» 551 


e - 


‘Dall Campo Boario il 80 Aprile 1855. 
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, fa sollecit 
suo. privato peculin 
gni dei poverelli c 


Oltre le città 
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Pesaro, Faenza, 
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vento dei vescovi. 
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dall'infortunio del 
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Num. 93 — 1855, 


sf Giornale di Roma esce aqui giorno, covelluati è 


azione pev Iriicolte s0M60 È 36, 


Martedì 24 Aprile 


oquenti: Poma & 4 50. - Stato 


Tapoli è Stati Sardi Ra 99. - Granducato d Caiedia, 
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ONAERVAZIONI NETMOMOLOGICILE FATTE NELLA APECOLA DEL COLLEGIO MOMANO AXL'ALTEZZA DI MEBDI 48,7 MUR IXVÉRIO MII MARE. 


talORAL 
DELL OSSERVAZIONE 


Barametro ridotto 
| alta Temperit.di OR. 
| Ore, antim; Poll. 27 lin. 11,8 
Î 23 Aprile. | » 3pomer.| » 27 » it 
| es 9 pomer.| » 27 » 11,3 


_—==»=- 


Termometro ;tt. 
ester. al Nord. 


“Nur. sp. 
|, Nuv. sp. 
Variabile | Nuv. sp. 


Pioggia dal mezzodì del 22 a quello del 23 poll 
Dalle 9 pom. del.22 Aprile fino alle + pom. del 23 detto. | 
Temperat. mass. + 12;8. Temperat. min. + 5.2. | 


, Queraprioni Sola. ad. ore dipirte.; ; 
L01. 


0.45 


free 


ROMA 24 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Sastira” m Nosrgo Sicnore appena 
venue a sapere, che nel paese di Canemorto 
in sabina si erano manifestati alcuni casi di 
cholera, fà sollecita di spedirvi un soccorso del 
s40 privato peculio. onde provvedere ai biso- 
gui dei poverelli colpiti da tale infortu 


Oltre le citt ed i luoghi, che abbiamo ri- 
cordati mei giorni antecedeati, anche Bologna, 
Pesaro, Faenza, Città di Castello, Recanati e 
Tivoli hanno solennemente, cantato con l'inter- 
vento dei vescovi, del clero, e delle autorità 
civili e militari l'Inno Ambrosiano, in rendi- 
mento di grazie a Dio per avere preservata 
dull'infostunio del 12 corrente la Sacra Perso- 
na del Sommo Ponrerice. Il Municipio di Nar- 
ni votò anche un Indirizzo di folicitazione al 
Saxro Papke. u 

E non solo nelle città dello Stato Ponti- 
ficio ma anche in altri Stati furono per tale 
avvenimento rese pubbliche grazie all'Altissimo. 
È ricordiamo specialmente Lipari, Brescia e 
Milano. Monsignor Arcivescovo di Firenze con 
apposita Notificazione invitava i fedeli al can- 
to del 7: Deam che ebbe luogo il 22 nella 
metropolitana con grande concorso di popolo, 
che alternava il canto col clero. Vi assistette 
anche Monsig. Massogi, Ticaricato di affari del- 
li Santa Sede presso la corte granducale di 
Toscana. 

La munificenza e la pietà dei Romani 
Pontefici solleciti del bene di ogni nazione in- 
nalzarono in Roma, assieme al concorso de'fe- 
deli delle prov n slave meridionali, il bet- 
lissimo tempio di S. Girolamo, chiamato degl'Il- 
lirici, a Ripetta. Ed anche in questa Chiesa nei 
giorni 15, 16 e 17 corr., per cura ed a spese 
dei capitolari e dei confratelli della Congrega- 
zione Illirca e di altri addetti alla medesi- 
ma, fu celebrato un solenne triduo, onfie fe- 
steggiare il mistero della ‘ Immacolata Conce- 
zione della Gran Madre' ‘definito’ dal siipremo 
Gerarca della Chiesa. dl tempio -di recente ré- 
Maurato e interamente dipinto dà' valente pen- 
nello, era maestosamente orgato e splendida- 
mente illuminato. Sul ‘maggiore altare. wenne 
collocata una bella statua della‘ gran Vergine'con- 
cella senza peccato. i i; 

Il primo giorno ‘del triduo,  il' Ho sig. 
can. Callebotte, arciprete del Capitolo, canto‘ 
me:sa solenne: ed'il'sig. can. ‘Giorgi vice-ret- 
tore del seminario Pio” disse ‘la'panegirica ‘ora- 
Zione. Nel secondo’ giorno pontiticò ‘la’ messa 


monsignor; Bagdanorich; vestovò ‘di Eyiropais in | 


partibus fnfideliut, ed'amministritore -apostoli- 
‘0 di Scopiaz e*dopo il vangelo fece'in-distor- 


so in lingua illirica. Nelle ore pomeridiane il 
P. Gioia della Compaguia di Gesù recitò la se- 
conga orazione panegirica. - Nell' ultimo giorno 
la messa fu pontificata da monsignor Rosani, 
vescovo di Eritrèa, ed il P. Luigi da Trento 
dell'Ordine dei Cappuccini disse fe-lodi di Ma- 
ria Immacolata. 

Ogui sera la sacra funzione fu terminata 
colla benedizione del SS. Sigramento , data la 
prima sera dall'E:mo e Rino sig. Card: Patrizi, 
Vicario di Sua Santità, la seconda dall'Eio e 
Rino sig. Card. Schwarzenberg, arcivescovo di 
Praga e protettore della Congregazione Illirica 
eretta in quella chiesa: |’ ultima sera poi da 
Sua Enza Rima il sig. Cardinale Della Genga, 
titolare di S.. Girolamo degl’ Hlirici. In ogni 
giorno fuvvi la messa anche in rito ruteno. Il 
sig. maestro Capocci diresse la musica che ven- 
ne eseguita durante le solenni funzioni, a cui 
assistette nelle ore pomeridiane monsig. de Sil- 
vestri, decano della sagra Rota e primicerio 
‘della Congregazione” Higtà. > 

Nel penultimo giorno poi v'intervenne anche 
S. E. il sig. conte Esferhazy, Inviato straordi- 
mario e Ministro plenipotenziario di $. M. l'im- 
peratore d'Austria presso la Santa Sede. 

Sulla porta del tempio, che durante que- 
sto triduo solenne fu veduto sempre stipato di 
popolo, leggevasi la seguente epigrafe: 


MARIAE + VIRGINI 
GRATIA + APUD - DEVM 
ET + GLORIA - SINGVLARI 
IMMACVLATAM + CONCEPTAM 
LVCE - FIDEI - NUTÀM - GRATVLAMVS 
CAN@NIC: « ET + SODALES « ILLYRICI 
FESTOS - HONORES 
IN - TRIDVVM - OFFERVNT 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parigi 16 ‘Aprile. 

Il Moniteur ci offed questa mattina. Ja se- 
conda ed ultima parte idellà sua esposizione mi- 
litare e politica della quislione d'Oriente. Bopo 
avere tessuto l'istoria ‘della’ campagna di Cri- 
mea; esso sesamitia quali' siano! state.Je (cause 
generali sdellà guerra;'per ‘quale -interesse la 
‘Frintià e'l'Irghilierra hanno: portato le Joro 
forze militari e marittime: '\così.lontanu dalle 
taro'sponde; per!qual punto i diversi<stati del- 
1 Europa sono interessati 
-è»lo'iscopo darraggiuguere;i; quale<«è il..senso 
i delle quattro) potente, : finnImente quali saranuo 
i valsa delle conferenze ‘di Vienna per 
da pace.o per da Li oa 
ii edo hi discussione 


‘nella quistione, quale | 


Russia di circoscrivere la sua potenza nel mar 
Nero o di neutralizzare questo mare, son» 
danque intieramente nel loro diritto. Se que- 
sto risuliamento nen si ottenesse colla pace è 
colla guerra, la pace sarebbe effimera e la guer- 
ra sarebbe sterile. E si ponga ben mente, que- 
sta domanda di limitazione della potenza russa 
o di neutralizzazione nel mar Nero non rispon- 
de soltanto all’ interesse anglo-francese, ma au- 
cora all’ interesse dell'Austria, per cui il Da- 
nubio, fiume commerciale e militare, è una ma- 
gnifica via aperta alla sua attività verso il Pon- 
to Eusino c l'Asia, 

Si presenta contro questa pretesa un er- 
gomento che noi non crediamo serio : si dice 
alle potenze alicate:« Voi domandate alla Rs- 
sia una cancessiore che, tutto al più, potrei 
be essere il prezzo della resa di Sebastopoii, 
e questa piazza è ancora oceupata dall’armata 
russa. » 

Ecco la mostra risposta : è dritto delle 
genti che si può ettener colla pace una parte 
di ciò che si ottenne colla guerra. Noi non 
abbiamo ancora preso Sebastopoli, è vero: ma 
che è dunque attualmente Sebastopoli per ta 
Russia? Non è una piazza marittima, poichè la 
sua flotta colata a fondo nell’entrata del suo 
porto o rinchiusa dietro questa barriera ine- 
spugnabile, si ritrasse dalla lotta. 

Il mar Nero è il campo di battaglia che 
abbiamo conquistato, o se si vuole, che il me- 
mico ci ha abbandonato. La bandiera russa non 
potrebbe mostrarsisi. I nostri legni, quelli del- 
l'Inghilterra e della Turchia lo solcano in tut- 
ti i sensi. La sua dominazione è spodestata ; 
‘passò da Sebastopoli a Costantinopoli. 

Chi ci obbliga a rendere questo pegno? 

Forse questa posizione non è per noi la 
migliore? Non solo occupiamo il mar Nero , 
ma assediamo Sebastopoli, siamo fortificati a 
Kamiesch e Balaklava; Omer pascià si trincie- 
ra ad Eupatoria; Odessa è minacciata dalle 
nostre flotte. Che può fare «la Russia? Subi- 
‘rebbe dessa lungamente senza danno per ta 
sua potenza morale e senza rovina pel suo 
commercio il blocco che va a rinchiudersi da 
dutte le parti nel mar Nero e nel Baltico? Po- 
trà dessa vivere io preda a questa paralisi che 
colpisce in lei il principio vitale delle mazioui, 
cioè il movimento, l'azione, il'diritto di-aspor- 
dare 0 scambiare i suoi ‘prodotti e che la con- 
dannerebbe all'isolamentg; alli sterilità, all'im- 
potenza nell'immensità del suo impero? 

Chiedere alla Russia’ di' limitare le sue 
forze wel'mar' Nero, cioè di ‘escladerne tutti i 


‘bastimenti. da guerra-a qualunque nazione dessi 


artengeno, è esigere dalla Russia molto meno 
feta che abbiamo acquistato colla guerra 

16 che dipende’ da noi il conservare senza sforzi. 
Peréhid la ‘Russia noti rientri giammai nel 


“îmàr ‘Nerò; ‘bisterebbera quattro vascelli di ciae 


ww - 


scuna delle tre nazioni marittime, la Francia, | sentato durante questa sessione. La mia assen- menomo sintomo di nuovi disordini, sari 


l'Inghilterra e la Tyrchia. 

a crociera basterebbo ad occupare il 
mar Nero e ‘trasgortare la. sua ‘\gominazione 
dalle sponde della Crimea all' del Bo- 
sforo. À 

Ciò che la Russia ha, 
essa non può ricuperare 
ancor lunga, è la preponderanza sull'Oriente. 
Ciò che può legittimamente chiedere, è la sua 
parte d’ influenza negli affari del mondo. Essa 
troverebbe al bisogno una coalizione di tutti 
gli Stati per far argine alla sua ambizione; ma 
nessuno vuole umiliarla. Ciò che le si diman- 
da, l'Europa ha il diritto e il dovere di esi- 
gerlo. Se dessa lo accorda, il riposo del mon- 
do è assicurato, lo scopo delle potenze otte- 
nuto. Se lo rifiuta, la guerra continuerà e de- 
ciderà. j 

Alla stessa ora in cui scriviamo, queste 
gravi soluzioni si preparano e si agitano in 
seno alle conferenze di Vienna, dove il signor 
Drouyn de Lbuys e lord Russell hanno porta- 
to, coll'autorità del lor carattere e della loro 
situazione, l'espressione, del pensiero comune 
dei loro governi. Il paese deve attendere con 
fiducia il risultato di questa prova decisiva. Si 
può dire che sarà fatta la pace, se essa è pos- 
sibile, con onore per le bandiere della Fran- 
cia e dell'Inghilterra e con sicurezza per la 
loro influenza, o che la guerra, se continuasse, 
sarebbe necessaria allo scopo che si propon- 
gono i governi alleati, e dal quale nulla può 
distorli. 

Ma un gran risultato sin dal presente si 
ottenne col fatto stesso di queste negoziazioni. 
La Francia e l'Inghilterra hanno realmente ne- 
goziato coll’ Austria affine di lasciar esaurire 
alla sua politica le ultime risorse della conci- 
liazione. Queste conferenze, il centro delle qua- 
li è a Vieona, sono l'atto leale ed onesto del 
governo dell'imperatore Francesco Giuseppe. 
Le potenze alleate però sanno che se l'Austria 
non riesce in questo nobile sforzo del suo pa- 
trioltismo europeo, essa combatterà risoluta- 
mente in lor compagnia.Limitando le loro esi- 
genze alle condizioni pure accettate dal gabi- 
netto di Vienna nel trattato del 2 dicembre, 
esse guadagnarono alla comune causa un allea- 
to importante ed affezionato. La possibilità della 
pace, come la necessità della guerra non de- 
v èssere ormai che un fatto comune ai tre se- 
gnatari di questo trattato. La solidarietà dei loro 
interessi e dei loro obblighi le unirebbe nella 
lotta come le ha unite nelle conferenze, e que- 
sta grande confederazione europea avrebbe ben 
presto trionfato di tutte le resistenze. 

La Francia e l'Inghilterra possono dunque 
andar liete d'aver consentito a negoziare con- 
tinuando a combattere. Operando in tal guisa 
esse non hanno soltanto mostrata la loro mo- 
derazione,esse hanno viemmaggiormente accre- 
sciuta la loro forza ; e la loro adesione a una 
pace onorevole e possibile, avendo per conse- 
guenza il concorso dell'Austria a una guerra 
necessaria e legittima, è un atto che la saviez- 
1a coengiiara e che l'opinion pubblica appro- 
verà. 

*Un' ultima-pasola fine -a_ questo 
lavoro. La ‘è forse una sode io, ille 
parlare della condotta militare e diplomatica 
d'una .guerravintanto che l'armata -si ‘batte e 
che la: politica. negozia.. Noi abbiamo + credut» 
essere sopratutto utile in tali occorrenze di.dire 
la verità at ‘La. veritànon: è. un perico- 
lo che per:la; debolezza. uando si ha per.sè 
il diritto. e,.lai forza,.. essa: onora «coloro che la 
dicono, e.,rassicura i. cherla. sentono. 
7° D'priEcco, il, Moniteur ;) le 
indirizzate dall; imperatore: al:.corpo legislativo: 

uni sa 
sraziarvi,, del.,concorso che., mi: avete prestato 
per tutte lov, totgi. importanti:iche vi ene] 


za sarà breve. D A 

Credo che sarò vostro interprete assicu- 
rando il governo di S. M. la regina d' Inghil- 
terra che voi apprezzate com io tutti i vantag- 
gi dell'alleanza coll’ Inghilterra. DI 

Noi vogliamo tutti Ja pace, ma a condizio- 
ni onorevoli e soltanto in questo caso; se dob- 
biamo proseguire la guerra, faremo assegno sul 
vostro leale appoggio. 


GRAN BRETTAGNA , 
Loxp®a 16 Aprile. 

ll Morning Herald pubblicò il seguente in- 
dirizzo, votato dal consiglio municipale di Sou- 
thampton: 

A S. M. Napoleone III, imperatore dei fran- 


Noi, mayor, aldermaà © borghesi dell'an- 
tico e leale borgo di Sotthampton, desideria- 
mo offerire a Vostra Maestà Imperiale a alla 
illustre e amabile compagna di V. M. l' impe- 
ratrice Eugenia, le nostre sincerissime e cor- 
diali congratulazioni, nella fausta occasione del 
viaggio di V. M. in Inghilterra, © della vostra 
visita alla nostra graziosa ed amata regina Vit- 
toria e a S. A. R. il principe Alberto. 

Noi salutiamo con una soddisfazione affat- 
to particolare l'arrivo di V. M. nella impor- 
tante crisi attuale, intanto che i valorosi sol- 
dati e marini d'Inghilterra e di Francia com- 
battono nobilmente gli uni al fianco degli altri 
per la santa causa della buona fede e della 
giustizia, con un coraggio abbastanza indoma- 
bile per meritarsi l'ammirazione del mondo in- 
tero, e mentre i grandi diplomatici del secolo 
attendono con ogni operosità ad assicurare una 
pace onorata e durevole. 

Noi bramiamo fervidamente che, con la 
benedizione della divina Provvidenza , questo 
grande scopo degli sforzi riuniti della Francia 
e dell'Inghilterra e dei loro alleati possa essere 
sollecitamente raggiunto, che la pace del mon- 
do sia ristabilita e che V, M. viva lungo tem- 
po per contribyire gor.zelò a questi gloriosi 
oggetti, ma per comipiero‘eziandio i grandi la- 
vori nazionali in Francia che tanto illustrano 
il regno di V. M. 

Noi speriamo sinceramente che ia hen au- 
gurata riunione delle due potenze sovrane po- 
trà essere utile alla pace sulla terra e alla buo- 
na volontà fra gli uomini, e soprattutto che es- 
sa cementerà il felice accordo che attualmente 
esiste tra l'Inghilterra e la Francia. 

Il consiglio (soggiunse l'Herald) esprime 
la speranza che le LL. MM. II., nel loro ri- 
torno in Francia , si. degneranno scegliere il 
porto di Southampton: per imbarcarvisi. 

Il consiglio farà' preparare un banchetto 
nelle sale di Royal-Vicioria o le LL. MM. sa- 
ranno pregate di onorare di loro presenza il 
palazzo municipale. 

Il mayor e l'alderman Andrews, come an- 


cesì: 


0 prima di partire; 0! rin-" 


che il segretario del'|consiglio, si recheranno 
presso l'ambasciatore di Francia per fargli co- 
noscere le risoluzioni adottate dal consiglio. 


SPAGNA 
Manto 11 Aprile. 


Sol, 


E sig. ernatore civi 
| ‘dei arr por e vivilo di Ma- 


clamato lo stato d'assedio, come anche Li” 
ge del 10 aprile contro i cospiratori. ne 
verno è fermamente determinato a Madlene, 
l'ordine a ogni costo e fa assegnamento i 
sull’armata e sulla immensa maggioranza del 
guardia nazionale. 


PORTOGALLO 

Scrivono alla Pasrie da Lisbena, in data 3 
corrente: ù 

Alcuni disordini, che sono stati Facilments 
repressi, sonò avvenuti al Porto. Essi debl 
essere esclusivamente attribuiti>al caro dei ri. 
veri e specialmente dei cereali. Il governo hi 
adottato provvedimenti onde impedirne il rin 
novamento. 

Il governo portoghese ha introdotto mo. 
dificazioni importanti nella logge di recluta, 
mento o piuttosto ha stabilito, a questo pr 
sito, un nuovo sistema. Il parlamento sta di- 
scutendo un'altra legge smporiante + quella dei 
maggioraschi (morgades) che interessa a sì ay 
grado la prosperità pubblica. 

La commissione nominata per recarsi aj. 
la esposizione uuiversale è costituita. La com. 
pongono cinque commissari che dovranno rit. 
nirsi a Parigi, sotto la presidenza del signor 
Josè Antonio Lobo d'Avila. 

Fra questi commissari, citeremo un chi- 
mico egregio (il sig. Pimenten ) che dere (o) 
trovarsi in Francia con uno de' suoi colleghi, 
aspettando il prossimo arrivo degli altri. 


GERMANIA 

La dichiarazione fatta nella seduta della 
Dieta federale del 15 marzo, da parte dell'au- 
basciatore prussiano relativamente alla dirisio 
ne dello statuto militare della Confederazione, 
è del seguento tenore: « Il contingente federal 
prussiano corrisponde già al rinforzo decretato 
dalla. Confederazione per ciò che riguarda il 
numero delle truppe e dei cavalli, e solo in 
quanto al materiale da guerra resta da osser- 
varsi che da parto del governo prussiano dero- 
no essere forniti ancora due compiuti equipaggi 
di fronte alla Birago, lochè sarà fatto in bre- 
vissimo tempo. » Dell’ istesso tenore fu la di- 
chiarazione fatta dall'ambasciatore prussiano te 
lativamente ai preparativi di guerra. 

Monaco 6 Aprile. 

L'altro giorno fu pubblicato un esteso or- 
dine d'armata. Col medesimo furono promossi 
a generale d' infanteria, il tenente generale e 
comandante del secondo corpo d’armata bare 
ne de Gump rg, a generali maggiori eco 
mandanti di ta, sei colonnelli (fra essi il 
neo-nominato ministro della guerra sig. Man: ), 
a colonnelli 21 tenenti colonnelli, a tenenti co- 
lonnelli 31 maggiori, a maggiori 39 capitani 
d'infanteria e cavalleria, a capitani di prima 
classe 50 6 a capitani di seconda classe 53 
pal tenenti, a primi tenenti 71 tenenti, in 


e 42 alfieri e 43 sotto-ufficiali 0 cadetti 1 | 


tenenti e 54 cadetti ad alfieri. 


RUSSIA 
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rabia, dove pel È maggio, dovrà essere spedita 
anche la seconda armata. di riserva nella forza 
di 75 mila uomini. Questa, notizia è però asso- 
lutamente falsa. Se le divisioni di riserva di tut- 
ri i sei corpi si trovassero nella Crimea e quel- 


le vicinanze, la Russia avrebbe colà unitamen- ‘ 


te alla cavalleria ed artiglieria un esercito di 
ressochè 300 mila uomini, giacchè la prima 
armata di riserva si compone dei 5 e 6 bat- 
taglioni dell'esercito attivo formato di 72 reg- 
gimenti d'infanteria , ciocchè importa già 144 
battaglioni, ovverosia altrettante migliaia d'uo- 
mini. A questi aggiungansi le truppe della se- 
conda armata di riserva (le divisioni Zapassny) 
che si compongono dei 7 ed 8 battaglioni, la 
cai forza è indicata nella summentovata lette- 
ra, probabilmente perchè non dia nell’ occhio 
la troppo spinta esagerazione della notizia, di 
sli 600 uomini, o di 75 mila uomini quella 
di tutta la 2 armata di riserva. Ma queste ia- 
dicazioni vengono conlraddette dai fatti stessi. 
E noto che la 13 brigata di riserva pugnò nel- 
la battaglia d'Alma, e che nel frattempo le trup- 
pe della Crimea e Bessarabia furono riuforzate 
da truppe di riserva, le quali, appartenenti pe- 
rò soltanto alla A e 5 ed in parte alla 6 di- 
visione di riserva, furono organizzate, ad ecce- 
zione della ultima, nelle vicinanze del teatro 
della guerra. All'opposto la prima divisione di 
riserva si trova nelle provincie del mar Balti- 
co, la seconda sotto il generale Lippa in Bresc- 
Litewschi, la terza sotto Cyotjainzof! in Kiew 
e Scitomir, ed il comando della 6 divisione di 
riserva finora stazionata in Mosca, fu affidato 
recentemente al generale Kirjakoff che coman- 
dava finora nella Crimea la 17 divisione d'in- 
fanteria. Per conseguenza non si trovano an- 
cora sul campo dell’azione più che tre divi- 
sioni di riserva. E poi vero che oltre la sesta 
divisione di riserva ricevettero l'ordine di met- 
tersi in marcia anche le divisioni Zapassny, cioè 
la 3 in Kiew, la 4 in Orel, la 5 in Charkoff, 
e la 2 6 6 in Mosca; ma sappiamo positiva- 
mente, che la divisione di deposito del 1 cor- 
po, la quale secondo la più volte accennata 
lettera da Kiskeneff si troverebbe pure nella 


Crimea, &-stiziorata In Nara sotto il comani= 


do del general-maggiore Sthwebs, e non ha 
mai abbandonato nè è probabile che abbandoni 
le provincie del Baltico. 

— Ecco, secondo l'Invalido russo, il rap- 
porto dell’aiutante di campo generale Gortscha- 
koff circa l'affare del 22 al 23 marzo; benchè 
il generale rasso si arroghi la vittoria, egli con- 
fossa tuttavia che gli è costata assai cara. 

L’aiutante di campo (dice quel giornale) 
principe Gortschakoff annunzia in data del 13 
(25) marzo che i lavori d' assedio del nemico 
davanti a Sebastopoli proseguono con molta 
lentezza. 

AI contrario va migliorando ogni giorno 
dalla nostra parte lo stato dei bastioni - della 
fortezza, benchè in ultimo il nemico abbia au- 
mentata la vivacità dèl suo fuoco, che mai non 
cessa. Le sue gallerie di mine ne sono però 
continuamente da noi distrutte. 

Le truppe turche che occupano Eupatoria 
sono strettamente bloccate. «dal: distaccamento 
del luogotenente generale barone; Wrange]. 

Il dì 9 (21) i turchi. in-inumiero di 18 
squadroni con 22 pezzi: d'artiglieria a: cavallo 
e alcuni battaglioni d'énfi neon dell'arti- 
glieria a piedi uscironb dalla città e tentarono 
di passare il fonte di’ pietra che traversa -un 


braccio del lago Guiloi, ma la nostra artiglie-- 


ria a cavallo; li obbligò.‘a_ ritirarsi sull’ entrar 
della notte. 
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Sebastopoli 


27 


Libaido) ab 


situato a 290 sagene.al di là del.bastione Kor- 
niloff, e a 180 sagene dalla seconda parallela 
avanzata del nemico, una lunetta cui diedesi 
il nome di Kamschatka, che è quello del reg- 
gimento che vi aveva lavorato. 

Lo scopo di questa costruzione era quel- 
lo, da una parte, d impedire al nemico che 
si stabilisse mediante rapidi layori, sull'altura 
che domina il bastione di Korniloff, c dall'al- 
tra di formare una linea di difesa avanzata , 
collegata coi nostri contrapprocci e coi fortini 
di Selinkisk e di Volbynia. 

Il dì 9 (21) que»ta lunetta fu compita ed 
armata ; in seguito divenne impossibile al ne- 
mico di continuare i suoi approcci se non che 
a piena zappa, benchè si trovasse ancora di- 
stante 470 sagene dalle principali difese della 
fortezza. 

Il 10 (22) il fuoco dell'artiglieria e dei 
bersaglieri della nostra lunetta gestrinse il ne- 
mico ad interrompere i suoi” MYori; ma era 
presumibile ch'egli avrebbe fatti tutti i suoi 
sforzi nella seguente notte per riguadagnare il 
tempo perduto spingendo più rapidamente i 
lavori. 

A fine di fargli ostacolo fu eseguita nella 
notte del 10 a 11 (22 a 23) marzo una forte 
sortita dalla lunetta di Kamschatcka contro i 
nuovi approcci francesi. Essa ‘fu affidata al 
luogotenente generale Krouleff con un distac- 
camento di 11 battaglioui diversi, del 44 equi- 
paggio di marina, e di un distaccamento del 
35 equipaggio. 

Queste truppe formatesi in colonne per 
compagnie dai due lati della lunetta, si avan- 
zarono intrepidamente. Sormontato il fuoco ter- 
ribile del nemico s'impadronirono dei suoi più 
avanzati approcci e malgrado una ostinata re- 
sistenza penetrarono nella principale trinciera 
francese. Tutti i lavori degli assedianti furono 
immediatamente distrutti dai marinari de' due 
equipaggi 35 e 44. 

Un sanguinoso combattimento all’ arme 
bianca durò tutta la notte, finchè i francesi fu- 
rono ricagciati fino alla loro prima parallela. 
Allora il luogotenente geperale, Krouleff diede 
il segnale "della rititata, Era”) nostre truppe 
eseguirono-ia-un perfetto ordine. 

Simultaneamente a questo attacco e a fine 
di distornare le forze del nemico, noi facem- 
mo due altre sortite a destra e a sinistra del- 
la lunetta. La prima affidata al capitano Bou- 
distehefî con 4 compagnie di volontari greei, 
del principe Mourousy e 260 volontari degli 
equipaggi 38 e 41 di marina, più il 6° bat- 
taglione di riserva dell’ infanteria di Miusk. 

Passata a filo di baionetta la guardia in- 


di pie- 
venne 


‘ ispettive ‘ambulanze 


11 (22 a 23), d'impadroairsi ad ogni costo dei 
nostri alloggiamenti vicini alla lunetta, e di 
eseguire poi rapidamente i suoi lavori. 

A tal uopo aveva spediti nella trincera 
avanzata G battaglioni. Questa circostanza che 
obbligò il generale Krouleff ad impiegarvi la 
maggior parte della riserva, spiega la causa 
delle nostre considerabili perdite. 

Del resto la perdita del nemico dev es- 
sere molto più importante della nostra, se si 
considera che ritirandosi le truppe francesi bat- 
tute sono state esposte ancora al fuoco inero- 
ciato delle nostre più prossime batterio. Frai 
morti abbiam trovato il luogotenente colonnel- 
lo di stato-maggiore Dumas che dirigeva i la- 
vori delle trinciere francesi. 

Durante il combattimento la città fu vi- 
vamente bombardata. Il nemico in questa not- 
te lanciò circa 2000 bombe che non fecero 
quasi alcun danno alle truppe della guarnigio- 
ne rimaste sotto i ripari delle blinde. 

— Giusta notizie che giungono da Pietro- 
burgo quella città è difesa non solo da forti- 
ficazioni di campo, ma eziandio da permanenti 
fortezze. Intorno le fortezze costruite in semi- 
cerchio da Sweabog fino a ‘Reval (Helsingfor:, 
Ulrichborg, Lowisa, Rotschensalm, Friedrichs- 
halm, Wiborg, Kronstadt e Reval), si lavorò 
più di mezzo secolo e si scelse qual punto di 
difesa di Pietroburgo l'isola di Kotlin colle sue 
fortificazioni comprese sotto il nome collettivo 
di Kronstadt. Il passaggio settentrionale fra que- 
sta isola ed il continente non fu ostruito, co- 
me voleva sapere la Patrie, mediante navigli, 
ma mediante tre fila di pali ed immensi mas- 
si di granito. Sotto Pietroburgo furono pure 
immersi dei massi di granito della Newa. Giu- 
sta le ultime notizie da Pietroburgo è priva di 
fondamento la voce che la flotta russa del Bal- 
tico fu disarmata, all'opposto ella è in un punto 
di guerra completamente armata e provvedita 
di vettovaglie in modo che si dovrebbe cre- 
derla preparata ad una lunga campagna. Due 
divisioni sono stazionate nel porto di guerra di 
Kronstadt, il rimanente a Sweaborg e Reval. 
La flottiglia a remi consiste di 300 piccoli le 
gui tutti: ben armati. Da questa parte non si 
teme l'attacco, ma bensì da quella parte dove 
il passaggio -per Pietroburgo è difeso debol- 
mente da due piccole fortezze Narwa e Jam- 
burg, al Sud ed allOvest di Newastadt. Un'ar- 
mata di 120,000 uomini viene per conseguenza 
concentrata nelle provincie baltiche e collocata 
lungo le coste. 

IMPERO OTTOMANO 

Da un supplemente dell'Impartial di Smir- 
ne del 14 aprile, traduciamo il seguente diario 
delle operazioni det bombardamento di Sebasto- 
poli, nelle prime due giornate del 9 e del 10 
aprile : 

Questa mattina alle ore 3. precise fu aper- 
to il fuoco contro Sebastopoli su tutta la linea 
degli alleati. Il rimbombo del cannone non ha 
sorpreso alcuno, perchè ieri un ordine del gior- 
no del generate in capo aveva fatto presentire 
alle truppe che l'atto generale da un istante 
all'altro s'incomincierebbe. Quest'ordine del gior- 
no, che non bo potuto copiare, in sostanza di- 
ceva che ‘il generale in capo. faceva i suoi com- 
plimenti alle armi del genio e dell'artiglieria, 
per l'attività, l'intrepidezza, l'abilità ela costan- 
za dellé quali: avevano: dato prova. duraute un 
assedio non men. lungo che-straordinario. L'ul- 
tima frase faceva. intendere che i lavori erano 
alla fine terminati. Un tal ordine del giorno era 
molto espressivo: così nella sera dell'8 
(domemica di. Pasqua) le, divisioni hanno: avuto 
ogteope di evacuare ue geiberag: agpagreri 
te un. forte yeutò. e- una menti ia, le loro 
ispetti su quella: di Moulin è di 
tenersi in- armi tutta, la (notté, non:v'è stato più 
“dubbio ‘alcuno, era: per: l'apertara ‘del, fuoco. 


cl do ‘un ‘(empo terribile, ‘wia' pioggia gla- 
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al campo inglese situato al centro dell'attacco 
generale. Alle 8 io era con un piccolo gruppo 
d'ufticiali alle spalle d'un piccolo muro in ro- 
vina alla sommità di Green-H !/, punto più cul- 
minante dietro le batterie inglesi. Di la ho po- 
tuto vedere tutto l'insieme dell'attacco e della 
difesa. Con un cielo d'un colore grigio oscuro 
frammezzo a turbini d'un fumo biancastro, bril- 
Javano incessantemente i lampi di fuoco che 
sfolgoravano qua e la dalle cannoniere russe 
e dalle batterie degli assedianti. Ma il vento 
o meglio la tempesta era così violenta che quasi 
soffocava il rimbvmbo dell'artiglieria. All'attac- 
co di sinistra, dalla Quarantena, al bastione del 
Mat, trecento cannoni e mortai francesi fulmi- 
navano la piazza, e stante l'estremo avvicina- 
mento de’ lavori dovevano certo cagionarvi gran 
danni. Incontestabilmente egli è in quest'attac- 
co che dall'una e dall'altra parte si sono fatti 
i più grandi sforzi, principalmente al bastione 
del Mat ed al bastione centrale. In quest'ultimo 
una bomba alle sei, un'ora dopo l'apertura del 
fuoco, fece scoppiare una polveriera. Si vor- 
rebbe ora riguardare il bastione del Mat co- 
me la chiave di Sebastopoli in luogo della fa- 
mosa torre di Malakoff? Tutto indarrebbe a 
crederlo, giacchè quanto sono potenti i mezzi 
d'attacco alla sinistra, altrettanto son deboli al- 
la dritta. Si è aperto il fuoco contro i lavori 
bianchi, contro il Mamelon Verde e la torre 
di Malakoff: ma cinquanta pezzi d'assedio po- 
sti nelle batterie del Carenaggio non faranno 
molto contro la formidabile artiglieria del ne- 
mico in quella parte, così il fuoco non ha ma- 
nifesiato tutta quella vivacità che mostra alla 
smistra, ove batterie mirabilmente costruite e 
fortemente armate sono affollate di fronte al 
bastione centrale e del Mat, ch'esse stanno ful- 
minando con un ardore magnifico. Dal burrone 
detto degli inglesi a quello della Carabelnaia, 
gli inglesi con 100 pezzi di grosso calibro mol- 
to saviamente disposti fanno un fuoco inferna- 
le. Nonostante la distanza molto considerevole 
che separa le loro batterie da quelle delle ca- 
serme e della città, vi fanno de' grandi guasti. 
L'attacco del centro ya finora stupendamente 
bene. Il suo tiro è d'una vivacità e d'una di- 
rezione rimarchevole. I russi rispondono len- 
tamente: i loro colpi, or troppo corti ed or 
troppo lunghi, fanno poco male. Un uomo che 
viene in questo momento dal trinceramento ci 
dice che non ha ancora veduto finora che un 
morto e due feriti e tutto progrediva pel me- 
glio. 

Ore dieci. — Mi sono avvicinato all'attac- 
co di sinistra, evidentemente ora il più impor- 
tante. Dalla punta che si trova ‘a piccola 
stanza di fronte alla casa dell'Osservatorio pos- 
so giudicare del progresso del fuoco. Mi sem- 
bra un poco rallentato, particolarmente da parte 
dei russi. Forse ciò proviene dalla pioggia di- 
rotta, che infangando il suolo, rende molto dif- 
ficile e lento il maneggio dei pezzi d'assedio, 
nonostante la piattaforma di degno sulla quale 
si muovono. 

Ore undici. — Gente arrivata dai trincera- 
menti ci rapporta che la maggior parte delle 
batterie francesi non hanno ancor per così di- 
re sofferto: quasi tutti i tiri de russi passava- 
ale rale Le batterie 26 e 28 sono le 
» sole che tiamno: avito i i 

* aver’ nai cessàlo TRI case ao 
sono quasi spebte e lè cannoniere d'altré con- 
sione oli danneggi. 


lavori’ biunchiî'all'attacco di ‘dritta, sembrano i 
soli che abbi 0 sofferto. 

Ore sei. l'attacco di 
ria N° 28, hd sofferto gr: 
del nemico' l'han colpita 
Brillant è stato ivi diviso in due. Nelle batte- 
rie francesi i aumero de’ morti e de feriti, 
quantunque considerevole, non è in proporzio- 
ne colla massa de' proiettili tirati dal nemico” 

Ore nocei—Il cannoneggiamento continua 
e deve durarg notte e giorno finchè il fuoco 
del nemico sia spento. Il tempo è sempre ter- 
ribile , una vera tempesta, e una pioggia fred- 
da cd a torrette. Questa mattina, si è voluto 
tentare un diversivo molestando i russi con 
una finta di sbarco a Kalcka dall'altra parte 
del porto. A ciò, si aveva imbarcato una di- 
visione turca a hordo di fregato a vapore fran- 
cesi ed inglesi; ma ciò non ha potato riuscire; 
n'è causa il U La flotta alleata tobia fi- 
nora preso aletihà parte all'attacco } casa gem- 
pre ancorata, parte nella rada, e parte ‘8 Ka- 
miesc ed a Kasage. 

10 Aprile. — @re nove del mattino. — Due 
batterie russe, rimpetto il bastione centrale, so- 
no state distrutte dalle bombe e palle francesi, 
ed abbandonate dai russi. I risultamenti otte- 
nu'i dall'attacco di sinistra sono ‘molto soddi- 
sfacenti. Tutte le cannoniere dei' bastioni Cen- 
trale e del Me: son demolite; là maggior parte 
dei cannoni rovesciati, affusti rotti. Talchè il 
nemico non risponde più che debolmente ed a 
lunghi intervalli. Ignoro i risultiti degli attac- 
chi del centro ‘e della diritta. Chiudo la mia 
lettera, siccome il vapore parte’'fra un'ora o 
due, ed io corro al campo per cercarvi delle 
informazioni, e vedere co’ miei propri occhi. 
Il tempo meno cattivo; la pioggia minaccia sem- 
pre, ma il vento è cessato. 

—Leggiamo nel Portafoglio Makese del 14. 

Lettéf8 recenti da Eupatoria danno rag- 
guagli molto soddisfacenti sullo stato dell'arma- 
ta di Omer pascià. I lavori di difesa han toc- 
cato proporzioni considerevoli. L'immehsa li- 
hea, tracciata dal capitan del gen.o Fetyel, ha 
ricevato tutte le opère progettate. Quando ‘si 
rammenta ciò che' i soldati ottomani tan sa- 
puto fare dietro le difese incomplete di Eupa- 
toria, si può dire che questa piazza è capace 
di resistere a tutti i tentativi del nemico. 

— La nuova legazione ellenica è instal- 
lata in Costantinopoli. Il nuovo ministro è giun- 
to in quella capitale il 5 aprile. Ecco il qua- 
dro completo del personale di questa legazio- 
ne: signori Andrea. Conduriotti, ministro resi- 
dente; I. Barozzi, primo segretario interprete; 
A. Tzanos, primo segretario; M. Antonopulo, 
secondo segretario; C. Chanzopulo, attaché; Pan- 
galos, console cancelliere; Vuro, già incaricato 
del rilascio dei passaporti. 

— Leggiamo nella ‘Presse d'Orient del 5 
aprile: .* 

‘imbarco della divisione egiziana è stato 


‘compiuto oggi. Queste truppe che formano on 


effettivo di 9500 nomini, son trasportate in Cri- 
mea da cinque fregate a vapore francesi. Nel- 
lo stesso tempo, questi legni rimorchiano ‘il 
Friedland; ed i trasporti carichi dei viveri, del 
materiale, c delle mupizioni del corpo .egizia- 
no. Il ministro della guerra, Riza pascià, è 

ti za di pula flottiglia. 


, era Yenuto'a più fipre- 
imbarco ‘ del 


inîzioni è stai 


del porto di Costanti: durante 
scorso inverno, e tutt i Tegni da pe) 
cesi ancorati nel Bosforo si preparavano 
tire per la Crimea. Il dispaccio non da di 
più speciale ragguaglio riguardo le 
attuali o ulteriori della flotta francese, Sì 
de generalmente che quest'appello è il Pride 
pio d'una crociera sal littorafe del mar 

Il governo inglese ha mandato afia'sg;; 
ime Porta 15,000 fucili d'ottimo calibro er 
l'armata imporiale comandata da Omer Pasti 
Dieci mila di questi fucili sono stati già 
diti ‘agli uluimi di marzo, e gli altri cinque mil 
dovevano partire il 5 aprile. 


AMERICA 

Gli americani proseguono con attività h 
costruzi del telegrafo sottomarino che de 
ve congiungere il nuovo mondo al continen. 
te. Da un zuno 600 operai lavorano nel por. 
re i pali e i fili nella parte compresa tn 
Nuova-Yorck e San Giovanni sul banco di 
Terra Nova. San Giovanni è la punta più pros 
sima all'Europa, mille e duecento miglia son 
già compiute e si spera ben tosto di poter ri. 
cevere le notizie del nostro continente. nello 
spazio di 5 o 6 giorni. Prima di due auni Lon. 
dra comunicherà con Nuova-Yorek col mezg 
di un fifo elettrico, e lo seambio delle corr. 
spondenze tra queste due capitali si potrà ef. 
fettuare in un'ora. 
_——_————_—————— 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 19: 

Il Dèbats contiene un articolo, col quale 
dichiara di volere la pace nei limiti e nei ter- 
mini delle quattro condizioni fondamentali, quali 
la Francia. e l'Inghilterra le hanno proclamate 
agli 8 agosto 1851, e quali la Russia le ha 
accettate aî 7 gennaio 1855. 

Lo stesso giornale pubblica un dispaccio 
di Berlino 17 aprile nel quale leggiamo quan 
to segue: 

Un dispaccio telegrafico di Pietroburgo an- 
nuncia che un altro dispaccio spellito al gover- 
no russo dal prinbipé GortschakofT fa noto, che 
dal 5 al 9 aprile, le truppe alleate nulla hao- 
no intrapreso di importante, e non hinno qu 
si avanzato i loro lavori contro le opere dei 
contro-approcci innalzate dai russi: ma che il 
9 aprile alle cinque del mattino, esse hauno 
aperto il fuoco di tutte le loro batterie e ban- 
no incominciato un forte cannone 
che ha durato fino alla sera. 

Durante la notte gli assedianti hanno ef 
fettuato. un bombardamento vivissimo, e 
no ripetuta Ta stessa operazione durante la gior- 
nata del 10 aprile. Nui abb amo risposto loro 
con. successo, aggiunge il dispaccio del princi» 


‘pe Gortschakoff, e fatte provare delle perdite 


fensibili: ma di nostra parte abbiamo avulo 


‘833 uomini mortì 6 feriti. 


Abbiamo ‘da‘Londra 18: ; 

Nella seduta della Camera dei Comuni, 
sir, Giorgio Gréy ha annunciato, che lord Rus 
sel sarebbe di Fitorno a Londra il 27 di que 
sto mese al più di, 

La mozion 


‘esso. 
francesi della sinistra hanno 
ia nel muro merlato, e le due 

'hango sofferto molto. 
i''contro-approcci presso il 
0 16 slata Ailotta al silenzio» 

Ipo tat 


bra egualmente sold 
del suo fuoco alla dal 


Gho"il'iaire, gli alle” 


PP? Noi felicitiamo le 
questo antico porto 
più, questa me oria 
a tanti altri iscri 
siate, o Sire, diriggero 
Francia, e regnare nel 
le, felice e contento ki 
a lungo dividere il tro 
tù sono sì bell'orname 
vostro sposo augusto, 
rabili del governo di und 
peratore ha risposto i: 
Signor maire, c 
damente riconoscente 
bia voluto darmi quest 
miei rispetti e di musi 
di simpatia pel popolo 
due nazioni continu 
unite in pace, c.me i 


me per la loro pro 
zio infinitamente dei 
so per me e per 
rele presso dei vostri d 
de' mici sentimenti e 
GENOVA 
In Genova il moy 
fucili d'alcuni battag! 
cassati, secondo l'ordini 
dante della spedizione] 
Tattavia fino al giorne 
per anche salito a bo 
Paiusi 
Un dispaccio privi 
d'oggi, annunzia l'arri 
dei plenipotenziari rul 
contenuto, ma le previ 
pa inglese non sono fi 
Si crede che la 


alii aclameeto. L’ 
bblicato iel 
» We” sembra and 


Gazzetta di 


‘ 
è Pif. © 


e la borghesta di D$avres.: hanno presen- 
A all'Imperatorese all’ Imperaitice dei .fran- 
‘8 Noi ci pre: tiamo davatiti alla Maestà» 
fostra coi sentiuienti del più profondo rispet- 
e vivameote riconoscenti dell'onore, che ci 
w la felice ‘occasione dì esprimere alle 
n V. la sincera gioia, con che salutiamo 
j vostro arrivo” in questo paese, dove venia 
| visitare l'amatissima nostra regina. à 
Speriamo di cuore che questo felice av- 
mento contribuirà a fortificare, ed a per- 
petuare la cordiale unione, che nell'interesse 
del progresso © della civiltà, oggi esiste tra la 
fmacia è l'Inghilterra, © chela guerra, a cui | 
nlorosamente cooperano le flotte<e gli eserciti 
ioni tinirà presto colla _ 


combinati delle due. 
inedizione della divina rovvidenza-=<vn una 
sce onorevole e solida. 

Noi felicitiamo le MM. VY. di avere scel- 
lo questo autico porto per sbarcare: conserve- 
remo questa memoria dell'onore che si affgiun- 
8 a tanti altri iscritti nei nostri annali. Pos- 
siate, 0 Sire, diriggere a lungo le sorti della 
francia, e regnare nel cuore di un popolo lea- 
| felice e contento. E voi, madama, possiate 
a luogo dividere il trono, di cui le vostre vir- 
ii sono sì bell'ornamento, e per la felicità del 
rostro sposo augusto, a mezzo le cure insepà- 
nibili del governo di una potente nazione. L'Im- 
peratore ha risposto in inglese così: 

Signor maire, e signori, io sono profon- 
dente riconoscente che la vostra regina ab- 
bia voluto darmi questa occasione di offrirle i 
niei rispetti e di mostrarle i mici sentimenti 
di simpatia pel popolo ing'ese. Spero, che le 
due nazioui continueranno ad essere sempre 
mile in pace, come in guerra; poichè sono 
rnvioto che sarà per il bene del mondo co- 
ne per la loro propria prosperità. Vi ringra- 
io infinitamente dei sentimenti che avete espres- 
so per me e per l'imperatrice. Spero che sa- 
rele presso dei vostri compatrioti gli interpreti 
de mici sentimenti e de’ suoi. 

Genova 20 Aprile. 

In Genova il movimento è grandissimo: i 
fucili d'alcuni battaglioni partenti vennero in- 
cassati, secondo l'ordine già emesso dal coman- 
dante della spedizione e da noi annunciato. 
Tuttavia fino al giorno 17 nessun soldato era 
per anche salito a bordo delle nari. 

Panici 17 Aprile. 

Un dispaccio privato di Vienna, in data 
d'oggi, annunzia l’arrivo delle nuove istruzioni 
dei plenipotenziari russi. Esso non indica il 
contenuto, ma le previsioni espresse dalla stam- 
pa inglese non sono faroreroli. 

Si crede che la conferenza si riunirà di- 
mani, mercoledì. Il Morning Post annunzia che, 
dietro gli intervenuti accomodamenti, lord John 
Russel ripartirebbe per Londra il 21, continui- 
to 0 no le negoziazioni. 

La telegrafia privata ricorda una voce che 
atribuisce all'Austria delle velleità di neutra- 
lù e d'isolamento. L'articolo del Moniteur, che 
libiamo pubblicato ieri, protesta contro questa 
‘ce, che sembra anche implicitatiente smén- 
tia dalla Gazzesta di: Voss. Questo foglio an- 


reni 


VERRI —301- 


è (e dei comuni. Non v'ba1 
“ ricordare. I giornali inglàsi. 


tmazia che il sig. de Lbuys ha portato 
è Vieona la pat militare che 1 pale 


tile Crenneville \era stato incaricato di nego- 
late a Parigi 


promesso, si 
% che, nel caso fn 
Minassero alla'patey: 
di sottrarsi. agli obbli 


la dice la rgo Lt) ma il cante Buol , 


I Le camere presa la 
Oro sessione. "il reso: 
conto del cominciamento tornate dei lordi . 


riforme nell'organizzazion . 
i, mégli articoli 


‘ — Tutti i giornali io) 


‘* che essi pubblicano sulla visità ‘fatta dall' Im- 


ta la Regina - 


peratore dei Francesi alla soa” 
ergere l'alta 


d'Inghilterra, cergano di farne 


i significazione. nel' moménto in éui la conferen- 


za di Vienna è alla vigilia di fecidere defini- 

tivamente la quistione della pac@ © della guerra. 
Loxpna 16 Aprili 

.. L'armata di lord Raglan ficeve numerosi 

rinforzi: la settimana scorsa ‘5 mila uomini 

d'infanteria le sono stati spediti dai porti d'Tn- 

ghilterra. 

— Scrivono alla Patrice da Londra in da- 
ta del 16. 
- A'imperttore e’ satrivati 
a Londra a 6 ore. Il principe ' Alberto, giunto 
fin da ieri a Douvres, ba ricevuto le LL. MM. Il. 
da che elle han messo il piede sul suolo bri- 
tannico, e le ha accompagnate fino a Windsor. 

AI loro arrivo a Windsor, gli applausi più 
fragorosi hanno accolto le LL. MM. Il. fino al 
castello, ove la regina Vittoria attendeva gli 

augusti ospiti appiè della scala d'onore. La re- 
gina ha steso amichevolmente la mano all'im- 
peratore e all'imperatrice , e ha fatto loro la 
più graziosa accoglienza. 

Il più vivo entusiasmo si è manifestato tra 
gli spettatori alla vista dell'imperatore. 

Non può imaginarsi uno spettacolo così 
grandioso ed imponente. 

Windsor aveva illuminato le sue mura e 
i suoi archi di trionfo. 

L'imperatore, l'imperatrice e il principe 
Alberto traversarono tutta Londra in calesse 
scoperto. 

L'accoglienza fatta alle LL. MM. è stata 
splendidissima. La massa delle popolazioni ac- 
corse sul loro passaggio era incalcolabile; nes- 
sun disastro é succeduto. 

Un pranzo a cui assistevano 200 convi- 
tati è stato dal ford-mayor dito al seguito del- 
le LL. MM. IL in Egyptian-Hall. 

Il brindisi fatto in onore dell'imperatore 
e dell'imperatrice fu seguito da acclamazioni 
frenetiche. 

La mattina del 17, il lord-mayor deve re- 
care l'indirizzo della corporazione della City 
alle LL. MM II. 

Maprip 16 Aprile. 

La gran rassegna passata ieri dal duca 
della Vittoria è stata magnifica. Vi si trovava- 
no radunati 25,000 uomini. 

Bexcino 16 Aprile. 

Sua Maestà il re si è Yecato ieri sera a 
Potsdam. 

Il 14 corrente fu esperimentata in Span- 
dau la nuova arma da fuoco per l' infanteria. 
Assistettero -a tale saggio il re, i principi rea- 
li, S. A. R. il granduca di Mecklenburgo-Schwe- 
rin e la relativa commissione di generali ed 
ufficiali dello stato-maggiore. Finiti gli esperi- 
menti, Sua Maestà ritornò a Carlottemburgo. 

Vienna 18: Aprile. 

I dispacci attesi con' tarita impazienza da 
Pietroburgo per I’ ambasciatore ‘russo prineipe 
Gortschakoff farono portdti ‘dal’ cacciatore di 
campo Barmeister, come ‘abbiam’ detto, la se- 
ra del 16. Egli si recò tosto dopo il suo ar- 
rivo al palazzo dell'ambasciata russa. Il prio. 
cipe. Gortschakofî informò S.E. il ministro Buol 
la stessa sera ‘che'i dispaoci ‘erano arrivati. Il 
corriere aveva abbandonato Pietroburgo' all'11 
corr. in seguito_ad ‘un: dispaccio «spedito al 9 

corr. ‘dal principe Gortschakoff. L’ambasciato- 


re russo aveva assieuratò che i; dispacci giun- 


“sell'ha fissata Ta Faa 


“ 


2 ore e mezzo e che si trattò sul terzo pun- 
to). Se è permesso .il-gindicare da certi indi- 
zi, non si doyrebbe temere che Je conferenze , 
si rompano formalmente, ad onta che la Rus- 
sia sembri non avere accettato il terzo punto 
in tutta la sua integrità, avendo essa fatte al- 
tre proposte di pace molto larghe. La parten- 
za dei ministri di Francia c d' Inghilterra era 
stabilita per gli ultimi giorni della corrente 
sellimana. Se parte specialmente lord John Rus- 
sell si potrà conoscere un risultato deciso, giac- 
chè il ministro presidente lo comunicherebbe 
in seguito alle interpellazioni dei membri del- 
la Camera dei Comuni. 

— Secondo l' Ost-deutsche-Post la confe- 
renza decisiva fu differita a oggi. E che lo o- 
dierne trattative saranno veramente decisive, 
risulta già dalla ci nza che lord John Rus- 

; reche 
il sigoor Drouyn de Lhuys vuol'partire saba- 
to. I diplomatici delle potenze occidentali in- 
sistono tanto sopra una decisione che essi non 
vogliono neppur attendere l'esito del bombar- 
damento aperto dai loro eserciti contro Seba- - 
stopoli. Indipendentemente dagli avvenimenii 
che hanno luogo nella Crimea , essi vogliono 
sapere decisamente, se la pace colla Russia sia 
possibile 0 nd , se al ritorno dell'imperatore 
Napoleone da Londra il primo suo atto pubbli- 
co debba essere la pacifica apertura dell'espo- 
sizione industriale o la guerresca imbarcazione 
per l'Oriente. 

Trieste 19 Aprile. 

Leggiamo nell'Ossero. Triest.: 

La notizia del bombardamento di Scbasto- 
poli comunicataci telegraficamente € pubblicata 
nel foglio di ieri e l'allro ieri viene 6ra con- 
fermata ufficialmento dal Moniteur. Oggi non 
ricevemmo fino a questo purto (3 ore pom.) 
nessuna ulteriore notizia in proposito. Un fo- 
glio litografato reca però le seguenti notizie : 
« Stando alle ultime date telegraliche della Cri- 
mea, il fuoco degli alleati continuava senza in- 
terruzione contro la t6rre di Malakolf è contro 
le opere di fortificazione che le stanno dinaa- 
zi. Se riesce l'attacco agli alleati, essi acqui- 
stano una posizione che mette in grande peri- 
colo la flotta russa del mar Nero, e che for- 
merebbe la base dell'operazioni offensive che 
debbono avere per conseguenza la congiunzio- 
ne dell'esercito ottomano con quello degli al- 
leati, e quindi la perfetta chiusura della fortezza. 

Altre notizia sul bombardamento reca un 
dispaccio telegrafico di Costantinopoli 12 apri- 
le contenuto nella Presse di Vienna, che pub- 
blichiamo più sotto. 

Ecco ora quanto recano altri giornali di 
Vienna intorno ai fatti che ebbero luogo pri- 
ma d' incominciare l'attacco: 

La mattina del 5 fu salutata dal terribile 
tuono dei cannoni su tulta la linea francese, al 
quale risposero i russi con eguale energia. Do- 
po un'ora di fuoco cessò dalla parte dei fran- 
cesi, mentre i cannoni russi continuavano a 
tuonare per qualche tempo ancora. Allorchè il 
fuoco incominciò a farsi più vivo fu osserva- 
to un movimento straordinario nel campo de- 
gli alleati. Si suppose probabilmente che si vo- 
lesse intraprendere un attacco; però la giorna- 
ta passò senza alcun altro importante avvent- 
mento. La sera del 5 un forte, distaccamento 
della flotta abbandonava i porti di Kamiesch e 
Balaklava. Si suppone che si voglia intrapren- 
dere una spedizione contro i punti fortificati, 
che la Russia tiene ancora occupati sulla co- 
sta asiatica, Si parlava inoltre nel tn che 
ora si possa far calcolo sull’ appoggio dei po- 
poli della Circassia. S'annunzia pure che le mi- 
nè ‘con cui s'intende operare contro Malakoff 
dovevano essere condotte *i termine po sa 
‘o tre: giorni e' passare quindi ‘tosto all’ attaco: 
onde i russi pigro frattanto l'esistenza 
delle mine e non giungano a distraggerle con 
contromine. : 


CosrawrinoroLi 12 Aprile. 

N 9 cominciò il fuoco degli assedianti 
contro tutti i punti ad un tempo. Il 10, alla 
partenza del naviglio, il cannoneggiamento con- 
tinuava senza interruzione. La breccia fu aper- 
a tra il bastione del centro e il forte di Qua- 
rantena. Omer pascià è sbarcato a Kamiesch 
con 15,000 uomini che debbono essere impie- 
gati nell'assalto. L'ammiraglio Bruat gettò l' 
ancora nella baia di Strelitzka, e aspetta sola- 
mente il tempo propizio per partecipare alle 
operazioni imminenti. Dicesi che tre batterie 
siano già smontate, e che in complesso la for- 
tezza abbia fatto una debole difesa. Gli alleati 
presentano le loro perdite come lievissime. 


BORSA 


Vienna 18 Aprile. 
Cinque per 0/9. . D. 31 558 
Quattro e 4/2 per 0/9. - «+ DL 71 4/2 
Vezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 27 1/4 


AVVISI SETTE 


E MILADIE 
sig. Raffaele Carini, © ciò mediante sche- 
de in carta di bol'o, chiusa e siggillata 


(Articolo Comunicato) 
moore 


1 RR. Padri Minori Osservanti Riformati di Poggio 
Nativo in Sabina, per nulla degeneri dallo spirito di 
quei pii © dotli Fràteescani che hanno mai sempre ve- 
nerato e difeso in ogni modo il mistero dell’Immacolato 
Concepimento di Maria Vergine, con tutta la pumpa re- 
ligiosa nei giorni 8 9 e 10 corrente ne vollero. ferteg- 
giaro la solenne dommatica definiziene provunciata dal 
Capo supremo della Chiesa. In ogni giorno del triduo 
nella loro chiesa riccamente adorna fuvvi messa solen- 
ne, e dopo il tanto del vengelo , venne recitata una 
panegirica orazione da tre Padri riformati. Nel primo 
gierno fu detta dal }. Daniele da Palombano, lettore di 
filosofia; nel secondo da P. Antonio da Puggiv Cinolfo 
guardiano del convento di Poggio Nativo: nel terzo dal 
P. Eugenio, egli pure di Poggio Cinolfo. Il popolo ac- 
corse in grande folla alle sacre funzioni , specisImente 
nell’ultimo giorno, gpllegrato anche dalla banda comu- 
nale di Fara. festà fu: chiusa poi con una Accademia 
letteraria, ove dopo un lodato discorso del P.Antonio da 
Poggio Cinolfo, furono rec tate ad onore di Maria molte 
poesie che riscossero ripetuli applausi dalle molte per- 
sone, che vi erano state invitate. 


s esibita dall’ Illmo 
aprile 1855. 


sotto tutte le riserve di ragione. Roma 23 


Domenico Bartvli Not. di Coll. 


martedì e venerdì purchè non festivi, dalle Yi 
alle 2 pomeridiane. ON 


DAL GIORNO (3 AL GIORNO 


= 4 arnie 


Da Napoli—Pakenham Enrico onoretate 
Giorgio, Macgregor Duncan Samuele, Kidstun 6 
Morris Husson e Tommaso inglesi, Mullitaa n° 
Kunt Enrico di America , Heller Maurizio 
Uwienko Sawa di Russia, Cramail du Croncha 


dewaris Luigi, Manet Eugenio di Francia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 43 AL GIORNO 14 APRILX 


ARRIVI 


Per Veneria-—King Guglielmo , Ki 
America, Hape Marla ing ese — Per Îriege © gn 
Giov. di Austr a— Per Bergamo—Bezzi Angelo sac, cl 
— Per Francia -Chaussier Fr. barone, De Meroge Te! 
conte— l'er Firenze —Hurgis Earico, Wilkes Lui ©" 
Lehn de Rosen, Abbat Frane., Braum Giorga c 
H. S. Danesi, De la Selvaire Gulien francesi fe 
Layson Carlo cav. di Fraocia, Bainelli Fil avvorg.eP 


LI Giacomo g 


Himo sig. Avv. Desantis Ay 
Ad istanza del sig. Gaspare Gu, 
motti ed altri cc. rappr. dal Procu: yy 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il certificato di rendita 

olidata num. 29812 della serie vin- 
colata dell'annua ita di sc. cinque , 
portante il numero d’Iscrizione 4586 in- 
testato a Martini Gio. Nicola. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
ien. del Debito Pub. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 4822. 

Vendita per auzione pubblica di una 
scelta libreria legale già appartenuta a 
distinto Giureconsulto Komano defonto 
la quale contiene ottimi trattatisti civili 
e canonici, di buone ediziomi, di diritto 
criminale, decisioni della S. R. Rota , © 
di esteri Trib. sc 

La vendita si effettuerà per publica 
auzione nel negozio librario di Francesco 
Archini via del Collegio Romsno n. 205 
nei giorni di giovedì 26 venerdì 27 e s 
Dato 28 aprile 1855, alle ore 22 ossia 
le 5 e un quarto pomeridiane in punto. 
Il presente catal dispensa gralis nel 
sud. negozio ove si ricevono le commis- 
sioni per l'incanto. 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


1 proprietarj delle case poste in Ro- 
ma, l'una delle quali in via della Salara 
vecchia num. (0 11 e 44 A, composta di 
pianterreno @ tre piani supnriori, con se- 
guito in via del Sole, e volta in via del 
Lauro ov'è segnala coi num. 13 e 44; 
l'altra sil in via Urbana nnm. 89 90 
91 e 92, composta di pianterreno e due 
piani superiori, con seguito in via di 
Ciancaleone , e piazza de' Zingari ov' è 
segnala coi num. 9 10 e 44 esseniosi de- 
(terminati a farne la vendita , invitano 
chiunque bramasse di farne |’ acquisto , 
fanto unitamente che separatamoote , di 
presentare la sua offerta chiusa e sug- 
Kellata nell’officio Notarile del sig. Giu- 
seppe Megliorucci, posto piazza de' 
Apostoli n, 232 nel termine di um mi 
da oggi prossimo, dopo il qual» verranno 
aperie per essere prese in considerazio- 
ne, Nel suddetto officio Notarile si tro- 
veranno i titoli necessarj comprovanti la 
proprietà dei sopraindicati fondi. 

, Roma li 44 aprile 1855 


VENDITA VOLONTARIA 


Del Palazzetto in via de’ Crescebzi 
num. 44 al 48. 


AVVISO DI SESTA 
Essendo decorso inutilmente , il ter- 
riine Trpiga net di Vigesima pub- 
o” 'l marzo prossimo pas- 
sato per Ja vendita del palazzetto invia 
piro nun. 44 
dl 


con l'elezione del domicilio in Roma, e 
tali schede da esibirsi al sullodato signor 
march -se Giustiniani domiciliato nel suo 
cognito palazzo , od al sig. Gastano le 
Negis domiciliato in via de* Crescenzi 
num 34 primo piano , presso di cui tro- 
vansi i relativi documenti , che possono 
essere di schiarimento ai signori oblatori 
Tali offerte dovranno bite nel 


che resteranno totalmente escluse le of- 
fert» per persona da nominarsi 
Roma li (7 aprile 1855. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Turno Camerale di Roma 
Ad istanza di Giovanni e Pietro Jan- 
Rate domiciliati in Roma rappr. dal sott. 
roc 
Si cita Luisa Zannolo domic. in Ro- 
ma, e Gaetano Ferri domic. in Novara a 
comparire dopo 69 giorni per santir de- 
cretare che il deposito esistente nel sac. 
Monte di Pietà prov:niento dal prezzo 
dei fondi venduti agli istanti sitl in Gi- 
gnasco, e Prato si eraghi nella dimissio- 
ne della ipot-ca d +1 Ferri sni det. fondi 
iscritta, qualora dalla Zannolo non venga 
cance luta, proce lendosi a forma del Til. 
XVI sez. XVII del reg. 
Bened. Ferranlini Proc. Rot. 


Primo Turno Civile di Roma 

Ad istanza dell’Ospizio di s. Luigi e 
de'la Immacolata Concez. e per esso 

Iznazio Lesinelli deputato via detta 

Ile num. 30 rappresentato dal sotto- 
scritto. 

Dopo la contumacia a breve termine 
del 17 corrente. Si cita per la seconda 
volta Teresa Messini a forma del $ 434 a 
comparire dopo un giorno e in pendenza 
del giudizio di evacuazione e consegna 
del giardino in via Porla Leone num. 40 
facendosi dei guasti nel med. e trascu- 

dosi la coltivazione venga ordinata 

na provvisione deputandosi un custode 
che provveda alla necessaria-coltivazione 
e manutenzione del fondo , e sposè ri- 
servale. 
Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


Nel giorno di: venerdì 37 del. 


mose ad istanza dei “gg, Piciro CORE 
di 


Giacomo Alessandro, Anirea, Giovangi 
@ Luigi fratelli Ruga” figli , &d “oredi ab 
intestato della bu:, mem: Rafsele. Ruga 
inorto in Roma li due? dello stesso pre- 
senté.mese nella casa ili ultima ‘abi! - 
ne del detto defoni 


le 
‘udiziale de' 
tti tutti ereditati dei made. 


rasegairsi, ed ult 
ppuntamenti' che verranno 
que 


mi in Primo Turno frà la sig. Celesto 
Vinzi in Baroui , ed il sig. Lelio Baroni 
domie. via del Bufalo num. (22, in punto 
di assicurazione della dote dall’ Is'ante 
recata in se. 1700 nell'ulenza del g 
no 10 marzo ppto il lodato Trib 
la seguente sentenza — Invo 
Il Tribunale giudicanio defini 
in primo gralo di g.urisdizio 
descrizione giu.lizial: da farsi col mini- 
ero del 
Mobil iti, 
citato Lel.o Baroni, or 
strettamente necessarj 
stante come depositaria giu liziale per 
uso suo, e della famiglia, @ gli altri mo- 
bili siano venduti al pubblico incan 
il prezzo venga riavesti 


rilascino all’ f- 


a 

- 1700 e dei fralti dotali fino alla 

renza della som:na ritrattane. Or- 
finalm:nte chs i beni immobili, qua- 
lora esistano vengano assegnat. alla Îst 
te a cautela del risidu) prezzo cha ri- 
‘à dalla stima del Perito, o Periti 
glierii in appresso dal Tribuna 
forma di legg», il tutto senza pre 
dell' Ipoteche iscrite , e dei diritti dei 
creditori legittimi del'sud. citato spese 
compensate, e delega il Giudice uditore 
sig. avv. Jaccobini. 

Firmati—L. Ciusa Presid. — G. avv. 
Pal:s Consig. — L. avvocato Ga, 
Consig. 

Pel cancellisre Ant. Ruggieri S. Ca- 
sini Sost. 

strata ec. 

Roma dalla Canc. del Trib. quasto 
dì 42 aprile 1855—A. Ruggieri C. 

Nolificata li 17 aprile dal Curs. Pa- 
risolti, aMisa d. giorno dal Curs. Zecca 
a forma del $ 1595 e s‘inserisca nel pub. 
foglio. 

Curzio Pagnoncelli Proc. 


Trib. Civ. in Civitavecchia 
Ad istanza del sig. Domenico Frezza 
caporale di Aquilani dimorante in Cor- 
neto rappresentato dal Proc. Domanico 
Castaldi, 
X Angelo di Gio: Fran: 
lo a Camarola Regno 
Napoli provincia dell'Aquila per Sosio” 
ne ed inserzione in Gazzetta a termini 
del $ 485 del regolamento legislativo”, è 
sio ‘qualmante in atti sotto-i1)3. 
corrente è sista &m-ssa rinancia 
tifica dell 


Ettore Belloy. 

. Si citano gl'infr. a comparire nd 
prima udienza dopo tre giorni, ed ny 
guito della dichisrazione emessa di 
tato sequestratario sentirsi ordinare, 
consezna a favore degl’Istanti della mej 
per ciascuno di quello che il medesiai 
titiene mensilmente Incom nciando  d 
mese di marzo ppto fino all' asmmoatar 
del loro credito a forma delle respetini 
senienze comprese le spese del presen, 
giullizio ed emanarsi analoga Senten, 
colla condanna alle sp>se della citati da 
bitrice salvo ogni altro diritto ec. 

Sig. Teresa Camaccini in Cecchi pr 
afssione atteso l’incognito domicilio e di 


mora. 
Ettore Belloy 
Trib. Civile di Benevento 


Ad istanza della sig. D. Pasqua'in 
Carbone , negoz. domic. nei comune di 
s. Felice di Arienzo regno di Napoli, e 
per l'elezione qui in Benevento a fora 
della dichiarazione emsssa nella cancel 
leria del detto trib. civ. segnala col n.6 
del reg. XII. 

Atteso che con pubblico Istromento 
del 15 giugno ‘832 stipolato dal NotarD. 
Paolo Riccio fu costituita ed assoguali 
alla Istante dal proprio genitore la dot: 
di ducati 600,00 in contanti, che faron 
pagati allo sposo di lei D. Vincenzo Al 
berti. 

Atteso che il predetto sig. Alberti è 
continuamente perseguitato dai suoi cre 
ditori che minacciano di pignorargli q1 
to esiste nel detto caffé, non ostante che 
Ù 


non solo di chiedere la separazione de' 
suoi beni, che indipendentemente dil 

ito trovasi di aver acquistati, si best 
a chiedere, per quanto sia possibile nel- 
l’esistenza però in Benevento di eni del 
medesim> suo marito, l'assicurazione del - 
la somma di ducati 600,00 che a titolo di 
dote farono numeri 

Sia citato D. Vincenzo Alberti, cal: 
fetliere domiciliato in Benevento a 008° 
parire avanti il Tribunale suddetto dopo 
il termine, di giorni otto dalla presen 
zione di questo atto , ed in quanto 
altri. che possorio avervi interesse nel ler- 
mine di giorni 30 per sentir dichiarare 
decretarè. la' separazione de’ beni, e degl 


oggetti esistenti nel caffé tenne IA 


orediti di lei, @ della dote nella precisati 
somma di ducati 600,00 consegnala 
es60 sig. Alberti, qualora egli abi 

tuto acquistare, e possegga beni in A 
mevento , e per sentir dare in fine 062 
altra analoga provvidenza di giustitit » 
colla ‘condanna di chi di ragione 


 Speé;salvo, eo, , non astringendosi 8: + 


Senza pregiudizio eo. colla protesta 86 
‘Benevento 19 aprile 1855 
Niccola Vessichelli Prec: , 
pie atto è stato nolifieale 
‘ed in copie a ione DI 
soliti ubblici. 
pt ‘shnnini 


Opa disoociato riceve 


Aliiallo fai. 5. 


Le città di ( 
cigliome , Sonnino 
atto solenne di reli 
mo per avere sal 
Sicwers dall'inforiui 


Il Rio Capitol 
ficiati della patria 
Maggiore colla som 
to anch'essi contrib 
zamento della color 
colata Concezione 9 
somma di 5 sc. è 


Il Giornale di 
di monsig. Giusepp 
nori Osservauti, ve 
muta il giorno 10 
Alessandria in Sicil 
traslato da Avellin 
le 1854. 
tn 


SI\ 


REGNO LO 
Mita 
L’i. r. Luogot 
blicò la seguente n 
Scambiate le 
stipulata 
striaco e di 
comodamento della 
no 1852 per l'espul 
tone Ticino, si ded 
fa disposta in sc 
sig. ministro dell'in 
ed alla notilicazion 
signer ministro des 
le corrente alle i. 
conseguente parteci 
vernatore generale 
deteky, 13 succes 
pattuita | cessazione 
Mistire di retorsivi 
cittadini ticinesi, el 
Worsi:del trattamen 
i generali il 
he risguarda 


micilio @ 
, Belloy Ha 


ento 


Num. 94 — 185 ni 


Ogpi associato riceve if giornale franco di prati è dg in ti 


GIORNA! 


a 


—rt_r_a 
GIORNI Hargmetro ridotto 

DELL OSSERVAZIONE atta Temperat. di OR. 

a Oro 7 aulim..| Poll..27 lia. 10,9 

24 Aprile. x» 3 pomer.| » 27 » 10.0 
| nes 9 pomer.| » 27 » 10,9 


Termometro K. 


ester, al Norà, 


di gi "Nayoloso ; 
48.0 [N-NE. forte Sor. nuv.sp. 
Variabile | Sereno. 


RE IR arl 
he paprde 
qurcco Vs sell'effico di amugisriagione dl ioniale, 
cin della Stampi Corvi Cito Voi divi veci 


Ml Gore fagi ' lo ua Vo pa 


Dalle 9 pom. del 23/Aprile fino alle 9 pom, del 24 detto. 
Temperat. mass. + 9,9. Temperat. min. + 4,0. 


pig, bigl i, came cuce Te chieste, 9 le n 


dPR di spl 


LI i imm i 
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ROMA 25 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


Le città di Comacchio, Montefiascone, Ron- 
ciglione, Sonnino e Bagnacavallo hanno con 
ato solenne di religione rese grazie all'Altissi- 
mo per avere salvato la SanTita' DI Nosrro 
Sievore dall'infortunio del 12 corrente. 

Il Rio Capitolo ed il Collegio dei bene- 
ficiati della patriarcale Basilica di S. Maria 
Maggiore colla somma di sc. 200 hanno volu- 
to anch'essi contribuire alla spesa per l' innal- 
zamento della colonna monumentale dell'Imma- 
colata Concezione sulla piazza di Spagna. La 
somma di 5 sc. è stata offerta da un anonimo. 

Il Giornale di Cstania annuncia la morte 
di monsig. Giuseppe Maria Maniscalco dei Mi- 
nori Osservanti, vescovo di Caltagirona, avve- 
nuta il giorno 40-+corrente. Egli era.«nato. in 
Alessandria in Sicilia ai 2 giagno del 1783, e 
traslato da Avellino nel concistoro del 7 apri- 
le 1854. 
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STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Miano 17 Aprile 

L’i. r. Luogotenenza di Lombardia pub- 
blicò la seguente notificazione: 

Scambiate le ratifiche della convenzione 
stipulata dagl' incaricati dell'i. r. governo au- 
striaco e della Confederazione elvet:ca per l’ac- 
comodamento della differenza insorta nell’ an- 
no 1852 per l'espulsione dei cappuccini dal can- 
tone Ticino, si deduee a pubblica notizia, che 
fa disposta in seguito al dispaccio di S. E. il 
sig. ministro dell'interno, 10 corr. N. 4128-M-F., 
ed alla notificazione circolare diretta da S. E. il 
signor ministro degli affari esteri io data 8 apri- 
le corrente alle i. r. «legazioni , non che alla 
conseguente partecipazione di S, E. ‘il sig. go- 
vernatore generale ‘ feld«maresciallo | conte iRa- 
detzky , 13 successivo N. 1028 ‘e 1048-R. la 
pattuita: cessazione col giorno: ‘21 ‘corr. delle 
misure di retorsione adottate’ in confronto dei 
cittadini ticinesi, ela’ riprisunazione: a doro fà- 
preda ni normale» secondo "le: pre- 

erizioni generali in oggetto di passaporti, 
n che risguardavi ga, ola le 
iaci, ‘ pridet Bro vi 


Serivesi al: Mopitore della, flotta: ».ì 
‘ + pil 10 Kamiesch'27: marzo 
I aosiri widiibiie’sbilo sele 1‘ medisi: 


= 


mi. È per essi cosa naturalissima l'abnegazione 
e il sagrifizio. Non si contentano di operare 
colla persona nel campo e nella lotta; in ogni 
circostanza si trovano pronti costantemente a 
dare dì mano a chiunque la richiede, e a por- 
gere soccorso a chiunque si trova in qualche 
imbarazzo. 

Che se il vicino aiutato non ne parla, 
non se ne saprà mai nulla; imperocchè il ma- 
rinaio un momento dopo più' non vi pensa. 

Ecco un altro fatto che il comprova. Noi 
abbiamo or ora saputo da una lettera di Omer 
pascià al nostro ammiraglio un tratto di sagri- 
fizio di ventidue marinari della. nostra. fregata 
l'Africana, i quali alla fine del mese di genna- 
io p. p. (sono omai tre mesi) hanno salvato 
dal pericolo di vita i soldati dell’armata otto- 
mana în un passo ben critico. 

Ma lascio la parola al‘ generalissimo dél- 
l’armata ottomana: .il racconto, non perderà 
nulla d'interesse: e. manterrà pienamente così 
il s00 varattere’ di\uplbntività. FU 

Armata imperiale ottomana di Europa. 
Quartiere generale di Eupatoria 25 marzo 1853. 

Il 22 gennaio p. p. una mahona con mi- 
litari ottomani a bordo non potendo sbarcare 
a motivo di un tempo spaventevolissimo , era 
stata abbandonata nella strada di Varus, in balia 
delle onde. 

I poveri soldati che vi si trovavano eraso 
costretti a passare la notte in così pericolosa 
situazione, e siccome nel mattino appresso il 
tempo si faceva sempre più burrascoso diveni- 
va quasi impossibile il' petere recar loro soc 
corso. 

In tal momento si videro due imbarchi 
staccarsi dalla fregata l'Africana e malgrado 
uno spaventevole mare dirigersi non senza pe- 
ricolo verso la mahona per tentare di salvarla. 

“Dopo due penose e pericolose traversate i 
valorosi marinari francesi riuscirono ad ayvi- 
ciparsi alla mahona e a cavare fuori i poveri 
soldati ch'erano presso che gelati: giunsero 
quindi a trasportarli a bordo dell'Africana. AI- 
lota' furono ad essi protligati' soccorsi vera- 
mente fraterni ‘col sucdesso il' più felice. 

'Vivanienté conimosso da questa nobile con- 
dotta ‘dell'equipaggio della fregata ; e volendo 
far conoscere questo fatto al'igio alto governo, 
ho pregato il comandante francese in Varna di 
farmi ‘sapere i nomi di ue'yalorosi, i quali 
avevano ‘esposta la ‘loro vita' per salvare, quel- 
la Rat fratelli di armi ottomani. " 

‘Son ben lieto di poterti, i 


îl sultano. Io per mia parte ci aggiungo i rin- 
graziamenti è le congratalazioni. 
Aggradite, o sig. Ammiraglio ec. ec. 


Il generalissimo dell’armata ottomana 
Omer 


— Si ricorderà che nel mesé di gennaio 
p. p. il sig. Dufronoy presentò all'Accademia 
delle scienze, a nome de’ signori Halphen, un 
diamante grezzo di 254 carati %. La stella del 
Sud è il nome dato a questa pietra eccezio- 
nale, che presentava allora per la sua forma cri- 
stallina e per alcuni accidenti mineralogici uu 
interesse scientifico assai grande. Oggi è taglia- 
ta: e pesa 128 carati 1/4: la sua forina è ovale, 
tonda, graziosissima, e riflette la luce nel mo- 
do il più vivo. La sua estenzione è considere- 
vole: 35 millimetri di lunghezza su 29 di lar- 
ghezza: la densità dal mezzo al fondo è di 19 
millimetri. La sua limpidezza mon ha uguale, 
ed il suo taglio è di brillante perfetto. Bianco 
per riflessione prende una tinta colore di rosa 
per refrazione. Non si è dunque tratti in in- 
ganno quando nello stato di pietra grezza si è 
pronost e £» che la stella del Sud sarebbe stata uno 
de’ più belli diamanti, che si conoscono. 


GRAN BRETTAGNA 
Lowpra 17 Aprile. 

Ieri sera il lord maire di Londra ha da- 
to un magnifico banchetto al prefetto della Seu- 
na, e ai membri della municipalità di Parigi 
nella sala egiziana. Vi erano circa 200 couvi- 
tati di ambedue i sessi, fra i quali si distin- 
guevano il prefetto della Senva (sig. Thayer ) 
senatore, il sig. Pelouze membro dell'istituto, 
il sig. Thibaut membro del corpo legislativo , 
S. A. il principe Gholam-Mahmoud , S. A. il 
principe Jeroses-Schah ec. ec. 

Il lord maire nel principio ha fatto brin- 
disi alla salate della regina, di poi a quella 
dell'imperatore e della imperatrice de’ francesi. 
Il lord maire sviluppando il brindisi ha detto 
che le LL. MM. Il. si segnalavano per quelle 
doti, che principalmente si apprezzavano nel 
l'Inghilterra. L'itoperatore col grande ingegno, 
colla indomabile perseveranza, cogli sforzi co- 
raggiosi per i progressi e per la prosperità del 
suo paese, avea dato un esempio. raro nella 
storia delle nazioni: }a bellezza e Ja grazia del- 
l'imperatrice le assicurano un eminente posto 
fra le persone del suo sesso: son è dunque 
maraviglia che abbiano dovuto ricevere nella 
Inghilterra. un'accoglienza che debba avorli ap- 
pieno soddisfatti. 

I convitati col. più grande entusiasmo han- 
no bevuto alla salute dì essi.., } 

ll prefetto della Senna rispondendo al brin- 
disi' ba ringraziato in nome de francesi presen 
ti della calorosa accoglienza fatta ai nomi del- 
l'imperatore e della imperatrice. Ha appalesa- 


to la sua soddisfazione per le accoglienze fat- 
te dagli abitanti di Londra alle LL. MM. II 
« Questa, ha detto egli, è la migliore prova 
del pregio, che la nazione inglese pone nell'al- 
leanza colla Francia, alleanza che in pace ed 
in guerra sarà sempre per continuare. 

Il lord maire ha quindi fatto brindisi alla 
salute di S. A. R. il principe Alberto), e poi 
di S. E. il prefetto della pr Seri i ba 

li detto, che in questi i teropî hanno 
sisitato la capitale della Frinéti, b go i 
rato i miglioramenti fatti aotto là 
imperatore e per cura del prefelto della Sen- 
na. Son sicuro, ha aggiunto il lord maire, che 
voi proverete grande soddisfazione nel vedere 
fra voi il primo magistrato di tale città. Noi 
non potremo forse trattare la municipalità di 
Parigi, com'essa anni indietro trattò la muni- 
cipalità di Londra: la riceveremuperò nel modo 
il più tordiale e col più grande piacere. 

Il prefetto della Senna ha ringraziato Ha 
detto che, malgrado la difficoltà da lui prova- 
ta nel rispondere senza interprete, ringraziava 
di tutto cuore pel cordiale ricevimento fatto 
all'imperatore, alla imperatrice, e per l’ospita- 
Lità che il lord maire aveva offerta ai membri 
della commissione municipale. Ha quindi por- 
tato un brindisi al lord maire, ch'è stato viva- 
mente accolto. Questi alla sua volta ha ringra- 
ziato ed ha proposto altro brindisi alle armate 
di terra e di mare. Il generale Chatteron ha 
ringraziato pur esso, ed ha appalesato il piace- 
re che aveva al paese recata la visita dell'im- 
peratore e della imperatrice de’francesi. 

Il sig. Pelouze ba proposto un brindisi al- 
la salute deghi aldermen, degli sceriffi, e dei 
consiglieri municipali di Londra. Ha appalesa- 
ta la gratitudine che ai suoi colleghi ed a lui 
stesso ispirava l'accoglienza, che ad essi era 
stata fatta. Noi non possiamo tacere delle mu- 
deste parole, con cui il lord-maire ha discor- 
so del ricevimento a noi fatto, e cui non po- 
trebbe essere l'uguale in Parigi. 

I parigini, ha egli aggiunto, sentono tut- 
tociò che devono all'alleanza inglese, la quale 
loro permette di fare in tempo di guerra gl'im- 
mensi abbellimenti di cui si è parlato. Patto 
questo essi lo dexono alla valorosa armata, e 
alla marineria, che Funa a fianco dell'altra han- 
uo combattuto coll’armata e colla marina fran- 
cese. 

._ Il sig. Eenderman Farebrothee ha ringra- 
ziato. 

Di poi si è fatto brindisi al maire diDu- 
blino, ai consoli esteri, ai principi indiani pre- 
senti e alla camera de'comuni. 

— Per ordine espresso della regina gli 
appartamenti occupati dall'Imperatore e dalla 
Imperatrice sarano aperti al pubblico e fatti 
vedere insieme agli appartamenti reali per tre 
giorni dopo la partenza degl'ittustri viaggiatori. 

_— Il corrispondente del Post di Londra co- 
inunica il seguente esatto ragguaglio sull'attua- 
le stato dell'armata inglese dinanzi Sebastopoli: 
artiglieria: 2. compagnie di artiglieria a cavallo 
e 8 compagile di artiglieria di campo, sotto 
il comando del tenente-colonnello Dokres; genio: 
8 compagnie sotto il comando det generale H. D. 
Jonnes: cavalleria: comandante in capo il ge- 
neral-maggiore 3. Y. Scarlett + brigata leggera 
sotto it-cotonnelto-torà Pager:tol #6 13-‘feg- 
gimento di’ dragoni leggeri, col'8 ed1f di us- 
sari e rig. ip greve sotto il colòn- 
nello n i gn È 1, 2 e 6 reggimento di 
ragoni grevi,.e col'4'e 5 reggimento di dra- 
goni della guardia ;. dara rai divisione 
tn Balaklava sotto il tenente-generale sir Ei 
azeri ricagini prg della guardia sotto il 
general lord Rockeby col.8 battaglio 
ne di granatieri della guardia, col t ‘battaglio 
ne di carabinieri di'‘Cotdstreat e ‘coli batta: 
glione di carabinieri ‘scozzesi ;" sécorida' brigata 
sotto il colonnello D. Cameron con ‘4 (a 
menti; e ‘solto sir Colin Cantipbell. con dio reg- 


| 


gimento, un distaccamento di battaglione e l'in- 
fanteria marina;—seconda divisione, sulle altu- 
re, sotto il tenente-generale J. Pennefather : la 
prima brigata sotto il colonnello Trollope si 
compone del 30, 55, 82 e 95 reggimento ; la 
seconda brigata sotto il general Pockyer conta 
il A1, 47 e 49 mento; — terza divisione 
sotto il tenente-generale sir R. England: prima 
brigata, sotto il general-maggiore Barnard, col 
1, 4, 9, 38 e 39 reggimento; seconda brigata 
sotto il general-maggiore W. Eyre col 18, 28, 
44, 55 e 68 reggimento;—quarta divisione sot- 
to il general-maggiore sir John Campbell: la 
prima brigata sotto il colonnello C. M. Pherson 
si compone del 20, 21, 57 e 68 reggimento ; 
la seconda brigata sotto il colonnello R. Garret 
conta due reggimenti ed un battaglione; — di- 
visione leggera sotto il tenente-generale sir G. 
Browne: la prima brigata sotto il general-mag- 
giore W. Codrington'si compone del 7, 19, 
23, 33, 34 e 97 reggimento ; la seconda bri- 
gata conta 3 reggimenti ed un distaccamento 
di battaglione. 
IMPERO AUSTRIACO 

Dispaccio circolare del 23 marzo 1855. 

Il dispaccio circolare del regio gabinetto 
prussiano dell'8 corrente mi fu comunicato dal 
sig. conte de Arnim per incarico del suo go- 
verno, dopo la sua pubblicazione nei giornali. 
Questa comunicazione m'indusse ad esternar la 
mia sorpresa, che il detto documento es 
ser scritto per lettori ben informati. Noi cre- 
devamo che il rispetto pel regio governo prus- 
siano richiedesse che alle espressioni in iscrit- 
to ed a voce del suo rappresentante a Fran- 
coforte si dia effettivamente quel valore che si 
conviene alla portata delle sue parole. Inoltre 
avendo il regio inviato federale prussiano osteg- 
giato mediante formali dichiarazioni nell'assem- 
blea federale dell' 8 febbraio e non trattando- 
si adunque di dubbie-intenzioni del suo gover- 
no, ci pare che il dispaccio abbia in mira di farci 
nuovamente esporre il'nòstro punto di vista, an- 
zichè d'indurre il signor de Bismark a richia- 
marsi al suo governo. Nulla' è più estraneo al- 
le nostre intenzioni che'di continuare un' inu- 
tile polemica, epperò non diamo a Vostra 
nessun incarico per quel governo presso cui è 
accreditata riguardo alla mentovata comunica- 
zione del regio govermo prussiano. 

Aggradite ecc. 

Firmato —Buot 


RUSSIA 

I comandanti degli eserciti confederati in Cri- 
mea non hanno mancato di avvalersi dei pre- 
ziosi servizi dei fili elgitrici. I giornali inglesi 
narrano che la comunicazione elettrica è stabi- 
lita in modo. permanente fra le trincee ed il 
quartier generale, dove risiede i) feld-marescial- 
lo lord Raglan; dimodochè la trasmissione de- 
gli ordini è fatta dal centro del campo ai puo- 
ti più lontani con la rapidità della scintilla e- 
lettrica. In uno degli ullimi fatti. d'armi sotto 
Sebastopoli si sono potuti toccar con mano i 
vantaggi di questa celerissima trasmissione. Un 
cannone russo cagionava col suo fuoco molti 
danni ad una parte: del campo inglese: l’uffi- 
nega che vomebdare arvertì, per dispaceio lord 
n. di. ciò che; leva; la. risposta. imme- 
diala fa e i rt fa 
eseguito, ed il cannone russo in poco. tempo 

fu ridotto. al silenzio. Pe 


Laguna nelle Gest di 

ne! ua» di. Venezia:. 

“N 22 dell'ora decorso mese, una regia.go- 
he greca, ricevuto chi''ebbe a bordo pr Mis 
so 


una banda di 56 briganti dalla greca Romelia 
era passata nelle vicinanze di Corinto, egli or. 
dinò tosto al comandante della goletta di re. 
carsi senza dilazione nel porto di Corinto a 
disposizione di quel regio vice-governatore , 
impedendogli d'imbarcare le suddette 100,000 
dramme. - 

Il mattino del 25 le dramme 64,000, in 
varie cassette, erano state te sopr'un carro; 
e scortate da 12 soldati d'infanteria e tre gen. 
darmi a cavallo, partivano da Lutraki per Ca- 
lamaki, allorchè, dopo mezz'ora di strada , |a 
masnada di ladri, che credevasi nelle vicinan- 
ze di Corinto, assalì le poche truppe, che non 
indugiarono darsi a precipitosa fuga, lasciando 
uno de'loro pagrtalmente ferito, e senz'altra re. 
sistenza s'impossessò di tutta la moneta, e de' 
viveri delle stesse truppe. Dati poscia tutt i 
segni d’allegrezza pel fatto bottino, se ne par 
tivano i briganti tranquilli pei monti, senza che 
un 150 soldati circa, che trovavansi a Lutraki, 
pensassero a molestarli. ; 

Ma, nel mentre ciò accadeva sull'istmo di 
Corinto, venne la notizia che altra banda di 
furfanti, in pien meriggio, invaso avevano la 
casa dell'inglese signor Noell, proprietario do- 
miciliato in Eubea, e che la visita di costoro 

rdurò fin verso il tramonto del sole, onde a 
he bell'agio spogliarlo di tutto ciò, che ave- 
va nella sua casa. Che se poi la visita non riu- 
scì troppo a garbo del sig. Noell, fu assai più 
malaugurata per una sua figlia, chè, trovandosi 
ella già alquanto indisposta, tale a tanto fu il 
timore, che gl'importuni ospiti le cagionarono, 
che trovossi di lì a poco in pessimo stato. Sen- 
tesi ora però che i medici non hanno perduto 
la lusinga di salvarla. 

Se non che, non sì tosto la notizia del 
misfatto fu conosciuta in Atene dal ministro di 
S. M. britannica, una fregata francese recossi 
tosto in Eubea, e credesi che quel municipio 
non abbia potuto sottrarsi all'impostogli ordine 
d'indennizzare subito il sig. Noell di dramme 
10 a 12,000, pel danno cagionatogli da'briganti. 


IMPERO OTTOMANO 
AprianoPoLI 6 Aprile. 

N nostro governatore Rustem pascià è ar- 
rivato quì il primo del corrente mese di ri- 
torno dal suo viaggio a Costantinopoli. Il gior- 
no dopo il suo arrivo riunì nel suo palazzo 
tutti i membri del consiglio, tutti i bey, aga, 
ed altre persone distinte della sua città, per 
esprimere loro la soddisfazione del governo di 
Sua Maestà, per l'emulazione, lo zelo e i veri 
sentimenti di patriotismo di cui diedero sì nu- 
merose prove dopo il cominciamento della guer- 
ra presente e per le somministrazioni di prov- 
Vigioni di tutti i generi fatte alle truppe im- 
periali. Il governo di Sua Maestà, aggiunse il 
pascià, non dubita punto, che sempre animati 
da questi nobili sentimenti voi impiegherete la 
vostra attiva cooperazione, per corrispondere 
più presto possibile alla nuova domanda, che 
vi fà il governo, mediante il pagamento con- 
venuto, di mille carri tirati da buoi, di mille 
cavalli e muli da soma e di cento paia di buo- 
ni cavalli per l' artiglieria. Questi ultimi dero- 
no essere spediti immediatamente a Costanti- 
nopoli..$. È Rustem, pascià ha “-proso-L-inizie- 
tiva, scrisendo il suo nome in.-eapo della lista 
per due casalli presi dalle sue scuderie, l'Her- 
dar seguì. ik.suo esempio e.soscrisse egualmen- 
le, due cavalli; I fi » saga, ed altri, imi- 
fia l'esempio. dei, loro capi, si sono uniti 
per completare.il. chiesto. numero dei cavalli. 
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10 corrente, dettagli che abbiamo già pubbli- 
cato ieri. 

La stessa gazzetta poi riporta quanto se- 
gue: 
ui Davanti Sebastopoli 10 aprile, 

Note vre del mattino. — Duc batterie rus- 
«e davanti al bastione Central sono state di- 
strutte dalle bombe e dalle palle francesi, ed 
abbandonate dai russi. I risultati avuti nell’at- 
tacco di sinistra sono altamente soddisfacenti. 
Tutte le cannoniere dei bastioni Central e Mat 
sono demolite: la più parte dei pezzi rovescia- 
ti, gli affusti spezzati. Onde il nemico non ri- 
sponde che debolmente e di tempo in tempo. 

Ignoro i risultati degli attacchi del centro 
e della dritta. Chiudo la mia lettera, perchè 
parte il vapore, e corro al campo a cercare 
notizie ed a vedere in persona. La pioggia mi- 
naccia.. sempra,-me-il--vento--è cessato.» S 

Da Costantinopoli abbiamo anche le se- 
guenti notizie accennate ieri: 

Il corpo egiziano di 10,000 uomini, im- 
barcato sui bastimenti francesi e turchi in 36 
ore è giunto ad Eupatoria, e subito è stato 
messo a terra. 

La linea di difesa era stata portata assai 
in avanti della città e appoggiata su moltissimi 
ridotti: si supponeva al coperto di ogni attac- 
co dalla parte del nemico, il quale d’ altronde 
sembra avere considerevolmente diminuita la 
sua forza, portando su qualche altro punto una 
parte di sue colonne. Non si trattava affatto 
della marcia di Omer pascià sull’Alma, impre- 
sa quanto difficile, altrettanto pericolosa, e per 
la quale farebbe mestieri non diminuire il suo 
effeitivo, mandando una parte delle truppe a 
Sebastopoli, ma al contrario, di aumentarlo e 
concentrarlo, dapoichè si tratterebbe di guar- 
dare ad un tempo la città dapprima, poi le 
terga, durante la marcia, che sarebbe natural 
mente inquietata dall armata nemica di osser- 
vazione dinanzi alla piazza, e finalmente anda- 
re ad attaccare i russi trincerati in formida- 
bili posizioni, dove la esperienza ha fatto co- 
noscere loro le parti vulnerabili. 

Si annuncia, che fino al 12 il bombarda- 
mento contro la torre Malakoff si era conti- 
nuato senza apparente risultato. Onde la voce 
della presa di questa torre sparsa alla borsa 
di Parigi il 19 era immatara. 

— Abbiamo da Amburgo 20 aprile che 
la flotta dell'ammiraglio Dandas è giunta nel 
porta di Kiel. 

L'imprestito inglese è stato ‘aggiudicato al- 
la casa Rotschild all' 89 5/18 guadagno 1 4 
per 100. 

— Il Moniteur del 20 nella parte officia- 
lo contiene la promulgazione della legge, che 
regola il budget del 1852. Esso è riassunto nel 
modo seguente: Introiti definitivi fr. 1,481,700, 
083: 51: pagamenti 1,491,644,949: 06: ecce- 


dente delle spese del servizio coloniale, salvo: 
il regolamento definitivo cof conti det 1853,. 
fr. 15,814,147: 99. Eccedente delle spese fr.. 


25,759,011: 54. 


— La Petrie intorno alla morte del mi-- 


nistro Ducos dice quanto : 

€ Ducos ‘è morto da iilino, circondato 
lalla sua famiglia, dal sacerdote 
da alcuni antici: ‘ha. ricevuti. con: commovente 


tranquillità i sacramenti della Ghiesa ' dalicura-- 


to della Maddalena; 


aatieri, dol 9: di. p 
A. Tolone ii si.& imbarcato sul. Ca- 


maleonte un ‘di e 
con cavalli, mali. 


‘del 3° di artiglieria 
L'K ed.il: dura 


jineau. ©- 


le, il generale di divisione Regnault de Saint- 
Jean Angely, comandante id capo della guar- 
dia, e il generale Soleil. 

‘Torio 2k dgrile. 

Ieri vennero inauguraté le comunicazioni 
del telegrafo sottomarino tra la Sardegna e gli 
Stati di Terraferma con unò scambio di con- 
gratulazioni tra il sig. inteodente generale di 
Cagliari e il ministero. ) 

Parici 20 Aprite. 
N-Moniteur dice che l'interim del ministe- 
ro della marina è affidato al guarda-sigilli, Ab- 
batacci, come lo fu fin dal principio della ma- 
lattia del ministro Ducos. 

— Il contrammiraglio Penaud, comandan- 
te in capo del naviglio francese nel Baltico, ha 
inalberato la sua bandiera sul vascello il Tour- 
ville a Cherbourg. di 

— Il Pays compiangendo” la morte del 
sig. Ducos, già ministro della marina, dice che 
in 30 mesi creò e mise in servizio 61 ba- 
stimento da guerra, de’ quali 24 vascelli che 
portavano 3000 cannoni. 

— Secondo l'Indepéndance belge, l'impera- 
tor Napoleone andrebbe in Crimea prestissimo, 
se pure qualche fatto decisivo; non lo scioglies- 
se dall'impegno preso con se stesso. 

Lonpra 19 Aprile. 

Leggesi nel Moniteur relativamente al sog- 
giorno delle LL. MM. II. a Londra : 

Martedì sera (17) un gran ballo ebbe luo- 
go a Wingsor coll'interrenty di tutto il fiore 
della società inglese. 

Poco prima della rivista delle guardie rea- 
li, il lord maire e gli aldermenn furono am- 
messi a presentare alle LL. MM. II l’ indiriz- 
zo della città di Londra, e l'invito per il pran- 
10 che essa offrirà loro-giovedì (19). 

Il 18 l’imperatore ha passeggiato nel par- 
co colla regina Vittoria, e alle 4 è stato fre- 
giato dell'ordine della Giarrettiera in presenza 
dei ministri, cavalieri dell'Ordine, e alti digni- 
tari della Corona. 

L'entusiasmo della, popolazione va_.sempre 
crescendo. I mezzi di trasporto fra Londra e 
Windsor non sono più sufficienti.Tutte le cor- 
rispondenze sono d’ accordo» nell’ asserire che 
non si è mai veduto fra gl'inglesi un eguale 
entusiasmo, 

Dopo la cerimonia dell'Ordine della Giar- 
rettiera S. M. l'imperatore ha fatta una secon- 
da rivista nel gran-parco. La più grande atti- 
vità regna a Guiidball pei lavori del gran ri- 
cevimento degli augusti ospiti. L'eleganza e la 
maggificenza si disputano il primato nelle de- 
corazioni delle sale. Vi figurano le bandiere di 
tutte le nazioni, eccettuata la©Russia. 

— Il resto della divisione del Baltico ha 
salpato da Spithead il dì 18, e aspetterà alle 
Dune l'ordine’ di raggiungere la squadra prin- 
cipale. 3 

— Si legge nel Globe: 

L'esercito inglese in Crimea è ora di 
22,000 uomini. Il sig. di Fonblanque della ter- 
za divisione inglese è incaricato del. commis- 
sariato inglese presso» la. forza: ausiliaria turca 
comandata dal colonnello Beatson:. , 


: — Abbiamo notizia dagli:Stati-aniti di tur-- 
i bolenze avvenate-a' Cincinnati * per: causa delle 

* operazioni elettorali., com: patecchie persone- 
. morte e ferite. 


SPAGNA" © i 
I giornali di Madrid. recano. ciò che se- 


at 


Vienna 19 Aprile. 

Leggiamo nel Corr. Italiani: 

Le notizie della Crimea fanno conoscere 
la continuazione del bombardamento della piaz- 
1a, da parte degli alleati. Il principe Mentschi- 
koff, il cui stato di salate è da qualche tem- 
po migliore, si apparecchia a partire alla vol- 
ta di Pietroburgo. Il nuovo comandante in ca- 
po principe Gortschakoff annunziò in un ordi- 
ne del giorno, datato dal forte settentrionale , 
alle truppe poste sotto i suoi ordini, l'assun- 
zione da parte sua del comando demandatogli 
dallo czar. Sulla via che da Baktschisserai me- 
na alla valle d'Inkermann i russi erigono forti 
ridotti, allo scopo di appoggiare le operazioni 
che fosse per intraprendere l'armata. coucentra- 
ta nel primo punto contro gli alleati che van- 
no poco a poco ayvitinandosi alla, Techernaia. 

RUSSIA 

Alla Gazzetta di Vienna fu comunicato il 
seguente dispaccio telegrafico del generale Lu- 
ders in data di Kischenew. 15-aprile: AI 10 (9?) 
aprile i nemici apersero un fortissimo canno- 
neggiamento contro tutta la nostra linea dinan- 
zi a Sebastopoli. Il fuoco principale era diret- 
to contro il bastione num. 4 e 5. Nella notte 
furono. gettate bombe e razzi. Il giorno dopo 
continuava il bombardamento. La nostra per- 
dita di morti e feriti non è'considerevole. Al. 
cuni cannoni smontati furono tosto rimessi ed 
i danni parziali nei parapetti tosto riparati. La 
flotta nemica si mise in. ordine di battaglia-di- 
nanzi alla baia. 

Il Fremdenblatt dice che l’esercito russo fe- 
ce al 10 aprile un movimento dal Belbeg nel- 
la valle di Cernaia, dove si sarà venuti senza 
dubbio ad una battaglia. 

L'Oesterreichische Zeitung parla d'un di- 
spaccio giunto dalla Crimea in data dell'I1, 
il quale annunzierebbe che si diede ivi una 
battaglia. molto più sanguinosa che quella. d'I- 
kermann, nella quale i russi sarebbero rimasti 
in isvantaggio. 

La Presse all'incontro dice: Notizie tete- 
grafiche giunte oggi da Sebastopoli annunziano 
che sino al 12 aprile non si ottenne alcun ri- 
sultato decisivo dalle operazioni militari inco- 
minciate al: 9- corrente: 

La Gassetta per la città e:sobborghi di Vien- 
na rileva poi che'i navigli da guerra-degli al- 
leati nel mar Nero apersero. il loro fuoco con- 
tro Sebastopoli al 10 corr. Questo foglio par- 
la. pure d'un. movimento: nella valle della Cer- 
naia e'dice:- All'11 le truppe russe sotto il 
comando del generale Liprandi s' avanzarono 
nella valle della Cernaia per unirsi coll’ eser- 
cito del principe Gortschakoff. Dicesi che in 
quel. giorno si fosse impegnato anche-ungran- 
de: combattimento dinanzi a’ Sebastopoli, sul 
cui esito mancano- le notizie. 

Un altro dispaccio di Sebastopoli in data 
del 10 amnuazia che nel. secondo giorno del 
bombardamento i russi incominciarono.a sgom- 
brare la parte meridionale della fortezza e a 
ritirarsi nei forti settentrionali. Il ponte attra- 
verso il porto,ch'era stato per qualche tempo 
levato, venne nuovamente eretto quando prin- 
eipiò il bombardamento. 

Riguardo ai movimenti di Omer pastià si 
hanno notizie contradittorie; Mentre alcuni pre- 
tendono ch'eglî' fosse sbarcato con 15,000 uoò- 


* mini a- Kamiésch onde prendere parte all'assal- 


to, dicono altri ch'egli sia aceampato con 45,000 
uomini' dinanzi a toria alla distanza-di cir- 


| ca 5- miglia; italiane, che disturbi ivi continua- 
* menteri patti i ; 
"' costretto il nemico’ a trasportare-il-quartier ge- 
. morale: a Orage + |» 


li attacchi e ‘che’ abbia 


M Timer) dice che è stato, no Rien] 
ba i Llepnog parma ing 


aiutante 
at proprio potro td ‘a’ parecchi tentativi 


‘del mar Nero. L'/nvalido.russo-no di 


il seguente estratto: Il 12 febbraio una scia- 
luppa cannoniera a elice inglese si presentò 
davanti al promontorio di Tulsa, dirimpetto al- 
la città di Cherci, e sbarcò ivi circa 40 uo- 
mini armati di fuciti; ma il corpo di bersaglie- 
ri accorsovi tosto respinse il nemico il quale 
era venuto colà unicamente per incendiare al- 
eune capanne di cosacchi. In questa fazione fu 
ferito un cosacco ed il Chorushi Ssemenjaka 
riportò una contusione. Il 22 febbraio un pi- 
roscafo inglese si avvicinò alla duna di Bugas, 
cannoneggiò la riva e spedì per colà tre bar- 
cacce con truppe da sbarco ; ma anche ivi il 
nemico si limitò ad incendiare alcune capanne 
di loto. Il 24 febbraio due piroscafi rinnova- 
rono l'attacco su questo punto e vi sbarcarono 
290 uomini, i quali coperti dal fuoco della 
loro artiglieria inchiodarono gli otto cannoni 
di ghisa giacenti senza alfasti sulla riva ed in- 
cendiarono due piccole case: ma il colonnello 
K:yshanowski accorso con due pezzi di arti- 
giieria a cavallo li costrinse a procipitosa fuga. 
In questa fazione rimase ucciso un cosacco e 
tre altri riportarono delle ferite più o meno 
gravi. AI8 marzo un grosso piroscafo inglese 
caunoneggiò per tre ore il fortino di Dsheme- 
tcisk fra Bugas ed Amapa. Il corpo che teneva 
occupato questo posto non solferse veruna per- 
dita. Da ultimo il 12 marzo una flottiglia ne- 
mica, composta di 5 piroscafi, 2 fregate, un 
brick, un scuner ed una scialuppa cannoniera, 
ed armata di 67 pezzi di grosso calibro, giun- 
gesa nella baia di Ssudshuk, si mise in ordine 
di battaglia ed aperse alla distanza di 1800 
ssashi dalla riva, il fuoco contro la città di No- 
worossilisk. Per disposizione del general-mag- 
giore Desbout i militari ammalati e gli abitanti 
furono trasportati fuori del tiro dietro le for- 
tificazioni, ed al corpo che teneva occupato il 
posto Costantiniano all'opposta riva della baia 
fu ordinato di recarsi in città; il quale corpo 
valorosamente battendosi si aprì un varco at- 
traverso i montanari accorrenti da tutte le parti. 
Dopo un cannonoggiamento di 24 ore, al 13 
marzo la flottiglia si avvicinò alla nostra batte- 
ria di costa fino alla distanza d'un tiro a mi- 


traglia; ma ricevutà dovere dal ben nutrito 
nostro fuoco, essa si ritird ben tosto nella pri- 
miera sua posizione. Nel frattempo . al primo 
annunzio di questo-atlacco, il Yice-ammiraglio 
Serebrjakow partì da Amapa colla riserva mo- 
bile, e dopo aver sconfitti via facendo i monta- 
nari, raggiunse con incredibile celerità i trin- 
ceramenti della valorosa guarnigione di Nowo- 
rossilisk. Esso trovò poco danneggiate le opere; 
però alcuni edifizi, segnatamente l'ospitale, eb- 
hero a soffrire dalle palle e bombe nemiche, 
In questo scontro rimasero uccisi un ufficiale 
e 5 gregari; un ufficiale e 5 gregari furono 
feriti. All'arrivo della nostra riserva il nemico 
levò l'ancora ed al 15 marzo lo perdemmo af- 
fatto di vista. Esso si era messo in relazione 
coi montanari ed è intenzionato, secondo le 
indicazioni dei nosiri esploratori, di tentare 
con delle truppe da sbarco un nuovo attacco ; 
il vice-ammiraglio Sserebrjakow va prondendo 
le necessarie disposizioni, onde poterlo respin- 
gere energicamente. 


Toro 21 Aprile. 
DISPACCI TBLBGBAPICI DELL'AGENZIA STEFANI 


L'ammiraglio Hamelin è nominato ministro 
della marina in Francia. 

Le truppe piemontesi andranno diretta- 
mente a Balaklava. 

Fienna 22. — La duodecima conferenza 
durò ieri fino alle "4 4, ed è restata senza con- 
elusione sul terzo punto. Nulladimeno le con- 
ferenze sono state sospese. Lord Russell è il 
sig. Drouyn de Lhuys si sono congedati. 


Abbiamo da Livorno per via telegrafica : 
Notizie di Gesova portano che si crede- 
va che stamani cominciasse l'imbarco , e che 
anche il generale supremo possa partire oggi. 
I dispacci elettrici giunti da Parigi ieri 
stesso a Genova riferivano che l’ Austria va 
d'accordo con le Potente occidentali sul punto 
che riguarda la limitazione delle forze russe 
nel mar Nero, e che il pr'ncipe Gortschakoff 


aspettava istruzioni da Piotroburgo pel gior. 
28. 

si Altro dispaccio dava le notizie di Seba. 

stopoli del 15. Il bombardamento continua; 

contro la piazza senza grande effetto. 
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Parigi 2 Aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . 
chiuso a , eve 


Tre per cento aperto a 
chiuso a, 


Vienna 19 Aprile. 


Cinque per 0/0. D. 81 3/4 
Quattro e 1/2 por 0/0. . . » B, 74 4/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 27 1/4 


ERRATA COBRIGE 
N. B. Nell'iscrizione latina pubblicata ieri 


nella quarta e quinta riga si legga Immacula- 
tam Comceptionem, luce filei notam gratulantes. 


ARRIVI 
DAL GIORNO {4 AL GIORNO (5 APRILE 


Da Marsiglia — Juncosa Ramon, Estevein Camus 
di Spagna, Kufferoth di Prussia, Odeyer Calisto , Berzer, 
Raymud, Bassou T., Roudicourt Luigi di Francis — Da 
Firenze—De Besca Manuele, commendatore del Brasile , 
Bloka Stefano di America, Sauve Francesco di Francia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 14 AL GIORNO 45 APRILE 


Per Napoli — De Rowenlou conte di Danimarca , 
Narvick Carlo onorevole inglese ; Falcò Francesco mar- 
chese di Spagna, Menzden Maurizio, De Wols e Pery Ma- 
nuele nobili di Spagna , Urago generale e ministro del 
Messico—Per Francia—Rivoir M. De Castillon march. , 
De Lestanville di Francia — Per Firenze — Ferman A., 
Sartory G. capitano, Cox Fraux, Dillon Carlo visconte , 
frances 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Vendita Giudiziale 


Ad istanza dell’ Ilustrissimo signor 
Dottor Agostino cav. Cappello possi 
dente rappresentato dal sottoscritto Pro- 
curatore—In virtù di una sentenza ema- 
nata dall'Ecema Congne Civile di Roma 
primo turno nell’ udienza del giorno 9. 
gennaro 4855 spediti 


ordina la vendita giudiziale delli 
qui appiè descritti immobili, ed in se- 
guito della produzione prescritta dal $1308 
vel vigente Regolamento legislativo e 
giudiziario effettuata sotto il giorno 29 
marzo 4855 al fascicolo della causa n. 2490 
dell'anno 4853. RI 
Nel giorno di mercoldì 23 maggio 4855 
alle ore (0 antimeridianè nella pubblica 
Depositeria Urbana posto in via dell’ Im- 
presa num. 21 col mezzo ‘di pubblico in- 
canto si effettuerà la vendita giudiziale 
delli qui appresso descritti banf, immobili 
il primo prezzo viene fissato a forma del- 
Ja perizia del perito Bellini in atti 
prodotta, * — A SE 
{ Terreno alberato vitato posto el 
territorio di Vallinfreda.in voc, Fonté di 
Scaffari della capacità supe; 
47 5 qual terreno ‘@ gravato 
canoni uno di baj. 30 a favorè della ven. 
cappella dis, Niccola, e l'altro-di bai. 5; 
a favore dell’ Eccmo Bon ‘Borghese 
defaltato il capitale dal perito Bellini x 
so. 304 651 — 2 Terreno.elberato vitato 
Josto nel sudetto territorio di Vallinfre- 
le in vocabolo Eongaruccio della cupa: 
cità spperficiale 4 3 0 35 teri 
vato dell’avano. fel 


prato Pereto della capacità superficiale :0 
0.0 3.0 15ì qual terreno e gravato del- 
l’aonuò canone di baj. (5 a favore della 
ven. cappella di s. Niccola' defalcato il 
capitale dal perito sc. 25 641—4 Terreno 
alberato con piccola casetta posta nel sud. 
territorio di Vallinfreda vocab. piazza s. 
Martino della capacita superciale 2... 
» 123 —i — 5 Terreno ‘albera- 
to posto nel sud. territorio di Vallinfreda 
voc. Marmo della capacità superficiale 2 
QB31 sc. 23 69% — 6 Terreno alberato 
ato della decima posto nel suddetto 
territorio di Vallinfreda in vocabolo Cesa 
Diamante della capacità superficiale 4 2 
0021 sc. 34 59t— 7 Terreno alberato po- 
sto nel sudetto territorio di Vallinfreda 
yoc. Cerquero della capacità superficiale 
2 3 1078 se. 426,50f — 8 Terreno albe- 
rato posto nel sudetto tegrîitorio di 
linfreda voc. valle ‘Pozza ‘ della caj 
superfic. 2 093 3/4 sc. 39 741—9 Terreno 
alberato posto nel suddetto ‘erritorio di 
Vallinfreda in voc. Yiterine della capa- 
cità. super. 4 034 sc. 41 35 — 10 Terre 
no «alberato posto nel suddetto territorio 
di Valliofreda in voc. Viterine della ca- 
pacità super. 0.0.0.4 004 s0.,9 44} — 
11 Terreno alberato : posto, nel 
tetritorio di Vallinfreda in voo.da Chi 
delamanpoti spperficiale 2 501 sc. È 964 
— 42 Terreno vitato posto nel, s 
territorio di Vallinfreda in voò. "otto 
bi Segaciià super. 144 3/4 sc. 4 654 
43 .{Ferreno lavorat.vo posto nel si 
territorio di Vallinfreda in ULI nino 
Porino' della capacità’ supettici 
gravato dell’anm 
ven, 


voc. valle Boz 


‘vocabolo pesa; no 


superficiale 4 16 50 sc. 4 19 — 46 Ter- 
reno lavorativo posto nel sud. territorio 
di Wallinfreda voc. valle Pozza della ca- 
pacità superficiale 0 0 0 4 001 sc. 3 244 
— 47 Terreno lavorativo posto nel sud. 
territorio di Vallinfreda in vocab. valle 
Pozza della capacità superficiale 4 2 575 
sc. 4 09î — Terreuo lavorativo posto nel 
sud. territorio di Vallinfreda in vocabolo 
valle Pozza della capacità superficiale 2 
2.403 sc. 16 65î — 19 Terreno lavora- 
tivo posto nel sudetto territorio di Val- 
linfreda ia voc. prato de’ Preti della ca- 
pacità superficiale 4 06% 1 sc. 4 501 — 
20 Terreno lavorativo posto nel sudetto 
territorio di Vallinfreda în vocab. valle 
Pozza della capacità superficiale 2 025 # 
so: ‘6 99% — 24 Terreno lavorat vo posto 
nel sul. territorio di Vallinfreda in voc. 
valle Pozza della capacità superficiale 3 
474 sc. 28 49 è — 22 Terreno lavorativo 
posto nel gud. territorio di Vallinfreda ip 
vocabolo valle Pozza defla capacità su- 
perficiale 0 01 0.0 573 sc. 15 27 3 — 23 
Terreno macchivsò posto nel territorio 
dì Vallinfreda voc. Viterine della capa- 
cità superficialè 00 24 1434 sc. 2 57 — 
24 Terreno macchioso posto nel:sudetto 
< territorio di Vallinfreda in vocabolo. 
terinè della cadacità superficiale 0-0 2 2 
125 sc. 2.50 — 25 Terreno seminativo 
posto nel sudpito territorio di Vallinfre- 
da in vocabolo Cerqueto del 
superficiale ‘90 2 2 153 3/4 sc. 5/41 — 
26 Terreno seminativo»posto nel rsadetto 
territorio di. Vallinfreda in vocab :Mar- 
coné della ‘capacità superficiale ‘1 02.053 
"90,48 0} 1 2707 lo seminativà po- 
sto nel sul, A n 
} lella capacità su- 
porliciale ‘© 2 3 si ch; 
"reno: ‘pdsto nel sud. territorio 
sa 


[i 


dettitonio , di. Valliafroda 
; 


di Vallinfreda in 
st 46 05}— 28 Ter 


in vocabolo piè di Sasso della capacità 
superficiale 0 3 2 026 3/1 sc. 141 081 — 
30 Terrano seminativo posto nel sudetto 
territorio di Vallinfreda in vocabolo Vi- 
guali stretti della capacità superficiale 2 
4 0 084Ì sc 47 812 34 Terreno semi- 
nativo posto nel sulett» territorio di Val- 
linfreda in voc. Co}é Santi della capacità 
superficiale 0 4 0 0 55! gravato dell’an- 
nua decima sc. (0 183 — 32 Terreno se- 
minalivo posto nel sudetto territorio di 
Vallinfreda, in voc. Colli Santi della ca- 
pacità superficiale 0 0 4 3 093 gravato 
della decima Parrocchiale a grano scu- 
di 2 53 — 33 Terren) seminativo posto 
nel sudetto territorio di Vallinfreda in 
vocabolo Colle Grotte della capac 
perficiale 3 453 sc. 5 97 — 34 Terreno 
Ti ivo posto nel suidetto territorio li 
Vallinfreda in vocabolo li Gattiv: della 
capacità superficiale di 0 2 2 3 004 34 
sc. 19 79 — 35 Terreno seminativo posto 
nel sudetto territorio di Valliufreda in 
vocab. Casapiana della capacità superf. + 
2 004} so, 29 93% — 36 Terreno prativo 
posto nel sud. terfitorio di Vallinfreda in 
voce. Fosso de Nibi della capacità superf. 
di rub. 12.410 3/4 sc. 19 231 — 37 Ter- 
Reno pratizo posto-met sud. serritario di 
allinfreda in voc. Cesa Piamants della 
erfio. 2 0 67 3/4 sc. 1 31 — 
la cielo a terra posta nel paese 
gi Vallinfreda nella così detta della Roc- 
ca èbmposta di tre piani pianterreni e 
suoi annessi le connessi ec. sc. 225 —? 
Altra casa panta nel paese di Vallinfreda 
nella via così detta della Rocca e com 
posta: dî um 'sétondo piano ed un piccolo 
corridajo. se. 62:50 — 40 Casa posta nel 
[ipa di Vallinfreda composta di una stal- 
con al'di sopra fl fienile nella via così 
idetta dalla caduta s0.34 25. 
mM I faje fond. sarando qpadali, e: 
der lam unius., quanto separa- 
tamesitoi/Pietto Federici Proc. Roi. 
Agatone Apoltonj Curs. Civ. 
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ROMA 26 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


La deputazione incaricata dalla magistra- 
tura e dal clero della città di Rieti ad ester- 
nare alla Santità pi Nosrro SiGNore, la pro- 
fonda commozione e fa generale esultanza sèn- 
tita pel grave infortunio incontrato il 12 cor- 
rente, senza che ne avesse danno l'augusta di 
Lei persona, ebbe l'onore di essere accolta da 
Sua Beatitudine, che colla sua ben nota affabi- 
lità si compiacque esternarle il suo sovrano 
gradimento. 


Gli Armeni cattolici dimoranti in questa 
capitale hanno solennizzato anch' essi un triduo 
in onore dell'Immacolata Concezione di Maria 
SSia nella Chiesa di S. Gregorio presso il 
Vaticano, ove i reverendi Monaci Armeni An- 
toniani hanno il loro monastero. 

Il 20 correùte si diede principio alla fun- 
zione, la mattina vi furono molte Messe in ri- 
to nazionale e latino, e Messa solenne in rito 
armeno; e la sera l° esposizione del SSimo con 
canti e solennità del medesimo rito. 

L'ultimo giorno pontificò l'Arciveseovo di 
Sirace rappresentante della nazione armeno- 
cattolica presso la S. Sede. Dopo il Santo Evan- 
gelo vi fu un divoto sermone in italiano, che 
fece il rmo P. Abate Don Arsenio Angiara-, 
ghian de'sullodati monaci. Egli maestrevolmente 
ha epilogato dai Padri nazionali i passi analo- 
ghi alla dottrina dell'Immacolata Concezione , 
manifestando il gaudio della chiesa armena per 
la sanzione fatta dal Vicario di G. C. 

Intervennero a questa solennità gli alunni 
armeni di Propaganda‘, e tutti gli altri nazio- 
nali che si trovano in buon numero in ‘Roma 


STATI ITALIANI =“ 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 21 Aprite. 

Il comando militare ‘della provincia di Ge- 
nova pabolice il seguente manifesto‘: 

Il governo del ‘ire taytisatidò essere ne- 
cessario che sîa'‘atertstiuto’l'effettivòdella' bue 
sa forza dei reggîimenti dî fantetia, “cavalibriaf, 
zappatori del genio, corpo dei’'bersagliett, #4 
artiglieria, tra détertàinatò ‘’the<i"militafi” totti, 
ascritti alle classi "1828 è''1829 “del ‘corpo 'R; 
artiglieria, e quelli*appartenienti’ atta cast 18 


tuPope? Pi "ir a 
STATI ESTRRI 


FRANCIA 

Leggiamo hbl' Dibats: !. 

Le corrispondenze ci had! fatto sapere da 
lungo tempo ‘élié le nuove batterie degli alleati 
costruite durante l'inverno edu costanza libo- 
riosa e ammirabile, ‘tomportivano uh totale di 
più di 400 bocthe ‘da fuoco, di cui la metà 
sorio catitioni ed obici di matina del maggior 
calitiro, T'rapporti officiali e!le corrispundenze 
ci darduno' iù seguiità dettagli circostanziati, che 
ora ci mancano, per pregiare gli effetti di que- 
sto formidabile ai indegialiohio ‘sull'avanzare 
dell'assedio. Attenendosi ai principt dell'arte, 
si. ha luogo a credere, che gli alleati, apreudo 
il fuoco, sì saranîiò proposti‘ di rovesfiare e 
demolire le opere ‘avanzate ‘dei rassi per attac- 
carli quasi sobito a viva fotza, occupare quel- 
le posizioni, collocarvisi, e, tome ‘si dice, trin- 
cerarvisi fortemente, coiné:si farebbe. davanti 
ad una piazza regolare mediante le lunette, 


spécie di piùsott forti stactati, ‘che ‘coprono ‘le 


altre linee della fortificazione. 

Si sa inoltre che 10,000 uomini dell’ ar- 
mata ottomana sono trasportati da Eupatoria a 
Kamiesch per unirsi all'armata alleata davanti 
Sebastopoli, sia che si tema qualche tentativo 
dalla parte dell'armata russa di soccorso, sia 
per rinforzare il nostro corpo di osservazione 
contro ogni eventualità di altacco sulla nostra 
linea di circonvallazione darante il tempo che 
si darebbe l'assalto ai forti ayanzati dei russi, 
come Malakofî, il Ma: ed il bastione centrale. 

Le operazioni entrano dra’ în una eviden- 
ta via di energica attività. Aspettando che que- 
sta nuova fase dell'assedio di Sebastopòli si svi- 
lippi nettamente ‘e ‘si magifesti' coi risultati, 
noi ci reritiamo’ conto del prolungamento del- 
l'assedio, the dura già da'6*hesi, quando tutti 
harnò ‘Sentito dire, che i trattati ‘di ‘fortitica- 
zioné Itiséfnaro geometricamente, ‘éhe'unià piaz- 
za devé caderé al fitire di 32 giorni. 

Quantinque Sèbastopgli ‘sta una fortifica» 
fivtie ttfatto ‘irregolare, coperta da grandi ‘opéé 
ré; che 'fatinò le veci ‘di poni statcati”, ella si 
jùòd paragonare allé più i piazze cono* 
fine pere tici bali 6" le batterie, per 
la' speciale to) grafia del luogo, tagliato da'bur- 
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tracciamo' la ditezione, che si deve dare ai vo. 
stri lavori di trinceramento, di zappa e di stra- 
da: vi inditano le posizioni delle batterie, e 
giorno per giortio, riòtte pèr nottè vi: prescri- 
vono il vostro incarico di lavoro: vi raccoman- 
dano di hon cimentarvi a vani attàcchi: ma di 
avanzare metodicamente passo a passo, sempre 
coperti dai vostti lavori di sterramento, e così 
vi conducono ai piedi della breccia in 32 giorni. 

Questi principi sono eccellenti, e gli as- 
sedianti, che li dispregiassero, vi perderebbero 
molta gente: ma gli autori sembra abbiano sup- 
posto, che abbiate in mano ogni cosa, viveri 
e munizioni, uomini, cannoni e proie i 
quantità: che troverete dovanque terra facile e 
comoda a smovere, come intorno alle fortezze 
delle Fiandre. Se incontrate tufo o sasso, Servi- 
tevi, dicono, dell'‘istromento detto piccone da 
pietra : ma nulla tolgono del numero dei gior. 
ni indicati. Pensano che abbiate dovuto avan- 
zare sempre non ostarite îl fuoco e le sortite 
nemiche; dapoichè fanno astrazione dalle dif- 
ficoltà imprevedute , dalle risorse insolite, di 
cui può disporre un assediato, dagli ostacoli di 
ogni genere e finalmente dalle peripezie, che 
nasceranno in questa lunga battaglia di ogni 
giorno, che si chiama assedio. 

Così, secondo essi, ‘al decimo giorno voi 
dovete avere terminate le tre' vostre paralelle 
per camminare al coperto: al quattordicesimo 
vi impadronite del cammino aperto, sotto l'ap- 
poggio dei vostri cavalieri di trincera: al ven- 
tesimo , avete battuto in breccia o minato le 
mezze lude e vi ci stabilite, al ventesimo se- 
sto, cominciate a battere in breccia il corpo 
della piazza: nei giorni seguenti lavorate al pas- 
saggio del fosso attraverso alla controscarpa, e 
al'trentadtesimo giora ) montate all'assalto. 

Ma quando una piazza ha opere di forti- 
ficazione at di fuori, quando ‘la breccia è ben 
trincerata al di dentro, gli autori accordano 
un aumento di resistenza , cioè per le mezze 
lute 12 giorni, per utia strada in avanti co- 
perta e fiancheggiata da lunette, 15 giorni: per 
uti' ofiéra a corona servendo di forte staccato, 
15 giorni: in’tatto 42 giorni. Onde allora ci 
vogliono 42 giorni prima di giungere a fare la 
terza: paralella; sillo spalto della piazza, di fac- 
cia al bastione ‘e alte niezze lunette: restano 32 
giorni di lavoro' per giùhigere alle breccia ; il 
che dà alla piazza una resisfénza di 74 giorni, 
a'iuali bisogna ‘aggiuagerme iltri dieci ‘quando 
il’ bastione ‘attacéato "è "Gbperto da una coniro- 
guardia! Totile'84 giorni. Ma non è tutto. Il 
bastò dote Uvete fatid'brecdie 8 stato trin- 
cerato. dall’ assediato, ed, è protetto da un syo 
cavaliere, specie “i ‘Habtione piccolo in ritiro 
che dont "PAt4: L'asstdiante allora è'costret- 
10° Gollotarsi” sufi! Breéeia è "’blsbgna che si 
avanti" al ig dal ’rdtiipiono del ‘bastione, 
dhe’ monti salla’‘breccia ‘col cannone per bat- 


tere il triaceramento. Questi lavori sono cal- 
colati 18 giorni, il che ci dà un totale di 102 
giorni, ossia più di tre mesi di assedio. 

Secondo il dottissimo ingegaere Bousmard 
una fortezza può resistere 150 giorni di più, 
se è proveduta di ip yrperans i ante a 
sue principali opere di difese. lungendo 
ai 163, abbiima 252 giorni, cio@ 8 mesi per 
la durata dell'assedio, e sempre, fatta astrazio- 
ne dalle circostanze imprevedute. 

I calcoli adunque fanno vedere che una | 
fortezza può resistere 6 mesi e più, poichè gli 
autori si limitano ed esporre la serie dei la- 
vori da eseguirsi nelle regole dell'arte , senza 
vccuparsi dei ritardi, che può cagionare la na- 
tura del suolo, il rigore della stagione, la for- 
za della guarnigione, quella dell'armata di soc- 
corso , inoltre le circostanze topografiche, che 
si oppongono al suo completo investimento come 
Sebastopoli, diviso in due da una rada, che pe- 
netra una'‘fega e mezza entro terra. 

Le opere di difesa di Sebastopoli non si 
possono assomigliare a quelle delle altre città. 
Uolà per strade coperte si hanno i burroni, per 
lunette, i contraprocci, e le imboscate trince- 
rale, per opere a corona i forti avanzati, co- 
me la torre di Malakoff, il bastione Mat, quel- 
Jo centrale e della quarantena: per controguar- 
die, le fortificazioni che stanno addietro, e per 
«orpo di piazza la cinta della città terrazzata 
su molti punti e fornita di molte batterie. 

Le difficoltà da sormontare davanti ad una 
piazza di questo genere diperdono anche dai 
movimenti del terreno assai accidentati, e di 
sui l'ingegnere russo Totleben pare abbia con 
grande abilità approfittato per moltiplicare agli 
assedianti le difficoltà. 

Ma ciò che nell'assedio di Sebastopoli ci 
ha fatto ritardare si è principalmente la infe- 
riorità del nostro calibro d'artiglieria: circo- 
stanza imprevista, perchè non si poteva pre- 
vedere che i russi avrebbero colato a fondo i 
loro vascelli e armerebbero le loro batterie coî 
grossi calibri da 68 e da 80. I nostri cannoni 
di assedio, calibro. da 16 e 24, che avrebbero 
bastato contro ogni altro armamento , si sono 
trovati insufficienti. L'assedio d'allora era man- 
vato, piaga confessarlo, e molti allora dispe- 
ravano dell'esito: poi è venuto un crudo‘ in- 
verno, durante cui. è stato. sospeso il fuoco :., 
ma hanno continuato i lavori, onde ora gli al- 
Jeati si sono trovati con 400 bocche da fuoco, 
vomitando masse di. ferro contro. i baluardi di 
Sebastopoli. 

E Si legge nel Monitore algerino de'15 
aprile: 

Pubblichiamo il quadro del movimento 
della popolazione europea durante l'ultimo tri- 
mestre dell'anno f854. Risulta da questo do- 
cumento che al 31 di dicembre di 
questa popolazione tava una ci 
di 143,397 individui, divisi nel modo jJeguente: 

Provincie>di Algeri.67,309; d'Orano 45,016, 
di Costantina 31,062. 

Nelle quali si contano= 

Uomini 51,662,. femmine 40,1 £2,. fanciul- 
li 51,613, 

Finalmente: questa. stessa lazione con- 
siderata. nella sua. divisione Piera si 
divide nel: modo seguente; - 
e: pesi 79577, uoli 39,339 , ita- 
liani 8,138, ‘uiglo-maltesi ,allémanni 5,887, 
svizzeri, 4,946, diversi 2,251, totale 143 mila 
trecento. ottantasette.. 
pe L'aumento. durante il trimestre; di cui ri-- 
eriamo i principali risultamenti.,. era stato di fl 
2,239 Re pallino più.forte parte» 

di questo. amento. alla provincia. di. Algeri. 
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Scrivone. dà, 
ioni. russe relative al terzo 
i » non la- 
loglimento,. 


né. avi 
Sino. è na, speranza “doacitio. 


e 


non è dubbio 


Si ì positivamente 
ti rds 4 lll'invio di ‘queste. istru- 


che il ritardo derivato l 
zioni non è dovato che ai ti- sforzi che 
ha fatto il mostro-re per inare il ga- 
binetto di Pietroburgo a delle concessioni. Al- 
trimenti queste istruzioni sarebbero già arriva- 
te da otto giorni ai i presen di Vienna. 
Ma, avuto riguardo al nostro re, il governo 
russo ha consultato ancora una volta il gabi- 
netto di Berlino, desiderando quello..di -Pietro- 
burgo mettersi d' accordo col mostro sulla con- 
dotta relativamente al terzo punto. Le istru- 
zioni dei plenipotenziari russi sono state  dun- 
que previamente comunicate al nostro governò, 
ed è così che seppesi anticipatamente che il 
gabirietto di Pietroburgo rigettara le proposi- 
zioni degli alleati. 

Varecchi giornali tedeschi annunziarono che 
il gabinetto di Berlino aveva recentemente in- 
dirizzato al govettio' fréncese una nota in cui 
gli avrebbe rinnovato, in previsione della con- 
tinuazione della guerra, l'assicuranza della sua 
sincera ncutralità. La Corrispondenza Prussiana 
dichiara officialmente oggi che questa notizia è 
priva di fondamento. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 17 Aprile. 

Sulle recenti istruzioni pervenute ai rap- 
presentanti russi; la Presse dice avere da fonte 
ordinariamente bene ‘informata i seguenti dati: 

« La Turchia @ la Russia si obblighino 
esse solo mediante trattato a tenere un egual 
numero di bastimenti da guerra nel mar Nero, 
@ questo trattato sia guarentito dalle Potenze 
europee. 

« Il trattato basato sulla reciprocità ve- 
nendo conchiuso fra le due Potenze, i cui ter- 
ritori circondano il mar Nero, non si rende- 
rebbe necessario mò di ledere la sovranità di 
qualsiasi Potenza, nè di limitarne in generale 
la possanza, e nullameno se ne conseguirebbe 
lo scopo pratico. » È 

Un foglio lit sula re T 

in foglio fato reca le enti no 
tizie : Stando ale otite dato rolopratche del- 
la Crimea, il fuoco degli alleati continuava sen- 
za interruzione contro le opere di fortificazio- 
ne che le stanno dinanzi. Se riesce l'attacco 
agli alleati, essi acquistano una posizione che 
melte in grande pericolo la flotta russa nel 
mar Nero, e che formerebbe la haso delle ope- 
razioni offensive che debbono avere per con- 
seguente la ani dell'esercito ottomano 
con quello i alleati, e quindi Ia perfetta 
chiusura. della fortezza. ua di 

— I fogli francesi danno ragguaglio di 
una: donna. russa. artestàta nelle trincee fran- 
cesi,, che osservava e notava le disposizioni mi- 
litari. Sarà. mandata‘a Malta. 

— II governo russo prevedendo una lun- 
Ga guerra, da cui défireraono gravissimi danni 
al paese, inviò. nunibrosi emissari in Germa- 
nia per indurre le fimiglie emigranti a non re- 
carsi in America ma a volgersi verso la Kus- 
sia, offerendo loro magnifici vantaggi e pro- 
mettendo di provvederli gratis degli strumenti 
necessari ai lavori di campagna, del bestiame 
e delle sementi necessarie per tre anni, Qu 

i i È 


28 colonie godennali 


miensa piazza di guerra; invece delle ani, 
pra si trovavano già 36 battaglioni cy 
riserva perfettamente esercitati. 

IMPERO OTTOMANO 

Si legge nel giornate di Costantinopoli, 

. Noi abbiamo forse inteso di già parlare 
di una rissa avvenuta fra gli operai Ottomani 
impiegati a Balaklava ne' lavori della strada fer. 
rata. È per se stessa una cosa di poca impor. 
tanza; ma perchè non sia dalla malevolenza tra. 
siformata, ve ne darò contezza ‘in poche parok, 

Gl'inglesi avevano adoperato mille ed al. 
cune \centinaia di cittadini, sedicenti croati, per 
lavorare nella strada ferrata. Erano realmente 
arnauti della Rometia e curdi dell'Anatolia. For. 
mavano due campi separati vivendo i primi 
sotto le tende, i secondi sotto le baracche cd 
obbedendo a due capi del campo. Sembra che 
siavi un'animosità ina antico odio fra le due 

lazioni: i. non si conosce. il motivo 
Fio lrioolare della lotta. Lavoravano insieme e 
ricevevano la stessa paga. Nella notte del 25 
s'intesero all'improvviso due colpi di fuoco nel 
campo: gli arnauti e i curdi, cui si erano |a- 
sciate le armi, erano venuti alle mani. Il com- 
battimento durò un quarto di ora, ed è stato 
ben presto finito coll’arrivo di un distaccamen- 
to di soldati inglesi, e per la fermezza e san- 
gue freddo del comandante della città sig. Har- 
ding e del capitano sig. Forster. 

Tutto è rientrato nell'ordine, e due gior- 
ni dopo i principali uomini de’ due partiti han- 
no fumato insieme ed hanno preso il caffè in 
segno di pace. 

Il capo de’ curdi uomo stimatissimo vi 
è morto, ed Osman-Aga, bimbachi degli ar- 
nauti, è stato gravemente ferito: alcuni altri 
sono stati uccisi o feriti. 

Vanna 4 Aprile. 

Non ho tempo per darvi i particolari i 
più minuti della spaventevole tempesta, che qui 
dura dal primo giurno del mese. Il mare è co- 
si agitato dal vento del nord-est, che soffia con 
una estrema violenza e per modo che tutte le 
navi ancorate hanno corso il pericolo di esse 
re gîttate alla costa, diverse si sono rotte. Nella 
notte specialmente dal 2 al 3 del corrente la 
tempesta ha aumentato. Sei navi sono state git- 
tate alla costa nel porto stesso:* ed eccone la 
lista: 

Un brik, bandiera valacca, chiamato Der- 
viisa, capitano Muservilly Apostolo, carico di 
farina e di biscotto per l'armata ottomana di 
Eupatoria; 

Un brik, bandiera ottomana, chiamato Kun- 
Soul, capitano Andri, carico di farina e fasci- 
me per la detta armata; 

Un brik, bandiera ottomana; chiamato Kuir- 
languiche, capitano Mustafà, carico di zavorra; 

Un brik, bandiera valacca, chiamato Mala- 
forki, capitano Panacioti carico di mercanzie 
diverse; 

Un brik, bandiera valacca, capitano Stefa- 
ni, carico di fieno. per L'amministrazione fran- 
cese? 

Una bombarda, banliera valacca, chiama- 
ta Alessandro, capitazo odori carica di farina 
per Costantinopoli. 

Abbiamo inokre a deplosare la morte del 
capitano Slefani edi quattro marinari annegati 
ia questo sinistro. Non 
èrdita. materialo.. 

Lo stesso; giornale ammunzia che il pache- 
batta il Licwrgo:giunto il 8, aveva a bordo una 

visione di dieci impiegati delle. amawinistrazio- 
ni delle lince elettriche fiancesi, Questa divi- 

y rtita: da, Varna. il giosno 8. lavorerà la 

Mira rg po e. Schoumla, ib cui ser- 

i i 15. 
i Vira ira rannodata a Bukarest, 
tizià potrà essere trasmessa da Varna a 
D dpr di un'ora con servizio straor- 
Ile; del sersizio. ordinario giungono 
dodigi..: ©. 


si..d ancora. salutata la. - 


A 

Togliamo dalla 
sulla crisi commerci 
© La crisi comm 


Svizzera e gli Stati 
trare in più ampi g 
no forniti da una c 
Marié e Kantz di 
ha guari col. mezzo 
Noi possiamo 
ticità dei dati che 
prima, ecco le cau: 
crisi sotto il 
1° Il sistema d 
za; 2° il rapido da 
seguito dell'oro del 
numerose. costruzion 
ra d' Oriente, che 
dall’ovest. verso l'a 
de che scossero la 
credito ; 6° le diso 


che questo sistema 
mercio delle sete, 
America, le scaden: 
si, prima della cosi 
strade ferrate; qi 
sviluppo de' nuovi 
esuberante importa: 
devono essere pag 
crisi monetaria. 
Intorno al sec 
circolare suaccenna 
dell'Occidente, quell 
allo scopo di a 


ma delle Banche li 
senza guarentigie 

fuori di modo la dl 
netata ; circolazione 
to limitata in coi 


diana. 

Le ferrovie ch 
ficio, ed avrebbero 
paralizzate da un 
costrussero ferrovig 
principali; altre ne 


imprese da parte d 
calcolavasi sempre 
se la guerra ad ini 
guisa che oggimai 
conto che dei prog 
fisienti. Le impres 


sponibili.. Le- frodi 
Ve per se stesso. 

spinta in grandi pi 
contrapeso nell’ em 


Kam-- 
fasci- 


Kuir--. 


ora; 
Mala- 
sanzie* 


btefa-- 
fran- 


lama- 


AMERICA i 

Togliamo dalla Suisse il segnente articolo. 
sulla crisi commerciale americana del 1854. 

La crisi commerciale, americana minaccia 
di prendere le più vaste proporzioni, e di ri- 
solversi in una rivoluzione sociale.. Le impor- 
tanti relazioni mercantili che sussistono fra. la; 
Svizzera e gli Stati-Uniti c' impegnano ad en- 
trare in più ampi particolari, Questi ci vengo- 
no forniti da una circolare emessa dalla casa 
Marié e Kantz di Nuova York, pervenuta. non 
ha guari col mezzo del piroscafo l'Asia. 

Noi possiamo garantire la perfetta auten- 
ticità dei dati che stiamo per riprodurre. Dap- 
prima, ecco le cause che vengono attribuite a 
questa crisi sotto, il rapporto finanziario; 

1° Il sistema dei crediti a lunga scaden- 
19; 2° il rapido propagarsi delle banche ,- in 
seguito dell' oro della California ; 8° le troppo 
numerosa costruzioni delle ferrovie; 4*-la guer- 
ra d' Oriente, che rivolse i capitali d’ Eui 
dall'ovest verso l'est; 5° la frode, la mala fe- 
de che scossero la confidenza o diminuirono il 
credito; 6° le disordinate speculaziuni fatte so- 
pra inculti terreni. 

Quanto al primo punto, credito a lunga 
scadenza , l' Eidgemossiche Zeitung fa osservare 
che questo sistema praticato a Zurigo nél com- 
mercio delle sete, vi è stato pregiudizievole. In 
America, le scadenze erano di otto o dieci me 
si, prima della costruzione dei canali e delle 
strade ferrate; questo sistema contribuì allo 
sviluppo de' nuovi stati, ma ben anco ad una 
esuberante importazione di merci che alla fipe 
devono essere pagate in contanti; da ciò la 
crisi monetaria. 

Intorno al secondo punto , le banche, la 
circolare suaccennata fa osservare che gli stati 
dell'Occidente, quelto dell'Indiana in particolare, 
allo scopo di attirare i capitali degli stati ri- 
verani dell’ Atlantico, banno introdotto il siste- 
ma delle Banche libere; queste furono fondate 
senza guarentigie sufficienti, ed aumentarono 
fuori di modo la circolazione della carta mo- 
netata ; circolazione che ora trovasi d'un trat-- 
to limitata ‘im coriseguetiza ‘dei fallìmenti da 
parte di molte delle medesime nello stato d’Tn- 
diana. 

Le ferrovie che sarebbero state un betre- 
ficio, ed avrebbero dato vantaggi certi, furono 
paralizzate da una perniciosa concorrenza. Si 
costrussero ferrovie parallele sopra molte linev 
principali; altre ne furono costratte: che erano. 
superflue, o ehe non offrivano alcuna speranza 
di successo. Per quattro anni continui si ave- 
va trovato un attivo concorso a simil sorta di 
imprese da parte dei capitalisti d’ Europa, e 
calcolavasi sempre su di. loro. Ma sopraggiun- 
s la guerra ad inaridire questa. risorsa, di 
guisa che oggimai si è ridotti a non poter far 
conto che dei propri mezzi, quali seno insuf-- 
fisienti. Le imprese non abbastanza fondate re- 
stano sospese;. e quelle: che hanno la speranze 
di un pros; avvenire, contendono al come 
mercio; colla foro concorrenza , i capitali di- 
sponibili.. Le- frodi peggiorano: il malè, già gra- 
ve per se stesso. La speculazione’ nei terreni, 
spinta in grandi properzioni, ha trovato il suo 
contrapeso nell’ emigrazione  straordinariamente 
numerosa ,. e nèll'influènza delle ferrovie sul 
valore dei prodotti del '‘sublo;’ a 

Tuttavolta now si temeva una orisi gene-- 
rale simile a quella del:1837; adducendosi per 
ragione che il territorio dell'Unidne, core an- 
che la cifra dellà popolazione aumentarono con-- 


siderevolmente;- del: pari <he»kprodotti, l'espor-- [È 


tazione ed. i: valori‘ în cisvolazione:»! Esco su. 

questo. proposito unt: parallelo» fra 1 Sapri 
ooo Il 1887 edbjl 1856: 

Territorio (mig. qimgs) :2,055,163- .3,230,572 


tonnellate. 


Popolazione... ..t.: 1 ; ; 
Carboni, 887,632. © nd 


Namerario, dollari... 173; 


241,000,000. 
Debiti dello stato. . 123; 


I 216,107,786. 


ì, Fondi: americ. ester. 150,000;000:230,000,000 


Esportaz. di cereali. 9, 

Race. di cotone, ball. 1,423; 
Ferrovie, leghe . . . 1; 
Emigrazione. .. ... 78) 400,000 


Dal 1831 al 1837 |’ zione ha ec- 
ceduto l'importazione di 1 :092 dollari; 
ma nel 1848 al 1854 l'ecce dell’ espor- 
tazione sull’ importazione not, è. stato che di 
93,755,818 dollari. 3 

La crisi del 1887 fu la conseguenza na- 
turale dell'aver messo in circolazione mumerosi 
valori fittizi, rimettendo rendite dello stato alle 
banche dei singoli stati. Le banche si lancia- 
rono in un immenso numero» di speculazioni 
in terreni; a questo modo si aumentarono gli 
introiti dello stato, ma in parì, lampo anche la 
circolazione della carta monetata;: I prezrt si 
elevarono, ma fabbricavasi sulla sabbia. Le ban- 
che, avendo dovuto retrocedere le anticipazio- 
ni che avevano ricevuto, faliirono dall’ una al- 
l'altra estremità dell'Unione. A: Nuova York, in 
poche settimane, fallirono 215 case di primo 
rango. Alla Nuova Orleans la cifra dei falli- 
menti diede un importo di cento milioni di 
dollari. 

Nel 1854 soffrirasi. meno. dall’ eccedente 
dei pubblici effetti in circolazione della sovrab- 
bondanza dei lavori in corso di esecuzione. 
Non vi erano prezzi chimerici ,, nè intraprese 
immaginarie; non sussistevano debiti all’ ester- 
no che son si potessero soddisfare; ed il nu- 
mero delle compagnie fittizie diveniva minore. 
Il nunserarie in circglazione assicura Fe banche 
contro il rinnovarsi dei rovesci che ebbero luo» 
go nel 1837; ed ora il denaro del tesoro non 
viene più affidato alla speculazione. 

AMtenendosi a queste basi, si spera di-su- 
perare la crisi in cui ci troviamo. Non ha gua- 
ri avvenne ancora il fallimento della casa Pa- 
ge e Bacon. Essa aveva l'impresa della strada 


ferrata dell'Ohio e del Mississipì; i creditori 
fecero porre: ua sqpiszo:sriieicnario: 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
Sono mancati i fogli di Francia. 


Tome 21 Aprile 

Ci scrivono da Genova: 

Gli indugi. e' rilenti nell'eseguire l'imbarco: 
sono tolti : giunge l'ordine del ministero di par- 
tire immediatamente per Balaklava. Perciò la. 
spedizione lascierà domenica i nostri lidi. 

Lonpra 20 ‘Aprile: 

Fu presentato. il bilancio. Siccome: gl'in-- 
troiti sono computati preventivamente a 63 mi- 
lioni e le spese a 86 milioni.,. si supphirà a 

to disavanzo di 23 miligpi: mediante un: 
prestito. di 16. milioni ed eventbalmente coll'au- 
mento dell'imposta sullè rendite e dei\dazi sul- 
lo zucchero; sul'tà, sul caffè er sulle bevande 

iritose. di Seozia.ed Irlanda, Godeste risolu- 


65,901,240 
2,927,608 
19,266 


‘ zioni furono approvate, dopo lamgo dibattimed- 
: to.- L'accoglienza: fatta a queste nuovo: disposi- 


zioni fu: favorevole. pi 
Vienma 23'Aprile. 
Laggiamo nel. Corr. Haliano:: 
Le' notizie positive giante in questa. capi-- 
la Crimea.,. in- 


‘ Notizie «da Pietroburgo fié fanno sapere 
che la ‘cancelleria imperiale della fivtta per la 
di guerra; finora esistente, fu sciol- 

ta, stantechè colla ‘nomina del granprincipe Co- 
staotino a grande ammiraglio e ministro del- 
la marina, Di forza marittima della Russia ven- 


ue concentrata nelle mani del predetto gran- 
Laise in modo tale da rendere in avvenire 
saperi 


6 le operazioni dell'ufffzio suddetto. 

— Intorno alle nuove istruzioni arrivate 
da Piétroburgo al principe Gortschakoff ed at 
signor de Titoff, vuolsi sapere che la Russia si 
riserba il diritto di tenere nel mar Nero quel 
numero di navigli che più le aggrada, respin- 
gendo ogni e qualsiasi domanda da parte de- 
gli alleati di una riduzione della potenza ma- 
rittima russa nelle acque dell’Easino. La Rus- 
sia d’ alronde non trova nulla da opporre all’ 
apertura dei Dardanellj ai navigli da guerra di 
ogni ‘potenza: èd ‘alla ;ereziove. di stabilimenti. 
militari e marittimi sulle coste ottomane nel 
mar Nero. Crediamo che queste proposizioni 
non potranno soddisfare le giuste pretese de- 
gli alleati. 

— I ministri Drouin de l'Huys e lord John 
Russell, gli ambasciatori barone Bourqueney e 
lord Westmoreland, e il conte Buol ebbero |’ 
onore di essere convitati ieri a tavola impe- 
riale. 

RUSSIA 

Si legge: mrell'Osservator Triestino: 

Nelle notizie telegrafiche dei giormali di 
Vienna: troviamo cortfermato' quanto annunziava 
ieri i} dispaccio telegrafivo intorno agli ultimi 
fatti della Crimea. L'Os DautschePost'reca: « La 
preponderanza: dell'artiglieria francese ed in- 
glese si fece conoscere nuovamente anche ne- 
gli ultimi giorni. Ad onta del fuoco nemico, i 
lavori degli alleati s'avvicinarono considerevol- 
mente alla piazza. Nella notte dal 13 al 14 corr. 
fu ottenuto dagli alleati sulla linea sinistra d'at- 
facco un grande successo. Due- volte sloggiaro- 


no essi i russi da posizioni‘ molto forti ed i 
francesi s' impossessarono di queste. Sotto la 
protezione di questa nuova posizione si pote- 
rono fortificare le alture presso un burrone, il 
che riescÈ di sommo vantaggio per le artiglic- 
rie degli alleati ». 
Togli dalla. Guzzetta’ per: la” città e sob- 
borghi di Vienna i seguenti dati: e Riteviamo 
# da buona fonte comunicazioni intorne -alle ope- 
razioni d'assedio degli alleati dinanzi a Stba- 
stopoli intraprese al 9 e 10 aprile. Il bombar- 
damento incominciò al.9, come asnunziavano 
ufficialmente i dispacci' de generate’ Canrobeit 
e più tardi quelli dl principe -Gortschakoff, fu 
continuato nella notte e fa rinforzato al 10 an- 
che dalla. flotta del mar: Nero: Il comando del- 
‘ lè batterie russe fu diretto in quei due giorni 
dal comandante della» città» di Sebastopoli, con- 
trammiraglio Stepanowicz ;: il vice-ammiragli» 
+ Nachimoff fissò la sua bandiera sul piroscafo 
Wladimir ed assunse il comando delle opera- 
zioni. di difesa sui punti del porto e delle bat- 
|. torie di costa. H- generale Osten-Sackeh stava 
con 40,000 uomini sotto lo‘armi al Belbek-ed 
intraprese, come già' annunziammo,la diversio- 
me nella valle della Cernaia: (Quest'operazione 
segul: dunque contemperaneamente- a quella del 
generale Lipranidi.) H- principe Gortschakoff di- 
rigeva» le operazioni di difesa. al forte del 
: Nord, Grande è le perdita da ambe le parti, 
sia riguardo a vite umane, sia riguardo‘a cari- 
noni che- furono resi inabili. Ceutro-il sobborgo 
+ dèi naviganti mon: si fece alcuwa operazione 
| progressiva. F-russi s'atténdevano però-per il 12 
corr... un attaeco : contro i forti dau- 
neggiati delle mura- delta città‘ ed‘ erano pronti 
asrespingerlo. 
'ostériori. netizie*però- non> parlano :d' un 
»'‘atfitoco fatto al 12. Il Fremdeblatt vuol anzi 
ater rilevato in. ito. da°. buona fonte che 


Jill fuoco;;ingominciato al:9 ‘e: continuato a! 10% 


| per- terra ‘e per. mare ,. era quasi ammutolito- 


all'11 sino al 12 aprile, e ciò a motivo del 
movimento fatto dai russi nella valle della Cer- 
naia; col quale venne minacciata la posizione 
di Balaklava. Il bombardamento degli alleati ‘era 
terribile ed altrettanto gloriosa la. difesa dei 
russi su tutti i punti. Al 12 e 18 gli alleati 
scavarono nuove fosse nelle vicinanze del così 
detto burrone grigio: quella posizione era ab- 
bandonata volontariamente dai russi. Nei gior- 
ni 11, 12 e 13 si trasportarono i feriti dalle 
ambulanze negli ospitali e si seppellirono i mor- 
ti. Gli alleati contarono in quei giorni 1200 
Non si ottenne però nessun 
splendido risultato d'armi. Alcune case ed ope- 
re furono ridotte iu rovine, molti uomini ri- 
masero vittime, eppure i russi sono tuttora 
padroni della posizione all' acquedotto e difen- 


morti o feriti, 


rito. Ieri ebbe' Tao 
che si erede decisiva. 


Gortschakoff darà la ri 


no 9, La riparazione U 
gionati dal fuoco degli 


me moderate. 
* Le LL. MM. sono 


dono ancora con mirabile ostinatezza tutti i no 


puati forti di Sebastopoli. — Però dacchè gli 
alleati conquistarono le vette dei monti che 
dominano i sottoposti burroni, essi trovansi in 


grande vantaggio. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Torino 23 Aprile, ore 8 pom. 


Il general Canrobert scrive il 17: Il fuoco 
degli alleati mantiene la sua superiorità ; l' at- 
tacco finora è stato fatto coll'artiglieria. 


Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Parigi 22. — Resulta dal contenuto di di- 
versi dispacci di Vienna e di Londra ricevuti 
ieri, che nell'undecima riunione tenuta il 19, 
le Potenze occidentali hanno precisato le pro- 
posizioni che limitano la marina russa nel mar 
Nero, alle quali proposizioni l'Austria ha ade- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza delle sigg. Rosa, e Caro- 
lina sorelle Desideri, la prima nubile, la 
seconda consorte di Antouio Cozzi , il 
giorno di lunedì 30 aprile corrente, alle 
vre nove antemeridiane , coll’ opera del- 
l'infrascritto Notaro si darà principio al- 
l'Inventario dei beni erediari lasciati dal 
defonto Andrea Desideri loro genitore , 
eu avrà luogo nella casa di ultima abita- 
zione del medesimo via del Corso n. 97. 
Ciò si deduce a pabblica nolizia per tutti 
gli effetti di ragione. 

Roma 25 aprile 1855 

Camillo Diamilla Notaro del Vica- 
riato. 

AVVISO 

Dietro domanda del. sig. Visberto Sé- 
bregondi avanzata all’ Eccmo Trib. Civ, 
di lKoma in secondo turno, perchè venis- 
se deputato un curatore all’ eredità gia- 
cente del fi idrea Bartolini , 1° Eccmo 
Tribunale sud. con ordinanza rilasciata 
sotto il giorno 30 marzo p.p. ha deputato 
Villmo sig. Luigi Nardini curiale'di Cole 
legio sil quale ha emessa in atti la di- 
chiarazione voluta dalla legge. Ciò si de- 
duce a publica notizia, per égni effetto di 
Tagione ec. 

Cesare Pelisier. Prog. 


A richiesta dell'Îllmo'sig. Luigi Nar- 
dini Prognratore di. Collegio curatore de- 
puiato alla eredità giacente del defonto 
Andrea Bartolini a forma ‘di ordinanza di 
questo Ecemo Trib. Civile secondo ‘turno 
del 30 marzo ppios il,giorno 30 del corr. 
mese alle ore 40 antim. avrà luogo l'In- 
ventario stragindiziale degPeffetti'lasciati 
dal sudelto defonto; edistenti nélia. botte: 
ga di Orzaroto in mià;Comsfotti-mum. 53 
da proseguirsi in' altri luoghi Ove si rin- 
venissero effetti» ereditarj Leol! ministero 
del sottoscritto; Notaro;.e con l’opgra dei 
respettivi periti, e con anfino del signor 
Istanté di adire nella ‘stdetta sur 
pnl Herosità col heneficio/della 

lell’Inventario, e sutto iulte: le altre 
servo! di ragioneiet Hr 20) 

Tattocià si deidutci a plibblivà notizia 
per, gialla del S/15%8 del tig. reg. teg. 

giudiz, 

Roma 25 aprile 1855 à 

‘Filippo Malagricck Not. dti0oll. 
nia si pr 


| sta ‘deg le 


chiuso a 


chiuso a 


Cinque per 0/0. 
Quattro e 1/2 per 0/9. . 


là duodedimi coriferenti 


Il Morning Poit snnonzia che il ‘principe 


Un dispaétio rasso ?) ricevato dalla Cri 
mea in data del 15 dico: Il bombardimento'dî 
Sebastopoli continua senza interruzione dal gior- 


guarnigione, aviito riguardoal fuoco infernale 
a cui è esposta, devono esser considerate co- 


e sono aspettate quesl'oggi a 6 ore. ; 

Pariyi, 23.— L'imperatore e l'imperatrice 
sono giunti ieri sera a ore 6 4 vivamente ac- 
clamati dalla popolazione. 


Parigi 23 Aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a... . 


Tre per cento aperto a ; <. 


Vienna 20 Aprile. 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 26 3/4 


i sopra una’ superfici 


mo' nbllo stito dal sig. Carlo The 


sposta il‘ 23. 


iem dietro ai guasti ca- 
alleati. Le perdite della 


giunte ieri; a Boulogne, 


RSE. 


9 20 
+9 — 


L. 82 
L. 7: 3/4 
L. 27 


D. 81 7/8 
> + D. 74 4/2 


—_ 


niet 


Il Ministero dol C. 
alle seguenti opere: 
Metodo" fotografico 


incisione, sia in incavo, 
qualunque lastra, ed a ri 


Nel giorno di lunedì 30 del corrente © 
aprile alle ore 40 antimeridiane nella 
casa in Roma via della Rua n. 86 primo 
piano di ultima abitazione di Jsraele Del- 
la Seta morto ivi testato nel giorno 
primo corrente aprile, ad istanza della 
signora Gioja Piazza vedova di d. defon- 
to, qual madre tutrice, e curatrice. dei 
signori Jona, e Moise della Seta in mi- 
norile età figli , e coeredì intestati di d. 
defonto , si procederà all’ Inventariò le- 
gale stragiudiziale dei beni, e diritti del 
detto defonto col ministero’ del sottoser. 
Notaro. v 
Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 4548 del 
vig. reg. leg. 

Roma li 26 aprile 1855 

Vincenzo Castrucei Not. di Collegio 


Adì 42 marzo {855 

Inerendo alle .istanze avanzate:‘dal 
sig. marchese Cerbone Bourbon del.Mon, 
te colla scrittura del 23 febbr. prossimo 
passato autorizza il medesimo a cìtàre' tà 
Fitenze per via. d’ affissione, inei luoghi 
consueti tatti i creditori forestieri tanto 
certi non aventi però cérto domibnio , 
quanto incerti del fà ‘mitrchése Mario 
Bourbon Del Monte di. lui padre, &;giò 
all'oggetto di agitare avanti questo trib. 
in contradittorio dei medesimif N'giudizio 
di liquidazione dei loro (crediti in ordine 
@ per le cause di che nella sentenza della 
corte Regia di Firenze de” 28 apr. (851. 

segna a tutli i creditori predetti il ter- 
mine di mesi due dal dà dell’ infrageri 
pubblicazione ad aver dedotti nella Ca 
céleria di questo Tribanatè ‘toro! titoli 
divoredito , altrimenti sarà devenuto alla 
liquidazione degl’altri , senza curgrsi. dei 
contiimaci. i) n 

D:"Ballerini Proc. del sigrroi* DA - 
Monte, Ò pd Agri 


Sì #ende notò per ‘fil’ diretebi reg: 
n sto sottò il igiontio Sigesele Gorr.tila: 
aq rerino narca 
tiecestàri della bot Me UUIt Frei) i 
emassa ‘in cancelleria’ detiTrib.Givile gir) 


MINISTERO DEL COMMERCIO , 
LAVORI PUBBLICI EC. 


pubblici ha accordato il diritto di proprietà a 
termini della notificazione del 3 settembre 1833 


diante applicazione di mezzi chimici e fisici una 


’ommercio e dei Lavori 


atto a produrre me- 


, che in rilievo, sopra 
portare un oggetto qual- 


D. Vincenzo Grazioli domic. nel suo par 
lazzo nella via del Gesù rappr. dal sott. 
Proc. 

Atteso il decreto di contumacia del 
giorno 45 aprile corr. si cita per la.2. 
Volta il sig. Mario Cerulli d’incognito do- 
micilio tanto per affissione che a forma 
del $ 433 del vig. reg. giudiziario, a comr 
parire nella 4. udlenza dopo g giorni pe- 
sentirsi condannare come debitore pre- 
sunto cogli altri Inquilini del sig. Giu- 
seppe M. Demertini debitore sequestrato 
al pagamento di sc. 605 06! a forma dei 
titoli richiamati pel sequestro venga ri- 
lasciato l’ord. esecut. colla condantia alle 
spese anche stragiudiziali. 

Carlo Sarmiento Proc. Rotale 


L'Ecemo Trib. Civile di Roma 
in Secondo Turno 
Con ordinanza dell’Eccmo Trib. sul. 
del giorno 23 aprile 1855 è stato depu- 
tato in curatore alla eredità giacente del 
fu Moisè Benedetto Gattegna il sig. avv. 
Gaetano Paolini, e ciò si deduce a noti- 
iia per ogni effetto di legge. 
Fil. Delluca Proc. 


Ecemo Tribunale Mivile di Roma 
Secondo Turno 


(UU * Atto di diffdàzione e protestà 


Ad istanza del signor Filippo Pozzi 
ossidente domic. în piazza "Spada ‘obsia 


po'di Ferro nùm. 48 app; dal d01W060: +) 


“Proc. 
Attesochè è giunto a cognizione del- 
I'fitante per mezzo di notificazione pub 
blicata | mel + Giornale Rom 
| jnoltre nei soliti luoghi di quest 
‘on dala di Fuligno del giogno 
 eòrrente ‘, ‘he ‘ili 
] Atataja rallo corona 
mo deputato a mo al 
k Marlo Fattorett ròi 
« nella determinazione: 


yen i, alcuni. { 
ALT 


Danti dll realtà glo uao È tt, 


Fenilore? Oride sé. +! 
vnLulgi Biamonti, Preci Rot, 4; iu 


3% i Lalli ji Va icurirar 
Mm 
co ga 


Ù; 3SPrLP FAMI Ne 1-MPOCRPA DELA 


wu 4 


RE V 


Nùòvo ‘istromento musicale Appellato Vio. 
licembalo, destinato a convertire il piano-forte 
comutie ‘in istromento a suoni ‘cotitinuati € t0. 
stenuti;' invenzione del P. Luigi Tapparelli del. 
la' Compagnia di Gesù. 

Metodo avente per iscopo di separare dal. 
le sostanze testili la parte legnosa, e di dopo: 
rarle dalla materia gommo-resinosa, che le lie. 
rie ‘avvolte, introdotto per la prima volta nello 
Stato Poritificio dalla ditta Curti-Piciotto e com. 
di Londra, rappresentata in Roma dal sig. An 
gelo ‘Suastoni. La dichiarazione di proprietà è 
protratta fino al settembre 1860. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 46 AL GIORNO 419 APRILE 

Da Firenze — Auranger Vittorio, Agostini della 
Seta contessa, Nolte Clem. e Maria francesi 
Altredo di nero 
stria, Frezoni M. ing! 
rubino sac, di Ausiria—Za N 
..70728 3. H.Reid Gug., Wel 
- 68 30 enerale, Owen Ocallaghan,. Davidson Rob. , Hippisey 
Entico frglesi, Blundo P. 
Federico di Mossina, Cavalcanti p. Atanasio di Napa, Di 
Menceau Felice conte del Belgio. Paci 
Cam. di Francia—Da Genova 
stria, Jauffret Laoia di Francia , De Castro Sancto: dal 
Brasile, Franlein Julie di Danimarca, Gemtenn, Franzum 
Albertest svizzeri artisti. 


‘orricetti 
vorno, Woltze di Prussia,Chan David di LUa 


-— Da Trieste—Isbenian D. Che. 
li—Pecacok Gius., Bere 
gliby È P.,Perié Lady, Heid Ales, 


Ruggero Cassinese, Tantllo | 


Ferd.,Bormafeus 
riffini d. Vittorio di Au. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 16 AL GIORNO 49 APRILE 
Per Firenze-—8. E. Reyneval, conte, ambasciatore 
presso la s. Sede, Eblorman L.,Larsen Mariott A. Morris 
Allum Gilbert, Concy francesi, Duff. Al., Hing inglesi, 
Perkins Aug., Hopin Aug., Bowie Gug., Clason E.di Ame) 
rica, Hahn barone di Austria, De Stetzingen di Vurtem. 
berg, Hormer ‘Ad. di Prussia, Gurnier Od. , Lagarde di 
Francia—/'er Francia—8. È. il sig. Conte de Gozzellin 
Fr., Abrard E 
thilio di Russia— Per Napoli—Baron Prospero console di 
Portogallo, de Menau L. marchese, Legrand Alfredo, De 
Montaigu Paolo, fPetit Aug., Lamberi, Caille france;i — 

Per Londra—Deane, Richard, Buld ec glesi. 

* 


ilio, Nochdragon Ales. france.i 4 Shalk E- 


nel primo piano della casa posta sulla 
piazza Spada o Capo di Ferro num. (8, 
dimora l’Istante conduttore ancora della 
sottoposta bottega num. 49 e sua retro- 
camera, per la complessiva annuale pig. 
gione di sc. 48, in forza di apoca di lo- 
cazione del dì 10 novembre 4851 firmata 
dall’esattore del patrimonio medesimo sig. 
Emmanuele Santini per lo spazio e ter- 
mine di un dodicennio da maturare il 30 
novembre 4863 eon liberà facoltà del su- 
baffilto , e ciò a titolo oneroso e corre- 
Speltivo , stante il carico addossatogli di 
tutti gli acconclmi , commodi e buunifici 
di ogni specie de’ quali l' abitazione © 
botlega sudette erano bisognose a_ tutte 
sue spese private ( esclusi i muri e travi 
maestri ) per cui vi ha esegnite le ripa- 
tazioni , miglioramenti e ristauri oppor- 
tuni con molto dispendio , riducendole 
nel modo e forma in cui attualmente si 


surriferito , il 

del luogo delle 

lonî effettuatevi dal Pozzi 

© di ogni relativa circostanza e partico- 
larità sull'oggetto minutamente informa 
to. Perciò ‘col presente atto per ogni va- 
lido effetto di legge e di ragione si dif- 
fida chiunque degli offerenti ed interessati 
qualsivogliaho , deducendosi a pubblica 
notizia: chié l’Istante per le esposte cause 
£. thotivi inten: essere tranquillamente 
conservato. nell’affitto suetto per la sua 
intera durata è colla corrisposta, patti © 
Eondizioni: convenute nel precitato con 
Uraklo;, esi \prulesta inoltre tanio contro 
imonio sudetto e suoi rappres:n- 

anetie' nel loro particolare occor- 
rendo, cha,soutro i vencorrenti all'acqui- 
st9_pei cani 9 \inleressi , pregiudiz) e 
Spere the' né potessero a lui derivare in 
preda chosti pi è tentasse di le- 
pia IMM giualo, proteso © diritti ed in 
i turbarsi il quieto e pa- 
Tal'©ai trovasi, vd in ogni 

iti: dissere rimborsato delle 

Alto e sue dipendenze. 

fa questo mìa in ogni altro 


Itil 
preservato dal gran 
rente’ l'augusta e ac 
pi Nostro Sicxone 


pure per lo stesso 
siano. A Cave fu f: 
lenge Triduo celeb 
colato Sonerimiont 
sa collegiata di qu 

Sf Valivo di 
lare ;invitava tutti 
rendere grazie a 
e, nel giorno, che 
Deum, furono per 
nicipio e di altre p 
ai poveri. 


L'ultimo bruci 
ritirata interamente 


Piotà di Roma per li 
colle, fegalità e 

a encomiata 
l'atto; cui presero 


tanti sì del Comun 
ria di Commercio dq 


. Angelo Testa 
A, ne rogò 


se 


done asce 
tut 4 10000 gli 


i fità 
Bri WPalietero 


a sulla 
im. 48. 
della 
pero: 
e pig- 
di 10: 
firmata 
mo sig. 
e ter 
e il 30 
el su- 
corre» 
gli di 
ponidol 
one è 
tolte; 
je travi 
6 ripa- 
opporsi 
ndole 
nie si, 
piena- 
‘signor 
ui ve- 
nella 
itarfa 


DI Gialli via sog fl,» i 
i per Ridi si sai Masio & è po sal 
Vi sificio, Stapofi è Sha: Sade gg Giudizi d la anoli 
Franca, Epagio, P 


Opi cuscato rice il gel fauoa di pone prog mamme i 


di vasociazione 


Ago Load Vago, «a FIOETS 


Passi Massi enchuglifiera ©. 5a, 


catoicale bat: 5. 


nia, 1% 
Hob sy 
pot] è 


"ti vst 


K'ALFEZZA DE METRI 48,9 808 SINzZ1O DEL MARE, 


GIDRNI 
DALL’ OSSERPAZIONE. 


Ore 7 ‘antim. | Poll. 27 lin. 8,0 | 


Î 26 Aprile. $.,», 3 pomer., » 27 »'_ 
de de E 3 1A: 


e -r—— 
Osserpazioni fatte @l ore diverse 


ROMA 27 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Insigne' e Pontificia Accademia romana 
di S. Luca, con gran frequenza di professori e 
di alunni, assistette ieri nella propria Chiesa 
ad un solenne Te Deum e ad altre pie preci 
per rendere all'Altissimo Je debite grazie d'avor 
preservato dal grande pericolo dei 12 del cor-* 
rente l'augusta’ e adorata persona della SANTITÀ” 
n Nosrro Stonore Papa Pro IX. 


In Ascoli, Subiaco, Alatri, Civitanova, fu 
pure per lo stesso fine ‘cantato l'Inno Ambro- 
siano. A Cave fu fatlo ‘altrettanto, dopo il so- 
lenne Triduo celebrato per festeggiare l'Imma- 
colato Concepimento: di Maria SSiha nella Chie- 
sa collegiata di quel luogo. 

Il Vescovo di Asisi con affettuosa circo- 
lare invitava tutti i fedeli della sua diocesi a 
rendere grazie a Dio per siffatto avvenimento, 
e nel' giorno, che nella città fu cantato il Te 
Deum, furono per ‘cura del Vescovo, del Mu- 
nicipio e.di altre persone distribuite elemosine 
al poveri. 


L'ultimo bruciamento de:la carta-moneta 
ritirata interamente dalla circolazione ed estin- 
ta, siccome veniva annunziato dalla Eccellen- 
tissima Commissione speciale con notificazione 
16 cadente aprile, fu ier mattina pubblicamen- 
te eseguito nell'alrfo del palazzo del S. Monte di 
Pietà di Roma per la somma di scudi 93,156: 80 
colle legalità e "cautele costantemente osservate, 

La encomiata Commissione presiedette al- 
l'atto, cui presero. parte i signori Rappresen- 
tanti sì “del Comune che della Camera prima- 
ria di Commercio di Roma, non che il signor 
Pro-Direttore; genéràle del Debito Pubblico ap- 
positamente invilati. I militi Vigili ‘ Pontific 
prestarono. opera, con.la ben'nota esatte 
regolare andamento della combustione , ed ‘il 
sig. Angelo Testa $ ‘tario è Caticelliere della 
R. C. A. ne Fogò ì processo verbale. y 


coscia «STATI ESTERE. 
SIRIA IO AOP 
"ammi lib Piprot a8 Aprite * 

‘’88ondo' Vin ‘foglio “speciale ;* le' opere ‘di 

pitiara” binate” "Parigi “6 dal diparcionenti 

all'espiogizi dtofida 7000)" i Sculli 

set” ditta Malte dissst!v6h 

Urelitiv&tivhte considerevoli. 

Abito Vilutitt ‘a 1100 6 200. 

ima 


Durante ‘att 
einifgttntt!" "he" ; 


del 35/Aprile find alle 9 pom: del' 28 detto.‘ 
ar 44,095 Oi ASA 


SEZ 


"= 


‘ verpool, è ‘salito a 210,712: ‘in tàl guisa rap- 


presenta una ‘media ‘di 4,000 per' settimana. 


. Nell'anno antecedente il numero era stato di 


1243,558, Îl che porta una differenza di 32,816" 
in favore del 1853. È 

L'emigrazione è salita al più alto grado 
nemesi di aprile, maggio e giugno. 

Ecco come per nazioni sî ripartono i 
210,742 individui: 
Irlandesi . 
Inglesi. 
Seozzesi 
Esteri .. 


108,828 
42,322 
13,965 
45,627 

mir 210,742 
Le partenze sono state verso i paesi se- 
guenti: 
Stati-Uniti. 
Nostealia "3% ce + + di 
Canadd; Ul”. . + 
Colonie inglesi dell'America det 


152,936 
AHA2L 
10,164 


GI 6,020 
Indie orientali e occidentali . ‘. 200 
Lu” nidggiot parto degli emigrati, che si con- 
ducevano agli stabilimenti crano irlandesi e alle- 
manni: quelli che andavanò all’Austràlia erano 
quasi tutti inglesi, pel '‘Canadà e per le altre 
colonie ‘del nord dell'America dotninava l' ele- 
mento inglese ed irlandese. rioni 
Pel trasporto di questi 210,742 individui 
S$énò stati di mestieri 957 navi, vale a dire 449 
Specialmente noleggiate dal governo pel servi- 
zio della emigrazione fatta per le sue cure © 
sotto liispezione de'suoi ufliziali ( governemene 
emigration ), e 508 shors ships 0u cargo ships, 
nome dato ai bastimenti, che mon hanno per 
priticipale ‘oggetto il trasporto degli emigranti, 
e che ricevono ‘i ‘bordo fuori dègli auspict del- 
l'autorità ‘( Private emigration).. ©. 
* Net 1853 ron vi erano staté impiegate se 
non 189 navi: > 


nord 


DANIMARCA 
Conendonen 16 Aprile. 

Sonò ‘altési qui in' questi giofni “i militi 
destinati a Coriplotare! il contingente fedotalo. 
East Versinaò Albergati pèr' intanto in ‘qpicstò 
casermmé. Siécomb' pol col ‘principio, del prossi- 
mid ‘imése si attendono qul'anthe i'coseritti di 
questi ‘p, È Goculalanio che Verga a] 

fitto ‘decorso "tin A é860" Ta 
Giacend” 18° CAVOrifle “001 pos dit, tttà 
questa, ente. Cominciando da] ; sjimo! HBsé, 
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Governo fa tuttò ‘il possibile per arrestarne il 
flagello: ma pochissimi song i delinquenti, che 
cadono nelle mani della giustizia. 

‘Nulla avvi di' meno sicuro, quanto l'invio 
delle lettere per Atene ‘colla posta, poichè i 
corrieri sono ad ogni tratto alle; geriti del loro 
fardello da frequenti barde di Jadri:I malandrini 
non trattengono se ron quelle lettere, o' dispacci, 
che loro convengono, non importa în quale i 
siano scritti, e lacerano' ed abbandonano sul suolo 
tutte quelle,che nulla servono al loro scopo.Quali 
potranno essere le conseguenze d'un tale stato 
di cose, è tuttavia problematica; come enigma- 
tico è tutt'ora il come ed il quando sarà rido- 
nata alla Grecia quella tranquillità e sicurez- 
za; della quale non mai ha avuto più urgen- 
te ‘bisogno. 

Come vannunziai, l'ambastiata ellenica par- 
ti per Costantinopoli; e se quest’era il' voto ge- 
nerale della nazione, che conosce l’importanza 
del ‘ristabilimento di buone relazioni colla Tur- 
chia, precipuamente pel vantaggio del languen- 
te, sub ‘commercio, ‘non ‘mancano ora titelte i 
mentazioni sulla scelta dei componenti l' amba- 
sciata stessa; e citansi non pochi nomi di per- 
sone d'alta capacità, e conosciute, che, sc pel 
bene della nazione fossero state’ preferite alla 
specie di nepotismo vigente, non avrebbero al 
certo mancato d'ottenere dalla Sublime ‘Porta 
que’ vantaggi. e quelfe' garanzie tanto essenzia- 
li alla Grecia, nello stato attuale delle sue re- 
lazioni col confinante Impero. Che che ne sia, 
confida la “Grecia sull'estero valido appoggio , 
che il suo rappresentante troverà nell'ottoma- 
na capitale. 

IMPERO OTTOMANO 

Una luaga lettera, scritta da un ufliziale 
dell'armata tarca di Asia, porge lattuosi raggua- 
gli sugli avveriimenti dell'ultima campagna e de' 
patimenti ‘de'soldati durante l'inverno. Ne com- 
pendieremo i punti più essenziali. 

L'autore di questa lettera giunto a Kars , 
pochi giorni dopo la disfatta de'turchi a Kidi- 
ckere, trovò l'armata nel più deplorabile stato. 

' ‘Le truppè' mibcavanò assolutamente di vi- 
veri dallà ‘vigilia ‘della battaglia; estentate dal- 
la ‘fatica‘e dalla fame, in tutta l'estensione del 
tèfmifie, ciidetand' ‘ammalate ji numero gran- 
dissîttio: aggidrigasi © ‘cid Ta rilasciatezza della 
disciplina! dr ; 

® Finialméntè la”disgrazia ‘di’ questo ‘carpo 
di ‘imthatà’3Ardbbe® Stata' Stnta biò und di- 
sirizivrie vassbhità’, ‘se ‘il'ietmico’ avesse potuto 

GAttate Wella fdallagnatà battaglia: na dh in- 
Nebiolpreéoce”e tigidistimoaveva' fine sgspen- 
dor Te fossibili “mativvre de ‘niébnico."?” 
cnib udito affimevdle stito di ‘0066 ida po- 
tbra''essera!’ reputo +0] l'éapo del- 
l'armata, il muchir (generali ved biti:pricha. 
Frattiratò? quest! ffizialò fu fjg tòl'èd ebbe 
per'Sticcessore ‘iP tei ‘Abimiéd- pacha. 


x 


Lo stato dell'infelice armata, invece di mi- 
gliorare, peggiorò semprepiù: imperocchè la la- 
sciò nella stessa situazione, senza procurare di 
rimediarvi. Quest'armata, sprovyista di L 
li e di medici, non perdette» meno di 1 
uomini, soffrì orribilmente siano de 
nuovo generale, per “mancanza di budn'ammini- 
strazione qualunque.ll cuore si ava di do- 
lore vedendo sì valdrosi soldati colle vesti la- 
cere, co'piè nudi, paMidi \e_là'sriorte, e che 
non si potevano quasi lewiete -dîfitti a motivo 
dell'estremo freddo e della fame. Si è veduto 
lo stesso nemico ammirare questi prodi difen- 
sori della patria nell'osservare il lor coraggio, e 
la costanza nelle avversità e nella miseria, cui 
gli aveva esposti la negligenza inescusabile del 
loro generalissimo Ahmed-pache. I malati e i 
soldati feriti giacevano in case rovinate, sen- 
za malerazzi, senza coperte, colle biancherie ed 
abiti pieni di sangue, soffrendo pel freddo , 
e non avendo per alimento se .non il pane 
nero. 

Indarno i medici fecero le più energiche 
rappresentanze, e dimandarono che si disper- 
dessero le truppe ne'villaggi vicini per preser- 
varle dalla mortalità. « Ahmed-pacha, dice la 
lettera, persistette nella sua colpevole inazio- 
ne. » che anzi espose ogni giorno la truppa ad 
essere sorpresa dal nemico, non avendo orga- 
nizzato un servizio di avanguardia. 

Zarif-Mustapha-pacha, successore di questo 
incapace generale , seguì i consigli ricusati dal 
suo predecessore. Accantonò una parte delle 
truppe pe'villaggi, fece stabilire e guarnire gli 
spedali, veglià di per so stesso, acciocchè ogni 
soldato ricevesse buono e sano vitto, bianche- 
ria, e vesti calde. Finalmente organizzò le trup- 
pe in divisioni e brigate, formò uno stato mag- 
giore di uffiziali europei e turchi: e con eser- 
cizi e continuate manovro seppe rendere ai suoi 
soldati l’attività è l'ardore. 

L'idea nondimeno di fortificare la città di 
Kars proposta dal capo dello stato iore 
generale Guyon {Kourschid-pacha) non fu for- 
tunata. La necessità di oc le montagne, 
che dominano la piazza, dava tal'estensione alle 
fortificazioni, che sarebbe convenuto portare la 
guarnigione a 80 mila uomini, e diminuire di 
altrettanti l'armata attiva. Era in avanti ( sul 
Karstchaî) dove sarebbe gonvenuto portare la 
difesa. Si avrebbe avuta Maggiore Bborti pe' 
movimenti; quelli del nemico sarebbero. stati 
meno sorvegliati, nò avrebb'esso, polgio miete 
re le messi nel territorio. ottomano. 

Inoltre l'ala dritta ottomana collocata a 
Bayazid sotto. gli ordini del ferich ‘(generate di 
divisione) Selim-pascià: non contava se non 5,000 
uomini, ed avrebbe avuto bisogno di que' ria- 
forzi, che non gli si potevano dare. Quest'ala 
come la sinistra, non aveva mezzi di ritirata, 
non facilità di congiunzione coi corpi dell' ar- 
mata di Kars, © non si erano prese le misure 
ver garantirla da una sorpresa. Così il coi 
i Selim-pascià sarebbe stato infallibilmente di- 
strutto senza le moltiplici colpe de'russi e sen- 
za l'eroico valore de'bachi-bouzuchi, ossia del» 
le ruppe, pa ni arabe, 

2 lio 1854 Seli =” 
dini di Zerif-Musta malaria gil oe 
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la. ritirata, 
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Secondo la {etera, 
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il. suo campo da Hajabelikem ‘a Kars. Il con- 
siglio di guerra pensò che convenisse meglio 
di attaccare il, nemicovwelta' sua. posizione for- 
dificata a Sudjidià e Konrkederè. ‘Si gittarono 
perfino dubbi sulla personale brayura del gene- 
ralissimo, e questi atcettò il piano proposto, la 
cui esecuzione era affidata al generale Guyon. 
La sorpresa del campo russo doveva av- 
venire nella notte del 4 al 5 sottembre 1854; 
ma un fanale portato male a Euereto» fede 
l'avtiso ai russi, Inoltre %un movimento 
mise troppa distanza nella linea del combatti 
mento, e convenne aspettate un'ora, perchè | 
ala sinistra si presentasse avanti al nemico. 
Questi con tutte fe sue forze attaccò l'ala 
diritta che rimaneva'isolatà, e dopo tre ore di 
combattimento la fortò a ripiegare; di poi si 
portò sulla sinistra, che non fu più fortunata, 
quantunque il generalissimo vi si trovasse in 


Jersona, e valorosamente corresse ovunque era 


il pericolo più grave.‘ . 

Il corpo diretto da Abdembann-pascià 00- 
cupava la montagna Karedaglf, e durante que- 
sti due sanguinosi fatti di tre ore e mezzo l'uno, 
l'altro di un'ora, non fece alcun movimento. 

I russi avevano, secando le loro lettere, 

rduti 10,000 uomini e 8,000 cavalli: molti 
loro pezzi erano smontati, e benchè padroni 
del campo di battaglia non inseguirono i tur- 
chi, i quali si ripiegavano su Hadji- Velikercy 
e quindi su Kars, portando seco 800 uomini 
fuori di combattimento; 

Nella dimane di questo sanguinoso fatto, 
il più grande ordine regnava nel campo, i fe- 
riti venivano curati, le truppe avevano ripre- 
sa la loro forza morale, Ma Zerif-Mustafà-pascià 
la cui fermezza aveva prodoiti questi risultati 
cessò di comandare, L'autore della lettera cre- 
de che con truppe, come l'ex-generalissimo le 
aveva organizzate, con un comandante pieno 
d' influenza, © che riunisse sétto i suoi ordini 
i due spie Batum e di Kars, la bandiera 
turca avrebbe per lungo tempo sventolata nei 
bastioni di Tit. ri s 

— Un corrispondente della Gazzetta di Za- 
gabria comunica i seguenti dati intorno all’ori- 
gine della dotazione,>dhe Ja Kussia fa perreni- 
re al Montenegro: 

La Russia incominciò a spedire la dota- 
zione al Montenegro nell'anno 1666. Caterina II 
fu la prima che asseguò un'annua pensione di 
1000 zecchini in oro al vladica Sabba Petro- 
vic, e ciò per intercessione del suo fedele Dol- 
goruki, il quale éra stato spedito a Cettigne 
per impossessarsi di Stefano Meli, che teneva 
per Pietro III. 


la Berda; ». il quale fondo dotera cogl'i 
si ammortizzare entro un. dato price brpnta sg 
sione. In ricompensa di questa transazione sf 
pulata al 20 agosto 1834, la Russia s'assump 
va il protettorato sul Montenegro e la Berda® 


rr n 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 21, 

del 22. 

Ecco il dispaccio russo di Pietroburgo % 

aprile : RI 

Il generale principe Gortschakoff scrive 

dalla Crimea in data del 15, che il bombards. 


mento di Sebastopoli tontinua dal 9 senza in. | 


terruzione. Grazie all'eroismo della gua 

ne, che ripara durante la notte, i guasti cagio 
nati dal fuoco degli alleati, Sebastopoli si tro. 
vava il 15quasi nello stesso stato di difesa del 
9. Le perdite della guarnigione , se si ha ri- 
guardo al fuoco d'inferno (testuale) a cui essa 
ai‘ trova espòsta; i0?essere considerate.co. 
me moderatissime. Nelle altre parti della Cri. 
mea nulla è accaduto dt considerevole. 

Il Daily Neos ha da Eupatoria il 3 apri 
le: Gli alleati hanno chiesto 20;000'a0mini per 
Sebastopoli, onde dare l'assalto, a- quanto si 
crede. L'imbarco comincia domani. ‘Omer-pascià 
parte anch'esso domani. 5) 

Omer-pascià riceveva un dispaccio il gior. 
no 3, e subito fu dato l’ordinè ad alcuni teg- 
gimenti scelti di tenersi pronti alla partenza. 
AI dopo pranzo cinque vapori francesi appro 
darono per imbarcare queste truppe. 

— A Londra l'imperatore e |’ imperatri- 
ce dei francesi assieme a S. M. la regina Vit- 
toria hanno visitato i 20 il palazzo di cristal- 
lo. Nella carrozza reale, l'imperatrice Eugenia 
sedeva alla destra della regina Vittoria e l'im- 
peratore alla sinistra del principe Alberto. Do- 
vunque nel loro passaggio entusiasmo. 

Leggiamo nel Sun, che tre cartisti furono 
{radotti davanti l'alderman Wire, sotto la pre- 
venzione di avere distribuito biglietti stampati, 
destinati a turbar l' ordine. N constabile di po- 
lizia raccolse quei biglietti, e arrestò chi li 
portava. » % NILO 
— Nella seduta del 20 ‘aprile all Came- 
ra dei Comuni è stato presentato il budget. 
Gl'introiti pubblici sono calcolati pel 1856 a 
63,339,000 di lire sterline , e le spese a 68 
milioni. Onde provvédere al deficit dell’ anno 
fularo , calcolato a 23 milioni di sterline , il 


Ancelliere dello scacchiere propone un i 


stito di 16 milioni, l'aumento det diritto sullo 
zuccaro, il thè, caffè, e sulli spiriti di Scozia, 
€ l'aumento dell’‘î 100 salle rendite (in 
come tare), lo stabilimento di un bollo di un 
penny sulle tratte Wii-banchieri nel raggio di 
15 miglia da Londî@à, è .la facoltà di emettere 
5 tnilioni di Boni, dello $cacchiere 
Tono 22 %prile 

Sapginino da fonte sicure che al nostro 
governo giunsero, della Francia © 
dell' laghdtocre. calde di daiadazion perchè 
si spinga colla maggiore possibile celerità l'im- 
Barco e ‘la enza delle. nostre truppe, le 
quali nou si Cnipa gi # Costantinopoli , 

si disso. sinora; ma-andranno” direttamer 


Eden, comandante 


dine di fare imba 


Crimea il 15 regg 
guarnigione a Exel 


fetto la unità del 
to successo delle 
— Alla corpd 
(go di Windsor, l: 
20, l' imperatore ri 
Sig. mayor, a 
disfazione i senti 
‘dirizzo, ed ho ta 
suguratamente stab 
rerà lunghi anni. 
Vi ringrazio 
tami dalla vostra 
debbo attribuirla 
quanto al mio tita 


quanto: io abbia g 
simento. 


i di 
“the accoglievano 
corteggio d 
drone.di Hossey 
l'imperatore ° 5: n 
z ricevuti dal lo 
*mamicipale di Lo: 


te dell'artiglieria 3 ma? il combina 4 ‘suoi 
«forti e apre comàbic che si accostano alla 
piatza superando le difficoltà del terreno. 

— Il generale Mao-Mahon, di ritorno dal- 
la provincia di Costantina, ha avato l'ordine, 
dicesi, di pragine il comando della prima di-. 
visione del pe corpo dell’ armata del Nord. 
Il generale oguet che teneva questo comando 
è aspettato al campo di: Equihen. 

— La partenza dei soldati e di munizio- 
pi per l'Oriente continua tutti-i giorni con mol- 
ta attività. Numerose truppe sono pure inviate 
al campo del Nord collocato sotto gli ‘ordini 
del maresciallo Baraguay d'Hilliers; . 

— Il Nouvelliste de Marseille pubblica: una 
lettera scritta da Kamiesch, la quale. narra che 
le batterie anglo-francesi destinate: a -bombar- 
dare Sebastopoli annoverano 550 boeche da 
fuoco, e sono provvedute da una quantità di 
munirioni bastevole a sparare 359. mila colpi. 

— Lettere da Callao. recano la notizia, del- 
la morte- del iraglio Febvrier de Poin- 
tes, comandante in capo della flotta -francese 
nell'Oceano Pacifico, e che si distinse. molto 
nel fatto d'armi di Petropaulowsky nell’ agosto 
1854. 

Lonpra 21 Aprile. 

Nella seduta del 20 alla Camera de'Lordi 
fa letto la seconda volta il dil! sulla conven- 
zione con la Sardegna. 

— Nella Camera dei comuni, il dì 20, 
lord Palmerston, parlando della Crimea, ha di- 
chiarato nun esser vero che lord Raglan abbia 
dato l'ordine. di risparmiare, nel bombarda- 
meato di Sebastopoli, i pubblici edifizt. 

— Il Morning-Herald del 19 annunzia che 
si è spedito per telegrafo al maggior generale 
Eden, comandante del distretto occidentale, l’or- 
dine di fare imbarcare immediatamente per la 
Crimea il 15 reggimento ussari, attualmente in 
guarnigione a Exeter. 

— Il Times accenna in un suo articolo 
alla eventualità del viaggio dell’ imperatore dei 
francesi in Oriente, e soggiunge che, se prima 
aveva criticato questo progetto, ora ne ricono- 
sce i vantaggi. La presenza dell’ imperatore dei 


francesi sul teatro ella guerra avendo per ef- 


fetto Ta unità del coma gioverà al prospe- 
ro successo delle operazioni militari. 

— Alla corporazione manicipale det bor- 
go di Windsor , la quale presentò un indiriz- 
20, l'imperatore rispose nei seguenti termini: 

Sig. mayor, accolgo con la più viva sod- 
disfarione i sentimenti espressi nel vostro in- 
dirizzo, ed ho la fiducia che l'alleanza sì ben 
suguratamente stabilita fra le due nazioni du- 
rerà langhi anni, 

Vi ringrazio della cordiale accoglienza fat- 
tami dalla vostra città, ma io sono certo che 
debbo attribuirla nov tarito a me medesimo 
quanto al mio titolo di ospite della vostra re- 
gina. lo sono stato profondamente commosso 
dalto spettacolo della vostra. città: ieri sera, e 
vi prego di far noto agli: abitanti di Windsor 
quanto: io abbia gradito'‘il'loro simpatico rice- 


Vimento, 


Di ' preplirato nèlla? gati ‘salà 


torno alle LL. MM, si sàbierarono il cor- 

po diplomatico e i personaggi det loro seguito, 
come anche lord Palmerston, il duca di Cam- 
bridge, il marchese di Lo , il mar- 
chiese di Landsowue, lord Grey e il'uca d'Argyli. 
Non appena le, LL. ebbero preso po- 


. sto sotto ‘il gran baldagchina,.il:lord-mayor si 


inoltrò ed uno dei segretari dl: corpo muuici- 
pale ‘lesse ad alta voce l'indirizzo presentato in 
ne del lotd-mayor e deltti‘sorporazione del- 
la City. i 
L'imperatore lesse poi, in. mezzo al più 
profondo silenzio e alla più grande attenzione, 
tina fisposta all'indirizzo, esprimendo la sua gra- 
titudine verso la regina Vittoria che le ha pro- 
curata l'occasione di udire la manifestazione di 
sì cordiali sentimenti per partà della City di 
se în bi cAerg) S. M. ta. soggiunto : 
3 lo che questirs@ntimenti.n'in- 
divieti non tanto A ine qieabto alla nazione 
che mi hà scelto: pet suo tapò, e i cui iute- 


ressi sono dapertutto identificati con quelli dell’ 
Inghilterra. Io comprendo altresì ch'essi senti- 
menti sono indirizzati egualmente ad un’arma- 
ta e ad una marina riunite alle vostre dalla co- 
munanza dei pericoli e della gloria, non meno 
che dalla politica dei due governi, fondata sul- 
la buona fede, sulla moderazione e sulla giu- 
stizia. Quanto è a me, io «conservo sul trono 
la medesima simpatia e la medesima stima ver- 
so il popolo inglese che io professava allorchè 
vivevo in mezzo a voi come esule, ed io ho 
la ferma speranza, che le relazioni amichevo- 
li che esistono attualmente tra i due paesi non 
saranno turbate giammai da nessuna meschina 
rivalità, e che la loro unione contribuirà al lo- 
ro benessere nazionale e al trionfo della gran 
causa della civiltà. ! 

Questa risposta di Napoleone IMI fu a va- 
rie riprese applaudita con vero entusiasmo. Il 
diploma di borghesia della City fu, in seguito, 
presentato all'imperatore dal lord-mayor. 

Verso 4 ore meno un quarto le LL. MM. 
II. lasciarono Guidhall per tornare al palazzo 
di Bakingham, salutate “dagli. vtonii 
entusiastici applausi della popolazione. 


PORTOGALLO 
Il re di Pi allo è partito. da Lisbona , 
il 15, alla volta d'Italia; egli si recherà dipoi. 
in Isvizzera e in Francia. * ni 
‘RUSSIA ‘è 
Dalla Gossetta Austr.. rileviamo: 
Il bombardamento durò dal 9 al 14. 
ll 13 i russi occupavano “tuttora la valle 
della Cernaia. x 


Dispacci russi antupziano ‘multa di decisi-, 


vo essero arvenuto: fino al' £5,:° 
— Sal'bombardamento cdhitto Sebustopoli 
incominciato il 9 corrente leggèsi nella Gas- 
setta della città è sobborghi di Fienna, non aver 
hai avato nessun resultato; da, quel- 
i. seguenti raggingli. 
L'attacco: del plateau la stessa città 


ner i Sobborghi ma- 
generale Bo- 


ma della citi dal ‘corpo del ‘ 
due corpi moît 


alli fa fsi gp, Pi del ‘ge 


Iinporta ai francesi | nom solo. d' impedire 
l'erezione di nuove opere russe, ma jeziandio 
di prendere quelle che. esistono. possibile 
che i russi spingano dalle loro lunette di Kam- 
schatka e Korniloff nuove batterie "di terra e 
minaccino la cinta d'assedio degli alleati; d’al- 
tro canto stava nel piano degli alleati di nou 
dirigere il loro attacco principale contro la cit- 
tà, ma contro il sobborgo di Karabelnaja. Que- 
sta operazione principale avrebbe dovuto aver 
luogo il 12 corrente ma non seguì, il perchè 
non è noto. Per la difesa dell’altipiano © le due 
stazioni principali Balakiava e Kamiesch che 
sorio congiunte mediante la ferrovia ed altre 
strade praticabili, vergono costruiti sempre nuo- 
vi ridotti. 

— Le relazioni oggi giunte dal teatro del- 
la guerra gittano una qualche chiara luce sulle 
operazioni degli alleati. Troviamo nella Milita- 
rische Zeitung alcuni dettagli che ne sembrano 
da interesse $ pet. cui li facciamo seguire 
qui appresso: 

I russi piantarono su quel terreno una se- 
rio di piccole trincee, affidaronle a bersaglieri 
di Tchernomori è difesero accanitamente le lu- 
nette avvanzate che hanno una importanza di- 
fensiva ed offensiva; difensiva per impedire il 
progresso‘ dei lavori d'attacco dei francesi con- 
tro la torre Malakoff, offensiva per radunare 
dietro queste opere e preparare per le sortite 
te loro colonne. 

— E da Odessa il 10: 

La partenza di truppe per la Crimea dà 
a sospettare a questi abitanti che sieno minac- 
ciate le posizioni russe. 

Gli abitanti si rifugiano a Tiraspol e nei 
dintorni di Odessa, temendo: seriamente un at- 
tacco da parte degli alleati. 


DISPACCI TRLEGRAFICI DELL'AGENZIA STRPANI 
Torino 24 Aprile, ore 7 pom. 


Lord Palmerston annunzia la sospensione 
delle conferenze di Vienna, avendo la Russia 
dichiarato di non poter accettare la diminuzio- 
ne della flotta, nè riguardare il. mar Nero co- 
“m8-mar' comune. - gi hr 

ore 8 m. 45 pom. 
En. piroscafo inglese Croesus, che è uno 


' de'trasporti dell'esercito piemontese in Oriente, 


partito starnane da Genova, ha preso fuoco e si 


| è perduto. L'equipaggio si è salvato, eccetto 7 
» uomini. 


rr —oror_—— 
BORSE. 


Parigi 24 Aprile. 
Quattro è 1/2 per cento aperto a . ... 


Tre per cento aperto a 
chriusò a. ...........< 68-10 


Vienna 24. Aprite. 
Cinque por 0fo. -. . ..... D. 87/8 L. 82 
Quattro e 4/2 per 0/9... . . Di 743/80 L. 71 5/8 
Poxzi da 20 o. ag. per 0/0. D. 26:3/4 L. 27 


MINISTERO: DEL: COMMERCIO, 

‘ (LAVORI PUBBLICI. EC. 
Aròna; dà. potersi sostituire» allo» smerigliv 
lavorazioni dei marmi’ anche: i più duri 

roaiutà' nella: spiaggia. dell'Adriatico dai fra- 


‘peòestrarla all’Estero,. e venderla in Ro- 
‘ali dbterminatò' prezzo ‘dî'se.12 al'migliaio 
a = 0): e-di un- baiocco- e- 


vendite al minuto. 


———————————————1znRkAkR=-. 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO ALLA MATTINA” DEL 23 APRILE 1955, 


cotti — 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma e nelle succursali . sc. 533542 638 

Cambiali in portafoglio in Roma » 1119134 464 

Cambiali in portafoglio in Bologna 321981 962 

Cambiali in portafoglio in Ancona 261671 008 

Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell’ 
alto di concessione 

Conti correnti debitori in Roma 

Conti correnti debitori i 

Conti correnti debitorì in Ancona 

Consolidato Romano acquistato con facoltà dell'adunanza 
generale 22 aprile 1853 

Mobilia della Banca in Roma e nelle succursali 

Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Romana al por- 
tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art. 4° Tit. II. 
dello Statuto 


299667 962 
319381 185 
142408 303 
65983 134 


256135 605 
3983 535 


210028 45 


PASSIVO 


2352363 _ 
5098 6g 
204063 59 
41037 15 
17281 058 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . , . » 
» 
» 
» 
*#% 5227 27 
» 
» 
» 
» 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pagamento 
Conti correnti creditori in Roma . . 
Conti correnti creditori in Bologna 
Conti correnti creditori in Ancona 


28737 69; 

Tratte da pagarsi in Roma. 9334 65 

Traite da pagarsi in Bologna . 884 89 

Tratte da pagarsi in Ancona A541 30 

Boni fruttiferi 1860 — 

2670429 748 

L'Attivo supera il Passivo di 1077189 735 

che si compone come appresso 

.-.+ » 1000000 


Aaticipazione come sopra, iù Ancona 


Riserva della Banca a forma dell’art.5° dello Statuto. 


Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancona 


mbiali in sofferenza in Bologna 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa 
Succursale di Bologna debitrice. . . . 
Succursale d'Ancona debitrice 


AVVISI 
AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
INSALLE 200) 


Che avrà luogo lanedì 30,aprile 
cadente nel Palazzo già Cafarelli al 
Campidoglio consistente in‘Cavalli 
da sella e da tiro, legni esteri e 
finimeriti. il tulto--appartenente-a 
S. E. il sig. Baron D'Arnim. Nei 
giorni di Sabato è Domenica po- 
traîno osservarsi gli oggetti nel 
locale suddetto. 

Gli elenchi si trovano al Pa- 
l‘‘zo suddetto, e presso il nego- 
ziante Felice Eugeni a S. Lorenzo 
in Lucina. 


VENDITA. VOLONTARIA 


Della tenuta ‘di Corbara 
Avviso DI Vietsida 


A Viral 
ed linperiti nei lic ge 160602 di 
ore di tal Ùù ravvi ; 
Si Od AA | 
'SETMICA © le Mall dio SABANTA 
fenti: perta stipolazione delitti. sit 
An'nrMa, paztanto ,hiungug),roglia.d,, 


affissi nel luoghi” 


or sllsa + 740R0MA SEREGLA 


85628 09, 
34036 63 
19817 175 
55852 02 
49750 108 
1643 515 
Al 15 
16932 55 


3747619 484 


acquistarla di esibire sopra il prezzo di 
sc. 46,000 la somma non minore della Vi- 
gesima parte, e ciò mediante schede in 
carta di bollo chiusa, e sigillata con l’e- 
lezion& del domicilio in Roma da esibirsi 
a S. E. il sig. marchese Leonardo Benc- 
detto Gi ni domiciliato nel suo co- 
gnito palazzo, od al sig. Gaetano De Re- 
gis domic. via de’ Crescenzi n. 84 primo 
piano trovasi il relativo 


Roma 48 aprile 4855. 


La sottoscritta Maria Lanfranchi ay- 


le cha puntualmente ed onestamente rete 
quelle sei cambiali. il di. cui: ‘corso era 
stato difldato còif altro, precedente,ariì- 
colo; cessa perciòa dilfduzione, stdssd | 
come è cessata ogni vertenza.còi Tertd: 
cina, il quale ha pienamente. giustificata 
la sua precedente partenza. !* 
à Maria Lanfranchi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


IMmo, e Amo Mons: Obladiidi 
Giudieg Eeclesiastleo, + 
Ad istanza deksig...Gi 
.domic. in via del To Minà, 30 ra] 
Afresan ato dat Proturi ore gl cito! 
si. 


in so MO, 
i 


vai o 
fila (Mò ifotadizà 


v pr ieRarat 
geme gli «0 di dn ’ 


Se (INTO 


duodeno 
i 


visa e fa noto che Benedetto Terracinag 


Îa 


UT getottiun. A d 
ina È | proprietà lello 


ki 


Quaroni: A. 


) 


7 


Capitale della, Banca 
Riserva delta Banca a forma de 
lo Statato . . .. 


rt. 5 del 


.» 34036 63 


Interessi, Commissiuni, Profitti e Perdite 


in Roma e nelle Suecursali 


Certificato conforme alle scritture 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
*. ANTONELLE 


43153 106 


1077189 736 


3747619 484 


Visto 
PRINCIPE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo 
V. PIANCIANI Presidente della Camera di Commercio di Roma 


AGOSTINO DEL RÈ 


quale venne graduata l'opera Pia Cava- 
lieri fu estinto col seguito pagamento ri- 
sultnte dall’Istromento dei 45 aprile 1834 
che im ‘conseguenza non è luogo alla per- 
cezione della detta somma in favore del- 
l’Opera Pia, e del Del Frate in suo luo- 
go, e che inveee. dovrà la detla somma 
dai citati Gualdo esser consegnata e pa- 
gata ai creditori graduati posteriormente 
ia, non che condannarsi chi 
di ragione fra i citati alla restituzione 
det-.fruili indebitamente, percetti sulla d. 
somma da liquidarsi in congruo, e 
rato giudizio, e su tutto ciò pronane 
analoga sentenza con Ja condanna dei 
tai, 0 chi fra lore di diritto nelle spe- 
se ec. 

Sig. Costantino Del Frate tanto nel 
suo domicilio legale in via della Mercede 
palazzino Morelli, quanto per affissione 
‘èd inserzione În gazzella atteso l'incogni- 
ta sua dimora attuale, 4 

PI Oggi 46 aprile 1855 

Copia simile è stata apposta al dofi: 
lellio del citato sig. Del' Frate, ed AMsst? 


è copia alla porta dell’uditorio her l° inco- 
agnita 


dimora a forma di legge. 
Berti Curi. 


Essetidosi fra il sig. Sabatino dApo" 
stoli; el fl ‘sig: Orazio Zeppi combinato 
il contratto .di compra, e vendità della;» 
bottega posta in piazza di Por È 

CILE 


invita. chiunque possirmaverri « 


j lo gt di lui 
ViM! domiotio dito 10 piazza ala zato 
entro. il 'irinine ! 


sal'afdatadel presente; onde 
È (So n (00 16m Ma ih 


tell chi 


to in 


Alagiorni 10, 


" futà: 6; 


‘non abi 


absfazion. del CITA 


Front lle ten ne 
è, ld 9 var 
Eat iS) iedde isfre, 
i gi 
Ten ubg DI 


Là 
20IqUIN Gneo af ly 
ridi Mn Ò 

‘al TRatantà | 
e Tatnazi di, 
(i _osoitàtod 


34 paroline 


RENDI CAMERÀ! APOSTONNEA = IT 


|: 10, dei: fratelli Bartolomeo 


Velletri, e per essa di S. E. Rma monsig. 


Luigi Macioti Toruzzi domic. in Roma 
rappresentato dal signor Agostino Jachin! 
Proc. 

S'intimi a Luisa aquilina, e Geltrude 
figli, ed eredi dei fà Loreto Fiorentini di 
foro madre tut. e cur. e ad Antonio Fio- 
rentini domicit. a Velletri non che alle 
sig. Grazia Fiorentini d’incognita dimora 
per affissione, ed inserzione in gazzetta, 
a forma del S 483 del reg. leg. e giudiz. 
tanto nella qualifica di figli, ed eredi dei 
defonti Geraldo Fiorentini, e Maria Pon- 
tecorvò Corj quanto in qualunque altra 
rappresentanza , e per qualsivoglia inte- 
resse eo. qualmente S. S. Illma , e Rma 
nell'udienza dei 4 decembre prossimo 
decorso dichigrò la contumacia. Si citino 
quindi nuovamente i medesimi a compa- 
rire alla 1 udienza dopo otto giorni ed 
in seguito della dichiarazione di caducità 
emessa li 8 e debitamente notificata li 22 
novembre 41854 altesochè l’ulile dominio 
di tigna, è .canneto ritenuto da essi a 


| <célonia, di proprietà diretta dell’ Istante 


Prelatura, posto in questo territorio in 
Spntrada, piazza di Mario, della quantità 
| circa ‘eépezzi 32 con tinello, ed altri 
combdi; conf. con vigna di Vine. Capor- 
ed altri Gal 
letti © déì citati eredi di Loreto Fioren- 
tini salvi ec. e deteriorato per causa delle 
hom gheguite Javorazioni in modo che è 
- direnuta quasi sodiva, a forma dei doca- 
îtenti ‘hg Vefraniio m atti prodotti , 
|: previa la iverifiva' giud. dello stato di d. 


# Vigna,da eseguirsi da uno , o più periti 
da, dej 
FETO 
ima: della. 
elle le, 


domi: 
per di 
ine “di 


ital 


sig. eng 


A. Leni 


oteelab> cela Lio 
Mc; ROSIE Agostino 3 i] 


int ebano c 
) blluiboa mozimn-he 


sibeo.l 


mai a pub! 

sposero i bolognesi 
certo a quello che 
Metropolitano per 
a Dio, perchè nella 
sametite salvara ne 
Supremo Gerarca 
esempio prestavano 
popolo, ‘oltre ai du 
no e Petroniano ed 
rochi di città, Mon 
missario Straordinaq 
March. Senatore col 
le Aatorità Militari,| 
cie, cui era a capo i 
burg, Governatore 
dante l'ottavo corpd 
quali tutti convenn 
nobile: corteo delle 
delle’ indigene trupg 
re alla santa Messa] 
PInnò di ringrazian 

Anche in Aucd 
ziamento al S 
mo‘ Messa solenne 
ue doll intervento 
scovo; monsig.Camil 
dinario, sig. Colon 
darte interino la 
cipale Magistratu 
pi-cîvili, come pu 
Pontifici. 

Durante la sad 
di artiglieria tanto 
legni nel porto fec 
strazione di devota 
mo Iddio, da cui 
Vergine Immacolat 
gualato e straordini 

Una eguale cd 
lè ‘città di Veroli, 
Ratransone, Segni 


È | Presiedendola 
‘è bidanata la Po 
'Archéolbgia nell’ 
19 del cori 
imieaico Bartolini 
mente d 

, socio 

fida ed ulti 

to' sulle ossery 


Num. 97 — 


È Li Y 


N Girmale di Bild ice ii pig SPE 


det de 
Parsi assi è Suighilituad BR 84: Giniialuia B:8: 


Opi act, visse i ille fila N pelli Gi 


calo vale fai. 5. 


Ore 7 anti, | Poll. 37 lin. 9,3 
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27 » 


9A 
9,8 


», 8 pomer.| » 


| 27 Aprile. 
| lw9 pomer.} >» 
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Ne perì imnndid, consi i seg Coen CH) 
Pialifice, SA Stati Sed È ga gd > Grandacalo o; 
; de E tI o) gia [a SRI 


Siad! ‘® 
i Coscana, 


IR 


Be 


} sapido dll 


as sort i Sabato 28 Aprile 


atti dali Guierabimscriti iv questo! piorialo rovio Paiah 
Lavoro, È piùpfr, 1 lupi Bino” aluco Pe SIeMIZRe re le Viseizioni 


2" duopno casole divetlò affiancati all'fficia di quomimiaitazione del'gionnale, 
1 cia della Stamperia Camerale No Sfondi dgrauuto. 


im AN PALTESZA DIMETRI AGI SUL IANTIIO DEL made. 


diverse 


vari, Ser. nuv. or. 
| Ser. nuv. sp. 
| Ser. nuv. sp. 


Pioggia dal merzod) del 26 a quello del 27 poli. 0 1. 0,23 
Dalle 9 pom. del 26 Aprile fino lle 9 pom. del 27 detto. | 
Temperat. mass. + 14,0. ‘Temperat. min. + 4,9. 
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— 
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ROMA 28 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


Se mai a pubblico solenne invito corri- 
sposero i bolognesi con cuore esultante, si fu 
certo a quello che li chiamava il 22 al Tempio 
Metropolitano per rendere vivo 0 sincere grazie 
a Dio, perchè nella somma sua bontà protigio- 
samente salvara nei trascorsi giorni la vita al 
Supremo Gerarca Pio Papa Noro. E nobile 
esempio prestavano alla riconoscente pietà del 
popolo, oltre ai due Rini Capitoli Metropolita- 
no e Petroniano ed al Collegio dei RR. Par- 
rochi di città, Mons. Gaspare Grassellini, Com- 
missario Straordinario delle Legazioni, il sig. 
March. Senatore col Municipio, i Tribunali, e 
le Autorità Militari, sì Austriache che Pontifi- 
cie, cui era a capo il sig. conte Degenfeld Schon- 
burg, Governatore Civile e Militare e coman- 
dante l'ottavo corpo delle armate IF. RR., i 


quali tutti convennero in forma pubblica, fra 
nobile corteo delle inilizio mele VERE 


delle indigene ftuppe d'ogni arma, per assiste- 
re alla santa Messa dopo la quale intonavasi 
l'Inno di ringraziamento all'Altissimo. 

Anche in Ancona il giorno 20 in ringra- 
ziamento al Signore veniva celebrata nel Duo- 
mo Messa solenne e cantato l' Inno Ambrosia- 
no coll’ intervento di monsig. Antonucci Ve- 
scovo,monsig.Camillo Amici Commissario straor- 
dinario, sig. Colonnello conte Kunigl coman- 
dante interino la Città e Fortezza, della Muni- 
cipale Magistratura, delle altre Autorità e cor- 
pi civili, come pure degli ufficiali Austriaci e 
Pontifici. 

Durante la sacra funzione replicate salve 
di artiglieria tanto dalla Fortezza quanto dai 
legni nel porto fecero' plauso a 'questà ‘dittio@ 
strazione dî devota riconoscenza verso îl-Som- 
mo Iddio, da cui solo per intercessione della' 
Vergine Immacolata debbo ripetersi così se 
gnalato e straordinario’ favore: 

Una eguale cetimodia ha ‘avtito luogo nel- 
le città di Veroli, Valitidotòue, Fabriano ; Ri- 
patransone, Segni e' Cisterna: 


._ Presiedendola'‘ .sig. Principe Odbscalchi 
si è adunata la ‘Pontificia Accademia Romana 
d'Archeolbgia nell’ Ala dell''ArchiginnaSid' "il 
giorno 19 del corrente“mese d'aprile,‘ Mapsig. 
Domenico Bartolini; * Prelato domestico "di ‘Sua 


sd'vegrtat 
Commendatore Viscòi unziò 
perla venuta" in 


crescere le tanto insigni dell'ofatorio e ceme- 
terio di s. Alessandro. Disse essersi quivi ri- 
trovato un nuovo braccio di catacombe al tut- 
to intatto e adorno in parte di ben conservate 
pitture. Aggiunse, che quaaianade malagevole 
ancora ne fosse l’accesso, s'era letta in un se- 
polero presso alla figura d'ua mulattiere soyres- 
so dipinta , la bella acclamazione; SPIRITVS 
TVS (così per TYVS) IN BONO, segnata a 
colori in grandi e buoni caratteri. 

Interveonero alla riunione gli Emi signori 
Cardinali Marini e Bofondi, atnbedue soci 
d'onore. 


e —__—____n 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 

Fu pubblicato il seguente manifesto: 

Il comandante militare sottoscritto previe- 
ne tutti i soldati provinefali, che il ‘governo 

del re ragfigndo «dFabiorestete "l'ef- 
i tetino de ssa dèi reggimenti di fan- 
teria, di cavalleria, di zappatori del genio, del 
corpo di bersaglieri, non che, e più special 
mente, del corpo reala d'artiglieria, ha deter- 
minato : 

1. Che tutti i militari ascritti alle classi 
1828 e 1829 del corpo reale d'artiglieria e 
quelli appartenenti alla classe 1829 delle altre 
armi suacceonale, che trovansi presentemente 
in congedo illimitato, siano fin d'ora posti ‘în 
avvertenza di tenersi pronti alla partenza al 
primo cenno che loro ne sia dato ; 2 

2. Le considerazioni meilesime che obbli- 
|| garoto il governo di S.M. a-tichiamare ‘in ef- 
fettivo servizio tutti' i ‘militari del cotpo del 
treno d'armata ascritti alle classi 1830 , 1829 
e 1898 che sf trorano in' congedo illimitato’, 
consigliando ora ad accrescere ancora l'effetti- 
vo di tale-corpo, ha pure determitato che per 
il 1 di tnaggio ‘prossimo vntaro i inilitari del 
corpo, rhedesimo ascritti alle elàssì 1826 è 1827 
debbano raggiungere il loro corpo in Torino; 

3. Saramno eseriti di raggiungere lé' insé- 
gue ‘gli ‘individui ‘che ottennero il gr it 
limitato in forza dell'art. 661 del regolamento 
getierale 27. dicembre 18373. ; 

4° Sirannò ‘del pati msati dal presta 
te sbrelziò tu quelli ch iti ‘al'edbepo giu 
stifichéranto, mediddto*i prescritti dbcunienti , 
di‘tedtaril’ in aféurio dei casi’ mello ‘stesso dr 
{tolo ‘contemplati. ** i 


Gli ‘indugiatori senza li timo" i 
o di forza‘ maggiore d sanita 


È aldo’ soito 16 ‘arnat tanti cinque 
per og giorn dl ritiro; 


sente disposizione, per mezzo dei loro parenti, 
o come meglio. 

Relazione di pubblicazione del presente 
manifesto verrà tosto dai signori sindaci invia- 
ta all'ufficio del comando militare. 

G. Duranpo 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Abbiamo le seguenti notizie sugli Zuavi: 

Zuavi, e propriamente Zuauas, si chinma- 
rano in origine gli abitatori del distretto di Zua- 
via nelle montagne della Giurgiura, nella pro- 
vincia di Costantina in Algeri. Eglino han gri- 
do di marziale valore e destrezza, e per que- 
sto, da tempi ittimemotabili, servivano in qua- 
lità di soldati mercenari nell'Africa seltentrio- 
nale. Da ciò venne che il loro nome, special- 
mente negli stati barbareschi, venne adoperato 
a significare te truppe ‘a soldo, che compone- 
vano le guardie particolari dei dey e bey di 
Tripoli, Tunisi e Algeri; e in Algeri appunto 
li trovarono i francesi al tempo della conqui- 
sta. Il governo francese li mantenne dopo il 
possesso di quella provincia; e, assoggettandoli 
ad un nuovo ordinamento, credeva di potere 
col mezzo loro produrre un avvicinamento tra’ 
naturali del paese e i vincitori. 

A tale effetto il generale Clauzel, che nel 
1830 istituì due battaglioni di Zuavi, dispose 
che nelle compagnie di Zuavi fossero mescola- 
ti, in una certa proporzione, i natii d'Algeri ed 
i francesi, così pei gradi d'uffiziale e sottuffi- 
ziale, come di semplice soldato. Oltre ciò la 
milizia fu armata ed esercitata all'europea, ma 
vestita all’asanza moresca; mentre l'intera le- 
gione, francesi ed indigeni, era composta di vu- 
lontart od arruolati non di coscritti. Ma poi- 
chè più tardi si conobbe che colla mescolanza 
dell'elemento francese ed indigeno non si rag- 
giungeva lo scopo ideato, si separò l'uno dall’ 
altro; così che i francesi e i natii si unissero 
in particolari Sotipagilo. 

Appresso, nel 1837, quel corpo ebbe nuo- 

vamente un diverso ordipamento: ei fu recato 
a tte battaglioni, e posto sotto gli ordini d'un 
colonnello, gradò che allor sosteneva l'attuale 
eneralé ‘ Lamoricière, che ‘ebbe gran merito 
néll'otrgadizzazione e nel lustro di questo cor- 
po è ché, tore il postétiore suo comandante, 
ora genèralé Cavaignac, con esso segnalossi in 
ogui' occasione. | j ’ 

“où queste tHioltiplici riforme, e perla in- 
compatibilità del francése con l'elemento ;indi- 
genò, ‘jueslo'abdd’ Sempre più disperdendosi da 
praga di éd Lella. ofa 18 da, considerarsi 

è" 


quasi ‘tutto Conie un corpo di volontari Îran- 
cesì, che [À presid sempre sil. migliore, ser- 
tigio, ‘è Ri | flimoso per la costanza nelle 


però 
l'è''S0 Fede. 
che 8" Valore.” 


A questi ragguagli aggiungiamo alcune al 
tre linee che ricaviamo da un quadro sinottico 
dell'esercito francese. 

Gli Zuavi, ivi è detto, formano oggidì (lu- 
glio 1854) tre reggimenti ciascuno di tre bat- 
taglioni. In origine questo corpo era composto 
come i. bersaglieri (w@railleuri) indigeni, cioè 
arabi, mori, kulogi,. ebfei, con comandanti 
francesi, ufficiali re la massima patte france- 
si, e bass'ufficiali misti; ma di gialla anni 
tuiti gli arabi furotio, mandati le loro” file, 
e il corpo degli Zuati è ‘ora composto di soli 
francesi. Ciò nulla ostante<il corpo, tranne gli 
ufficiali, che vestono alla francese, ha conser- 
vato il vestire alla turca, cioè: giubbetto e giu- 
stacuore di panno turchino con fregi rossi; pan- 
taloni rossi; ciotura turchina; turbante verde 
sopra un fes (berretto) rosso; uose di tela bian- 
ca con altre al disopra di pelle gialla. Ma l’ar- 
namento, l'equipaggio, l'istrazione e la disc li- 
ma sono in tutto come negli altri reggimenti 
d'infanteria. È noto che, secondo i turchi, il 
turbante verde è un privilegio dei discendenti 
di Maometto, onde non fu poco lo scandalo dei 
turchi medesimi quando videro quella profa- 
mazione sulla testa dei Zuavi giaurri: e su que- 
sto proposito vi furono a Costantinopoli anche 
delle provocazioni da parte de' fanatici, o del- 
le risse sanguinose. 

— Il signor Teodoro Ducos, ministro dol- 

la marneria di S.M. l’imperatore dei francesi, 
testè defunto, era nato a Bordeaux il 22 ago- 
sto 1801. Si addisse alla carriera di commer- 
cio nella sua città nativa. Nel 1834 fu scelto 
a deputato al Parlamento costituzionale, di cui 
fece parte fino alla rivoluzione di febbraio 1848. 
Fu pure deputato all'assemblea costituente e 
quindi alla legislativa Nel gennaio 1851 fu mi- 
nistro della marineria per pochi giorni, e ri- 
prese il portafoglio lì 2 dicembre 1851. Nel 
1853 fu nominato senatore dell'impero e nel 
1854 grand’uffitiale della Legion d'Onore. Era 
amministratore attivo ed abile, e contribuì mol- 
to a collocare la marineria francese sul formi- 
d«bile piede di guerra in che trovasi attual- 
mente. La notizia della morte del sig. Ducos 
© stata accolta com rincrescimento in tutte le 
città marittime ' della Francia, e i vascelli han- 
no abbassato le bandiere in segno di lutto. 
._ 7 €on due decreti in data del 14 aprile 
înseriti oggi nel Moniteur, si modifica l'orga- 
uizzazione dell'istituto, e quella dell'Accademia 
delle scienze morali im particolare. La seduta 
pubblica annua delle cinque accademio avrà 
luogo d'ora in poi al 15 agosto. Il ministro 
dell'istruzione pubblica regolerà il tempo e l'or- 
dine di tutte le sedute pubbliche particolari al- 
le cinque accademie. Un premio di 10,000 fr. 
sarà decretato ogni triennio e per la prima vol- 
ta nel 1856 in nome del governo, destinato.al- 
la scoperta o all'opera giudicata la migliore o 
la più utile dalle cinque classi. In quanto all’ 
accademia dalle scienze morali e politiche-è au- 
mentata di. una nuova sezione composta di dieci 
membri, a nominati questa volta dal governo. 
Questi dieci membri sono: Audiffret, Barthe., 
Bineau, Clement, di Cormenin, Grèterin, Lafer- 
riere, Armand Lefebvre, Mesnard,. ed il geno- 
ral: Pelet, 

—S..E. il sig Druyn de Lbuys, ministro 
degli affiri pres i s HE -rimperziore Napo 
leone, ha 53 adai. Egli è figlio di un antico 
intraprendente assai ricco. Iacominciò. la sua 
carriera diplomatica come s 
sciata. ad Hat. indi î 
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ordinaria a Loadra, evripreto, il27 luglia.1852 
il suo portafoglio, ui Aa Pain pnsamente da. 
Sciato per LA ce partosSalle copforenze di- 
plomatiche in Vienia- * di a 

— Leggiamo in nna cortlipondenza di 
Parigi : tp, n 
Tengo davanti una lelteta proveniente da 
uno dei membri del c' io gemerale, che si 
è recato a Londra quando vi andò l'imperato- 
re. Essa annuncia l'arriro a Parigi della regi- 
na d'Inghilterra per il 3 di maggio. Sembra, 
che l'imperatore avendo sempre in pensiero di 
fare la campagna della Ctimea, essendò allora 
incerta l'epoca del suo'ritorno, la regita Vit- 
toria abbia acconsentito di-anticipare il suo viag- 
gio. Si assicura, che il ministero inglese ba ac- 
consentito di dare alt'imperatore il comando di 
tutte le forze nailitari 
mea. Lord Raglan sarebbe sotto i suoi ordini. 

— H governo di Marocco ha accordata 
una solenne soddisfazione alla Francia per l’e- 
secuzione dell’omicida di Paolo Rey. Il Moni- 
teur annuncia, che per avere questa soddisfa- 
zione, è stato necessario, che il rappresentante 
della Francia minacciass di immediatamente 
rompere ogni relazione col governo marocchi- 
no. Dopo questo fatto, il corpo diplomatico e 
consolare europeo residente a Tangeri ha di- 
retto una lettera di felicitazione all'incaricato di 
Francia per la energica condotta tenuta nello 
sue dolorose circostanze. 

Gli abitanti di Puyi'capo-luogo dell'Alta- 
Loira, hanno aperto, come fu detto già, una 
sottoscrizione, la quale ascende a 120 mila 
franchi, e deve essere crogata all'innalzamen- 
to di una statua colossale della Vergine, sulla 
piazza del monte Cornelio. Questa statua deve 
essere alta non meno di 16 metri. 

— Il Strontium, metallo, di cui la stron- 
ziana è l'ossido, è stato isolato per la prima 
volta in questi giorni. Tale scoperta ha segui- 
to da vicino quella dell'aluminio. Non si po- 
trebbe dire se per la industria e gli usi do- 
mestici essa avrà interessanti conseguenze: pe- 
rò il nuovo metallo offre una considerevole 
particolarità :. ed è che‘esso è rosso come il 
rame presso a poco. 

— Leggiamo nel Monitore della Flotta: 

Nel momento, in cui va ad incominciare 
la seconda campagna del Baltico, hanno qual- 
che importanza le notizie seguenti. 

Noi non ci fermiamo all'ingresso del golfo 
della Finlandia, fra Cronstadt e Pietroburgo. 
Le sue rive offrono un fpiacevole spettacolo , 
ora di maremme,. ora di estesi sabbioni e di 
boschi di pino: l'acqua di vano in. mano è me- 
no profonda a misara.cho si accosta alle im- 
boccature: della Nera, c un ardito avise a va- 
pore potrebbe appena {dopo la prosa di Cron- 
stadi) avanzarsi assai lungi all'est perchè lo sue 
cannoniere. possano mandare a lunga portata 
un obizzo..contro il palazzo di Niolma, del Gran- 
duca. Costantino, posto; sul golfo... a circa 11 
miglia da, questa parte da Pietroburgo. 

. 2, \essun bastimento. che tira più. di 8 pic» 
di di acqua può passare la sbarra della Neva, 
quantunque, al di là di questo ostacolo ( che ha 
una larghezza di un. miglio © più) il Gume nel 
mezzo. della città. abbia una profondità di G 
a 7 braccia. 

. La prosa di quanto diciamo. si ebbe-l'an- 
no, passala, i «solle: teataro di far pas- 
trasporto Niemen, il'cui 

tiro di acqua, era di 9 piedi. soltanto, opera- 
fermani so lale chi profare di una 

‘azione di acqua: dovata ad.uaa. serio dè: 

osi pi ie'de'rena 
iunti, ora a; Pietroburgo (e* gol vapose la 
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si trovano in Cri- ‘ 


A Pietroburgo vi sono tre cantieri, quelli 
del Nuovo Ammiragliato, dell'Ammiragliato 4 di 
Och:a. Il primo giace sulla sinistra ella Nin, 
dne miglia sopra la barriera e all’ remità del 
quais inglese , così o conosciuto. Esso j 
tre cale, l'una delle quali nella passata prima. 
vera era occupata dall'Ore/ da 84, vascello di 
linea ad clice; la seconda dalla Maria, fregata 
ad elice da. 40, la terza, di poco importante 
dimensione, non era occupata, che da un pon 
tone. Riguardo alle prime due cale, non è 
sibile farsene una idea esatta se non si è ve 
duto ciò che esiste a Portsmouth ed a Ply. 
mouth: sono opero magnifiche fatte iu modo da 
proteggere i bastimenti in costruzione dagli ef 
fetti dei venti boreali: e si è potuto giungere 
felicemente a questo risultamento mediante tej. 
ti e muri. La "luce penetra mediante apertura 
con vetri, onde vi si può lavorare senza esse. 
re interrotti dalla neve e dalle pioggie. 

Tolte le calo, non vi ha quivi cosa alei- 
na degna di rilievo: solo vi sono alcuni maga. 
zini di legname; ma nessun lavorio di mar 
chine a vapore o stabilimento di provigioni. | 
bastimenti slanciati ivi o ad Ochta vengono ri- 
morchiati sulla Neva passando la barriera, e 
sono cundotti a Croustadt per esservi armati. 

L'antico-ammiragliato ( quello che deve la 
sua origine a Pietro il Grande ) è un pò' più 
alto sulla riva: da qualche tempo le costruzioni 
vi sono abbandonate. 

L'arsenale di Ochta, sulla riva opposta 
della Neva, ha due grandi e quattro piccole 
cale coperte: ma per una ragione a noi igao- 
ta, forso la mancanza di denaro, da qualche 
tempo i lavori vi sono sospesi: e sui cantieri 
non vi sono ‘che due piccoli. jachts a vapore , 
il Zoena da 70 cavalli e la Neva da 89, oltre 
il trasporto Niemel. Questi tre bastimenti sono 
stati messi sui canticri nella passata estate, ed 
ora dovrebbero essere pronti per. mettersi ia 
acqua. 

Il numero dei falegnami ed altri operai 
di Ochta e del Nuovo Ammiragliato varia so 
condo le circostanze: nel passato inverno ve uc 
erano 300 soltanto occupati nell'ultimo di que- 
sti due arsenali. Molti di questi erano impie 
gati a segaro il legname pei bastimenti, che 
doveano incomineiare dopo. che fossero termi- 
nati quei dell' Ore/ e della Maria. Questi due 
bastimenti sono, in quanto ai materiali, esom- 
pio di un modo di costruzione addottato at- 
tualmente dal nuvvo ammiragliato: sono costrut- 
ti secondo i principt i più approvati, tenendo 
conto dei più recenti perfezionamenti. 

Arcangelo è situato sulla sinistra della 
Dwina del nord, ed a 35. miglia sopra il forte 
della nuova Diwina, dove questo fiume sbocca 
nel mar Bianco. L'arsenale è a Solombal, di- 
viso dalla città mediante la Kovsnechik, ed es- 
so medesimo è diviso in tre isole* da due cor- 
si di acque, che si gettano nella Dwina. 

La più a mezzogiorno è il piccolo Am- 
miragliato, il quale contiene il legname da co- 
struzione e altri prorvigionamenti : l' antico 0 
grande ammiragliato è-sull'isola centrale: ma le 
suo. cinque cale. non sono più servibili per ca 
gione del letto. della, Darina: onde: le. costra- 
zioni sono ristrette al nerd, dell'isola. " 

. Il nuovo ammiragliato ha quattro cale:qui- 
vi. il fume è largo, 300 jardi: e profondo 30 
piedi. Al presente l'Ilya,di Moronets è il solo 

inde- i da, guerra in costruzione: nel 


| gra 
dre pei vi sono soltanto il brick Nova-Zen- 


la. 16, cannoni ,. il: Polesnii e il Meteor da 


| 90. cavalli. 


è. Presso Arcangelo,.e attaccata all'arsenale. 
vi.ha la forriona: di Secrshe ,. «he forniva le 
ancore,.alla; flotta: del Baltico: essa andò.in fiam- 
Fui 4090 alcuni aani,.c.la. produzione del-. 
è ancore è cessata. O.a si fanno venire dalla 
l'artiglieria, al, bisogno, da Petroze- 
condotta, su! lago Onega, 

«parleremo. delle difese. di, Arcangelo: 
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ma la batteria di legno è'l'antico forte della 
Nuoca Dwina a 35 ‘miglia ‘al‘di sotto di Ar- 
cangelo, doreano essere. difesi dagli operai del- 
l'arsenale, rioforzati da distaccamenti della guar- 
dia interna. 

Arcangelo ha la ripatazione di fornire i 
migliori bastimenti della flotta del Baltico: Do- 
po il 1733 più di 400 bastimenti ‘da guerra 
vi sono stati varati, e questa cifra compren- 
de 152 vascelli di linea, 78 fregate e due pic- 
coli steamer. La sicurezza di questo arsenale è 
duoque un oggetto di grande importanza: e an- 
che misure straordinarie sono state prese per 
la soa protezione, quando la Russia si è tro- 
vata in guerra :con una potenza marittima. 
Nel 1790, per esempio, la bocca della Dwina 
era difesa contro gli svedesi da una batteria di 
76 cannoni, © al principio dell'ultima guerra 
dell'Inghilterra colla Russia, nel 1808, 122 can- 
noni stavano montati in diversi punti: batterie 
fluttuanti farono fabbricate, e organizzata venne 
una flottiglia di cannoniere. 


IMPERO AUSTRIACO 

Un lettera da Vecchia-Orsova annunzia che 
i porti del basso Danubio sono aperti alla ban- 
diera austriaca ed alle altre bandiere neutrali. 
Ella è cosa naturale che il commercio è ani- 
matissimo e che gli affari sono moltissimi. L'a- 
cqua del Danubio è ora molto alta. La tem- 
peratura è fredda. 

— LI R. marina da guerra ha l'inten- 
zione di costruire una darsena mobile, lunga 
241° 6', larga 72° 4”, alta 30" 10”, con pom- 
pe e macchine a vapore. Questa darsena, la 
cai costruzione verrà deliberata in via d'asta, 
dovrà essere ullimata entro 16 a 18 mesi in 
un sito di costa opportuno, donde verrebbe poi 
trasportata al suo luogo di destinazione. 


DANIMARCA 
Corenagnen 16 Aprile. 

Sono attesi qui in. questi giorni i militi 
destinati a completare il contingente federale. 
Essi verranno albergati per intanto in queste 
caserma. Siecome poi. cel principio del proè- 
simo mese si attendono qui anche i coscritti 
di quest'anno, è necessario che venga eretto 
come nell'anno decorso un campo presso la 
città, giacchè le caserme non possono capire 
tatta questa gente. Cominciando dal prossimo 
mese Copenaghen avrà. una guarnigione di circa 
6 mila womini. 

RUSSIA 
Pierzozerco 12 Aprile. 

Gli armamenti.di guerra non vengono. in- 
lerrotii nemmen un istante: Fu presa eziandio 
una misura circa ik trattamento di prigionieri 
esteri o nominatamente circa il loro vestimen- 
to. Ancora sotto il governo di S. M. l' Impe- 
ratore Nicolò fu. riconosciuta la necessità di 
una siffatta disposizione, '%n conseguenza, i mi- 
fisteri hanno rilasciato alle : rispettire autorità 
! seguenti ordini. Il vestimento di ufficiali. este- 
ri è soldati a ourico: dello Stato è fissato prov- 
visoriamente a tre anni ;: esso' ‘deve . consistere 
di berretta, fursetto, ‘calzoni 4: mantello: ,; fazto- 
letto da collo; : duecamisce, duo»paia di. stiva- 
li, un paio di guanti eun: caftan.: Le «qualità 
del panno. & altre robbè è classificata co- 
mo segue: Glivuffigiali ‘di stati ‘europei ricevo- 
no panno della.qualità,che sifornisco alla goar- 
dia imperiale: ‘gli ufficiali :dell'artnata  fsiaticà 
9 i gregari degli stati europei ricevono panno 
d'armata e i gregari delle' | asiatiche pan- 
no della quali che adi iseryi.In eguà) 
modo sono distribaiti.i. danari che ( 
Segnali ai prigion 7 

— Si legge 
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Russia non presentit che un-vasto campo: s'o- 
tono ‘dapertutto fragore di armi e grida di.co- 
mandanti. Si sono presentati più soldati di quel- 
li che si fossero richiesti, ed una seconda ca- 
tegoria ‘di ufficiali ha avato ‘ordine di entrare 
mei quadri delle druschine.Le tribù nomadi del 
Caucaso e dei basckiri, che gl'imperatori di 
Russia hanno cercato di civilizzare per mezzo 
della disciplina mihtare, arrivano ordinate a 
reggimenti. È 
Ultimamente è entrato a' Pietroburgo un 
reggimento di baskiri forte di 400 uomini. 
rano stati fatti viaggiare per la via ferrata. L' 
azione della locomotiva parve loro un incanto. 
Appena giunti, si vollero far alloggiare ‘in ca- 
serme: ma essi preferirono dè.restare all’ ariù 
aperta, temendo di esserè Bbciati, dicevano, 
se fosse sopravvenuto un terremuoto. All'indo- 
mani, quando si trattò di partire, ricusarono 
formalmente di mettersi in viaggio, perchè si era 
promesso di far loro vedere l'imperatore. Que- 
sti, informato di tale dimanda, montò a ca- 
vallo dicendo che egli era bensì lo czar ed il 
padre di tutti i baskiri. L'imperatore fu rice- 
vuto con acclamazioni e trasporti di gioia: i 
baskiri ridevano, piangevano, si gettavano a 
terra, si abbracciavano, baciayano gli stivali ed 
il cavallo dell’ imperatore. Si sarebbe detto che 
erano figliuoli che si affollavano attorno al pa- 
dre. Dopo che lo czar li ebbe salutati, essi 


partirono. Hanno per destinazione le coste del 
Baltico. 


AMERICA 


È noto già come il capitano generale sig. 
Raffaele Carrera sia stato eletto presidente a 
vita della repubblica di Guatimala. Ora pub» 
blichiamo l'atto officiale che fu fatto su ciò 
dalla Camera dci Rappresentati e firmato da 
tutti i deputati: 


La Camera dei. Rappresentanti avendo pre- 
so in considerazione gli atti delle giunte tenu- 
te nei dipartimenti, le informazioni delle au- 
torità e corporazioni, ed altri documenti rela- 
tiri alla discussione dèl Consiglio di Stato, e 
la giunta generale riunita il 21 ottobre intor- 
no allo stabilire vitalizia fa suprema autorità 
della nazione nella persona del degno presi- 
dente l'attuale Ecctho sig. capitano generale 
D. Raffaele;Carrera, col voto unanime dei Rap- 
presentanti si aderisce alla manifestazione di 
fiducia mostrata a S. E. il Presidente, c uni- 
sce i suoi sentinrenti a quelli di tatti i dipar- 
timenti e delle autorità, assecondando la vo- 
lontà generale espressa con tanta uniformità, 
domandando che il potere e l'autorità suprema 
si consolidino sopra basi stabili, e non sia in- 
terrotta la pace: e la prosperità di cui*gode al 
presente la nazione. In fede di che i presenti 
si sottoscrivono ec. 

Questo. atto veniva da una Deputazione 
presentato ali sig. Presidente col seguente in- 
dirizzo : 


Ecciho sig. Presidente , 


La Camera dei Deputati ci ha/ incaricato 
di porre in: vostre, mani ques$ò aflo , il quale 
im modo autentico contiene il sentimento, con che 


‘alla Camera or 


NOTIZIE RECEN'TISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del' 23. 

Il Dèbats pubblica déi ‘dispacci’ di Marsi- 
glia del 21, i quali danno ‘notizie già note di 
Costantinopoli 12 corrente. 

Secondo queste notizie le cannoniere delle 
batterie rasse erano generalmente demblite, e 
molti dei loro cannoni smontati : 300 cannoni 
francesi facevano fuoco ad un'tempo: 100 can- 
noni inglesi avedmo diretto il loro fuoco su 
Karabelnaia, e crivellavano di palle le caserme 
russe. 

Omer-pacha è giuato il 9 al quartiere ,e- 
nerale. Le squadre alleate il 10 si sono pre- 
sentate alla mattina davanti Sebastopoli pronte 
ad appoggiare: l'attacco. 

Un “altro dispaccio dice che il bastione del 
Mat tirava più forte, che quello della Quaran- 
tena tirava poco. 

La batteria francese n. 28 è distrutta e il 
suo capitano ucciso. , 

In data del 15 i bombardamento di Se- 
bastopoli non avea alcuno risultato. 

Un dispaccio russo da Berlino 21 dice , 
che gli ultimi avvisi della Crimea erano del 15. 
Nel suo rapporto il principe Gortschakoff an- 
nuncia , che fino a questa data il bombarda- 
mento, cominciato il 9, avea continuato senza 
interruzione, e che il fuoco arrebbe cagionato 
nella piazza gravi guasti, i quali sarebbero stati: 
riparati durante la notte. 

Il fuoco degli alleati era incessante: ma 
la guarnigione, aggiunge il principe, non avreb- 
be sofferto tanto come poteva far temere l'at- 
tività del fuoco terribile del nemico, atteso che 
le batterie russe erano protette dai lavori di 
difesa. 

Leggiamo nel Times: 

È difficile calcolare in- cifra rotonda il nu- 
mero degli spettatori, che ieri hanuo veduto il 
difilamento del corteggio imperiale nella City: 
ma si può calcolare ad un milione. Il ducadi 
Cambridge è stato accolto nella sala di. Guil- 
«dhall nel modo il più: cordiale dall’ Imperato- 
“re, che portava l'uniforme di officiale generale 
francese col nastro dell’ordine della Giarrettie- 
ra, ela stella della Legione di onore. 


Genova 24 Aprile. 


Ieri 23 corrente erano tratti in mezzo al 
porto di Genova, per salpare alla volta d'Orieti- 
te, il piroscafo inglese il Croesus con a rimor- 
chio la nave a vela il Pedestran, che traspor- 
tano, oltre ai viveri del corpo di spedizione, 
Buona parte del personale delle'assistenze e del 
treno d'armata, non che'del materiale d' arti- 
glieria e del treno. 

In quel momento le altre navi inglesi de- 
stinate af trasporto avevano pure inalberato i 
segnali del caricamento © dellà prossima par- 
tenza: infatti nello stesso giorno si mise mano 
al caricamento dei carri dei battaglio: di fan- 
feria cui terrà tosto dietro quello delle' truppe. 

Le truppe ctie prenderanho imbarco in 
questa prima operazione sono le seguenti: 

{l quartier generale’ principale; 

Lo stato-maggiore della’ brigata divriserva: 

Il primo reggimento provvisorio di fanterii; 
, Lo stato-maggiore del 2°' reggimento di 
fanteria" e' i due primi battaglioni' del reggi- 
mento stesso (battaglioni ‘di Piemonte}; 

I battaglioni provvisori del 1°,-2 e-5 dei 
bersaghieri; 

Lo stato-maggiore' della brigata d'artiglie- 
ria di piazza -e 3 comp:dellà brigalastessa; 

Lai sornpagnia mista: d'operai;, 

Le. batterie 7..e 10: d' arliglieria-di bat- 
taglia; 


diùza’ d'armata, d 
‘atuiso: 6 della comp 


| 


Distaccamento degl'infermieri. ; 

Con quest’ opportunità ci è grato di po- 
ter accertare che i viveri e foraggi sono co- 
piosi ed in buona condizione. _ o 

— Sentiamo che S. M. invia a_ Costanti- 
nopoli il conte Cigala perchè sia presente all 
arrivo delle truppe piemontesi e gliene dia 
ragguaglio. a 

Il Ministero della guerra ba ordinata la 
compera di molti cavalli. Un solo negoziante 
di cavalli si è obbligato di fornirne 800 pel 
mese venturo. Intanto si adoperano per l' arti- 
glieria e la cavalleria quelli dei cavalleggieri 
di Sardegna. 

Firenze 26 Aprile. 


Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

La Gazz. di Genova di ieri (24) non ha 
nessun dispaccio telegrafico. Annunzia però la 
partenza da quel porto ieri mattina alle 8 del 
vapore Croesus. Adesso giunge qui il Castore 
partito di Genova egualmente ieri e narra che 
il (roesus vapore inglese rimorchiando il Pe 
destran, nave da trasportò, con molta truppa, 
ed avendo a bordo 287 soldati del genio pie- 
montese, cavalli, artiglieria, mumizioni ‘e fieno , 
cominciò verso il mezzogiorno a prender fuo- 
co, per cui lasciò il rimurchio della nave ed 
andò ad investire sulla spiaggia di Portofino. 
Che dalla costa nello scorgere il fuoco corse- 
ro a prestargli aiuto molte imbarcazioni: che 
ieri sera alle 9 quande il Castore passò di là, 
e mandò per aver ragguagli, seppe, che vi era- 
no state delle vittime, ma non il numero di 
esse, perchè le persone salvate si erano allon- 
tanate da quel luogo. Si suppone che il fuoco 
fosse sviluppato dalla fermentazione del fieno. 
ll Croesus, quando il Castore ripartù, era tutto 
in fiamme, 

Parici 23 Aprile. 


Il Moniteur annunzia: 

Oggi (21) l'imperatore e l'imperatrice so- 
no partiti da Londra a ore 10 e 1/2 in mez- 
29 dd una folla innamerabile. Le LL. MM. so- 
no state accompagnate fino a Douvres dal prin- 
cipe Alberto, dal duca di Cambridge e da lord 
Paget. Arrivate a Douvres a un’ ora pom. han 
preso passaggio a bordo dell’Imperatrice, scor- 
tata dalla Regina, dal Corso e dal Pellicano. La 
flotta inglese in rada di Douvres colle bandie- 
re spiegate ha salutato le LL.MM. con tutti i 
suoi cannoni. Un bellissimo tempo ha favorito 
la traversata. 

A 3 1/2 le LL. MM. sono arrivate a Bou- 
logne, ove sono state ricevute dal marescigllo 
baraguay d'Hilliers, dal sottoprefetto e dal 
maire. La popolazione accorsa ad incontrare le 
LL. MM. le ha salutate coi più vivi applausi. 

-— In seguito ai numerosi ed urgenti af- 
favi, a cui deve provvedere il ministero della 
guerra, l'imperatore ha prescritto che d'ora in 
poi una nuova direzione sarà aggiunta al di- 
castero di guerra col titolo di Lirezione specia- 
le della cavalleria e della gendarmeria. 

— Sono stati creati. due nuovi reggimen- 
ti di fanteria, che per ordine‘ di nunierazione 
saranno il 101 ed il 102 dell'esercito fran- 
cese. . 

Lowpra 20 Aprile. 
La Gazzetta di Londra pubblica glcuni fli- 
spacci provenienti da Sebasiopoli,, fra i quali 
il seguente: 
Davanti Sebastopoli 7 aprile 
Milord (ministro' della guerra. 


« Dopo il.,mio dispaceio del 81 marzo 
vai combiamenti. hanno «avuto -lnogo. Alcuni 
battaglioni e conyogli di qualche importanza 
sono entrati nella città ;!, altri corpi di trappa 
ne,sono; usciti, dalla parte, del; nord. ;La! guar- 
nigione ha lavorato, iodefessamente per aumen- 
tara. lè sue forti cazioni, e in specie pet con- 
giungor fra, doroide»imboscate costrutte in:faò- | 
sia alla postra dritta;.ed essendosi .hoi inoltra- 


ti, il fuoco nemico ci ha fatto soffrire, con mio 
gran rammarico, più rdite che non avevamo 
sofferto dopo la sortita del 23. — 

« Mi duole l’annuaziarvi che il luogenen- 
te del genio Briabridge è stato ucciso la mat- 
tina del 4 da una scheggia d'obizzo nel men- 
tre che era in servizio. Egli era un giovine 
uffiziale di grandi speranze e che godera, ben- 
chè quì giunto di poco, la stima e l affezione 
de' suoi camerati, — Vi spedisco la lista delle 
nostre partie fino al 5. 

« Ho l'onore ec. RAGLAN 

— Il Moniteur pubblica una grande quan- 
tità d'indirizzi offerti a S. M. l'imperatore a 
Londra dai rappresentanti le città del Regno- 
Unito. 

— Si legge .nel Globe: 3 

L'imperatotè recandosi al palazzo di cri- 
stallo, a Bulwich ‘road, fece notare all'imnera- 
trice la casa, dove sua madre la regina Or 
tensia avea risieduto e la piccola villa italiana 
che era stata costruita coi disegni fatti da lui. 

SPAGNA 

La Patrie ha da Madrid in data del 20 
e del 21 corr. 

Il duca di Sotomayor si ritira dal posto 
di primo maggiordomo del palazzo; la sua di- 
missione è accettata, e parlasi del gen. Con- 
cha o del gen. Zabala per suo successore. 

Dal capitan-generale di Cuba. sono stati 
rimessi a Madrid più di 3 milioni di reali per 
equipaggiare i ciato che il governo dee man- 
dargli, e che partiranno verso la metà di 


maggio. 
Vienna 22 Aprile. 

La partenza del ministro Drouyn di Lhuys 
è stabilita per martedì qualora avvenimenti 
straordinari non lo dovessero trattenere e lord 
John Russell dicesi partirà domani sera ( lu- 
nedì ). 

— Il ministro francese Drouyn di Lhuys 
ricevette ieri dispacci da Londra, Parigie Co- 
stantinopoli, i quali furono tosto comunicati al 
plenipotenziario inglese lord John Russell ed 
al conte Westmoreland. 

— Secondo la Gazz. Austr., il porto di 
guerra Pola viene elevato al gradu di fortezza 
dell'impero. 

— I danni prodotti in questa [primavera 
dalle inondazioni del Tibisco, si fanno ascen- 
dere all'enorme somma di 12,888,332 fiorini. 
Il suddetto fiume continua tuttora a desolare i 
paesi del Banato. Una gran parte delle pianu- 
re di questo benedetto paese, ove le meski 
crescevano sì rigogliose, è coperto dalle acque. 
Szeghediuo stesso è in pericolo. 

— In seguito alla revisione di cassa dei 
fratelli Rotschild che non ha guari ebbe luo- 
go in seguîto alla morte d'uno d'essi, si venne 
a conoscere che questa casa possede in sole 
carte di Stato dei diversi paesi, in azioni di 
strade ferrate ed altre speculazioni, più di 300 
milioni dî fiorini. 

Kiet 19 Aprile. 

Oggi verso. meszodì si ancorarono quì 12 
vascelli a elice appartenenti alla flotta inglese 
del Baltico. Tra questi si trova ‘il vascello a 
tre potiti' Royal George ‘di 121’ cannoni ‘acconi- 
pagnato dd 3 piroscafi a tuote. 

— Si sa ‘ché. dopo il protocollo di' Lòn- 
dra. del 9 maggio 1852 îl'principg Cristiano di 
Gluksbourg “dure sucodderò "al Ré' di Dinimar- 
ca Federico YI; il ‘quale ‘trovasi ‘attualniétite 
malato. Ofa ‘nel''baso’ in' dui 'i'‘figli’ minori' del 
principe Cristiano ‘motfbsero | ‘l'iniperatore* di 
Russia erediterabbe parte! detti Dantmitta è 
dei ducali ‘di Sklestig e’ Holbteiti: “pò civ 
gnenza farebbe aiiche parte’ détta Confedetàzio! 

Germativa, li siugvin 141 
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RUSSIA 

Abbiamo dall'Osservator' Triestino: 

Ua dispaccio giunto a Vienna la sera del 
21 corr. per la via d' Czernowitz conferma 
che gli alleati attaccarono nuovamente le 
sizioni russo al 13 e 14. L'attacco era diret. 
to contro le posizioni al di sopra del tunnel 
presso l'acquedotto, ma gli alleati non pote. 
rono avanzarsi essendochè il generale Osten 
Sacken s'era posto. in marcia verso Trakiir 
(sulla Cernaia). Stando alla Gazzetta per la cit- 
tà e sobborghi di Vienna, che riporta il suddetto 
dispaccio, si diceva generalmente che i russi 
fossero passati dalla difensiva all'offensiva, 

L'Ost-deutsche Post ha da Odessa 12 apri. 
le: Il punto più debole nelle opere di difesa 
di Sebastopoli sembra il colle di Malakof (in 
russo Malachova Kurgen) per? cui si rivolge a 
quello la più grande attenzione e senza posa 
si lavora lungo la parallela del nemico. Per 
proteggere il bastione KornilofT (torre di Ma. 
lakoff) si erigono i ridotti sotto la direzione 
del tenente-colonnello Tottleben il quale fa sot- 
tominare le opere avanzate, e già le mine s»- 
no terminate anche nella seconda linea di di- 
fesa. Il !generale Osten-Sacken visita quelle 
opere quasi giornalmente ed approva quel si- 
stema. 

Tutto il secondo corpo d'esercito passò in 
Crimea, però senza toccare Odessa. la sesta 
divisione è già giunta a Perekop, la quarta sta 
a Nicolajeff e la quinta era attesa quanto pri- 
ma a Kiew. Pel 27 aprile tutte le truppe do- 
vranno essere concentrate. 

— L’Invalido Russo del 6 aprile ha una 
notizia sulla morte del contrammiraglio Isto- 
min, capo della quarta divisione della linea di 
difesa di Sebastopoli, che il 19 marzo venne 
colto mortalmente nel. capo da una palla. Il 
vice-ammiraglio Nachimoff, il quale erasi fatto 
preparare una tomba nella chiesa di S. Vladi- 
miro, vicino al sepolero del vice-ammiraglio 
Korniloff, l’ha ceduta ad Istomia morto prima 
di lui. 

— Leggesi fra le ultime notizie, che la 
Patrie ha da ‘Pietroburgo, che l'autorità sups- 
riore conferita al principe Pasckiewitsch sui 
governi di Kowno, Grodno, Wilna, Wolinia e 
Podolia, è ora stata estesa per tutto il tempo 
della guerra al governo della Curlandia. Anche 
il territorio della Bessarabia sarà posto sotto 
l'autorità del principe, e la Wolinia e la lo- 
dolia saranno riuniti in un sol governo. 

IMPERO OTTOMANO 

Ci scrivono da Prevesa 13 aprile: Nella 
mia lettera precedente vi aveva narrato della 
partenza d'alcuni militari ottomani da Arta io 
seguito alla suppusta- invasione d' alcuni diser- 
tori elleniei nel nostro territorio. Ora si seppe 
ch'era invece una masnada di assassini, fre- 
quenti in queste parti, che dai suo: nidi erasi 
avvicinata a quella città. 

Per ordinanza imperiale del 9 aprile, A- 
guiah pascià, ex-defterdar del corpo d'esercilo 
ottomano di Romelia,. è nominato governatore 
di Scutari, in ‘Albania; Si 

Il, generale: di brigata conte di Monet ri- 
cevelte unitamente al. titolo «di generale di di- 
visione una lettera autografa dell'imperatore dei 
francesi; chè lò felicita \dell’oarevole sua con- 
dotia. negli: ultiuii fatti: di Crimea. 

ÎisFACCI TELEORAMCO DELA AGRNUA STEFAM 

Il Monileur anmunzia la partenza di lord 
Russell ida Vienbà, È è ‘una Convenzione mi- 
litare tale frala 'igana medesima. 


* Cori d inig Astriaca per contrario 
BAPPRA si pit couliduano sempre. 
sb epiise mroliol nabo:R A 

Parigi 25 Aprile. 
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DEPOSITO 


L'antico spaccio 
Pastini num. 40 si è 
sortimento completo 
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lità, e di vino moscatd 
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avri 
è trà questi verrà eleito il cappellano 
dall'Emo e Rmo sig. cardinal Vescovo di 
Viterbo. 

L'onorario stabilito pel Cappellano è 
di annui scudi (50 che si pagano dall’ e- 
sattore Comunale col seguente riparto , 


cioè sc. 40 mensili da 


biancheria, lume, 


talto nella segr. comunale. 


La Magistratura 
Paolo Alessandrini Priore 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


posto 
gli, e con tutto il mobilio della abit: 


accudire all'acquisto 
offerta chiusa e sigili 


considerazione. 
In detto studio è visibile l’Invent 
Roma 23 aprile 4855. 


DEPOSITO DI VINO 


ini num. 40 si è riaperto con un 
“ 


lità, e di vino moscato soprafino. 


sul precedente costo de’ vi 
spacciatore invita il publico a 


barili @ quartaroli. 


AVVISO 


a forma delle veglianti leggi. 


casino in Albaro, composto di tre 
tamenti e pianterreno, di venire al 


zione, e si ricerono le offerte. 


AVVISO 


di Forno, e fabbrica di paste 


Gabrielli vedova Pistilli 


ciò chiuni 


sarebbe qualunque contr 


ad 
Roma 23 aprile 1855 


Avviso AL PUBBLICO 
Il solito gelatore Napoletano 


Per la rinuncia del. Rever. sig. Don 
lomenico Cerullo, è vacante. nel comu- 
ne di Montalto di Castro l'ufficio di cap- 
pellano in quel Von. Ospedale di s. Sisto. 
Si rende quindi noto ai sacetdoti di qua- 
bramassero di 

concorrervi, che dovranno rimettere alla 
Segreteria del detto comune, entro un 
mese decorrendo dalla data. del presente, 
i Joro requisiti. Scorso detto termine si 
procederà per atto di pubblico consiglio 
scelta frà i concorrenti dei tre che 
ino riportato la maggioranza di voti, 


(ennaro a tulto 
giugno, e così in novembre e decembre: 
nei quattro mesi poi di luglio agosto set- 
tembre e ottobre, in sc. 17 e baj 50, oltre 
ad un sufficiente appartamento con letto, 


Gli obblighi e pesi inerenti all’indi- 
cato ufficio, potranno conoscersi in Mon- 


Montalto di Castro 20 aprile 1855 


Costantino Costantini Anziano 


Bramandosi dal proprietario del caffè 
qui in Roma in Borgo Nuovo n. 174 
di vendere il medesimo con tutti gli sti- 


ne superiore invita chiunque brami di 
di presentare la sua 


tarile Monetti-Cerasini in via della Valle 
num. 55 entro il termine di giorni 45 da 
oggi, per quindl aprirla e prenderla in 


L'antico spaccio di Vino in via de' 


ortimento completo di vini comuni di 
diversi prezzi, di vini fini di varie qua: 


E siccome i prezzi sono di ribasso 
così lo 
ne acqui- 
sto sia in dettaglio, sia a barili, mezzi 


Il sottoscritto fa noto, qualmente es- 
sendo possessore di bestie caprine mer- 
cate sulla guancia destra con Jett. L. C. 
senza pregiudizio di altri merchi che po- 
tessero dette bestie avere, sono di asso- 
luta proprietà del medesimo, ed essendo- 
gli state prepotentemente ‘prese , resta 
chiunque diffidato , .onde non abbiano a 
farne l’acquisto sotto qualunque. titolo, o 
colore, e ciò per ogni effetto. di ragione 


Domenico Cinque di Sezze 
Vendita volontaria di casa in Albano 


Determinatosi il proprietario d’ un 


nazione del medesimo invita chiunque 
Volesse acquistarlo, a dirigersi dal Notaro 
tig. Ciccolini in via degli n@cj déll'Emo 
Vicario n. 44 presso cui n’esiste la posi 


. Si deduce 4 pubblica notizia che. tutti 
gli stigli, ed attrezzi del negozio ad uso 
T sto in via 

ritone num. . 45 cinsieme alla patentè ,, 
sono di assoluta proprietà della sig. Rosa 
. fn piazza 
della Madonna de”, Monti num. Bee Per- 


Îl detto negozio; 0 voglia fare acquisto 


Ciò si de- 


sd Sogarsen ignoratte. 


Fi mosceri questo 
publico re nella trita cieticne 


e via del Leoncino-n. 48. 
Incomincerà lo spaccio di detti lavo- 


ri il giorno di di 
solu lomenica 29 aprile ai prezzi 


Roma 26 aprile 4855. 


Vendita volontaria al pubblioo incan- 
to da eseguirsi nel giorno. di lunedì 30 
corrente aprile alle ore 40 antim. nella 
easa posta nella piazza di s. Marco, aven- 
te ingresso nella via della Pedacchia n. 92 
ultimo piano, di tutti gli oggetti spettanti 
alla bo: mem: del defonto Luigi Rosa i 

consistono in mobilia di noce, cioè 
nzie per uso libri, divani, imbottiti , 
lie simili, consolè, specéhiere.. orologi, 
comò, tende da finestre , batteria da cu- 
cina in ferro e rame, lucerne di ottone, 
armadi, tavole da pranzo ed altro. 

Non che varte ineisioni, bulino In- 
glese. e diversi quadri dipinti ad olio so- 
pra tela del celebre pittore Salvatore Ro- 
sa rappres. paesaggi ed altro. 

Il tutto da rili i al maggior of- 
ferente ed a pronti contanti coll’osservan- 
za dei consueti regolamenti. I d. quadri 
saranno visibili nella d. casa due giorni 
antecedenti la vendita. 

1 cataloghi si dispenseranno gratis 
nella casa indicata e nel negozio del pe- 
rito Luigi Cantoni in via degli ufficj del- 
l’Emo Vicario n. 18 e 19. 


Vendita di una scelta libreria Fecle- 
siastica ed erudita già appartenuta ad un 
Teologo defonto contenente ss. Padri , 
espositori di s. scrittura ascetici, teologi- 
ci, e predic classici greci e latini , 
testi di lingua italiana, ed altri di varia 
letteratura ec. 

La vendita si eflettuerà per auzione 
pubblica nel negozio librario di Giovanni 
Ferretti, piazzetta della Minerva num. 60 
incominciando il giorno di lunedì 30 apri- 
le 4855, e giorni consecutivi alle ore 5 e 
un quarto pomeridiane in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nella 
sud. libreria dove si ricevono le commis- 
sioni per l'incanto. 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


Li proprietarj delli qui sotto descritti 
stabili, e jus avendo determinato alienar-, 
li, invitano chiunque bramasse acquistar- 
li, di dare l'offerta o comulativamente, o 
separatamente chiusa, e sigillata in carta 
di bollo con il proprio nome e cognome 
domicilio, e non per persona da nomi- 
narsi, entro il termine di giorni 20 daila 
data del presente nell’officio del N 
Blasi all'Olmo, ove sono depositati li re- 
lativi schiarimenti , il tutto per quindi 
prendersi in consid. 

Roma 24 aprile 1855 

Secondo piano della casa ( di libera 
proprietà ) in via Rua n. 50 avente anche 
l'ingresso al n. 46. 

Secondo , e terzo piano ( di libera 


via Rua n. 13 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione , ed a forma del '$ 4596. 
del Regolamento Legislativo , che con 
Rescritto SSmo del giorno 4 matzo 4855, 
e successivo . decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell’infrascritto Notaro , previa 
l’esonerazione delli tutori testamentarj 
dei figli del defonto Feli: pponi., e 
Carolina Fiorenza di Terracina , è stato 
sui to in Tutore delli medesimi, ed 
# ueniaisigztore frei Ra loro patrimonio 

ig. Angelo Ca, L 

Roma 27 aprile 1855 L 
Fabio Ran: Not. della Segnaturà 

f fan 

Si fa noto a chiunque per ogni effet- 
to%di:ragione, ed*a forma del $. 4596 del’ 
Régolamento: legislativo, che. dalla Santità 
di. Nostro re-accogliendosi |’ istanza 
del signor cav. Pietro Lattatzi-con' beni- 
gno rescritto del. giorno.49 «corrente., 


dci sito Niro, atta 
medesimò ‘ogni facol 


—.995 — 


| glio:di Antonio possidente domicili 


Iwo: sigi Avv. De Sanctis 
Ass.:Civ. di Roma 


Ad istan. . Domenico Lan 
negoz. dom. palarzo Bonelli rapptes. dal 
Pioc.sig. Fil. M. Satini. 

Attasa la co. ia del giorno 48 


corrente aprile. Si cita per la seconda 

ta il sig. Luigi Pansieroni domic. già 
ne è Perna num. 486 ostante l’in- 
cognita dimora per affissione , compa- 
rire dopo 3 giorni ‘per sentirsi ordinare 
la consegna della somma sequestrata e 
spese su ciò.che ritiene e riterrà il Bot- 
tacchi è rilasciare l’ord. esecutorio colla 
condanna alle spese. 

Affissa li 49 aprile 4855 

Berti Curs. 


via 


Ecemo Trib, Civile di Rieti 


Ad istanza del sig. Giuseppe Blasi f- 


Morro rappr. dal Procuratore si 
tesco Consoni. Si citano i sigg. Maria Bi: 
gioni, some madre tufrie&e curatrice der 
proprj figli sig. Alesio Verdura, e Ago- 
stino, ed il sig. D. Carlo Bigioni contu- 
tore dei med. non che il sig. Basilio Bi- 
gioni domic. nella villa di Sconezza regno 
delle due Sicilie a comparire avanti il lo- 
dato Trib. nella prima udienza dopo 40. 
giorni per ivi. 

Ritenuto che l’Istante ricevesso l’in- 
carico tanto dalla signora Maria Bigioni 
quanto da Basilio Bigioni di custodire e 
lavorare alcuni fondi di proprietà dei ci- 
tati posti nel terr. di Labro. 

Ritenuto che l’Istante abbia per il 
lasso di anni due 4847 al 4849 prestata 
l'opera ed abbia amministrato i d. fondi 
senza averne avuto il rispeltivo paga- 
mento. Perciò sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 144 dovuti per due anni 
di servizio prestato ovvero a quella som- 
he dall'Eccmo Tribunale verrà rico- 

iù giusta e per lale effetto ema- 


le spese ee il degrado salvo il diritto di 
ampliare restringere e moderare la pres. 
a termini di legge. 
Rieti 9 marzo 1855 A 
Io sottoscr. Cursore presso il Trib. 


a Delegato come 
Preside della Provincia di Rieti il quale 
ha firmato il presente originale non che 
altra copia è stata affissa alla porta del- 
l’uditorîo del Trib. sudetto ed il tutto a 
forma del $ 485 del vig. reg. leg. e giu- 
diziario. 


Antonio Battisti Curs. 
Visto senz’approv. dalla nostra resid. 
in Rieti li 40 marzo 4855. 
Il Delegato Apostolico 
A. Appolloni 


In seguito d’istanza avanzata dal si- 
gnori Giacomo e Giovanni fratelli Ma- 
rietti, 'Eccmo Tribunale Civile di Roma 
in primo Turno del giorno 16 Gennaio 
4855, emanò Sentenza con la quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale del seguente 
Fondo e Stigli. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 34 marzo 1855, tan- 
to dél Capitolato quanto degli altri atti 
voluti dal $ 4308 del vigente Regolamen- 
to al fascicolo nnm. 2635 del 1853. 

Nel giorno 30 Maggio 41855 alle ore 
40 antimeridiane nella pubblica Deposi- 
teria Urbana si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale 
della seguente ‘porzione di fondo avver- 
terido che il primo prezzo d’ incanto è la 
cifra appostavi desanta tanto dal Certifi- 

dei Censo, quanto della perizia giudi- 
ziale redatta'dal Perjto sig. Gaetano Bono- 
li‘prodotta' nel suddetto fascicolo li 10 gen- 
riaio 4855. 

Nel saldetto giorno poi alle ore 4 
pomeridiane hella atto id uso di Piz- 
zitagudiò posta ‘in’ Via Florida num. 10 
ed 13 si ‘procederà con le norme smabi- 
life dalla Legge alla vendita giudiziale 

dei stigli ad uso di Pizzicagriolo qui ap 

presso descritti già stimati dal'Perito giu- 

Vitò tia come emerge dal 

rio .prodotto nel fascicolo il 

(75, Decembre 185 Il suddetto 

ito Ha ‘stimato i Stigli ‘dé1 valore com- 

| plessivò di’ so, 288 63, e 11 primò prezzo 

per l'incanto a ,senso 5 4299 tig vi 
01 ‘230 ‘80. 


‘Il primo prezzo per l'.i 
n 14 Lino 
‘di 504/4475, dica È; 4250 va- 
dal Certificato del Censo e 
di un posto di Ortolano a 


gotio di Pizzicagnolo 


eg — Un ferro dismesso 
f letti fissi al moro una 
gif quattro — una vetri 
{(l'@-petti con num. 42 lastre in opera 
‘una ramata a tre specchi lib. 54 ! — ul 
tavolino in cattivo stato — un ciocco pi 
tagliare il‘ Baccalà — Alla porta di bot 
tega — due occhietti coù cancelletto pei 
la stadera per uso del baccalà — un ba n- 
co per la vendita con coperchio di noce e 
4 tiatori — un tribunale con cassetto 
e chiave — sopra al suddetto bancone vi 
è un rastello flsso al solaro , attaccati al 
medesimo due cavalletti per sostenere duc 
stadere — due stadere di ottone — sopra 
al snddetto icone vi è nna pîetra con 
piedistallo di marmo per il burro — ba- 
fattoli di vetro num. 5 — due barattoli 
di terra bianca — tre vettine murate con 
sua pietra di marmo a tre buchi in due 
pezzi, suo pilo sopra con' 5 misure per 
l'olio, sopra alle vettine due sorelli, due 
imbottatori, stagnata, un buzzico da olio, 
banchetto da sedere — una tromba da 
disgelare l’olio ad acqua un pezzo di ban- 
co per tenere li salumi — Dentro il ban- 
co della vendita — una tavola per sotto 
— una mezzareccia con due caval- 
per tenere li coltelli — coltelli da 
cacio num. 2 — detti da salame num. 2 — 
detti da prosciutto num. 3 — mezzo ba- 
rile per l'aceto cerchiato di legno con 
cavola scaricatora — due tavole per te- 
nere robba tagliata — Attorno alla suddet- 
ta bottega — un giro di tavole a tre sper- 
tizioni sorrette da 36 modelli — una lava- 
gna a vernicetta ad olio epr segnare i prez- 
zi — sotto alle suddette tavole vi sono due 
pezzi di Bilagne fisse al muro — una ma- 
stella per lo strutto — una scattola e suoi 
bilancini con pesi per pesare le monete 


d'oro — altri pesi di piombo in pezzi , 


sei — un’ altarino con due colonne, € 
baldacchino due scalini e cornice -— una 
immagine rappresentante Maria SSma 
al solaro num. {4 canne fisso — al 
desimo due stanghette — due lumetti di 
ottone. 

Primo magazzeno dietro la bottega — 
un bancone da porcina sostenuto da du 
cavalletii di ferro — un fascioncino a tra- 
verso con 46 rampini, due stalle di ferro 
per la stadera, due per il formaggio— duo 
pezzi di faccette con 1g rawpini — di- 
versi attrezzi da cucina e piatti tre da La- 
vola — bicchieri due, bottiglia di vetro , 
fogliette 5, pile ec. — calamaiv di mar- 
mo a due buchi — una padella, due sgom- 
marelli, una gradella, una grattacacio , 
paletta e molle — attorno un’ armatora 
di palchi composta di sei pezzi di cannuc- 
ciate — una credenza con sopra una scan- 
zia, ed un tavolinetto con 4 zampe — un 
bilancione di ottone della portata di lib- 
bre 125 — una fortina con suo manico e 
stanghette per pesare la robba — un cioc- 
co in piedi — uncini per attaccare li maz- 
zi — uncrivello per spolverare il riso — 
‘due cassoncini per tenere le uova — una 
canestra per tenere le uova, ed uno schi- 
fo — due mastelle per il baccalà cerchia- 
te di ferro — stadera per il baccalà di 
ottone — una stadera grossa di ferro del 
4 per cento per pesare il formaggio alli 
pecorari della portata di libbre 650 — al- 
tra stadera giusta portata lib. 550 — ferri 
‘da porcina, e mendaie num. 4. — fondito- 
re, un altro marraccio 6 coltelli — casso- 
ne per la custodia della porcina 

‘Cantina — un palco a due spartizio- 
ni con 4 travicelli in piedi e num. 44 
pezzi di tavole — più sei colonne in pie- 
di e palchi 5 giro praticabile — uno sc 
fone per tavorare il formaggio tini 
cerchiati di ferro della temuta di Ja ba- 
rili 28,‘ed una botte di barili 48 con quat- 
tro cerchi di ferro e coperchio — all 
bott per il vino di circa barili 8 cerchi; 
ta di ferro — veltine murate num. 42 della 
tenuta boccali 950 circa — sopra le velli- 
me — un palco — un mastello per traspor- 
tare lo stratto con cerchi di ferro — prima 
canigra — una scaletta di piroli 12, e 23 
canne di sola seconda camera — uu 
letto è due piazze composto da 2 banchi 


le, due cuscini, del ' peso in tutto libb, 
724 — due lenzuottdi 3 teli l'uno, due 


— due banchi 
zziuo fuori di 
le ramine, sc0- 

bugata ; ‘tutto di rame 
lib. 38 — caldara grande lib. 450 — una 
fornacella — un torchietto, © suoi anel- 
li — un crinaccio di lamiera lib. 57 ? — 
pala per lo strutto — wn forcinone a 


traverso di tutta lunghezza — num. 3 
uncini — altri num. 10 uncini — un co- 
latore per lo strutto cerchiato di ferri 
dua cavalletti e tavole una botte per l 
ceto con 4 cerchi di ferro tenuta barili 
7 — un setaccio da colare lo strutto, più 
cola scarpetta a muro — uncini da naso 
Camera deila stufa — una stufa di mate- 
con sei mazzi — una scala di cinque 
gradini — un banchetto con 4 zampe — 
un lampione — due coltelli da pelare — 
num. 3 imbottatori da salame, 3 da salsic- 
cia un rasora per il banco della porci- 
na — una scopa — una lampada dl ottono 
piccola con peso di piombo — cerchio da 
pulire il formaggio — due tati — al poz- 
o — un modello di ferro movibile con 
girella, corda, molla, e catena il tutto va- 
lutato dal perito sc. 288 63 ed il primo 
prezzo per l'incanto sarà sc. 230 80. 


Pio Bossi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


VENDITA GIUDIZIALE. 


In virti di Sentenza definitiva ema- 
nata dalli'Ecemo Trib. Civ. di Roma so- 
condo Turno, nell’ udienza del giorno 14 
Agosto {352 sopra istanza del sig. Gio- 
vanni Poggioli tutore dativo del sig. Fran- 
cesco Parisotti tiglio, ed eredo del fu Mar- 
co, con la quale venne ordinata la ven- 
dita de'Fondi Rustici, ed Urbani qui ap- 
presso descritti; ed in sequela della pro- 
duzione della perizia , redatta dal perito 
agronomo sig. Alessandro Turchi , effet- 
tuata nel fasc. della causa dell’anno 4852, 
al n. 354, e della produzione del Capito- 
lato, e dell'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, effettuata nell'anzidetto 
fascicolo il giorno 7 Maggio 1853. 

Nel giorno di Mereoldì 6 Giugno 1855 
alle ore dieci antim. nella Pubblica Depo- 

eria Urbana posta in via dell'Impresa 
n. 24 si procederà col mezzo del pubblico 
incauto alla vendita giudiziale dei fondi 
qui appresso descritti. 


Fondi rustici posti nella terra di Sambuci 


1. Terreno olivato in vocabolo Oliveto 
posto nel territorio di Sambuci della quan- 
lità di coppe 4, € quarta 1/4 circa conf, 
con il sig. Baron Piccolomini , la Chiesa 
Parrocchiale, Michele Napoleoni, la 
da, salvi ec, stimato sc, 105 53.—2. 
reno seminalivo parte vignato e canneti 
t0; parte alberato @ vitato in voc, l’Ospe- 
dale o Carname della quantità di coppe 8 
e quarte 2 cisca confin. con la via pub- 
blica, Ferdinando Panatta, la fontana pub- 
blica fuori la porta del Borgo, e Luigi 
Napoleoni, salvi ec. stimato sc. 323 19%.— 
3. Terreno seminativo in voc. Condotto, 0 
Noce di Spagna della quantità di coppe 7, 
e quarta una circa confin. con i beni del 


ian- 

ito della quantità di coppa tin e 

inezza circa, confin. con ) abitaziofe del 
sudd. sig. Frattini, Michele Napoleoni, la 
via pubblica salvi ec. stimato sc. 408 36f.— 
5. L'utile dominio di un terreno semina- 
tivo alberato e vita! i 


onato a 
favore della Ven. Cappellania Parrocéhia- 
lo di scudo | stimato se. 37 12.— 6, Ter- 
reno seminativo in vec. Casali della quan- 
tità di coppa una, e quarte tre circa con- 
fin. con i beni ulio , ed Alessandro 
Frattini, la Ven. Cappellania della Croce, 

50, 25 30. — 
€ vilato in voc. Vasca 
î quantità di coppe 2 e 
quarte :2 circa confinante con i beni di 
Alichelc Napoleoni, la Via della Canepi- 
na, la strada del,Ponte salvi ec. stima- 
to sc. 174 68. — 8, Terreno seminativo 
in Voc.Pero di Maria Virgi uan 
tilità di coppe €: circa, confinante (i 
Napoleoni, Giulio.ad Atessandro Fratli- 
ni, salvi ec. stimato sc. 16 $0. — 9. Ter- 
reno Seminativo nudu sassoso in Vocab. 
Fontemalanuoya della quaotità .di. coppa 
24 circa, confinante. con, il. sig. Silvestro 
Grossi, Mihele, Napoleoni. il sig. Baron 
Piccolomini, gli eredi di Vincenzo Ajeì- 
li, salvi ec. stimato sc. 53. 00. 


Fondi Urbani posti în detta terra 
di Sambuci 


x 

4$ 1. Una stalla e cascina, In contrada 
* fuori la porta di Borgo, contiu. il vicolo 
vicinale, sig. Gaetano Napoleoni, e l'orto 
dei sig. Frattini , salvi ec. stimata scu- 
ds 101 20 45 — 2 Altra stalla e cascina 
in contrad: Ruole, confina. lo stradello 
delle strette, sig. Ferdinando Pani 
fabbricato del sig. Ponz 

nonata a favore del sig. 

tini, stimata sc. 85 59 7 — 3 Altra stalla 
in contrada le case sfasciate, confin.'con 
gli eredi di Michele Frattinl, erodi 
Panatta, la d. strada salvi eo. stimata 
sc. 23 35 9 — 4 Casa da cielo a terra in 
contrada Borgo composta dì 3 vani con- 
finante il sig. Frattini, sig. Michele Na- 
poleoni la d. via di Borgo, la fontana , 
salvi ec. stimata sc. 76i 74. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto per la dita giudiziale dei so- 
pradescritti fondi sarà quello determini 
in ogni fondo dal nominato perito big. 
Alessandro Turchi. 

Roma 27 aprilo 1855 affissa 


Vincenzo Poggioli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


In seguito d’istanza avanzata dal slg. 
Gualtiero Pallotta l' Ecemo Trib. Civile 
di Roma in secondo Turno nel giorno {4 
settembre 1854 , emanò sentenza con la 
quale venne ordinata la vendita giudiziale 
del quì eppresso descritto fondo, ed in 
sequela dèlla produzione eflettuata li 46 
aprile 1355 del capitolato ed altro voluto 
dal $ 4308 del vig. reg. al fasc. n. 320. 
del 1854 

Nel giorno 30 maggio 1855 alle ore (0 
antimeridiane nella pubblica Depositeria 
Urbana si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale del 
seg. fondo descritto ed apprezzato dal 
Perito Giudiziale sig. Giacomo Navona , 
come emerge dal di lui rapporto prodot- 
to nel ripetuto Fascicolo li 11. settem- 
bre 1854 

Utile dominio di un terreno vignato 
con alberi da frutta posto nel territorio 
di Monte Rotondo in vocabolo s. Marti- 
no della quantità di quarta una di rubbio 
romano* confinante con il passo comune 
sotto detta denominazione ed il signor 
Gregorio De Silvestris. Questo fondo tro- 
vasi gravato dell’annuo canone di sc. 1 50. 
il di cui capitale fu detratto dal perito. 
nella stima del fondo ed il prinio prezzo 
per l'incanto sarà il valore netto in, scue: 
di 444 70 

Alessandro. Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio sedente 
in Bologna 


Agli atti ec.—Il 16 aprile (855 

comparso il causidico Dott. Bodol- 
i Proc. della privilegiata società 
Pontificia di Assicurazioni , © previa la 
esibizione di speciale mandato, oggi regi- 
strato al vol. 269 fog. 50 cas. 7 con baj.40 
ha dichiarato che avondo la prefata so- 
cietà letto e trovata ripetuta nei no. 64 
65 e 66 delta gazzetta di questa città Ja 
dilîdazione emessa in questi atti dal sig. 
Jacopo Zorzi come agente con procura 
dell’. R. Privilegiata Società anonima , 
che prende il titolo di— Azienda. Assicu- 
ratrice in Trieste— domi Venezia ed 
ora dimorante in Bologna via s.. Mamolo 
n. 37, assistito dal causidico sig. Dottor 
Pietro Campana , ho potuto conoscere e 
rilevare da tale. diffidazione e comparsa 
che la detta società Triestina ha agito ed 
agisce clandestinamenle e in onta al pri- 
vilegio della Istante e dellé leggi del pae- 
se facendo assicurazioni per proprio con- 
to, ciò che ora senza ritegno palesa pub- 
blicamente, ed ha rilevato altresì jche ha 
qui agenti ed incaricati , parte dei quali 
hanno, come essa pretende , abusato dell 

suo mandato si che. essa medesima 

testa di pon polare siconoserre le 
‘a costoro slipolate: quindi il co È 
a nome della socl LÀ, che. rapprescota ba 
solennemente profestato è protesta Unto 
contro la detta socielà,gstera, quanto con- 
tro i suoi legillimi ed ‘Megititt 'appre- 
sentauti per. tulto ciò che dobigio fatto ei 
| facciano in pregiudizio del privilegio della” 


werlittiai) 


ROMA NELLA: FIPOGRAFA:| 


società Pontificia. Protesta ancora di 
servarsi il diritto di agire per le contrav- 
venzioni a termini della Notificazione 
dell’8 maggio 1838, e di procedere in lutti 
i modi che la legge autorizza per conse- 
guire le dovute indennità e far constare 
un operare tanto arbitrario e sconve- 
niente, che non solo lede i diritti alla 
Istante concessi dal suo governo; ma com- 
promette anche l'interesse dei suditi Pon- 
Vificj, 1 quali da persone mancanti spesso 
di buona fede, come la medesima sudetta 
di@dazione fa chiaro, si trovano pure in- 
gannati avendo creduto di assicurare le 
loro proprietà, e venendo delusi con per- 
dita anche delle somme sborsate. i 

Il. comparente nella esposta di lui 
rappresentanza protesta inoltre contro 
qualunque altra società cfie similmente 
aperasse, sia che le polizze di assicura- 
zioni vengano stipolate nel nostro stato, 
sia che vengono firmate dall'estero, consi- 
stendo la contravvenzione nel. procedere 
ad assicurazioni nello stato, Pontifici 

La presente protesta sarà intimata al 
sudetto sig. Zorzi e suo procnralore, ed 
anche inserita nei pubblici fogli perche 
venga a notizia di qualunque altro oc- 
culto agente di estere società , non che 
di tutti i sudditi e proprietarj dello stato 
Pontificio. 

E ciò sott'ogni più salutare riserva, 
0 salvo ec, 

Rod. Baroni Proc, 
Gaet. Ferrari Canc. 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Francesco Alfonsi gato , l’ Ecemo 
Tribunale Civile di Roma in primo turno 
nel fioo 4 luglio 1854 emanò sentenza 
con Îa quale fu ordinata la vendita giu- 
diziale del seguente fondo, ed in sequela 
della produzione effettuata li 31 marzo 
1855 del capitolato e degli altri atti vo- 
luti dal $ 4308 del vig. reg. al fasc. n. 285 
del 1854. 

Nel giorno 30 maggio (855 alle ore 
40 antimeridiane nella pubblica Deposi- 
teria Urbana si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita gindiziale 
del seguente fondo, descritto ed apprez- 
zato dal perito giudiziale sig, Luigi Mo- 
relli come emerge dal di Ini rapporto pro- 
dotto nel suddetto fascicolo li 30 giu- 
gno 4854. 

Utile dominio di un terreno vignato 
olivato orlivo posto nel territorio di Al- 
bano nel quarto Grotte della quantità di 
tavole (2 e centesimi 44 confinante con 
la strada delle Vascarelle, e Lorenzo Bon- 
«gianni, salvi ec. Questo fondo trovasi gra- 
vato dell’ annuo canone di sc. 5 67 a 
favore del sig. Antonio Grandjacquet il 
di cui capitale assorbisce il valore del 
fondo stesso, per cui il primo prezzo d’in- 
canto sarà la sta del sopraterra che il 
Perito l'ha valutata del netto valore di 
sc. 84 10. 

Pio (irassi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Avendo il signor Luigi Moscella col 
giorno 25 marzo pplo preso in affitto dal 
sig. Carl’Antonio Emilj, li due negozj di 
Carbonaro ; posti il primo al vicolo del 
Moro in Trastevere num. 37, ed il se- 
condo alla via de' Santi Quaranta n. 44, 
per il tempo e termine di anni 4, come 
da relativo contratto stipolato il’24 del 
sudetto mese debitamente registrato a 
Roma al vol. 621 fog. 78 vers. cas. 607 
si deduce pertanto a publica, notizia, per 
tutti gli effetti di ragione e di legge , e 
perchè in detto negozio e sulla mercanzia 
eatro il med. esistento non gli venga in- 
ferita alcuna molestia. 


Per Francesco Cassini Proò. 
Fr. Pandolfi Sosi 


BORSA DI,ROMA 


DeL pì 27 AeriLw 1855. 


Metallica Banca 
‘851190; 
45,78. 
18/78 


Napoli.:. .;.1; - 
| Livorno, . iu 445, 
«Birenze . ...... 


REVERENDA” CAMERA! APOSTOLIO 


PRUTSTTTRES "ION H* 
RTRT 


umidi 
Nere 


Venezia metal. . . 


sscsrse 


Augusta 
Vienna . 
Trieste . 
Londra. 
Ancona . . . 
Bologna . . 
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' 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 
Consoli: ll 


creata per l'estinzione 
délla Cartà moneta al 5 
pet 0° godîn. del 
Trimestre 1855...» — — 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del {.- 
Semestre 1853 Azieni 
di Sc. » 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 

5 per 0/0, div. dal 
4 Nov. 1854 Azioni di 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
Se. 100 
Maritti 
cietà Romana dividen- 
do 1855. Azioni di 
Sc. 300 per 1/10 pa- 
Marittime e fluy. Comp. 
mmerciale di Roma 
+ 1855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pag. » — — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La correnté Settimana. 
EX 


Buol e Vacche . ... sn 27 
Vitelli da 9 
Bufal 6 
Agnelli xa 279) 
Castrati. . #* 8 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BEsTIAME 
Romano Provinciale 
Bioi /... ROSE la N° 
Detti ‘a peso: #70» 


Vacche ...;... 
Vitelle . .. 


f 


fi 
Dura NF 

lasolnisionie per riu 
fico, Foupeli è 

2 tata Vea 

Vi è dagli 


Ki asssciato riceve | 


NOTIZI 
* S. M. il Re L 
felicemente in Romi 
Ausburg, veniva coi 
t6 da Monsignor Ma 
tità; e sabbato porti 
Padre, che lo accol: 
piacenza e con tatt 
sta di lui persona. 


Sabbato a nott 

te dispaccio telegra 
Pari 

* Oggi alle 5 4 

pistola sono stati ti 
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ROMA 30 Aprile. 
NOTIZIE DIVERSE 


s. M. il Re Lodovico di Baviera giunta 
felicemente in Roma soito il titolo di conte di 
Ausburg, veniva complimentato appena arriva- 
to da Monsignor Maestro di Camera di Sua San- 
tità; e sabbato portossi ad ossequiare it Santo 
Padre, che lo accolse con tratti speciali di com- 
piacenza e con totti i riguardi dovuti all'auga- 
sta di lui persona. 


Sabbato a notte giunse in Roma il seguen- 

te dispaccio telegrafico: 3 
Parigi 28 alle 7 della sera. 

‘Oggi alle 5 4 pomeridiane due colpi di 
pistola soho stati tirati a S. M. l'Imperatore nel 
momento che si stava ai Campi Elisi. Grazie 
al cielo S. M. non è stata colpita. L'assassino 
è stato arrestato. 

Anche le città di Sutri e Alatri hanno con 
alto solenne di religione reso grazie a Dio per 
il disastro, da che usciva il 12 corrente inco- 
lume la Sanrita' pi NosrRO SIGNORE. 

- Fu fatto altrettanto in ogni paese della 
Diocesi di Ripatransone, e nella terra di Ona- 
no, in oétasione, che il vescovo diocesano di 
Acquapendente vi dava gli esercizi spirituali. 

Non poche sono le opere di belle arti , 
che furono per la sovrana munificenza del re- 
gnante Pontefice condotte a termine od’ inol- 
trate durante l'anno 1854. La Via Appia colla 
continuazione degli scavi ha fornito nuovi mo- 
numenti di scoltara e di èpigrafi, fra' quali è no- 
labile quella di un banditore di Sesto Pompeo, 
allerato nella casa di Pompeo. Magno. In qual- 
che sepolcro fu trovato il lastrito di Musaico, 
che è stato conservato al suo posto. Il la- 
strico della via è compiuto, e può essere: eon- 
cordemente percorso con cafrozze onde osser- 
vare le tombe e gli avanzi dei montimenti di- 
solterrati : e fra questi avanzi sì distinguono 
quelli del mausoleo della famiglia Cotta, ador- 
nn tutto di bassorilievi rappresentanti’ maschere 
tragiche con fregi di fino ‘intaglio in marmo.: 
AI Foro Romano sono: stati: proseguiti gli svavi 
dell'antica Basilica Giulia fino al ‘tempio ‘di Ca- 
More e Numitore. Il bellissimo musaico: in fon: 
do bianco, adorno di ‘meandri a' colori’ trovato 
nello scavare le fondamenta del nuovo ‘chiostro, 
che dalla pietà:del Sotmmo: Pontefice sid vîn- 
nalzato presso la Scala Santa, per disposizione 
Sovrana è stato estrattore trasportato» al Mati- 
sano, ove fa bella mostra'di se’ come ‘pati: 
mento nella sala detta’ della‘ battaglia .di1Cos 
stantino; risodafi sudinzion silogento 
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Vaticana nella sala, che si è adornata delle 
antiche pitture trovate non è molto in Via Gra- 
ziosa e rappresentanti varie storie dei viaggi 
di Ulisse. 

Nella stessa Biblioteca Vaticana è stata po- 
sta una magnifica colonna di alabastro fiorito 
trovata negli scavi del Foro Romano. 

Onde accrescere il medagliere vaticano , 
Sua Santità faceva acquisto della collezione 
di monete di famiglie romane possedute dal 
sig. Sibilio. In tal guisa la Biblioteca Vaticana 
ha una raccolta di monete d’oro, di argento e 
di bronze, che non solo la ricompensa delle 
perdite subìte, alcuni anni sono, ma che poco 
o nulla deve invidiare qualsivoglia di altre ca- 
pitali , considerando che la collezione  vati- 
cana contiene non poche medaglie , che man- 
cano negli altri musei esteri. 

In uno scavo eseguito sotto la strada al 
vicolo «del ‘Villano, furono: isowati vari rocchi 
di colonne di Porta Santa; e dalla SanTiTA' DI 
Nostro Siexore donati alla Basilica di s. Paolo 
per decorarne il nuovo edificio. 

Sulla piazza dei Santi Apostoli venne di- 
sotterrato un grande e superbo vaso di alaba- 
stro orientale, che ora accresce pregio al Mu- 
seo vaticano. 

AI Foro Romano è stato compiuto l'arco 
sotto la via, per cui restano visibili i gradi 
della Basilica Ulpia di giallo antico , i ‘fram- 
menti delle grandi colonne dello stesso marmo, 
e le epigrafi scoperte negli ultimi scavi. 

Il disotterramento dell' antico lastrico al 
lato del Pantheon, ordinato dal Sommo Ponte- 
fice, è ormai condotto a termine, unitamente al 
muro che deve servire di sostegno alla via 
della Minerva. 

Il Museo Lateranense .è stato accresciuto 
di vari monumenti ritrovati negli ultimi scavi 
del Foro Romano , delle epigrafi e delle sta- 
tue scoperte nel teatro di Cere , e di tutti i 
preziosi bassorilievi e delle scòlture scavate dal 
Capitolo :Lateranense, e comprate dalla sovrana 
munificenza. ur 

Nel tempio dis. A ve e nel Duomo 
di Raveoria per cura di Aa. SANTITÀ conti- 
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STATI ESTERI 


AMERICA 


Il carteggio, trasmesso al Senato degli Sta- 
ti Uniti, fra il commodoro Perry, che coman- 
dava la spedizione del Giappone, ed il ministero 
della marina degli Stati Uniti, fu pubblicato per 
le stampe a Washington nel mese scorso. Da 
esso si scorge che le difficoltà, cui frappongo- 
no tuttora i giapponesi all'aprimento del loro 
paese per la comunicazione cogli stranieri, non 
sono punto lievi, e che solo la grande abilità 
ed energia del commodoro americano riuscì a 
superarle ed a procurare agli Stati Uniti l'ac- 
cesso in quell'isola preclusa. Le benemerenze 
che quell’ufficiale di marina s'acquistò verso il 
suo pacse, furono riconosciute da, tutti, dopo il 
suo ritorno , mediante dimostrazioni d'onore e 
doni. Specialmente la classe commerciante di 
Nuova Yorckz Boston. ed- # città; si 
diede premura di manifestargli per tal modo 
la propria gratitudine; e nel Senato degli Stati 
Uniti fu fatta la proposta di accordargli una 
rimunerazione straordinaria di 20,000 dollari 
da parte del congresso. La relazione compiuta 
del commodoro Perry intorno alla spedizione, 
che, a quanto si sente, dovrà occupare due vo- 
lumi in quario , e a cui sarà aggiunto anche 
nn volume con disegni e carte, viene attesa 
entro un anno. Quanto alle prospettive, che si 
presentano anche ad altre nazioni , per ‘anno- 
dare rapporti commerciali col Giappone, sem- 
bra apparire dal corso delle trattative del com- 
modoro co'le autorità giapponesi, che il gover- 
no del Giappone sarebbe disposto a far qual- 
che concessione solamente a quegli stati, che 
mandassero una squadra da guerra, per picco- 
la che fosse, ad avvalorare le trattative, e che 
colà è cosa d'importanza grandissima e affatto 
speciale il recar doni e il “mostrare prodotli 
d'arte e d' industria. 


rr 


NOTIZIE DI QUESTA MATTINA È 


Abbiamo da Parigi i giornali del 25, da 
Vienna quei del 24 e da Malta quei del 23. 

Il Portafoglio Maltese ba notizie da Co- 
stantinopoli fino al 19, e l’Osservatore Triesti- 
no fino al. 16. 

Per dispaccio. telegrafico abbiamo dalla 
Grimea 19, che gli assedianti avanzavano con- 
solidando le loro posizioni, che la. sortita .rus- 
sa del 19 fu respinta. 

Abbiamo ancora, da Adrianopoli 12, che 
due reggimenti frangesi, furano chiamati. a Co- 
stantinopoli, che Rusten prepara una spedizione 
di turchi ip Crimea, che alcuni turchi furono ar- 
restati ‘per ‘averd ‘insultato’ "hi ‘vescovo greco. 
Brassa fu. interamente, distrutta. da, un nuovo 


| terremoto e dall'incendio. ..: Ù 


L’Eufrate giunto a Marsiglia it 23 ha por- 
tato lettere da Kadiiosch in data del 14, le 
quali dicono, che nella notte del 18, tatte le 
imboscate russe stabilite davanti «alla torre Ma- 
lakoff sono state prese, dòpo, una Totta accani- 
ta di truppe scelte. 

La stessa torre assai danneggiata rispon- 
deva lentamente al fuoco degli alleati, che con- 
tinuava assai vivo. Il bastione russo della Qua- 
rantena era mezzo distrulto. 

I giornali di Londra contengono i seguen- 
ti dispacolegignitti davanti Sebastopoli il 17 cor. 

Il bo: mento continua ; molte batte- 
rie russe sono state distrutte, e riparate la not- 
te seguente. Le, flotte sono; inattive. 

— Il fuoco ‘degli alleati ha occasionato 
grandi guasti: ma i russi li riparano con co- 
raggio e attività. I francesi hanno fatto saltare 
in aria diverse mine, che hanno cagionato al- 
la piazza grandi danni. 

Il Morning-Herald contiene quanto segue: 

Nell' attacco degli inglesi vi sono sta- 
ti 20 morti e 40 feriti. Lord John Hay è 
stato ferito dallo scoppio di un obizzo, che gli 
ha fatto saltar via qualche dente. La brigata 
della marina inglese ha avuto 1 officiale e 19 
soldati morti, e 1 officiale e 14 soldati feriti. 

Secondo la corrispondenza dell’Osservaiore 
Triestino davanti Sebastopoli 13 corrente, il 
generale di divisione del genio Bizot, fu colpi- 
to da una palla nemica nel momento di una 
ricognizione. Gli inglesi nelle loro batterie tra 
morti e feriti hanno perduto da 300 o 400 
uomini, la più parte marinai. 

— La casa Rotschild assunse il nuovo 
prestito inglese di 16 milioni. 

Sulla proposizione delle risoluzioni pre- 
sentate alla Camera dalla commissione del bud- 
get Gladstone dichiarò nella seduta del 23 al- 
la Camera dei Comuni, che il principio su cui 
è stato contratto il prestito gli parea equo è 
leale. 

Torino 26 Aprile. 

Si legge nella Gazzetta Piemontese: 

La direzione dei telegrafi elettrici dello 
stato ha ricevato dall’amministrazione generale 

dei telegrafi di Francia il seguente dispaccio: 

Il telegrafo è in attività fino a Varna, e 
la corda sottomarina è stata felicemente collo- 
cata da Varna a Balaklava. 

Paàrici 25 Aprile. 
. Il Monieur continua a pubblicare gl’ indi- 
rizzi che vennero presentati in Londra a S.M. 
l’imperatore dalle città principili del regno. 

— Secondo il Siele , l'imperatoro parti- 
rebbe per Costantinopoli il 5 miaggio. 

— Secondo l'Independance beige, il gover- 
no austriaco mianderebbe în Crimea uktuni uf- 
fiziali per istadiare il sistema francese d'in- 
tendenza militare. 

— È giunto ‘a Parigi il visconte d'Uru- 
E4ay inviato in inissione spevizle dall’ impera- 
tor del Brasile presso il governo francese. 


— Il Constitutionzel annunzia che | 
biglia di cam, tati 


delle nostre munizioni. Fito%a-questo momen- 
to l'attacco si è. fatto specialmente dall'artiglie- 
ria, ma il/ggnio vic edli' apertura di 
strade che ci\‘avvicinano * la spiazza. Simili 
vori progredisdono  regolarafente: malgrado le 
difficoltà del Terreno; 0! 4. , 

— Nel suo passaggio./da; Boulogne S. M. 
l’imperatore ha fatto Ja>rivista delle quattro 
divisioni d' infanteria che occupano i campi vi- 
cinî & quell città, e ché @ansi a tal uopo ri- 
unite ‘nella Ya janura faccia “al palazzo 
ocdupato di MM spéttacolo fu dei 
più imponenti e’ ravvi da una infmensa 
popolazione festeggiante. è 


— Cinque spa coniglio guide della guar- 
dia imperiale si recherafino in Crimea. 

= Scrivesi-da Parigi ;alla Breslauer  Zei- 
tung: 

* rai generalmente in circoli ben infor- 
mati, che l'imperatore ritornerà da Londra fre- 
giato non solo della giarettiera, ma eziandio 
del titolo di feld-maresciallo degli eserciti at- 
tuali, pel quale intraprese veramente quel viag- 
gio. Se la guerra continua v'ha bisogno d’uni- 
tà nel comando. 

Loxpra 24 Aprile. Ù 

Nella Camera de' Comuni il 23 lord Pal- 
merston, interpellato dal sig.Bright sulle confe- 
renze di Vienna, rispose: 

La questione messa dall' onorevole depu- 
tato è troppo importante perch' io la lasci sen- 
za una spiegazione. Non posso in questo mo- 
mento, è vero, dire in qual giorno il governo 
sarà in grado di dare su tal proposito parti- 
colari ragguagli, ma la Camera sa che i go- 
verni d' Inghilterra e di Francia, d'accordo col- 
l'Austria, avevano deciso, in quanto alla 3° pro- 
posta relativa al trattato del 1841 sugli Stret- 
ti, che trattavasi d'impedire d'ora in poi il 
predominio della Russia nel mar Nero. Era 
questo il principio stabilito dall’ Inghilterra e 
dalla Francia, appoggiato dall'Austria, e vir- 
tualmente accettato. dai plenipotenziari russi. 

Giovedì scorso, nélla seduta della Confe- 
renza, quando i plenipotenziati d’ Inghilterra , 
Francia, Austria, Turchia e Russia si furono 
riuniti, i primi proposera al plenipotènziario 
russo, come mezzo di farcessare la preponde- 
ranza della Russia nel mar Nero , di limitare 
mediante trattato l'importanza della flotta rus- 
sa in quel mare o dichiarare la neutralità di 
esso, nel senso che ne fossero esclusi i va- 
scelli da guerra di tutte le nazioni. Il plenipo- 
tenziario russo domandò 48 ore di tempo per 
riflettervi. 

Sabato allo spirare di questo termine la 
conferenza ;si è riunita, e il plenipotenziario rus- 
so ha positivamente ricusato di. accettare uno 
dei due.puoti di quella alternativa. Allora da 
conferenza si aggiornò indefinitivamente; e lotd 
Russell, non meno che il. ministro degli affari 
esteri di Francia; debbono; eredo.io, esser. par- 


titi oggi.da Vienna. Aggian la Russia 
non ha fatto alcuna stroprono ione. 

— i giornale inglese il reca la se- 
guente: statistica. In tutto il mondo ‘incivilito 
vi sono 186 mila vascelli, e la cifrà del ton- 
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membri del corpo diplomatito , e partì col 
treno del 22 di sera per Londra, tenendo |a 
via di Praga e Dresda. 

— Un dispaccio telegrafico. da Parigi ap. 
nunzia che il feldmaresciallo conte Nugent, ;l 
quale trovasi, com'è noto, da più mesi ip Quel. 
la capitale per incarico sovrano , arriverà in 
questa città net corso della presente settimana, 

— Leggiamo nel Corr. Italiano: 

Notizie dalla Crimea fanno prevedere pos. 
sibile una replica del fatto d'arme d’Inkermann, 
Egli è certo che gli alleati i quali sono ora 
in istato.di disporre di forze numerosissime si 
vanno sempre più avanzando nella valle della 
Tschernaia e nella finitima vallata d’ Inker 
mann, incutendo seri timori ai russi, i quali si 
vedono minacciati in uno de’ punti di somma 
importanza strategica per loro , le trincee che 
stannò a cavalcioni delle alture di Sapungora, 
Le ricognizioni intraprese * dai russi con forti 
distaccamenti e'replicate volte in que'punti, ei 
confermano nell'opinione che fra non molto se- 
guirà qualche fatto d'armi in quelle parti. 

— L'Ostdeutsche Post riferisce: Dopochè 
le conferenze furono troncate ieri senza risul- 
tato per non essere riuscito un accordo sul 
terzo punto, lord John Russell è partito ieri, e 
Drouyn de Lhuys lo seguirà tra breve. 

— Come abbiamo annunziato, l'imp. reg. 
ambasciatore austriaco a Berlino, conte de 
Esterhazy, giunse nella nostra capitale prove- 
niente da Berlino ed ebbe nel corso della gior- 
nata del 22 una couferenza con S. E. il mi- 
nistro degli esteri e della sua casa imperiale 
conte Buol-Schauenstein. Ieri il regio ambascia- 
tore prussiano presso la nostra corte, conte de 
Arnim, ebbe pure una lunga conferenza col 
conte de Buol. 

— L'addetto all'imperiale reg. ambasciata 
austriaca di Pietroburgo, conte Blome , arrigà 
ieri in questa città proveniente da quella “ta- 
pitale. Quì corre la voce che esso sia stato la- 
tore di dispacci spediti al conte Buol dal con- 
te Valentino Esterhazy. 

— Col treno di ier l’ altro mattina della 
ferrovia di Pest partì alla volta di Sebastopoli 
un imperiale corriere russo, allo scopo di re- 
care dispacci al comandante in capo l’ armata 
della Tauride, principe Gortschakoff. 

Triestg.-25 Aprile. 

Leggiamo nell'Osservator Triestino: 

I giornali e i carteggi di Costantinopoli , 
che giungono sino al 16, contengono relazioni 
dal campo di Sebastopoli del giorno 14 e dan- 
no estesi particolari sulle prime operazioni de- 
gli alleati contro la fortezza russa. Ne toglia- 
mo i seguenti ragguagli: Il bombardamento co- 
minciò la mattina del 9, e continuò la dimane 
con, pova interruzione. La notte procedente ave- 
va pioyato molto, e la pioggia cadeva anche 
la mattina del 9, rendendo la pianura impra- 
ticabile iai russi e ponendo gli alleati al riparo 
dann attacco di fuori.Al 10, il bombardamen- 
to .seguitava; i più vivi combattimenti avven- 
nero verso la torre Malakoff, posizione domi- 
+» Dopo. 34 minati di vannoneggiamento . 
due,;batteria russe. doveltero tacere; e poco ap- 
anche una.tereai-Aglialleati fa. simon 
i Yussi:la'28 batteria. I vascelli usciro- 
all'alba del 40 per prender stare da- 
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pomini, fra cui 6900 cavalieri, con 150 cane 
poni. Inoltre è riuscito di formare un corpo 
jadigeno di oltre 4000 uominî. ‘Per tal modo 
Supatoria non ha nulla a temere dai russi. 
PretRoBUR6O 23 Aprile. 

Il principe Gortschakoff riferisce da Se- 
pastopoli 19: Il fuoco nemico: fu meno vivo 
pegiorni 16, 17 e 18. ‘Le nostre batterie ri- 
sposero con successo. La notte del 18 al 19 
gno de'nostri battaglioni fece una sortita , per 
distruggere uno dei più lontani approcci nemici 
avanzati. La sortita raggiunse pienamente lo-sco- 
po con poca perdita. In generale , le perdite 
della nostra guarnizione farono negli ultimi 
giorni meno, pilevanti; : t 

— Si legge nell'Osservator Triestino : 

Lo ultime notizie dalla Crimea annunziano 
che il bombardamento di Sebastopoli continua 
colla massima energia. Tra le batterie ultima- 
mente erette si fa distinguere una costruità al- 
l'estrema ala destra, i cui proiettili raggiungono 
la parte opposta della rada di Sebastopoli. Es- 
sa consiste di sei obizzi da 80 e di quattro 
obizzi da 32 centimetri. Di queste bocche da 
fuoco cinque sono francesi e tre inglesi. Negli 
ultimi giorni si era occupati nel raccogliere 
sotto le mura dell’assediata fortezza l’armata di 
Omer pascià. 

— L'Oesterreichische Zeituny dice che le 
notizie autentiche da Sebastopoli giungono sino 
alla data del 17 corr. Il continuato bombarda- 
mento faceva conoscere la preponderanza del- 
l'artiglieria anglo-francese. La perdita di. vite 
umane era grande da ambe le parti; i france- 
si deplorano la perdita del generale Bizot. In 
un consiglio di guerra tenuto dagli alleati ven- 
ne deciso di erigere delle batterie sopra un 
punto situato in luogo vantaggioso , prima di 
procedere all' assalto.’ Ci vorrà una settimana 
per erigere le batterie sopra quel punto. Si 
sperava che al 24 aprile sarà terminato il te- 
legrafo sottomarino tra Varna e Balaklava. 

CostantinopoLI 19 Aprile. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Il bombardamento di Sebastopoli effettuasi 
con vigore. I forti della Quarantena, dell'Albe- 
ro e la torre di Malakoff tie risentirono for- 
tissimi danni. Fra i bastioni dell'Albero e di 
Malakoff |’ artiglieria riuscì a far breccia. Il 
nemico ebbe: fuori di combattimento un immen- 
so numero di uomini. Il generale Canrobert 
scrisse, che fra breve otterrebbesi il risultato 
finale dell’assedio. 

Parlasi dello stabilimento di uno speciale 
campo verso la direzione dell'Alma, per far 
diversivo alle forze russe dalla parte del nord 
della piazza. 

La piazza di Chersoneso sarà efficacemen- 
te protetta da due divisioni di truppe franco- 
turche, per lasciar libero campo alle ‘truppe al- 
leate di scagliarsi sopra altri punti contro le 
forze nemiche. 

Due divisioni, dell’armata di Omer. pascià 
passarono in Balaklava. La piazza di Eupatoria 
trovasi in una difensiva ‘imponente. 

Le flotte alleate. saranno chiamate a con- 
correre colle truppe di tetra.alla grand’ operà 
della distruzione -di Hi ty 

. Dicesi che il vascello frandese:) Frisd/and 
si spingerà nella baia.della Quarantena per pro 
leggere colle, sue leg Pron cdi razzi ‘al ° 
greve le operazioni della‘ (6: divisione 
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Il Journal de Constantinople annunzia, che 
Meliemed All pascià, Lp del sultato, fu 
condannato all'esilio. Mehemied Al pascià prese 
passaggio sulla fregata a vapore ottomana Sciaiki 
Sciadi, che lo trasportò in ‘iveboli. 

Il sig. Condurioti , seguito .dal personale 
della sha inissiofie, ‘fa ammesso l6' scorso lu- 
nedì in udienza dal sultano per rimettere a sua 
maestà imperiale le lettere «che lo-'accreditano 
come ministro residente .di Grecia presso la 
Porta ottomana. 

— Lafpoliîtia di Balaklava?fa otgàrfitatà 
dal penetalo inglése comandante: la piazza. Lo 
sbarco dei materiali da guerra e delle truppe, 
ha luogo ora con facilità e celerità. Due fre- 
gate a vapore restano di stazione all’ ingresso 
del porto come guardie permanenti. A diritta 
dell’imboccatura rimarcassi sle vestigia di un 
antica cittadella fondata dai genovesi. Ora gl'in- 
glesi fondarono con baracche una nuova città, 
potrebbesi già dar nome di vecchio Balaklava 
alla prima. Nella parte estrema del porto , si 
sta formando»una bell ssima piazza per lo sbar- 
co della cavalleria e dell'artiglieria. Vi furono 
organizzati due spedali militari. In Balaklava 
esiste ora uno speciale commissariato france- 
se, per visitare i passaporti dei sudditi fran 
cesì. 

Due strade conducono da Balaklava a Ka- 
miesch, la prima carrozzabile e la seconda 
ferrata. Furono stabiliti appositi telegrafi sulle 
barracche abitate dai generali, comandanti le 
divisioni e brigate. Sulla strada che dà al quar- 
tier generale, fu stabilita una bella casa di 
ferro, destinata a ricevere qualche alto perso- 
naggio. Ivi è una piazza, con una specie di 
mercato maltese per lo smercio di commesti- 
bili, coloniali, sigari, tabacco ec. La vendita 
dei liquori è proibita. La collina che domina 
questa piazza, è difesa dai turchi. Alla dirit- 
ta, sulle montagne, veggonsi le sentinelle rus- 
se. Dopo breve cammino, osservansi in un' al- 
tra collina nella stessa direzione, numerosissi> 
me baracche francesi. ‘La vattata è interseca- 
ta da una linea di fossato fatto dai francesi, 
della profondità di 15 piedi, ‘ed otto di lar- 
ghezza. Da questa vallata, si vedono Sebasto- 
peli, e le fortificazioni russe. 

Il generale Canrobert nelle sue ronde or- 
dinarie, va accompagnato da un solo aiutante 
di campo, e da un peloitone di ussari. 

Presso il quartier generale francese sulla 
sommità di una collina, esiste un’ osservatorio 
degli alleati, dal quale questi, coll'aiuto del te- 
lescopio, rimarcano i movimenti dei russi en- 
tro Sebastopoli. Di fronte al forte Costaritino , 
vi è un accampamento francese insieme colle 
trincee, spettacolo serprendente; che'presentasi 
sur un teatro militare di oltre 35 miglia di 
circùito. 

Presso la spiaggia di Kamiesc, in cima ad 
una collina trovasi il telegrafò francese, che da 
quel luogo corrisponde: colla nave ammiraglia. 
Il servizio di polizia è ottimamente diretto an- 
che in Kamieso. 

— Il Journal de Constantinople del 16 reca: 

Le notizie regolari della; Crimea sorio del 
14-e.da queste riferiamo i seguenti: dettagli: 

Il fuoco ‘durò tatto..i} giorao 10 e 11 su 
tutia. la linea. coll'istessa ‘energia. 

Alle sei di: sera del 9‘diminuì, e durante: 
là; set. il vascellé russo Alitorato nel. fondo del 

‘acea piovere uria quantità immensa di 
ala: a 


come lop dio vascelli coli antofati’ ‘Alcun 
proiettile non pud'del rimanente toccstli. 

Nella sécorida metà dellà mattihatà, si ria- 
più il ‘fuoco. Verte annutiziato che una forte 
colbiitia rassa inibiiteiava Eupatofia, ed Oinier 
pascià si disponeva ad imbarcarsi pet andare 
al soccorso di quella piazza, mà poto dopo si 
conobbe che questa voce eta falsa. 

Il fuoco continiò tatta la giornata e la 
notte seguente ma meno ‘forte. Tuttavoltà si 
lanciano gtatiate e bombe, le quali non ponno 
giungere ad incendiare la città. 

Nella giornata del 13, il fuoco è speito 
sulla destra, il bastione del Mur, il quale veu- 
ne fortemente cannoneggiato, non risponde più. 
Si rimane sorpresi del silenzio conservato du- 
rante tutto il bombardamento dai forti della 
Quarantena, di Caterina. e «di Costantino. 

Le flotte alleate si sono ancorate lungo la 
riva, e si crede che non prenderanno parte se 
non nel momento dell’assalto. 

Il 13, egualmente, Omer pascià si reca 
con una divisione ottomana unitamente ad una 
egiziana a Balaclava per aumentare le forze in- 
glesi. 

Durante la giornata il fuoco è debole, e 
appena appena i nostri cannoni tirano 50 col- 
pi in tatto il giorno. 

Si nota d'altronde che le batterie russe 
hanno molto sofferto, e che il loro tiro divie- 
ne ogni giorno più indeciso. 

Nella notte del 13 al 14 dieci compagnie 
sono mandate contro la torre di Malakoff, e 
s'impossessano dopo subite perdite considere- 
voli, delle imboscate di sinistra che collega- 
no questa torre colla città. 

Alla partenza del corriere il fuoco conti- 
nuava ancora. Per riassumere tutte queste no- 
tizie, io debbo dire che i vantaggi ottenuti fino 
al presente sono sensibili, ma che tuttavolta ri- 
mane molto a fare. Questa prova è decisiva, 
e bisogna sperare che si perverrà ad impadro- 
nirsi della prima cinta della città e stabilirvisi. 

Il tempo fu assai propizio agli alleati, dall’ 
11 non cadde più pioggia. 

Si riconobbe la necessità di fare una quarta 
parallela avanti di continuare. 

Le perdite degli alleati, eccettuato l’ultimo 
combattimento presso Malakoff, sono minime, 
non si ha più di cinquanta uomini morti du- 
rante il bombardamento. 

I turchi furono scelti per andare all'assal- 
to della torre Malakoff. 

Gli inglesi fanno meraviglie coi loro enor- 
mi mortai: durante questo bombardamento, es- 
si perdettero il loro sangue freddo abituale, e 
cantano in. coro caricando i loro mortai, e ac- 
compagnano ciascuna palla con formidabili ho- 
urras. 

Un corpo numeroso di cavalleria russa si 
trova nelle alture di Balaclava, al di là della 
Cernaia,. ma nell’impossibilità assoluta di muo- 
versi. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Torino 27 Aprile, ore 7 pom. 


Il feldmaresciallo. austridco Hess  partità 
il 2 maggio pel quartier generale: col. suo sta- 
to-maggiore; eco’ generali Letang francese e 
Cràwfard' inglese. Si assicutà: che Îl. soggiorno. 
di Drouyn: de Lbuys: a Vienna si. prolàngherà. 


Abbiamo» da' Livorno: per via telegrafica: 

Dispacoi. telegrafici «dir Lontra giunti: il 27 
a' éasè' commerciali: di. Genova. riferiscono: che 
secondo. notizie: di: Balalkltivà del'‘26; corrente 


|  Sebastòpòli resisteva sempre. 


Ul Wieinae 26,'—'La' Gonferenza! di quest'og-- 
enni 
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ro, e verso i russi. la- che do 

“procedente: Mir: Divdgo der Livays: 


) mattina. 


Genova. Il giorno 25 partirono da Genova 
due piroscafi con molta truppa, e il tesoro dell'ar- 
mata. Ieri ‘vi arrivò la gabarra da guerra in- 
glese denominata l'Esistence con 94 uomini d'e- 
quipaggio. Così il numero dei trasporti inglesi 
somma sempre a 22, attesa la perdita del 
Croesus; però ne aspettano 10. 

Torino 27 — Il Ministero piemontese ha 
data la sua dimissione, che è stata accettata 
dal re, il quale ha incaricato il generale Du- 
rando ministro della guerra di furmare un nuo- 
vo gabinetto. 


RORSE 
l'avigi 26 Aprile. 
Quattro € (/2 per cento aperto a... . 
chiuso a 
Tre per cento aperte a... 
chiuso a. .... 


Vienna 24 Aprile. * 
Cinque per 0/0. . .. 
Quattro e 4/2 per 0/0. f 
Vezzi da 20 o. ag. per 0/0. D. 27 3/4 


MOTEL DE LA GRANDE BRETTAGNE A PISE 
nueeti 
Si prevengono i signori viaggiatori che dotto al- 


bergo, oltre ad essere situato lungo l’Arno a pochi passi 
dallo stabilimento dei bagni d' acqua dolce © di mare , 
contiene ancora . dei quartieri comodi .e freschi per la 
stagione estiva non ché un ameno giardino. 


= 


SEI GIORNI IN NAPOLI PER 26 SCUDI 


TIA DI PORTO D'ANZIO 
IN 19 ORE 


TEVERE E SEBETO 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permettendo 


Per facilitare le, persone desiderose di vii 
amene contrade di i, 0 godere de' bagni di mare 
e minerali de' suoi contorni nella prossima stagione 
estiva, l'amministrazlonè de’ Vapori Tevere e Sebeto 

me dal «4 maggio a tatto settembre di trasportarle 
da Roma a Napoli e ricondurie in Roma, a prezzi indi- 
cati qui sotto, i quali comprendeno, trasporio , traita- 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e trat- 
tamento in Napoli in primario albergo, sbarco, rimbarco 
© trasporto di esse co° loro effetti a bordo, ed all’alber- 
go, servità, manco e tutt'altro, meno le sole spese di 
passaporto, chs resteranno a carico del viaggiatore. 


Andata e ritorno in olto giorni tutto compreso — 
Prima classe sc. 27 È con rot. 30 di effetti — Seconda 
classo sc. 0 con rot. 20 di effetti. 


N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore , ma 


dopo i sei giorni di alloggio e tralltamento, saranno 
sti a suo carico. 

Andata e Ritorno senza iraltamento Prima Cassa 
sè. 17—Seconda sc 12. 

Andata oppure Ritorno Prima classe sc. '0- Becon. 


da so. 7. 
Ragazzi al disotto di-anm (0 a mezza taria, 


Per maggior schiarimento d rigersi in. Roma ali; 
ficio num. 27 piasza di Spagna, od al sigg. Preebom , 
C. Banchieri dell'ammjnistraziono via Condotti n. 7... 
In Napoli strada Toledo n. 228 sig. Giacomo Close + £ 
amministratori. 


————————" n 
PRIVILEGIATA SOCIETA' PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 

nei. zansi 


Il consiglio generale del ppio anno 4854 è tutt'ora 
aperto per particolari circostanze che non ne permiserg 
la chiusura. 4 x 

Mentre questa avrà luogo quanto prima , viene in. 
timato il Consiglio generale del corrente anno pel gior 
no 29 del prossimo mese di maggio alle ore 5 pomeri. 
diane in punto nella solita sala della Direzione in ix 
del Gesù n. 62. 

Si rammenta che l’art. 48 del Eeg. permette d' ja. 
tervenire ai consigli generali col mezzo di procarateri 
muniti di speciale mandato. 


Il Segretario Generale 
L. Viviani 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a cessare l'affitto dell’ oste- 
ria, albergo, e locanda con annessi fi 
bricati al uso di rimessa, scuderie e ca- 
‘scia per il fieno , situati nelle vie della 
+Consolazione n. 104 e 405 corrispondente 
nella via di Bucimazza alli n. 7 e 8. $'in- 
vita chiunque bramasse prendere in af- 
fitto li d, locali di dirigersi al sig. Angu- 
sto Cicognani domic. al piazzale del pozzo 
dell» Gornacchie n. 24 lerzo piano presso 
il quale trovasi ostensibile la descrizione 
dei locali. 

Roma li 24 aprile (855. 

N.B. Volendo possono anche aequi- 
starsi tutti li mobili attrezzi ec. per la 
conduzione di d. locali. 

Vendita particolare al pubblico in- 
canto da @M0wirsi per proprio conto nel 
primo piano ilel casamento posto in v 
del Caravita num. (88 nelli giorni di mar- 
telì primo , e martedì otto maggio 4855 
alle ore 10 anlimer. e consisterà in mo- 
bili di mogano , quasi nuovi sofà sedie 
imbottite, lappeli e tutt'altro esistenti fn 
detto appartamento da acquistarsi al ma 
gior offerente a pronti contanti osser 
do li consueti reg. 


AVVISO 

L'economy deput. a SS. al Patrim. del 
sig. cav. Pietro Lattanzi invita tutti i cre- 
ditori del medesimo ad esibite presso il 
Notaro sig. Fratocchi via delle Muratte 
num. 20 nel (ermine di giorni 8 le copie 
dei titoli di loro cre lito, ed il loro am- 
montare preciso. 

Roma li 28 aprile 4855 


Di venlita volontaria 


Bramandosi dal proprietario del caffè 
posto qui in Roma in Borgo Nuovo n. 174 

vendere il medesimo con tutti gli sti- 
gli, e.con tutto il mobilio della abitazio- 
ne superiore invita chiunque brami (di 
acoudire ‘all acquisto ii presentare la sua 
offerta chiu; sigillata nello studio no- 
tarile. Monetti -Cerasini ‘in via della Valle 
num. 55 entro il termine di giorni 451da 
a 


, per quindi.aprirla, e prenderla in 


orazione. 
ettò studid'è visidilo PInventario: 
Roma: 23 ;aprile 4955. 


CANNUNZI GIUDIZIARI 


mpg 
11 om reibriito' SSmo del gibrto‘12 ars 


on 


b odo nezo)a di i 


ni di Canterano, Bad)a di Subiaco, infer- 
mo di mente, ogni facoltà di amministrare 
i suoi beni , e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo 
del di lui Patrimonio il sig. Luigi Alesi 
parimenti di Canterano. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596. 
del regol. legisla! 

Roma 28 aprile 4855 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALB 


Primo Esperimento 

Con sentenza resa dall’Illmo e Rmo 
Monsignor Vicario Generale di Acquapen- 
dente li 24 aprile 4853 fu ordinata la 
vendita giudiziale degli infrascritti stabili 
pignorati ad istanza del Ven. Seminario 
di Acquapendente. D’ appresso la produ- 
zione del capitolato fatta nella cancelleria 
Vescovile di detta città li 130 genn. 1855 
insieme albestr: delle iscrizioni ipote- 
carie, ed in seguito della ripetizione della 
stima in atti prodotta dal perito giudì- 
ziale sig. Giovanni Alfonsi, si rende noto 
al pubblico che nel giorno 21 maggio855 
allo ore 40 antimeridiant nella sala del 
palazzo comunale in Acquapendente si 
Eroendera alla vendita degli appresso 
ili. 


! Casa posta in Canino doritrada Val- 
lla; pegnata col civico num. 15 presso 
eni di Flavio. Donati, e gli eredi del ft 

Paolo Zanni, salti eci Se cen te 

2 Altra casa ove sopra posta ‘in'con 
trada il Palazzaccio confinante con i beni 

del sig. Paolo Calanca, della Rettorìa di 

o lvi ee. 

Lo incanto si aprirà sul zz0 di 
stima rilevato dal suddetto ra cioè 
pel primo stabile sopra la somma di sco- 
di 79 25 e pel secondo stabile” sopra la 
somma di sc. 62 65 came ‘ancora’ sì 
guirà quanto vien dis 
procedura circa le vi 


Ospedali di 
il si 


Der denlirsi condannare a 


Fallimento 
Questo Ecemo Trib. del Commerci 
in seguito d’ istanza stragiudiziale ava 
zata da alcuni creditori del negoziante 
Isdraelita Mattia Spizzichino, a senso del 
prescritto nell’art. 443 Regol. Commerce. 
con sentenzp del giorno 26 andante mese, 
hà dichiarato |’ apertura del fallimento 
dello stesso Spizzichino , retrotra endone 
provvisoriamente gli effetti al giorno 26. 
marzo p.p. nominò in giudice Commissa- 
rio jl giudice sig. Luigi Costa, ed in agen- 
te il sig. Camillo Farinetti: ordinò l'ìm- 
mediata apposizione dei sigilli prescritta 
dal Regol. Commerce. ordinò altresì il de- 
posito della persona del fallito nelle car- 
ceri pei debiori morosi, e prese tutte le 
altre provvidenze dalla legge prescritte. 
ncelleria dell' Eccmo 
Trib. del Commercio li 27 aprile 1855 
Romualdo Polid»ri Vice-Cane. 
Essendo morto in Roma Giuseppe 
Roselli nel giorno 5 cadente aprile , in- 
teressa al sig. Liberato Roselli suo fra- 
tello che ha convissuto con esso in per- 
fetta comunione, ed anche come di lui 
erede , di procedere al legale inventario 
dei beni ereditarj per ogni, e qualunque 
effetto di ragione. Quindi si fà noto a 
chiunque vi abbia interesse che nel gior- 
no 4 maggio prossimo allo ore 9 antim. 
si darà . principio al riferito Inventario 
nella ultima abitazione in Roma del d. 
defunto posta nella via del Nazzareno 
nnm. (4 per essere ivi proseguito a for- 
ma di legge , e ciò senza pregiudizio di 
ogni , e qualunque diritto , ragione, ed 
eccezione al medesimo sig. Liberato per 
qualunque titoto , capo , e causa c‘ 
tente, e non altrimenti ec. e tulto ciò si 
deduce a pubblica notizia a forma del 
$ 4545 e seg. del vig. reg. leg., e giudi- 
siario. 
Roma li 23 aprile 1855 
Antonio Blasi Not. di Collegio 


Curia Vescovile di Sabina 
Vendita Giudiziale 


Nel giorno 2 mi 
aOlimer. ad istanza: 


zal r 
« di ipgnana È 


go alles 
‘'itie: vaccine. 


dio vaccini; a forore_ del migliore 
scia di circa 


1 
RENICIE 


8 Idem Innamorato di anni è circa sc. 29 
— 9 Idem marchese di anni 3 sc. 21 — 
(0 Un manzetto senza madre di masi 4 
sc. 5 50—Totale sc. 246 50. 

Eugenio Frateilj Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Gio: Batt. Speck 
negoziante domic. in Roma via dell'Orso 
n. 20 rappres. dal sig. Ciro Marini Proc 
Rotale. 

Si cita nuovamente per affissione a 
forma del $ 483 dei vig. regol. il signor 
Pietro Guadagnoli d’incognito Jomicili 
dimora attesa la sua contumacia dichi: 
rata con sentenza del giorno 26 cadente 
mese, a comparire nella prima udienza 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. {6 77 per prezzo diuns 
forma di parmegiano vendutagli come è 
giustificato in atti, e per tal’ effetto rila 
sciare l'ordine esecutorio reale, e perso- 
nale eseguibile non ostante appello cor 
la condanna alle spese. 

Lenti 

Affssa alla porta dell’uditorio a for 
ma di le, Roma li 27 aprile 4355. 

Marcello Quattrocchi Curs. l'ie. 
» di Monterotondo 
slg. Emidio Valeoti 

ivi. dom:cil. da uns 


Illmo sig. Vice. 

Nella causa 
e Giovanni Fabbri: 
parte, ed 

Il sig. Antonio di Giammarco d’inco. 
ghito domie. contumace dall’altra. 

Sull'istanza promossa dagli attori per 
il pagamento di se. 64, prezzo d'erbe 
d’ inverno vendutegti a forma dei docn 
menti. 

8.8. Illma nella udienza del 24 apri- 
le 1855 ha ammesso l'istanza mod. colla 
condanna alle spese. 

Adi 26 aprile 1855 

AMssa copia allu porta dell'aditorio 
di questo goverio. 

D. Camusi Curs. 
Macomo Frosi Proc. 


di defiose gipotizia di chiunque 2 
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; patrimonio de’ nobili 


eresse 
ve ATI Giovanni ed Ascanio Padre è 
Miglio De 


Vici Ubaldini de’ Prefetti, che 
8. Eccnza.Rma moas. Don Pio de' Dachi 
Scotti di Milano cpu alto formale del 24 
Gorrente arinò 1855 reg. al vol. 269 
f. 49/vi\oar. 7 esistente nella cancelleria 
dell'Eccmo Trib, Civile di Roma in pri 
mo turnò ha emesso rinuncia ad ogni iv- 
gerenza, Qualifiba, © resentanza, che 
Sias:ivolato vattribuirgli tmercè l'istrom. 
4854 rogato Pepi notare 
non che per qualunque 
Hiavi latto‘0 come megiio da, d. ri 

alla; 


la per totti gli 
formia del $ 1196 del 
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CISTIZZZI 


{Ore 
30 Aprile. » 
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ROM 
NOTIZ 
Nelle ore pom 
nazionale di S. ln 
un solenne Te Du 
tissimo per avere 
ricolo i giorni di * 
ratore de' Francesi 
Vi assistevano 
francese presso li 
naggi francesi che 
naulte, il direttore e i 
Francia, il sig. con 
comandante della d 
e l'ufficialità france 
Molto popolo 
per sì fausto salva 


Questa mattina 
tara del collegio « 
gnor commendatore 
e Ministro delle 
se parole sulla x 
Mo Povr E per 
limento di educazio] 
uma onorevole carri 

E monsignor ‘ 
bi, cappellano : 
fece ‘conoscere, chi 
bero mai potuto ru 
senza adempiere a 
pone ad ogni citta 


<“Domenica, 
tistica Congrega ic 
celebrò con la usi 
sa di S. Mari 
‘posamente dispos 
di S. Giuseppe, 
Congregazione. 

*adfasignor Dal 
Sagrista di Sua Sa 
là ‘messa, accom 
lè. assisterono il | 
sîgne Collegiata, © 
Merito e di Onor 
petuo, Commenl 
îiessa, furono, seci 
Te“scî' pagelle dota 
Altrettante zitelle, 
Virtuosi, e le svi 
Donna Olimpia Al 

a 


Nella mattina 
Tarchese Carlo bd 
ile Finanze, sodi 
Comune di 

te ‘alla SANTI] 
"Pio TX le più sin 
quella città per es 


